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La Lega spinge i sindaci alla disubbidienza contro lo Stato 

I «muscoli» di Bossi 
Caccia i tg dalla piazza 

Scalfaro: freniamo decreti e referendum 
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MARCO DEMARCO 


«R AIJS, RAUS... 1 ). Via, andate via. 

Deve essere stato una sorta di 
lapsus totalitario, ma ieri, per 
allontanare i giornalisti e i ca- 
meramen del TG5 e della Rai, 
Bossi ha usato il tedesco. E lo 
ha fatto con lo stesso tono, imperioso e mar¬ 
ziale, con cui tanti anni fa, ma non moltissi¬ 
mi, qualcuno rovinò l’esistenza a questa Eu¬ 
ropa. Ma ci fermiamo qui, non è il caso e non 
abbiamo intenzione di spingerci oltre. Noi 
non crediamo ancora che Bossi sia un peri¬ 
colo per la democrazia né che le camicie ver¬ 
di siano come le camicie nere. 11 pericolo le¬ 
ghista non è tale ora da giustificare dispiega¬ 
menti di eserciti e neanche di reparti della 
.teiere». Dire però che la questione Lega non 
, è una questione di ordine pubblico non può 
significare ridurre tutto quanto sta avvenen¬ 
do al Nord - nelle valli, negli altopiani e lungo 
i corsi dei fiumi - come un fenomeno da ba¬ 
raccone. In Bòssi, come disse qualcuno, gli 
estremi si toccano e danno vita ad una mi* 
scela di umori, dì sentimenti e di idee che è 
bene prendere per quello che è: liquido in¬ 
fiammabile, dì per sé non pericoloso ma 
che, per precauzione, è meglio tenere lonta¬ 
no da fonti di calore. 

Quello che è avvenuto l’altra sera a Lodi 
non ha precedenti. Chiunque è libero di non 
tollerare la presenza di giornalisti nel corso di 
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■i ROMA Esplode il caso Lega. Dopo il 
raduno di Pontida e le nnnovate minacce 
secessioniste, Bossi e i vertici del Carroccio 
calcano la mano, progettano forme di di- 
subbedienza civile allo Stato, chiedono ai 
loro sindaci lo sfratto dei prefetti, e attacca¬ 
no con virulenza la stampa. Lunedì sera, 
durante un comizio Bossi ha insultato le te¬ 
levisioni presenti, Rai e Fininvest, chiaman¬ 
dole marmaglia maliosa e invitando le ca¬ 
micie verdi leghiste ad allontanarle. Cosa 
puntualmente avvenuta, con seguito di rea¬ 
zioni e polemiche per l’episodio di intimi- 


dazione. L’escalation leghista provoca al¬ 
larme. li presidente della corte costituzio¬ 
nale richiama la sovranità «unitaria» dello 
Stato. Proprio parlando all’Alta Corte, il ca¬ 
po dello Stato lancia un allarme sull’ecces¬ 
so di decreti legge e referendum. Scalfaro, 
che ha scritto a Prodi e ai presidenti delle 
Camere, fa sapere che la decretazione 
d'urgenza limita i poteri del Parlamento e 
che quindi bisogna cambiare registro. Pro¬ 
di e la maggioranza sono d’accordo. Quan¬ 
to ai referendum, Scalfaro ricorda che la 
nostra non è una democrazia diretta. 
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UALCHE tempo fa 
M 1 ho respinto i’appel- 

I I lativo di scrittrice 

J ebrea, oggi sfogiian- 
do i quotidiani ho 
avvertito lo stesso fa¬ 
stidio leggendo che nonostante 
le proteste degli «ebrei» sono stati 
ripresi (e per fortuna subito dopo 
di nuovo sospesi) i lavori per il 
supermercato ad Auschwitz La 
mia irritazione non ha niente a 
che fare con l'essere ebrea ed es¬ 
sere sopravvissuta proprio ad Au- 1 
schwitz, ma ha a che fare con l'i¬ 
dea che Auschwitz, luogo assurto 
a simbolo dell’olocausto riguar¬ 
di esclusivamente gli ebrei, ossia 
le vittime più numerose dell’i¬ 
gnominia nazifascista, e non il 
mondo intero, compresi coloro 
che hanno permesso, favonio, 
collaborato e tollerato quell'e¬ 
vento tragico per la civiltà euro¬ 
pea. Non è per un caso ma sem¬ 
plicemente per i tempi burocrati¬ 
ci scaduti che i lavori bloccati a 
suo tempo oggi sono stati ripresi. 
Néè per distrazioneche tacciono 
la Chiesa a Varsavia e le sue auto¬ 
rità sempre in prima fila nel rap¬ 
presentare i propri interessi na¬ 
zionali e intemazionali. Se i lavori 
sono stati di nuovo sospesi lo si 
deve alla reazione intemaziona¬ 
le. La verità è che il supermercato 
di un certo signor Janusz Marsza- 
lek, (il suo socio tedesco dopo le 
proteste intemazionali ha prefe¬ 
rito ( u$cire dall'affare), sarebbe 
ùtile à molti per distrarre i visita¬ 
tori, per mascherare, negare e 
cancellare il più possìbile ciò che 
era nella realtà Auschwitz. Dal di¬ 
stretto che lo scorso aprile aveva 
permesso ad un corteo di nazi¬ 
skin polacchi la blasfema mani¬ 
festazione a favore dello shop¬ 
ping center e contro «gli sporchi 
ebrei» che altro si poteva sperare? 

Auschwitz e i suoi dintorni non 
possono riguardare una Prefettu¬ 
ra, che del resto potrebbe, ma 
purtroppo non è così, agire an¬ 
che nei propri interessi economi¬ 
ci, La realtà è un’altra: la memo¬ 
ria umana che è nemica e condi¬ 
scendente con sé stessa, prima o 
poi, meglio pnma che poi, vuole 
cancellare i propn misfatti, i pro¬ 
pri peccati anche quelli mortali, 
per continuare per ricominciare 
daccapo. 

Se neppure Auschwitz è servi¬ 
to a qualcosa forse aveva ragione 
Primo Levi, non c'è più speranza, 
per gli ebrei e per nessuno. Nean¬ 
che per quei giovani che ieri in 
Polonia urlavano slogan antise¬ 
miti all’ingresso di Auschwitz e 
oggi a Roma gridano l’innocenza 
e la liberazione di Priebke. 

Questi giovani ovunque siano, 
non sanno bene neppure quello 
che dicono per bocca di altri e 
perciò sono meno colpevoli di 
coloro che nel loro interesse, non 
gli insegnano la storia, quella ve- 
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Ettsin-ZJuganov, guerra di sondaggi In Russia 

Undici giorni ancora e poi la Russia sceglierà il suo futuro presidente. La 
campagna elettorale è entrata in dirittura d’arrivo: I due sfidanti, Boris EHsin e 
Chennadi Sugano», non lesinano energie per conquistare il voto, decisivo, 
degli Indecisi. Gli ultimi sondaggi danno Eltsln in vantaggio, sia pure di stretta 
misura, sul candidato dei comunisti. Manifesti e comizi martellano sugli stessi 
argomenti: il rischio di un ritomoal regime tirannico, la fine della speranza 
democratica e della liberalizzazione economica, per EHsin; la corruzione 
dilagante, le Ingiustizie sociali, Il disastro dell’avventura militare in Cecenia, 
perZiuganov. 
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Proteste contro l’iniziativa. Il questore: pronto a punirli 

Poliziotti ribelli a Milano 
«Faremo le rende notturne» 


Condannato a più di 11 anni. Concessi gli arresti domiciliari 

Ultra libere dopo 15 mesi 
Uccise un tifoso genoano 


"Zona Uefa 

"drolNOe MICHBLe” 



■ MILANO Polemiche e dure reazioni ha susci¬ 
tato la decisione del sindacato autonomo di poli¬ 
zia (Sap) di istituire ronde notturne (le chiama, 
però, «presìdi») con poliziotti «fuori servizio» da 
impiegare nelle zone «calde» di Milano insieme a 
greppi di cittadini volontari. L’iniziativa presa in 
aperta polemica con il questore del capoluogo 
lombardo, dovrebbe essere attuata a partire dalla 
prossima settimana. Si tratta di sortite - taglia corto 
il questore - «demagogiche ed estemporanee». Per 
il Siulp è l’iniziativa di una «armata Brancaleone». 
i Una decisione paradossale che fa 'crescere allar¬ 
me e insicurezza», è il giudizio del Pds cittadino. 

ROSANNA CAPRILLI 
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Dopo la serie 
di suicidi 

«Giochi 
dimoio» 
la Procura 
indaga 


MICHELE 
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SABATO 8 GIUGNO 

| SCUSATE IL RITARDO 


■ GENOVA Arresti domiciliari per Simone Barbaglia, il gio¬ 
vane milanese che ha ucciso Vincenzo Claudio Spagnolo il 
29 gennaio dell’anno scorso allo stadio Marassi di Genova 
Nel gennaio scorso era stato condannato a 11 anni e 4 mesi 
di detenzione. Il provvedimento è stato preso dal giudice in 
base alla legge dell’8 agosto 1995 che prevede anche per l’o¬ 
micidio l’applicazione di misure alternative al carcere. «Il mio 
assistito - ha dichiarato l’avvocato difensore - chiede solo di 
ricostruire se stesso». Amaro il commento dei genitori di Vin¬ 
cenzo Claudio Spagnolo, ucciso per una partita di pallone: 
«Ingiustizia è fatta», così hanno commentato la scarcerazione 
dell’assassino del figlio. L’avvocato Lamberti, il loro difenso¬ 
re - «Una decisione che farà discutere» 

MARCO FERRARI 
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Vorrei un paese 
senza Gratta e vinci 
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O GGI, su istanza del Codacons, comitato di difesa 
dei consumatori, il Tar del Lazio è chiamato a pro¬ 
nunciarsi su una questione che rischia di mettere 
in grave crisi i conti dello Stato- deve giudicare se il Gratta 
e Vinci sia o no un gioco d'azzardo. Sembra una barzel¬ 
letta, non tanto il fatto che un tribunale amministrativo 
debba dirimere una questione del geneie - sta lì per quel¬ 
lo -, quanto il fatto che da questa faccenda dipendano gli 
equilibri del nostro bilancio nazionale, eppure è così, se il 
Gratta e Vinci verrà giudicato un gioco d’azzardo le con¬ 
seguenze immediate saranno tali da creare una voragine 
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T che tempo fa 

Parking 

L A THEMA è una gran bella macchina E far vedere l’auto 
nuova agli amici è una di quelle innocenti esibizioni di 
puerilità maschile che non hanno età Ciò non toglie 
che l’ingorgo di auto blu a Botteghe Oscure, in occasione del¬ 
la prima numone dell'era governativa della direzione pidies- 
sina, abbia avuto qualcosa di imbarazzante Quegli ettari di 
lamiera e quel bivaccare di scorte possono anche essere, una 
tantum, il festoso segno dell’ascesa della sinistra al potere 
(era ora) Ma eventuali repliche riporterebbero, inevitabil¬ 
mente, alla memoria di parking limitrofi (piazza del Gesù e 
via del Corso) - invadenti e a scrocco E allontanerebbero il 
sogno di poter vedere anche da noi, come in Inghilterra, 
qualche ministro arrivare a palazzo in bicicletta, con le mol¬ 
lette che tengono a bada gli svolazzi dei pantaloni Ci sono 
piccole riforme che non nclvedono particolari traumi istitu¬ 
zionali. biciclette, motonm, taxi, autobus e scarpe, pur non 
essendo specificamente menzionati dalla Costituzione, sono 
d’uso comune. Far bella figura a poco prezzo, è uno dei se¬ 
greti del vero bori ton [MICHELE SERRA] 


Guida alleici 
f città per città) 

C hi è tenuto al versamen- 

to? Quanto si deve nn rwMrfi 


\#to? Quanto si deve oa- 

gare entro fine mese? Chi è 

che non deve rifare ex novo ?fv!t M ,JP 

la dichiarazione? Ci sono 

detrazioni e a chi spettano? * 

“Il Salvagente” risponde, * 
questa settimana, a questi 
e altri quesiti e pubblica gli indici relativi 
a tutte le città capoluogo di provincia. 
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l'Unità 


Piero Ottone 


giornalista 

«Giornali, editori puri 


cercansi» 


I giornali sempre più nelle mani di imprenditori che le loro 
fortune le hanno costruite in altro .modo. Dal bullone al 
mattone. La vicenda Messaggero rende il fatto di stringen¬ 
te attualità. «L’operazione è corretta dal punto di vista fi¬ 
nanziario» dice Piero Ottone che lancia l’allarme per la 
scomparsa dell’editore puro. Le leggi servono a poco. Si 
aggirano con facilità. La questione va risolta con civiltà e 
buon senso. Il direttore è il vero garante. 


MARCELLA CIARMELLI 


■l ROMA. Il poter essere comprati 
e venduti per i giornali è una fatto 
strutturale. Sono anche azienda, 
infatti, oltre che veicoli di idee, no¬ 
tizie, discussione. E, quindi, sul 
mercato. Il problema, dunque, 
non è (o non è solo) che // Mes¬ 
saggero, giusto per restare sull’at¬ 
tualità, sia stato venduto e com¬ 
prato con un'operazione finanzia¬ 
ria blitz. Ma, piuttosto, gli interro¬ 
gativi che si pongono di fronte alla 
manovra finanziaria in questi gior¬ 
ni alla ribalta della cronaca sono 
di diversa natura. E sollevano in¬ 
nanzitutto il problema di concen¬ 
trazioni consistenti di testate nelle 
mani di pochi imprenditori. Di 
preoccupanti concentrazioni nella 
stessa regione. Della quasi totale 
scomparsa di quelli che un tempo 
si definivano editori puri costretti a 
lasciare il passo a spregiudicati 
manager. Ne discutiamo con Piero 
Ottone che l'evoluzione della 
stampa italiana l’ha vissuta dall’in- 
terno e con estrema competenza. 
Cadano Catarrone compra «Il 
Messaggero» e l'operazione fa 
scattare l'allarme. Secondo lei 
quali problemi pone una concen¬ 
trazione di testate come quella 
che si va configurando nelle mani 
di un solo imprenditore? E II meto¬ 
do usato non lascia dubbi? 
L’operazione finanziaria è stata 
trasparente, chiara, dichiarata. E, 
quindi, su di essa non mi sento di 
sollevare obiezioni. Che invece mi 
sento di lare sul fatto che lo stesso 
editore avrà adesso due giornali 
importanti a Roma. E questo di per 
sé non è una situazione di cui ral¬ 
legrarsi. La legge, però, non impe¬ 
disce questo tipo di concentrazio¬ 
ne e quindi Caltagirone si sta muo¬ 
vendo in ambiti di legalità. E a chi 
con insistenza chiede che norme 
certe vengano scritte in questo 
senso mi sento di rispondere con 
un forse. Negli Stati Uniti, ad esem¬ 
pio, è vietato ad un editore di ave¬ 
re tv e giornali nella stessa città 
proprio per scongiurare una con¬ 
centrazione di potere informativo 
sullo stesso territorio. Non sono si¬ 
curo che sia una buona cosa. Le 
prescrizioni per legge mi lasciano 
sempre un po’ scettico. In questo 
nostro Paese un po' strampalato le 
norme si aggirano con sfrontata 
leggerezza. Basti pensare a Berlu¬ 
sconi che ha «venduto» II giornale 
al fratello. Più delle leggi per me 
sono importanti i costumi, la men¬ 
talità, la civiltà delle persone e, in 
questo caso, l’autonomia e il sen¬ 
so di responsabilità, la coscienza 
etica della redazione. 

Effettivamente, tornando per un 
attimo aHe leggi, qualche dubbio è 
legittimo davanti alla possibilità di 
aggirarle. Berlusconi appunto... 

In Italia vige un monopolio televi¬ 
sivo, nel settore commerciale, nel¬ 



le mani di Silvio Berlusconi tuttora 
molto evidente. Da anni si dice 
che deve essere limitato ma non si 
è fatto praticamente niente. Anche 
la cessione delle quote di mino¬ 
ranza di Mediaset non risolve il 
problema. Il gruppo resta uno e 
chi ha una partecipazione delle di¬ 
mensioni di quelle di Berlusconi 
continua, comunque, a comanda¬ 
re. Anche se ha dei soci importan¬ 
ti. Di qui la mia sfiducia nelle leggi. 
A proposito di giornalisti, quelli de 
«fi Messaggero» mi sembra si stia 
muovendo proprio sui binari da lei 
indicati. 

La redazione sta agendo in manie¬ 
ra molto responsabile Ha posto 
quesiti e domande senza cedi¬ 
menti emotivi. L’atteggiamento mi¬ 
surato dei giornalisti che chiedono 
garanzie e risposte alle loro do¬ 
mande mi sembra quello giusto Ci 
troviamo in una situazione molto 
diversa dall’operazione tentata nel 
73 da Edilio Rusconi che voleva 
comprare la stessa testata, finan¬ 
ziato da Cefis. Quell’operazione ri¬ 
chiedeva le barricate. Adesso, per¬ 
lomeno, è stato chiaro fin dall’ini¬ 
zio chi è il nuovo padrone. 

Caltagirone, appunto. Al di là della 
limpidezza gestionale dell’opera¬ 
zione non si può dimenticare che 
questo è un cognome che può au¬ 
torizzare preoccupazioni. E anche 
qualcosadipiù. 

Essendo una famiglia molto com¬ 
plicala nessuno può vantarsi di sa¬ 
pere tutto sui Caltagirone. Certo è 
che la loro attività complessiva e 
certi determinati episodi del passa¬ 
to non sono cose da mettere il 
cuore in pace. E obbliga senza 
dubbio a stare molto all’erta. 

Un altro elemento di preoccupa¬ 
zione è l'interesse improvviso per 
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La sede del Messaggero a Roma 


Filippo Monteforte/Ansa 


Il settore informazione di mana¬ 
ger in tutt’attri campi. Cosa po¬ 
trebbe esserci dietro scelte di 
campo come queste? 

Ancora una volta una grande te¬ 
stata, peraltro già di proprietà di 
una grossa industria, viene passata 
di mano da un gruppo ad un altro. 
Editori impropri con interessi 
extraeditoriali. E questa è la situa¬ 
zione dominante in Italia. Tutte le 
grandi testate appartengono o so¬ 
no controllate da grandi gruppi 
imprenditoriali. Non è, a mio avvi¬ 
so, una situazione di cui rallegrar¬ 
si 

Insìsto allora: cosa c’è dietro que¬ 
ste scelte? Non può esserci solo il 
fascino dell’avventura editoriale, 
peraltro motto onerosa. 

Non si può dare una risposta uni¬ 
voca quale potrebbe essere quella 
che lo fanno per difendere i propri 
interessi Sarà anche vero ma 
ognuno poi agisce in modo diver¬ 
so, con civiltà diversa, con menta¬ 
lità diversa. Una risposta assoluta è 
impossibile anche perché ogni 
giornale ha la sua storia. Per esem¬ 
pio l’ingresso di Gemina nella Riz- 
zoli-Comere della Sera aveva pro¬ 
babilmente uno scopo difensivo. 
Si voleva impedire che il giornale 
andasse in altre mani. Anche De 
Benedetti si occupò di Repubblica 
e dell'&presso quando i due gior¬ 


nali avevano dei problemi e pote¬ 
vano anch’essi cadere in mani 
sbagliate. Le offensive nei confron¬ 
ti dei giornali ci sono sempre state. 
Cefis nel passato, Berlusconi più di 
recente. Il fatto vero è che oggi il 
controllo è nelle mani di grandi 
gruppi. E questo, come giornalisti, 
non può che rammaricarci. Ma 
non c'è niente da fare. Se non ven¬ 
gono fuori i cosiddetti editori puri 
(sono stati spazzati via dalle leggi 
dell'economia) non vedo soluzio¬ 
ni. 

Cosa si può fare perché ritornino? 

L'ostacolo è economico, lo cono¬ 
sco editori puri (ne esistono anco¬ 
ra anche se su base regionale) 
che volentien avrebbero acquista¬ 
to lì Messaggero. Ma nessun edito¬ 
re puro poteva mettere sul tavolo 
360 miliardi da un giorno all’altro 
Quindi il problema di base è eco¬ 
nomico. Bisogna vedere se poi 
non ce la faranno ad emergere 
personalità abbastanza forti da ri¬ 
stabilire una presenza editonaie 
pura rispetto a quelle esistenti. 1 
personaggi contano molto. Ma 
non possono essere creati in pro¬ 
vetta. O ci sono o non ci sono. 

Allora i conti bisogna farii con 

questi editori. Quali garanzie pos¬ 
sono essere chieste? 

Il problema è di civiltà e di co¬ 
scienza. Bisogna che gli editon ab¬ 
biano il senso civile di non interfe¬ 


rire con la deontologia professio¬ 
nale dei giornalisti e con la libera 
informazione In questo senso c'è 
già chi si comporta meglio e chi 
invece non segue la strada giusta 
È altrettanto importante che i gior¬ 
nalisti, al di là di chi è il proprieta¬ 
rio del giornale, si comportino con 
la coscienza etica per la quale le 
notizie vanno date tutte, in modo 
completo ed obbiettivo e i com¬ 
menti devono essere fatti in buona 
fede 

I giornalisti de «Il Messaggero» 
hanno chiesto un garante. Può 
servire? 

il tentativo di risolvere il problema 
tra proprietà e informazione (che 
esiste ovunque, non solo in Italia) 
è stato portato avanti m modo di¬ 
verso. Si è spesso fatto ricorso a fi¬ 
gure di garanzia che, però, alla fi¬ 
ne non hanno retto al fatto che chi 
comanda è chi ha il controllo fi¬ 
nanziario della testata. Il comitato 
dei garanti ha fallito persino al Ti¬ 
mes. Quindi capisco la richiesta 
dei giornalisti del Messaggero Ma 
si tratta di barriere fragili La vera 
diga è il direttore E la scelta che 
Caltagirone farà sarà il primo se¬ 
gnale concreto di cosa vuole vera¬ 
mente da quel giornale. Il direttore 
non ha un potere assoluto Ma 
può andarsene se si limita la sua 
libertà. E quando un direttore se 
ne va, la cosa fa rumore 


Zona Uefa 
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Irene Zelig inaugura 
lo stile Val Formazza 


D OMENICA a Pontida hanno prestato giuramento ì ministri 
del primo governo Pagliarim, il governo di liberazione della 
Padania Mentre nell’aria salivano le note di Và pensiero, 
uno per uno i nuovi ministri si sono presentati davanti a 
Umberto Bossi, hanno alzato la mano destra, hanno posato 
la sinistra sopra Le nuove barzellette di Gino Bramiert (la 
Bibbia della Padania) e hanno pronunciato solennemente la 
formula di rito, tra le ovazioni degli oltre cinquantamila leghisti 
convenuti da ogni angolo del Nord C’erano tutti gii uomini del 
Senatùr, schierati sul palco con i loro nuovi nomi di battaglia, 
da Maroni sul Naviglio, a Boso Arsizio; da Speroni Valmalenco, 
aGnutti al Serio 

C’era anche Irene Pivettighettone che, in versione narcisata 
primaverile, aveva lasciato nel cassetto il tailleurino simil Cha- 
nel, per indossare un'elegante e assai più appropriata camicia 
verde appositamente disegnata per lei dagli stilisti ufficiali del¬ 
la Lega, Dolce&Padana. 

L'Irene è un po' come il Léonard Zeligdi Woody Alien, si im¬ 
medesima nella situazione e si traveste di conseguenza. Quan¬ 
do stava nell’Azione cattolica sembrava una suorina laica, 
quand'era presidente della Camera si conciava come Marga¬ 
ret Tatcher in visita alla regina Elisabetta, ora che va a Pontida è 
giusto che si vesta come un alpino della Val Formazza Anche 
perché, occorre riconoscerlo, la Pivettighettone ha un’elegan¬ 
za naturale che prescinde dagli abiti che indossa 

Siamo certi che, se andasse ospite a Carramba, riuscirebbe 
a vestirsi come Raffaella Carrà e sembrare ugualmente un es¬ 
sere umano È questa la ragione per cui il popolo leghista è or¬ 
goglioso di lei, e quando domenica è salita sul palco erano in 
molti a essere commossi, mentre in coro, con la voce strozza¬ 
ta, gridavano: «Nuda! Nuda!» Insomma, la Pivettighettone può 
vestirsi come vuole, ma c'è, si vede e dà fiducia 

T UTTO il contrario di Formentini Balsamo, il sindaco di Mila¬ 
no, che ha fatto della propria invisibrlità una vera leggenda 
metropolitana. Per esempio, domenica avrebbe dovuto con¬ 
temporaneamente essere presentea Pontida per il giuramen¬ 
to del governo della Padania, e a Milano per la celebrazione 
dei 50 anni della Repubblica. Ha scelto Pontida ma no se ne 
è accorto nessuno, nel senso che nessuno si è accorto che non 
ci fosse a Milano, così come nessuno si è accorto che ci fosse a 
Pontida. 

È un mito e come tutti i miti è entrato soprattutto nel cuore 
dei più giovani. E fra poco il suo faccione sorridente farà capo¬ 
lino sui poster anche nelle loro camerette. A Cuba hanno Gue- 
vara, «el Che», a Milano abbiamo Formentini, «el Non Che». Tu- 
ca de cuntentass, «bisogna accontentarsi», dicono da queste 
parti. 

Adesso, povera anima, è stato coinvolto anche in questa 
storia delle poltrone della nuova sede del Piccolo Teatro, che 
hanno portato alle dimissioni di Streheler. È noto che le poltro¬ 
ne dei cinema e dei teatri si dividono in due categorie quelle 
belle e scomode e quelle brutte e comode. 

Non si è, cioè, mai visto nella storia dello spettacolo mon¬ 
diale, una poltrona che fosse contemporaneamente bella e 
comoda. Ma neanche brutta e scomoda! Non si era mai vista 
pnma di Formentini, perché adesso pare che le bruttissime e 
scomodissime poltroncine del Piccolo siano tutte quante 
pronte per essere consegnate 

Ora si sa, battute di spirito a parte, che 1 culi dei milanesi so¬ 
no abituati a tutto (è la Stona che lo dimostra, non le nostre 
chiacchiere), eppure ci dicono che chi le ha viste, chi le ha col¬ 
laudate queste poltrone, si sia alzato molto preoccupato Co¬ 
me direbbe Fabio Noaro, il radiocronista del Vicenza immor¬ 
talato dalla Gialappa’s, «Attenzione, perché questa è la goccia 
che rischia di far traboccare il culo». 

Staremo a vedere e poi vi nfenremo quando capiterà di ri¬ 
sentirci Il che, dato il titolo calcistico di questa rubrica, avverrà 
non pnma dell’inizio del nuovo campionato Nel frattempo, in 
altre pagine di questo giornale, ci occuperemo della nazionale 
e di Sacchi. Tanto per rimanere in tema. Di calcio e di culo 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Liquido infiammabile 


una riunione di amici o di una nunione di 
partito. Ma Bossi, l’altra sera, non era m piz¬ 
zeria, non era in canottiera in riva al mare 
Stava tenendo un comizio e non ce nulla 
di più pubblico, per definizione, di un co¬ 
mizio. Vengono in mente le parole dell’o¬ 
norevole Rivetti a Pontida Aveva detto di 
preferire il sole delle piazze all'aria pesante 
e catacombale delle aule istituzionali Ma 
cosa c’è di più catacombale di un comi¬ 
zio che non può essere ripreso dalle tele¬ 
camere 7 E cosa ce di più catacombale di 
un leader che chiama mafiosi i giornali¬ 
sti 7 Facciamo notare che magari sono i 
mafiosi che non usano diramare inviti 
per le loro riunioni all’ombra delle cupo- 
le.E vengono in mente anche i commenti 
ai fatti di Lodi dell’onorevole Marom, di 
quel Marom che è stato anche ministro 
degli Interni di questa Repubblica «E co¬ 
sa sarà mai 7 Mica vorrele farne un ca¬ 
so?». Già, ha detto proprio così Ma cosa 
mai dovrà succedere perché Marom si 
accorga di esistere 7 Un tempo partecipa¬ 


va alle riunioni dei consigli dei ministri e 
non sapeva cosa gli facevano firmare, 
ora gli cacciano i giornalisti via a pedate 
e lui è lì a guardare da un'altra parte. 

Il problema è che Bossi, Maroni, Pivetti 
e gli altri fanno politica a forza di equivo¬ 
ci Di parlamenti che non sono parla¬ 
menti, di comitati di liberazione che non 
sono comitati di liberazione, di minlstn 
che non sono minìstn, di carta moneta 
che non è carta moneta. E mentre loro 
giocano con le parole, le parole diventa¬ 
no fatti e i fatti muovono le coscienze. E 
dove le coscienze non hanno valori e 
non hanno cultura, ecco che vi si può 
depositare di tutto, anche l’odio razziale, 
l’intolleranza per i meridionali, per tutti 
quelli che non hanno la Padania nel san¬ 
gue 

Contro gli equivoci, contro i giochi di 
parole e contro i lapsus non si mobilita¬ 
no reparti armati. Ma far finta di nulla sa¬ 
rebbe altrettanto grave. 

[Marco Demarco] 


DALLA PRIMA PAGINA 

Vorrei un paese senza Gratta e vinci 


difficilmente colmabile nei conti dello sta¬ 
to. 1 minorenni, tanto per cominciare, non 
potranno più giocare, e perciò la vendita 
dei tagliandi non sarà più ammessa nelle 
edicole e nelle tabaccherie ma spostata in 
appositi luoghi dove il controllo dell’età 
dei giocatori possa essere effettuato secon¬ 
do la legge. 

Da qui, passaggio per passaggio, è facile 
intravedere il declino e forse la fine di que¬ 
sto giochetto di massa, inventato tre anni 
fa e divenuto già un classico del nostro sot¬ 
tosviluppo culturale Tremano, dunque, i 
ministri economici del nuovissimo gover¬ 
no di centro-sinistra, nelle cui mani questa 
bomba rischia di scoppiare, e poiché la 
questione si pone in questo modo drasti¬ 
co, sperano in una sentenza «favorevole», 
cioè in un Gratta e Vinci mantenuto libero 
e selvaggio così com'è stato finora: tengo¬ 
no conto, nella loro speranza, di a Un se¬ 
gnali provenienti dalla giungla della giusti¬ 
zia italiana, come per esempio Li recente 
sentenza della Pretura di Cagliari che ha 


«assolto» il gioco delle tre carte dalla stessa 
accusa: e forse, alla fine, tireranno un so¬ 
spiro di sollievo, poiché tecnicamente par¬ 
lando il Gratta e Vinci non somiglia molto 
a un gioco d’azzardo, o comunque non 
più del Lotto e del Totocalcio, altri pilastri 
della nostra economia, e suonerebbe in¬ 
giusto, semmai, proibirlo ai minorenni, 
nonché ndicolo relegarlo in apposite sale- 
gioco (ricavate dove, poi 7 ), simili alle sale 
corse dove si scommette sui cavalli. 

No, a meno di contorte elucubrazioni 
giurisprudenziali, il Graha e Vinci non do¬ 
vrebbe essere demolito, oggi, dalla senten¬ 
za dei Tar la passerà liscia, e la nostra eco¬ 
nomia sarà salva 

Tuttavia, la questione posta dal Coda- 
cons, se da un punto di vista giuridico pare 
un pò forzala, è sacrostanta, e sarà bene 
che questo Governo, diversamente da 
quelli che lo hanno preceduto, la prenda 
in considerazione Forse i! Gratta e Vinci 
non è un gioco d’azzardo, ma non è una 
buona ragione, questa, per poggiarci so¬ 


pra la nostra economia. 

Così come le lotterie nazionali, decupli¬ 
cate in pochi anni, e l'altra ridda di concor¬ 
si a premi e giochi vari gestiti dallo stato, 
esso non deve essere «necessario» alla no¬ 
stra economia, poiché potrebbe anche ve¬ 
nire in mente a qualcuno -a me, per esem¬ 
pio- che tutto questo sia semplicemente 
immorale. 

Rastrellare soldi, lo abbiamo visto, non è 
poi così difficile per un governo, soprattut¬ 
to quando ha l'angoscia di un debito pub¬ 
blico di proporzioni gigantesche il difficile 
è farlo con dei principi, e con queH’inielli- 
genza complessiva delle cose di cui hanno 
recentemente parlato, citando Lewis Car- 
rol, sia l’Arcivescovo Martini sia Walter Vel¬ 
troni a proposito della cultura. Bene, ecco 
u na bella occasione per fare cu Itura anche 
con l'economia, gradualmente con la for¬ 
za di un principio anziché di colpo in con¬ 
seguenza di una sentenza giudiziaria, però 
piantarla con il Gratta e Vinci come soste¬ 
gno necessario ai conti dello stato Si tratta 
di un sistema molto stupido, oltretutto, per 
tirarsi fuori dalle peste, se un Tribunale 
amministrativo regionale può spazzarlo 
via in un amen 

Governo, pensaci, oggi, mentre incroci 
le dita [Sandro Veronesi] 
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Mercoledì 5 giugno 1996 

La Lega: aiiestemriconoscano !a Padania 

Maroni: «Primo, 
sfrattare i prefetti» 

Ferri: la Repubblica è indivisibile 


Politica 


Sempre più linea dura e strategia d’attacco per la Lega. 
Maroni annuncia le iniziative del Cip: «Prima tappa a Bil¬ 
bao per incontrare i partiti baschi». Non basta, prima ostili¬ 
tà contro lo Stato centralista: invitare i prefetti a trovarsi al 
più presto un’altra sede. E intanto Pagliarini annuncia: 
«Una Gazzetta Ufficiale della Padania». Ma la Corte Costitu¬ 
zionale avverte: «La sovranità del popolo è, nella Repubbli¬ 
ca, una e indivisibile». 


CARLO RI 

m MILANO Prima tappa: Bilbao. 
Sarà nella capitale della rivolta indi¬ 
pendentista basca che la Lega cer¬ 
cherà le prime legittimazioni inter¬ 
nazionali. È Roberto Maroni, porta¬ 
voce del comitato di liberazione del¬ 
la Padania, ad annunciare i contatti 
coi «partiti baschi» in un appunta¬ 
mento fissato tra il 18 e il 20 giugno 
prossimi. 

Dopo la kemiesse di Pontida, c'è 
grande fermento nel Carroccio. A 
rendere il clima sempre più incan¬ 
descente ci ha pensato lo stesso Bos¬ 
si che l’altra sera, durante un comi¬ 
zio a Lodi, ha mobilitato le «camicie 
verdi» per allontanare gli operatori 
delle tv Rai e Mediaset. L'episodio ha 
sollevalo subito un mare di proteste 
alle quali il Senatur ha replicato du¬ 
ramente- «Macché violenza, è ora di 
finirla con le scorrettezze delle telovi- 
sionL.Ai comizi arrivano solo gli 
operatori, mi registrano per ore e 
ore. È la marmaglia televisiva roma¬ 
na che vuole vedere se dico o faccio 
qualcosa per poi mandarlo in onda 
e danneggiare il movimento». 

Invettive di Bossi a parte (ne rife¬ 
riamo qui a fianco) la giornata di ie¬ 
ri è stata la conferma del fervore che 
anima la Lega del dopo Pontida Co¬ 
sì mentre l’ex ministro dell’Interno 
raduna i giornalisti nella sede mila¬ 
nese di via Bellerio per illustrare nel 
dettaglio l’atto costitutivo e le iniziati¬ 
ve del Cip, il capo del governo pada¬ 
no, Giancarlo Pagliarini, da Monteci¬ 
torio, fa sapere a sua volta die lunedì 
IO giugno verrà convocato a Vene¬ 
zia l’esecutivo nordista. In particola¬ 
re il premier leghista dopo aver pre¬ 
cisato che i suoi ministri «viaggeran- 
no in treno per risparmiare» promet¬ 
te die quanto divietato dal suo go¬ 
verno ««verrà registralo in una Gazzet¬ 
ta Ufficiale della Padania». I primi atti 
dovrebbero essere quelli realitivi al¬ 
l'abolizione della bolla d’accompa¬ 
gnamento dei tieni viaggianti e la ri¬ 
duzione degli stanziamenti per il 
Giubileo del 2000 Insoiuma nella 
Lega tutto quanto sembra girare ai 
ritmi forsennati imposti da Bossi, il 
quale per rendere il clima ancor più 
incandescente cl mette del suo, mo¬ 
bilitando le «camicie verdi» nell'al¬ 
lontanamento delle tv Rai e Finin- 
vest, «marmaglia mafiosa», dal comi¬ 
zio dell’altra sera a Lodi. Lo scontro 
a tutto campo con le «mummie dei 
palazzo romano» viene ben eviden¬ 


ziato dalle reazioni generali, del 
mondo politico e della Corte costitu¬ 
zionale. Cosi il presidente della Con¬ 
sulta, Mauro Ferri, nel corso di una 
cerimonia cui ha peratecipato il Ca¬ 
po dello Stato, Oscar Luigi Scalfaro, 
lia rilanciato l’unità del Paese, affer¬ 
mando che «l'indipendenza non 
può che essere legata alla sovranità 
popolare e la sovranità del popolo è, 
nella Repubblica, una e indivisibile» 
Sul fervore barricadero della Lega, 
drastici i giudizi dei politici Gerardo 
Bianco se la prende direttamente 
con Maroni: «Con questa storia del 
comitato di liberazione ha perso il 
cervello e la bussola...Ora non c’è 
più alcuna possibilità di dialogo» 
Anche il vicepremier Walter Veltroni 
lancia l’allarme: «Molto grave, molto 
preoccupante, quelloche la Lega sta 
portando avanti.. Si gioca con le co¬ 
se sene. .Credo che dobbiamo alza¬ 
re la soglia delia preoccupazio¬ 
ne...Delle affermazioni secessiomste 
di Bossi ho parlato anche con Prodi 
ed entrambi manifestiamo molta 
preoccupazione» Anche Rifonda- 
zione comunista mette sullawiso 
«Quello della Lega non è più folklore 
ma l'inizio di una vera e propria 
campagna di odio e di divisione del 
Paese» 

Appelli, richiami e ammonimenti 
non sembrano tuttavia femnare la 
marcia leghista di sganciamento da 
quello che Bossi definisce lo «Stato 
latino meridionale» Proprio dalla 
conferenza stampa tenuta da Maro¬ 
ni ieri mattina vengono i segnali più 
netti del «salto di qualità» orgamzza- 
tivo-politico della Lega Dice l'ex mi¬ 
nistro «Il nostro progetto strategico è 
l'indipendenza della Padania, da 
raggiungersi attraverso due vie possi¬ 
bili: quella negoziale interna oppure 
quella del riconoscimento esterno, 
come successe con la Slovenia, au- 
toproclamatasi indipendente e subi¬ 
to riconosciuta da Germania e Stato 
del Vaticano» Su questa seconda 
strada, ritenuta la più probabile, do¬ 
vrà muoversi proprio il Cip. Qui Ma¬ 
roni piazza due paletti importanti. «Il 
principio adottato sarà quello della 
non violenza, secondo i dettami del¬ 
la resistenza passiva gandhiana, il 
secondo pnneipio riguarda il rispet¬ 
to delle regole del diritto intemazio¬ 
nale e naturale in malena di autode¬ 
terminazione» «Non violenza», «ri¬ 
spetto della regole» e via dicen¬ 


do ..Ma di mezzo ci sono quelle «ca¬ 
micie verdi» che solo poche ore pri¬ 
ma si sono attivate per oscurare le te¬ 
lecamere al comizio di Bossi, cami¬ 
cie verdi, che sembrano assumere 
un ruolo sempre più visibile, quasi 
una vera e propna milizia. Replica 
Maroni: «Per ora, si tratta del servizio 
d’ordine. .Poi non so se diventeran¬ 
no qualcosa d’altro..». Infine, an¬ 
nuncia la prima ostilità nei confronti 
delio Stato centralista lo sfratto delle 
Prefetture dalie sedi di proprietà dei 
Comuni e degli Enti Locali. «Niente 
di drammatico, i prefetti saranno so¬ 
lo invitati, con una ietterà, a trovarsi 
al più presto un’altra sede. È chiaro - 
aggiunge - che in questa battaglia i 
smdaci leghisti debbono essere in 
prima fila» 11 Cip vigilerà anche su 
questo, individuando tutti quegli am¬ 
ministratori «che sono saliti sul carro 
della Lega solo per essere eletti e 
non pei il suo progetto». 



Umberto Bossi ordina di sgomberare alle telecamere delTgl e di Canale 5 che seguivano il suo comizio a Lodi 


«Mafiosi, andate via» 

Lodi, Bossi caccia i tg dalla piazza 


«Mafiosi, marmaglia centralista, andate via». Bossi ordina e 
le sue “camicie verdi ” eseguono, cacciando le troupe della 
Rai e del Tg5 tra le urla della folla inferocita. Teatro del¬ 
l’episodio, un comizio del leader della Lega a Lodi. Im¬ 
mediate, e durissime, le proteste delle redazioni di Rai e 
Canale 5, che chiamano in causa anche il mancato in¬ 
tervento da parte delle forze dell'ordine, e dei sindacati 
dei giornalisti. Il Senatùr ha chiuso con la televisione? 

NOSTRO SERVIZIO 


■i MILANO Lodi, lunedì sera, il 
servizio d’ordine della Lega (le or¬ 
mai famose camicie verdi) allon¬ 
tana dal comizio di Bossi due trou¬ 
pe televisive, una di Canale 5 e 
una della Rai. 

È stato proprio Bossi a dare il via 
ai suoi uomini. «Va solo dato di 
lungo ("mandata via” in dialetto 
lombardo, ndr) a questa gente 
qui. Questo è inevitabile, sapete 
Allora, per favore, fuori le televisio¬ 
ni di qui, march!, via', su, su belli, 
su 1 » E mentre le camicie verdi al¬ 
lontanavano la «marmaglia del 
potere centralista» - i «mafiosi» - e 
la folla gridava minacciosa «anda¬ 
te via, andate via», Bossi ha conti¬ 
nuato «Sono nemici nostri questi 
qui Di tutto quello che si è visto ri¬ 
prenderanno solo quando mi sfre¬ 
go il naso.. non avete capito? So¬ 
no qui per questo- via, vìa». Nel pa¬ 
rapiglia (la scena è comunque 


documentata dai filmati televisi¬ 
vi), ai giornalisti della Rai e del 
Tg5 non è restato altro da fare 
che allontanarsi in fretta 

Questo accadeva lunedì sera 
Ieri è stato il giorno delie reazio¬ 
ni Protestano naturalmente 1 
giornalisti della Rai e di Canale 
5, chiedendo l’intervento del sin- 
dac ato dei giornalisti e di quello 
degli editori Intervento che non 
si è fatto attendere 

«La polizia dov’era?» 

L’assemblea della redazione 
milanese della Rai, presente il fi¬ 
duciario di redazione del Tg5 di 
Milano ha denunciato «il tentati¬ 
vo di impedire il diritto di crona¬ 
ca da parte del segretario della 
Lega Bossi», esprimendo «la pro- 
pua indignazione per i metodi 
delle camicie verdi che hanno 
allontanato le troupe della Rai e 


del Tg5» «Stupisce, inoltre, che 
le autorità e le forze dell’ordine 
presenti leu sera non abbiano ri¬ 
tenuto dì intervenire a salvaguar¬ 
dare- il diritto di cronaca, la¬ 
sciando la gestione della piazza 
alle camicie verdi». 

«Le redazioni milanesi della 
Rai e del Tg5 - è scritto nella no¬ 
ta - aspettano quanto prima le 
scuse dell' onorevole Bossi e 
spiegazioni da parte dei tutori 
dell’ordine e delle autorità di Lo¬ 
di» 

Il Cdr delia Rai di Milano inol¬ 
tre ha chiesto con urgenza al 
presidente dell azienda Giusep¬ 
pe Morello e ai direttori di testa¬ 
ta quale comportamento debba¬ 
no tenere i giornalisti nei con¬ 
fronti dell’onorevole Bossi 

Bossi e il suo futuro in tv 

Anche il comitato di redazione 
del Tg5 insiste sul futuro dei rap¬ 
porti tra la Lega e l’informazio¬ 
ne. «Ci spieghi, onorevole Bossi 
- sottolinea la nota - come inten¬ 
de proseguire ora nei suoi rap¬ 
porti con i mezzi di informazio¬ 
ne, come il Tg5, che mai le han¬ 
no negato spazi per esprimere e 
quindi documentare le sue opi¬ 
nioni. L’episodio di ieri sera 
danneggia lutto e tutti il diritto 
di cronaca, l’impegno dei lavo¬ 
ratori dell’infoimazione e ahilei, 
anche la sua immagine». 


Il segretario della Federazione 
Nazionale della Stampa Italiana, 
Paolo Serventi Longhi, ha inviato 
ai Comitati di redazione delie 
sedi regionali della Rai della 
Lombardia e del Tg5 un tele¬ 
gramma nel quale esprime «con¬ 
vinta solidarietà ai colleghi insul- 
tàti ieri da Umberto Bossi ed 
espulsi dai servizio d’ordine del¬ 
la Lega Nord nel corso di una 
manifestazione a Lodi» 

Nel messaggio Serventi an¬ 
nuncia «una formale protesta 
presso la Lega Nord per un at¬ 
teggiamento gravemente offensi¬ 
vo e lesivo del diritto di cronaca 
e della libertà di informazione» 
Solidarietà ai giornalisti della 
Rai e de) Tg5 è stata espressa 
anche dal Presidente dell’Ordine 
Nazionale dei Giornalisti, Mario 
Petrina e dal presidente dell’ Or¬ 
dine dei giornalisti della Lom¬ 
bardia, Franco Abruzzo. Sull’ac- 
caduto protesta anche dell’Usi- 
grai e del Singrai. 

Unica voce fuori da! coro, 
quella di Maroni, che minimizza 
l’episodio, «lo non so cosa sia 
successo di preciso a Lodi, ma 
credo che si sia trattato d,i una 
forma di fastidio per la troppa 
pressione dei giornalisti, So che 
ogni tanto capita che ci siano in¬ 
cidenti di questo tipo Ma non 
mi sembra di doverne fare un 
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AVarese 

«Da Bobo 
solo un invito 
simbolico» 


MICHELE URBANO 

■ MILANO Giovanna Bianchi, 38 
anni in agosto, dal 21 aprile oltre a 
essere vicepresidente delia Giunta 
provinciale di Varese (il suo «capo» 
è in delegazione ufficiale in Cina) è 
anche deputata alla Camera, eletta 
nel collegio di Gallarate per la Lega 
Nord. 

Allora, al suo prefetto lo sfratto 
quando glielo manderà? 

Attenzione, deve essere chiaro che 
è una proposta politica che discute 
il ruolo dei prefetti non la loro per¬ 
sona. Coi nostro i rapporti, ad 
esempio, sono corretti’ lavora, e 
devo anche dire che è stato sempre 
vicino alle necessità degli enti locali 

Ma Maroni è stato chiaro: la Lega 
manderà lo sfratto ai prefetti. Lei è 
d’accordo o no?. 

Per la verità non è una proposta 
nuova La Lega ha sempre detto 
aboliamo i prefetti perchè sono il 
simbolo del potere centralista sulla 
periferia, in questo senso, ovvia¬ 
mente, la condivido, in un cambio 
radicale deila struttura dello Stato, 
in uno Stato di tipo federale, non ci 
sarebbe più spazio per questi ruoli 
di controllocentralistico. 

Ma andando al dunque, lei lo chie¬ 
derà o no lo sfratto? 
Eventualmente non toccherebbe a 
me, ma al mio presidente. E poi è 
evidente che ci dovranno essere 
delle nunioni tra i presidenti delle 
province e i sindaci delle città più 
importanti della Lega per discutere 
la proposta avanzata da Maroni co¬ 
me membro del Cip, del Comitato 
liberazione padania. Non ho idea 
se poi gli sfratti partiranno vera¬ 
mente... 

Che, in generale, forse, non le 
spiacerebbe... osi? 

Beh, è vero che le Province, nella 
quasi totalità dei casi, ospitano le 
prefetture Ed è vero che questo in¬ 
duce le amministrazioni ad* avere 
degli uffici fuori dalla sede centrale 
perché lo spazio manca Questo 
succede a Varese e in 1 quasi tutte le 
province italiane. Insomma, noi 
siamo costretti a sostituirci a un 
compito dello Stato, assumendo¬ 
cene l’onere. E questo non succede 
solo per il prefetto. 

Tutto chiaro meno la risposta spe¬ 
cifica: lei lo sfratto al suo prefetto 
glielo manderebbe o no? 

Se fosse un gesto simbolico di quel¬ 
li forti come la Lega fa, si potrebbe 
anche mandare.. Ma non è quello 
i) vero problema, non è che con lo 
sfratto cambia qualcosa, Maroni ha 
lanciato correttamente una provo¬ 
cazione per far capire che gli enti 
locali si accollano compiti che non 
sono loro 

Insomma, sarebbe una protesta 
simbolica? 

Ma, insomma, la cosa è nata dome¬ 
nica in cinque minuti. È chiaro che 
dovrà essere discussa all’interno 
ideila Lega. 

Cornea dire che non èancora uffi¬ 
cialmente all’ordine del giorno? 

Non lo è perchè, che io sappia, non 
c’è ancora nessuna riunione dei 
presidenti di Provincia e dei smdaci 
convocata. 



L’ordine pubblico non è in pericolo. «Riconoscere la Padania all’estero? Prima bisognerebbe spiegargli cos’è» 

Napolitano: per ora non ci sono rischi 


■ LUSSEMBURGO Ad un certo 
punto sfoggia tutta la sua sottile iro¬ 
nia Giorgio Napolitano appena ter¬ 
minata la riunione del Consiglio dei 
ministri dell'Interno dell’Unione 
fiiropoa che ha presieduto- «Mi ila¬ 
re die qui, a Lussemburgo, i] movi¬ 
mento di liberazione delia Padania 
sia totalmente igni irato » Non vor¬ 
rebbe parlare della Lega Non vor¬ 
rebbe, da una sede europea, tocca¬ 
re temi delicati die nguardano solo 
l’Italia «Questo incontro - dice mi 
lia fatto sentile abbastanza lontano 


Riconoscimenti esteri per la Padania? «Accese fantasie che 
sfiorano il surreale», dice il ministro deirintemo Giorgio Na¬ 
politano da Lussemburgo. «Non esiste un problema di ordi¬ 
ne pubblico. Non c’è una maggioranza per la secessione, 
che sogna follie del genere. C’è una maggioranza di cittadi¬ 
ni che vuole cambiamenti per via democratica e con le ri¬ 
forme». Il Guardasigilli Flick: «Il problema riguarda la politi¬ 
ca. Un referendum sulla secessione non si può fare». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SERGIO SEROI 

da certe polemiche » Non vorreb- cerca molto fantasiosa, per non di- 


be, dunque 

Ma non se la sente di lai eie sul¬ 
l'ultima bizzarria della Lega Tira 
fuori i dispacci di agenzia t he i lan¬ 
ciano gli annunci dello» Rotrcrtu 
Maroni segnalato alla ricerca di ri¬ 
conoscimenti da parte di Paesi c oi 
ganismi internazionali die certifi¬ 
chino l’atto di nascila della Pada¬ 
nia «Mn che accesa fantasia’», 
commenta Quella deli ex ministro 
appaio a Napolitano tome una «ri¬ 


re surreale se la si considera da qui 
Siamo al consiglio dei ministn affai i 
interni dell’Europa e si discute co¬ 
me unire tra loro grandi e piccoli 
Stati membn Non vedo proprio a 
chi possa rivolgersi, con un minimo 
di probabilità dt ascolto, l’on Maro¬ 
ni nel sollecitare il riconoscimento 
della Padania da parte di governi e 
di parlamenti esten Qui, innanzi¬ 
tutto, bisognerebbe spiegare che 
cosa significa Padania» E rifensce 
che, in colloqui informali avuti con i 


partner, lia potuto cogliere le 
«preoccupazioni» per le posizioni 
«di questa natura che contribuisco¬ 
no ad alimentare un certo movi¬ 
mento di opinione su obiettivi asso¬ 
lutamente fuorviami» 

«La secessione chi la vuole?» 

Il ministro dell’Interno accompa¬ 
gna, però, l’ironia a significative 
considerazioni politiche Non cre¬ 
de piopuo che vi sia una maggio¬ 
ranza di cittadini che vuole la se- 
t essione «(’ è -1 ileva - una maggio¬ 
ranza di cittadini che chiede cam¬ 
biamenti E che chiede cambia¬ 
menti per via democratica, per via 
di riforme, nello Stato e nei rapporti 
tra Stato regioni ed autonomie lo¬ 
cali e nel sistema fiscale» Per Na¬ 
politano la ricetta è «Meno centrali¬ 
smo meno fiscalismo, meno buro¬ 
cratismo Bisogna dare ris|xjsle a 
queste esigenze che sono della 
maggioranza Certamente la mag¬ 
gioranza dei cittadini non vuole e 
non sogna secessioni ed alti e follie 


del genere». È anche naturale, per il 
ministro dell’Interno, che non è 
possibile «ignorare le posizioni del¬ 
ia Lega Nord m Italia Ma, soprattut¬ 
to, non possiamo ignorare le aspet¬ 
tative dei cittadini di quella parte 
del Paese» 

Ma esiste davvero un problema 
di ordine pubblico al Nord? Napoli¬ 
tano lo ha escluso categoricamen¬ 
te 

Nessun rìschio 

Ixi si ia risposta è partila dai com¬ 
piti che sono affidati alla responsa¬ 
bilità dt chi è chiamato a guidare il 
Viminate A cominciare dai mante¬ 
nimento dell’ordine pubblico nel 
Paese «Sono responsabilità del mi¬ 
nistro dell’Interno - ricorda - le azio¬ 
ni di difesa dell ordine pubblico 
condotte dal complesst > delle forze 
dell'ordine jiolizia di Stato, carabi¬ 
nieri e, m misura diversa, la Guardia 
di Finanza Posso dire che noi non 
ritenidmoi bevi sia un problema di 
ordine publx o in questo momento 
Si tratta di problemi politici ai quali 


il governo deve dare nsposta» C’è 
chi fa riferimento al noto discorso 
pronunciato dal presidente della 
Camera, Luciano Violante, a pro¬ 
posito dell’ipotesi di uso della forza 
delio Stato nei confronti di concreti 
atti di secessione Napolitano tiene 
a precisare «L’on Violante ha fatto, 
da presidente della Camera, un di¬ 
scorso di insediamento in cui ha af¬ 
fermato il principio dell’uso da par¬ 
te dello Stato di tutti i mezzi di cui 
dispone, innanzitutto il consenso 
politico, sino alla forza legittima¬ 
mente impiegata per salvaguarda¬ 
re la propri sicurezza Era un’affer¬ 
mazione di principio Non toccava, 
del resto, al presidente della Came¬ 
ra, indicare una linea di governo o 
una politica dell’ordine pubblico» 
Per Napolitano, ce anche modo 
per ribadire, in riferimento all’dl- 
ionlanamenlo della stampa a Lodi 
da parte di Bossi, che i giornalisti 
hanno il «diritto-dovere» di informa¬ 
re l'opinione pubblica sulle posi¬ 
zioni della Lega, di «registrare i 
comportamenti dei suoi leader» 


Ed è subito dopo il momento del 
ministro della Giustizia, Giovanni 
Maria Flick, che insieme a Napolita¬ 
no ha condotto i lavori del Consi¬ 
glio Il Guardasigilli ha dato una ri¬ 
sposta molto secca e morbida sul¬ 
l’ipotesi di provvedimenti giudizia- 
rio-repressivi nei riguardi di chi pro¬ 
pone la secessione. Dice Flick «Sin 
quando si rimane nell’ambito della 
dialettica politica, per quanto acce¬ 
sa, e delie valutazioni del dissenso 
politico, è un problema che nguar- 
da esclusivamente la polìtica Al¬ 
meno alio stato. Anzi, togliete que¬ 
sto "almeno"» 

E che dire dell’idea di un referen¬ 
dum che, magari, colga il momen¬ 
to c consenta di verificare che gii 
italiani non ne vogliono sapere di 
divisione dei Paese? Flick si ritrae 
«Sono un ministro tecnico che sì oc¬ 
cupa di giustizia e di Costituzio¬ 
ne » Ma, poi, replica lapidario 
«Un referendum sulla divisione del 
Paese non si può fare L’unica ri¬ 
sposta che vi può dare il ministro 
della Giustizia è questa». 
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l'Unità 


Politica 


Il ministro: subito misure per dare più libertà agli amministratori 

Bassanini: «Così apriremo 
la strada al federalismo» 


Il ministro per gli affari regionali, Franco Bassanini, boccia 
Bossi e annuncia un «pacchetto» di provvedimenti per dare 
subito più spazi alle autonomie locali. «Il governo lo varerà 
entro il mese. Saranno misure che si muoveranno secondo 
l’indirizzo federalista», dice. «L’unità nazionale? Non si di¬ 
fende a parole, ma risolvendo i problemi». Quale riforma 
federale? «Modello tedesco, con un rafforzamento del ruo¬ 
lo dei Comuni». 


MFFAILt CAPITANI 


m Roma Bossi Insiste per divide¬ 
re l'Italia in due. Vuole due paria- 
menti, due governi, due econo¬ 
mie, due monete. A Pontida erano 
In 80 mila a giurare per la Padania 
Indipendente. Irene PlvetU, ex 
presidente della Carne», si mette 
in camicia verde tanto che Scatta¬ 
to ha dovuto richiamarla. Ministro 
Bassanini ce n'è abbastanza per 
essere preoccupati. 

A questa reiterata, ormai da quasi 
un anno, proposta secessionista e 
separatista non c'è che da ribadire 
che è sbagliata, pericolosa e fuon 
dalla storia. Noi stiamo andando 
verso un mondo della competizio¬ 
ne globale fra grandi sistemi politici 
ed economici, Stati Uniti, Giappo¬ 
ne, Cina, c il problema non è spac¬ 
care l’Italia e fare due monete, ma 
costruire l'Europa politica, econo¬ 
mica e sociale e fare la moneta uni¬ 
ca europea. È esattamente l'oppo¬ 
sto di quello che dice Bossi. E ho 
l'impressione che lo capiscano be¬ 
ne anche i cittadini italiani, com¬ 
presi quelli del Nord Lo conferma il 
sondaggio di Mannheimer per il 
«Corriere». Infatti, non condividono 
la ricetta della Lega, la soluzione 
separatista, anche se un numero 
consistente ha invece condiviso la 
protesta della Lega contro il centra¬ 
lismo, contro le complicazionr am- 
ministrative e fiscali, contro l'insuf¬ 
ficienza di infrastrutture e di servizi 
pubblici. Protesta che nasce da ra¬ 
gioni vere, ma il progetto separati¬ 
sta-secessionista è una risposta 
sbagliala e irresponsabile. 

Lei ammette che i problemi esisto¬ 
no. Alton, da ministro delle regio¬ 
ni e della funzione pubblica, da 
dove si può cominciare a trovare 
delle soluzioni? 

Se non si dà una risposta vera in 
tempi rapidi e convìcente a quelle 
quattro o cinque ragioni di protesta 
cui accennavo, il rischio che la fal¬ 


sa ricetta della secessione prenda 
piede è molto forte. Quindi noi ab¬ 
biamo la responsabilità di difende¬ 
re, non a parole, ma realmente l'u¬ 
nità nazionale; e lo si può fare sol¬ 
tanto affrontando i problemi C’è 
uno storico gap infrastrutturale al 
Sud, ma anche nel Nord Est dove 
strade, trasporti non hanno seguito 
il trend dello sviluppo produttivo 
C'è la riforma fiscale che deve muo¬ 
versi secondo il principio del fede¬ 
ralismo e della semplificazione II 
ministro Visco ha già cominciato e 
mettervi mano con molta decisio¬ 
ne. Poi vi sono altri tre punti: rifor¬ 
ma federale, autonomia e autogo¬ 
verno; delegificazione e deregola¬ 
zione per arrivare alla semplifica¬ 
zione burocratica: la rifonna della 
pubblica amministrazione per ave¬ 
re amministrazioni più efficienti. 
Cominciamo dal federalismo. 
Bossi vi accusa di fare solo del 
vecchio regionalismo. 

E dall'altra parte Galli Della Loggia 
dice cfie tutti parlano di federali¬ 
smo, ma nessuno specifica a quale 
modello fare riferimento 
E Bassanini a quale modello fa ri¬ 
ferimento? 

La riforma federale è una rifonna 
costituzionale, è la riforma della 
forma di Stàto, investe in maniera 
radicale la seconda parte della Co¬ 
stituzione e non è responsabilità 
solo del governo, anzi neppure 
principalmente del governo Scal- 
iaro ha ripetuto che le riforme costi¬ 
tuzionali si fanno non a colpi di 
maggioranza, ma in un confronlo a 
cui sono chiamate tutte le forze po¬ 
litiche, in ogni caso in Parlamento 
Il chè non significa che il governo 
non possa fare due cose al riguar¬ 
do: una, avanzare delle proposte e 
accompagnare il lavoro del Parla¬ 
mento; due, prendere intanto, nel¬ 
l'ambito consentilo dalla Costitu¬ 
zione, tutti i provvedimenti che va- 



«A Galli 
della Loggia 
rispondo che 
il modello 
federale da noi 
indicato 

è quello tedesco 
Ma con una 
variante: deve 
essere più forte 
il ruolo dei 
Comuni» 


dano in direzione della riforma fe¬ 
derale. 

Quali possono essere? 

Infanto vorrei mettere in chiaro che 
non è vero quello che dice Galli 
Della Loggia, sulla riforma federale 
il modello c’è, sia nel programma 
dell’Ulivo che in quello del Polo, 
come del resto sulla delegificazio¬ 
ne, semplificazione e riforma della 
pubblica amministrazione. Ciò di¬ 
pende anche dal fatto che negli ul¬ 
timi mesi della passata legislatura 
un confronto c’è stato e siamo arri¬ 
vati ad elaborare la bozza che ha 
preso il nome di Fisichella. Nel pro¬ 
gramma dell’Ulivo quanto in quello 
del Polo il modello a cui ci si riferi¬ 
sce è quello del federalismo coope¬ 
rativo In Europa l’esempio più vici¬ 
no e più notevole è la Germania 
Naturalmente il modello tedesco 
non è che si deve copiare cosi co- 
m'è 

Cos’è che va corretto? 

Si deve andare ad un’applicazione 
integrale del principio di sussidia¬ 
rietà che tenga conto che l'Italia è il 
paese delle mille città, dove l’istitu¬ 
zione locale più forte, più radicata 



nella storia e nella coscienza dei 
cittadini è il Comune. Quindi mo¬ 
dello federale tedesco rafforzando 
limolo dei Comuni. 

Al punto in cui stanno le cose chi 
deve fare il primo passo? Il gover¬ 
no, le forze politiche, il parlamen¬ 
to? 

Il governo si propone di presentare 
nel giro delle prossime settimane, 
comunque entro questo mese, un 
pacchetto di provvedimenti urgenti 
che servano intanto ad allargare gli 
spazi delle autonomie e a realizza¬ 
re semplificazioni procedurali am¬ 
ministrative e burocratiche secon¬ 
do quanto consentito dalla Costitu¬ 
zione Questi provvedimenti urgen¬ 
ti non sono sostitutivi della riforma 
federale, ma cominciano a dare 
delle risposte in quella direzione e 
nello stesso tempo renderanno poi 
molto più rapida l’implementazio- 
ne della riforma federale una volta 
che sarà stata approvata in modo 
da accorciare i tempi della sua at¬ 
tuazione. 

Può fard qualche esempio dei 
provvedimenti che faranno parte 
di questo «pacchetto»? 

Ridurre drasticamente i controlli 
sugli atti ammnistrativi delle Regio¬ 
ni, dei Comuni e delle Province. Ri¬ 
vedere la disciplina dei segretari 
comunali e provinciali riconoscen¬ 
do il diritto dei sindaci e dei presi¬ 
denti delle Province di scegliere i 
capi delle amministrazioni che essi 
governano. Rivedere le norme sul¬ 
l’abuso d’ufficio e sulle responsabi¬ 
lità degli amministratori che oggi 
premiano l’immobilismo e non la 
capacità di assumere responsabil¬ 
mente iniziative innovatrici Elimi¬ 
nare una sene di paren e «concerti» 
potenziando lo strumento delle 
conferenze dei servizi. Insorruna, 
eliminare una serie di strozzature 
seguendo un principio, bisogna 
mettere gli amministratori in cqndi- 
zioni di fare m 3 mesi quello che og¬ 
gi fanno in 3 anni. Vanno identifica¬ 
ti i colli di bottiglia e rimossi 
E l'amministrazione periferica 
dello Stato? 

Se la linea è quella di una riforma 
federale alla tedesca le strutture 
amministrative periferiche dello 
Stato situate sul territorio saranno 
ridotte ai mimmi termini e soltanto 
ad alcuni settori nei quali lo Stato 
conserva competenza anche arti¬ 
colata sul territorio, per esempio di¬ 
fesa e ordine pubblico 



li ministro della Funzione Pubblica Franco Bassanini Angelo Palma 


Eletto alla giunta per le autorizzazioni. Le altre commissioni 

La Russa spacca i poli 


m ROMA La vicenda delle giunte 
della Camera per le autorizzazioni 
a procedere e per le elezioni ha 
spaccato ì poli e per motivi diversi. 
A destra Ccd e Cdu si sono sentiti 
completamente tagliati fuori dalle 
decisioni, prese autonomamente 
da Forza Italia e An, tanto che An¬ 
gelo Sanza in una riunione ha detto 
incavolatissimo che «Berlusconi or¬ 
mai ha venduto al governo anche 
l’opposizione» A sinistra invece Ri- 
fondazione ha innalzato le barrica¬ 
te contro gli uomini indicati dal Po¬ 
lo- Ignazjo La Russa per le autoriz¬ 
zazioni a procedere e Elio Vito per 
le elezioni 

Ma questa vicenda ha un antefat¬ 
to, che risale a lunedì sera, quando 
l’Ulivo propone al Polo di affrontare 
puma la vicenda di queste due 
giunte, poi quella delle cosidette 
speciali antimafia, servizi e stragi 11 
centrodestra dice no Ieri mattina 
invece cambia idea, o meglio Fi e 
An cambiano idea Ma nel pome¬ 
riggio i contatti si interrompono, 
anche perchè in un pnmo momen¬ 
to i due nomi previsti dovevano es¬ 
sere Mancuso per le autorizzazioni 


a procedere e la Poli Bortone per le 
elezioni. Sull’ex ministro però vi è 
stato subito un veto incrociato di 
setton del Polo e dell’Ulivo, a cui si 
è aggiunta la rinuncia dell'espo¬ 
nente di An. Il che ha portato alla 
scelta di La Russa e Vito. «Hanno 
fatto tutto loro. Se il buon giorno si 
vede dal mattino si può immagina¬ 
re cosa accadrà per le speciali», 
commentava ieri un Mastella furi¬ 
bondo. A tal punto da dire ai suoi: 
«Ve lo avevo detto che qpelli erano 
inaffidabili» Quelli, cio'è Forzaltalia 
e An, o meglio Berlusconi e Fini. E 
Carlo Giovanqrdi: «Prendo attqqhe 
querst’accordo è stato deciso da 
qualcuno. Non ci hanno consulta¬ 
to» Insomma scintille dentro il Po¬ 
lo. 

A sinistra ci pensa Rifondazione 
a dar fuoco alle polveri. Dice Olivie¬ 
ro Diliberto- «La scelta del Polo di 
candidare La Russa e Vito dimostra 
una volta di più come dalle destre 
possano provenire all’attuale mag¬ 
gioranza solo autentiche provoca¬ 
zioni». Per l’esponente comunista i 
due uomini indicati dall’opposizio¬ 
ne non sono super partes, qualità 


indispensabili per guidare quelle 
commissioni, perchè con La Russa, 
avvocato, si poti ebbe avere «un al¬ 
larmante intreccio tra attività pro¬ 
fessionale e ruolo parlamentare» 
Quanto a Vito, Diliberto rammenta 
la sua opposizione preconcetta e 
priva di equilibrio Per questo Riferì- 
dazione ha deciso alla fine di vota¬ 
re per il popolare Michele Abbate 
per le autorizzazioni a procedere e 
per la rifondatrice Maria Corazzi 
per la la giuntaper le elezioni. 

Intanto senza intoppi sono stati 
eletti i presidenti cji alcune qommis- 
sioni de|là Cameja: Occh«;ttQ„d(ri- 
gerà gli Esteri, Rosetta Jeivolino gli 
Affari costituzionali; Benvenuto le 
Finanze, Spini la Difesa, Solaroli Bi¬ 
lancio e Tesoro, Pisapia la Giusti¬ 
zia Ieri intanto Luciano Violante ha 
avanzato I ipotesi di istituire una 
nuova commissione per le comuni¬ 
cazioni che assorbirebbe Cultura, 
Vigilanza Rai, Telecomunicazioni 
In più ha lasciato aperta la possibi¬ 
lità che sia speciale o ordinana. Ma 
gli esponenti del Polo hanno di¬ 
chiarato di non gradire commissio¬ 
ni di serie A e dì serie B. 


Un attacco ai giornalisti, poi smentito dal neopresidente 

Fieg: addìo a Giovannini 
arriva Mario Ciancio 

SILVIA GARAMBOIS 


Al Messaggero 
Incontro con 
Cattaghrone 
la lotta continua 

Un direttore «autorevole, ma non 
necessariamente famoso» (cade così 
la candidatura Costanzo?), che abbia 
esperienza del quotidiano, sia 
sensibile a) risanamento economico, 
autonomo dai poteri forti e dai partiti: 
Francesco Gaetano Cattagirone ha 
incontrato ieri mattinai 
rappresentanti dei giornalisti del 
«Messaggero» e ha tracciato l’identikit 
di chi dovrà guidare la redazione. Ora 
si paria anche di Demetrio Voldc, che 
è stato direttore dei Tgl nell’era del 
Professori, e ancora di Sorgi 
(«Stampa»), Valentini («Repubblica»), 
Padellare («L’Espresso»). 
All’assemblea permanente del 
«Messaggero» Il comitato di redazione 
ha riferito che Cattagirone, a voce, ha 
dato soprattutto ampia disponibilità 
rispetto alte richieste dei giornalisti, 
sia per ii rispetto del patto integrativo 
(una sorte di Costituzione per i 
redattori di via del Tritone), che sulla 
questione delle sinergie. 

Ma quanto promesso a parete è poi 
apparso in modo assai più tiepido 
netta tetterà ufficiate firmata dat 
direttore generale Walter Santangelo. 
E dunque, Il giornale esce, ma la 
redazione continua lo sciopero della 
firma e attende un nuovo incontro con 
Cattagirone. 

Il sottosegretario alle Poste, 
Vincenzo Vita, è Intanto intervenuto 
ancora sulla vicenda, chiedendo che 
«intervenga l'ufficio del Garante per 
una verifica puntuale sulle modalità 
dell’acquisto. Non sta a me avvalorare 
sospetti sul ruolo degli istituti bancari 
in questa vicenda, ma i lavoratori del 
Messaggero hanno bisogno di saper al 
più presto chi è esattamente il loro 
proprietario». 


m ROMA II nuovo presidente della 
Fieg, la federazione degli editori, è 
un «editore puro», Mano Ciancio 
Sanfilppo, catanese di 64 anni, pro¬ 
prietario del quotidiano La Sicilia, 
del primo cenlrostampa in teletra¬ 
smissione siciliano (che serve nu¬ 
merosi giornali nazionali) e azio¬ 
nista di numerose testate ( Gazzet¬ 
ta del Sud, Giornale di Su ilio. Poli¬ 
grafici editoriale e Editaha, oltre a 
due tv regionali, Teletna e Antenna 
Sicilia) Succede a Giovanni Gio- 
vannim, che ha guidato la Fecleid- 
zione per vent'anni Quella di 
Ciancio è stata una elezione dei 
grandi numeri 700 voti a favore su 
839 votanti, per lui si sono espressi 
i grandi giornali, mentre tra i 49 
astenuti soprattutto gli editori dei 
periodici (tra cui Rusconi, che era 
anche stato candidato alla poltro¬ 
na di presidente), che hanno ri¬ 
lanciato la proposta di una propua 
organizzazione, nonché dei picco¬ 
li periodici 

«Sono un piccolo editore, sono 
un editore di periferia» cosi si e 
presentato Ciancio all'assemblea, 
subito dopo la nomina Ma questi 
«handicap», ha continualo il neo- 
presidente della Fieg, sono invece 
diventati elementi a favore nella 
«battaglia per la salvaguardia della 
libertà dell'editoria» Il tema della 
libertà è stato al centro del suo di¬ 
scorso, rivolto anche ai politici («il 
potere politico per troppo tempo 


ha ignorato la stampa» e ora deve 
«prendere coscienza della gravità 
delia situazione deH’editorta e dei 
iischi che essa comporta non solo 
in termini di occupazione o di fat¬ 
turato ma anche e soprattutto di li¬ 
bertà»). Ma Ciancio ha parlato an¬ 
che delle difficoltà interne della 
Federazione, delle «differenze pro¬ 
fonde» tra giornali grandi e piccoli, 
tra quotidiani e periodici, tra «puri» 
e «impuri», tra chi vuole le promo¬ 
zioni e chi si oppone 
Nel corso della mattinata nella 
sede di via Piemonte, anche un 
«giallo» che ha creato momenti di 
tensione con il sindacato dei gior¬ 
nalisti Nel discorso, rilanciato dal¬ 
le agenzie. Ciancio ha infatti sfer¬ 
rato anche un duro attacco alle 
«controparti» ha parlato di deterio¬ 
ramento delle relazioni industnali, 
di «fuga dalle responsabilità» dei 
sindacato, di «incapacità a rispet¬ 
tale regole sottoscritte» pur di 
«avallare ogni e qualsiasi posizione 
dei lavoratori» Un «atto di guerra» 
che molti hanno ritenuto fosse 
ispiralo dal neo-vicepresidente 
Fianco Tatò, da tempo impegnalo 
in un braccio di ferro con i giorna¬ 
listi della Mondadori, che chiedo¬ 
no il rinnovo del patto integrativo 
scaduto da lunga data Ma Cian¬ 
cio, a quanto risulta, non avrebbe 
poi pubblK amento letto quell'at¬ 
tacco al sindacato scritto nelle car¬ 
te ufficiali 


Non solo Di fronte a un «inci¬ 
dente» ormai annunciato tra la 
Fieg e la Fnsi - nonostante il di¬ 
scorso per altro tutto improntato ai 
temi delia libera informazione -, 
Ciancio ha subito voluto stempera¬ 
re la sua posizione con una di¬ 
chiarazione di tutt’allro tenore 
«Sono l'uomo del grande abbrac¬ 
cio - ha dichiarato ai giornalisti 
presenti, a proposito dei rapporti 
tra Fieg e Federazione nazionale 
della stampa italiana - Mi adopere¬ 
rò con tutte le forze per una convi¬ 
venza pacifica e di sviluppo per 
tutte e due le eategone Certo am¬ 
metto che i rapporti sono delicati, 
difficili, estremamente complessi, 
ma cercherò di chiarire le situazio¬ 
ni in essere che mi sembrano un 
pò ingarbugliale Alhnlerno della 
Fieg vi è quell'esperienza che ci 
consentirà di ripristinare i giusti 
rapporti» 

La Federazione della Stampa, 
nei saluti al nuovo piestdente della 
Fieg, ha comunque sottolineato 
come Ciancio abbia «accentuato i 
termini dell’incomprensione piut¬ 
tosto che le ragioni di una nuova 
fase di dialogo, ma il chiarimento 
intervenuto successivamente fa in¬ 
travedere la possibilità di un sere¬ 
no confronlo Riteniamo infatti - 
continua la Fnsi - clic si debbano 
subito nmuoverc, con buona vo¬ 
lontà e spinto costruttivo, quei no¬ 
di che negli ultimi mesi hanno im¬ 
pedito la stesura e l'applicazione 
del nuovo contratto di lavoro» 


Rai: più vicino 
il nuovo Cda 
Un convegno 
di Rifondazione 

Nell'ultima settimana di giugno, sed 
sarà l'accordo tra i vari gruppi 
parlamentari, potrebbe andare 
all'esame dell'aula di Montecitorio la 
riforma del Cda della Rai nello stesso 
testo già approvato dal Parlamento 
prima dell'intemizione della 
legislatura. L'impegno è dalla 
conferenza dei capignippo presieduta 
da Luciano Violante. L’iter non si 
presenta, comunque, facile. E, quindi, 
restaapertaladiscussionesu tutte le 
possibili opzioni. Rifondazione 
comunista ha invitato i politici e gli 
attuali amministratoria confrontare le 
diverse posizioni. Per Fausto 
Bertinotti «se non fosse possibile 
varare una legge, che resta la nostra 
opzione principale, il minore dei mali 
sarebbe rappresentato da una nomina 
dei Cda da parte dei presidenti delle 
Camere». D'accordo, nella sostanza, 
con Bertinotti si è detto il ministro 
delle poste, Antonio Maccanlco. Anche 
per lui o legge in tempi stretti o Cda 
nominato con quella vecchia, 
Maccanlco ha, comunque, voluto 
ricordare tutti gli impegni che 
attendono il Parlamento e il governo 
nel settore dell'informazione. Anche il 
presidente della Rai, Morello ha 
ricordato che l'azienda non può più 
aspettare. Entro due giorni, per il 
sottosegretario Vita, il Parlamento 
deve far sapere se è intenzionato a 
fare la nuova legge. Altrimenti si 
procede. Nel primo caso per Vita 
sarebbe auspicabile un vertice con 
doppio livello, in cui venga separato 
l'indirizzo dalla gestione. Intanto Ieri 
si è conclusa la vicenda professionale 
di Raffaele Minicucci alla Rai. L'ex 
direttore generale sièdimesso. Il che 
non elimina il suo contenzioso legale. 
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La questione-decreti accende polemiche a destra. Critico anche Cossutta 


Prodi: li farò solo in casi urgenti 
Mancuso: il Quirinale sta con TUlivo 


■ ROMA L'epoca dei decreti più 
volte reiterati e non convertiti in leg¬ 
ge deve finire. Quella pletora di 
provvedimenti varati dagli ultimi 
governi in nome della necessità e 
dell'urgenza e non passati al vaglio 
delle Camere (e all’approvazione 
o meno entro sessanta giorni) co¬ 
stituisce una «usurpazione», un ri¬ 
schio di «lesione alle prerogative» 
del Pai lamento. È ciò che pensa 
Oscar Luigi Scaferò, che in due oc¬ 
casioni - il saluto rivolto ieri alla 
Corte costituzionale e una lettera 
scritta a Prodi il 30 maggio, il giorno 
dopo la fiducia alla Camera - mette 
la questione sul tappeto. 

La colpa dell’eccesso di decreta¬ 
zione, dice in sostanza il capo dello 
Stato, non è - ovviamente - del go¬ 
verno entrante; e l’eccesso di de¬ 
creti legge, in un’Italia politicamen¬ 
te instabile, era forse comprensibi¬ 
le. Ma una volta che esiste una 
maggioranza politica, bisognerà ri- 
meltere nell’alveo della normalità i 
rapporti fra potere esecutivo e pote¬ 
re legislativo. 

È questo l’invito rivolto a Prodi, 
che peraltro - insieme agli altri lea¬ 
der della coalizione - ha subito giu¬ 
dicalo «giusta» l'esigenza, risolleva¬ 
ta poi da Scaferò con queste paro¬ 
le: «Dov’è andato il principio costi¬ 
tuzionale per cui il potere legislati¬ 
vo passa all'esecutivo in modo as¬ 
solutamente eccezionale? Nel mo¬ 
mento in cui un provvedimento che 
è provvisorio ha invece una vita che 
supera gli uno-due anni, la lesione 
è di una evidenza assoluta». 

Lettera a Prodi 

in tema di decreti legge Scaferò 
ha scritto la sua lettera a Prodi il 30 
maggio scorso, inviandola per co¬ 
noscenza anche a Mancino e Vio¬ 
lante. La vicenda dei decreti legge 
non convertiti viene definita «ano¬ 
mala e grave», e la situazione attua¬ 
le «insostenibile». Già l'elevato nu¬ 
mero di decreti • «novanta» scrive 
Scaferò - costituisce una «usurpa¬ 
zione» nei confronti delle Camere, 
e «pone in essere, con la prassi or¬ 
mai generalizzata della reiterazio¬ 
ne di quelli non convertiti in legge, 
una permanente lesione dei princi¬ 
pi fondamentali della ripartizione 
delle funzioni fra gli organi costitu¬ 
zionali, fino a minare lo stesso con¬ 
cetto dì divisione dei poteri». 

Scalfaro giudica ormai «privo dì 
utilità dilungarsi sulle cause che 
hanno portato a questo ingorgo, 
davvero abnorme, di decreti legge». 
Il problema è «porvi rimedio», dice, 
e spiega perchè non è intervenuto 
prima, per esempio rifiutando di 
emanare «decreti legge che ripro¬ 
ponevano ogni volta (fino a 17 vol¬ 
te) , anche con modifiche e aggiun¬ 
te, i testi di precendenti decreti non 
convertiti in legge». 

Non sono intervenuto - spiega 
Scalfaro - perchè «intuivo che in 
una condizione di instabilità politi¬ 
ca bloccare questa tonte normativa 
primaria rischiava di paralizzare la 
vita stessa dello stato», e perchè un 
meccanismo paradossale portava 
a considerare come necessità e ur¬ 
genza proprio i rischi insisti in una 
decadenza dei decreti. 

Come rimediare? Scalfaro non 
dà suggerimenti, ma ritiene «indi¬ 
spensabile una stretta collabora¬ 
zione» fra Parlamento e governo, e 
«in ambilo parlamentare» suggeri¬ 
sce che sta «indispensabile la ricer¬ 
ca delle più larghe intese fra i grup¬ 
pi, trattandosi di una indifferibile 


Insorgono i radicali 
«Così il presidente 
non è super partes» 


Il presidente Scalfaro durante il suo intervento alla ConsultaMassimo Capodanno/Ansa 


■ ROMA Alzata di scudi del club 
Pannella-Riformaton dopo il richia¬ 
mo di Scalfaro sui referendum, a 
palazzo della Consulta Ha comin¬ 
ciato Paolo Vigevano, segretario 
del movimento dei club- l’interven¬ 
to pone degli interrogativi «retorici» 
con un solo obiettivo, quello di assi¬ 
curare che «anche questa Corte, co¬ 
me le precedenti», si muova a dife¬ 
sa del «regime partitocratico». E la 
posizione risulta «tanto più grave» 
dal momento che tra pochi mesi la 
Corte dovrà giudicare l’ammissibili¬ 
tà dei venti quesiti referendari 

Per Marco Taradash, deputato di 
Forza Italia, è inaccettabile che «un 
sacrosanto diritto dei cittadini ven¬ 
ga messo alia berlina in questo mo¬ 
do». 

Il presidente «della prima Repub¬ 
blica», Oscar Luigi Scalfaro, attacca 
contro «ogni sua prerogativa», i refe¬ 
rendum popolari, accusati di lede¬ 
re la centralità del Parlamento In 
fondo, sostiene ancora Taradash, è 
la prima Repubblica a aver trovato 
«nell’assemblearismo parlamenta¬ 
re il motore delle sue pratiche con¬ 
sociative», così da impedire lo svi¬ 
luppo di una società aperta della 
quale, pure, il presidente della Re¬ 


pubblica tesse continuamente «l’e¬ 
logio» 

Per Ernesto Caccavaie, europar- 
lamenlare di Forza Italia, stupisce e 
addolora che il capo dello Stato 
«abbia voluto esprimere un giudizio 
tanto negativo sull’uso di uno stru¬ 
mento costituzionale quale è il refe¬ 
rendum». Per di più, questo mes¬ 
saggio viene da chi rappresenta ii 
supremo garante delle istituzioni 

infine. Marco Pannella, leader 
del movimento dei Club, il presi¬ 
dente Scalfaro continua a rivolgersi 
direttamente alla pubblica opinio¬ 
ne «per affermare sue personali e 
private convinzioni, che non rap¬ 
presentano affatto tutti gli italiani, 
che ne colpiscono una parte, che 
creano cMle sorte di “verità ufficia¬ 
li" di Stato. In tale maniera, conti¬ 
nua a portare offesa alle funzioni 
del Parlamento e di quelle forze po¬ 
litiche che agissero davvero secon¬ 
do l’articolo 49 della Costituzione». 
In realtà, ecco l’accusa di Pannella, 
rivolgendosi pubblicamente a tutti, 
«tranne che al Parlamento con op¬ 
portuni e necessari messaggi», 
Scalfaro si sottrae «a qualsiasi possi- 
bilìtìdi dialettica istituzionale e co¬ 
stituzionale». 


Troppi decreti e referendum 

Denuncia di Scalfaro davanti alla Consulta 


I «novanta decreti legge» giacenti e mai convertiti, anzi più 
volte reiterati, costituiscono «una usurpazione» e una «lesio¬ 
ne» delle prerogative del Parlamento. Scalfaro - con una 
lettera a Prodi e durante il saluto di ieri all’Alta corte - dice 
basta all’eccesso di decretazione, il governo attuale non ha 
colpe - precisa -, ma è ora di riportare alla normalità i rap¬ 
porti fra esecutivo e Parlamento. Scalfaro critica anche l’u¬ 
so «eccessivo» dei referendum. 


NOSTRO SERVIZIO 


operazione di bonifica che resti¬ 
tuisca al Parlamento la sua preci¬ 
pua e principale funzione» 

Toranere alla normalità 

Il capo dello Stato prevede che, 
smaltito «l’arretrato», possa esserci 
un periodo in cui qualche «ulteriore 
reiterazione» sarà necessaria Ma 
una volta normalizzata la situazio¬ 
ne, ammonisce, il governo dovrà 
«farsi carico» dì ricorrere ai decreti 
legge solo nei casi di effettiva ne¬ 
cessità e urgenza, mentre il Parla¬ 
mento dovrà integrare i suoi regola¬ 
menti in modo da impedire che 
passino i sessanta giorni di legge 
senza un pronunciamento parla¬ 
mentare o senza addirittura che l’e¬ 
same cominci. 


Scalfaro, nel saluto di ieri davanti 
all’Alta corte, ha detto la sua opi¬ 
nione anche su un altro argomento 
di rilevanza politico-istituzionale, i 
referendum «11 referendum - ha af¬ 
fermato - è un istituto estremamen¬ 
te valido, purché stia nel suo bina¬ 
rio e non rappresenti una forma di 
invasione. Noi costituenti - ha ricor¬ 
dato Scalfaro - non abbiamo pen¬ 
sato a una democrazia diretta. E la 
democrazia diretta rappresenta 
una eccezione alla regola di una 
democrazia mediata dal Parlamen¬ 
to che riceve dal popolo la sovrani¬ 
tà e ne è depositano» Si tratta, in¬ 
somma, di unacntica esplicita, sot¬ 
to forma di «intenogativo», all’uso 
«eccessivo» dello strumento tanto 
caro ai radicali 


■ Sono ben novantatre 1 i decreti legge (norme che il governo appro¬ 
va direttamente, e che deveno essere convertite in legge dal Parlamento 
entro sessanta giorni, ma che possono anche essere reiterati) che il Par¬ 
lamento ha ereditato e il record delle ripresentazioni spetta ad un prov¬ 
vedimento che prevede interventi urgenti a favore del settore portuale e 
marittimo. 

Questo decreto e‘ attualmente alla sua ventunesima reiterazione, es¬ 
sendo stato emanato dal governo Amato È seguito da due decreti che 
hanno totalizzato diciassette reiterazioni e che risalgono al governo 
Ciampi, entrambi sulle tossicodipendenze. 

Risalire alla "paternità" governativa dei provvedimenti e‘ difficile per¬ 
che’ essi vengono talvolta modificati anche in maniera minima in sede 
di ripresentazione da parte del governo, rendendo cosi' praticamente 
impossibile stabilire esattamente quale esecutivo lo abbia emanato nel¬ 
la sua versione originaria. Fra i novantatre decreti in giacenza, 16 non 
sono ancora stati reiterati. 

La questione dell* eccessiva decretazione d‘ urgenza ha raggiunto il 
suo apice nella scorsa legislatura quando 1 decreti presentati o ripresen¬ 
tati sono arrivati a quota 667. Il crescendo e’ già' cominciato nella nona 
legislatura quando si sfondo’ quota 300, arrivando a 302 decreti La de¬ 
cima legislatura ne ha totalizzati 459 e 1* undicesima 493 Queste cifre 
sono molto piu’ basse di quelle delle prime legislature 


Filippo Mancuso 
e, adestra 
Armano Cossutta 


■ ROMA Tra i venti quesiti referendari proposti dai club Pannella-Rifor- 
matori, di cui la Corte costituzionale dovrà giudicare l’ammissibilità, i più 
importanti sono: Legge, elettorale Camera, per eleggere tutti i deputati 
con il sistema uninominale maggioritario anglosassone, abrogando la 
quota proporzionale Legalizzazione droghe leggere», per legolamen- 
tare la coltivazione, la vqpdtta e jl consumo della canapa indiana e dei 
suoi derivati Consiglio superiore della magistratura: per abrogare il si¬ 
stema elettorale per l’elezione dei membri togati del Csm, Carriere ma¬ 
gistrati. per abrogare le norme che regolano le progressioni di carriera 
dei magistrati e che prevedono meccanismi diversi da quelli concorsua¬ 
li. Responsabilità civile magistrati - per consentire l’azione diretta nei 
confronti del magistrato nei casi in cui si voglia far valere la sua respon¬ 
sabilità civile. Pubblicità Rai: per limitare la pubblicità nelle reti Rai per¬ 
ché il servizio pubblico non abbia carattere commerciale e sia ricondot¬ 
to alle sue funzioni. Legge elettorale Senato: per eleggere tutti i senatori 
con il sistema uninominale maggioritario anglosassone, abrogando la 
quota proporzionale. Ordine dei giornalisti: per abolire l’ordine dei gior¬ 
nalisti e consentire a tutti i cittadini l’esercizio della libertà di stampa. Gli 
altri quesiti riguardano Enel, Golden Sitare (privatizzazioni), Smilitariz¬ 
zazione Guardia di Finanza, Assistenza sindacale sui patti in deroga, 
Obiezione di coscienza, caccia, Aborto, Ritenuta d acconto, Servizio sa¬ 
nitario, Scuola elementare, Incarichi extragiudiziari ai magistrati, P.R A. 


«Fa contrabbando con la maggioranza». L’invettiva contro 
Scalfaro dell’ex ministro Mancuso mette a rumore Monte¬ 
citorio proprio mentre la conferenza dei capigruppo discu¬ 
te come rimuovere la mina-decreti non ancora convertiti. 
D’Alema sollecita «un concorso di buona volontà». Prodi è 
pronto a rispettare alla lettera la Costituzione, Ma Berlusco¬ 
ni è tirato da una parte da chi vuol alzare il prezzo e, dal¬ 
l’altra, da chi punta a fare opposizione anche al Quirinale. 


PASQUALE CASCELLA 

Fabio Mussi scorre il fiume in piena 


m ROMA Sarà stala l’ufficialità del¬ 
la Conferenza dei capigruppo, in cui 
la lettera del presidente della Repub¬ 
blica sull’ormai insostenibile accu¬ 
mulo di decreti legge ha avuto il suo 
primo impatto, sarà stato per il pro¬ 
posito manifestato in quella sede da 
Romana Prodi di rispettare il vincolo 
costituzionale delia «necessità e del¬ 
l'urgenza», sarà stato per ii clima più 
disteso determinato dalia scelta del¬ 
la maggioranza di lasciare che l’op¬ 
posizione eleggesse due suoi espo¬ 
nenti alla guida della Giunta per le 
elezioni e della Commissione per le 
autorizzazioni a procedere, sarà sta¬ 
to questo e forse anche altro (in fin 
dei conti la materia lambisce quelle 
«larghe intese» per le riforme istitu¬ 
zionali che Berlusconi, si dice, vor¬ 
rebbe tessere) fatto è che non una 
delle tante riserve, critiche, censure 
e, addirittura, minacce, sparse a pie¬ 
ne mani per il transatlantico dai radi¬ 
cali e dagli ultrà forzisi! e di Alleanza 
nazionale, è riecheggiata nel luogo 
deputato. Appena fuori dalla biblio¬ 
teca dei presidente della Camera, 


delle polemiche e sbotta «Ma come 7 
Lì dentro nessuno ha detto verbo Si 
è discusso, certo ma - come dire 7 - 
e legantemente sul l'effetto inflazioni¬ 
stico di quei decreti Sarà che quan¬ 
do mancano i generali e il comando 
è affidato al caporale di giornata l’e¬ 
sercito sbanda...». Sbanda di brutto, 
il Polo, Si va da Francesco D'Onofno, 
che lancia sul mercato un «patto di 
inizio legislatura», a Raffaele Costa, a 
cui non par vero di poter dire (ai 
suoi alleati 7 ) «avevo ragione» nel 


proporre una «apposita sessione per 
i decreti», fino a Filippo Mancuso che 
nel chiuso dell’assemblea di Forza 
Italia tuona contro ^ennesima pre¬ 
varicazione di Scalfaro» Ma, ancora 
una volta, il Polo salta a pie’ pari il 
mento dell'iniziativa che pure il ca¬ 
po dello Slato ha nmesso alla «re¬ 
sponsabilità» di tutti i soggetti «coin¬ 
volti» 

lì presidente del Consiglio si è im¬ 
pegnato a tener conto del «giusto e 
opportuno» nehiamo di Scalfaro, at¬ 
tenendosi «strettamente alla Costitu¬ 


zione», per la parte che da ora in poi 
è chiamato ad assolvere. Si potrà pu¬ 
re essere scettici E lo è anche il pre¬ 
sidente del Senato, Nicola Mancino 
(«All'inizio dicono tutti che non fa¬ 
ranno decreti..»). Ma fino a prova 
contrana gli si deve dar credito. Co¬ 
me lo pretese, Silvio Berlusconi all'i¬ 
nizio della scorsa legislatura Solo 
che presto si abbandonò smodata- 
mente al vizio. Tant'è che una buo¬ 
na parte del pacchetto di decreti da 
smaltire porta la firma del Cavaliere 
Ma anche questo è ignorato da 
quanti nel Polo, a cominciare dall’ex 
ministro Giuliano Urbani, si diletta¬ 
no con un «indovinello istituzionale» 
(questo- «Perchè Scalfaro ha firmato 
tutti i decreti di cui oggi si lamenta 7 ») 
che dovrebbe indurli a mettersi la 
mano sulla coscienza. Né sembra 
che sia stata dedicata soverchia at¬ 
tenzione ai contenuti della lettera, vi¬ 
sto che tanto Filippo Berselli, pei 
Forza Italia, quanto Gustavo Selva, 
per Alleanza nazionale, chiedono a 
Scalfaro ciò che il capo dello Stato 
tra già annunciato- non controfirma¬ 


re decreti che non corrispondano al¬ 
la lettera costituzionale 
Altra cosa pare l'obiezione di Mar¬ 
co Taradash e Giuseppe Caiderisi 
sui tempi e i modi dell’iniziativa di 
Scalfaro, ma dietro l'invocazione di 
«un messaggio» formale avanza, con 
tutta evidenza, il Umore che I'«impo¬ 
stazione emergenziahsla» ) di Scalfa¬ 
ro finisca per legittimare . «trattativi¬ 
sti» del Polo Dal versante opposto, 
quello di Rifondazione comunista, è 
Armando Cossutta a muovere un ri¬ 
lievo sulla «validità» di questo inter¬ 
vento «il presidente della Repubbli¬ 
ca deve essere ai Litio, non deve es¬ 
sere dentro il gioco politico» Ma, ap¬ 
punto, quale partita è cominciata 7 
La questione e se il Parlamento nel 
suo insieme è capace istituzional¬ 
mente di spezzare, acceleiando ì la¬ 
vori in sede redigente o con una ap¬ 
posita modifica del tegolamenlo, la 
catena che costringe - come recita 
Mancino - «a reiteiare, reiterare, rei- 
teiarc » senza congestionare la 
normale .inaila legislativa Oppu¬ 
re Massimo D’Àlema sollecita. 


«Un concorso di buona volontà 
Da una parte, il governo dovrebbe 
fare uno sforzo per distinguere i 
decreti per i quali è assolutamente 
necessaria la reiterazione, quelli 
che possono essere tranquillamen¬ 
te lasciati cadere e quelli che pos¬ 
sono essere invece trasformati in 
disegni di legge Da parte sua, il 
Parlamento dovrebbe assicurare 
una corsia preferenziale per i de¬ 
creti che restano». 

Tutta la nuova maggioranza si 
fa carico di «rimediare» anche a 
provvedimenti contestati da alcu¬ 
ne sue componenti che a suo tem¬ 
po erano ^l'opposizione Ma il Po¬ 
lo' 1 Di fronte a questo banco di 
prova, ma de\Yautonomia del più 
complesso impegno di riforma, la 
tentazione dei centristi sembra es¬ 
sere, invece, di farne oggetto di 
scambio Improprio, se non con¬ 
sociativo Pierferdinando Casini, 
ad esempio, prima «concoida» con 
Scalfaro che quel centinaio di de¬ 
creti in giacenza rappresenta 
«un’usurpazione delle prerogative 


del Parlamento», poi avverte che 
«l’opposizione non farà sconti o 
saldi di fine stagione». Ma è come 
se alzasse il prezzo, a sentir D’O- 
nofno decantare un «patto» (o 
pacchetione , come era già stato 
definito), che «comprenda anche 
altri importanti materie come il 
Consiglio di amministrazione del¬ 
la Rai, le commissioni di control¬ 
lo e la fase costituente» All’oppo¬ 
sto, i «duri e puri» provano a ren¬ 
dere irreversibile l’opposizione 
«totale», aizzati da Mancuso con¬ 
tro il «contrabbando di Scalfaro» 

A D’Alema non resta che allar¬ 
gare le braccia «Se è vero die 
Forza Italia, e in particolare Man¬ 
cuso, ha sparato a palle incatena¬ 
te contio la lettera di Scalfaro, 
vorrebbe dire che continuano a 
commettere Verrore di una linea 
di contrapposizione frontale e un 
po’ rissosa Non dico, sia di laro, 
che dovrebbero rinunciare a fare 
opposizione, anche vigorosa ma 
che farebbero meglio a evitare 
contrapposizione preconcette » 
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Prodi accelera i tempi. Il calendario a fine mese 


Privatizzazioni, 
a ghigno si decide 

Polemiche sui vertici della Stet 


Si accelerano i tempi per la messa a punto del nuovo ca¬ 
lendario di privatizzazioni. Palazzo Chigi fa sapere che po¬ 
trebbe essere pronto insieme alla manovrina. In testa nel 
programma di vendite Timi e l’Ina. Polemiche solleva in¬ 
tanto la prospettiva di una conferma ai vertici della Stet di 
Agnes e Pascale. Il ministro dell'Industria Bersani rilancia 
intanto la privatizzazione dell’Enel sostenendo comunque 
di non volerne fare uno « spezzatino». 


MARCO TEDESCHI 


■ ROMA. Il governo Prodi varerà 
«presto» il nuovo calendario delle 
privatizzazioni. Lo ha confermato 
ieri il sottosegretano alla Presiden¬ 
za del Consiglio, Enrico Micheli, al 
termine della conferenza dei capi¬ 
gruppo a Montecitorio. Alla do¬ 
manda se il nuovo calendario verrà 
varato prima della manovrina, Mi¬ 
cheli ha risposto: «Pio o meno in 
quei tempi» 

Tutto pronto aitimi 

Che l’argomento sia ai primi po¬ 
sti dell'agenda del nuovo governo 
lo ha confermato anche Rainer Ma- 
sera, ora direttore generale dell'tmi 
e già ministro del Bilancio. Masera 
ha visto ieri Prodi a palazzo Chigi 
per circa mezz'ora e al termine del¬ 
l'incontro ha detto che «il nuovo ca¬ 
lendario per le privatizzazioni che 
verrà (issato da Ciampi è molto im¬ 
portante, noi siamo pronti e portia¬ 
mo avanti il programma di dismis¬ 
sioni». 

In ogni caso il «comitato Draghi» 
che lavora al ministero del Tesoro 
per mettere a punto il calendario 
delle privatizzazioni ha inteqffe-. 
to, con l'arrivo di Ciampi, il suo®- 
voto. Si sa già die, comunque. Je 
prime quote ad essere vendqj§#- 
ranno quelle, residue, che ilTesoro 
ancora detiene nell'lmi e nell'Ina, 
rispettivamente il 6,9% e il 34%. È 
possibile, sempre secondo fonti dei 
Tesoro, che anche la composizio¬ 
ne del comitato venga modificata a 
breve termine. Attualmente ne fan¬ 
no parte, oltre a Draghi, Antonio 
Marzano, esponente dì Forza Italia, 
Gian Maria Gros Piero, Renzo Costi 
e Rosalba Casiraghi. 

Qualche polemica sta intanto in¬ 
contrando la notizia che vuole, al 
vertice della Stet, la riconferma dei 
vecchi amministratori. Mentre tor¬ 
na anche in primo piano la discus¬ 
sione sui tempi prevedibili per la 
privatizzazione della finanziaria 
dell'lri per le telecomunicazioni. 
«La privatizzazione della Stet - ha 
detto Ieri II ministro delle Poste An¬ 


tonio Maccamco - non è una cosa 
che si potrà fare in tempi rapidissi¬ 
mi; intanto perché pnma di tutto bi¬ 
sogna creare l'Authority». E quanto 
alla possibile riconferma degli at¬ 
tuali vertici della Stet, Maccanico 
ha detto che questo è un problema 
dell'azionista della Stet, che è il mi¬ 
nistero delTesoro. 

Decisamente contrariato per l'i¬ 
potesi della riconferma di Agnes al¬ 
la presidenza e Pascale come am¬ 
ministratore delegato è invece il se¬ 
natore Franco De Benedetti. -Se sa¬ 
rà cosi - ha detto l’esponente del¬ 
l’Ulivo - si tratterà di una decisione 
incomprensibile. Ci sono uomini 
che legano i propri nomi alle politi¬ 
che: se si vogliono cambiare queste 
bisogna cambiare quelli». Ed ha ag¬ 
giunto: «È vero, il capitalismo priva¬ 
to italiano avrà pure le sue stanze 
chiuse ma l'argomento perde effi¬ 
cacia quando nelle stanze di quello 
pubblico a restare sono sempre gli 
stessi», 

«La privatizzazione di un'azien¬ 
da cosi complessa come la Stet - ha 
invece dichiarato il sottosegretario 
itile .Me,, il pidiessino Vincenzo 
Vita - richiede tempi lunghi. La stes¬ 
sa Britislt,Telccom m Gran Bretagna 
ebbe, bkjgno di parecchi anni pri¬ 
ma di essere privatizzata». 'Certa¬ 
mente bisogna fare presto - ha ag¬ 
giunto - come ha più volte ricordato 
il presidente Prodi, ma è un presto 
ragionevole». E a proposito dei ver¬ 
tici, Vita ha dello: «Nulla questio 
sulla riconferma, ma ci deve essere 
un termine. Immagino che con la 
privatizzazione i nuovi azionisti vo¬ 
gliano dire la loro. Se uno mette i 
soldi, suppongo che i nuovi azioni¬ 
sti vogliano anche dare delle indi¬ 
cazioni. Bisogna poi capire quali 
sono gli impegni che il vertice Stet 
vuole prendere». 

I programmi per l’Enel 

Si riaccendono intanto anche i 
riflettori sull'Enel: il ministro dell'In¬ 
dustria Pier Luigi Bersani annuncia 
che non ci saranno «spezzatini» an¬ 


II ministro di Tesoro e Bilancio chiede a Visco di reperire almeno 6.000 miliardi 

Manovra, è rebus per Ciampi 


ROBERTO OIOVANNINI 


■ ROMA Manovrina, lavori in 
corso. Il ministero del Tesoro in 
questi giorni è alle prese con la 
complessa conversione in provve¬ 
dimenti «in carne ed ossa» del pro¬ 
gramma annuncialo da) supcrmi- 
nistro Carlo Azeglio Ciampi, una 
correzione per il 1996 di 15-20 000 
miliardi, da varare dopo metà giu¬ 
gno insieme al Documento di pro¬ 
grammazione economica. 

I grattacapi per Ciampi 

Un vero dilemma: giunti ai pnmi 
di giugno, gli interventi praticabili 
sul fronte delle entrate e delle spese 
non sono poi moltissimi Pochi 
margini di manovra per Ciampi, e 
molte delle soluzioni ipotizzate fi¬ 
schiano di sollevare proteste tra le 
forze politiche e sociali. È questo il 
caso, tanto per fare un esempio, dei 
progettati tagli alla spesa per infra¬ 
strutture (Anas, Fs, e così via), che 
vedono contrario un altro ministro 
«ingombrante», il responsabile dei 
Lavori Pubblici Antonio Di Pietro 
Rosy Bindi, titolare della Sanità, sol¬ 


tanto a fatica digerirà un aumento 
dei ticket - o addirittura l’assistenza 
indiretta - per i cittadini che supera¬ 
no un reddito annuo di 80 milioni. 
L’ampio (e rumoroso...) fronte dei 
sindaci e dei Presidenti di Regione 
è già pronto a scendere sul sentiero 
di guerra se si procederà al blocco 
delle assunzioni nella pubblica am¬ 
ministrazione. Minori problemi do¬ 
vrebbero incontrare altri interventi 
di riduzione della spesa,come l'az¬ 
zeramento dei fondi globali a di¬ 
sposizione del Parlamento per 
nuove leggi e l’ulteriore conteni¬ 
mento della spesa per beni e servizi 
della Pubblica Amministrazione 
con la riforma del Provveditorato 
Difficoltà, come naturale, ri¬ 
schiano di sorgere anche col mini¬ 
stro delle Finanze Vincenzo Visco 
Ciampi intende chiedere all’Erario 
un contributo di 5-6000 miliardi 
per la manovrina. una somma rela¬ 
tivamente elevata, ma soprattutto 
molto difficile da reperire in un 
paese schiacciato sotto il peso del¬ 
le tasse e sull’orlo - almeno a legge¬ 


re certi giornali - della rivolta fiscale. 
Un guaio per Visco, che nei giorni 
scorsi ha annunciato agli italiani 
che non infliggerà loro nuove stan¬ 
gate e interventi su benzina e siga¬ 
rette. Come reperire questa somma 
senza far infuriare i cittadini, non 
alimentando il drago dell’inflazio¬ 
ne, e non rallentando la tremolante 
marcia dell’economia 7 Alle Finan¬ 
ze si spera ancora di ridurre la «ri¬ 
chiesta» del ministro del Tesoro e 
Bilancio, ma in ogni caso si lavora 
su una serie di provvedimenti che 
colpiranno le ampie e diffuse sac¬ 
che di elusione fiscale consentite 
legalmente dalla nostra scombina¬ 
ta normativa tributaria. L’impatto di 
queste norme anti-elusione (mol¬ 
te, operando a livello di ritenuta, 
daranno immediatamente gettito) 
non si concentrerà su settori speci¬ 
fici dell’economia, ma non c’è dub¬ 
bio che sarà il mondo dell’impresa 
in senso ampio a pagare dazio. Nel 
menu - sempre che il Tar del Lazio 
non giochi brutti tin - c’è anche il 
rincaro di 500 lire del prezzo del 
«gratta e vinci» E magari qualche 
categoria del lavoro autonomo 


chiederà a Visco la riapertura dei 
termini del concordato Intanto il 
neopresidente della Commissione 
Bilancio della Camera, il pidiessino 
Bruno Solaroli, chiede chiarezza 
sui conti pubblici, e inviterà in tem¬ 
pi brevi Ciampi a riferire sulla situa¬ 
zione. 

Cimerà in fermento 

«Il Governatore Fazio parla di 
uno scostamento di 20.000 miliar¬ 
di, il Governo dice die è compreso 
tra 15 e 20.000», dice Solaroli, che 
invita Ciampi a non operare tagli in¬ 
discriminati dannosi per lo svilup¬ 
po. Il deputato della Lega Giancar¬ 
lo Pagliarini concorda con il per¬ 
corso delineato da Ciampi, com¬ 
presa la richiesta di alcune deleghe 
al Parlamento, ma boccia i tagli agli 
Enti locali: meglio stroncare gli or¬ 
ganici de! pubblico impiego, affer¬ 
ma, e poi assegnare gli «esuberi» ai 
lavori socialmente utili Antonio 
Marzano (Forza Italia) si dice inve¬ 
ce perplesso sulla richiesta dì dele¬ 
ghe, una strategia che invece con¬ 
vince il leader di Confindustna 
Giorgio Fossa 


che se la linea guida della dismis¬ 
sione del’Ex ente pubblico sarà la 
liberalizzazione del mercato elettri¬ 
co. In un’intervista al Sole-24 Ore 
Bersani annuncia che il governo 
procederà attraverso «forme fles¬ 
sibili, senza furori ideologici» se¬ 
guendo «quattro linee molto chia¬ 
re: sviluppo di un effettivo plurali¬ 
smo nella generazione; separa¬ 
zione tra produzione e distribu¬ 
zione; avvìo di forme di competi¬ 
zione comparata nella distribu¬ 
zione; gestione della trasmissione 
con criteri di rigorosa neutralità e 
aperta a tutti» 

Si avvicina inoltre la data del¬ 
l’assemblea della società elettri¬ 
ca, 2Ì o 22 giugno, che ha chiuso 
il '95 con un utile di 1.146,7 mi¬ 
liardi di lire. All'ordine del giorno 
sarà anche il rinnovo del consi¬ 
glio d’amministrazione (consi¬ 
glieri e presidente). Il ministro 
dell’lndustna Bersani ha anche 
annunciato che entro la fine del 
mese procederà alla nomina dei 
vertici dell’Authority energetica. 


Il ministro del Tesoro e Bilancio Carlo Azeglio Ciampi 


Antonio Scattolon 


Conti pubblici 

Pennacchi, 

«guardiana» 

dell’equità 


RAULWITTENBERO 

m ROMA Una autentica novità m 
materia di conti pubblici. Una novi¬ 
tà del governo Prodi, proposta dal 
sottosegretano al Tesoro Laura 
Pennacchi Si tratta de!l'«impatto 
equitativo», e cioè la valutazione 
delle misure di finanza pubblica 
dal punto di vista dell'equità socia¬ 
le La novità è invero per il Tesoro, 
perché ci sono state commissioni a 
Palazzo Chigi sugli effetti social» dei 
provvedimenti governativi Ma la 
novità più rilevante è che la venfica 
avviene mentre si formano i provve¬ 
dimenti, e non ex post, una volta 
adottati Ed ora questa valutazio¬ 
ne dell’impatto sociale spetta alla 
sottosegretaria, in forza di una 
delega «trasversale» che sì aggiun¬ 
ge al controllo sulle attività della 
Corte dei Conti, della Ragioneria 
e della Cassa depositi e prestiti; e 
alla valutazione dell'efficienza ed 
economicità della spesa pubbli¬ 
ca 

La logica è la stessa che fa 
chiedere ai sindacati europei l'in- 
troduzione, tra i parametri ma¬ 
croeconomici di Maastricht, del 
fattore occupazione Nel nostro 
caso si tratta valutare le conse¬ 
guenze sociali di qualunque ini¬ 
ziativa di finanza pubblica. Se ad 
esempio in campo sanitario l’in¬ 
dirizzo della legge di Bilancio è 
quello di chiudere i piccoli ospe¬ 
dali, da via XX settembre parte la 
verifica su quale corpo sociale si 
va ad incidere, su quale ambito 
territoriale- se un'ampia zona re¬ 
sta priva d’un presidio ospedalie¬ 
ro, la sottosegretaria pone il veto 
alla chiusura e propone l’alterna¬ 
tiva. «Non proprio il veto - correg¬ 
ge Pennacchi - si apre un dibatti¬ 
to e si discute su ipotesi diveise» 
In realtà si tratta di una innova¬ 
zione la cui incisività la si vedrà 
nei fatti, man mano che si con¬ 
cretizza 

L'arco delle verifiche riguarda 
un ampio ventaglio di situazioni. 
Oppure si analizza una serie ,di 
misure alternative, misurandone i 
costi sociali all'interno di una 
stessa generazione o fra ì giovani 
e gli anziani, fra uomini e donne, 
fra regioni più o meno favorite. 
Un giro di vite sugli insegnanti 
non sarebbe equitativo nei con¬ 
fronti delle donne Per intervenire 
- siamo nell’ipotesi puramente 
accademica - sull'assegno di ac¬ 
compagnamento bisognerebbe 
tener presente che è presente in 
prevalenza al Sud. La spesa far¬ 
maceutica sfonderà per 1.300 mi¬ 
liardi il tetto della Finanziaria, la 
Commissione unica del farmaco 
propone di lar pagare alcuni me¬ 
dicinali finora gratuiti in tutto o in 
parte agli assistiti si sta verifican¬ 
do a quale fascia sociale appar¬ 
tengono questi assistiti. 


Come va il ’96? Il balletto delle previsioni 


Di quanto crescerà l'economia italiana nel 1996? Le previ¬ 
sioni stanno andando a picco. Secondo Prodi dell’1,6- 
1,7%, Fazio dice che I’ 1 ,5% sarà un miracolo, Ciampi pren¬ 
de in considerazione scenari che vanno dallo 0,8% all’ 1,4%. 
Troppa incertezza su domanda estera, consumi e investi¬ 
menti interni, effetti manovra e fiducia politica. L’Italia è in 
buona compagnia: anche i partner europei annaspano 
nelle stime. 


ANTONIO POULIO SALIMMNI 

■ ROMA Non è un giallo, Piutto¬ 


sto è la conferma di un vecchio detto 
secondo il quale l'economista è 
quell'esperto che domani spiegherà 
perché quello che aveva previsto ieri 
non si è verificato oggi. La previsione 
economica comincia a scottare. 
Guai a porre in questi giorni il fatidi¬ 
co interrogativo: di quanto crescerà 
l'economia italiana nel 1996? In que¬ 
sti ultimi giorni si è assistito ad un 
balletto sul filo della percentuale. Per 
essere esatti, del decimo di percen¬ 
tuale. Che sarà mai uno scarto di 
uno 0,5% a giù di II che divide ottimi¬ 
sti e pessimisti'' Qui la tonte delia 
previsione fa ia differenza: un conio 
é l'economista, un altro conto è un 
ministro o un banchiere centrale die 
sulla buse delle previsioni compiono 
atti politici (o di politica monetaria) 
che (ialino effetti economici e psico¬ 


logici di rilievo. Lunedì pomenggio a 
Lussemburgo dove erano riuniti i mi¬ 
nistri economici europei per nego¬ 
ziare gli affari della moneta unica è 
arrivata la notizia: al Tesoro si pren¬ 
dono in considerazione stime se¬ 
condo cui l'economia italiana po¬ 
trebbe crescere fra lo0.8% e H,4% 

Più pessimismo 

Se {'economia italiana credesse 
sotto V\% i rischi di accelerare una 
stagnazione con gli attuali tassi di in¬ 
teressa sono superiori, se crescesse 
dell'1,4% i margini sarebbero meno 
stretti per tutti, Bankitalia compresa 
Si è capito che Ciampi, alle prese 
con la scrittura della manovra che si 
giura non avrà effetti recessivi, non 
sarebbe poi cosi pessimista e ritiene 
che la verità, a fine anno, potrebbe 
stare nel mezzo. Una cosa è certa. 


nel giro di una settimana sono arri¬ 
vati dai Palazzi dell'economia e del¬ 
la politica messaggi uno diverso dal¬ 
l'altro 

Appena uscito dal colloquio con il 
cancelliere Kohi a Bonn, Prodi aveva 
annunciato che l’Italia aveva rivisto 
le previsioni fermandosi airi,6-1 ,7%. 
1131 maggio la parola è passata a Fa¬ 
zio Un Fazio pessimista sulla cresci¬ 
ta economica Sono passati non più 
di 18 mesi da quando la ripresa pro¬ 
duttiva in Italia e negli altn paesi eu¬ 
ropei andava a gonfie vele, ha spie¬ 
gato. Verso la fine del 1995 il ciclo 
espansivo aveva «già esaurito la sua 
forza», è cominciato il «nstagno eco¬ 
nomico» Aria di recessione. La Ger¬ 
mania si trova già in quella che gli 
economisti chiamano recessione 
tecnica. È l'allineamento di due tri¬ 
mestri successivi di calo dell'attività 
produttiva In Italia la crescita si è 
protratta più a lungo fino al terzo tri¬ 
mestre '95 

Spulciando la relazione annuale 
della Banca d'Italia si trovano 
espressioni chiare, dal quarto trime¬ 
stre del '95 l’attività economica ha 
mostrato segni di cedimento La pro¬ 
duzione industriale, dopo una fles¬ 
sione del 2,3%, negli ultimi tre mesi 
dell'anno ha proseguito il rallenta¬ 
mento con lo stesso ntmo. Colpa 
della riduzione delle esportazioni (a 
causa dell’apprezzamento della lira 


e della debolezza della domanda 
europea), i sonnecchiosi consumi 
delle famiglie italiane. E il futuro? Il ri¬ 
sultato sarà magro anche se non ma¬ 
grissimo- lenendo conto del calo de¬ 
gli investimenti (del 7%) il tasso di 
crescita del prodotto lordo potrà an¬ 
che non raggiungere I’ 1,5% 

Tre giorni dopo si viene a sapere 
che il Tesoro lavora su scenan che 
gli economisti chiamano «di consen¬ 
so» si producono previsioni proprie 
che vengono confrontate con le pre¬ 
visioni dei più importanti centn di ri¬ 
cerca economica (da Prometeia al 
Cer, da Nomisma all’lrs all’lsco), ie 
opinioni di alcuni economisti Doc, 
oltreché, naturalmente, con i risultati 
delle analisi di Bankitalia E le stime 
scendono, scendono fino a fermarsi, 
nell’ipotesi peggiore, allo0,8% 

Cosi viene dimezzata la previsio¬ 
ne di Prodi Non sarebbe un gran 
problema, in fondo a Parigi e a Bonn 
succede esattamente la stessa cosa 
A Pangi è pure scoppiata una po¬ 
lemica perchè il governo sta usando 
strumentalmente gli ultimi dati sulla 
crescita economica per sostenere la 
promessa di una riduzione dell’im¬ 
posta sul reddito nel 1997, mentre le 
previsioni per i prossimi mesi sono 
negative In Germania ogni tre mesi 
si correggono al ribasso le stime. Ma 
le previsioni scottano perchè su di 
esse si basano i giudizi che i diversi 


atton in gioco danno delle mosse al¬ 
trui- il governo sulle scelte di Bankita¬ 
lia (sul tasso di sconto), Bankitalia 
sul comportamento degli industriali 
(inflazione da eccesso di profitti), 
gli industnali sul comportamento dei 
sindacati (i contratti) 

Gli istituti di ricerca sono al lavoro 
per ultimare i loro rapporti primave¬ 
rili di previsione A Prometeia non 
sono particolarmente sorpresi del 
rapido peggioramento delle valuta¬ 
zioni. 

Incertezza a valanga 

Sono troppe le incertezze sulla 
domanda europea (che assorbe più 
del 50% delle esportazioni italiane), 
sui consumi e sugli investimenti Per 
non parlare degli effetti su imprese e 
famiglie delle manovre finanziarie 
(in negativo) e della stabilità politi¬ 
ca ( in positivo sui tassi di interesse) 

li colore preferito resta il grigiofu- 
mo L’inflazione scenderà sotto il 4% 
nel ‘96 proprio grazie al tono dimes¬ 
so dell’economia. Il risanamento dei 
conti pubblici e la riforma delle pen¬ 
sioni hanno modificato il comporta¬ 
mento dei consumaton al punto che 
il risparmio entra a pieno titolo nelle 
decisioni di spesa serve per accu¬ 
mulare garanzie previdenziali per 
un futuro du* potrebbe peggiorare II 
consumatore e sospettoso È. il pri¬ 
mo a non fidarsi delle previsioni 


Cooperativa Soci de l’Unità 


Per le Feste de l’Unità 


presso la Cooperativa Soci de VUnità sono disponibili: 
Manifesti in quadricromia 

Formato 70x100 in quadricromia, fornito nelle quantità da voi 
desiderate solo da sovrastarli pare con luogo, data e programma 
della Festa. 

Coccarda Gratta e Viaggia 

4x5 a 4 colori - confezione in scatole da 7.000 - sottoscrizione 
a premi con possibilità di vìncere una settimana bianca. 

Mostra "Perché il disastro non si ripeta.,, non chiediamo la 
luna" 

La mostra è composta da 14 manifesti 70x 100 in bianco e nero. 
Affronta il problema del l'assetto idrogeologico del territorio e 
più in generale dell’ambiente. 

Mostra "Uomini e alberi" 

La mostra è composta da 23 disegni e vignette 29.7x42 di 
Rafael Borroto umorista cubano 

Incontri e spettacoli 

Serate di informazione-spettacolo, cabaret, liscio, jazz, anima¬ 
zioni per bambini, concerti e attrazioni 



Per informazioni e prenotazioni 
Cooperativa Soci de l’Unità 
Tel. 051/232757 - 235708 - 237683 - Fax 051/291285 
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Veltroni sabato 
a Padova per 
commemorare 
Berlinguer 

Walter Veltroni commemorerà la 
morte di Enrico Berlinguer, sabato 
prossimo a Padova. Il numero due 
dell’Ulivo, che si recherà nella città 
veneta nell'anniversario dei giorni 
del malore e dell’agonia del 
segretario del Pd porterà una corona 
di Dori a piana della Frutta dove 
Berlinguer dodici anni fa fu colto da 
un ictus cerebrale, e poi farà un 
comizio nella vicina piazza 
Pedrocchi. 

La celebrazione è stata 
ovviamente fissata da tempo, ma il 
comizio di Veltroni sarà 
particolarmente importante e non 
limiterà alla commemorazione dello 
scomparso segretario del Pd. Il 
vicepremier farà il punto sulla 
situazione politica. In particolare 
parlerà del nuovo governo, del ruolo 
della sinistra al governo, del 
rapporto fra Pds e Ulivo, del 
congresso del suo partito. Sarà 
questa probabilmente la sede in cui 
Veltroni, che ha partedpato, ma non 
è Intervenuto alla riunione della 
direzione del Pds chetisi è conclusa 
ieri preciserà le sue posizioni rispetto 
alle proposte di Massimo D'Alema. 



Il segretario del Pds Massimo D'Alema. ÀdestraCiovanna Melandri eFranca Chiaromonte 


Andrea Cerase 


«Il Pds supera vecchie ferite» 

D'Alema: non parliamo di partito democratico 


Tre notizie dalla direzione del Pds. Le dà direttamente Mas¬ 
simo D’Alema. La prima: è tornato Achille Cicchetto, il par¬ 
tito ha superato le ferite e le contrapposizioni del passato. 
La seconda: al congresso non si discuterà di partito demo¬ 
cratico perchè nessuno lo ha proposto. La terza: sono stati 
definiti gli incarichi interni. Non c'è più una segreteria, ma 
un esecutivo di undici persone. Ed è stata decisa la com¬ 
missione che preparerà la seconda assise del Pds. 


RITANNA ARMENI 


m ROMA. È stato lo stesso Massi¬ 
mo D'Alema a raccontare la riunio¬ 
ne di direzione del Pds che si è svol¬ 
ta Ieri e l'altro Ieri. In modo sinteti¬ 
co, quasi a voler dare una lezione 
agli odiali giornalisti, qualche ora 
dopo la conclusione dei lavori. Per 
ilsegretario del Pds le notizie da 
mettere in rilievo sono essenzial¬ 
mente tre. 

La prima : il ritorno di Achille Cic¬ 
chetto. «Una delle notizie di oggi - 
ha dello D'Alema - è che Cicchetto, 
dopo due anni sia tornato a parlare 
In direzione. È importante e signifi¬ 
cativo perchè vuol dire che il partito 
sta superando ferite e contrapposi¬ 
zioni del passato e che andiamo 
verso il congresso in un clima sere¬ 
no», Non è più tempo di contrappo¬ 
sizioni - ha detto con soddisfazione 
il segrelario del Pds * al massimo di 


articolazioni interne 
La seconda ■ al congresso non si 
discuterà di partito democratico. 
«Perchè nessuno lo propone - spie¬ 
ga il segretario del Pds - Discutere¬ 
mo del futuro della sinistra in que¬ 
sta fine di millennio. E sarà un con¬ 
gresso aperto con numerose pre¬ 
senze della sinistra europea In po¬ 
che parole il partito democratico è 
un falso problema, dal momento 
che la scelta di un partito della sini¬ 
stra europea è già stato compiuto 
La terza: gli incarichi interni, Ieri 
la direzione ha deciso un nuovo 
esecutivo di undici persone più il 
segretario che sostituisce la vecchia 
segreteria .la commissione per il 
congresso e i nuovi incarichi di la¬ 
voro Il segretario del Pds in partico¬ 
lare ha definito la scelta di Giovan¬ 
na Melandri che dovrebbe essere 


responsabile del settorecomunica- 
zione «brillante». «È una giovane di¬ 
rigente - ha detto - che può affronta¬ 
re i temi deH'informazione con un 
atteggiamento distaccato e libero 
anche rispetto alle nostre imposta¬ 
zioni del passato». 

Fin qui la sintesi di d'Alema alla 
quale si può aggiungere qualche al¬ 
tra notizia. 

Al congresso si dovrebbe andare 
con un documénto unitario che 
può cohtenere" ànche diverse 
opzioni Questoèildejidenoel'au- 
spicio del sfe^retório del Pds secon¬ 
do cui diverse mozioni rischiano di 
ingessare anziché arricchire il di¬ 
battitocongressuale. 

Un solo documento? 

Ma non è detto che la cosa vada 
nel modo desiderato da D’Alema. 
Non si può escludere la possibilità, 
ad esempio, che Cicchetto o i co¬ 
munisti democratici decidano di 
presentare un loro documento. La 
questione si scioglierà con i lavori 
della commissione che dovrà verifi¬ 
care appunto la possibilità di un 
documento unitario 

Su questa commissione nella di¬ 
rezione di ieri c'è stata discussione 
con i comunisti democratici che 
avrebbero gradito ta presenza dì Al¬ 
do Tortorelia La sua esclusione in 
un organismo di cui non fanno par¬ 


li «ritorno» del leader della svolta nel dibattito in direzione 

Occhetto: «Sinistra, sì 
ma senza conservatorismi» 


Dopo due anni anni di silenzio toma a parlare in direzione 
Achille Occhetto. «Ho fatto un intervento costruttivo, ma 
critico» afferma l’ex segretario del Pds. «Non possiamo fare 
un congresso - afferma - sulla scelta aprioristica chi sta con 
il partito e chi sta con l’Ulivo». Lui chiede innanzitutto un 
progetto nuovo. E per il partito che uscirà dalla prossime 
assise propone un nome che piace anche a D’Aiema: Par¬ 
tito democratico della sinistra europea. 


m ROMA È tornato Achille Oc¬ 
chetto ieri, alla direzione del Pds 
Ed è tornato con un lungo e com¬ 
plesso intervento che ha dato al suo 
rientro un sapore di ufficialità, di 
nuovo inizio Finora in quella sede 
l'ex segretario del Pds, l’ideatore 
delia svolta, della trasformazione 
del Pei in Pds non aveva mai parlalo 
dopo le sue dimissioni Aveva pre¬ 
ferito affidare le sue riflessioni, le 
sue critiche e le sue polemiche a in¬ 
terviste e articoli 

Ieri Invece £ entrato direttamente 
nel dibattito del Pds con un inter¬ 
vento c he lui stesso ha definito «co- 
stmttivo, ma critico», e che è molto 
piaciuto anche a D'Alema. È torna¬ 


to per dire alla direzione c he non si 
può fare «un congresso sulla base 
della scelta aprioristica di chi sta 
con il partilo e chi sta con l’Ulivo» 
«La chiamala a raccolta in difesa 
della sinistra contro chi vuole che il 
Pds si sciolga nell’Ulivo - ha prose¬ 
guilo l’ex segretario del Pds - ha già 
creato un riflesso dt mera conserva¬ 
zione che non considero utile ai fini 
di un dibattito per davvero fecon¬ 
do» 

Quale progetto? 

Comunque Achille Occhetto ha 
detto la sua sullargomenlo Dii 
non è d'accordo « nè con l’idea di 
trasformare l'Ulivo nel partilo de¬ 


mocratico che assorbe la ragione 
stessa della sinistra nè col rivendi¬ 
care orgogliosamente la funzione 
di una sinistra che rischia inesora- 
bilemente di essere la vecchia sini¬ 
stra nel quadro delle tradizionali al¬ 
leanze e defatiganti trattative con il 
centro» Nè una cosa nè l’altra quin¬ 
di - dice Occhetto - ma un progetto 
Quello oggi chiede al partito di D'A- 
lema «Voglio sapere - ha specifica¬ 
to con puntigliosità - se l’Italia ha bi¬ 
sogno di una forza che scommette 
su un mutamento del modello di 
sviluppo e cioè su un modo di pro¬ 
durre e di vivere diverso ...Vogliosa¬ 
pere se tale forza assume o meno 
l’obiettivo dell’abbassamento e in¬ 
sieme della diversificazione dell’o¬ 
rario di lavoro Voglio sapere - ha 
incalzato - se si tratta di una forza 
che si muove ancora una volta nel¬ 
la logica dei due tempi - prima il ri¬ 
sanamento e dopo le riforme - op¬ 
pure se collega il risanamento al 
mutamento del modello di svilup¬ 
po» E infine Achille Occhetto vuole 
sapere «se si tratta di una forza pn- 
gioniera della vecchia diatriba tra 
stalo c mercato oppure se lancia l’i¬ 
dea del terzo settore, non profit, 
che crea un circuito virtuoso tra pri- 


te dirigenti che hanno incarichi di 
governo o incarichi istituzionali, ha 
provocato il voto contrano di Giu¬ 
seppe Chiarante e l’astensione dal 
voto di alcuni comunisti democrati¬ 
ci 

Se al congresso non si discuterà 
di partito Democratico, di questo si 
è tuttavia discusso nella direzione 
di ieri. Lo ha affermato Mauro Zani, 
uno dei due coordinatori della se¬ 
greteria. Questa discussione c’è sta¬ 
ta - ha precisato Zani - anche se 
nessuno ha fatto la proposta di tra¬ 
sformare l’Ulivo nel partito demo¬ 
cratico 

Partito non federazione 

Questo problema è stato solleva¬ 
to solo da editorialisti, politologi, 
editorialisti dell’area progressista. 
La maggior parte degli interventi 
nella riunione di direzione - ha co¬ 
municato Zani - ha convenuto con 
la tesi di D’Alema e di Occhetto se¬ 
condo cui non si può sciogliere il 


Pds nell’Ulivo e hanno chiesto di fa¬ 
re chiarezza sull’argomento «Si è 
discusso di partito democratico e di 
quale forma dovrà avere il Pds do¬ 
po il congresso, ma si è anche par¬ 
lato di riforme », ha detto Bassanini. 
E Giovanna Melandri ha aggiunto « 
Finora si era parlato di partito de¬ 
mocratico. ma nessuno lo aveva 
proposto. Ora si è tolto di mezzo 
anche questo equivoco». Il partito 
che dovrebbe uscire dal secondo 
congresso dovrebbe cancellare de¬ 
finitivamente l’immagine di post 
Pei che finora ha dominato In esso 
dovrebbero confluire tutte le altre 
forze laiche, socialiste di sinistra og¬ 
gi presenti nella società politica. Ma 
- è stato precisato - non ci sarà alcu¬ 
na federazione come pure fino a 
qualche mese fa si era pensato II 
percorso per la costruzione del par¬ 
tito della sinistra europea è un altro 
e passa attraverso l’adesione al Pds. 
«L’idea della federazione è ormai 
alle nostre spalle», ha detto Zani 



vali, servizi e impulso pubblico». 

La nposta a queste cose definirà 
il partito che uscirà dal prossimo 
congresso Un partitoche può esse¬ 
re, secondo l’ideatore della svolta, 
sia democratico che socialista eu¬ 
ropeo E per il quale, una volta defi¬ 
nita «la cosa» Occhetto propone an¬ 
che il nome Partito democratico 
del socialismo europeo, PDSE 

Nessuna vittoria senza l’Ulivo 

Perchè è necessario definire lut¬ 
to questo 7 perchè è necessario defi¬ 
nire innanzitutto un progetto e non 
disperdersi nella diatriba partilo 
demociatico o partito socialista o 
socialdemot ralico 7 Perchè occorre 
andare avanti rispetto al 21 aprile 
Alloi a è stata battuta la destra - ha 
precisato l'ex segretario - ma non 
dalla sinistra bensì dalla «non de¬ 
stra» È importante per Occhetto 
avere una «caratura» di quella vitto¬ 
ria Non bisogna confondere - insi¬ 
ste - una vittoria dentaci dica con 


un vittoria socialista Comunque la 
destra è stata battuta e ora si può 
costruire la sinistra. lasomma col 
21 aprile si sono create le condizio¬ 
ni «per riprendere su basi più favo¬ 
revoli il cammino della transizio¬ 
ne» 

Ma tutto questo sarebbe avvenu¬ 
to senza l’Ulivo 7 la risposta dell’ex 
segretario è stata netta No, non sa¬ 
rebbe avvenuto II differenziale tra i 
risultali del proporzionale e la vitto¬ 
ria dell’Ulivo lo dimostrano Senza 
F alleanza di centro sinistra non sa¬ 
rebbe avvenuto granché Ora biso¬ 
gna andare avanti e fra i passi da fa¬ 
re c’è quello del perfezionamento 
elei sistema bipolare attraverso una 
tiforma elettoiale e istituzionale 
Occhetto ha ribadito di essere per 
reiezione diretta del premier «La 
scelta da me preferita da tempo - 
ha detto di una democrazia del¬ 
l'alternanza ilei bipolarismo, an¬ 
che nella forma dell’elezione diret¬ 
ta del pi emier» ORA 


Nuovi organismi dirigenti 
per la Quercia 
in vista del congresso 

La direzione dei Pds ha nominato ieri i nuovi organismi di¬ 
rigenti della Quercia, che gestiranno i prossimi mesi verso il 
terzo congresso del partito nato a Rimini nel ‘90. Non c’è 
più una segreteria, ma un esecutivo dì 16 componenti con 
due coordinatori (Minniti e Zani). Tra le novità la respon¬ 
sabilità per l'informazione a Giovanna Melandri. Formata 
anche la commissione congressuale, che lavorerà per or¬ 
ganizzare le assise della Quercia. 


■ ROMA Non più una segreteria 
ma un esecutivo di sedici compo¬ 
nenti e due coordinatori invece di 
uno come è avvenuto sinora. 

In attesa dello svolgimento del 
congresso il Pds si dà un nuovo or¬ 
ganismo dirigente, visto che la 
vecchia segreteria era stata “falci¬ 
diata” per i nuovi incarichi di go¬ 
verno. 

La lista è stata votata in mattina¬ 
ta dalla direzione del partito, che 
ha scelto anche i 
componenti della 
commissione per il 
congresso di fine 
autunno. 

Dell’esecutivo 
faranno parte: 

Massimo D’Alema 
(segretario), Mar¬ 
co Minniti (coordi¬ 
natore per l'area 
partito e congres¬ 
so), Mauro Zani 
(coordinatore del¬ 
l’area governo e 
gruppi parlamen¬ 
tari), Fulvia Ban¬ 
doli (ambiente), 

Gloria Buffo (polì¬ 
tiche della solida¬ 
rietà) , Pietro Fole- 
na (Istituzioni), 

Alfiero Grandi (la¬ 
voro dipendente), 

Roberto Guerzoni 
(organizzazione), 1 
Giovanna Melan¬ 
dri (politiche della 
cotfmnitàzione), * 

Barbara Pollastrini 
(formazione, 
scuola università), 

Umberto Ranieri 
(esteri), Lanfran¬ 
co Turci (lavoro 
autonomo). 

Oltre a questi, la 
coordinatrice delle 
donne che sarà 
nominata all’as¬ 
semblea di luglio. 

Sono poi invitati 
permanenti i capigruppo Fabio 
Mussi e Cesare Salvi, e il segretario 
della Sinistra giovanile, Giulio Cal- 
visi. 

La commissione per il congres¬ 
so è invece incaricata di istruire la 
fase precongressuale (dallo sche¬ 
ma di svolgimento ai documenti). 


Non ne fanno parte componen¬ 
ti dell’esecutivo, eccezion fatta per 
Marco Minniti, e dovrà portare il 
partito a congresso verso dicem¬ 
bre. 

D'Alema, nella replica di con¬ 
clusione ai lavori della direzione, 
ha ribadito la sua preferenza per 
un documento unico. Una proce¬ 
dura che nel corso della successi¬ 
va conferenza stampa a Botteghe 
Oscure, Mauro Zani ha assicurato 
che sarebbe «più libera». 
«Lo dico senza ironia - ha 
precisato - un documen¬ 
to unico, magari con di¬ 
verse opzioni, è di sicuro 
maggiormente aperto di 
un metodo che si affida 
alla presentazione di 
mozioni separate che fi¬ 
nirebbero con l’ingessa¬ 
re la discussione con¬ 
gressuale». 

Della commissione fa¬ 
ranno parte, oltre a Min¬ 
niti, Giulio Calvisi, Gian- 
mario Cazzaniga, Giu¬ 
seppe Chiarante, Franca 
Chiaromonte, Giuseppe 
Cotturri, Gianni Cuperlo, 
Marta Dassù, Marco Fu¬ 
magalli, Francesca Izzo, 
Claudia Mancina, Um¬ 
berto Minopoli, Enrico 
Morando, Ugo Pecchioli, 
Alfredo Reichlìn, Giulia 
Rodano, Michele Salvati, 
Giglia Tedesco, Giusep¬ 
pe Vacca. 

Altri incaricati di lavo¬ 
ro sono stati asegnati a 
Leonardo Domenici 
(enti locali), Caterina 
Ginzburg (ufficio stam¬ 
pa), Giovanni LolJi (as¬ 
sociazionismo, sport e 
terzo settore), Carmine 
N ardone ( agricoltura), 
Alfredo Reichlin (coor¬ 
dinamento dei centri di 
ricerca). Gruppi di lavo¬ 
ro: Mariangela Grainer e 
Michele Salvati (Nord), 
Roberto Barbieri e Alfredo Rei- 
chlin (Sud). 

Si rafforza poi la figura del por¬ 
tavoce del segretario, che ora si di¬ 
stingue da quella di capo ufficio 
stampa: D’Alema ha chiamato per 
questo incarico dal )'Unità il gior¬ 
nalista Fabrizio Rondolino. 



Lanciò hasclsh 
tra la folla, Pannella 
sarà processato 

Sarà processato il 6 dicembre prossimo dalla 
Settima sezione penaledel Tribunale di Roma, 

Matto Pannella, accusato di cessione di sostanze 
stupefacenti in seguito alla manifestazione che si 
svolse II 2 9 dicembre dello scorso anno in Piazza 
Navona. Pannella fu fermato dalla polizia dopo 
che dal banchetto dove si raccoglievano firme per 
il referendum sulla liberalizzazione delle droghe 
leggere gettò tra la folla quelle che lui definì «otto 
bustine da un granimmo di hashish e tre pacchetti 
da cento grammi di marijuana». 

A rinviare a giudizio Marco Pannella è stato il 
giudice dell' udienza preliminare, Stefano 
Meschini, che ha accolto la richiesta fatta dal Pm, 

Ludo Bochkchio. Per decidere il rinvio a giudizio, 
peraltro sollecitato dallo stesso Marco Pannella, 
che oggi non gode più dell' Immunità parlamentare, Il giudice 
Meschini non ha Impiegato più di una ventina di minuti. Poi 
Pannella ha lasciato il Palazzo di giustizia attorniato da fotografi 
e cameramen. «Sono contento -ha detto- di essere stato rinviato 
a giudizio. Un giudizio che io stesso ho fortemente voluto». 

Nella conferenza stampa fatta prima dell' udienza, Pannella ha 
ricordato che nel prossimo mese di luglio la Consulta dovrà 
pronundarsi sulle eccezioni sollevate dal suo difensore, 
Ciandomenko Caiazza, nell' ambito di un analogo 
procedimento, sulla opportunità che l'hashish e la marijuana 
siano da esdudere dall' elenco delle sostanze stupefacenti 
vietate dalla legge. 

Pannella ha detto ai giornalisti che quella conclusasi Ieri davanti 
al Cip, è una delle tre azioni di disobbedienza civile da lui 
attuate: la prima il 27 agosto 1995 a Porta Portese, la seconda 
quella del 28 dicembre successivo, quando davanti alle 
telecamere del programmerà di Alda D‘ Eusanio distribuì 
hashish in tv e prennundò per il giorno dopo la manifestazione 
In Piazza Navona. «Vengo ora processato -ha detto Pannella- per 
tre grammi, quando per l'episodio in televisione si trattò di 190 
grammi di hashish pari a600dosi medie». Questa indagine, ha 
ricordato, è ancora in corso. 
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■ CALIANIàStllA La strage di 
Capaci non è un capitolo investiga 
tivo concluso Le gabbie del bunker 
di Callanisselta che negli ultimi 
tempi si sono «arricchite con la 
presenza di Leoluca Bagarella e 
Giovanni Brusca non racchiudono 
ancora lutti gli ideatori di quella 
tremenda rappresaglia di Cosa 
Nostra contro lo Stato 11 caso ha 
voluto che poprio in questi giorni 
si stia creando un piccolo ingor 
go giudiziario che ruota tutto at 
torno a quella fatidica data del 23 
maggio 1992 

Tra oggi e domani infatti Ota 
vio Sferlazza dovrà decidere sulla 
sorte del processo da lui sm qui 
presieduto alla luce dell tnequi 
vocabile sentenza della Corte Co 
stituzionaleTam tam ufficiosi 
da prendere quindi con beneficio 
d inventano anticipano la deci 
sione di Sferlazza di spogliarsi del 
processo mettendo cosi in moto 
il meccanismo dell iscrizione a 
nuovo ruolo 

Se cosi fosse il processo do 
vrebbe ncommciare daccapo 
ipotesi questa caldeggiata nell ul 
tima udienza sta dagli avvocati 
difensori tunica eccezione quella 
dell avvocalo Vito Ganci dilenso 
re di Giovanni Brusca) che da 
quelli di parte civile ipotesi que 
sta fatta propria anche dai due 
pubblici ministeri Paolo Giordano 
e Luca Tescaroli E mentre si de 
cldono le sorti del processo a 
esecutori e mandanti salta fuori 
come scritto ieri dall Unita il 
nome del giudice Filippo Verde 
che transitò con Falcone sull au 
tostrada di Capaci il 18 maggio 
esattamente cinque giorni prima 
della strage Gli investigatori si 
chiedono come mai il nome del 
magistrato Verde compaia anche 
in alcune indagini su utenze tele 
foniche nelle quali sono incappa 
ti seguendo le conversazioni di 
alcuni medici collusi con Cosa 
Nostra E si chiedono anche per 
chè gli esecutori della strage pur 
avendo già piazzato I esplosivo 
attesero altri cinque giorni Ha di 
chiaralo infatti il pentito Gioac 
chino La Barbera Voglio pre 
mettere che II 18 maggio I auto 
strada era già imbottita di trito 
lo Un occasione dunque par 
ticolarmente ghiotta su quel cor 
teo di blindale c era anche Paolo 
Borsellino ucciso meno di due 
mesi dopo Già Solo cinquanta 
quallro giorni fra una strage tanto 
devastante e un altra che non fu 
da meno 

Una «anomalia che non ha 
mai convinto del tulio Giovanni 
Tlnebra procuratore capo a Cai 
tamssetta e titolare delle Indagini 
sulla slrage di Capaci II quale os 
serva «Noi siamo in presenza del 
la particolare smgolarilà di due 
stragi messe a segno a meno di 
due mesi di distanza I una dall al 
tra È la dimensione stessa di 
quei due latti che ci pone un in 
terrogativo molto grande Che ne 
cessità vi fu? Perchè un replay 
stragista tanto ravvicinato^ Inten 
diamoci in Sicilia occidentale 
I attentato contro i magistrati è 
stata quasi una tragica consueto 
dine Da Pietro Scaglione a Già 
corno Ciuccio Montato da Cesa 
re Terranova a Gaetano Costa a 
Antonino Saetta all allentato con 
tro Carlo Palermo tutti colleglli 
che dovevano pagare per la sene 
là del loro lavoro Eppure questa 
ricorrenza di Cosa Nostra se così 
possiamo chiamarla contro i mi 
gllori giudici siciliani non spiega 
sino in fondo un lasso di tempo 



Il procuratore apodi CjritanlssetlaGlovaiinlTInebn 


Modica/Agf 


Tlnebra: «Altre entità 
dietro la strage di Capaci» 


Giovanni Tinebra procuratore capo a Caltamssetta affer 
ma che l'ipotesi investigativa su eventuali mandanti esterni 
a Cosa Nostra della strage di Capaci è passata dal campo 
delle «possibilità» a quello delle «probabilità» E che se Runa 
si pentisse (sapremmo finalmente se quei mandanti esterni 
ci furono e chi furono > Il pentito La Barbèra ha confermato 
che I autostrada era minata quando passarono Falcone e il 
giudice Filippo Verde 

_ PAL NOSTRO INVIATO _ 


tanto breve fra Capaci e via D A 
melio Fra 1 altro la seconda stra 
ge cadde in un momento in cui si 
era già verificata una certa stabi 
lizzazione degli effetti della pri 
ma Quali furono ìe molle aggiun 
live 7 Entrò in campo qualche co 
sa d altro rispetto alle esigenze di 


esecutori e i mandanti affiliati a 
Cosa Nostra Le altre ipotesi a che 
punto sono? 

Non siamo piu agli inizi Se fossimo 
rimasti ancorati solo a quelle ipote 
si avremmo già chiuso avremmo 
gu archiviato Quella che definim 
mo 1 ipotesi B è ancora viva e da noi 


Cosa Nostra 7 Non potremo dire di seguila con mollissima attenzione 


avere davvero concluso tutte le 
indagini sin quando non rispon 
deremo in maniera soddisfacente 
a quest interrogativo 

E possibile dunque che esistano 
due differenti strategie dietro le 
stragi di Capaci e via D'Amelio? 

È una bella domanda Ma io non le 
risponderò 

Comunque, dottor Tlnebra, da 
quasi tre anni la Procura da lei di 
retta non fa mistero dì continuare 
ad indagare su possibili altri sce 
nari, esterni a Cosa Nostra Atta 
sbarra continuiamo a vedere gli 


Cos e quest ipotesi 7 Che ci sia stata 
una convergenza di interessi ester 
ni con gli interessi di Cosa Nostra E 
che quella saldatura rese possibile 
la strage di Capaci 
Non avete archiviato, d’accordo 
Mac'e qualcosa di piu? 

Si Ma non posso dire cosa Dicia 
mo comunque che mentre tre anni 
fa ci muovevamo solo nell ambito 
delle possibilità oggi siamo entrati 
nel campo molto piu concreto 
delle probabilità Devo anche dire 
che restiamo lontani dalla meta fi 
naie anche se non disperiamo di 


concludere positivamente il nostro 
cammnuno Insomma siamo mol 
to cauti ancora molto lontani dalla 
verità non vogliamo azzardare ma 
siamo convinti che valga la pena 
continuare Aggiungo lagosiddet 
ta ipotesi B non riguarda solo Capa 
ci riguarda anche via D Amelio 
Via Fauro a Roma Firenze Milano 
tutto quel grappolo di stragi alle 
quali siamo interessati insieme ai 
colleglli della Procura di Palermo e 
a quella di Firenze 
Dica almeno a quali «forze» sotter 
ranee prestate maggiore interes 
se? 

Non posso che essere molto vago 
potentati economici e politici ma 
anche pezzi deviati dello Stato 
Non abbiamo supporti già consoli 
dati ma intendiamo sollevare uno 
per uno i veli che celano quegli sce 
nari 

Esiste dunque un registro degli in 
dagati per quest inchiesta bis Per 
ora, sono solo pagine bianche? 

No Figurano già alcuni nomi Ma 
nella maggior parte dei casi quei 
nomi non sono ancora tali da po 
terci far dire e comunque non lo 
diremmo che abbi imo svoltato 
E da escludere che Cosa Nostra 
realizzo una strage solo voluta da 
altri? 

Cosa Nostra non ha mai accettato 
oidini Non esiste un livello supe 
iiore a Cosa Nostra Cosa Nostra e 
// livello Certo può anche diven 


tare il braccio armato di qualcu 
no ma se lo fa è perchè i suoi in 
teressi vengono sodisfatti 
Avete già sentito Giovanni Brusca 
sulla strage di Capaci? 

Lo falerno a tempo debito Inutile 
precipitarsi adesso Per sentirsi dire 
sono innocente non ne so nul 
la 7 Non dimentichiamo che la pn 
ma volta che Bagarella fu ascoltato 
dopo la sua cattura raccontò di es 
sere un semplicissimo «venditore di 
formaggi 

Dottor Tinebra, un'ultima doman 
da La Chiesa siciliana, per bocca 
del suo nuovo Cardinale di Paler 
mo, Salvatore De Giorgi, e de* sa 
cerdoti antimafia piu m vista, chie 
de a Toto Rima di pentirsi La Pro 
cura di Palermo, per bocca di 
Giancarfo Caselli e del suo vice, 
Guido lo Forte, chiede a Toto Rii¬ 
na di arrendersi senza condizioni 
Giuseppe Ctpnani, sindaco di Cor 
leone, chiede a Runa quanto me 
no di cominciare a manifestare la 
sua volontà di collaborare per 
chiudere con mezzo secolo di mi 
sten Se si verificasse una di que 
ste ipotesi, Toto Rima cosa po 
trebbe dirvi che già non sapete? 

Se si venficas.se una simile ipotesi 
sicuramente sapremmo molte pie 
cole cose in piu sulle stragi che an 
co>a non sappiamo Ma soprattutto 
sapremmo finalmente la verità sui 
mandanti esterni a Cosa Nostra Se 
esistono daweio Echi sono stati 


Mano Calderone fu ispirato da un film 

Uccise le figlie: 
«Colpa della tv» 

Un telefilm su una storia disperata di giovani avrebbe spin¬ 
to Mario Calderone ad uccidere le tre fighe L omicida di 
Civitavecchia lo ha confessato ai penti psichiatri che lo 
ascoltavano «Non volevo che le ragazze subissero le con¬ 
seguenze della nostra situazione familiare che restassero 
sole in un mondo senza solidaneta» Una domenica di 
noia rabbia e televisione, prima della slrage e del mancato 
suicidio 


SILVIO SERANOELI 


■ CIVITAVECCHIA «Quel telefilm 
mi ha aperto gli occhi La vicenda 
del protagonista di quei giovane che 
si suicidava dopo aver ucciso la ra 
gazza mi è entrato dentro Ho deciso 
che avrei dovuto fare come lui per 
evitare un brutto futuro per le mie tre 
figlie Così Mano Calderone I orni 
cida di Civitavecchia giustifica il 
massacro della notte del 10 marzo 
Si confessa con gli esperti che stan 
no procedendo nella penzia psi 
ehiatnea «Ora sono sicuro ho ucci 
so Viviana Pamela e Martina perché 
la nostra famiglia non c era piu La 
madre era morta io non contavo 
niente Quale futuro avrebbero avu 
to 7 La confessione già fatta qual 
che giorno fa ai suoi legali è stata ri 
petuta ai penti 11 nfenmento di Ma 
rio Calderone e preciso A far scatta 
re la sua volontà distruttiva sarebbe 
stato il telefilm andato in onda quel 
la domenica pomenggio su Rete 4 
nella serie dei Casi della signora 
ONeil# Una storia disperata con 
protagonista un senopositivo senza 
famiglia che uccide la ragazza quan 
do scopre di averla contagiata e nel 
finale si suicida 

Il fratello 
di Brasca: 

«MI hanno 
seviziato» 

Enzo Salvatore Brusca, frateHodel 
boss Giovanni e con lui arrestato il 21 
maggio scorso, avrebbe riferito al 
dottor Enrico Marinelli, consulente 
medico nominato dalla procura, di 
avere ricevuto percosse e sevizie 
dagli agenti di polizia nei momenti 
immediatamente successivi all* 
arresto L‘ indiscrezione, confermata 
stamane nel palazzo dì Giustizia dì 
Palermo, non e‘ stata commentata 
da alcun magistrato Parlando con i 
giornalisti un funzionario della 
Squadra Mobile ha smentito I 4 uso dì 
qualsiasi violenza nei confronti dei 
Brasca ed ha messo in guardia dal 
rischio di una delegittimazione del 
lavoro dei poliziotti palermitani 
Enzo Brusca e‘ stato visitato nell* 
ambito di un indagine avviata dalla 
procura dopo che i suoi familiari 
hanno denunciato che i congiunti 
avrebbero subito torture subito dopo 
T arresto Al momento dell' ingresso 
in carcere ed interrogati da un 
magistrato i due fratelli avevano 
sempre escluso di avere ricevuto 
sevizie o percosse, affermando di 
essersi procurati accidentalmente le 
ecchimosi riscontrate 


Un dramma della solitudine che 
sembra molto lontano dalla vicenda 
della famiglia di via Liguria ma che 
potrebbe portare nuovi elementi per 
gli esperti incaricati dal magistrato di 
valutare lo stato psichico del tecnico 
della Ericsson Difficile almeno in 
apparenza un parallelo fra le due 
storie Neppure questa confessione 
aiuta a comprendere la follia ornici 
da di un uomo da tutti descntto co 
me tranquillo e schivo «Bisogna ave 
re fiducia e pazienza _ dichiara 1 av 
vocato Pietro Messina legale di Cai 
derone _ Dopo un penodo di estre¬ 
ma chiusura in cui pensava che le fi 
glie fossero ancora vive ora Mano è 
piu lucido Sta ricostruendo il suo 
passato recente Emerge dai collo¬ 
qui la storia di un uomo toccato prò 
fondamente dalla morte della mo¬ 
glie Alessandra dopo una terribile 
malattia La sua discesa è iniziata lì 
Poi ha perso la sua tranquillità eco¬ 
nomica sono iniziati i problemi per 
la casa legati ai difficili rapporti con 
la suocera Si è sentito escluso dal 
I affetto delle fighe Quando è stato 
messo in cassaintegrazione è su 
bentrata la disperazione Una lunga 
depressione maturata in silenzio 
Pochi amici solo qualche parola in 
famiglia Le fighe sempre più vicine 
alla nonna materna Roberta Sac 
chetti «Per lei c è tanto rancore di 
ce ancora 1 avvocato Messina 
Una molla caricata a lungo dalla 
morte della moglie Alessandra Gre 
gori a soli 37 anni per tumore fino 
alla lettera della Encsson che sign fi 
cava la perdita del posto sicuro E la 
molla sarebbe scattata dopo una 
lunga domenica di noia e di rabbia 
vissuta nel piccolo appartamento di 
via Liguria nel quartiere popolare di 
Campo dell Oro a Civitavecchia Le 
figlie fuori casa con gli amici La 
nonna ad Apnha dai patenti E lui 
ora si scopre a guardare la televisio 
ne carico di rabbia e di impotenza 
Un telefilm catturato alle quattro del 
pomerigio per caso nello zapping 
neppure fra i piu conosciuti Sul pie 
colo schermo la vicenda di dispera 
zione di due giovani che forse ha 
ispirato le frasi lasciate sul foglietto 
trovato nell appartamento Nella pa 
ginetta Calderone parlava di un 
mondo senza solidarietà per gh altn 
con i giovani troppo soli e disperati 
Doveva essere il suo ultimo messag 
gio Ma il tecnico ora vive il dramma 
di sopravvissuto a una strage tre¬ 
menda Cento coltellate vibratene! 
la notte di domenica 10 marzo Vi 
viana di 17 anni Pamela dille Mar 
lina di 5 cadono sotto i colpi sferrati 
all impazzata dal padre Poi I ineen 
dio ai materassi i corpi semicarbo 
mzzati Eilsuicidiochenonriesce 


Reggio Calabria, il male ha effetti più devastanti della meningite. I sanitari: «Non drammatizziamo» 

Tre bambini morti di neurassite 


■ RFGC.IO CALABRIA C è panico 
in città S è diffuso inizialmente di 
mattina quando nei bar nelle scuo 
le per la strada con sempre mag 
giore insistenza sè cominciato a 
raccontate di bambini ncoverali in 
fin di vita Nel pomeriggio e esplosa 
come una bomba la notizia che ha 
seminato ti terrore in meno di due 
ore sono morti due bambini nel re 
parlo rianimazione degli ospedali 
Riuniti Eseguito un crescendo ner 
voso e agghiacciante di notizie un 
terrò bambino è morto net giorni 
scorsi un quarto qualche settima 
nafa Fc èchi giura dieci sarebbe 
da sospettare alleile del decesso di 
un uomo di trentanni 

Il panico 

Le notizie si sono diffuse e acca 
vallate in un baleno e in un lampo 
hanno preso corpo i fantasmi e le 
paure di un una possibile epidemia 
di meningite odi qualcosa di ugual 
mente terribile Iroppe cinque 
morti senza plausibile spiegazione 

I intera direzione sanitari i degli 


A distanza di poche ore sono morti due bambini di nove 
anni ncoverati nel reparto rianimazione degli Ospedali Rtu 
nifi di Reggio Net giorni scorsi era morta un altra bambina 
Altri due decessi nelle scorse settimane In una città ango 
sciata aleggia la paura di un epidemia di meningite Ma le 
autorità sanitarie sdrammatizzano sostenendo che non ci 
sono elementi per suffragare quest ipotesi La magistratura 
ordina le autopsie e il sequestro delle cartelle cliniche 

__ PAI NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


ospedali Riuniti il maggiore ospe 
dale calabrese sdrammatizza Tut 
ti nella stan /1 del direttore sanità 
rio riuniti _ dicono _ per altn moti 
vi si affrettino a spiegare che li 
«meningite e presunta i he le ma 
lisi fatte dii loro laboratori non ìe 
gittima quell ipotesi che non bi 
sogna se mnare il panico muti! 
mente» M \ quando amva la n< lue 
sta di un collegamento con una te 
levisionc nazionale per spiegare 
come stanno le cose un medico 
sbotta Non ci vado Che gli dico'’ 


che non c e alcun pencolo e poi 
come se niente fosse gli racconto 
che sono morti tre bambmC 
Dietro la porta bianca di Ri mi 
mazione sono rimasti gruppi di fi 
lippini Piangono silenziosamente 
pet il piccolo Jeff Fra italiano co 
me voi Nato qui _ dice tra le lacn 
me una giovane donna _ a sette m 
brt avre bbe fatto nove anni Vener 
distra alle otto aveva mal di te sla 
Ila anche vomitato Tutto improwi 
so letfè morto ieri alle sedici Due 
ore prima era morto un suo cocta 


nec Messi sintomi stesso decorso 
slesso ilei lettino accanto F il 21 
scorso sempre li era morta una 
bimba di tre anni Anche lei nello 
stesso modo I due bambini morti 
len pomeriggio abitavano grosso 
modo in una stessa parte della cit 
ta nc ni diversi ma ino accanto al 
I altro Anche la bimba abitava dii 
le stesse parti 

I bambini morti 

Mentre i filippini stanno per an 
darvi i amva altra gente Sono i ge 
niton dei compagni di scuola du 
b imbini morti Sono qui per solida 
lieta dicono Hanno la faccia di 
pinta d angoscia Vogliono capire 
se p( r i loro figli ci sono pericoli 
Ct rcano certezze che nessuno c u i 
grado di cl ire Mio figlio negli ulti 
mi giorni j>cr fortuna è stato assu 
tc Non torre pencoli sussurra uno 
dei genitori Nessuno vuole par! ire 
c oi giornalisti Dietro questo dr mi 
ma non c t sono sione di dt gì ado t 
n ìu si c apiscc se questo v meglio < 
peggio pu chi sta vivendo con I n 


cubo di aver mandato a scuola i 
propri bambini nelle stesse scuole 
o tra gh stessi banchi dei colpiti Per 
chi conosce la citta la impiessione 
mettere uno accanto all altro i no 
mi delle vie m cui abitavano le pie 
cole vittimt Cappuccinelli Villini 
Svizzeri Cuzzocrea È un territorio 
grande quanto un fazzoletto È 
quest 1 1 unica anomali ì il fatto che 
venissero da una stessi zona della 
< itta e c he frequentassero scuole 
nor molto distanti tra loro dice tl 
iirctk re gene r ile dei Riuniti il pe 
dialria Giuseppe Costantino 


Secondo b direzione sanitaria 
dei Riuniti ì pumi esami effe ttuati 
non consentono di parlare di me 
nmgitc Le prime viluta/iom so 
stengono che le morti siano dovute 
i c ìsi d» nc\ Tassile (o neurassite) 
La meningite t un infiammazione 
urtoscritt v c m \bilc se diagnosti 
cali in Unii 1 nevrassite inve 
co c attuti il virale de l nc u t asse 
I insù uit de il due m tssc encefali 


che e spinale insomma un attacco 
sierrato da un micidiale virus con 
temporaneamente al cervello e al 
midollo Un attacco subdolo e peri 
colosisstmo decisamente piu gra 
ve rispetto alla meningite 

I sintomi 

Si presenta con sintomi aspecifi 
u diarrea vomito nialditesla La 
malattia può essere scambiata con 
una banalissima influenza Quan 
do si corre ai ripari spesso è già 
troppo tardi I bambini morti dico 
no i medici praticamente sono ar 
rivati in ospedale quando non c era 
già piu niente da fare «I anno scor 
so _ spiega il dottor Costantino _ 
abbiamo avuto nove casi in tutta la 
provincia Quest anno sei dei quali 
quattro mortali Siamo quindi di 
fronte a un evento che rientra anco 
n nella normalità Sarebbe irrt 
sponsabile provocare panico in 
ogni caso stiamo seguendo t fa 
tendo tutto quel che bisogna fare 
La magistratura ha ordinato le due 
autopsie e la ricsumazione della 


salma della terza bimba I respon 
sabili del Riuniti hanno inviato alla 
procura della Repubblica formale 
richiesta per far partecipare anche i 
loro periti 

Il direttore sanitario dottor Uni 
berto Muzzupappa in un informati 
va alla prefettura mette i fatti nero 
su bianco ma il documento non 
ttesce a tranquillizzare nessuno l 
tre bambini sono morti verosimili 
mente per nevrassite tutti e tre 
continua Muzzupappa sono arri 
vati già gravissimi Gli accertamenti 
non hanno consentito di indivi 
duare I agente enologico verosi 
miimcnte virale» campioni di m 
dolio sono stati inviati am he ai la 
borato» i dell Istituto superioie di sa 
iuta «Ulteriori notizie saranno for 
mie non appena emergeranno no 
tizie di rilievo Troppo poto per 
tranquill zzare una uttà m preda al 
la paura Ieri sera la piccola Cito 
vaniva sarebbe dovuta andare al 
concerto di l igabue II padre me 
dico ghel ha viet ito L questo il eli 
m ielle si respira in città 
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Milano, il Sap: dopo l’orario di lavoro. Il questore: demagoghi 

La sfida dei poliziotti 
«Faremo ronde private» 


%r* ; - > ' * 
“'a 


«Faremo le ronde di notte con i cittadini, fuori dall’orario di 
lavoro, non pagati». I poliziotti del Sap, il sindacato autono¬ 
mo di polizia, annunciano dalla prossima settimana una 
clamorosa iniziativa notturna da attuarsi con i cittadini dei 
quartieri più a rischio. La polemica è con il questore che 
non si adopera per potenziare i commissariati. Marcello 
Carnimeo replica con durezza: «È un’uscita demagogica, il 
problema merita ben altre risposte». 


NOSANNA CA MILLI 


■ MILANO. Dopo gli angela tocca 
ai poliziotti. Ronde notturne in 
città, anche se gli interessati pre¬ 
feriscono chiamarle presidi. La 
clamorosa decisione è stata an¬ 
nunciata dal Sap, il sindacato 
autonomo di polizia, in polemi¬ 
ca col questore Marcello Cami- 
meo sulla sicurezza. Dunque, a 
partire dalla prossima settimana, 
poliziotti «fuori servizio» e cittadi¬ 
ni controlleranno le strade nelle 
zone a rischio, insieme ai citta¬ 
dini, Siamo disponibili, dice il 
sindacato, a lavorare fuori del¬ 
l’orario ordinario, in straordina¬ 
rio non retribuito. Infine annun¬ 
cia al questore che non parteci¬ 
perà più ai lavori delle commis¬ 
sioni che discutono l’annosa 
questione del potenziamento 
dei commissariati. 

Organici ridotti 

Commissariati che sono stati 
sempre più mortificati nel corso 
del tempo. Con organici ridotti, 
personale spesso preso in «presti¬ 
to» per altri servizi, limitazione de¬ 
gli orari con chiusura alle 20 di se¬ 
ra. «Svuotati del molo loro proprio, 
Il controllo del territorio», lamenta- 


«Non voglio 
stare In colla» 
Assassino 
si ponto 

"Non ce la faccio piu* a stare In 
galera”, “voglio tornare con mia 
moglie e I miei figli”; cosi*, collegato 
in tefeconferenza con I* aula bunker 
di Taranto 4ove si sta celebrando 
dinanzi alla Corted* Assise H maxi- 
processo “Ellesponto”, I* imputato 
Luigi Marte» ha ufficializzatola sua 
volontà* di collaborare con la 
giustizia. Nel processo sono 
imputate 94 persone accusate, a 
vario titolo, di 29 omicidi compiuti 
nell* ambito della “guerra di mala" 
ionica. I* annuncio del “pentimento” 
di Muterà ha suscitato le reazioni 
degli imputati presenti in aula che 
hanno lanciato Invettive e commenti. 
Marte», la cui audizione e* stata 
consentita da una apposita 
ordinanza della corte emessa dopo 
alcune eccezioni sollevate dal 
collegio difensivo, ha ricostruito i 
particolare di quattro omicidi, a due 
dei quali egli stesso ha partecipato. 



no da tempo funzionari e rappre¬ 
sentanze sindacali. Controllo del 
territorio che il questore, poco do¬ 
po il suo insediamento a Milano, 
col beneplacito dell'allora mini¬ 
stro Maroni, affidò a un nuovo or¬ 
ganismo, il Sit, formato da un cen¬ 
tinaio di uomini co! compito di 
presidiare, a seconda delie con¬ 
tingenze, le zone a rischio. 

Il Sap giudica l'organismo inef¬ 
ficiente e non risolutivo dei pro¬ 
blemi della sicurezza cittadina, ne 
chiede lo smantellamento e solle¬ 
cita l’impiego di quegli uomini nei 
commissariati. Cosi come giudica 
inopportune le numerose scorte e 
presidi fissi, «anche ai vecchi poli¬ 
tici», sbotta Giuseppe Calderone 
della segreteria provinciale del 
Sap, e aggiunge: « C’è gente che 
"spara” contro lo Stato, che indos¬ 
sa la camicia verde e noi gli diamo 
ancora la scorta». 

Dura la reazione del questore 
che bolla come «demagogiche ed 
estemporanee» le sortite del Sap: 
«Ci vuole ben altro, i problemi di 
Milano meritano analisi e risposte 
molto più serie». Marcello Cami- 
meo ricorda che gli indici di crimi¬ 
nalità del capoluogo lombardo 


sono di gran lunga più bassi rispet¬ 
to a quelli delle maggiori capitali 
europee. «Con questo non è che 
sottovalutiamo il problema. Pro¬ 
prio in previsione dell'aumento 
della microcriminalità legata al¬ 
l’arrivo della bella stagione ci sia¬ 
mo organizzati, per esempio con i 
servizi notturni contro la prostitu¬ 
zione, nei quali sono impiegati 
centinaia di uomini. Allora che co¬ 
sa possono una trentina di uomini 
(tanti ne ha promessi il Sap per le 
ronde, ndr ), contro il lavoro quo¬ 
tidiano di centinaia di poliziotti? E 
ammesso che le ronde si facciano, 
visto che sono organizzate di not¬ 
te, al di fuori dell’orario di lavoro, 
come faranno gli agenti al mattino 
a rientrare in servizio effettivo?». E 
ancora: «I problemi di Milano ri¬ 
chiedono analisi e proposte, che 
scaturiscono da un confronto co¬ 
stante, come quello che noi stia¬ 
mo avendo con i rappresentanti 
dei cittadini, con le categorie pro¬ 
duttive e i sindacati. In campo ci 
sono poi anche i carabinieri e gli 
agenti della polizia municipale...». 

Intanto il segretario generale 
del sindacato, Domenico Cola¬ 
sante, smorza i toni: «Le annuncia¬ 
te ronde di Milano sono una estre¬ 
ma ratio. La nostra struttura sinda¬ 
cale non ha fatto altro che racco¬ 
gliere la denuncia e il malessere 
dei cittadini per il proliferare di fur¬ 
ti e microcriminalità. La questura 
interviene solo laddove l’opinione 
pubblica incalza o nelle zone del 
centro, lasciando le periferie ab¬ 
bandonate a se stesse». 

Dopo il comunicato del Sap è 
stato un susseguirsi di reazioni. 
Tutte al negativo. Franco Mirabel¬ 
li, della segreteria cittadina del 


Pds, ha definito l’iniziativa del Sap 
grave e preoccupante. '«Siamo di 
fronte al paradosso di chi dovreb¬ 
be garantire la serenità dei cittadi¬ 
ni e invece fa crescere solo allar¬ 
me e insicurezza in città». Carlo 
Montalbetti, presidente dei comi¬ 
tati di quartieri cittadini, ha sottoli¬ 
neato che l'iniziativa «rischia di 
gettare discredito sulle forze del¬ 
l’ordine creando disorientamento 
nei cittadini». E se da un lato de¬ 
nuncia la mancanza di un effettivo 
coordinamento delle forze dell’or¬ 
dine, dall’altro riconosce al que¬ 
store una disponibilità reale al dia¬ 
logo sui problemi della città. E ri¬ 
volge una preghiera al neo mini¬ 
stro degli Interni, perchè prenda in 
considerazione la richiesta di po¬ 
tenziamento degli organici mila¬ 
nesi. 

«Annata Branca leone» 

Al di là dell’iniziativa del Sap, il 
malessere a Milano serpeggia da 
tempo e su più fronti. Anche in via 
Fatebenefratelli, sede della que¬ 
stura, i mugugni, da isolati, sono 
diventati un coro. E qualcuno, do¬ 
po la sortita di ieri del sindacato 
autonomo, ha azzardato: «Speria¬ 
mo che sia l’occasione buona per 
far scoppiare il bubbone». Alfredo 
Costa, della segreteria Cgil, con¬ 
danna il «fai da te» della sicurezza. 
Chiesto di pronunciarsi nel men¬ 
to, Fomientini ieri ha risposto at¬ 
traverso la sua segreteria di avere 
un carnet di impegni talmente fol¬ 
to, da non potersi occupare della 
vicenda. 

Dura la presa di posizione del 
maggiore sindacato di polizia. Il 
Siulp definisce il Sap «un’Armata 
Brancaleone». 



»... . SEII>, ù forte di 
QUALUNQUE DROGA. 


Il ministro LMuTurcocon un manifesto della ompagnaantidroga 


Il procuratore di Roma ascoltato sul caso Squillante: in ballo c’è l’ipotesi di un suo trasferimento 

Coìto convocato per domani al Csm 


GIANNI 

■ ROMA Lo ascolteranno giove¬ 
dì prossimo. Ufficialmente, in ap¬ 
plicazione di una circolare del Csm 
che prevede che nella fase prelimi¬ 
nare dell’indagine per decidere il 
trasferimento d’ufficio - prima che 
venga formalizzata l’apertura di 
una pratica - un magistrato ha il di¬ 
ritto di rendere spontanee dichiara¬ 
zioni. In realtà, per usare un termi¬ 
ne improprio ma chiarificatore, il 
procuratore capo di Roma, Michele 
Coirò, sarà sentito nelle scomode 
vesti del «pre-indagato» Perché, co¬ 
munque, dovrà dare spiegazioni 
convincenti su una serie di episodi 
che lo riguardano, a partire dalle 
sue ultime dichiarazioni: «se il Csm 
mi mette sotto inchiesta, vado via 
sbattendo la porta», die non sono 
state affatto gradite a palazzo dei 
Marescialli, 


CIPRIANI 

Domani pomeriggio, dunque, 
Coiro si presenterà davanti ai consi¬ 
glieri della prima commissione e 
spiegherà il suo punto di vista su 
una serie di episodi che sono og¬ 
getto di valutazione. Ieri, ai termine 
di una lunga riunione, la stessa pri¬ 
ma commissione aveva deciso di 
accettare la richiesta del procurato¬ 
re di Roma di essere ascoltato e ha 
rinviato ogni decisione in merito ad 
una eventuale apertura formale del 
procedimento. Il «caso», dunque, è 
ancora sospeso. 

Ma alcune precisazioni vanno 
fatte: le inchieste di Perugia e Mila¬ 
no hanno fatto emergere un siste¬ 
ma di corruzione e malaffare negli 
uffici giudiziari romani; alcuni ma¬ 
gistrati sono finiti in galera con. ac¬ 
cuse pesantissime, altri potrebbero 
seguirli tra non molto tempo. Coiro, 


con tutte queste vicende non ha 
nulla a che fare. Eventuali accosta¬ 
menti del nome del procuratore di 
Roma a queste vicende sarebbero 
totalmente ingiustificati, /diora? La 
vicenda che interessa il Csm è più 
complessa e riguarda alcuni atteg¬ 
giamenti tenuti dal procuratore ca¬ 
po di Roma. Le cose da chiarire so¬ 
no tre: l’eventuale interessamento 
di Coiro per la vicenda Squillante; il 
suo intervento per ottenere l’allon¬ 
tanamento del maggiore dei cara¬ 
binieri Enrico Cataldi e le dichiara¬ 
zioni che ha rilasciato sull’eventua¬ 
le apertura di un procedimento nei 
suoi confronti 

Ricapitoliamo, nei giorni succes¬ 
sivi al ritrovamento della «cimice» al 
bar Tombini, si comprese subito 
che qualcuno stava indagando su 
qualche magistrato romano. Squil¬ 
lante intuì che si trattava di lui e co¬ 
minciò a tempestare colleghi e 


amici di telefonate e richieste di in¬ 
tervento. E telefonò anche a Coiro, 
che promise genericamente che si 
sarebbe interessato della vicenda. 
La telefonata fu intercettata. Natu¬ 
ralmente, assediato da richieste 
pressanti, Coiro avrebbe potuto 
rassicurare Squillante, per liberarsi 
di uno scomodo interlocutore. Il 
procuratore, però, aveva chiesto 
delucidazioni sulla «cimice» anche 
ad altre peisone «Una tigna nei 
confronti di Borrelli», ha spiegato 11 
procuratore di Milano, in pratica, 
non avvertendo il suo collega ro¬ 
mano dell’inchiesta in corso, sa¬ 
rebbe venuto meno alle regole di 
cortesia. 

Poi c’è il «caso» Cataldi. La storia 
è diventata arci-nota- in casa di 
Squillante, dopo l’arresto, fu trova¬ 
to un appunto dal quale emergeva 
che Coiro e Squillante erano andati 
dai comandante generale dell’Ar¬ 


ma, per chiedere l’allontanamento 
del maggiore che in quel periodo - 
due anni fa - aveva raccolto alcuni 
elementi dai quali emergeva un’at¬ 
tività (presunta) di Squillante, Pre¬ 
viti e del pm Antonino Vinci nell’ag- 
giustare i processi. Ora i fatti sem¬ 
brano, almeno in parte, dare ragio¬ 
ne a Cataldi. Squillante arrestato, 
Previti indagato, Vinci sotto inchie¬ 
sta. La domanda che si sono posti i 
consiglieri del Csm è questa: Squil¬ 
lante, alla luce di quanto è accadu¬ 
to, poteva aver interesse a bloccare 
l’attività di un investigatore che ri¬ 
schiava di scoprire cose compro¬ 
mettenti. Ma Coiro? 11 procuratore 
di Roma, per una vecchia ruggine, 
non aveva in simpatia il maggiore 
Ma questo poteva bastare per chie¬ 
derne rallontanamento? 

La vicenda è molto delicata An¬ 
che per questo il Csm intende chia¬ 
rirla fino infondo. 


Il magistrato milanese Carlo Nocerino sulla scomparsa del giudice romano. «Mi telefonò, poi sparì...» 

«Qualcuno voleva uccidere Adinolfi» 


m PERUGIA. «A distanza dì oltre un 
anno e mezzo dai fatti non si vede 
quali nuove vie investigative possa¬ 
no essere proposte o suggerite al 
Pubblico ministero che, finora, non 
ha lasciato nulla di intentato». Così 
chiudeva il decreto di archiviazione 
sulla scomparsa del magistrato ro¬ 
mano Paolo Adinolfì il giudice per 
le indagini preliminari di Perugia, 
Sergio Materia, datato 9 iebbraio 
1996 Erano stati ì pm Fausto Car- 
della e Michele Perno a chiedere, 
nel settembre del 1995, quell’archi- 


Avevano forti dubbi, i magistrati di Perugia. Trovavano po¬ 
co convincente l’ipotesi dell’assassinio di Paolo Adinolfì, il 
giudice romano scomparso nel luglio del 1994. Ma ora 
quella pista riprende vigore, specie dopo le dichiarazioni 
del faccendiere Francesco Elmo: «Fu la Banda della Ma- 
gnana a far scomparire Adinolfì». Ed il magistrato milanese 
Nocerino aggiunge: «Qualcuno aveva interesse a togliere di 
mezzo quel collega». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUITI 

vìazione perché, dopo lunghe ed gistrato aveva spedito alla moglie 


accurate indagini, «non si eviden¬ 
ziano - scrivevano i due sostituti - ul¬ 
teriori attività investigative utilmen¬ 
te percorribili». 

Una archiviazione che però non 
aveva per nulla chiarito il mistero 
della scomparsa di Paolo Adinolfì, 
di cui si erano perse le tracce dalle 
ore 12,20 del 2 luglio 1994, quando 
fu visto da un avvocato che lo cono¬ 
sceva su un autobus di linea della 
Capitale, il numero 4, diretto alla 
stazione Termini Poco prima il ma- 


un vaglia postale da mezzo milione 
di lire e depositato le chiavi di casa 
e della sua auto nella cassetta per la 
posta della madre. 

Ecco perché l’ipotesi dell'allon¬ 
tanamento volontario di Adinolfi 
era stato ritenuto da Cardella e Ren¬ 
zo «probabile, almeno più probabi¬ 
le rispetto alle altre». Ed ì) gip Mate¬ 
ria, nel suo decreto, ricorda un par¬ 
ticolare a suo giudizio fondamenta¬ 
le: l'autobus sul quale Adinolfi fu vi¬ 
sto alle ore 12,30 circa dì quel gior¬ 


no era diretto alla stazione Termini 
«ovvero, forse, ad un treno» Dun¬ 
que, il magistrato romano, secondo 
i giudici di Perugia, avrebbe deciso 
scientemente di allontanarsi, an¬ 
che se «sfuggono le ragioni di que¬ 
sto allontanamento che non è dato, 
per quanto consta, conoscere» 

Le indagini 

l pubblici ministeri Cardella e 
Renzo, però, poma di sposare la te¬ 
si della volontaria scomparsa, han¬ 
no comunque indagato a fondo 
sull’ipotesi di «azioni violente ed atti 
delittuosi nei confronti di Adinolfi» 
Ed hanno scoperto che il magistra¬ 
to aveva a lungo indagato su una vi¬ 
cenda finanziaria poco chiara, nel¬ 
la quale si intrecciavano diversi in¬ 
teressi economici: il fallimento del¬ 
la Fiscom, una società di proprietà 
di Salvatore Tuttalmondo alla qua¬ 
le in precedenza la Cassa di Rispar¬ 
mio di Rieti aveva proposto l’acqui¬ 
sizione deH’immobiliare Etruna 
2000, di cui era stato titolare Enrico 
Nicoletti, da molli indicato come 


«cassiere» della Banda della Magli¬ 
na. La stessa organizzazione crimi¬ 
nale che ora viene indicata dal fac¬ 
cendiere Francesco Elmo come la 
responsabile della scomparsa di 
Paolo Adinolfi. Ed infatti ad Adinolfi 
proprio quella vicenda, che i magi¬ 
strati di Perugia definiscono «un 
complesso procedimento», aveva 
procurato una profonda amarezza 
Perché Adinolfi era rimasto ama¬ 
reggiato? Perché il collegio incan- 
cato della pratica fallimentare, in 
assenza di Adinolfi, aveva revocato 
la sentenza di fallimento, nono¬ 
stante la sua netta contranetà. Do¬ 
po alcuni mesi, tra la fine del ‘91 e 
l’inizio del ‘92, Paolo Adinolfi chie¬ 
de ed ottiene il trasferimento al Tri¬ 
bunale civile della Capitale Ma 
quell’amarezza, probabilmente, se 
la porta dentro, ancora per molto 
tempo, tanto che all’inizio dell’e¬ 
state del 1994 chiama al telefono il 
collega milanese Nocerino, anche 
lui impegnato in indagini che n- 
guardavano la Fiscom e Salvatore 
Tuttalmondo A lui annuncia una 


Livia Turco 

Al vìa 

la campagna 
antidroga 


■ ROMA «Tu sei più forte di qua¬ 
lunque droga» È il messaggio chia¬ 
ve dell'ultima campagna di sensibi¬ 
lizzazione contro le tossicodipen¬ 
denze, elaborata dalla dalla presi¬ 
denza del consiglio dei ministri e 
presentata ieri a palazzo Chigi dal 
ministro per la Solidarietà sociale, 
Livia Turco Presenti il capo del di¬ 
partimento per ^Informazione e l’e¬ 
ditoria Mauro Masi, il pubblicitario 
Gavino Sanna e, a dimostrazione 
dei «segno di continuità», l'ex mini¬ 
stro Adriano Ossicini 
Superati i divieti e le immagini 
spettrali (fece scalpore uno spot 
che, negli anni scorsi, mostrava dei 
ragazzi con gli occhi con gli occhi 
bianchi), la sesta campagna istitu¬ 
zionale, messa a punto con la col¬ 
laborazione del dipartimento per 
l’Editoria, dell’agenzia pubblicita¬ 
ria «DMB e B» e della Melvilla rela¬ 
zioni pubbliche, ha tre obiettivi di 
fondo, enfatizzare il ruolo della fa¬ 
miglia e degli adulti, convincere i 
giovani a credere nella loro «natu¬ 
rale» personalità, promuovere la 
sensibilizzazione e \<x prevenzione 
nei luoghi di incontro dei ragazzi. 
Qui verranno distribuiti anche ade¬ 
sivi, magliette e spille che riportano 
il messaggio chiave, affondando¬ 
si alle raccomandazioni di alcuni 
personaggi amati dagli adolescen¬ 
ti, come il campione di motocicli¬ 
smo Max Biaggi. «Ciao, sono Max 
Biaggi, e ho un consìglio da darti: 
vacci piano con l’alcol quando devi 
guidare e tieni lontano le droghe 
dalla tua strada e dalle tue notti» E il 
cantante Samuele Bersani: «Èia vita 
che ti dà le vertigini. La droga no. ti 
affonda e basta...». Il ministro Turco 
ha annunciato due impegni: con¬ 
vertire in legge il decreto che disci¬ 
plina i provvedimenti m materia e 
tenere, entro il ‘96, la seconda Con¬ 
ferenza nazionale sulla tossicodi¬ 
pendenza 

Fissato 
nuovo tarmine 
concorso 
per associati 

È stato fissato al 15 luglio prossimo II 
nuovo temine per la presentazione 
delle domande per partecipare al 
concorso per 3.491 posti di 
professore associato negli atenei 
ìtallanUo ha reso noto il ministero 
dell’Università. Il relativo decreto è in 
cor» di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale e viene confermato che 
■■sono considerate valide le domande 
già inviate». Circa un mese fa il Tar 
del Lazio aveva deliberato la 
sospensione della prova concorsuale 
su ricoreo di un gruppo di ricercatori. 
Contro questa decisione, il 
precedente ministro Giorgio Salvini 
era ricorso in appello al Consiglio di 
Stato. Il nuovo ministro, Luigi 
Berlinguer, per una questione di 
chiarezza, il 23 maggio scorro ha 
«congelato» il vecchio termine (6 
giugno) in attesa della pronuncia del 
Consiglio di Stato. Il Consiglio il 31 
maggio ha annuiate la sospensiva. 


visita nei corso della quale avrebbe 
voluto confidargli diverse cose «È 
vero - ha dichiarato proprio ieri Car¬ 
lo Nocerino - Adinolfi mi telefonò 
verso la fine di giugno del ’94 e nn 
disse che aveva cose molto impor¬ 
tanti da dirmi, ma qui non arrivò 
mai» E Nocerino ricorda che a 
quell’epoca, neli’ambito dell’in¬ 
chiesta sul fallimento della società 
di assicurazioni «Ambra», aveva fat¬ 
to arrestare, tra gli altri, anche Enn- 
coNicoletti 

Il mistero 

Adinolfi voleva dunque parlargli 
dì quella famosa vicenda della Fi- 
scom 7 Del ruolo di Enrico Nicoletti, 
il cui nome è stato recentemente 
collegato dall’imprenditore roma¬ 
no Carlo De Cristofaro alla scom¬ 
parsa del magistrato? Aveva parti¬ 
colari timori, Adinolfi? Carlo Noce¬ 
rino non ha certezze, ma, scuoten¬ 
do il capo, aggiunge «Qualcuno 
aveva interesse a togliere di mezzo 
quel collega, speriamo che si arrivi 
presto a far luce sulle responsabili- 


I pm Cardella e Renzo non erano 
però convinti de) fatto che il magi¬ 
strato scomparso potesse effettiva¬ 
mente essere depositario di parti¬ 
colari segreti in quanto egli, per l’at¬ 
tività che svolgeva nell ambito della 
sezione fallimentare del Tribunale, 
«non aveva accesso a notizie segre¬ 
te», e dunque chi e perché avrebbe 
avuto interesse ad ucciderlo 7 1 ma¬ 
gistrati umbri escludono anche che 
possa esservi stata una qualsiasi 
connessione tra la scomparsa di 
Adinoifi, il fallimento della Fiscom 
e quello della Casina Valadier, che 
pure era stata avanzata da Salvato¬ 
re Tuttalmondo m una intervista ad 
un quotidiano 

Resta dunque il mistero Come 
ha detto il figlio di Adinolfi, Loren¬ 
zo, «i morti si trovano, delle persone 
scomparse alla fine compaiono le 
tracce Di mio padre, invece, nul¬ 
la» E ancora: «C’è qualcosa che 
non funziona, in questa vicenda. 
C'è qualcuno che sa ma non vuole 
parlare» 
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Oggi la decisione del Tar sul ricorso del Codacons 
I minori non potranno più acquistare i tagliandi? 


Oggi il Tribunale amministrativo del Lazio decide sul «Grat¬ 
ta e vinci», che secondo una denuncia del Codacons - l’as¬ 
sociazione che difende i consumatori - è «un gioco d’azzar¬ 
do e, come tale, va vietato ai minori». Al ministero delle Fi¬ 
nanze si aspetta la sentenza con una certa fiducia. «La lot¬ 
teria istantanea è una moderna forma di tassazione, che 
può far molto comodo allo Stato... speriamo sinceramente 
di non doverci rinunciare...». 


tato,.. Le teorie del Codacons sono 
abbastanza bizzarre... Sì, sul serio, 
l’accusa del Codacons pare un po‘ 
confusa... Prima dicono che il gio¬ 
co è palesemente un gioco d’azzar¬ 
do... Poi lasciano capire che il gio¬ 
co d’azzardo andrebbe bene a pat¬ 
to di vietarlo ai minori... Mah, il di¬ 
scorso che fanno è strano, molto 
strano...». 


La tassa moderna 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Alcuni milioni di italiani 
aspettano di conoscere la decisio¬ 
ne del Tar del Lazio, che oggi deve 
pronunciarsi sulla richiesta di so¬ 
spensione del celebre «Gratta e vin¬ 
ci». La richiesta è stata avanzata dal 
Codacons, l’associazione che di¬ 
fende i consumatori. Secondo il 
Codacons, il gioco in questione è 
«un gioco d'azzardo e, come tale, 
va vietato ai minori». Davvero, ci so¬ 
no milioni di italiani con il fiato so¬ 
speso. Sapete bene quanto piace, 
questo gioco che rende ricchi. 

L'inchiesta 

La denuncia del Codacons è già 
stata sufficientemente raccontata. Il 
succo dell’accusa è questo: da 
un'inchiesta campione in 122 rice¬ 
vitorie italiane risulta che il sette per 
cento degli acquirenti dei tagliandi 
ha meno di 16 anni. «Molti ragazzi¬ 
ni • hanno denunciato i legali del 
Codacons - possono acquistare la 
cartolina senza il minimo proble¬ 
ma, finendo cosi per essere travolti 
in un pericoloso gioco d'azzardo». 

D'azzardo. Questi del Codacons 
sono convinti. «Convintissimi. D'al¬ 
tra parte, l’ultimo concorso, "Sette 
e vinci”, presenta entrambi gli ele¬ 
menti della fattispecie criminosa' la 
vincita o la perdila è determinata 
dal caso, secondo le combinazioni 
del sistema computerizzato... Non 
solo: lo scopo è legato unicamente 
al perseguimento del fine di lucro, 
sta da parte di chi acquista il bigliet¬ 
to, sia da parte di chi lo vende... in¬ 
somma proprio come è previsto 
dall'articolo 721 del codice penale 
che punisce il gioco d'azzardo». 

La protesti 

Il Codacons aggiunge che in 
queste ultime settimane sarebbero 
giunte nella loro sede decine di let¬ 
tere e telefonate di protesta. Ma per 
credere a questo, francamente, bi¬ 
sogna fare atto di fede. Sotto gii oc¬ 
chi, perfettamente osservabile, c'è 
davvero un’altra realtà. La stessa 
che abbiamo colto ieri, in alcune 
tabaccherie della Capitale, in fila 
tra la gente che compra e gratta. 

C'è uno che strofina eccitato la 
moneta da cento lire sul tagliando, 
appoggiato sul bancone del bar di 
piazza Venezia. «Quanto ho fatto? 
Aspetta aspetta.. vediamo un po' 
se... ecco qui,., dài... e pone.. Ma 
no, niente pure stavolta... sono tre 
mesi che non riesco più a vince¬ 


re..,». Secondo lei, questo è giocare 
d'azzardo? «D'azzardo? Semmai 
questo è giocare per la banca. Lo sa 
lei di quanto sto sotto io? Ecco, una 
ventina di milioni diciamo che mi 
farebbero molto comodo e soprat¬ 
tutto farebbero tornare il sorriso a! 
direttoredelia filiale, 

Il bambino 

In un bar dietro Campo de' Fiori 
entra una mamma II bambino le 
cammino dietro. Ma quando arriva 
sotto la cassa, il piccolo alza la testa 
e dice: «Mamma me la compri la 
cioccolataaa?». Risposta: «No, stai 
buono, die già ne hai mangiata da 
zia.. ». E il piccolo: «Allora me lo 
compri il gratta gratta?...». 

Si capisce che di soldi non si può 
mai fare indigestione. La mamma 
ne compra addirittura tre di taglian¬ 
di del «Gratta e vinci». E gratta il fi¬ 
glioletto, va bene: ma è lei che poi 
controlla, attenta, meticolosa. 

Signora, lei non teme di traviare 
suo figlio in questo modo? «Traviar¬ 
lo? Senta, se vogliamo scherzare, 
okay, scherziamo... ma se mio figlio 
rischia di essere traviato non è pro¬ 
prio per via di questa schedina da 
graffiare... Eh no! Mio figlio, sem¬ 
mai. è traviato, ingannalo, e perfino 
sconvolto, si, scriva proprio cosi: 
scou-vol-to, dalla televisione. da 
certi spot, da certe pubblicità che 
sul serio me lo mandano in tilt, po¬ 
vera creatura...» Ha mai vinto 7 «No, 
mai. Ma io Insisto, cosa crede? Mica 
mi arrendo... e poi non vincere è un 
rischio che si corre, no?». Cosa le 
piace di più di questo gioco 1 «Posso 
dirlo? Beh, mi piace proprio quel 
piccolo azzardo che nasconde.. si, 
quel sapere se vinci o perdi... que¬ 
sto star lì a grattare sperando che la 
fortuna si sia ricordata di te..». Gio¬ 
ca a carte, lei, signora? «No. E non 
ho mai fatto scommesse, in vita 
mia., neppure la schedina del To¬ 
tocalcio, per intenderci.. Giuro, ho 
cominciato a giocare con questo 
"Grattaevinci"...». 

«Aspettiamo...» 

Avrete sentito decine di discorsi 
cosi. Perché la verità è che questo 
gioco ha ormai coinvolto milioni di 
italiani. Lo sanno bene al ministero 
delie Finanze Dove non si ha molta 
voglia di commentare questa atte¬ 
sa: «Vediamo cosa decide li Tar.. 
Speranze? Beh, certo che ne abbia¬ 
mo, i nostri legali ci hanno confor¬ 


«Non siamo dei truffatori, il gioco delle “tre carte’’ è una ve¬ 
ra arte». Salvatore, 66 anni, con il casinò» ambulante ha ti¬ 
rato su la famiglia: moglie e quattro figli. «Ora i giudici dico¬ 
no che il nostro mestiere non è illegale? Meglio tardi che 
mai, anche se io ormai mi considero alla fine della carrie¬ 
ra». «Totoriello», come lo chiamano a Forcella, è uno degli 
ultimi cartari» di Napoli: «Nessuno si è mai arricchito, i no¬ 
stri guadagni sono uguali a quelli di un impiegato statale». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


Uiu sentenza quantomeno 
originale: giocare alle «tre 
mattonelle colorate», versione del 
gioco delle «tre carte», ed 
ovviamente perdere non costituisce 
reato. Lo ha sentenziato il pretore di 
Cagliari, Maria Teresa Spanu, 
assolvendo con la motivazione die 
«il fatto non sussiste», Andrea 
Mameli, 48 anni, cagliaritano, e 
chiudendo con la propria sentenza 
una vicenda giudiziaria che andava 
avanti da due anni. 

Ricostruiamo la storia. Mameli, nel 
febbraio del 1993, si era attardato a 
giocare alle «tre mattonelle 
colorate» sotto I portici delia 
centrale via Roma. 

Li, Antonio Uda, un arzillo 
settantenne, stazionava anche quel 
giorno con il proprio banchetto 
mobile che utilizzava normalmente 
per il gioco. Asfldario erano stati in 
tanti. Ma l’ennesimo giocatore, 
Andrea Mameli, non gradi la perdita 
di centomila lire ed accusò il titolare 
del banchetto di averlo imbrogliato. 
Ne nacque una lite sedata 
dall i ntervento degli agenti della 
poliria di Stato che, dopo aver 
sedato la contesa, sequestrarono la 
banconota, Il banchetto e le tre 
mattonelle e denunciarono I due 
litiganti per concorso in gioco 
d’azzardo. 

Mentre Antonio Uda,H26gennaio 
scorso, aveva patteggiato la pena, 
ottenendo una condanna ad un 
mese scontando di reclusione con 
la condizionale, Andrea Mameli è 
stato Invece ieri assolto dal pretore 
della città cagliaritana. 


■n napoli Parla come un fiume in 
piena, Salvatore, specialmente 
quando gli viene assicurato l’anoni¬ 
mato. Tarchiato, un faccione se¬ 
gnato dalle rughe, «Totoriello», co¬ 
me lo chiamano i suoi amici di For¬ 
cella, non ha mai avuto un vero la¬ 
voro La sua famiglia, moglie e cin¬ 
que figli, «tutti grandi e, grazie a Dio, 
tutti hanno studiato e si sono siste¬ 
mati», l'ha tirata su con il più noto 
dei "giochi”, quello delle «tre carte». 
Oggi ha 66 anni, e da almeno 5 ha 
smesso di stare dietro al banchetto 
di piazza Garibaldi: «Diciamo che 
adesso mi godo la pensione socia¬ 
le», mormora con evidente ironia. 
Sì, perché «Totoriello» in effetti con¬ 
tinua a “lavorare” Solo che il suo 
ruolo è cambiato. Non è più lui a 
pronunciare le famose parole «que¬ 
sta vince e questa perde», e a mi¬ 
schiare le carte o le tavolette nere 
con l'elastico messo di sghembo su 
quella vincente (ma basta un abile 
e rapidissimo movimento delle dita 
a trasformare la vincente in perden¬ 
te) Saivaloreorafairpa!o”,cioèsi 


camulla tra gli sprovveduti giocato¬ 
ri, ed è quello che alla fine vince 
sempre. 

Non si sente un truffatore, ma un 
vero «mago» delle carte napoleta¬ 
ne: «Si, é vero che con noi quasi mai 
si vince. Però è altrettante vero che 
per esercitare questo mestiere oc¬ 
corre essere abilissimi, allenarsi per 
molte ore al giorno. Poi bisogna 
combattere con le forze dell'ordi¬ 
ne, che ci stanno sempre addosso, 
e per questo siamo costretti a cam¬ 
biare continuamente zona, special- 
mente quando qualche diente ci ri¬ 
mette fior di quattrini». 

«Non ci si arricchisce» 

Eci tiene, «Totoriello», a smitizza¬ 
re un luogo comune, secondo il 
quale chi gestisce il gioco delle «tre 
carte» è ultramilionario. «Magari - 
afferma Salvatore - La ventà, pur¬ 
troppo, è un’altra. Lei si è mai fer¬ 
mato davanti ad un banchetto dove 
si svolge i! gioco? Allora avrà notato 
che il cartaro non è mai solo...». Il 
«mago» sì accorge di aver parlato 


molto, tenta di sviare il discorso. In- 
somma, teme di svelare troppi truc¬ 
chi D’altronde lui, con le «tre carte», 
deve ancora vivere, perchè la pen¬ 
sione sociale non gli basta. Ma la 
vecchia stoffa di attore consumato, 
abituato ad esibire i suoi trucchi sul 
palcoscenico della strada, lo tradi¬ 
sce. «Siamo almeno in quattro at¬ 
torno al tavolino - ricomincia a rac¬ 
contare - Quando ci va bene, riu¬ 
sciamo ad incassare 4QGmìla lire al 
giorno. Una volta raggiunta questa 
somma, chiudiamo bottega, anche 
perché temiamo sempre che “il 
pollo” ci vada poi a denunciare». 
Uno dei “pali” ha un compito spe¬ 
cifico: deve seguire per almeno 
un’ora il cliente che ha perso di più 
Il pedinamento, che in stretto dia¬ 
letto napoletano si dice «scarpesia- 
ta», consiste nel non perdere mai di 
vista il pivello di turno, che ha appe¬ 
na rimesso due o trecentomila lire, 
e di assicurarsi che questi non entri 
in un commissariato di Ps o in una 
caserma dei carabinieri Nel caso 
che la vittima sia intenzionata a de- 
nunciare la “banda”, il palo-investi- 
gatore ferma il cliente e gli restitui¬ 
sce la somma persa. Naturalmente 
a condizione che tomi immediata¬ 
mente a casa 

Il mago delle «tre carte» 

È stata una lunga carriera, quella 
di «Totoriello», iniziata negli Anni 
60. E da allora il «mago delle tre car¬ 
te» ha collezionato un bei mucchio 
di denunce. Quante volte, assieme 
ai suoi complici, è dovuto scappare 
dì fronte ai carabinieri, lasciando 


tutta l’attrezzatura in strada. Di una 
cosa, però, Salvatore va fiero: «In 
tutta la mia vita non ho mai per¬ 
messo ai ragazzini di puntare una 
lira». Come invece, specialmente in 
passato, facevano alcuni cartari in 
villa comunale o nei pressi del par¬ 
co di divertimenti per bambini di 
Edenlandia. 

D’estate, quando Napoli si svuo¬ 
ta, l’attività di «Totoriello» e dei suoi 
compari si trasferisce nelle località 
balneari come Ischia, Baia Domizia 
o la costa calabrese. Ma anche 
grandi città quali Milano, Bologna, 
Roma, Torino, hanno visto all’ope¬ 
ra il «mago» e la sua equipe: «lo so¬ 
no uno degli ultimi che continua a 
lavorare in Campania. Molti miei 
colleghi, almeno una trentina, sono 
emigrati al Nord, perché da noi è 
sempre più difficile trovare persone 
disposte a giocare al “questo vince, 
questo perde”. Ormai guadagnia¬ 
mo poco o niente, e quel poco che 
riusciamo a raggranellare ci costa 
una doppia fatica: girate in lungo e 
in largo tutta la regione dove si svol¬ 
gono le fiere paesane» 

«Vado in pensione contento» 

Ora che il gioco delle «tre carte» è 
stato definito dai giudici un’attività 
del tutto lecita, per «Totoriello», che 
presto farà il pensionato a tempo 
pieno, c'è un solo rammarico; 
«Questa decisione è arrivata troppo 
tardi». Ma il «mago» è contento. 
Adesso i suol figli «che hanno stu¬ 
diato» potranno finalmente dire 
che il padre ha svolto un lavoro au¬ 
tonomo, consentito dalla legge. 


E aggiungono: «Queste lotterie 
istantanee sono forse la più moder¬ 
na forma di tassazione, e Dio solo 
sa quanto contiamo di utilizzare 
questo tipo di tasse... In fondo, non 
è male pagare avendo una possibi¬ 
lità di vincere parecchi milioni, no? 
Senza considerare poi il fatto che il 
genere di scommessa che propo¬ 
niamo agli italiani è migliore, più 
ghiotta, di certe scommesse che in¬ 
vece vengono proposte dalla mala¬ 
vita organizzata, alla quale lo Stato 
toglie spazio...». 


Luca Bruno/Ap 


Il gratta e vinci 
appeso a un filo 


Un pretore di Cagliari: «Non è un reato». Parla Salvatore, «casinò ambulante» 

«Truffa? H gioco delle tre carte è un’arte» 


Il riconoscimento dell’Unione europea è andato quest’anno a 35 Comuni 

Bandiere blu, 219 spiagge Doc 


Undici in Liguria, quattro in Toscana, una o due in tutte le 
altre regioni costiere. Solo Lazio e Abruzzo sono rimaste 
senza «bandiere blu d’Europa», il riconoscimento che viene 
assegnato ogni anno alle località - o alle singole spiagge - 
che garantiscono mare pulito, belie spiagge e servizi ade¬ 
guati. A poter issare la bano,era, una sorta di certificato di 
garanzia» per la stagione turistica, saranno quest’anno 35 
Comuni italiani, due in più dell’anno scorso. 
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AMBIENTE: LE SPIAGGE BLU 
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■ ROMA Per ottenerla, sarebbero 
disposti a fare di tutto. Ma a potersi 
fregiare della «bandiera blu d’Euro¬ 
pa» saranno anche quest'anno po¬ 
chissimi Comuni italiani. Un ricono¬ 
scimento ben più die simbolico- le 
caratteristiche bandiere che la Peee 
(la Fondazione per l’educazione 
ambientale in Europa) assegna ogni 
anno dal 1987 in base a ente ri piutto¬ 
sto severi sono la garanzia di spiagge 
belle, acqua pulita, buoni servizi II 
che si traduce in ottimi affari per la 
locale industria del turismo E gli am¬ 


ministratori dei Comuni rivieraschi 
l'hanno ormai capito perfettamente 
dei 353 selezionati a priori dalla 
Feee e da Legambiente (che in Italia 
coilabora all’assegnazione delle 
bandiere), ben 153 hanno inviato 
tutta la documentazione richiesta, 
nella speranza dì entrare nel ristretto 
club dei «Comuni blu» Alla fine 
l’hanno spuntata in 35, pei un totale 
di 219 spiagge, rispettivamente 2 c 
27 in più rispetto allo scorso anno 
Apparentemente solo un piccolo 
miglioramento, insomma, ma in 


realtà una nvoluzione rispetto al 
1995. paesi e città che hanno ottenu¬ 
to la conferma sono solo 15, mentre 
gli altri 18 dovranno per forza di cose 
ammainare le bandiere e 20 sono 
quelli che l’hanno ottenuta per la 
pnma volta 

A fare la parte del leone è, ancora 
una volta, la Liguria, con ben 11 lo¬ 
calità, in maggioranza lungo la Rivie¬ 
ra di Ponente. 4 in provincia di Impe¬ 
ria (Taggia, Riva Ligure, San Bartolo¬ 
meo al Mare, Cervo), altrettante in 
provincia di Savona (le spiagge Tri- 
nacna o Conca verde di Andora, Lai- 
gueglia, Pietra Ligure e Celle Ligure), 
una sola in provincia di Genova (le 
spiagge del centro di Camogli) e 
due in provincia della Spezia ( Deiva 
Manna e la spiaggia Fornaci di Fra- 
mura) Quattro i comuni della To¬ 
scana: Forte dei Marmi in provincia 
di Lucca, Tirrenia in quella di Pisa, 
Castiglioncello e Castagneto Car¬ 
ducci in quella di Livorno Da qui si 
deve scendere fino ad Anacapri, sul¬ 
l’isola di Capn, e a poi Pollica, tn pro¬ 
vincia di Salerno, per trovare un'altra 


bandiera blu lungo il Tirreno, il Lazio 
-così come, sull’Adriatico, l’Abruzzo 
- non ne ha ottenuta nemmeno una, 
a riprova del degrado di gran parte 
della sua costa certificato dal Rap¬ 
porto sulle acque di balneazione del 
ministero della Sanità. 

Più a Sud le bandiere sono state 
attnbuite in Basilicata a Maratea e a 
Scanzano Jonico e in Calabria a Cm- 
colt, m provincia di Crotone, e a Ri¬ 
cadi, in quella di Vibo Valentia Due 
le bandiere siciliane, a Taormina e 
Marsala, così come in Sardegna, a 
tre spiagge della Maddalena (Nido 
d'aquila, Cala Carlotto e Cala Gari¬ 
baldi) e a quella di Luccaroni a Gol¬ 
fo Aranci. Risalendo lungo la peniso¬ 
la, le altre bandiere si incontrano a 
Melendugno e Rodi Garganico in Pu¬ 
glia, a Campomarmo in Molise, a Si- 
rolo nelle Marche, A Misano Adnati- 
co e Cervia lungo la Riviera roma¬ 
gnola, sulle spiagge Lido e Cavallino 
Sud di Venezia e a Bibione nel Vene¬ 
to e. |)**r il Friuli-Venezia Giulia, su 
due spiagge (Hotel Mann e Pontile 
Pineta) di Ugnano Sabbiadoro, in 


provincia di Udine, e a Grado in 
quella di Gonzia 

Nulla esclude, ovviamente, che in 
molti altri posti non sia possibile tro¬ 
vare acque cristalline, anzi le ban¬ 
diere blu - precisa Roberto Ricciom, 
presidente della sezione italiana del¬ 
la Feee - premiano «le località che 


meglio coniugano qualità delle ac¬ 
que di balneazione e offerta turisti¬ 
ca» in termini di servizi, di pulizia 
complessiva, di vivibilità, di sicurez¬ 
za. Mentre al contrario non è detto 
che la presenza di una bandiera blu 
in un certo comune significhi che in 
tutta la provincia o in tutta la regione 


le cose vadano per il meglio: «La di¬ 
stribuzione geografica delle località 
segnalate - avverte Lucia Venturi, re¬ 
sponsabile scientifica di Legambien¬ 
te - non rappresenta una fotografia 
fedele dei chiaroscun del mare ita¬ 
liano. non deve trarre in inganno, ad 
esempio, il fatto che la Campania 
abbia conquistato due bandiere blu, 
dal momento che in questa regione 
T inquinamento raggiunge spesso li¬ 
velli drammatici e almeno un chilo¬ 
metro su tre è interdetto a tuffi e nuo¬ 
tate» 

E nel resto dell’Europa mediterra¬ 
nea? Piazzale meglio dell’Italia sono 
la Spagna (329 spiagge), la Grecia 
(311) e la Francia (271), mentre il 
Portogallo si attesta a quota 114. Ma - 
sottolinea Lucia Venturi - i criteri 
francesi sono assai più «generosi», e 
addirittura si è scoperto che da Men¬ 
tane a Petpignan non si è tenuto 
conto dei coliformi fecali, un indica¬ 
tore di inquinamento la cui presa in 
considerazione comporterà neces¬ 
sariamente una lunga serie di am¬ 
mainabandiera. 
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Simone Barbaglia uccise Claudio Spagnolo a Genova 
Condannato a undici anni ha scontato solo 15 mesi 


Libero l’assassino 
del tifoso genoano 


Simone Barbaglia, il giovane milanese che ha ucciso Vin¬ 
cenzo Claudio Spagnolo allo stadio Marassi lo scorso an 
no, ha ottenuto gli arresti domicilian Nel gennaio scorso 
era stato condannato a 11 anni e 4 mesi di detenzione 11 
provvedimento assunto dal giudice in base alla recente leg¬ 
ge dell’8 agosto ‘95 che prevede anche per I omicidio 1 ap¬ 
plicazione di misure alternative al carcere «Il mio assistito - 
spiega l’avvocato - chiede solo di ncostruire se stesso» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONI; _ 

MARCO FERRARI 


m GENOVA II 29 gennaio 1995 
Vincenzo Claudio Spagnolo veniva 
ucciso davanti allo stadio di Maras 
si pnma dell inizio della partita Ge 
noa Mllan il 24 gennaio 96 per 
quell omicidio Simone Barbaglia 
veniva condannato a 11 anni e 
quattro mesi di prigione Sedici me 
si dopo non è piu dietro le sbarre 
Da cima un mese il giudice Giorgio 
Ricci avuto il parere favorevole del 
pubblico ministero Massimo Terri 
le gli ha concesso gli arresti domi 
cilian accogliendo una richiesta 
presentata dall avvocato Stefano 
Savi 

La spiegazione viene dalla legge 
dell8agostol995cheprevede an 
che per I omicidio misure alterna 
Uve nel caso si presentino panico 
lari situazioni La costodia cautela 
re in carcere secondo la legge 
può essere disposta soltanto quan 
do ogni altra misura usuiti inade 
guata Inqueslocaso agiudizlodel 
giudice esistono le condizioni di 
dncensuratezza dell imputato la 
sua giovane età il buon comporta 
mento processuale la buona con 
dotta carceraria la personalità del 
giovane e la sussistenza di un vali 
do nucleo famigliare» Il giudice ha 
ritenuto «alhssimamente improbo 
bile che I imputato possa commet 
tere reati della stessa indole se po¬ 
sto agli arresti domiciliare Dunque 
senza possibilità di commettere un 
altro reato simile senza un eviden 
te pericolo di fuga né di inquina 
mento delle prove e a processo or 
mai concluso ecco arnvare I ok al 
la scarceiazione 

La notizia è trapelata solo oia 
per problemi di ordine pubblico 
Simone sarebbe in un luogo sicuro 
al riparo da possibili minacce per 
lui e da ritorsioni per i suoi parenti 
L assassino di «Spagna» ha I obbli 


go di non allontanarsi e di non co 
mumcare con persone diverse da 
quelle che coabitano con lui Rite 
vata 1 assenza di pericolo di fuga il 
giovane si è recato nel suo luogo 
segreto senza neppure la scorta La 
famiglia di «Spagna subisce quindi 
un altro duro colpo un figlio di 24 
anni perso per una partita di palio 
ne il mancato risarcimento un 
processo che non ha smascheralo i 
veri mandanti del delitto dello sta 
dio e adesso la scarcerazione del 
I omicida Simone Barbaglia ultra 
milanista ha ora 19 anni Aveva 
confessato il delitto e quindi in au 
la aveva ascoltato la sentenza nel 
massimo silenzio impassibile sen 
za mal alzare gli occhi Con lo stes 
so silenzio e uscito di scena II mio 

SI uccide 
maestra 
senza lavoro 

Una maestra di 36 anni, Una Maria 
G, di Tortona, si e’ uccisa 
impiccandosi con la cintura della 
vestaglia nel bagno dell' ospedale 
dove era ricoverata Secondo la 
testimonianza di amid e familiari la 
donna era profondamente in cnsi 
per il fatto di non avere un posto di 
lavoro stabile e sicuro 
Lina Maria G. il 26 maggio era 
scomparsa di casa L’avevano 
cercata inutilmente due giorni, poi 
la madre l’aveva trovata in cantina 
in stato confusionale. La maestra 
aveva lavorato come precaria con 
mansioni amministrative a Pavia 
poi, aveva rinunciato all’ incarico 
Ad ottobre avrebbe ottenuto un 
incarico, ma la lunga attesa 
l'avrebbe esaurita 


assistito spiega I avvocato Savi 
cerca di ricostruire se stesso aiutato 
dalla famiglia che per iui continua 
ad essere I unico validissimo sup 
porto morale 

L avvocato definisce esclusiva 
mente tecnico in discusso prowe 
dimento II giudice spiega ha 
semplicemente applicato la nor 
mativa In base alla disposizione 
approvata 18 agosto 95 decade la 
carcerazione preventiva in pen 
denza di processo In questo caso 
la sentenza che condanna Simone 
Barbaglia non e ancora stata depo 
sitata Quindi la decisione è soltan 
to tecnica conseguente a quanto 
stabilito dalla legge Si tratta infatti 
di un imputato giovanissimo che 
ha dimostrato pentimento e buona 
condotta sia durante il processo 
che in carcere 

Capelli scun sguardo impene 
trabile faccia pulita un lavoro sai 
tuano da giardiniere Simone sciol 
se subito 1 enigma di Marassi con 
lessando il delitto ed indicando il 
lungo nel quale aveva nascosto il 
coltello assassino «E in una scatola 
di tetrapack per il vino perche allo 
stadio non si portano bottiglie L ho 
cacciata nella gradinata sud aveva 
detto ai carabieri subito dopo I ar 
testo avvenuto a Milano davanti al 
la propna abitazione Non crede 
vo che potesse morire ha sostenu 
to perche quando 1 ho colpito il 
coltello era basso Un coltello a 
farfalla undici centimetn di lama ri 
mastd macchiala di sangue «Ho 
fatto un voto ha aggiunto se non 
mi prendevano avrei ripreso ad an 
dare in chiesa Invece il suo sogno 
di salvezza si era subito infranto 
Lui era uno dei tanti supporter mi 
lanisti uno del «gruppo del Bar 
bour uno che frequentava la piz 
zeria Sorriso della Bovisa il ritrovo 
capeggialo da Carlo Giacominelli 
soprannominato il chirurgo perla 
sua passione per i coltelli C era nel 
giovane e fragile Simone la voglia il 
emulare il «capo delle Brigate Ros 
sonere 2 «Piu che Simone aveva 
detto la sorella del giovane ucciso 
Laura il responsabile è chi lo ha 
(strigato ad usare il coltello Ora Si 
mone cercherà di ricominciare a vi 
vere Resta il dubbio sul provvedi 
mento come sconterà il resto della 
pena 9 Lo attendono dieci anni di 
arresti domiciliari'* 



Calabrò/Ansa 


I coniugi Spagnolo. «Non chiediamo vendetta, ma verità» 

I genitori: «Ingiustizia è fatta» 


«Ingiustizia è fatta» cosi i geniton di Vincenzo Claudio Spa 
gnolo, ucciso il 29 gennaio dell anno scoi so allo stadio Ma¬ 
rassi di Genova, hanno commentato la scarcerazione del- 
1 assassino del figlio L’avvocato Lamberti il loro difensore 
«Una decisione che fara discutere e che si va ad aggiungere 
ad una condizione di profonda sofferenza Tra 1 altro la fa¬ 
miglia del giovane assassinato non ha ancora avuto alcun 
marcimento, ne matenale, ne tanto meno morale» 

DALLA NOS RA REDAZIONE 


■ Gl NOV A Cosimo l Lina Sp \ 
gnolo igemton del ragazzo ucciso il 
29 gennaio dello scorso anno han 
no rotto il silenzio con una dichiara 
zione congiunta Ingiustizia e fatta 
Sino a oggi abbiamo creduto nella 
giustizia ma questa decisione ci fa n 
flettere molto Non abbiamo mai 
chiesto vendetta ma solo giustizia 
Poche e scarne parole che f inno tra 
sparire oltre il dolore un grande 
sgomento per la scarcerazione del 
I assassino del figlio L avvocato 
Emanuele Lamberti difensore della 
famiglia aggiunge Dopo la grande 
disponibilità dimostrala nei tragici 


giorni che seguirono alla morte del 
giovane Vincenzo Claudio Spagne 
lo oggi la famiglia non chiede altro 
che di essere lasciata sola 

Come giudica, avvocato Lamberti, 
la concessione degli arresti domi 
ciliari ai giovane omicida di Ma 
rassi* 

È una decisione che fara discutere 
pres ì in base alle modalità della mi 
sura cautelare che il giudice ha rite 
nuto di dover assumere Una notizia 
però che si inserisce in una situazio 
nt già sconcertante La famiglia del 
giovane assassinato infatti non ha 
ancora avuto nessun nsarcimento 


ne matenale ne tantomeno morale 
Il problema che solleva la parte civile 
è proprio questo soprattutto nel mo 
mento in cui il giudice assume una 
decisione ponderata La legge può 
prevedere situazioni alternative di 
fronte a particolari condizioni che il 
magistrato ritiene opportune e reali 
Avvocato Roberto Olivieri, come 
hanno reagito i parenti e gli amici 
di «Spagna»? 

Con stupore uno stupore che si va 
ad aggiungere ad una situazione di 
profonda sofferenza Soho nmasti 
lutti allibiti e sorpresi soprattutto per 
le modalità con le quali sono stati 
concessi gli arresti domicilian 
E lei, come difensore, cosa pensa 
della decisione del giudice? 

«Se mi chiese se è giusto devo n 
spondere di si perche la legge lo pre 
vede E rimane giusto se si ha ogget 
tivamente riguardo alle qualità del 
ragazzo che come spiega il giudice 
Giorgio Rossi è giovane ha avuto un 
cornetto comportamento sia nella fa 
se dibattimentale che nel periodo 
carcerano 

Quai’e, allora, il punto controver 
so* 


La punizione di coloro che lo han 
no moralmente istigato a commette 
re il reato a portare il coltello nella 
trasferta da Milano a Genova e ad 
usarlo davanti allo stadio di Marassi 
in quella maledetta domenica del 29 
gennaio dell anno scorso Purtrop 
po pero quelle persone si trovano 
soltanto a rispondere del reato di ris 
sa E dopo la sentenza della Corte 
Costituzionale la loro posizione è 
stata rinviata ad altri Gip Nella scelta 
del Gip si evidenzia una incongruen 
za lo si ntiene da un lato l unico re 
sponsabile della morte di Vincenzo 
Claudio Spagnolo e quindi si punì 
scono gli altri ullras solo per rissa e si 
valuta il Barbaglia meritevole degli 
arresti domiciliari insomma è giu 
sta la scelta del Gip se ne! contempo 
si ntiene di addossare le responsabi 
iita anche agli alto partecipanti non 
è giunta nella misura in cui non si 
chiamano a nspondere gli altn e si 
applica il beneficio nei confronti di 
quello che allora viene evidente 
mente ritenuto l unico colpevole 
Sarebbe quindi lecito che altn impu 
tati vedessero riconosciute le loro 
parti di responsabilità UMF 


Inchiesta sulla morte di un ragazzo avvenuta due settimane fa in Veneto. Istigazione al suicidio 

Gioco di molo e suicidi, il pm indaga 


Più che suicida, vittima accondiscendente di un macabro 
rituale Si rafforza 1 ipotesi di un «gioco di ruolo» finito male 
(alcuni prevedono I impiccagione simbolica dello sconfit 
to) per la morte del giovane studente di Spinea impiccato¬ 
si ad un albero La procura ha aperto una inchiesta contro 
ignoti per «istigazione al suicidio» ed ha affidato ai carabi 
nien una indagine sui suicidi di giovani nelle regioni del 
nord qualcun altro praticava «giochi di ruolo»'' 1 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


v Ennio Peres: 

«È un divertimento 
ma attenti alle esasperazioni» 


■I VENEZIA C è un «gioco di ruolo 
uno di quelli che Roberto possedeva 
e praticava proposto da una rivista 
specializzata clic prevede per lo 
sconfitto 1 impiccagione simbolica 
s intende comunque da mimare im 
medesimandosi nel ruolo del con 
dannato Che sia stata questa la pre 
messa del «suicidio» del dicianno 
venne liceale di Spmea trovato due 
domeniche fa penzolante da un 
pioppo In un boschetto vicino casa 9 

All ipotesi il sostituto procuratore 
Carlo Nordio dedica più che un pen 
siermo un intera inchiesta che da 
ieri procede contro ignoti per istiga 
zione al suicidio E determinante 
1 esito dell autopsia e degli esami af 
fidati al dr Ferllm dnatomo paiolo 
go di Mestre II pento giudica del tut 
to incompatibili con una «normale 
impiccagione le modalità del suici 
diodi Roberto Perchè 9 

Soffocamento lento 

Scena del ntrovamento Lo stu 
denit pende ad un metro e mezzo 
dal suolo appeso ad una corda le 
gala ad un ramo piu in alto II salto 
nel vuoto ed il conseguente strappo 
assicura ti medico dovevano esser 
tali da provocare lesioni alla cute al 
la carotide alle cartilagini Invece 
non ce ni sono il ragazzo è morto 
per un lento progressivo quasi deli 
calo soffocamento II corpo non e 
perpendicolare al suolo il braccio 
destro si e impigliato ad un ramo 
anche In questo caso non c è segno 
di contusioni o graffi inevitabili m 
caso eli impatto violento 

L albero d altra parte è alto od in 
tricato Roberto deve per forza esser 
t isi arrampn alo di propria volontà 11 


suo corpo non pi esenta tracce di 
violenza gli esami escludono che 
abbia ingerito alcool stupefacenti o 
altre sostanze capaci di indebolire la 
volontà 

Conclusione 9 Due ipotesi sugge 
stive Roberto perso un gioco di 
molo» deve per penitenza mimare 
I impiccagione e spinge la nppre 
sentazione oltre misura Da solo da 
vanti ad un piccolo pubblico di com 
pagni forse aiutato materialmente 
da un amico prepara la messinsce 
na e cerca di calarsi lentamente dal 
ramo col cappio al collo Qualcosa 
va male gli altn in preda al panico 
fuggono lasciandolo morire soffoca 
to Seconda possibilità Roberto 
sconfitto spinge la condanna alle 
estreme conseguenze «rappresen 
ta la propna impiccagione senza 
avere 1 intenzione di uccidersi dav 
vero ma da solo 

La spartizione 

Sono solo teone s intende Ma in 
qualche modo obbligate dalla pre 
messa lo studente non si è buttato a 
corpo morto dall albero e questo 
sembra escludere la volontà del sui 


cidio 

Un altra piccola possibile confer 
ma viene dalle indagini Nei giorni 
precedenti il suicidio il ragazzo re 
gala ad alcuni amici parecchi degli 
oggetti piu cari che possiede e ciò 
che prevede il gioco che termina 
con 1 impiccagione 1 vinciton devo 
no spartirsi il patrimonio del «con 
dannato Ed il giorno precedente il 
suicidio un sabato Roberto lascia la 
scuola per nulla abbacchiato nono 
stante abbia preso un brutto voto in 
chimica comune d altra parte al 
resto della classe saluta allegra 
mente i compagni con qualcuno 
parla delle imminenti vacanze in 
montagna 

Un bravo ragazzo ma con parec 
chi problemi il diciannovenne Ri 
petente spostato dal <suo liceo di 
Mirano in un ambiente nuovo a Me 
stre Ha difficolta di rapporto sia con 
i coetanei sia a casa La passiont 
dei giochi di molo lo divora è ma 
ster cioè il conduttore di un grup 
po di Spinea I Old Dragons Club 
che ha sede nella biblioteca comu 
naie Anche il fratello Davide lo se 
gue Entrambi cercano d introdurre i 


giochi di molo fra gli scout ed in 
parrocchia ma vengono allontanati 

Al momento del suicidio è un av 
vocato del posto Luciano Taraon 
dingente di un gruppo di ncerca sul 
le sette a suso tare dubbi con un 
esposto alla procura m cui chiede il 
sequestro dei giochi di ruolo soste 
nendo che una personalità debole 
può restare senza difese di fronte al 
U sollecitazioni del gioco In paese 
trova solo reazioni contrarie I geni 
tori di Roberto assolvono 1 «giochi di 
ruolo i compagni di gioco iloroge 
nitori ed il personale della bibliolec i 
senvono una lettera indomitissima 
Siamo piu che mai convinti delle \ a 
lenze po Ulve dei giochi di molo 
che stimolano la creatività e la eoo 
perazione fra 1 nostn ragazzi 

Cli old dragons 

ASpinea anche dopo l ultimo svi 
luppo giudiziario I assessore alla 
cultura Maria Vittoria Perazzo diluì 
de a spada tratta I Old Dragons 
Club Conosco tutti quei ragazzi 
escludo nel modo piu totale che ab 
biano avuto parte nel suicidio di Ro 
berlo Figurarsi erano un gruppo di 
lettura hanno intiodotto loro i giochi 
di molo li basano sull mterpretazio 
ne di tragedie shakespeanaile Pro 
prio bravi gli abbiamo anche com 
missionalo un gioco a sfondo et olo 
gico pei 1 ragazzini delle scuole 

Il giudice Nordio invece oltre alle 
indimi locali ha affidato ai «.arabi 
nien I incanto di passare al setaccio 
i casi di suicidi giovanili nt Ile regioni 
del Nord Italia negli ultimi dodici 
mesi per capire se altri ragazzi era 
no tome Roberto aficionados du 
giochi dimoio 


■ VENEZIA Due anni fa in Spa 
qna un gruppo di ragazzi Ira am 
mazz ito di botte uno spazzino La 
polizia li ha presi gli hanno chiesto 
Perche 9 Floro Stavamo facendo 
un gioco di ruolo Bisognava im 
ma/zart la prima persona vestita 
m ile che s incontrava per strada Sa 
come si chiamava quel gioco 9 Dife 
sa della razza Fnmo Peres è un su 
peresperto in giochi Li pratica li re 
censisce li inventa E cataloga tutto 
ciò che li riguarda 
Altro sangue sui «giochi di ruolo»? 
Negli Usa un associazione di genito 
ri la «Ba D&D ha censito in sette 
anni 40 asi di suicidi od omicidi 
commessi da giocaton ac canili Uno 
solo pero legato direttamente ad 
un gioco una ragazza legala e slran 
golata da un compagno L hanno 
condannato all ergastolo anche se 
si difendeva Qu indo uno entra m 
quel giro t come una droga Però 
sono t ose opinabili In que 1 periodo 
negli Us ì sono state vendute 10 mi 
liom di scatole di Dungeons & Dra 
gons Se il gioco tvesse effetti dram 
m itic 111 sari bbt un ecatombe 
Le risultano giochi che prevedano 
I «impiccagione >? 

C he s tp| 11 I giochi di ruolo non 


prevedono mai qualcosa che si u 
percuota sut giocatori reali A meno 
che chi li conduce il Master* non 
introduca delle vananti 

Un gioco si chiama «Killer», preve 

de ('«uccisione di un amico» 

Ma e una bufala' Non bisogna dare 
troppa importanza alle parole Que 
sta gente predilige termini truculenti 
usati in modo esorcizzante Sa come 
si chiamiva una rivista italiana di 
giochi 9 Sanguinaria E cè anche 
Megakiller se è per questo munii 
bio stampato per i boy scouts dalla 
Ldc editnee dei Salesiani Killer e 
una nutazione moderna di acchiap 
parella di guardia e ladri Ci si ucci 
de al massimo sparandosi con le pi 
stole ad acqua Fotografando I \ 
vittima di nascosto dall angolo di 
strada 1 * stiamo ai termini è come 
dire che siccome gli scacchi si man 
grano 

Invitano al cannibalismo? 

Esatto 1 No per me i giochi di ruolo 
non sono pericolosi se non per una 
persona malata debolissima psico 
labile Ma quella trova sempre il pre 
testo per uccidere o uccidersi da mil 
le altre cose da un libro da un film 
d dia Tv 

Certo che un gioco che porta a 


monte 

A Spinea l avranno vissuto in modo 
esasperato che ne so Guardi che in 
1 latra sono 500 000 1 ragazzi che pra 
ticano giochi di ruolo e non ho mai 
sentito di conseguenze strane 11 gio 
co deve sottrarti allo stress se io prò 
voca c è qualcosa che non va in chi 

10 pratica 
Un’ossessione 

Per me la regola dovrebbe essere 
mai incaponirsi su un gioco solo Di 
versificare diversificare' Guardi che 
uno può impazzire ant he giocando 
a scacchi Bobby Fischer dopo aver 
battuto Spassky e finito in clinica 
psichiatrica 

Quindi lei non trova tracce di pre 
cedenti, in Italia 

Tanto per dire una ragazza di re 
culle si è suicidata affidando la 
spiegaz ione ad un rebus complica 
tissimo che nessuno ha ancora nsol 
to Diamo la colpa ai rebus 9 C è sem 
pre una goccia che fa traboccare il 
vaso saia mica colpa della povera 
goccia 

E difende i giochi di ruolo 

A parte to sfondo macabro ai cui so 
no intrisi quello non mi piace Ma di 
fatto sono una macchina pei spngio 
nare fantasia creatività socializza 
zione Creano cultura perchè per 
praticarli bisogna intorniar»! leggere 
fiordi libri Non sono giochi crimina 

11 Una mente malata si immedesi 
ma 9 Felle si fa si cancella tutto 9 

Magari cambiare quello «sfondo 
macabro»? 

Eh lo ho creato un gioco di ruolo tut 
to in temimi positivi attingendo al 
\ angc o T gli edito!i t he sei paz 
zo Chi lo compra 9 Puzza di sac a 
*tu D MS 
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Il temerario Antonio Nicoloso e suo fratello Orazio, i ricordi di due guide al vulcano 


LETTERE 



Lo sherpa dell’Etna 
«Una scommessa 
e scesi nel cratere» 



Vita su uno dei più imponenti vulcani attivi del pianeta. Co¬ 
me cambia l’Etna e come cambia il rapporto delia gente 
con il vulcano nel racconto dei fratelli Nicoloso. Figli di uno 
sherpa, diventato poi la guida di fiducia del Duca d’Aosta, 
spiegano la loro esperienza di vita- sotto il vulcano. «Qui la 
gente sa di dormire con la vipera al capezzale». Antonio è 
l’unico uomo ad essersi calato nel cratere di un vulcano in 
eruzione e racconta il suo viaggio nell’inferno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


L'Etna per i più, per 
quelli chea vìvono a 
ridosso, è semplice- 
mente una cosa «viva», che fa sentire 
il suo respiro fin dentro le case. Quel 
respiro rovente che arriva a 300 gradi 
e che Antonio Nicolóso, figlio di uno 
«sherpa» diventato poi la guida di fi¬ 
ducia del Duca D’Aosta, ha sentito 
vicino come nessuno. Oggi ripensa 
alla sua discesa nell’inferno del cra¬ 
tere centrale, sorride e minimizza. 
«Beh, mi chiedono tutti la stessa co¬ 
sa. È stata una scommessa con un 
operatore della IV francese Andai 
giù con una tuta d’amianto e una 
maschera a fi Itro per respirare. È uno 
strumento efficace perchè blocca i 
gas e fa passare solo l'ossìgeno. Fun¬ 
zionò benissimo fino a quando non 
arrivai in fondo. Lì c’erano 300 gradi 
che bruciavano ogni molecola d’os¬ 
sìgeno. Ho sentito che non respiravo 
piu. Credo di essermi salvato solo 


perchè sono riuscito a mantenere la 
calma. Non vedevo nulla, ma sapevo 
che dovevo salire, un gradino dopo 
l’altro, fino al bordo, fino all’aria, fino 
aliavita» 

«La vipera al capezzale» 

Chi abita vicino l’Etna, ci convive 
da generazioni, tanto da non nuscire 
quasi più a pensare che la terra che 
ha sotto i piedi potrebbe essere la 
fonte della sua rovina come lo è stata 
per i suoi avi. «Gente stiana quella 
che incontri da queste parti, capace 
di parlare con il vulcano, capace di 
arrabbiarsi per le sue uscite rovinose 
senza nuscire a lasciarlo o a spostare 
case, affetti ed interessi» Ha ragione 
da vendere Orazio Nicoloso, fratello 
di Antonio, anche lui guida al vulca¬ 
no, La gente da queste parti è strana 
come la montagna sulla quale si 
ostina a campare. «Chi abita qui dice 
che dorme Va vipira ò capizzu" 


(con la vipera al capezzale -n.d.r). 
Sa perfettamente che può svegliarsi 
e mordere e sa che se lo fa sono solo 
guai, ma non sa vivere in un altro 
modo o in un altro posto». Gente 
strana certo. Molti sono capaci di 
commuoversi fino alle lacrime da¬ 
vanti «à Muntagna» nei tramonti d'in¬ 
verno, ma al tempo stesso sono ca¬ 
paci di devastarla, di violentarla sino 
al parossismo 

L’Etna di oggi brontola dal cratere 
di nord-est, facendo udire i suoi bor¬ 
botti! ad una ventina di chilometri di 
distanza come a voler ricordare che 
lei è lì, guai a mancarle di rispetto 
Eppure i brontolìi e le fiammate del 
Nord-Est non sono bastate. L’hanno 
offesa in tanti e qualcuno lo ha an¬ 
che pagato caro sotto il manto ro¬ 
vente della sciara. 1 danni più grandi 
non sono arrivati dalle eruzioni, ma 
dalla speculazione degli anni Ses¬ 
santa quando frutteti, vigneti e bo¬ 
schi furono svenduti per poche lire ai 
costruttori. 

A Nìcolosi ad esempio assieme al 
futuro, si «mangiarono» anche buo¬ 
na parte dei centro storico settecen¬ 
tesco, sventrato a colpi dì ruspa Su, 
verso i boschi di San Niocola, le case 
dei «villeggianti- sono ancora lì, co¬ 
struite in economia dai geometri del 
paese, realizzate dai figli dei conta¬ 
dini, dai pastori o dai carbonai che 
impararano in fretta il mestiere di 
carpentiere e muratore 

«In questi anni è cambiato il modo 


di rapportarsi con la Montagna - dice 
Orazio Nicoloso - pnma andare su 
era un affare riservato a pochi ap¬ 
passionati, oggi sulle atte quote ogni 
giorno arrivano anche 1500 perso¬ 
ne. È logico che con qqpstipuraen è 
cambiato tutto e siamo carfibiati an¬ 
che noi». 

La guardia ai turisti 

Cambiati come? Antonio Nicolo¬ 
so è il minore dei due fratelli Oggi 
Antonio ha 63 anni, è lui il capo delle 
guide del Cai «Vuoi sapere come la¬ 
voro adesso - dice - facile, tutto faci¬ 
le. Ci limitiamo a custodire i turisti. 
Prima invece si andava su a dorso di 
mulo o a piedi. Era una marcia mas¬ 
sacrante. Adesso m quarantacinque 
minuti teoricamente è possibile arri¬ 
vare dal mare alla cima del cratere 
centrale. Siva in pullman fino al Rifu¬ 
gio Sapienza, poi in funivia e quindi 
l'ultimo tratto in fuoristrada. Una vol¬ 
ta su, noi dobbiamo solo stare attenti 
che nessuno si allontani. Al massi¬ 
mo spieghiamo a qualcuno che mo¬ 
stra più interesse cosa avviene nel 
vulcano, ma la maggior parte ha so¬ 
lo fretta, una maledetta fretta». 

Orazio, che di anni ne ha invece 
67, spiega che tutto questo ha certa¬ 
mente cambiato il rapporto della 
gente con la montagna, ma ha an¬ 
che dei lati positivi. «Oggi l'escursio¬ 
ne costa circa 55 mila lire a persona - 
dice - ai tempi di mio padre una co¬ 
mitiva di cinque persone era costret¬ 


ta a spendere qualcosa come otto 
milioni di oggi. Ma voglio dire che 
questo modo di gestire il turismo in 
quota, ha permesso anche agli han¬ 
dicappati di andare in vetta e questo 
a mio modo di vedere non è poco. 
L’Etna è di tutti». 

Orazio è un uomo testardo con la 
mania di sperimentare È stato lui ha 
inventare il primo servizio di traspor¬ 
to dei turisti in fuonstrada, subito do¬ 
po la seconda guerra mondiale. Per 
renderlo possibile aveva acquistato 
una serie di terreni a quota 1900.«Era 
un deserto. Vedi, quando passa una 
colata lascia solo una paesaggio di 
morte, lo pian piano ho cominciato 
a rimboschire la zona. Ci sono voluti 
anni, ma alla fine c’era un bosco con 
7000 alberi tipici dell’Etna Poi è arri¬ 
vata l’eruzione. Mi ha portato via 
quattro case, uno chalet e tutto il bo¬ 
sco, ma non mi sono arreso. Ho de¬ 
ciso che dovevo farlo rinascere. Mi 
hanno dato del matto, qualcuno ha 
protestato dicendo che non si deve 
modificare la natura. Alla fine ci so¬ 
no riuscito È stato un lavoro bestia¬ 
le, ma oggi ci sono quasi ventimila 
alberi dove prima c'era solo lava 
emorte Io non mi arrendo mai. Non 
l’ho fatto neppure davanti ad un in¬ 
farto Ho dovuto rinunciare alla cin¬ 
quanta sigarette che fumavo prima, 
ma sono risalito in quota dopo due 
mesi e dopo quattro mesi sono arri¬ 
vato a tremila metri, adesso voglio 
andare di nuovo in vetta». 


Uccise il genero per presunte molestie alla nipotina. È polemica sulla decisione di tenerla in vita 

Anziana in coma, sorvegliata speciale 


In stato vegetativo da febbraio, il caso di Jo Lula Haynes, 
settantacinquenne omicida, ha spaccato l’opinione pub¬ 
blica californiana. La donna, che aveva ucciso il genero 
per delle presunte molestie nei confronti della nipotina di 4 
anni, è tenuta in vita artificialmente. Sotto la custodia dei 
poliziotti e a spese dei conti.buenti ai quali la vicenda co¬ 
sta circa 2 milioni di lire al giorno. Per molti non ha senso 
tenere agli arresti una persona in condizioni sìmili. 


STAOUANÒ ~ 

lo - ha sospeso il processo e la pena 
proposta di 19 anni di reclusione, 
inchiodandola in un letto di nam- 
mazione sino ad oggi e chissà per 
quanto tempo ancora. Un capezza¬ 
le insopportabile per la famiglia di 
Jo Lula, furiosamente divisa su co¬ 
me comportarsi per venire a capo 
della tragica vicenda. Un letto di 
Procuste anche per la Polizia deila 
Contea, sotto la cui giurisdizione si 
trova l'imputata in attesa di giudì¬ 
zio, che deve pagare i 1500 dollan 
al giorno della camera, con una 


RICCARDO 

Senza saperlo, io 
sguardo vuoto con- 
* i' - tro la parete imma¬ 
colata dell’ospedale, Jo Lula Hay¬ 
nes ha messo in stallo l’amministra¬ 
zione della giustizia della California 
e diviso l’opinione pubblica di Los 
Angeles In coma eia metà febbraio, 
la settantacinquenne ex maestra 
del quartiere di Northridge aveva 
confessato di aver ucciso il genero, 
persuasa che avesse molestato la 
più piccola delle sue lupoline Ma 
l’infarto - e il coma che ne è deriva- 


spesa per la collettività di circa 340 
milioni sino ad oggi 

Nella notte di Halloween del 
1993 Jo Lula aveva esploso, m casa 
sua, tre colpi di pistola contro il ge¬ 
nero. La figlia Pamela - moglie di 
Kenneth - le aveva rivelato, pochi 
giorni prima, il timore che il marito 
stesse abusando della loro bambi¬ 
na di quattro anni Voci, queste, ri¬ 
sultate infondate al vaglio degli in¬ 
quirenti 

Ogni giorno, più volte al giorno, 
nella stanza asettica dell’Usc Medi¬ 
cai Center di Los Angeles fa capoli¬ 
no un agente di polizia incancato 
del compito tragicomico di sorve¬ 
gliare la rea-confessa li corpo mar¬ 
toriato della vecchia signore, appe¬ 
so alla vita con ì fili tenui dì un respi¬ 
ratore e di varie sonde per flebocli¬ 
si, giace assolutamente immobile 
nel lettino E il poliziotto registra 
con diligenza la sua presenza. 

Gli ufficiali del dipartimento del¬ 
lo Sceriffo sono i primi sostenitori 
della scarcerazione della donna 
«Sarebbe l’unica cosa umana da fa¬ 


re» ha dichiarato il comandante 
Dan Burt. Ma il pubblico ministero 
incaricato del caso non è per mente 
dello stesso avviso. «Le condizioni 
della Haynes potrebbero cambiare 
da un momento all’altro - ha obiet¬ 
tato ai cronisti Roger Gunson, por¬ 
tando a supporto della sua convin¬ 
zione un’esperienza familiare -• 
mia madre è stata a lungo in riani¬ 
mazione ma adesso è in gran for¬ 
ma L’imputata ha riconosciuto la 
propria responsabilità neH’ornici- 
dio, perciò non ci sono motte possi¬ 
bilità che la faremo uscire da dove 
si trova» 

Come se non bastasse anche i fi¬ 
gli di Jo Lula litigano sulle richieste 
riguardanti la sorte della madre 
Tutti la vorrebbero fuori dal carce¬ 
re, ma su quello da fare dopo i di¬ 
verbi sono stati tanto animati che le 
visite all’ospedale, dove a volte si 
incontrano si svolgono alla presen¬ 
za della polizia, dopo un’inizio di 
rissa di qualche tempo fa 11 più ra¬ 
dicale è Paul, che non spera più 
«Anche se dovesse mai recuperare 


coscienza, rìmarebbe un vegetale 
Dio l’ha già punita. Che cos’altro le 
possono fare’ È solo crudeltà: stac¬ 
carle la spina che la mantiene in 
questo stato è l’unica cosa intelli¬ 
gente da fare. So che non avebbe 
voluto vivere così 1 menta ancora di¬ 
gnità e rispetto» Ma almeno un al¬ 
tro dei suoi fratelli vorrebbe conti¬ 
nuare nell’impresa eroica di tenere 
in vita la madre, all’interno di una 
struttura privata 

La situazione è così delicata e i 
confini etici cosi scivolosi che an¬ 
che le parti civili, i genitori della vit¬ 
tima quarantatreenne Kenneth Lisi, 
non sono sicuri su cosa sarebbe 
meglio «Siamo in un limbo, questa 
è la cosa più triste» ha ammesso 
Fay, la madre, che non ha odio per 
una vecchia che già prima dell’at¬ 
tacco cardiaco soffriva di diabete, 
artrite e altre serie malattie 1 casi dì 
imputati omessi in libertà per gra¬ 
vissimi motiva di pietas sono rarissi¬ 
mi m California Ma neppure di una 
vicenda del genere c’era traccia sui 
registri delle coi ti dello Stato 



«La “panarterite 
nodosa” malattia 
ignorata dalle lisi» 


Cara Unità, 

ho 70 anni e sono affetta da pa¬ 
narterite nodosa, malattia au¬ 
toimmune rara ed altamente in¬ 
validante La mu/imeurite, che 
da due anni mi ha colpito agli 
arti superiori ed inferiori, ren¬ 
dendomi non autosufficiente, mi 
costringe ad assumere giornal¬ 
mente una incredibile quantità 
di farmaci, con la conseguente 
necessità che qualcuno si rechi 
di continuo dal medico per le 
prescrizioni e con una spesa 
che, dato l’alto numero di ricet¬ 
te, diviene sensibile.Ricordo che 
una disposizione del Servizio sa¬ 
nitario nazionale prevede, per 
chi è colpito da certe malattie, la 
esenzione dal ticket e la possibi¬ 
lità di avere, con una sola ricet¬ 
ta, sei confezioni dello stesso 
medicinale anziché due. Tra le 
malattie che danno diritto a que¬ 
sta esenzione ci sono le malattie 
autoimmuni, tra cui l'«artnte reu- 
rnatoide» ed il «lupus erilemato- 
so», mentre la panarterite nodosa 
non è contemplala negli elenchi 
delle Usi, o perché dimenticata 
o per qualche altro motivo in¬ 
comprensióne. A causa di que¬ 
sta esclusione non posso ovvia¬ 
mente usufruire di quella dispo¬ 
sizione stabilita per andare in¬ 
contro ai disagi che tali malattie 
comportano Al di là del discor¬ 
so personale, voglio far notare 
che in questo modo un infermo 
di 30 o 40 anni, colpito dalla mia 
stessa malattia, viene a pagare ti- 
ckels a volte molto elevati, cosa 
da cui sono esentale le persone 
della stessa età colpite dalle albe 
due malattie autoimmuni prima 
citate. Gradieri una risposta del 
S.S N. magari tramite /'Unità. 

Dott.ssa Claudia 
PaparetM Martovana 
Roma 


«Società telefoniche 
venite incontro agli 
invalidi al 100%» 

Cara Unità, 

alla ricerca di un telefonino, in 
un negozio specializzato mi è 
stato detto che alte persone con 
degli handicap fisici spetta una 
riduzione della tariffa Dopo 
un’ulteriore informazione al nu¬ 
mero verde della società telefo¬ 
nica, ho potuto accertare che 
agli invalidi al 100% viene coq- 
cessa la cancellazione detta tas¬ 
sa governativa bimestrale di lire 
20 000. Spero che in futuro le so¬ 
cietà telefoniche si occupino 
sempre più di questo gruppo di 
clienti e concedano, anche da 
parte loro, una riduzione delle 
tariffe. Per gente come me que¬ 
sto strumento sarebbe una note¬ 
vole facilitazione, con il quale 
potrei ottenere un pò più di au¬ 
tonomia. Al SSN sarebbero ri¬ 
sparmiate inoltre spese, perché 
alcune persone con notevole 
handicap potrebbero rinunciare 
in parte alle persone di accom¬ 
pagnamento. Un impegno di ti¬ 
po sociale da parte delle com¬ 
pagnie telefoniche non sarebbe, 
inoltre, una pubblicità positiva, 
soprattutto in vista della dura 
campagna concorrenziale che 
sarà condotta dai singoli offeren¬ 
ti di servizi telefonici 0 

Roman Pirdter 
Merano (Bolzano) 


Sulla sicurezza 
delle operazioni 
con la CartaSi 


In riferimento all’articolo pubbli¬ 
cato su i'Uniid del 16 maggio 
scorso (pag 13), dal titolo' «Na¬ 
babbi con le carte rubale», al fi¬ 
ne dì fare chiarezza sulla sicu¬ 
rezza delle operazioni effettuate 
mediante carta di credito, desi¬ 
deriamo precisare quanto segue 
A partire dal momento in cui un 
titolare di CartaSi denuncia alla 
Servizi Interbancari il furto o lo 
smarrimento della propria carta, 
questi »'iene tutelalo e sollevato 
da qualsiasi responsabilità per 
gli eventuali utilizzi fraudolenti 
della stessa II titolare è. infatti, 
tenuto, per la sua stessa sicurez¬ 
za, a comunicare tempestiva¬ 
mente alla Servizi Interbancari 
l'eventuale furto o smarrimento 
della carta, consentendo alla so¬ 
cietà emittente di evitare l’uliliz- 
zo improprio u fraudolento della 
stessa, a tutela di entrambe le 
parti Nel caso degli studenli che 
hanno fatto uso della CartaSi 
smarrita. Servizi Interbancari ha 



ricevuto la segnalazione di smar¬ 
rimento da parte della titolare 
solo 3 giorni dopo l’evento (e 
successivo utilizzo illecito della 
carta), il che ha impedito di ri¬ 
scontrare qualsiasi anomalia sul¬ 
le transazioni Per quanto riguar¬ 
da invece la truffa organizzata 
da Leonardo Rutigliano, li si- 
g Mario Saglio, titolare della Car- 
taSì rubata, avendo dalo tempe¬ 
stiva comunicazione del furto al 
nostro Ufficio Blocchi (numero 
verde 167-018548), non ha subi¬ 
to alcun danno economico deri¬ 
vante dall'illecito utilizzo della 
sua carta.Servizi Interbancari si 
assume, infatti, l'onere deile 
eventuali spese effettuate come 
in questo caso, successivamente 
al blocco della caria. Sulla base 
della documentazione in nostro 
possesso, l'ammontare comples¬ 
sivo delle operazioni risulta esse¬ 
re di lire 39 000.000 (e non dì 
90.000 000, come riportato nel¬ 
l’articolo), in un arco temporale 
di 4 mesi dal furto (e non due 
anni) - Poiché la carta era in sca¬ 
denza nel novembre '94, l’utiliz¬ 
zo della stessa sarebbe stato co¬ 
munque impossibile dopo quel¬ 
la data Comunque i ca»i di frode 
sono stati ormai ridotti ad un mi¬ 
nimo fisiologico dello 0.05%, il 
che rappresenta in assoluto la 
migliore percentuale in Italia e 
tra le migliori in Europa. 

Dottisi Luisa Rovida 
DeSanctis 
(Ufficio relazioni esterne 
Servizi Interbancari spa) 


«La situazione della 
"Domeniche)»” di 
Udine • Perdanone» 

< w* r* ^ «via 

Caro direttore, 

la filiale di Udine e di Pordenone 
della «Domeniche!li», è in liqui¬ 
dazione e concordato preventi¬ 
vo. Dal 28 ottobre 1994 i dipen¬ 
denti sono in cassa integrazione 
straordinaria.Nonostante un lo¬ 
do ministeriale con cui la nuova 
Domeniche»] si impegnava ad 
assumere, entro 18 mesi, 125 dei 
1250 dipendenti esistenti al mo¬ 
mento della cessazione dell'atti¬ 
vità della vecchia proprietà, ciò 
è avvenuto soltanto parzialmen¬ 
te La nostra cassa integrazione 
è scaduta il 27 ottobre 1995 e si¬ 
no ad ora, nonostante l'impegno 
del sindacato, non è stata anco¬ 
ra rinnovata. Da allora i dipen¬ 
denti non hanno percepito alcu¬ 
na indennità, vivendo in una si¬ 
tuazione anche familiare dram¬ 
matica, in quanto si tratta di mo¬ 
noreddito. Se non ci sarà la pro¬ 
roga, peraltro già concordata, al¬ 
cuni lavoratori non potranno ac¬ 
cedere alla pensione, ed i 
rimanenti non avranno nessuna 
possibilità di trovare un’altra oc¬ 
cupazione, non potendo benefi¬ 
ciare le aziende di alcuno sgra¬ 
vio fiscale e previdenziale per la 
loro assunzione. 

Giuseppe Moretti 
(seguono 27 firme) 
Udine 


Ringraziamo 
questi lettori 

Aw. Adalberto Andreani di Rieti 
(«La sinistra si assumerà una 
grande responsabilità- cercare e 
ricercare tutte le soluzioni possi¬ 
bili per battere la disoccupazio¬ 
ne, soprattutto nel centro-sud 
d'Italia Lavorare tutti, lavorare di 
meno può essere un obiettivo 
reale, Sarà fondamentale la ri¬ 
scoperta della questione morale 
ed anche del migliore funziona¬ 
mento della giustiza. Attenzione 
poi ad essere tolleranti verso gli 
sconfitti»); Dario Russo di Saler¬ 
no («Nella rubnea “Auditeì" de 
l’Unità si parlava del “demenzia¬ 
le” giochino della zingara Se¬ 
condo me il giochino è demen¬ 
ziale per il contenuto ma è an¬ 
che, proprio perché iole, uno 
spreco ingiusto di soldi della col¬ 
lettività In periodi difficili diamo 
anche in questi casi una svolta 
di comportamenti»), Aldo Bozzo- 
lini di Sesto Fiorentino-Firenze 
(«Auguriamoci che il nuovo go¬ 
verno metta il primo paletto- 
cioè ricerchi un punto di equili¬ 
brio ira investimenti di Upo in¬ 
tensivo - destinali a migliorare la 
produttività -, e investimenti di ti¬ 
po estensivo - destinati ad au¬ 
mentare i posti di lavoro -, In 
modo di iniziare a modificare la 
cultura stessa del lavoro»): Ut rio 
Bertoni di Livorno («C’è chi ha 
"strillato” alla vittoria dell'Ulivo 
grazie a una "legge truffa". Eb¬ 
bene, il centro-sinistra alla Ca¬ 
mera, nella quota uninominale, 
ha avuto 16 729 000 voti, il Polo, 
invece, soltanto 15 028 000, cioè 
un milione e settecentormla m 
meno Perciò il Polo ha perso*») 
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,y; «Sono stanco di co- 
; me i giornali ripor¬ 
li tano le notizie. Or¬ 


mai ci si preoccupa più di vendere 
copie che di fare del buon giorna¬ 
lismo - sostiene David Christian 
Hamblin - i media sono pieni di 
storie di violenza, morte e guerra» 
Sulla base di questa constatazione 
David ha fondato e oggi dirige il 
mensile The World Times, unico 
giornale al mondo dove si trovano 
solo buone notizie. Nel numero di 
aprile, il problema della riforma 
dell'assistenza agli indigenti non è 
trattato snocciolando le solite po¬ 
lemiche tra i repubblicani e i de¬ 
mocratici sui tagli alla spesa pub¬ 
blica. In prima pagina, c'è la storia 
di una comunità dello Iowa che 
aiuta le donne sole con figli a tro¬ 
vare un lavoro e diventare indi- 
pendenti, rinunciando ai sussidi 
governativi, il problema della dro¬ 
ga nel quartieri neri poveri è tratta¬ 
to dal punto di vista di un gruppo 
di genitori che ad Omaha, in Ne¬ 
braska, hanno creato un servizio 
di vigilanza per impedire ai ragaz¬ 
zi di diventare tossicodipendenti o 
spacciatori. E a controbilanciare 
le notizie sull'astensionismo elet¬ 
torale si leggono storie edificanti 
di comunità locali dove vota il 
100% degli aventi diritto. 

David ha avuto l'idea di pubbli¬ 
care un tale giornale, qualche an¬ 
no fa, quando durante un lungo 
periodo di disoccupazione e de¬ 
pressione si è reso conto di non 
trovare alcun conforto nei giornali 
o nella televisione: «Avevo molto 
tempo libero e lo passavo a legge¬ 
re e guardare la televisione. Non 
c’era mai una buona 


notizia, solo disgrazie 1 

guerra» tr °F U qu aik!ra David Christian Hamblin, nel suo mensile niente lutti o disgrazie, solo esperienze positive 

che, armato solo di 


tre valigie, si trasferì 
da New York a Santa 
Fé, la bella città del 
New Mexico a due¬ 
mila metri di altezza 
nel deserto ancora 
popolato da indiani. 

E 11 cominciò a pen¬ 
sare alla nuova av¬ 
ventura editoriale 
che oggi lo colloca 
trai più singolari gior¬ 
nalisti d'Amerlca.Da- 
vid non è sempre sta¬ 
to un editore. A soli 
35 anni può contare 
su un curriculum 
piuttosto vario. All'i¬ 
nizio voleva fare l'at¬ 
tore, e a New York _ 

studiò con la grande 
attrice Oeraldine Page. Comparve 
in una dozzina di spettacoli teatra¬ 
li off Broadway, in qualche soap 
opera e spot pubblicitari. «A un 
certo momento mi sono sentito 
frustrato e ho desiderato cambiare 
vita perchè trovavo il mondo del 
teatro troppo narcisista per i miei 
gusti». 

La prima esperienza 

Di ritorno a Rochester, la sua 
città natale a nord dello Stato di 
New York, ha impegnato i suoi ri¬ 
spanni e mollo entusiasmo ma 
poca o nulla esperienza «non sa¬ 
pevo nulla del mestiere di editore» 
in una nuova rivista di arte e mo¬ 
da. Per un po' le cose sono andate 
molto bene, e la rivista ha dato la¬ 
voro a 21 persone. Ma verso la fine 
degli anni Ottanta il boom econo- 


L’inventore delle buone notizie 


Il «The World Times» è l'unico giornale al mondo dove si 
trovano solo buone notizie. È nato da un’idea di David 
Christian Hamblin, noto come uno dei più singolari giorna¬ 
listi d’America che, qualche anno fa, durante un lungo pe¬ 
riodo di disoccupazione e depressione, si rese conto di 
non trovare alcun conforto nei giornali o nella televisione: 
raccontavano solo di catastrofi, disgrazie e guerre. Il mensi¬ 
le vende 15mila copie. 
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mico e l’euforia imprenditoriale 
sono crollati in tutta l'America e 
anche David ne è stato colpito. La 
rivista è fallita, una bancarotta to¬ 
tale per il piccolo editore. E non 
solo economica. Nel suo progetto 
David aveva impegnato tutta la 
sua identità. Senza il lavoro si è 
sentito perso. 

L’idea di un giornale solo di 
buone notizie è nata proprio da 
questa depressione, e dal lungo 
periodo di riflessione che è segui¬ 
to alla chiusura della rivista di Ro¬ 
chester. Con l’aiuto di qualche im¬ 
prenditore, nel 1994 è uscito il pn- 
mo numero di The World Times, 
all’inizio una pubblicazione solo 
quadrimestrale, oggi un mensile 
che vende 1 ornila copie soprattut¬ 
to nell'ovest dell’America, in Ca¬ 
nada e nella Nuova Zelanda. Ma 


David vuole fame un giornale a 
circolazione mondiale, e non solo 
in inglese. Sebbene il successo 
commerciale sia ancora limitato, 
The World Times é diventato qua¬ 
si immediatamente oggetto di at¬ 
tenzione degli esperti di comuni¬ 
cazione. E di recente Disney, con 
Time Warner, ha offerto a David la 
possibilità di produrre un notizia¬ 
rio con base a Orlando in Florida, 
anche questo solo di buone noti- 
zie.Ci sono delle storie che è inevi¬ 
tabile pubblicare su un qualsiasi 
giornale che si rispetti. L’attentato 
terroristico a Oklahoma per esem¬ 
pio. Come presentarlo in una buo¬ 
na luce, quando è una tragedia a 
tutti gli effetti 7 David ha una solu¬ 
zione anche per questo problema: 
«Sono andato personalmente a 
seguire la vicenda, ma l'ho fatto in 


un modo e con un sentimento di¬ 
verso dagli altri giornalisti. Non mi 
sono introdotto nelle case delle 
vittime per forza, non ho imposto 
la mia presenza ai funerali, ho cer¬ 
cato di rispettare la privacy della 
gente e di concentrarmi sugli sfor¬ 
zi di ricostruzione e recupero psi¬ 
cologico». 

C’è un aspetto positivo in tutte 
le notizie. Questo è il motto di The 
World Times che è scotto e pro¬ 
dotto da tre persone, nella casa di 
David a Santa Fé. Se ii governo e i 
partiti polemizzano sull’assistenza 
sanitaria, The Worid Times evita 
di riportare la discussione politica 
che si svolge a Washington e va in¬ 
vece in Minnesota a vedere come 
alcune comunità locali hanno 
trattato il problema. Stupri e vio¬ 
lenze trovano un posto nelle pagi¬ 


ne dei giornali, ma invece dei det¬ 
tagli cruenti David preferisce par¬ 
lare degli sforzi che le vittime com¬ 
piono per riprendersi dal trauma e 
dei successi ottenuti in questo 
campo.Ci dovrà pur essere qual¬ 
che notizia che è tutta negativa. La 
crescita del movimento neo-nazi¬ 
sta in America, per esempio. Ma 
anche lì David trova il modo di ag¬ 
girare il problema. «Se dovessi 
scrivere un servizio sui neo-nazisti 
mi concentrerei su uno di loro e 
cercherei di raccontare la storia 
della sua vita, di capire che tipo di 
persona è, e di individuare qual¬ 
che aspetto positivo dell'uomo, 
per vedere se esiste un chance di 
redenzione È molto più difficile 
che scrivere un articolo tutto nega¬ 
tivo su una notizia ovviamente 
spiacevole» David segue la stessa 


filosofia nei suoi editoriali. «Cerco 
di partite sempre da una esperien¬ 
za personale positiva, e le colonne 
politiche le scrivo sulle questioni 
che interessano alla gente, non sui 
politici. E quando un candidato è 
eletto presidente io lo sostengo in 
ogni caso, perché credo che vada 
aiutato a governare, non ostacola¬ 
to nel suo lavoro. 

«Basta con le critiche» 

Criticando il governo non si fa 
che aggravare ii cinismo della 
gente e aumentare l’insoddisfa¬ 
zione per la politica. Quando ci 
sono ancora bambini affamati in 
America, le polemiche interne al¬ 
la politica sono tutte sciocchezze. 
E il giornalismo con una vocazio¬ 
ne pubblica dovrebbe restarne al¬ 
la larga». 


Indennizzo 
ad agenti 
per sciagura 

>"><>- Quattordici poli- 
inglesi riceve- 
ranno un contro¬ 
verso indennizzo complessivo di 
circa tre miliardi di lire per il «trau¬ 
ma» sofferto quando sette anni fa, 
nell’aprile del 1989, intervennero 
nello stadio calcistico di Hillsbo- 
rough dove l'improvviso crollo di 
una tribuna aveva appena ucciso 
novantacinque tifosi e ne aveva fe¬ 
rito quasi duecento. 1 poliziotti si 
sono rivolti alla magistratura so¬ 
stenendo che l’orrore delia carne¬ 
ficina li ha devastati sul piano psi¬ 
cologico. I disturbi di cui soffrono 
non sono affatto leggen: alcuni 
hanno dovuto smettere di lavora¬ 
re, altri si sono dati all'alcool o 
hanno incominciato a soffrire dei 
malanni più diversi. 

(1 «pool» delie compagnie assi- 
curative coinvolte nella vicenda 
ha deciso di pagare la somma da 
capogiro con un accordo extra¬ 
giudiziario raggiunto due giorni fa 
appena un'ora prima che un giu¬ 
dice emettesse il suo verdetto. Un 
indennizzo simile è senza prece¬ 
denti in Gran Bretagna ed è stato 
aspramente criticato dall’associa¬ 
zione delle vittime del «disastro di 
Hilisborough» in quanto i poliziotti 
furono esposti ad una tragedia 
che rientrerebbe nei «ragionevoli» 
rischi del mestiere. E vero, però, 
che la vita dei poliziotti da quei 
giorno è cambiata. 

La catastrofe successe mentre ii 
Liverpool e il Nottingham disputa¬ 
vano una semifinale di coppa. 
Tante le vittime. Equi un elemento 
spìnge alla riflessione: le famìglie 
delle vittime hanno avuto in me- 
diq indennizzi molto inferiori a 
quelli concessi ai poliziotti. 



A 89 anni 
molesta 
vedova di 81 

«È mutile che urli, 
perché quello che 
devo fare, lo farò»: 
lui, 89 anni, la aggredisce ma lei, 
81, comunque riesce a divincolarsi 
e fila dritto dai carabinieri, li 24 otto¬ 
bre prossimo il gip di Catania Nun¬ 
zio Sarpietro dovrà decidere sul rin¬ 
vio a giudizio di un vedovo accusa¬ 
to di aver tentato di usare violenza a 
una vedova. I due sono Alfio Tonisi 
e Carmela Balsamo, sua vicina di 
casa, nel paesino di San Giovanni 
La Punta, a 20 chilometri da Cata¬ 
nia. I fatti risalgono allo scorso me¬ 
se di marzo. Secondo quanto 
emerso dalle indagini coordinate 
dai sostituto procuratore delia re¬ 
pubblica Giovannella Scantinaci, il 
vedovo si sarebbe presentato in ca¬ 
sa della Balsamo e avrebbe comin¬ 
ciato a farle pesanti «avances», poi 
avrebbe cercato di violentarla pro¬ 
curandole diverse ecchimosi. 


A Giarre famiglia di 22 persone. Veronese contro il sindaco 

«Al Sud fate troppi figli» 


;* Con un’iniziativa 

\ a '*' 1 tanto vo te are ne ' lo ‘ 

ni quanto gratuita 
nella sostanza, un agricoltore vero¬ 
nese, tal Giorgio Benciolmi di 60 
anni, ha spedito una lettera «aper¬ 
ta» al sindaco e al parroco di Giarre, 
a 30 chilometri da Catania, , er 
«condannare» la presenza in paese 
di una coppia con venti figli in una 
zona con il 30 percento di disoccu¬ 
pazione. Le reazioni dei destinatari 
della missiva e dei diretti interessali 
sono state, at contrario, quanto mai 
civili e cortesi, al punto di invitare a 
Giarre l’intollerante contadino ve¬ 
neto Tutto è cominciato quando 
Giorgio Bencìolini, ha appreso da 
giornali e tv dell’esistenza della fa¬ 
miglia Mercurio, composta da pa¬ 
dre, madre e 20 figli, dieci maschi e 
dieci femmine ed evidentemente 
incitato dalle teorie bossiane ha de¬ 
ciso di intervenire Cosi ha pensato 
di incitareil sindaco Giuseppe To¬ 
scano e il parroco don Giuseppe 
Baciti a «fermare questa follia», il 
primo «con una azione corale e in¬ 


cisiva col maresciallo dei carabi¬ 
nieri», il secondo a suon di sermoni 
domenicali Resta sulla carta la pe¬ 
santezza dell’intervento quando 
Bencìolini si scaglia contro Gaeta¬ 
no Mercurio e scrive che questi 
«probabilmente in segreto gode di 
quesla sua oscena e scriteriata pro¬ 
lificità con ovvio riferimento all’effi¬ 
cienza dei suoi organi sessuali: pri¬ 
ma storna figli come conigli, poi 
inevitabilmente protesta perché lo 
Stato non trova loro lavoro, perché 
la vita è cara, la casa è stretta, i biso¬ 
gni tanti» Non contento di ciò, l’a¬ 
gricoltore veronese ne deduce an¬ 
che che i Mercurio sarebbero tra¬ 
scurati «in termini di figli» e dopo 
aver sottolineato che il suo «non è 
un attacco razzista», lancia la pro¬ 
posta «di mettere al mondo meno 
creature in certe zone» 

Ma invece di essere mandato 
comprensibilmente a quel paese, o 
al limite di essere querelato, il si¬ 
gnor Bencìolini ha ricevuto dai suoi 
forzati interlocutori solo risposte 
garbate e civili il sindaco lo ha invi¬ 


tato in Sicilia a spese del Comune, 
preceduto dallo stesso Gaetano 
Mercurio che gli ha telefonato e gli 
ha detto «Venga ospite in casa mia, 
così ci potremo conoscere e parla¬ 
re». La conoscenza diretta della fa¬ 
miglia Mercurio forse potrà acquie¬ 
tare le ansie scomposte di Giorgio 
Benciolini Infatti la coppia siciliana 
«posatasi 44 anni fa, oggi vivono 
delia pensione del capofamiglia, 
ex impiegato comunale e dei lavo¬ 
ro dei figli che sono ornasti in casa, 
tranne degli ultimi tre minorenni. 
Gli altri undici sono già sposati A 
chi gli chiedeva cosa pensasse 
Gaetano Mercurio delle accuse di 
quel cittadino del profondo nord- 
est, lui ha rispostolo non ho mai 
chiesto al signor Bencìolini di man¬ 
tenere i miei figli die d altra parte se 
la cavano benissimo da soli, quindi 
non vedo perché se )a prenda tan¬ 
to» e la moglie con semplicità ha 
aggiunto « noi siamo cattolici e non 
abbiamo mai pensato di evitare i fi¬ 
gli e poi sono l'unica ricchezza che 
abbiamo Noi siamo contenti così» 


La Cia toglie il top secret 
Il suo scienziato deiranno 
è un fisico handicappato 


per la pnma volta 
? nella sua storia la 
> Cia ha rivelato il no¬ 
me del suo «inventore dell’anno» Si 
chiama John Craven, ha 57 anni e 
non è solo lo scienziato cui si devo¬ 
no importanti scoperte nell’appli¬ 
cazioni delle microonde ai compu¬ 
ter e nell’uso dei laser per le comu¬ 
nicazioni. Craven è anche un qua- 
driplegico, paralizzato dal collo in 
giù, che lavora al computer grazie 
ad una bacchetta stretta fra i denti. 

Figlio di operai, aveva ottenuto il 
dottorato in fisica all’università di 
Chicago nel 1968 ed era entrato su¬ 
bito alia Cia. Tre anni dopo un ba¬ 
nale incidente di nuoto lo trasfor¬ 
mò in un quadriplegico- dopo sei 
mesi fu sistemato in una casa di ri¬ 
poso geriatrica, l’unica struttura in 
grado di occuparsi di lui Sembrava 
destinato a restarci per sempre 
quando la Cia cominciò a fargli fare 


qualche lavoretto su questioni «non 
classificate», ma presto Craven di¬ 
mostrò la sua vera tempra. Il lavoro 
crebbe e lo scienziato fece carriera 
fino al livello più aito: il Senior Intel¬ 
ligence Service. 

ieri è stato premiato per tre sco¬ 
perte, una delle quali non è stata re¬ 
sa nota Delle altre due, una riguar¬ 
da l’applicazione delle microonde 
al computer, in modo da centupli¬ 
carne la rapidità di azione con un 
ridotto consumo di energia e una 
minore produzione di calore L’al¬ 
tra è relativa all’applicazione dei la¬ 
ser sulle comunicazioni a lunga di¬ 
stanza Più che delle sue scoperte, 
Craven dice di essere fiero del figlio 
Scott, 27 anni, analista finanziario, 
che aveva due anni al momento 
dell’incidente Con la moglie, dal 
quale ha divorziato, lo scienziato è 
sempre rimasto in rapporti amiche¬ 
voli 


II Bibli McroMega 

Homa, mercoledì 5 giugno, ore 17,00 
presso la libreria Bibli, via dei Fieno roti 27/28 

dibattito pubblico sul tema: 

Dal 68 al terrorismo 

Eravamo tutti potenziali assassini ? 

partecipano: 

Angelo Bolaffi 
Mimmo Calopresti 
Erri De Luca 
Carol Beebe Tarantelli 
Giampiero Muglimi 

coordina rincontro: Antonio Polito 

In occasione dell’uscita del numero speciale 
del decennale di MicroMega 
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l’Unità 


L'allentamento dell'embargo non placa Major 

Londra in guerra 
per mucca pazza 

A rischio summit di Firenze 


E adesso, Londra minaccia seriamente di turbare i lavori 
del Consiglio europeo di Firenze, il 21-22 giugno. Non ba¬ 
sta al governo Major la decisione che oggi la Commissione 
prenderà per consentire il ritorno in commercio di derivati 
delia carne (gelatine, sego e sperma di toro). Rifkind co¬ 
mincia un giro delle capitali europee per cercare di limita¬ 
re l'isolamento. Bloccati altri provvedimenti come l’Euro- 
pol, la polizia europea. 

DAL NOSTRO INVIATO 


SIROIO 

m Lussemburgo. La crisi dell’U¬ 
nione europea diventa più com¬ 
plessa. Ci sarà un certo alleggeri¬ 
mento dell’embargo imposto alla 
carne britannica ma non basterà a 
far rientrare ('ostilità del Regno uni¬ 
to che proseguirà nella sua azione 
di boicottaggio degli atti comunitari 
in tutti i casi in cui sia necessaria l’u¬ 
nanimità tra ì quindici partner. E 
l’ombra lunga del conflitto istituzio¬ 
nale voluto da John Major come ri¬ 
torsione nei confronti degli altri 
Paesi rischia adesso di riflettersi se¬ 
riamente sull'ormai prossimo Con¬ 
siglio europeo di Firenze. L’inten¬ 
zione del governo di landra sem¬ 
bra ormai scoperta essendo troppo 
ghiotta l’idea di trasformare la riu¬ 
nione alla Fortezza da Basso in un 
palcoscenico dal quale rilanciare 
con più clamore, roventi accuse 
contro l’Ue. Oggi, al termine della 
sua riunione settimanale, la Com¬ 
missione presieduta da Jacques 
San ter, molto probabilmente ap¬ 
proverà la proposta per un parziale 
ritiro dell’embargo che consentirà 


SIROI 

di riammettere sui mercati alcuni 
prodotti derivati dalla macellazio¬ 
ne come le gelatine, il sego e lo 
sperma. Ma tutti questo avverrà ol- 
tanto dopo una serie di procedure 
di controllo che debbano salva¬ 
guardare la salute dei consumatori. 

La partita tra Unione europea ed 
il ribelle Regno unito si è giocata 
nelle ultime ore su diversi piani. A 
Major, dal Consiglio dei ministn 
dell'agricoltura riuniti a Lussem¬ 
burgo, è venuto nella notte tra lune¬ 
dì e martedì un nuovo smacco per¬ 
chè ci sono stati sei Paesi (Germa¬ 
nia, Olanda, Belgio, Lussemburgo, 
Austria e Portogallo) che hanno in¬ 
sistito ne! respingere la possibilità 
di aprire un varco nel divieto di 
esportazione stabilito il 27 marzo. 
Perchè la proposta del commissa¬ 
rio Franz Fischler potesse trovare 
accoglimento, sarebbe stata neces¬ 
saria la maggioranza qualificata dei 
Quindici. Così non è stato, sebbene 
la mediazione abbia convinto la 
Spagna a passare dal lato dei possi¬ 
bilisti. Dal punto di vista politico, si 


è trattato di un gesto molto signifi¬ 
cativo di fronte all’insistente richie¬ 
sta di Londra che rivendica il diritto 
aH’eliminazione del bando senza 
impegnarsi a fondo, e nemmeno 
presentare, un programma soddi¬ 
sfacente di lotta al morbo della 
«Bse». I ministri hanno trovato un 
accordo per un piano finanziario di 
sostegno all’industria zootecnica 
(650 milioni di ecu, 1.250 miliardi 
in lire) ma bisognerà attendere i! 
voto del parlamento europeo. 

La risposta britannica si è mani¬ 
festata in diverse sedi ed è corsa da 
Lussemburgo sino a Bruxelles. Nel 
Granducato, ì ministri britannici 
hanno provveduto a bloccare qua¬ 
lunque decisione unanime nel cor¬ 
so delle riunioni dei ministri dell’In¬ 
terno e della Giustizia. A Bruxelles, 
il ministro degli esteri, Malcom Ri¬ 
fkind, il quale insieme al suo colle¬ 
ga Douglas Hogg, responsabile del- 
l'agricoltura, ha incontrato Santer, 
è tornato a fare la voce grossa. E a 
minacciare il regolare svolgimento 
del summit fiorentino Rifkind ha 
detto che il governo di Londra è 
pronto a destabilizzare i! Consiglio 
europeo se non verranno soddisfat¬ 
te le sue richieste II governo Major 
vorrebbe delle date precise sulla fi¬ 
ne dell’embargo. Ma il commissa¬ 
rio Fischler ieri è stato sin troppo 
chiaro e determinato. Se la Com¬ 
missione, sulla base di dati scientifi¬ 
camente provati, ha potuto delibe¬ 
rare sul ritorno in commercio in un 
periodo relativamente breve e con 
misure concrete dei derivati (il go¬ 
verno britannico dovrà rilasciare 



delle licenze alle industrie che uti¬ 
lizzano i derivati e Bruxelles dovrà 
mettere il proprio assenso verifi¬ 
cando che tutto sia a posto), spet¬ 
terà alla Gran Bretagna di compiere 
i passi necessari per ridare fiducia 
ai consumatori. «II ritorno alla nor¬ 
malità - ha puntualizzato il com- 
missano - dipende dal governo di 
Londra. È quel governo che cono¬ 
sce bene la situazione e cui spetta 
proporre le misure più idonee» 

Il presidente di turno del Consi¬ 
glio Affari interni, il ministro Giorgio 
Napolitano, ha riconosciuto che sui 
lavori dei ministri europei «ha pesa¬ 
to la ben nota riserva britannica, un 
serio ostacolo, sebbene espressa 
con molta sobrietà dal collega Ho¬ 
ward». E nello stesso tempo, si è au¬ 
gurato che la crisi possa essere 
sbloccata prima del summit di Fi¬ 


renze. Molto critico il giudizio 
espresso dal commissario agli Affa¬ 
ri interni, la svedese Anita Gradin, la 
quale ha manifestato tutta la sua 
«deplorazione» per la posizione as¬ 
sunta dalla Gran Bretagna che ha 
bloccato l’avvio dell’Europol, la po¬ 
lizia europea. 

Il governo britannico, insieme ai 
venti di guerra, sta cercando anche 
di uscire un pò dall’isolamento e 
stasera, partendo da un incontro 
con Lamberto Dini a Roma, il mini¬ 
stro Rifkind avvierà un giro delle ca¬ 
pitali dell’lle per illustrare la posi¬ 
zione del suo governo. Ma l’esito di 
questa missione è del tutto incerto. 
C è un passaggio strategico, prima 
di Firenze, rappresentato dalla riu¬ 
nione dei ministri degli esteri che sì 
svolgerà a Roma lunedì 17 giugno 
alla Farnesina 


«Non funziona la barriera di specie» 

Ovini contagiati 
da bovini infetti 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MAHSILLI 


m PARIGI La notizia è apparsa sul¬ 
l’ultimo numero del settimanale in¬ 
glese «Veterinary Record» ed è stata 
ripresa sull'edizione odierna di «Le 
Monde», gli ovini possono contrarre 
la malattia della «vacca pazza» per 
via alimentare. L’ha accertato un 
giuppo di ricercatori dell’università 
di Edimburgo diretto dal professor 
H. Fraser. In che cosa consiste la no¬ 
vità? Nel fatto che appare dimostrato 
che la «barriera della specie» non sia 
un’ostacolo per l’ormai celebre 
«prione», questo agente di trasmis¬ 
sione «non convenzionale» presente 
in numerose affezioni neurovegeta- 
tive. Acquista cioè più consistenza 
l’ipotesi che la malattia della «vacca 
pazza» sia trasmissibile anche alt’uo 
mo, nel quale prenderebbe la forma 
delia malattìa di Creutzfeldt-Jacob. 
Le prospettive della crisi esplosa nel 
marzo scorso diventano così sempre 
più inquietanti. All’insolubilità politi¬ 
ca del caso si aggiunge un preoccu¬ 
pante tassello scientifico. 

I vetennari ricercatori di Edimbur¬ 
go hanno compiuto due operazioni 
diverse. La prima è consistita nell’i- 
niettare nel cranio degli ovini mate¬ 
ria biologica contaminata L’aveva¬ 
no già fatto in precedenza con dei 
topi, e avevano potuto verificare epi¬ 
sodi contraddittori di contaminazio¬ 
ne delle cavie. Stavolta è toccato agli 
ovini, e il risultato è stato più omoge¬ 
neo. Anche se probante fino ad un 
certo punto, poiché in natura è prati¬ 
camente impossibile una contami¬ 
nazione di questo tipo. La seconda 
operazione è consistita invece nel¬ 
l’alimentare gli ovini con mezzo 
grammo di cervello bovino malato. I 
destinatan erano di due origini gene¬ 
tiche diverse: ovini già malati di 
«scrapie», una forma di degenerazio¬ 
ne neurovegetativa diffusa da un 
paio di secoli, e ovini in perfetta salu¬ 


te. Questi ultimi non hanno resistito 
più dei pnmi La contaminazione si 
è manifestata inoltre in un tempo in¬ 
feriore alle attese- due anni, un’incu¬ 
bazione brevissima Un’altra fase di 
questa operazione è consistita nell’i- 
niettare nei topi di laboratorio dei 
prelievi di cervello e di milza appar¬ 
tenenti agli ovini infettati Si è potuto 
così venficare la contaminazione di 
quasi tutti i topi Ed anche accertare 
che l’agente infettivo non abita sol¬ 
tanto nel cervello, come si nteneva, 
ma anche nella milza. 

Gli ambienti scientifici francesi 
danno credito agli esperimenti com¬ 
piuti in Scozia Dominique Dormont, 
presidente del gruppo di ricerca na¬ 
zionale sulle malattie «a pnoni», so¬ 
stiene che la nuova scoperta «è tut- 
t’altro che rassicurante». Ne tira alcu¬ 
ne conseguenze che riguardano da 
vicino anche il mercato ovino, dopo 
quello bovino: «Dovremo diffidare m 
futuro di quegli ovini che presentano 
sintomi di ''scrapie’’ troppo presto 
nella loro vita oppure che manifesta¬ 
no sintomi atipici della malattia». In¬ 
vita la comunità scientifica a realiz¬ 
zare quanto prima «l'incrocio dei da¬ 
ti epidemiologici bovmo-ovino-gat- 
to-uomo» Perla Francia il problema 
è preoccupante almeno quanto lo è 
per la Gran Bretagna. La malattia 
dello «scrapie» è presente da tempo 
e piuttosto diffusa. Finora nessuno 
aveva avanzato l’ipotesi di una sua 
degenerazione e di una trasmissibili¬ 
tà all’uomo. La scoperta di Edimbur¬ 
go instilla il dubbio. 

Un sondaggio rivela intanto che il 
28 percento dei francesi dichiara di 
avere, se non smesso, diminuito il 
consumo di carne bovina dal marzo 
scorso. Ad approfittare della cnsi del 
manzo sono stati soprattutto polli e 
pesce. Ma anche le altre carni bian¬ 
che e la carne ovina. 


Nuove indagini sugli affitti di favore ai politici 

Case d’oro a Parigi 
Sotf accusa il sindaco 


Il sindaco di Parigi Tiberi è finito nel mirino del giudice Eric 
Halphen, già protagonista di un clamoroso braccio di ferro 
che era costato l’Eliseo a Balladur e gli Interni a Pasqua. Un 
testimone lo accusa direttamente: «Era lui che decideva 
sulle tangenti e gli affitti di favore per i politici e i loro cari. 
Sua moglie mi chiamò per far ristrutturare l’appartamento 
assegnato al figlio. E dall’alto arrivò l’ordine: eseguire costi 
quel che costi#. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiioMUND oiNzamo 


■ PARIGI. «Nell’88 mi incaricarono 
di rislrutturare l'alloggio di proprietà 
del Comune destinato al figlio di 
MorisieurTiberi, Dominique. Fu lui a 
telefonarmi dì persona perché ve¬ 
gliassi all’attribuzione dell’apparta¬ 
mento (nella centralissima rueCen- 
sier). Poi mi convocò Madame Tibe- 
; ri, ingiungendomi di cambiai® la va- 

I sca da bagno, rifare la cucina, instal¬ 

lare pavimenti di marmo su tuffi i 100 
mq dell'appartamento. 11 mio supe¬ 
riore mi disse che le decisioni dei si¬ 
gnor Tiberi bisognava eseguirle a 
tambur batterne, qualunque fosse il 
costo. La Signora poi continuò a 
convocarmi nell'appartamento ogni 
| settimana, come se fossi ilcapo-can- 

1 tiere. Dovemmo rifate tre volte l’Im- 

: biancatura, perché non era soddi- 

I slatta del colore. La Iattura finale su- 

; perava il milione e mezzo di franchi 

I (quasi mezzo miliardo di lire), a ca- 

! rico dell’erario pubblico». 

Cosi dice Francois dolina, già nu- 
| mero due dell’ufficio responsabile 

! : per gli alloggi di proprietà del Comu- 

[- ne dì Parigi, in un’intetvista a Le 

r Monde in edicola ieri pomeriggio 

; Qualche giorno prima dolina era 

S stalo interrogalo dal giudice Eric 

f Halphen che indaga sui finanzia- 

t melili neri ai polilici, e in partico- 

| lare sul dossier che mola attorno 

agli appalti per le opere pubbliche 
! e gli altri affari legati all'enorme e 

prezioso patrimonio edilizio della 
capitale. Anche avesse detto al 
giudice solo metà di quel che dice 
al giornale, per Jean Tiberi, lede- 
; lissimo di Chirac, tanto da succe¬ 

dergli all'Hote! de Ville nella pol- 
: trona di sindaco quando questi 

l’ha lasciata un anno fa per traslo- 

T 


care all’Eliseo, sono guai grossi, 
minimo minimo rischia di essere 
indiziato d'ufficio. 

E non solo per la già sgradevole 
stona de! come avrebbe fatto pa¬ 
gare ai contribuenti la lussuosa ri¬ 
strutturazione degli alloggi pubbli¬ 
ci assegnati con affitti di favore ai 
figli (ne ha due ed entrambi han¬ 
no goduto dello stesso trattamento 
privilegiato). Soprattutto perché 
secondo te dichiarazioni dei fun¬ 
zionario pentito, era lui, all'epoca 
vice del sindaco Chirac, a gestire 
direttamente l'intero «sistema» di 
assegnazione degli appalti, per ri¬ 
strutturazioni e costruzione di al¬ 
loggi popolari nuovi, e i flussi di 
tangenti destinate a finanziare il 
partito gollista che ne risultavano, 
cioè una cifra di affari di almeno 
300 milioni di franchi (un centi¬ 
naio di miliardi di lire) l'anno. Che 
gli appalti venissero assegnati a 
chi si mostrava più generoso nelle 
tangenti sarebbe stalo, secondo il 
testimone, «di pubblico dominio» 
nel suo ambiente. E quando gli 
viene domandato perché, se la co¬ 
sa era così risaputa, si è deciso a 
vuotare il sacco solo adesso, la ri¬ 
sposto è: «La mia presenza nel si¬ 
stema, quando mi hanno nomina¬ 
to numero due deH'ufficia, mi por¬ 
tava ad essere sospettato Ne ho 
abbastanza di essere considerato 
complice di malversazioni a cui 
non ho preso parte» Peggio anco¬ 
ra, denuncia non solo pressioni 
ma un’aggressione in un garage 
per zittirlo. 

La reazione a caldo dall'Hotel 
de Ville alle accuse di Dolina (ap¬ 
parse prima come un trafiletto sul 



governativo «Figaro», finite in pri¬ 
ma pagina su «Le Mond e», già 
preannunciate come pezzo forte, 
con i verbali integrali dell’interro¬ 
gatorio, sul «Canard Enchainè» che 
sarà in edicola oggi) è negare tut¬ 
to. In blocco Che il sindaco si sia 
occupato degli appalti come la 
storia della ristrutturazione «prò 
domo fili» («Ma no, era necessaria 
perché si trattava di un alloggio su 
due piani da cui ne sono stati otte¬ 
nuti due», spiegano con un tantino 
di faccia tosta). 

Ma per Tiberi uscire indenne da 
quanta nuova ventata di scandalo 
potrebbe essere più difficile di 
quanto fu un anno fa per il pre¬ 
mier Juppè (che Juppè si salvò so¬ 
lo per il rotto della cuffia da una 
chiamata in giudizio, e fu comun¬ 
que costretto a traslocare in extre¬ 
mis). intanto perché, se c’è del 
marcio, è interesse di tutti spazzar¬ 
lo via prima che la pista arrivi ma¬ 
gari fino al suo supenore di allora, 
cioè Chirac in persona Poi perché 
il giudice Halphen è uno che non 
scherza, e ha fama di non guarda¬ 
re in faccia nessuno e non lasciarsi 
intimidire dall’alto. Quando alla fi¬ 
ne del '94 le sue indagini si erano 
pericolosamente avvicinate al feu¬ 
do elettorale dell'allora ministro 
dell’Interno Pasqua, avevano cer¬ 
cato di togliergli il dossier metten¬ 
do in mano a suo suocero una va¬ 
ligia piena di biglietti di banca. Il 
braccio di ferro suscitato dal ro¬ 
cambolesco episodio finì col ritor¬ 
cersi contro Pasqua, accusato dì 
aver fatto tendere una infame trap¬ 
pola, e contro l'allora favorito nel¬ 
la corsa presidenziale Balladur 


i 


In Burundi 

Uccisi 
tre inviati 
Croce rossa 

m ROMA Tre operaton della Cro¬ 
ce rossa sono stati assassinati nella 
provincia di Cibitoke, in Burundi. 
Lo ha reso noto a Ginevra il porta¬ 
voce del Comitato intemazionale 
della Croce rossa Tony Burgener 
precisando che i tre facevano parte 
di un gruppo che stava portando 
acqua e medicinali agli ospedali 
delia zona. Burgener ha aggiunto 
che per ora non c’è alcuna possibi¬ 
lità di fare ipotesi sui responsabili 
dell’agguato. Il portavoce ha rifento 
che l’imboscata è avvenuta alle 16 
ora locale vicino al villaggio di Mu- 
gina, nella regione settentrionale 
del Burundi Le vittime, tutte di na¬ 
zionalità svizzera, sono state identi¬ 
ficate come Reto Neuenschwan- 
der, 39 anni, Juan Ruffino, 36, Ce¬ 
due Martin, 32. Anche gli operatori 
della Croce Rossa che li seguivano 
a bordo di un altro veicolo sono sta¬ 
ti presi di mira, ma fortunatamente 
nessuno di loro è stato colpito Bur¬ 
gener ha tenuto a sottolineare che il 
personale delle organizzazioni 
umanitarie nella zona non aveva 
mai subito attacchi E ha ricordalo 
come di recente la Croce rossa ab¬ 
bia intensificato le sue attività nel 
nord del Burundi per alleviare le 
sofferenze di decine di migliaia di 
civili tagliati fuori da qualsiasi rifor¬ 
nimento idneo e costretti a vivere in 
condizioni disperate. 

Secondo le organizzazioni inter¬ 
nazionali umanitarie in Burundi 
vengono uccise 500 pesone ogni 
mese Si tratta ormai di una guerra 
civile strisciante e la situazione po¬ 
trebbe peggiorare nei prossimi me¬ 
si se falliranno le mediazioni in cor¬ 
so. Gli estremisti hutu guidati dal¬ 
l’ex ministro dell’Interno Nyango- 
ma conducono azioni sempre più 
spettacolari e conti oliano ormai 
importanti zone del paese africano 
L’esercito controllato dalla mino¬ 
ranza tutsi reagisce alle stragi per¬ 
petrate agli estremisti con la repre- 
sione indiscriminata che non ri¬ 
sparmia donne e bambini il segre¬ 
tario deli’Onu Boutros Ghali ha pro¬ 
posto di creare una zona dì sicurez¬ 
za propno nella zona dove è avve¬ 
nuto il tnplice delitto, ma nessun 
paese ha risposto al suo appello 


SALVIAMO 

L'AMORE 

DALL'AIDS 
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1 l SENT l MENTO 


NON CAMB I A 



♦ 

TENETELO SEMPRE 
A PORTATA DI MANO 


RAGAZZI! 

PER NON PRENDERE L'AIDS NEI RAPPORTI D’AMORE, 

CI SONO SOLO 3 MODI: 

ASTENERSI. ESSERE FEDELI. USARE IL PRESERVATIVO. 

EMtRAMIM DA SEMPRE E PER SEMPRE 

LI LAB US SULLA STRADA DELIA PREVENZIONE DAL 29 APRILE AL 20 GIUGNO 1996 NELLE SEGUENTI OTTA': TORINO 29 30/4 • COMO 2/5 
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■ BERLINO Ci si abitua a tutto, e 
però sentir parlare russo sotto lo 
stemmone della Nato fa ancora 
un certo effetto, Così tutti tacciono 
e aguzzano le orecchie quando 
Evgenij Primakov risponde al salu¬ 
to del Secretaty General, JavierSo- 
lana. Strette di mano ripetute a co¬ 
mando di fotografi e teleoperatori, 
sorrisi, scherzi, (rasi gentili e una 
paroletla che prima ancora della 
traduzione dal russo scatena il 
tam tam dei si dice. La paroletta è 
«realtà». La Nato, dice il ministro 
degli Esteri russo, si sta adattando 
alle «realtà» della nuova situazione 
intemazionale. L'uomo di Mosca 
sta parlando di quel che è avvenu¬ 
to sotto gli occhi di tutti il giorno 
prima, la decisione di dare più 
spazio alla componente europea, 
oppure allude a quel che, si mor¬ 
mora dal primo mattino, sarebbe 
avvenuto nei discretissimi pour 
parler della sera precedente e 
della notte? I soliti so-tutto-io 
parlano di un’intesa di massima, 
ovviamente segreta, che Prima¬ 
kov avrebbe negoziato e ottenu¬ 
to con gli interlocutori: la Russia 
ammorbidirebbe la propria op¬ 
posizione aH'allargamenlo ad 
est della Nato, in sostanza con¬ 
sentirebbe al passaggio della Po¬ 
lonia e degli altri ex-satelliti nel 
campo ufficiale dell'ex nemico, 
e in cambio otterrebbe due ga¬ 
ranzie, La prima è che nella 
stessa Polonia non verrebbero 
dispiegate né armi atomiche né 
strutture militari con potenzialità 
«aggressive»; la seconda è che 
l’alleanza occidentale (a quel 
punto veramente non più tanto 
«occidentale») si impegnerebbe 
sul serio a fermarsi lì: darebbe 
l'altolà, insomma, alle possibili 
richieste delle repubbliche balti¬ 
che e (ipotesi attualmente re¬ 
motissima, ma chissà come po¬ 
trebbe evolversi in futuro la si¬ 
tuazione da quelle parti) di altri 
eventuali candidati dal seno del¬ 
la fu Unione sovietica. Aggiun¬ 
giamoci una qualche bozza di 
intesa sulla sorte della exclave ài 
Kaliningrad, l'unico territorio 
della Russia che effettivamente 
si troverebbe a confinare con la 
Nato allargata, qualche assicura¬ 
zione su misure di fiducia reci¬ 
proca e su possibili «droits de ré- 
gard» accordati a Mosca e il 
quadro sarebbe completo. 

Summit 16 più 1 

Troppo bello per essere vero. 
Infatti il passar delle ore ha pian 
piano ridimensionato i rosei sce¬ 
nari del mattino. Non al punto, pe¬ 
rò, da togliere ogni significato alla 
paroletta di Primakov e da far ar¬ 
chiviare l’incontro 16+1 (i sedici 
della Nato più il russo j e poi il suc¬ 
cessivo consiglio di cooperazione 
(I sedici più i 27 della «partnership 
per la pace») nel novero degli 
eventi inutili. Qualche cosa è suc¬ 
cessa, qualche progresso c’è sta¬ 
to. Abbastanza, evidentemente, 
da sorreggere la soddisfazione del 
ministro degli Esteri dì Bonn Klaus 
Klnkel, il quale ha riferito la posi¬ 
zione del collega russo come 
quella di uno che «in linea dì prin¬ 
cipio non ha nulla da oppone al 
desiderio di altri stati di diventare 
membri della Nato» e che sulla 
questione avrebbe mostrato «un 
certo movimento distensivo». 

Un «movimento» che ha l'aria di 
un piccolo miracolo, proveniendo 
da un uomo che è stato messo 11, 
al posto dell'assai più disponibile 
Kozyrev, proprio a segnare il con¬ 
fine delle concessioni possibili e 
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Mosca morbida con la Nato 

Allargamento a Est, Primakov distensivo 


Mosca ammorbidisce la propria opposizione all'allarga¬ 
mento a Est della Nato? L’ipotesi è circolata durante i lavori 
del Consiglio di cooperazione con i paesi della «partner¬ 
ship per la pace».Toni distensivi di Primakov. Segnali positi¬ 
vi anche sulla Bosnia. Il «gruppo di contatto» ritiene che le 
elezioni si terranno, come stabilito, a settembre. L’ifor non 
verrà incrementata, ma un «piccolo contingente» potrebbe 
restare anche dopo la fine dell'anno. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

arrivando a dodici giorni da quelle Ma per ora si può mettere nel cas- 


elezioni russe che si sono trasfor¬ 
mate, man mano che si avvicina¬ 
vano, in un formidabile spaurac¬ 
chio per chiunque in occidente 
avesse voglia (o bisogno) di af¬ 
frontare questioni che potessero 
creare come che sìa difficoltà a 
Boris Eltsin. E un «movimento» che 
è arrivato come la ciliegina sulla 
torta di una sessione del Consiglio 
atlantico sulla quale i giudizi posi¬ 
tivi dei partecipanti e de) padrone 


setto il risultato, tutt’altro che 
scontato, di una prosecuzione e di 
un approfondimento del dialogo 
con Mosca senza che questo com¬ 
porti passi indietro su quella che 
Koh), nel suo intervento nella riu¬ 
nione del consiglio di cooperazio¬ 
ne, ha definito «l’apertura dell’al¬ 
leanza come fondamentale asse 
portante per la sicurezza e la stabi¬ 
lità dell’Europa intera», una «aper¬ 
tura» che «non è rivolta contro nes- 


di casa, il cancelliere Kohl, per suno perché la Russia e l’Ucraina 


una volta sono stati ragionevol¬ 
mente giustificati, liberi dalla ipo¬ 
crisia diplomatica di tante altre 
precedenti sessioni, quando le co¬ 
se andavano mediocremente ma 
bisognava far finta che andassero 
lisce. 

Certo, le elezioni russe e quei 
che ne seguirà potrebbero cam¬ 
biare tutto 


appartengono all’Europa» e «noi 
dobbiamo tenere nel giusto conto 
i loro interessi di sicurezza»* 

Una Nato in cui gii europei han¬ 
no più voce in capitolo e che, svi¬ 
luppi della politica russa permet¬ 
tendo, è capace di estendersi 
mantenendo con Mosca buoni li¬ 
velli di collaborazione: l’immagi¬ 
ne di un possibile futuro dell’asset¬ 


to delle relazioni in Europa co¬ 
mincia ad uscire, finalmente, dalla 
fitta e inquietante nebbia che era 
calata con la fine della guerra fred¬ 
da e l’inizio della caldissima guer¬ 
ra nella ex Jugoslavia 

Dossier Bosnia 

Anche su quest’ultimo, sempre 
angosciante, capitolo dal summit 
di Berlino è arrivato qualche se¬ 
gnale di speranza. Nella riunione 
del «gruppo di contatto» che si è te¬ 
nuta ieri mattina, Primakov con¬ 
fermando le indiscrezioni che gi¬ 
ravano dai giorno prima ha segna¬ 
lato ('intenzione di Mosca di chiu¬ 
dere con gli ambigui «distinguo» 
su Karadzic e Mladic. Il primo de¬ 
ve «scomparire dalla scena» per¬ 
ché «nella vita politica non ha 
niente da cercare». 1 cinque mini¬ 
stri del gruppo hanno ribadito l’o¬ 
pinione che le elezioni del 14 set¬ 
tembre, previste dagli accordi di 
Dayton, si possano tenere, in Bo¬ 
snia, in un quadro di legittimità de¬ 
mocratica garantita dagli uomini 
delta Ifor. I quali, ha detto ieri mat¬ 
tina, il negoziatore europeo Cari 
Bildt non verranno aumentati e 
dovrebbero poter considerare 
compiuta la loro missione con la 
fine dell’anno.Dopo di che, ha ag¬ 
giunto, non è da escludere che 
«un contingente più piccolo» resti 
nel paese. Nella logica delle mis¬ 
sioni di pace della «nuova Nato». 



Voto a Bucarest 
L’ex tennista Nastase 
perde il primo turno 

L’ex stella del tennis romeno llie Nastase sembra 
aver perso cori notevole distacco il primo turno 
delle elezioni municipali a Bucarest. La vittoria 
spetterebbe al suo principale avversario, il 
candidato dell'opposizione Victor Ciorbea, die 
pure non ha raggiunto il 50 per cento delle 
preferenze. La sconfitta dell’ex campione - che si 
era presentato nelle liste del Partito della 
socialdemocrazia (ex comunista, al potere, io 
stesso del presidente km inesco) - rappresenta un 
campanello d'allarme per latorea politica al 
potere in Romania dal 1989, soprattutto in vista 
delle elezioni politiche e presidenziali del 
prossimo autunno. I dati ancora parziali ■ lo 
scrutinio procede a gran rilento e fra moitepild 
difficoltà - danno a Ciorbea un vantaggio di una 
decina di punti percentuali su Nastase nella consultazione per la 
poltrona di sindaco di Bucarest. Secondo fonti deila capitale 
romena, per Ciorbea avrebbe votato il 43 per cento degli 
elettori della capitale, mentre a Nastase sarebbe andato solo il 
32 per cento dei suffragi. Se tate tendenza sarà confermata, il 
nuovo sindaco di Bucarest uscirà dal secondo tomo elettorale 
nel quale fra due settimane si affronteranno Ciorbea e Nastase, 
a meno che il numerodei votanti non risulti inferiore al SO per 
cento degli aventi diritto, condizione indispensabile per la 
validità delle elezioni. 

Risultati deludenti perii Partita della socialdemocrazia al 
potere si registrano, oltre che netta capitale Bucarest, anche in 
altre regioni e nelle principali città del paese, come Costanza, 
tasi, Craiova Cluj, Timisoara, Brasov, Alba lulla. Nella stessa città 
nataledel presidente lliescu, Oltenita, nel sud del paese, ì stato 
eletto sindaco un rappresentante dì un partito d'opposizione. 


Le due ore di colloquio 

Bibi incontra Peres 
Prende quota 
l’unità nazionale 


UMBERTO DE QIOV ANN ANGELI 

■ Due ore di colloquio, una cordiale stretta di mano accom¬ 
pagnata da un inusitato: «Arrivederci a presto, Shimon». Archi¬ 
viati ì toni roventi delia campagna elettorale, Benjamin Neta- 
nyahu sceglie di giocare la carta della distensione e apre ai la¬ 
buristi, dando corpo alla prospettiva di un governo di unità na¬ 
zionale. L'ipotesi della «grandecoalizione»emerge ufficialmen¬ 
te nell’incontro tra il vincitore delle elezioni e il capo dello Stato. 
Ezer Weizman non nasconde la sua preoccupazione per un 
Paese spaccato a metà, la cui politica, interna ed estera, rischia 
di essere condizionata dai partiti ultraortodossi: meglio allora 
un’alleanza tra Likud e Labour, gradita anche alla Casa Bianca. 
E non scartata da Shimon Peres. Il premier sconfitto ha fatto il 
primo passo, sollecitando l'incontro con il suo successore allo 
scopo di informarlo delle intese (pubbliche e segrete) fra Israe¬ 
le e i palestinesi e per discutere di questioni legate alla sicurezza 
nazionale. «Sulla prevenzione degli attentati - sottolinea Peres 
alla fine del lungo colloquio - non ci possono essere divergenze 
di opinioni tra i nostri partiti». «Bibi» ascolta sorridente e annui¬ 
sce a più riprese alle parole di «Shimon», suscitando la prevedi¬ 
bile irritazione dei falchi dell'ultradestra ebraica. Irritazione die 
si trasforma in aperta nbellione quando Netanyahu affronta la 
questione-Hebron. 1 coloni oltranzisti chiedono al nuovo pre¬ 
mier di sconfessare gli impegni assunti dal precedente governo 
laburista e affermare a chiare note che la città di Abramo resterà 
per sempre in mano ebraica. Ma Netanyahu preferisce ignorare 
le pressioni degli irriducibili di «Eretz Israel» e rinviare ogni deci¬ 
sione: «Pnma - spiega - devo aggiornarmi». Nel frattempo, il suo 
consigliere politico, Dorè Gold, in un’intervista al quotidiano 
Yediol Ahronot , sottolinea che il Likud sarà per i palestinesi 
«un partner realista». E aggiunge. «Se anche dall’altra parte 
ci sarà realismo potremo fare buo- 
ni affari». Più importante ancora, 
gj Gold ammette per la prima volta 

to che il Likud comprende che in Ci- 

I I I I sgiordania occorre tenere conto di 

L altri interessi, oltre quelli israeliani: 

quelli palestinesi e giordani. E co¬ 
sì, tra sorrisi, rassicurazioni e pac¬ 
che sulle spalle, l’Israele «post vo- 
to» scopre il fascino dello stare tutti 
/■ 1 insieme al governo. Una prospetti- 

' V/ va che sembra mettere d’accordo 

anche personalità agli antipodi per 
stona e posizioni polìtiche: la «co- 
tomba» laburista Yossi Beili» e il 
' _ «grande vecchio» del Likud, l’ex 
I8S18S6 premier Yitzhak Shamir. Dice Bei- 

lin :«Se Netanyahu presenta un’of- 
feria onorevole di entrare nel suo 
governo, penso sarebbe un errore 
no llie NasUse sembra respingerla senza discuterne». In 

stacco il prfnioturno pa'ssàto, l'attuale mimstro per i ne- 

BucarestU vittoria goziati è stato tra i più tenaci av¬ 
ite avversario, il versar! dì un'alleanza Lìkud-La- 

€ Victor Ciorbea, die bour, sostenendo che il partito di 

9 per cento delle Netanyahu avrebbe ostacolato in 

ril’ex campione -che si tutti i modi il processo di pace. Ma 

lei Partito della ora, nota Beilin, le cose sono cam- 

unisti, al potere, lo biate in quanto esiste già una cor- 

liescu) - rappresenta un nice negoziale ben definita. Da qui 

latoreapoRHcaal il suo interesse all'ipotesi della 

19, soprattutto in vista «grande coalizione»: «A me sembra 

residenziali del - sostiene in proposito Beilin - che 

neon parziali-lo entro tre anni o anche meno pos- 

tento e fra molteplici siamo raggiungere nelle trattative 

a un vantaggio di una con arabi e palestinesi una solu- 

etla consultazione perla zione accettabile sia alla destra 

ofonti della capitate che alla sinistra israeliana». Lo 

3 per cento degli stesso Peres, inizialmente molto 

sarebbe andato solo il tiepido, fissa ora le condizioni per 

iza sarà confermata, il dare via libera al tentativo di unità 

condo turno elettorale nazionale: ministri laburisti alle Ft- 

imh> Ciorbea e Nastase, nanze e alla Difesa.Sul fronte op¬ 
piti inferiore al 50 per posto, un appello all'unità viene 

dispensabile per la da un cultore» della divisione tra 

destre e sinistre: Yitzhak Shamir. Il 
socialdemocrazia al vecchio leader del Likud veste i 

tale Bucarest, anche In panni del realista e ammette: «Con 

aese, come Costanza, meno di 30mila voti di differenza, 
Giulia. Nella stessa città è difficile mantenere unito il Paese 
iel sud del paese, è stato di fronte a scelte cruciali per ii suo 

Milito d’opposizione. futuro». 


I democratid fanno ostruzionismo per bloccare l’approvazione del progetto voluto dal candidato repubblicano 

Dole va allo scontro sul supermissile 


Ostruzionismo, al Senato americano, per impedire che sia 
approvato l’atto che dovrebbe dare il via alla costruzione di 
un nuovo supermissile molto sofisticato e molto costoso. Il 
progetto è sostenuto da Bob Dole che vorrebbe farlo ap¬ 
provare entro la settimana. Dole ha paragonato il super- 
missile alle famose «guerre sttìlari» che fu il sogno di Rea- 
gan. La nuova arma dovrebbe essere costruita entro il 
2003. La spesa va dai 30 ai 60 miliardi di dollari. 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

— RIERO SANSONETTI 

NEW YORK. È battaglia in Ame- di prestigio prima dell'addio I de- 
rica sul progetto di costruire un su- mocratici però si oppongono al 
permlssile che rafforzi l'arsenale progetto e - non avendo i voti suffi- 
degli Stati Uniti entro il 2003. Il pre- denti per bocciarlo - hanno iniziato 
sidente del Senato Bob Dole - che l’ostruzionismo Dole ha deciso di 



in autunno sfiderà Clinton per la ricorrere allo speciale articolo del 
conquista della Casa Bianca - vuole regolamento che permette di inter- 
che il progetto sia approvato entro rompere l’ostruzionismo chieden- 
questa settimana. Per un motivo do un voto a larga maggioranza 
mollo semplice- dall’ 11 giugno la- Ma la maggioranza richiesta è di 60 
scerà definitivamente il Senato (sì è voti e i repubblicani non dispongo- 
dimesso per dedicarsi a tempo pie- no di 60 voli Se nelle prossime ore 
no alla campagna elettorale), e gli non riusciranno a convertire alme- 
piacere bbe incassare un successo no sette o otto democratici alla cau¬ 


sa del missile, il progetto fallirà 
Dole, per sostenere la sua propo¬ 
sta, ha paragonato il supermissile al 
famoso progetto «guerre stellari» in¬ 
ventato da Reagan negli anni ottan¬ 
ta c che prevedeva la costruzione di 
una specialissima arma di «difesa 
totale» degli Stati Uniti. Gli altri re¬ 
pubblicani però non hanno gradito 
il paragone scello da Dole per due 
ragioni la prima è che «guerre stel- 
lan» fu l’unico clamoroso insucces¬ 
so politico di Ronald Regan. La se¬ 
conda ragione è che «guerre stella¬ 


ri» era famoso per il suo costo altis¬ 
simo. E quello fu il vero motivo del¬ 
la sua popolarità U missile di Dole 
dovrebbe costare di meno Dole so¬ 
stiene che costerà solo 14 miliardi 
di dollari (circa 20 mila imbardi di 
lire) Ma 1 democratici dicono che il 
costo sarà motto maggiore e sfiore¬ 
rà i cento miliardi di dollan. Un co¬ 
mitato economico indipendente 
del Congresso ha stimato la spesa 
in una cifra che potrebbe oscillare 
tra 1 30 miliardi e i 60 miliardi di dol¬ 
lari 

Dole ieri ha tenuto un discorso a 
difesa del supermissile Ha detto. 
«Se voi provate a chiedere alla gen¬ 
te: «cosa pensi che dovrebbe lare i) 
Presidente degli Stati Uniti se fosse 
in corso un attacco missilistico con¬ 
tro gli Stati Uniti 7 », io sono sicuro 
che la maggior parte delie persone 
risponderebbe: «dovrebbe fare ab¬ 
battere i missili che ci attaccano 
Bene, oggi sarebbe impossibile 
questa soluzione, perchè ii Presi¬ 
dente degli Stati Uniti si oppone .» 

Clinton comunque ha già fatto 


sapere che se il progetto di costru¬ 
zione del missile fosse approvato, 
lui ricorrebbe al veto Del resto pare 
che non tutto il partito repubblica¬ 
no sia entusiasta dell'idea di Dole 
Alcuni (a partire dallo stesso Presi¬ 
dente della Camera Newt Gin- 
grich) sono preoccupati dei costi. 
Credono che, specialmente in un 
anno elettorale, non sia molto po¬ 
polare proporre i'abbattimento del 
deficit e contemporaneamente 
l’aumento delie spese militari 
Il ledaer democratico Sam Nunn 
(senatore moderato) ha commen¬ 
tato la discussione sostenendo che 
gli sembra una discussione assolu¬ 
tamente elettorale «Se il progetto 
passa -ha detto Nunn - riceverà il 
veto del Presidente a velocità sipe- 
nore a quella della luce Mi chiedo, 
quando noi avremo approvalo la 
costruzione del missile e il Presi¬ 
dente avrà messo il veto, cosa avre¬ 
mo prodotto’ Un buon numero di 
comunciati stampa e basta Macon 
i comunicati stampa quanti missili 
nemici si abbattono 7 Pochini» 


Esercitazioni militari nel Pacifico 

Nave giapponese abbatte 
per errore aereo Usa 
incolumi i due piloti 


■ TOKYO Un aereo militare 
amencano A-6E Intruder è stato ab¬ 
battuto ieri per errore da una nave 
da guerra giapponese durante 
esercitazioni militari nell’Oceano 
Pacifico I due piloti, che si sono ca¬ 
tapultati fuori dall'aereo, sono stati 
recuperati praticamente illesi da 
elicotteri della flotta Usa de! Pacifi¬ 
co I.o stesso presidente americano 
Bill Clmtor ha confermato che i 
due «stanno bene» L’Intruder ab¬ 
battuto si era levato in voto dalia 
portaerei independence. 

Secondo la flotta americana, 
l’aereo stava trainando un bersa¬ 
glio neirambilo di una prova di fuo¬ 
co contraereo dal mare, quando è 
stato «inavvertitamente danneggia¬ 
to» dai colpi sparati dalla nave Yugi- 
ri II bersaglio trascinato con un ca¬ 
vo dall’lntrucier eia un aliante co¬ 
struito con materiale che riflette i 
segnali radar. Si trovava, al momen¬ 


to dell'incidente, a cento metri dal- 
l’A-6E. 

L’unità navale giapponese pro¬ 
tagonista dell’incidente è impegna¬ 
ta assieme ad altri mezzi delle forze 
marittime di difesa giapponesi nel¬ 
le manovre congiunte Usa-Giappo- 
ne denominate Rimpac. Le eserci¬ 
tazioni, che coinvolgono anche uo¬ 
mini e mezzi di altre quattro nazio¬ 
ni dell’area, si svolgono a 2600 chi¬ 
lometri ad ovest delle isole Hawaii 
(Stati Uniti) Un incidente analogo 
era avvenuto oltre un mese fa quan¬ 
do un caccia delle forze aeree di di¬ 
fesa giapponese aveva abbattuto 
per errore un altro caccia con un 
missile. Il capo della flotta america¬ 
na nel Pacifico, ammiraglio Ronald 
Zlatoper, si è affrettato a esprimere 
«il massimo apprezzamento» per le 
espressioni di rincrescimento subi¬ 
to diffuse dalla Forza di autodifesa 
marittima giapponese 
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l’Unità 


nel Mondo 


■ NOVOKUZNETSK (Siberia occi¬ 
dentale) Quattro ore di aereo e 
quattro ore di fuso separano il 
«Kmk», gigante dell’acciaio russo, da 
Mosca, pari a 3200 chilometri. Il no¬ 
me della regione è Kemerovo, più 
noto come Kuzbass, grande quanto 
due Danimarche messe insieme; la 
città è Novokuznetsk, «Kuznia» per 
gli abitanti. Non fu partorita dalla te¬ 
sta di Stalin completamente armata 
del complesso siderurgico che la 
controlla, il «Kmk» appunto, ma qua¬ 
si. Quando il «piccolo padre» rosso 
decìse la costruzione del «kombi¬ 
nat», nel '29, la città esisteva già e da 
più di tre secoli poiché l’avevano 
fondata i cosacchi inviati dagli zar a 
colonizzare la Siberia. Ma una volta 
nato il consorzio, e,tutto quello che si 
è trascinato dietro (case, asili, scuo¬ 
le ecc.), è venuto fuori che era sorta 
anche una nuova città, ormai com¬ 
pletamente indipendente dal vec¬ 
chio centro cosacco. 

Le due città 

Ci sono cosi due «Kuznie», l'ùria al 
di qua e l’altra al di là del fiume, il 
Tom, uno dei cori di acqua più in¬ 
quinali sulla faccia della tetra pro¬ 
prio a causa degli scarichi di tutte le 
industrie della zona. Nella città-kom¬ 
binat ci guida il signor Igor Pokatilov, 
figlio di operaio e oggi uno dei più 
brillanti dirigenti dell'azienda; nel¬ 
l'altra città, quella un po' vecchia e 
un po' nuova, la signora Gaiina Luki- 
ceva, dirigente dell’amministrazione 
cittadina. 

Igor Pokatilov ha 35 anni e una 
buona stazza da russo-siberiano. I 
suoi baffi attenuano la somiglianza 
con Clark Kent prima di diventare 
Superman, e la «erre» arrotata quella 
con uno qualunque dei figli di operai 
siderurgici. Suo primo compito è 
quello di condurci dal direttore dello 
stabilimento, il signor Evghenij 
Braunshtein, l'intera vita lavorativa 
trascorsa dentro il «Kmk», del quale 
ha scalato tutti i gradini.«Lei è venuta 
per vedere per chi vota il «Kmk»? - 
sorride II direttore - La politica è affa¬ 
re di ciascun lavoratore e quanto a 
noi non siamo, non possiamo essere 
contro nessun panilo». 

Il passito non deve tomaie 

Quello che dice il signor Braun¬ 
shtein è giusto ma non significa che 
sia vero. Il complesso sidemrgico, 
come quasi tutti i colossi industriali, 
sta vivendo tempi duri ma nessuno 
dei suoi dirigenti pensa che la solu¬ 
zione di tutti i mali è riposta nella vit¬ 
toria dei comunisti. Lo dicono quan¬ 
do è spento II registratore, ma lo di¬ 
cono. Aggiungono anche che nel 
caso potrebbero (dovrebbero) ac¬ 
conciarsi ai nuovi-vecchi padroni, 
ma che l'estasi di guidare «da soli» gi¬ 
ganti Industriali, che, diciamolo fran¬ 
camente, solo per coincidenze 
straordinarie della storia del paese si 
sono trovate nelle loro mani, non è 
barattabile con una qualunque pia¬ 
nificazione del futuro. 

Oggi il «Kmk», 33 mila lavoratori, 
di cui il 30% donne, e un miliardo di 
dollari di fatturato l'anno, appartie¬ 
ne per 70% a persone giuridiche e 
per il 30% a persone tisiche. Il che si¬ 
gnifica che il pacchetto di maggio¬ 
ranza è nelle mani dello Stato L'in¬ 
fluenza straniera è ancora minima 
dice il direttore e pare rammaricar¬ 
sene. La stragrande quantità dell'ac¬ 
ciaio prodotto al «Kmk» si trasforma 
in rotale e la stragrande maggioran¬ 
za sia dell’acciaio sia delle rotaie è 
diretta al mercato del sud-est asiati¬ 
co. Appena subito dopo l'implosio¬ 
ne dell'impero la Russia fondeva ol¬ 
tre 52 milioni di tonnellate di acciaio 
l'anno, poi la produzione è calata 



La donna contro i generali 

Violenza in Nigeria 
uccisa la moglie 
di Mashood Abiola 


NOSTRO SERVIZIO 


Operaidi uim fabbrica aerospaziale russa 


Ansa 


■ LAGOS Kudirat Abiola, 44 anni, moglie di Mashood Abio¬ 
la, il leader dell’opposizione nigeriana vincitore delle elezio¬ 
ni del 1994 e detenuto dalla giunta militare, è stata uccisa ieri 
a Lagos. Gli attentatori hanno sparato per uccidere colpendo 
la donna alla testa. Kudirat Abiola è morta in un ospedale di 
Lagos dopo alcune ore di agonia. Il medico della famiglia 
Abiola, che in mattinata aveva visitalo la donna dopo il rico¬ 
vero, non aveva lasciato speranze- «Un proiettile l’ha raggiun¬ 
ta alla testa. C’è un foro - ha detto - di entrata sulla fronte e la 
pallottola è rimasta nel cranio». 

Kudirat Abiola, 44 anni, non ha più ripreso conoscenza ed 
è morta qualche ora dopo l’attentato in cui ha perso la vita 
anche il suo autista. Kudirat Abiola, stava conducendo da 
tempo una campagna per la liberazione di suo marito Mo- 
shòod, incarcerato dal regime militare dopo le elezioni presi¬ 
denziali del 1994, i cui risultati non sono mai stati resi pubbli¬ 
ci eche Abiola ha sempre sostenuto di aver vinto. 

La signora Abiola si era battuta attivamente per ottenere la 
scarcerazione del marito. Ultimamente Kudirat Abiola aveva 
passato dei guai per aver criticato l’attuale giunta, capeggiata 
dal generale Sani Abacha Era stata anche accusata di «asso¬ 
ciazione a delinquere e falso» in relazione alle interviste rila¬ 
sciate agli organi di informazione locali e stranieri e avrebbe 
dovuto comparire in aula il mese prossimo. 

Secondo alcune testimonianze, l’attentato è avvenuto ieri 
mattina intorno alle 9 (le 10 in Italia) a poca distanza dall’a¬ 
bitazione della famiglia Abiola. Sono stati uditi numerosi col¬ 
pi d’arma da fuoco sparati contro l’auto della donna. E ciò fa 
pensare ad un attacco premeditalo di sicari del regime, an¬ 
che se Lagos è considerata una della città più pericolose del 


Siberia, voglia di comuniSmo 

Operai anti Eltsin: «Voteremo uno di noi» 


La classe operaia siderurgica del Kuzbass, la più grande 
area industriale della Russia non sceglie compatta Ziuga- 
nov. Il leader comunista dovrà ereditare i voti del candida¬ 
to locale, Tuleev, che ha promesso di cedere il passo al se¬ 
gretario del partito a ridosso delle elezioni. Ma Tuleev è 
uno stimato figlio della Siberia mentre Ziuganov appare un 
distante moscovita. Così nel complesso sidemrgico «Kmk» 
di Novokuznetsk Eltsin vince la sfida, solo di un soffio. 

DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MADDALENA TU LAUTI 


paurosamente. Qui al «Kmk» ne sfor¬ 
navano 4 milioni e mezzo di tonnel¬ 
late, poi diventate 3,2, di cui 2,8 di la¬ 
minati. Nel ‘93, per dare un’idea del 
tracollo, la produzione era scesa del 
35% rispetto al ‘91; poi però già 
nel’94 e nel ‘95 la tendenza è miglio¬ 
rata, ne) senso che la discesa è ral¬ 
lentata, del 4,6% prima e del 5,6% do¬ 
po. Per quest’anno si parla di una 
frenata pari al 4,5%. «Sì, la ripresa 
continua dice il signor Braunshtein - 
La qualità, però, bisogna dirlo, non è 
migliorata». II fatto, dice il direttore, e 
ripeterà il nostro cicerone Igor, è che 
tutti i soldi se ne vanno nelle retribu¬ 
zioni degli operai, «Siamo gli unici a 
pagare in tempo i salan - continua il 
signor Braunshtein - Verifichi adesso 
che andrà a parlare con i lavoratori». 
E poiché da cinque anni nemmeno 
un rublo delio stato è stato investito 
per ammodernare le fabbriche vuol 
dire che qui, a Novokuznetsk, ma 


anche altrove, si continuano a usare 
i sistemi di produzione degli anni 
’30. Con grande gioia della salute e 
dell’ambiente, come si vedrà. Prima 
di farci ingoiare dai reparti della fab¬ 
brica sostiamo davanti all’entrata 
del «kombinat». A destra uscendo su 
un piedistallo c’è un carro armato, 
un vero tank, non un monumento «È 
il primo glorioso T-34 - spiega Igor - 
Quello che ci ha permesso di vincere 
i soldati di Hitler Lo facevamo qui. O 
per essere più precisi qui si realizza¬ 
va lo scafo e la corazza. È stata la 
partecipazione della Sibena alla 
«guerra patriottica», significativa 
no ? ». 

Pezzi di gloria 

Il «Kmk» ha ncevuto ben quattro 
onorificenze, in genere pezzi di glo¬ 
ria smerciati dai regime in cambio di 
sangue e pesanti sacrifici ma di cui i 
russi vanno fierissimi. Ecco quelle 


del complesso, sono incastrate sui 
frontone dell’entrata. Cominciò Kru¬ 
sciov a partire negli anni 60 e sono 
diventate l’orgoglio di qualunque la¬ 
voratore del complesso. 

La «gita» non può che iniziare dal 
panorama generale Da una colli¬ 
netta poco distante si controlla tutto: 
ai piedi il «kombinat», un po’ più lon¬ 
tano la città e infine, a perdita d’oc¬ 
chio, l’immensa verdissima pianura 
siberiana die diventerà più a sud fo¬ 
resta senza fine, la taigà. Dalle stret¬ 
tissime ciminiere escono fumi di di¬ 
verso colore. «Dipende dai differenti 
stadi della fusione spiega Igor - L'az¬ 
zurro è quello più leggero, il rosso 
più pesante» Entriamo nell’area del¬ 
ia fabbrica vera e propria attraverso 
un tunnel. «Era stato scavato per farci 
passare un carro con un cavallo co¬ 
sicché adesso non c’è lo spazio per 
due camion che vanno in senso op¬ 
posto», racconta Igor. È il primo se¬ 
gno del passato, ne incontreremo al¬ 
tri I quattro lavoratori che incrocia¬ 
mo, Aleksandr, Evghenij, Bonse Ale- 
ksandr, hanno finito il turno e corro¬ 
no a lavarsi. Sono unti e nen come i 
minatori loro fratelli di Prokopievsk, 
a una cinquantina di chilometri da 
qui Hanno l’aria di vergognarsi da¬ 
vanti alla straniera Sì, hanno deciso 
per chi votare ma nessuno di loro ha 
scelto Eltsin. Contiamo un voto per 
Zhinnovskij, due per Ziuganov e uno 
per Fiodorov. Perché non il presi¬ 
dente? «Per cantà - è la risposta una¬ 


nime - Ha portato la Russia alia rovi¬ 
na e alla misena». Un operaio side¬ 
rurgico guadagna fino a un milione e 
mezzo di rubli al mese, più o meno 
500mila lire, pari a più del doppio 
dello stipendio medio russo, ma la 
vita in Siberia è molto più cara che a 
Mosca 

Voti per Ziuganov 

All’interno, facciamo conoscenza 
con Liuba, una operaia piccola pic¬ 
cola che si occupa di controllare le 
operazioni dei suoi compagni di re¬ 
parto. Anche Liuba non ama Eltsin- 
lei voterà per Tuleev, il candidato lo¬ 
cale comunista che cederà poi il 
passo a Ziuganov. Sasha Spiliov, 30 
anni, due figlie, ha scelto Fiodorov 
nessuno altro di candidati lo convin¬ 
ce. L’oculista ha il merito, dice, di vo¬ 
ler continuare le riforme ma non sul¬ 
la pelle della gente. La prima eltsi- 
niana che incontriamo è Valentina 
Mamontova, una dolcissima signora 
pensionata che sostiene la sua scelta 
con semplicità: «Oggi la mia famiglia 
vive meglio. Mio marito è operaio 
anche lui mentre mia figlia è medi¬ 
co. Credo che dobbiamo lasciar che 
il presidente continui per la sua stra¬ 
da, non si può sempre ncominciare 
daccapo». Di reparto in reparto la 
temperatura sale. Blocchi di acciaio 
rossi come il fuoco entrano ed esco¬ 
no da fornaci: da essi usciranno le 
rotaie che il «Kmk» metterà poi sul 
mercato. Saliamo e scendiamo per 


scalette ripide e affogate da polvere 
nera, la stessa che si deposita sulla 
faccia degli operai e soprattutto nei 
loro polmoni. Lavorano senza nes¬ 
suna protezione, completamente 
esposti al calore delle migliaia di gra¬ 
di delle fornaci, all’aria inquinata dai 
vapori e dalle polveri. Eccolo l'altro 
segno del passato ha ragione Igor, 
qui non è cambiato niente dagli anni 
’30. Ma la vita di un solo individuo 
per chi coltivava il sogno comunista 
non aveva grande valore. Come giu¬ 
stificare lo stesso disprezzo in epoca 
democratica? Quante volte la Russia 
deve passare per i lutti delle nvolu- 
zioni industriali? Alla fine della visita 
e delle chiacchierate contiamo 15 
voti dei quali 5 vanno al presidente 
in carica, 4 a Ziuganov, 2 a Yavlin- 
skij, 2 a Fiodorov, 1 a Zhirinovskij e 1 
a Lebed. Eltsin vince, ma di misura. 

Al comune andiamo soprattutto 
per verificare i dati agghiaccianti del 
disastro ambientale. Alla fine degli 
anni ‘80 nella regione neanche una 
donna in età fertile risultava comple¬ 
tamente sana, quelle incinte al 99% 
erano a nschio. Un bambino su due 
al momento della nascita finiva in 
sala di rianimazione. Le malattie re¬ 
spiratorie qui sono per il 30% supe¬ 
riori che nel resto della Russia, il nu¬ 
mero dei cancn del 34% maggiore. 
Le risulta, signora Galma? Gaiina Lu- 
kiceva sorride. «Il bilancio della città 
- dice - dipende dall’80% dall’indu¬ 
stria». 


mondo e l'agguerritissima crimina¬ 
lità comune compie ogni giorno 
omicidi e rapine. 

La Nigeria è sotto accusa da par¬ 
te dei paesi occidentali per la situa¬ 
zione dei diritti umani nel paese, in 
particolare dopo l’esecuzione dello 
scrittore Ken Saro Wiwa e altri otto 
patrioti del popolo Ogoni. 

Proprio ieri l’organizzazione in¬ 
temazionale per i diritti umani Hu¬ 
man Rights Watch ha chiesto ai 
paesi dell’Unione Europea di non 
allentare, ma piuttosto di rafforza¬ 
re, le sanzioni nei confronti della 
Nigena, dove dopo l’esecuzione al¬ 
la fine dello scorso anno dello scrit¬ 
tore Ken Saro Wiwa e altri otto atti¬ 
visti per la democrazia «la situazio¬ 
ne - dice l’organizzazione che si 
batte per i diritti umani - non è mi¬ 
gliorata». 

In una lettera inviata a ministri 
degli Esteri dell’Unione Europea, 
tra cui l’italiano Lamberto Dini, at¬ 
tuale presidente di turno dei Quin¬ 
dici, Human Rights Watch ha chie¬ 
sto in particolare che all’embargo 
sulle forniture militari già decretato 
dall’Ue nello scorso dicembre ven¬ 
ga aggiunto, come ulteriore mezzo 
di pressione sulle autorità nigeria¬ 
ne, un «congelamento» delle risorse 
finanziarie di cui il paese africano 
dispone m Europa. L’organizzazio¬ 
ne intemazionale ha anche chiesto 
che le multinazionali operanti in 
Nigeria, in particolare nel settore 
del petrolio, prendano apertamen¬ 
te posizione conilo le violazioni dei 
diritti umani die hanno luogo nel 
paese. E ai generali nigeriani non 
mancano certamente i fondi. Ieri il 
governo nigeriano ha fatto dono di 
500 000 dollari al governo della Co¬ 
rea del Nord |>er alleviare le conse¬ 
guenza delle inondazioni che han¬ 
no colpito il paese lo scorso anno, il 
dono è stato consegnato al vice pri¬ 
mo ministro Yong Nam dall’amba¬ 
sciatore nigeriano m Corea del 
Nord. 



■ NEW YORK Hillaty Clinton at¬ 
taccata dal Washington Post per¬ 
ché «non è naìVe come vuol far cre¬ 
dere». Il presidente colpito perso¬ 
nalmente dalla sentenza del White- 
water. E ieri ha ricevuto una nuova 
citazione per testimoniare in un 
processo penale a Little Rock (Ar¬ 
kansas) . All’estero, la vittoria di Ne- 
lanyahu fa barcollare un asse por¬ 
tante della sua politica estera e per¬ 
mette a Gingrich di accusarlo di 
aver fatto il tifo per Peres. C'è un ter¬ 
remoto nella politica americana? 


O. -Le . .?*> Alan Brinkley, politologo, analizza gli effetti dello scandalo sulla campagna 

«H Whitewater non fermerà Clinton» 


Auschwitz 
Bloccata 
la costruzione 
del supermarket 


«L’unico problema di Clinton è quello caratteriale e i re- 
pubblicani giocheranno su quello». Alan Brinkley, politolo¬ 
go e docente di storia alla Columbia University, analizza gli 
effetti del Whitewater sulla campagna presidenziale: «Lo 
scandalo in sé non ha grande impatto sull’opinione pub¬ 
blica ma i repubblicani rimesteranno per tutta la campa¬ 
gna. Sarà un gioco sporco. 11 presidente non dovrebbe ri¬ 
spondere allo stesso modo». 


NANNI RICCOBONO 


Niente affatto. È. tutto tranquillo. 
Clinton con i suoi 16 punti di van¬ 
taggio su Dole (erano didotto pri¬ 
ma della sentenza Whitewater) per 
il momento non perde il sonno die¬ 
tro gli attacchi repubblicani Va a 
destra, questo sì No ai matrimoni 
gay, coprifuoco per i minorenni, 
plauso alla riforma del welfare in 
Wisconsin 

Ne parliamo con Alan Brinkley, 
politologo, docente di storia alla 
Columbia University, autore di nu¬ 
merosi libri tra cui Voice» of Pro* 


test, The Great Depresston (che 
ha vinto l’American book 
award), e The end of reform netv 
deal libei ahsm in recession of 
ivar 

Professor Brinkley, perché Clin¬ 
ton si è spostato tanto al centro? 

Clinton è sempre stato un uomo dì 
centro, se ora sembra abbracciare 
ancora più decisamente il centro è 
perché chiaramente cerca di pre¬ 
venire il suo avversario, Bob Dole 
Non corre il rischio di somigliargli 
troppo? 


Sembrano molto simili ma proba¬ 
bilmente Clinton conta sul fatto che 
il Congresso repubblicano è diven¬ 
tato molto impopolare, la gente ha 
paura di trovarsi con un presidente 
e un congresso entrambi repubbli¬ 
cani e io penso che quando sare¬ 
mo più vicini al voto Clinton si diffe¬ 
renzierà di più Ci sono poi questio¬ 
ni che li separano, questioni cultu¬ 
rali, come l'aborto ad esempio. Co¬ 
munque, dal momento che non ha 
avversari a sinistra, è logico che si 
sposti a destra per quanto gli è pos¬ 
sibile, per quanto il Partito Demo- 
ciatico gli conceda in termini poli¬ 
tici questa è una buona strategia. 

Lei crede che questioni di politica 
estera - come la vittoria di Netha- 
nyahu in Israele - possano creargli 
delle difficoltà inteme? 

Ci sono situazioni intemazionali 
che potrebbero diventare un pro¬ 
blema ma non la vittoria di Neta- 
nyahu in se stessa. Non credo che 
la sua rielezione sia legata al pro¬ 
cesso di pace in Medio Onente 
Una crisi in Bosnia o in Russia po¬ 


trebbe danneggiarlo di più Se le 
elezioni in questi paesi dovessero 
creare una situazione simile a quel¬ 
la che fu la guerra fredda probabil¬ 
mente le riserve che la gente ha su 
di lui come leader militare potreb¬ 
bero riemergere 

Cosa potrebbe diventare un pro¬ 
blema per Clinton? 

L’unico problema di Clinton è quel¬ 
lo caratteriale e i repubblicani cei- 
tamente giocheranno su quello 

Non è servito a fargli perdere le 
elezioni nel ‘92 però. 

Lo so e non credo che sia sufficien¬ 
te infatti. Ma è tutto ciò che i lepub- 
blicani hanno, per ora, contro di 
lui. 

E il Whitewater? 

Il Whitewater è parte del problema 
caratteriale In sé il Whitewater non 
ha abbastanza impatto politico sul¬ 
l’opinione pubblica Alla gente non 
importa granché e dopo tutto, 
quattro anni di indagini non hanno 
raccolto prove sufficienti per accu¬ 
sare Clinton di qualche imbroglio 
Ciononostante i repubblicani rime¬ 


steranno sia nel Whitewater che in 
altre stone per quanto gli sarà pos¬ 
sibile perché hanno perso sicurez¬ 
za nel programma politico della lo¬ 
ro campagna. Per com’è ora la si¬ 
tuazione mi aspetto una campagna 
elettorale molto brutta, molto spor¬ 
ca. 

Quale sarà la risposta di Clinton? 

Non credo che a Clinton conver¬ 
rebbe mettersi sullo stesso piano. 
Sia perché lui rappresenta l’Ameri¬ 
ca, la sua è una immagine istituzio¬ 
nale, sia perché fondamentalmen¬ 
te non ne ha bisogno Inoltre è diffi¬ 
cile pensare di trovare qualcosa di 
sporco su Bob Dole. L’unico ele¬ 
mento personale contro di lui è la 
sua età, potrebbero anche usarlo 
ma io spero che non lo facciano o 
che usino moderazione 

Che ruolo avrà Ross Perot? 

Che si presenti o no, non fa molta 
differenza se non che la sua candi¬ 
datura aiuterebbe probabilmente 
Clinton e non Dole I voti di Perot 
fanno parte del serbatoio repubbli¬ 
cano «arrabbiato» 


Il prefetto della provincia polacca di 
Bielsko Siala, Marek Trombski, ha 
ordinato la sospensione dei lavori per 
la costruzione di un centro 
commerciale davanti all’ingresso 
principale dell’ex campo di sterminio 
nazista di Auschwitz che erano ripresi 
il 29 maggio nonostante il divieto 
delie autorità locali. «Ritengo che i) 
costruttore ianusz Marszlek abbia 
inutilmente cercato il fatto compiuto, 
in una situazione che ha un'eco in 
tutto il mondo», ha dichiarato il 
prefettoTrombsId. Il capo dell’ufficio 
della presidenza del consiglio dei 
ministri, Leszek Miller, ha detto che le 
forze dell’ordine, se sarà necessario, 
potrebbero anche intervenire per 
assicurare il rispettodella legge. 
Anche la portavoce del governo 
Aleksandra Jakubowska ha detto che 
la ripresa del lavori è «un abuso». 
Marszlek, presidente della società 
Investitrke tedesco-polacca Maja, ha 
sostenuto invece che la sua decisione 
non viola la legge polacca sull’edilizia 
e ha dichiarato che la costruzione non 
sarà destinata a centro commerciale. 
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Economialavoro 


Sabattini illustra le posizioni in vista del congresso 
«Invertire la tendenza alla svalorizzazione del lavoro» 


Fiom: un sindacato 
indipendente 


«Sindacato indipendente» questa è la parola d ordine con 
cui la Fiom va al congresso della Cgil Un obiettivo che vie 
ne variamente interpretato, anche come indipendenza dei 
metalmeccanici dalla confederazione Ma Sabattini repli¬ 
ca «Non mi presterò mai a dividere la Cgil» Il leader della 
Fiom pensa a un sindacato che fa politica a tutto tondo E 
sulle riforme istituzionali dice «Siamo contrari a una solu 
zione semipresidenziale alla francese» 


PIERO DI SIENA 


■ ROMA Sindacato indipenden 
te è la carta di identità con la quale 
la Fiom si presenterà a luglio al con 
grosso della Cgil Questa versione 
aggiornata del vecchio concetto di 
autonomia sindacale tuttavia costi 
tuisce dice il segretario generale 
della Fiom Claudio Sabattini una 
«svolta radicale rispetto al passato 
Significa che il sindacato taglia ogni 
residuo cordone ombelicale che lo 
tiene legato agli schieramenti politici 
e ai governi 

«Una svolta radicale» 

Si discute e si discuterà molto in 
Cgil di questa formulazione che la 
Fiom sta votando a larghissima mag 
gioranza nei suoi congressi coagu 
landò attorno id essa un sindacato 
di categori \ che negli ultimi due an 
ni (anche attraverso strappi laceran 
ti come la rimozione della respon 
sabile dell auto Susanna Camusso) 
si è lasciato alle spalle un penodo di 
divisioni molto aspre Anche se for 
se un certo malumore covi sotto la 
cenere 

La Adnkronos ieri ha diffuso la 
notizia che dirigenti di spicco della 
c ategoria il vicesegretario Cosare 
Damiano i segretari nazionali 
Gaetano Saterialc e Giampiero Ca 
stano nonché Susanna Camusso 
avrebbe ro chiesto alla confedera 
none di essere collocati fuori dalla 
Fiom I quattro smentiscono cale 
gorica mente 

Delh proposta in Cgil se ne di 
scutera anche a partire alla con 
vmzione che quello di cui la Fiom 
parla è soprattutto la sua indipen 
(lenza dalla confederazione Tale 
convincimento non ha un effettivo 
riscontro nel documento congres 
suale Ma può nascere dal fatto 
che tale proposta può sembrare 
l evoluzione di un ipotesi di nfor 
ma della confederazione che des 
se maggior peso alle categorie e 
entro il quale ì sindacati dell indù 
stria si ungessero un patto di cui 
proprio il segretario della Fiom si 
era fatto promotore qualche lem 
po iddietro Ma adesso su questo 
punto Claudio Sabattini è perento 
no «Non mi presterò mai dice il 
leader della fiom nemmeno per 


un secondo a ipotesi di rottura 
della Cgil La proposta di un sin 
dacato indipendente continua e 
un contnbuto all evoluzione del 
la Cgil e di tutto il sindacalismo 
confederale 

Sabattini pensa a un sindacato 
in grado di svolgere una funzione 
politica a tutto tondo e che ricava 
la legittimazione a svolgere questo 
ruolo da un rinnovato rapporto de 
mocratico con i lavoratori E se 
esclude che esso possa ambire a 
esprimere direttamente una rap 
presentanza parlamentare ( sa 
remmo costretti a schierarci tra de 
stra centro e sinistra mentre la 
funzione politica del sindacato va 
oltre queste tradizionale dialetti 
ca dice Sabattini ) interviene 
molto direttamente sul tema delle 
riforme istituzionali II documento 
della Fiom infatti si esporne chia 
ramente contro 1 ipotesi di riforma 
semipresidenziale alla francese e 
rivendica con forza una prospetti 
va di riqualificazione del rigide 
parlamentare attraverso I mtrodu 
zione del cancellierato 

Le priorità Fiom 

Comunque anche se non m con 
trapposizione alla linea del docu 
mento di maggioranza delh Cgil 
quello della !Tom segue un diverso 
percorso analitico e in parte indica 
pnonta diverse 

Le prospettive dei sindacato ven 
gono viste in sostanziale discontinui 
tà con le scelte fatte a partire dagli 
anni ottanta dopo la vicenda della 
scala mobile e ancor puma dalla 
piattaforma dell Eur delia fine degli 
anni settanta Invece che politica dei 
redditi e scelte macroeconomiche 
innanzitutto le priorità delh Fiom 
sono quali politiche industriali nel 
1 era della competizione globale e 
quale valorizzazione del lavoro in 
quella delle grandi flessibilità dei po 
stfordismo Salano orano e diritti as 
sumonocosi una decimazione parti 
colare e il principio di ^onfederalita 
si rinnova attraverso l unificazione 
sul piano contrattuale del vecchio 
lavoro a tempo indeterminato dei 
lavori precari e di quell» a alta specia 
lizzatone 


La vertenza Fiat 
ai congresso 
delle tute blu 
del Piemonte 

«Il nostro obiettivo e fermare la ritirata 
e costruire un movi mento per II 
lavoro» Alla Fiat, e non solo «Perche 
senza un netto cambiamento siamo 
condannati ad un crescente declino e, 
con noi, i principi stessi che sono alla 
base del sindacalismo confederale» 
Giorgio Cremasehi introduce I lavori 
del VI Congresso regionale della Frani 
Piemonte e il suo discorso si intreccia 
con la vicenda Fiat E un confronto 
difficile quello in atto in queste 
settimane con il gruppo di corso 
Marconi E difficili, dopo la spaccatura 
sull’integrativo, sono anche i rapporti 
conFimeUilm Laferita tosi 
comprende ascoltando Cremasehi e i 
delegati e ancora aperta C’euna 
«questione operaia» da rilanciare 
acommeiare proprio dalla Fiat 
«Perche oggi tre metalmeccanici su 
quattro ricorda il segretano della 
Fiom piemontese prevedono nei 
prossimi anni un peggioramento della 
propria condizione sociale, della 
propna sicurezza economica, della 
propria condizione lavorativa» Non si 
tratta solo di impedire nuovi tagli 
occupazionali, dunque In fabbrica 
aumenta la fatica, aumentano gli 
orari «L'intero rapporto di lavoro e 
stato sottoposto alla versione italiana 
del modello giapponese bassi salari, 
poca sicurezza, una richiesta ai 
lavoratori di disponibilità totale sui 
ritmi aziendali tino all'alternanza, e 
alla coincidenza, che la Fiat 
continuamente ci propone, tra 
straordinari e cassa Integrazione» 
«Eppure continua Cremasehi alla 
Fiat non siamo neppure riusciti a 
concordare un diverso intervento 
delle Rsu sulle condizioni di lavoro, e 
rateatimela del nuovo premio 
aziendale sta li a mostrare che 
l’ideologia Fiat, secondo la quale le 
condlzionidellavorononsi 
contrattano, e ancora forte» 
Un'ideologia, questa, con cui il 
sindacato dovrà tornare a fare i conti 
già dal prossimo 14 giugno quando, a 
Torino, riprenderà il confronto tra le 
patti «Obiettivo spiega il numero due 
della Fiom nazionale, CesareDamiano 
un protocollo di intesa sui piano 
industriale che abbracci almeno tutto 
il’98» Visto che la Fiat chiede al 
governo la proroga di un anno dello 
stato di crisi (in scadenza il 28 giugno) 
e che per questo e necessario il 
consenso del sindacato La Fiom 
dopodomani tornerà ad incontrarsi 
cooFim.UflmeFismìc 
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Treu chiede 
all’lnps 
di ridurre 
le spese 

L’Inps dovrebbe «congniamente 
ridurre» le spese per convegni, 
rappresentanza, consulenze vane, 
per l’acquisto di libn riviste e 
pubblicazioni e per le erogazioni 
pubblicitarie, poiché queste voci 
«presentano importi di notevole 
enbte, prevalentemente raddoppiati 
rispetto ai dati del consuntivo‘94» A 
sollecitare in questo senso l’ente 
previdenziale e stato il ministro del 
Lavoro, TizianoTreu con una lettera 
del marzo scorso riguardante il 
bilancio di prensione dell’Istituto per 
quest’anno Dopo aver evidenziato! 
dati fondamentali (già noti) del 
bilancio preventivo, Treu si sofferma 
su alcuni aspetti particolari, 
invitando l’Inps a seguire le direttive 
del Tesoro e quindi a «conduire la 
gestione con piu rigorosi criteri di 
economicità, contenendo i livelli 
complessivi della spesa entro I limiti 
dell’esercizio precedente, 
specialmente per quanto riguarda gli 
oneri di funzionamento di carattere 
non obbligatorio o, in ogni caso, non 
collegati con l’attività istituzionale» 
Nel mirino anche le spese per 
missioni,«che continuano ad espone 
rilevanti Importi (74,4 miliardi nel 
’96), verificando la corretta 
utilizzazione ditale strumento con le 
vigenti disposizioni» 


La presidente dei giovani di Conlìndustria: attenzione a demonizzare la cultura d’impresa 

Marcegaglia: «Fazio ingiusto» 


Anche Emma Marcegaglia nuovo presidente dei giovani 
industnali si nbella alla reprimende di Antonio Fazio Non 
sono i profitti dice ad essere troppo elevati e causa di in¬ 
flazione E le parole del governatore aggiunge portano ac 
qua al mulino di una demonizzazione della cultura d im 
presa 1 giovani a questa cultura hanno ispirato le tesi che 
presenteranno al convegno di Santa Margherita Ligure de¬ 
dicato al tema della globalizzazine dei mercati 


EDOARDO OARDUMI 


■ ROMA Questa stona dei profit 
ti agli industriali proprio non e an 
data g u Anche per Emma Marce 
gaglia la graziosa neo presidente 
dei giovar» della Confmdustna le 
bacchettate di Antonio Fazio sono 
risultate tanto piu dolorose proprio 
perche giudicate ingiuste 1 nostri 
prezzi li fa il meri ato sostiene la si 
gnora come si fa a due che li ab 
bassiamo o 1» alziamo a nostro pia 
cere ì Obiezione che comesi ncor 
dera aveva già avanz ito anche il 
numero uno dell organizzazione 
imprenditoriale Giorgio Fossa I a 
Marcegaglia però compresa del 
molo di avanguardia pollili o cultu 
rale che i giovani hanno sempre 
avuto I ambizione di ricopi ire ha 
voluto aggiungere qualcosa 1 mi 
presa dice utlen Je ancora in Ita 
lia una sua piena legittimazione e 
per questo che le parole d» Tazio 
suonano piu preoccupanti perche 


fomentano una certa demonizza 
zione della cultura d impresa E 
appunto ai valori di questa cultura 
dell impresa rettamente e compiu 
tamente intesa la giovane presi 
dente ha fatto rifenmento ieri pei il 
lustrare ì temi che saranno al centro 
del tradizionale convegno che i 
giovani hanno organizzato per 
questo fine settimana a Santa Mar 
ghenta Ligure 

TetTemoto globalizzazione 

Al centro del dibattito verrà po 
st< il problema della globalizzazio 
ne dei mercati e delle conseguenze 
die questo processo ha già e conti 
nuera ad avere in futuro sull orga 
mzzazione delle società europee e 
di quella italiana Gli interlocutori 
saranno tutti di primo piano a par 
tire dai membri del governo (sa 
tanno tre Prodi Bersam e Visco) 
poi professori e studiosi ammira 


straton e industriali anche di fama 
anche internazionale 
Qual e il nucleo della nflessione 
delle nuove leve confindustriali che 
verrà messo in discussione a Santa 
Margherita 7 Essenzialmente que 
sto nella ricerca delle soluzioni ai 
tanti problemi che affliggono il Pae 
se bisogna muoversi avendo come 
stella polare proprio le nuove di 
menstom del mercato mondiale È 
la globalizzazione la realta dalla 
quale non si può prescindere con i 
suoi effetti sism u sulle società oc 
cidentali ma anche con le sue ine 
dite potenzialità E la parola d ordì 
ne può essere naturalmente solo 
una elasticità flessibilità Con mol 
ta franchezza Emma Marcegaglia 
ha cosi sintetizzato quanto secon 
do i giovani i tempi nuovi richie 
dono ai cittadini di Italia e d Curo 
pa bisogna accettare la prospettiva 
di una inferiore protezione meno 
sanila e previdenza pubbliche me 
no sicurezze riguardo al lavoro 
Un affare questa giobalizzazio 
ne in pura perdita dunque 7 No 
Perche se le società europee e 
quella italiana fanno leva sulle loro 
armi migliori possono non solo reg 
gere la sfida con I aggressività delle 
economie emergenti ma anche 
produrre un proprio autentico prò 
gresso La nostra vera materia pri 
ma sostiene Emma Marcegaglia 
e la cultura ed e questo fattore che 
dobbiamo valonzzaie Nei fatti 


della produzione ma non solo I 
giovani propongono I idea di una 
integi azione sovranazionaie che 
non si riduca ai soli aspetti econo 
mici L Europa che vedono e fatta 
di un unica moneta ma e anche 
un Europa degli uomini e delle un 
prese un istituzione che assuma 
piu dirette responsabilità politiche 
E che in ogni caso pur costretta a 
rivedere le sue generali compatibi 
lita non abdichi ai suoi sistemi so 
ciali 

No alle rivolte fiscali 

Emma Marcegaglia non si e nep 
pure sottratta alla valutazione di al 
cura problemi politici più pressanti 
Ai venti secessionisti si è ritenta par 
landò di una indiscutibile crisi dello 
Stato nazionale Sono alto i livelli 
che acquistano oggi importanza 
quello sovranazionale e quello re 
gionale entrambi meglio nspon 
denti alle dimensioni assunte dai 
processi di produzione e di scam 
bio Decisa per altro la condanna 
per ogni forma di disobbedienza ci 
vile il deprecabile assetto del fisco 
non può comunque giustificarla 

Del nuovo governo la presidente 
dei giovani dice che non suscita 
per ora ne entusiasmo nè pregiu 
dizio Saranno i fatti a consentire 
una valutazione piu precisa E due 
in particolare il risanamento dei 
conti pubblici e la capacità di eia 
borareun progetto Paese 


Domani il congresso a Bergamo. Le sfide: occupazione e salario 

Cgil Lombardia al via 




■ MILANO La piu importante 
realta sindacale temtoriale d Italia 
la Cgil Lombardia apre domani a 
Bergamo il suo settimo congresso 
(pagina Internet www lomb cgil i 
t/congr96 htm ) Vi partecipano 
512 delegati eletti di 737mila de 
gli 824 mila iscritti L attenzione e 
lo sforzo di analisi del sindacato si 
concentra su diritto alla contratta 
zlonp all istruzione e alla forma 
/ione profe suonale riduzione del 
I orino di lavoro progettazione 
del lavoro nel campo delle econo 
mie sociali delle compatibilità 
ambientali c dell uso delle risorse 
rtprogeUa/ione dello stato sociale 
I lavori saranno aperti dal segreta 
rio generile uscente Mano Agosti 
nolli c saranno c luusi venerdì 
mattina da Bruno 1 rentin 
Ieri a Milano presentando I av 
veramente Mario Agostinelli ha 
pirò preferito fornire un analisi 
della situazione lombarda c delle 
sfide che si presentano il sindaca 


to Siamo fortissimi iella difesa 
dei diritti dei lavoraton nelle realta 
produttive ha spiegato ma non 
siamo presenti dove il postfordi 
smo si incrocia col lavoro indtpen 
dente o fenomeni incontrollati co 
me precariato e lavoro nero C e 
poi una forte rappresentanza poli 
tica dei processi economici ma 
manca la progettualità 
A dimostrarlo sono soprattutto i 
dati sull occupazione sui quali la 
Cgil sta riflettendo per trovare 
nuove strategie e allargare ì con 
sensi Dal 1993 per la prima volta 
I industria ha ceduto il pomato de 
gli occupati (44 52mila posti in 
meno nel solo 1995) al terziario 
(57 ) Nonostante ciò nell indù 
stria produttività e valore aggiunto 
continuano a crescere realizzando 
il piu alto tasso dei profitti degli ul 
Umi veni anni Preoccupazioni de 
rivano poi dal lavoro dipendente 
il 40 \ degli assunti del 1995 sono 
con contratto a termine sono au 


mentati il pari Urne specie tra le 
donne i lumi domenicali (piu 
16) lo straordinario (piu 
38 6 u xi) il doppio lavoro interessa 
il 10 degli occupati il salano me 
dio reale e calalo dell 1 3 (da 
to Asso lombarda) inoltre il costo 
del lavoro rispetto alla Germania è 
inferiore del 60 al netto del c am 
bio 

Tutto ciò ha continuato ha 
avuto un riscontro anche nel voto 
operaio che per un terzo si e rico 
nosciuto nella Lega Da un inda 
gine condotta con la Abacus sulle 
scorse eiezioni risulta che un ope 
raio su tre e uno su sei degli iscritti 
alla Cgil ha volalo per il partito di 
Bossi Per il sindacato lombardo c 
una contraddizione dietro la qua 
le si celano una forte domanda di 
tutela dei diritti e dello stato socia 
le riconosciuta alla Cgil dai lavo 
ratori sindacalizzati ma non da 
chi non si sente rappresentato e 
una altrettanto forte esigenza di 
autonomia da partili e istituzioni 
politiche 


Fatturato previsto di 5.500 miliardi. Sul mercato nuove bevande 

Parmalat ’96: +28% 


DARIO 


■i MILANO Li Parmalat preme an 
cora sul pedale de II acceler itore 
Chiuso ti 95 con un fatturato globale 
di 4 290 mil aldi ( +19 u nspelto al 
94) punta decisamente a raggirai 
gere i 5 500 già alla fine di quest an 
no Non e ina cifra c he buttiamo li 
tanto per dire si e affrettato a dire 
Domenico Barili alle centinaia di 
analisti finanzian riuniti m un grande 
albergo milanese siamo avanti nel 
1 anno e gran parte di questo fattura 
to I abbiamo già realizzato 

Per 1 1 prima volta nella sua stona 
I azienda di Parma ha realizzalo la 
maggior parte del suo giro d affari al 
I estero L Italia con i suoi 2 011 mi 
bardi rappresenta ormai il 46 del 
totale del fatturato Una percentuale 
che dovrebbe scendere al 38 alla fi 
ne di quest anno 

Il gruppo cresce in Amenca L itina 
(checomplessivamente pestra sul 
bilancio consolidato del prossimo 
anno piu della nostr \ penisola) nel 
I Europi dell Kt e ha messo un pie 


VENEGONI 

de m ( ina In Cina dice Barili sono 
piccolissime cifre Nel J5 abbiamo 
un fatturilo di 5 miliardi Quest anno 
diventeranno38 enei 97già90 Poi 
quando avremo abituato i cinesi al 
consumo del latte avremo davanti 
un mercato di 1 miliardo e 200 milio 
ni di consumatori e allora si vedran 
no presto delle cifre importanti 
I! gruppo punta essenzialmente 
ì>ui mercati emergenti ] paesi m via 
di sviluppo hanno liti bisogni ali 
mentan e cornine ano ad avere i sol 
di per pagarsi i prodotti nati nei paesi 
ricchi Tanto piu che qui gli hard di 
s courtt hanno enso in misura si 
gmficdtivd le quote di mercato dei 
prodotti di marca net settori tradì 
ziondli 

Preoccupato di non d ire alla 
comunità finanziaria I impressione 
che in ultima istanza li Parmalat 
intenda ìbbandonare il mercato 
(taluno Barili ha presentato una 
rafltca di nuovi prodotti dal latte 
pei i bambini per gli idolescenti 


per chi a problemi di digeribilità 
al latto a lunga conservazione che 
ha il sapore del latte fresco che 
nel prossimo autunno sara lancia 
to in bottiglia per dare al consu 
malore la percezione di un prò 
dotto che ricorda da vicino il latte 
fresco 

Altra novità delle nuove bibite 
vegetali anche queste in bottiglia 
che saranno il tormentone pubbli 
citano di questa estate Un prò 
dotto assolutamente nuovo che ri 
sponde alla crisi dei succhi di fruì 
ta troppo ricchi e nutrienti In que 
ste bottiglie u sara succo vitami 
ne carote e (anta acqua So di ri 
schiare di offendere il vostro gusto 
di consumatori ha aggiunto din 
miccante davanti ai rappresentanti 
degli investitori istituzionali mi 
non certamente il vostro fiuto di 
analis ì Queste nuove bevande 
nitural non gasate poco calori 
die avranno una enorme espan 
sione II loro fatturato promette 
Barili potia anche superare quello 
del latte 
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Piazza Affari sotto tono 

Indice Mibtel a +0,15% 
Bene Olivetti e Pirelli 


■ Olivetti e Pirelli sotto i 
riflettori al termine di una 
seduta selettiva ma nel 
complesso sottotono per il 
mercato azionario l titoli 
di Ivrea, partiti al galoppo 
sull annuncio delle tratta 
live per un accordo con 
Deutsche Telekom hanno 
terminato in rialzo del 
4, ! >3 0 ti Le Pirelli (piu 4 23) 
sono state spinte dalle 
considerazioni degli anali 
sti che dopo ) incontro 
con ì vertici del gruppo 
hanno previsto un consi 


stente aumento dell utile 
netto (si paria di 400 mi¬ 
liardi circa contro i 260 
dell ultimo esercizio) Po¬ 
lo vivace il resto del mer¬ 
cato che non ha tenuto il 
passo con lira e Btp L ulti¬ 
mo indice Mibtel ha se¬ 
gnato un lieve progresso 
dello 0,l5°i a quota 
10 574 Gli scambi hanno 
accusato una contrazione 
a cima 596 miliardi Le 
Eni entrate nell indice 
Morgan Stanley hanno te 
nulo i livelli della vigilia 
(piu 0 08) 


■ GENERALI. Le Assicurazioni 
j Gene rati hanno taggiunto un ac 

coido pei la cessione alla Aegon 
Union Aseguradora della propria 
controllata spagnola Caja de Pievi- 
siony Socorro E quanto si legge in 
una nota Generali diffusa a Milano 
| c a Madrid A condurre material¬ 
mente la cessione della Caja una 
compagnia di Barcellona con 10 
miliardi di pesetas di premi sui 237 
raccolti dalle Generali sul mercato 
iberico e stata la Holding de Entita- 
des de Seguros del gruppo Generali 
di Madrid 

■ TOTALL utile operativo della 
Total ha registrato una crescita del 
33° circa nei primi cinque mesi 
dell esercizio corrente Lo ha nfen- 
to I amministratore delegato della 
compagnia petrolifera francese 
Thierry Desmarest, nel corso dei la¬ 
vori dell assemblea generale degli 


FINANZA E IMPRESA 

azionisti Desmarest ha detto che il 
consiglio di amministrazione della 
Total si e posto 1 obiettivo di un la 
pido miglioramento del roe, vale a 
dire della redditività del capitale in 
vestito che dovrebbe raggiungere il 
10°c. nel 1998 dal 7 % dello scorso 
anno 

■ RUSCONI. Nei primi quattro 
mesi del 1996 i ricavi pubblicitari 
del gruppo Rusconi sono aumentati 
del 39% rispetto allo stesso periodo 
del 1995 e I esercizio in corso delia 
casa editrice V4con assoluta certez¬ 
za chiuderà in utile* E’quanto ha 
sostenuto il presidente della società 
Alberto Rusconi nel corso dell as¬ 
semblea che ha approvato il bilan 
ciò 95 chiuso con una perdita di 
2 86 miliardi 

■ ITALTEL. Firn, Fiom ed Uilm 
dopo la rottura delle trattative nell’ 
ultimo incontro con la direzione 
Italtel a Roma intendono riaprire al 


FONDI D’INVESTIMENTO 


piu presto in sede ministeriale il 
confronto sulle prospettive indu¬ 
striali ed occupazionali della nuova 
Società nata dalla fusione tra la 
stessa Italtel e la Siemens Teleco 
mumcazioni Italia 

■ BANCONAPOLI Riprendono og¬ 
gi le trattative tra i sindacati dei ban¬ 
cari e il direttore generale del Ban¬ 
co di Napoli Federico Pepe per da 
re applicazione al decreto di salva 
taggio dell Istituto Durante il con¬ 
fronto si discuterà anche della ces¬ 
sione di 50 sportelli alla Popolare di 
Brescia 

■ RAS. I consigli d’ammin^trazio¬ 
ne di Lavoro & Sicurt L’Italica e Di- 
val Vita hanno esaminato e appro 
vato i bilanci relativi al 1995 Lavoro 
& Sicurt ha contabilizzato un volu 
me di premi pari a 410 miliardi, 
contro i 381 del 1994 (+ 7 5%) 
L utile lordo si e attestato a quota 61 
miliardi contro 1 40 del 1994 
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Alterila, slitta 
Il negoziato 
Eia Cgll 
protesta 

L'Alltalb e 1 sindacati confederali non 
si sono Incontrati, come previsto in 
un primo momento, per proseguire 
la discussione del Piano di 
risanamento presentato 
dall'amministratore delegato della 
compagnia di bandiera Domenico 
CempeNa. Gli stessi sindacati hanno 
Infatti chiesto aH’azienda'di rinviare 
la riunione in attesa di Incontrarsi ih 
nuovo per definire una strategia 
comune e dare risposte al contenuti 
del Piano. Al centro deldibattito trai 
sindacali la proposta di un Contratto 
nazionale del trasporto aereo per 
superare la frantumazione delle 
regole contrattuali die, a Imo avviso, 
avverrebbe con la costituzione di due 
nuove compagnie previste dal Piano 
Cempella. Bruno Loi, segretario 
nazionale della Fllt-Cgil bircia 
l’alUnne: «U dima che si sta creando 
non mi piace.Mancauna linea 
prepositiva e di confronto sul plano 
che impedisce un avvio concreto del 
negoziato. La data del 10 giugno In 
cui è prevista b prima convocazione 
dell'assemblea dei sod di Alitalb si 
awlaclna sempre più. E la possibilità 
di giungere ad un accordo si stanno 
allontanando. Senza l'accordo non ci 
sarà b ricapitalizzazione da parte 
dell'lri. Aquesto punto solo un 
miracolo potrà salvare U compagnb 
dal faKimento. Un’ipotesi questa che 
non voglio neanche prendere In 
considerazione e che avrebbe 
conseguenze drammatiche" 



Carlo Carlno/Contrasto 


Il gruppo nippo-americano controllerà il 15% del mercato Usa della microelettronica 

Maxifusione Packard Bell-Nec 


Il gigante elettronico giapponese Nec e la Packard Bell 
hanno annunciato leu la creazione di una una nuova im¬ 
presa destinata alla commercializzazione congiunta dei 
personal computer Le azioni della società verranno messe 
in vendita entro due anni La fusione preannunci una 
nuova offensiva nella sempre più spietata battaglia per il 
mercato dei Fc Un mercato che, tuttavia, molti ritengono 
ormai pròssimo al punto di saturazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


m CHICAGO II prossimo primo di 
luglio un nuovo e poderoso gladia 
toro scenderà nella sempre più spie 
tata arena del mercato mtemaziona 
le dei personalcomputer C le ragioni 
della sua forza saranno racchiuse 
nel nome che i padri gli hanno con 
orgoglio ma senza troppa fantasia 
assegnato Packard Bell Nec 

Due giganti uniti 

Ovvero nel fatto che non tanto di 
un nuovo combattente si tratterà 
quanto con tutta evidenza di due 
vecchi guerrieri ora felicemente nn 
chiusi in unumea edassai temibile 
armatura Packard Bell appunto e 
Nec il pnmo da tempo inaspemma 
lotta con la Compaq perla posizione 
di testa nella vendita degli home PC 
negl» Usa II secondo considerato 
uno dei giganti dell elettronica inter 
nazionale L annuncio della nascita 
delia nuova società destinata alla 


commercializzazione congiunta dei 
personal prodotti da entrambe le im 
prese è stato dato len a Tokyo da 
Hisasht Kaneko presidente della 
Nec E per molti aspetti rappresenta 
il logico coronamento di una antica 
alleanza Narrano infatti gli annali 
come il primo investimento della 
Nec nella Packard Bell allora anco¬ 
ra sotto le insegne della Bull HN ri 
salga 11 anni fa E come una tale 
partecipazione si sia non solo man 
tenuta bensì rafforzata allorché nel 
92 I azienda è temporaneamente fi 
nita sotto ti comrollo francese Ma è 
in realtà stato solo nel luglio scorso 
che il colosso giapponese ha com 
piuto un passo da molti finalmente 
considerato il preludio di un vero e 
propno matrimonio 0 meglio dun 
menage a trois con la Packard Bell 
(ora di nuovo tornata per il 60% in 
mani Usa) e la Bull francese (de 
tentnee di un terzo della proprie 


tà) Prezzo dell operazione 170 
milioni di dollari Tanto quanto va 
leva allora il 20% dell azienda 
Usa Pnmo risultato la complessa 
operazione finanziaria attraverso 
la quale lo scorso febbiaio la Nec 
ha formalmente acquistato la Ze 
nith Data System dalla Bull garan 
tendo in questo modo alla Pa 
ckard Bell un alquanto prowiden 
ziale infusione di liquidità 

I dettagli dell’accordo 

Nella sua conferenza stampa di 
ieri Hisashi Kaneko non ha nvelato 
quanto denaro la Nec porrà nella so 
cieta appena creata limitandosi ad 
affermare 1) che il nuovo pargolo 
nàscerà dalla fusione di tutte le ope 
razioni della Packard Bell con quelle 
della Nec Technologies Ine (la par 
te dell azienda che produce PC) 2) 
che a compenso del propno contn 
buio finanziario la Nec ncevera 
un imprecisata quantità di azioni 
pnvilegiate della nuova impresa 3) 
che nel nuovo Cda siederanno 5 rap¬ 
presentanti della Packard Bell due 
della Nec e due della Bull francese 
4) che il comando della nuova im 
presa resterà saldamente nelle mam 
di Beny Alagem attuale presidente 
della Packard Bell 5) che entro due 
anni azioni dellimpresa verranno of 
ferte al pubblico e infine 6) che la 
neonata Packard Bell Nec prevede 
di vendere nel suo pnmo anno di vi 
ta computer per 8 miliardi di dollari 


pan all 11% del mercato mtemazio 
naie Che una tale alleanza sia desti 
nata a provocare qualcosa di piu di 
una semplice scossa di assestamen 
to nel settore e fuon dubbio L al 
leanza conferma la storica natura 
della relazione tra Packard Bell e 
Nec Con la prima direttamente im 
pegnata al fronte intenta cioè a 
conquistare nuove tnncee in un 
sempre più affollalo campo di batta 
glia e con la seconda pronta a ge 
noiosamente finanziare la campa 
gna bellica Negli ultimi tre anni la 
Packard Bell e nuscita in un perma 
nente e sanguinoso scontro con la 
Compaq a ritagliarsi un posto di 
stabile ed assoluta preminenza nel 
mercato Usa della vendita al detta 
glio di home computer (32% nel 94 
pnmo posto assoluto) Ma a causa 
della ferocia della guerra dei prezzi 
non e mai nuscita a produrre un solo 
cent di profitto Molti cominciano a 
chiedersi se il gioco valga davvero la 
candela Vale a dire se ancoia ab 
bia un senso sacrificare investimenti 
nella guerra per la conquista di un 
mercato che non pochi indizi nvela 
no ormai prossimo alla saturazione 
La Packard Bell fanno notare molti 
esperti già mostra molte delle cica 
trici lasciate dal suo lungo corpo a 
corpo con la Compaq E la discesa in 
campo di moki nuovi e poderosi 
protagonisti uno su tutti la Hewlett 
Packard preannunci un ancor piu 
cruento futuro 


Nuove regole 
dell’Antteust 
sulle unioni 
tra società Usa 

Una proposta elaborata dagli 
ispettori della divisione Antitrust del 
dipartimento al Commercio 
potrebbe agevolale enormemente le 
fusioni societarie tra i colossi delb 
Corporate America. Secondo II 
documento consegnato al vertici 
delb divisione antitrust ed elaborato 
con l'aiuto di economisti e giuristi, il 
principio delb tutela delb 
concorrenza trova oggi alcune 
deroghe in particolare, le società 
che operano sul mercato globale 
dovrebbero essere favorite quando 
propongono fusioni che 
“comportano, come risultato tinaie, 
una sensibile diminuzione dei costi 
operativi» In questo senso imaggion 
vantaggi delb proposta di riforma 
dell'Antitrust ricadrebbero sui 
produttori di medicinali, sulle catene 
ospedaliere, sulle aziende della 
difesa e sulle imprese che operano 
nelsettoredeH'attatecnologla In 
particolare, l’onentamentoche 
emerge dal documento e quello di 
mettere in secondo piano gli effetti 
che una fusione può avere sulla 
competizione sul mercato 
domestico 


I sindacati per il contratto di settore nelle telecomunicazioni 

He: «No al Far West» 

--■ “ ■ FRANCO attizzo 


France Telecom fa da tramite 

Contatti tra Olivetti 
e Deutsche Telekom 
su Infostrada e Global One 


■ ROMA Per le telecomunicazio 
ni e non solo per esse il passaggio 
dal regime di monopolio alla libera 
lizzazione pone probemi non sem 
plici ai sindacati dal punto di vista 
contrattuale II monopolio ha per 
messo di concedere ai dipendenti 
trattamenti diciamo cosi sostenuti 
facilmente stancati sulle tariffe con 
la c oncorrenza fra diversi gestori del 
servizio le cose cambiano Per il co 
sto del lavoro tra la condizione di 
monopolio e quella di mercato la 
differenza è valutata attorno al 25 
30% in piu nel monopolio Tuttavia 
se tra I concorrenti nelle telecomum 
caziom consideriamo le compagnie 
straniere rispetto al fatturato il costo 
del lavoro di Telecom Italia è il più 
basso (24 19 nel 94) con la sola ec 
tezione dell Olanda (22 74 ) 

Lo smantellamento dei monopoli 
trascina con sè quello degli assetti 
contrattuali e I sindacati vogliono 
evitare che ad essi si sostituisca «il 
Par West o II dumping sociale 


quindi nvendicano un contratto di 
settore che valga per tutti gli ad 
detti alle Tic per tutti i gestori 
Compreso De Benedetti che quan 
do costruì la Ommtel applico il 
contratto dei metalmeccanici 
«Non cera alternativa» spiega il 
segretario confederale della Cgil 
Walter Cerfeda «perché allora non 
c era un contratto di settore di nfe 
rimento Ora i sindacati hanno un 
progetto sul quale però la trattativa 
s è arenata Tanto che domani a 
Tonno Cgil Cisl e Uil terranno una 
manifestazione con annesso scio 
pero dei lavoratori Telecom m 
concomitanza con I assemblea de 
gli azionisti Stet Ma I Intersind 
che tratta per la Stet ieri s è detta 
«pronta a riprendere il negoziato 
«Sul contratto di settore non fa 
remo un passo in dietro hanno 
avvertito i sindacalisti durante una 
confetenza stampa per la catego 
ria Trafiletti (Filpt) Domeneghmi 
(Silt) e Ferrando (Utile) per le 


confederazioni Tittarelh (CisI) e 
Piram (Uil) oltre a Cerfeda La 
trattativa con Intersind s era mea 
ghata sulla pretesa di ridurre 1 ora 
rio di lavoro da 38 a 40 ore e di 
adottare il doppio regime mante 
nere ì trattamenti favorevoli ai di 
pendenti in essere e adorarne di 
piu economici e precari per i nuo 
vi assunti 1 sindacati respingono 
quella che definiscono una provo 
cazione e nlanciano il loro prò 
getto Un contratto cornice di set 
tore «leggero per normative costi e 
flessibilità in modo da superare il 
gap di costi fra monopolio e mer 
cato nel mimmo tabellare e con 
tratti aziendali basati sulla remu 
nerazione della produttività della 
professionalità dell adeguamento 
tecnologico E siccome la hberaliz 
zazione delle reti di Tic si fa con 
una legge si vuole che in essa ci 
siano le regole per la contrattazio 
ne in nome del libero mercato 
che ripudia la concorrenza sleale 
attraverso lo schiacciamento dei 
costi del personale 


■ BONN Esistono contatti tra il 
colosso tedesco di telecomumca 
ziom Deutsche Telekom e la Italia 
na Olivetti la notizia è rimbalzata in 
Italia dalla Germania dove oggi si e 
svolta una conferenza stampa del 
presidente della Deutsche Tele 
kom Ron Sommer I portavoce del 
gruppo di Ivrea interpellati in prò 
posito nanno confermalo che esi 
stono contatti ma hanno affermato 
che essi dovrebbero collocarsi nel 
I ambito dei programmi di Infostra 
da la joint venture tra Olivetti e l a 
mericana Bell Atlantic Infostrada 
infatti ha annunciato nel novem 
bre scorso un memorandum di in 
tesa con France Telecom quest ul 
timi società si muove su questo 
fronte nell ambilo dell alleanza 
con I americana Sprint e appunto 
la Deutsche Telekom alleanza che 
a sua volta ha dato vita alla società 
Global One Dopo ! annuncio delle 


trattative con i tedeschi andamento 
brillante del titolo Olivetti che ha 
chiuso con un nalzo di oltre quattro 
punti La Deutsche Telekom ha poi 
spiegato che non ha al momento in 
atto trattive dirette con Olivetti ma si 
tiene informata sui contatti del 
gruppo italiano con France Tele 
com nell ambito della collabora 
zioue fra Infostrada e Global One 
Lo ha precisato a Bonn un portavo 
ce del grappo tedesco conferman 
do cosi le indicazioni già date sem 
pre dai portavoce della Olivetti 11 
portavoce Ulrich Lissek ha detto 
che durante la conferenza stampa 
di presentazione del bilancio an 
nuale m risposta a vane domande 
sulle attivila italiane della Deutsche 
Telekom abbiamo ricordato un 
dato di fatto ben nolo ossia che 
France lek om è operante in Ila 
lia in stri tu collaborazione «non 
con la Stet ma con Olivetti 


4 / 6/1946 4 / 6/1996 

Nel cinquanlesimo anniversaro dilla 
scomparsa del compagno 

GUIDO CARDAMONE 

1 1 figlio Tullio lo ncordacon immul alo amore 
e nvivendo il suo Iravagl alo passalo gioisce 
ora peri amvodiunanuova seppursofferta 
luminosastagione 
Roma 4 giugno 1996 


Sono passati i 6 anni dalla morte del grande 
italiano dell mlellettualeedel grande Uomo 
politico 

GIORGIO AMENDOLA 

che con forza con rigore morale e con sacri 
ficio diede il via alla costruzione dell Italia li 
bera e democratica 

Lo stesso 5 giugno 1980 moriva la sua dolce 
compagna 

QERMAIN LACOQUE 

che con dolcezza e intelligenza seppe af 
frontare e comprendere i sacrifici e le 
persecuzioni fasciste riservate al suo caro 
compagno Giorgio Tommaso Blamente 
ricorda Giorgio e Germain con I affetto e 
la riconoscenza di sempie 
Salerno 5 giugno 1996 


Le sorelle e i fratelli annunciano con grande 
dolore la morte improwisadi 

MARCELLO TRINCIARELU 

compagno e sindacalista da una vita dece 
dulotl23 maggio 
Roma 5giugnol996 


Il pnmano ed i chirurehi della divisione di 
chirurgia generale dell’ospedale S Giacomo 
partecipano al dolore del loro collega Leo 
nardo perla perdita del padre 

FRANCESCO CIMINO 

Roma 5giugno 1996 


S/6/1995 5/6/1996 

CUCCI 

ci manchi sempre di piu Loretta e Donatella 
Domani 6 giugno si terra una messa alle ore 
11 nella Parrocchia di Cineto Romano 
Roma 5giugnol996 


Ifiglidel compagno 

FRANCISCO BASCLU 

addolorati per la scomparsa del loro papà 
esempio di onestà e umiltà protagonista di 
tante battaglie delle classi lavoratoci e dei 
pensionati lo ricordano con orgoglio e affel 
lo Sotloscnvono per / UnitaL 300000 


AZio c ampagno amico 

IVO LUPI 

riconoscente di tutto quello che ho avuto m 
albe pensieri comeregote dmla Tinconioe 
sarai punto fermo nei miei ideali Tuo nipote 
ecompagnoÀntonioCenciarelli 
M jnteroton lo (Rm) Sgrugno 1996 


Madeletne Valenae Loretta Lupi insieme ai 
genitori piangonolozio 

IVO LUPI 

e si sentono idealmente vicini a tutti coloro 
chelohannoconosciutoe amato 
Roma 5giugnol996 


Valeria con Leonardo e Alessandro piango 
no 

IVO LUPI 

e sono vicini alla zia Rosa a Sergio Anna e 
Manno 

Roma 5giugnol996 


Nel 4° anmversano della scomparsa di 

SILVANA COLLSDANI 

i compagni e lo compagne assistenti di volo 
della Flit Cgil la ricordano con immutato af 
fettoesoltoscnvonoper I Unità 
Roma Sgiugnol996 


Lecompagnedell Udì sono affettuosamente 
vicine a Una, Valeria Uilae atutti i famiglia 
n per lascomparsa della cara compagna 

ANQIUNA D’AMBROSIO 

e sottoscrivono per / Unità 
Milano 5giugnol996 


I figli Una Valena Anlomo con nuora ge 
nen e nipoti annunciano con profondo dolo 
re la morte dellamamma 

CATERINA FONTANA 
(ANGELINA) 

V#d. D’Ambrosio 

Antifascista madre affettuasa ed esemplare 

II funerale avrà luogo mercoledì 5 alle ore 11 
partendo dall abitazione di via Cogne 1 \ 
Sotloscnvono per / Unità 

Milano 5giugnol996 


Sono trascorsi quattro anni dalla scomparsa 
di 

SILVANA COLLEDANI 

La mamma, la sorella Francesca che le vole 
vano tanto bene la ricordano sempre con in 
finito nmpianto 


Crema 5giugno 1996 


Tneste 5giugnol996 



MILANO 


rUNITA 


Via Felice Casati 32 
Tel 02/6704810-844 


DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

Crociera con la motonave Notti Bianche 

(mimmo 30 partecipanti) 

Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno il 1 e il 23 agosto 
Trasporto con volo Alitalia e Malev + motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 

Quota 61 partecipatone individuale in cabina doppia 

Ponte principale e ponte superiore 18 e 29 giugno e 23 agosto lire 2 750 000 

partenza del 1 agosto lire 2 900 000 

Ponte scialuppe 18 e 29 giugno e 23 agosto lire 2 950 000 

partenza del 1 agosto lire 3 100 000 

Supplemento partenza da Roma lire 25 000 

Visto consolare lire 40 000 

Supplemento cabina singola lire 850 000 

Riduzione cabina tripla lire 750 000 

Diritti di iscrizione tire 50 000 

L itinerario ftalia/San Pietroburgo-Valaam-Russia del Nord-Kizhi-Goritay 

Yaroslavl-Kostroma (Anello d OropUgHch-Moaca/ltalia 

Nota A secondo della data di partenza la crociera partirà da San Pietroburgo o 

da Mosca 

La quota comprende Volo di linea ah le assistenze aeroportuali in Italia e 
all estero il pernottamento in cabina doppia la pensione completa tutte le visi 
te elencate nel programma nelle citta e nelle isole Sono previste sulkla nave 
attività di animazione serate danzanti spettacoli folcloristici corsi di russo di 
cucina e di fotografia La quota comprende un accompagnatore dati Italia 



SECONDA 
CONFERENZA 
SULLA 

MISURAZIONE 

Gruppo di Lavoro sulla misurazione dell azione amministrativa 

10-11 GIUGN01996 - PROGRAMMA 


10 Giugno Ore 9 30 

Apertura dei lavori Giuseppe De Rita Presidente Cnel 
Intenenti 

Giuseppe Carbone pres dime Corti dei Conti Andrea Mono refi io ragioniere gene 
rate dello Staio Guido Rcy prendente Aipa Alberto Sultani prendente Inai 
Giuseppe Roma direttore Censii Sergio Ristacela presidente del Consiglia italiano 
per le Scienze Sonali Armando Sarti prendenti Conimi mone Autonomie Loiah e 
Regioni Cnel 

10 Giugno Ore 15 

Sessioni parallele 

Stazione di lavoro Corte dei Conti RGS Coordinatore Paolo De loanna Tema 
Simulila del bilance e riforma amministrativa Rela ioni di base Manin Carabba, 
Luigi Pacifico Testimoniane Francesco Batt mi Carlo Conio 
Sianone di lavoro COGtST Coordinatore Giuseppe Cogliandro Tana Ln siste 
ma di indicatori pei il controllo di gestione nei settori giustizia suiuià trasporli 
Rito ione di base Giuseppe Cogtiandro Testntmm i Girolamo Caianitllo Elio 
Borgonovi Mario Collevecchio 
U Giugno Ore 9 30 
Sissiont parallele 

Starnile di lavoro ISTAT Coordinatore Luigi Bìggen Tema Misurinone dei nsul 
tati e gest one delle risorse Testimonianze Vincenzo Lo Moro Alessandro Natalini, 
Sergio Lugaresi Emanuele Batdacci Lolita Bonsi Paolo Naggar, Angelo Marinelli, 
Andrea Mancini 

Stazione dt lavoro Fntt Locali e temtonah Coordinatore Armando Sarti Tema 
Misurazione e certificazione d li programmi ai risultati per i diritti dei citt idilli 
Rela me dt base Giacomo Vaciago Testimoniati < Piero Badaloni, Guido Gonzi 
Enrico Gualandi Sergio Menisi Luciano Hinna Renato Strada Com fusioni 
Enzo Jianco Marcello Panettoni 

11 Giugno Ore 15 

Spuk ni parallele 

Stazione di Un oro AIPA Ceordnaton Alberto Migliorini Tema Conoscersi per 
migliorare il servizio gli indicatoti per i sistemi intormutivi Reta ioni di base 

Alessandro Afessandrom 

Stazione dtlm oro CbNSIS Cioidmton Giuseppe Roma Tana Orientamento ed 
mf umazione dia clientela per i servizi di interesse collettivo Rela inu di base 

Maurizio Sorciom 

Stazione dt !a\ora CNhL RGS Coordinati re Paolo Germani Tema Intìngine 
CNEL RGS sull umazione della r forma s indurla Rela io u di bast Giuseppe 
Smibaldi 


CNEL Viale David Lubtn, 2 - 00196 DOMA 
Segreteria Tel 06/3692304 - fax 06/3692319 
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Il Giubileo e l’acqua santa 

Il monito del Papa e le reazioni dei romani 


Troppe preoccupazioni per le opere e gli appalti scarsa atten¬ 
zione per il significato spirituale del Giubileo Mentre i palazzi 
della politica e dell’economia discutono dei grandi progetti 
per il Duemila di Roma, da Giovanni Paolo lì viene un esplici¬ 
to richiamo al valore religioso dell Anno Santo 11 Campidoglio 
ringrazia il papa per le sue «parole preziose» La Cgil «Ma |1 
Pontefice guardi anche a certi ambienti finanziari molto vicini 
al Vaticano, più preoccupati agli affari» 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


m Non solo appalli ma opere 
di bene Dopo mesi di dibattito in 
fuocato sul Giubileo e sul grande 
«business di progelti e denari per 

I appuntamento di Roma con il 
Duemila ieri dall altra sponda del 
Tevere è arrivato il forte nchiamo 
morale del Papa Un appello a ri 
cercare le ragioni spirituali e reli 
giose dell Anno santo quello di 
Giovanni Paolo li che fa esplicito 
riferimento a un altro evento fon 
dementale nella stona recente 
della chiesa il Concilio Vaticano 

II e che invita a pensare più al nn 
novamento apostolico che non 
alle opere mondane 

In questi giorni in Vaticano so 
no nuniti i membn del comitato 
centrale per il Giubileo un organi 
smo ecclesiale che raccoglie i de 
legati di 17 paesi F ieri nel corso 
di un incontro con i membri del 
I assemblea plenaria il Pontefice 


non solo ha tracciato le linee di la 
voro per il 97 ma si è anche sof 
fermato sul valore spintuaie del 
Giubileo messo un po in ombra 
da preoccupazioni piu materiali 
Insomma pur essendo grato a 
quanti stanno operando perche 
nel Duemila Roma e le altre locali 
ta piu direttamente interessate sia 
no pronte a celebrare il grande 
evento Papa Woytila vorrebbe 
che i problemi organizzativi «legati 
all accoglienza dei pellegrini e al 
la realizzazione delle necessane 
infrastrutture logistiche non sna 
turassero il senso del Giubileo 
riaffermando che la ricorrenza do 
vra servire a confermare i cnstiani 
nelle fede sostenerne la speranza 
e ravvivarne la canta Invece la 
fase preparatoria dell Anno santo 
ha finora indotto i mezzi di comu 
mcazione a sottolineare talora in 
modo prevalente gli aspetti este 


riori 

Non è una tirata d orecchie ai 
laici della politica e dellecono 
mia ma poco ci manca Eilnchia 
mo papale sembra dar ragione a 
chi nel mondo della cultura da 
tempo segnala il pericolo Che- il 
Giubileo si trasformi in un «circo 
Bamum (I espressione e dello 
scnttore Pietro Citati non a caso 
recentemente encomiato proprio 
dall Osservatore Romano ) che 
non avrà alcuna sostanza reh 
giosa Eppure anche in Campi 
doglio I appello del Pontefice su 
scita entusiasmo Le parole del 
Papa sono bellissime e molto 
utili spiega ad esempio Pietro 
Barrerà capo di gabinetto del 
sindaco Rutelli sono indicazio 
ni preziose perché ci spiegano 
in quale dimensione devono 
collocarsi le opere del Giubileo 
indispensabili per un grande 
evento religioso e simbolico co 
me questo In Comune msom 
ma i) richiamo alla spiritualità 
non desta alcun imbarazzo an 
zi Noi ci sentiamo confortati da 
quell intervento perché riporta 
sulla giusta carreggiata un dibat 
tifo francamente brutto sulla 
torta degli affari Le ammini 
strazioni uvili non sono respon 
sabili solo della costruzione dei 
parcheggi ma anche della ere 
scila civile e culturale delle città 
Insomma noi vogliamo che Ro 


ma sia in forma non solo per le 
infrastrutture ma anche moral 
mente 

Fulvio Vento segretario della 
Cgil di Roma e del Lazio acco 
glie I invito del Vaticano ma 
non rinuncia ad alcune precisa 
ziom «Il tema implicito nel di 
scorso del Papa e quello della 
eccessiva attenzione agli affari 
Però bisogna distinguere ci so 
no le cose buone e quelle catti 
ve Quelle buone ad esempio 
riguardano le opere per la mobi 
lita e per la cultura che favon 
scono I interesse dei pellegrini e 
dei romani Poi ci sono quelle 
cattive e il rischio qui e che il 
Giubileo si trasformi in un affare 
economico per pochi Ma in 
questo caso è giusto che ognu 
no si faccia i conti in casa prò 
pria il Papa e fuori discussione 
ma ci sono alcuni ambienti fi 
nanziari legati al Vaticano che 
sono molto interessati agli affari 
del Giubileo più che alle que 
stioni religiose Simile il ragio 
namento di Paolo Serventi Lon 
ghi neosegretario della Federa 
zione nazionale della stampa I) 
magistero morale della chiesa 
affronta con intelligenza e reali 
smo anche le questioni dell in 
formazione Però non è respon 
sabilita degli organi di stampa se 
finora il Giubileo ha attirato solo 
interessi economici e politici E 


pensando alla vicenda del Mes 
saggero appena acquistato dal 
costruttore Caltagirone Serventi 
Lunghi aggiunge E chiaro che 
la ristrutturazione di questi gior 
ni nel mondo dell informazione 
porta alla ribalta personaggi e si 
tuaziom molto interessate alle 
opere del Duemila Forse sareb 
be opportuno che la chiesa ti 
rasse le orecchie a quegli espo 
nenti dell economia e della poli 
tica che si dichiarano ferventi 
cattolici e che sono interessati 
piu ai soldi che alla morale E 
comunque il sindacato dei gior 
nahsti è completamente a dispo 
sizione per dare un informazio 
ne corretta e completa sui temi 
del Giubileo 

E difficile per un laico come 
me pensare di demonizzare 1 e 
conomia è I opinione del prò 
fessor Walter Peduli* presidente 
del Teatro di Roma anche se 
capisco che un evento del gene 
re non si possa vivere con la 
preoccupazione degli affari Dal 
suo punto di vista dunque il Pa 
pa fa bene a lanciare 1 allarme 
E comunque credo che oltre ad 
essere un occasione per la me 
ditazione religiosa per noi intel 
lettuah >1 Giubileo possa essere 
un momento di riflessione cultu 
rate Ecco tra il mondo spmtua 
le e quello intellettuale si può 
trovare una specie di alleanza 


Luigi Magni: 
«Lascerei tutto 
proprio com’ò» 

••Il Papa a ricorda le finalità spirituali 
del Giubileo? Ecco, lo tarei proprio 
cosi aRomalascereituttocomesta, 
senta fare grandi opere, e mi 
occuperei solo dell'aspetto 
spirituale Anche perche l'Anno santo 
non e un evento turistico, ma uo atto 
difede Ecco, l’appello di Woytila lo 
leggerei cosi» Scherza ma non 
troppo, il regista Luigi Magni Nel 
gran dibattito giubilare che da mesi 
agita la citta, e schierato tra coloro 
che vedono l’appuntamento coi Duemila come una catastrofe 
per la citta («Altro che lanzichenecchi, qui sara l’invasione delle 
cavallette») quindi, il richiamo del Pontefice gli suona 
particolarmente gradito ••Ricordate Petrarca, “Movesl il 
vecchierei canuto e bianco"? Credo che debba essere quello lo 
spirito del Giubileo, date un alloggio ragionevole ai pellegrini, e 
basta Infondo, i colonnati delle chiese e dei palazzi patrizi di 
Roma servivano proprio ad ospitare la gente che veniva in visita 
datutt’Europa non dico di npristinare le antiche vie di 
pellegrinaggio a piedi, pero E comunque, non vedo perche 
questo evento dovrebbe pesate solo sull’Urbe scevero che lo 
spirito di Cristo e ovunque nel mondo forse, sarebbe stato 
meglio fere un Giubileo poiicentnco Magari, spostando 
l’attenzione su Gerusalemme Gesù era palestinese, e poi in 
questo momento li si discute di pace e di guerra Qualeluogo 
migliore per celebrare l’anno della conciliazione?» 





Castel Sant'Angelo, inaltoGigiMagni Andrea Cerase 


Borghlnl: un’occasione unica 

«Condivido pienamente le parole del Papa Per la cristianità il Giubileo e un 
obiettivo spirituale, per il modo economico ed imprenditoriale e un'occasione 
per lo sviluppo della citta Ma uno sviluppo che resti comunque al servizio di 
quell’obiettivo piu alto» Per Pierluigi Borghlnl, presidente della 
Federindustria del Lazio, il grande «business» dell'Anno santo non incrinerà 
affatto la tensione spirituale e religiosa che accompagna l'evento «Noi 
industriali abbiamo decisoci» bisogna “approfittare” di tutte le occasioni per 
far crescere Roma e il Lazio dal punto di vista del turismo e anche della 
cultura Edechiaro che lospunto del Giubileo e importantissimo, in questo 
senso Questopero.nonpuoesserel’oblettlvofinale noi vogliamo un Anno 
santo sereno, in cui I cittadini romani siano orgogliosi di ospitare la piu 
gnndechiesamondlaleeuncosisigniflcativoeventoreUgkiso Mala 
straordinarietà di questo appuntamento può essere un pencolo ecco perche 
speriamo che la ripresa di Roma non venga vanificata da uno stravolgimento 
territoriale, con la citta assediata dal traffico, daH’inquinamento e da tanti albi 
problemi Altrimenti, sara davvero un’occasione sprecata» 


Svuotano la tomba della zia per far posto a un altro parente 

Morto «sfratta» morto 


NOSTRO SERVIZIO 


m Dice il saggio non c è più n 
spetto neppure per i morti In tre 
due uomini e una donna sono ac 
cusati di tumulazione abu* a 
che a Roma poi dovrebbe es ae 
particolarmente grave per aver fat 
lo posto al cimitero ad una parente 
morta da poco liberando noltetem 
po la tomba e sbarazzandosi dei re 
sti di una lontana prozia Dice il 
saggio cosa non si fa per risparmia 
re i soldi in effetti non una cifra im 
sona per una sepoltura con tutti i 
cosmi 

Il processo ai becchini fai da te» 
si sta celebrando in quesli giorni al 
Palazzo di Giustizia di piazzale Ciò 
dio Per avere liberato il loculo di fa 
miglia nel cimitero di Fiano Roma 
no dalla bara di una vecchia paren 
te deceduta nel 1933 ed avere mes 
so ai suo posto il feretro di una con 
giunta morta nel 1995 tre persone 
sono state rinviale a giudizio ieri dal 
giudice per le indagini preliminari 
di Roma Stefano Meschini Agosti 


noCalabrini LedaVaccarimeGino 
Andreoli questi i nomi dei tre pa 
renti delle due defunte la spode 
stata e I occupante che dovranno 
rispondere dei reati di violazione di 
sepolcro e sottrazione di cadavere 
La vicenda risale alla fine del 
1995 Secondo t accusa i tre dopo il 
funerale della congiunta (ri grado 
di parentela non e st ito specifica 
to) anziché rivolgersi ai servizi ci 
miteriali del Comune avrebbero ri 
sotto la questione di soli Cioè si sa 
rebbero introdotti nel cimitero du 
ranle 1 orario di chiusura buffando 
giu il muro cinta per poi sottrarre 
da un loculo i resti di una loro prò 
zia morta nel 33 Insoinini una so 
luzione trovata in famiglia 
I tre si sarebbero quindi sbaraz 
zati dei resti del cadavere della pio- 
zia bruciandoli assit me all i bara 
m una località di campagna nei 
pressi del cimitero Nc I loc ulo hbe 
ro avrebbero poi introdotto la bara 
col cadavere della nuora della loto 


prozia ed avrebbero anche posto 
nuovamente la lapide di copertura 
con tanto di nome cognome date 
di nascita e decesso della nuova 
defunta 

La tumulazione abusiva e stata 
smascherala e due spazzmi hanno 
trovato tracce del fatto tra le cenen 
del falò in particolare un etichetta 
in ottone coi nome dei cadavere 
Dopo questo ritrovamento sono 
scattate le indagini dei carabinieri 
di Fiano ed è stato scoperto nel lo 
culo il nuovo inquilino 

Secondo il difensore degli impu 
tati 1 avvocato Nicola Lombardi ì 
tre avrebbero agito solamente per 
un fine umano e non avrebbero 
assolutamente vilipeso il cadaveie 
della parente morta in preceden 
za Lombardi sostiene che i tre non 
avrebbero bruciato resti di cadave 
re ma solamente ciò che rimaneva 
della bara mentre le ossa trovate sa 
rebbero state raccolte in una cas 
setta reintrodolla poi nel loculo as 
sterne alla bara con la congiunta 
morta nel 1995 
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PERCHE’ 6 COME 6 


fEUSE0T PRESENTA LA NUOVA IO* NUOVA NULA LINEA NEGLI INTERN NELLE MOTOR 2ZAZ10N LA 106 E 
ANCORA Di PiU LA REOINA DELLA SUA CATEGORIA II SUO FRONTALE C0NCEP T0 SECONDO I PIU AVANZAI 
CANONI STILÌSTICI PEUGEOT NE FA UNA VETTURA PIU OINIIRiCA PIU ElEOANTE PIU IMPORTANTE L RETRO 
TUTTO NUOVO AUMENTA LA CAPACITA DEL BAGAGLIAIO LA NUOVA 106 E 0 SFONWflf IN 20 VffiSWN CON 
CINQUE MOTORI 0A HO A IMO CM 1«V E M SO A 120 CAVALI/ E IN PIU FINO AL 30 GIUGNO l ARIA CONDII 0 
NATA SARA OFFERTA Al PREZZO ECCEZIONALI H NO 000 LIRE MENO DELLA META DEL SUO COSTO REALE 
NOLTRE C SONO FINANZIAMENTI CON RATE FINO A SO MISI SENZA ANT CIP0 E UN 1 A E G Oli 1* T2fc 

E UN INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI PEUGEOT 


ARIA CONDIZIONATA 
A £, 800.000’ 

C RATE 

FINO A 6 o mesi 

SENZA ANTICIPO 


A. & G. R. s r i 
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Incidenti e Ingorghi per la pioggia 
Tanti I tamponamenti di auto 
Uno scontro mortale con un bus 


Più di 130 incidenti, li maggior parte dei quali tamponamenti, 
si sono verificati ieri a Roma a causa della pioggia che per 
tutta la mattinata e nel primo pomeriggio è caduta con 
insistenza sulla città. Numerose le chiamate che sono giunte 
al centralini dei vigili del fuoco e dei vigili urbani. Poco prima 
delle 12 in via XX Settembre, vicino ai giardinetti del Quirinale, 
un giovane, di cui non sono state fomite le generalità, è 
rimasto ferito, dopo essere caduto dal motorino. Secondo le 
prime ricortruzlonl il ragazzo stava percorrendo via XX 
Settembre quando è rimasto coinvolto in un tamponamento 
tra due auto dovuto probabilmente alla pioggia. Gli occupanti 
delle auto non hanno riportato ferite. 

Accertamenti sono in corso da parte del vigili urbani per 
chiarire l’esatta dinamica dell’ Incidente. A causa del 
tamponamento è stata interrotta la circolazione per un paio 
d’ore tra piana del Quirinale e largodl Santa Susanna. A 
piazza Venezia, alle 13, un giovane a bordo di un ciclomotore 
ha investito un pedone, che è rimasto ferito in maniera lieve. 
Altri due incidenti, di natura non greve, hanno creato 
problemi al traffico anche in via del Colosseo e in via 
Savonarola. AHe 16 un bambino di 9 anni è stato investito 
mentre attraversava a piedi via di Grotta Perfetta. Ai 
soccorritori le sue condizioni sono apparse gravi. Ladlnamica 
è ancora da chiarire. Intanto sempre ieri, anche se 
probabilmente non a causa della pioggia edell’asfalto 
sdrucciolevole, c’è stato anche un incidente mortale. Una 
persona è morta - un ragazzo di 23 anni • e quattro sono 
rimaste ferite In un grave scontro in via Guido Baccelli, all’ 
altezza dell' Incrocio con largo Fioritto tra una Golf e un 
pullman. L’autornoblle, secando una prima ricostruzione 
della polizia stradale, nella curva che Immette sul largo e’ 
finita contromino e si è schiantata sul fianco dei pullman che 
non trasportava passeggeri. Per liberare i feriti dalle lamiere 
della Golf sono dovuti intervenire i vigili del fuoco che hanno 
trasportato i cinque occupanti dell’ automobile all’ ospedale 
San Giovanni dove più tardi è morto Claudio PHzaiis, di 23 
anni, fratello del conducente della Golf, Massimiliano di 22. 
Tra i feriti, che non sono gravi, anche due donne. 
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Rischia rinfarto uno su 4 

Cuore sotto stress, ottomila morti l’anno 



Rischio infarto: un problema grosso a Roma. Tanto che 
può riguardare un cittadino ogni quattro. 11 maschile, in 
questo caso, è appropriato, perché la malattia colpisce più 
uomini che donne. Una campagna di prevenzione orga¬ 
nizzata dalla associazione Cuore amico con la questura e 
la Usi RmE offre uno spaccato sulla situazione: ma la que¬ 
stione è chiara. Controlli periodici, una alimentazione mi¬ 
gliore e una vita più tranquilla possono salvarci la vita. 


MIN ALDA CAVI ATI 


Il cardiologo Vincenzo Ceci 
«Pane, pasta e ginnastica» 


■ Roma, una cittadinanza a ri¬ 
schio-infarto. Non solo questa è la 
più consistente causa di mortalità 
nella città, con ottomila decessi 
ogni anno: va considerato anche il 
fatto che il trentanove per cento de¬ 
gli uomini, il sedici per cento delle 
donne, ha forti probabilità di am¬ 
malarsi. Insoinma, infarto o malat¬ 
tie cardiovascolari potrebbero col¬ 
pire un romano ogni quattro. 

Sono alcune delle cifre di cui si è 
parlato ieri, a proposito della inizia¬ 
tiva assunta dalla associazione 
«Cuore amico», che ha avviato, con 
la collaborazione della Questura di 
Roma e della Usi RmE, una campa¬ 
gna di prevenzione che finora ha 
toccato alcune piazze del centro 
storico, e che è destinata ad allar¬ 
garsi ad altre Usi cittadine e ai terri¬ 
torio della provincia di Roma. Gii 
screening di piazza finora effettuati 
hanno riguardato cìnquecentoset- 


tanta cittadini. Tra loro, 174 perso¬ 
ne, di cui 135 uomini e 39 donne, 
avevano, chi in misura media, chi 
forte, un livello conclamato di ri¬ 
schio coronarico: i più gravi parte¬ 
ciperanno, d’ora in avanti, a un 
programma speciale seguito diret¬ 
tamente dai medici de) reparto di 
cardiologia dell’ospedale Santo 
Spirito, va detto, però, che la mag¬ 
gior parte delle persone che si sono 
sottoposte agli esami si trova nella 
fascia di età tra 1 50 e i 69 anni. 

I risultati delia iniziativa sono sta¬ 
ti illustrati ieri mattina in una confe¬ 
renza stampa dal professor Vincen¬ 
zo Ceci, primario cardiologo del 
Santo Spirito, che ha sottolineato 
come anche i primi dati raccolti evi¬ 
denzino la necessità di una siste¬ 
matica campagna di prevenzione 
in tutto il territorio regionale Ed ec¬ 
co altri elementi: la metà circa degli 
infartuati muore entro la prima 


mezz'ora. Ma rispetto al passato, 
chi arriva in tempo in un ospedale 
attrezzato, ha molto più alte possi¬ 
bilità di sopravvivenza. Fino a qual¬ 
che anno fa, infatti, il 30°n degli in¬ 
fartuati moriva qualche tempo do¬ 
po il ricovero, attualmente invece la 
mortalità tra i ricoverati si è abbas¬ 
sata al 6-8% 

1 più colpiti, è stato ancora spie¬ 
gato, sono gli uomini tra i trentacin- 
que e ì sessantacìnque anni. L’area 
a rischio per le donne si colloca in¬ 
vece più avanti, dopo la menopau¬ 
sa. Per tutti, comunque è consiglia¬ 
bile un controllo penodico del co¬ 
lesterolo e della pressione arterio¬ 
sa. È necessaria anche, ha precisa¬ 
to Vincenzo Ceci, una strategia 
complessiva della spesa sanitaria e 
una pianificazione fatta di concerto 
tra Comune e Regione per incre¬ 
mentare al massimo la prevenzio¬ 
ne In questa maniera, oltre a ridur¬ 
re ancora la mortalità, si potrebbe¬ 
ro realizzare anche significativi ri¬ 
sparmi. 

Nell’ottica della prevenzione si è 
appunto mossa l’iniziativa della Usi 
RmE, grazie alla quale camper at¬ 
trezzati fomiti dalla Usi stessa e dal¬ 
la questura di Roma hanno visitato, 
per ora, cinque piazze del centro di 
Roma. E sono previsti ancora due 
appuntamenti. li primo sarà doma¬ 
ni stesso, a Santa Maria in Trasteve¬ 
re, dalle 14 alle 19. Poi, dopo ld 
pausa estiva, ci si rivedrà il 3 ottobre 


a Piazza della Balduina, sempre 
dalle 14 alle 19 

L’allargamento delle attività di 
prevenzione è poi previsto per altre 
zone della capitale, e per l’area del¬ 
la Provincia" quest’ultima campa¬ 
gna servirà anche, ha spiegato Ce¬ 
ci, a confrontare le diverse percen¬ 
tuali di nschio tra chi vive in città e 
chi invece risiede in piccoli centri. 
Intanto, per quanto riguarda le per¬ 
sone che già hanno avuto l'oppor¬ 
tunità di farsi controllare, sono stati 
presi contatti con i rispettivi medici 
curanti, ove sia stato verificato un 
fattore di rischio: e chi è risultato 
più «grave», sarà curato, dall’autun¬ 
no, direttamente dai medici del re¬ 
parto cardiologico del Santo Spiri¬ 
to 

Cosa fare, dunque, per evitare i 
rischi 7 Controlli più serrati, maggio¬ 
re attenzione a alimentazione e 
abitudini di vita, possono aiutare 
moltissimo ad abbattere le percen¬ 
tuali di mortalità Anche se, pur¬ 
troppo, i fattori di rischio per le ma¬ 
lattie cardiovascolari sono assai 
complessi, su alcuni ( il sesso, ad 
esempio) ovviamente non è possi¬ 
bile intervenire. Ma per molte altre 
cose, il colesterolo, la pressione ar¬ 
teriosa, l’abitudine al fumo, la vita 
sedentdna sono fatton che posso¬ 
no essere tenuti sotto controllo e 
modificati La questione è dunque 
di cogliere le occasioni, e comin¬ 
ciare a cambiare Da subito. 


■ L’essenziale, dunque, è pre¬ 
venire. Forse è difficile crederlo, 
ma pochi accorgimenti quotidiani 
possono davvero allungarci la vi¬ 
ta. Quali sono? che cosa deve es¬ 
sere evitato, e come invece possia¬ 
mo riorientare i nostri ritmi quoti¬ 
diani? lo abbiamo chiesto proprio 
al professor Vincenzo Ceci. 
Cominciamo dai controlli periodi¬ 
ci sul livello del colesterolo e sulla 
pressione del sangue. Ogni quan¬ 
to tempo bisognatali!? 

Dai trentacinque anni in poi: se i 
valori sono normali, si devono ri¬ 
petere ogni cinque anni; altrimen¬ 
ti, a seconda dei casi, ogni anno o 
anche ogni sei mesi. 

Un’altra cosa importante sono le 
abitudini alimentari. Cosa va evi¬ 
tato in particolare? 

La società occidentale si è abitua¬ 
ta all’eccesso alimentare . È im¬ 
portante diminuire la carne e 
mangiare meno grassi in generale. 
Il latte scremato al posto di quello 
intero, la mozzarella Ughi invece 
di quella normale: insomma, è 
consigliabile ridurre globalmente 
la quota di grassi e la quota di ca¬ 
lorie. 

E U pasta, il pane, si possono 


mangiare tranquillamente? 

La dieta mediterranea, pane e pa¬ 
sta, molta verdura e molta frutta, è 
consigliabile. 

Altre abitudini di vita da assume¬ 
re? 

Mezz’ora al giorno di esercizio fisi¬ 
co: ginnastica a casa, palestra o 
anche semplicemente una pas¬ 
seggiata a passo veloce, per met¬ 
tere in movimento muscoli e cir¬ 
colazione. 

Anche se si può faria solamente 
nel centro di Roma? 

Comunque, è meglio di niente ...E 
un altro aspetto importante, è 
prendere le cose con più filosofia, 
evitare lo stress e la competizione 
con gli altri. 

Facile dirio, ma come si fa? 

Si conta fino a dieci...e si pensa 
che la salute è un bene più impor¬ 
tante della carriera. Gli psicologi 
dicono che esistono due tipi di 
soggetti: quello A è competitivo, 
aggressivo; quello B, pacioso, ha 
meno probabilità di subire un in¬ 
farto. 

Allora si potrebbe dire, siate pa¬ 
ciosi, vìvrete di più? 

Già, questo potrebbe essere un 
buono slogan 


Uno sponsor 
per i gatti 
della Piramide 

Dal mese prossimo, la storica colo¬ 
nia di gatti che vive alla Piramide 
Cesila, curata dai volontari della 
associazione Arca, avrà cibo, cure 
sanitarie e rifugio contro il maltem¬ 
po grazie a uno sponsor, è il titola¬ 
re della pensione per animali Villa 
Andreina, Arnaldo Palladìni, che 
ha pensato di ricorrere a questa 
forma di aiuto per gli amici gatti, 
utilizzando i fondi che in genere 
spende per fare pubblicità alla sua 
pensione 


Fiumicino: 
i nonni raccontano 
al «Pesce luna» 

Domani e venerdì, al parco di Pe¬ 
sce luna di Fiumicino, a ridosso 
dell’aeroporto internazionale, una 
manifestazione con mostra, spet¬ 
tacolo musicale, premiazione di 
concorso e dimostrazione di didat¬ 
tica ludica concluderà il primo an¬ 
no di lavoro di Progetto Tirreno, 
una iniziativa per il recupero e la 
valorizzazione della memoria col¬ 
lettiva del territorio- al progetto 
hanno lavorato 1300 ragazzi delle 
scuole, per la costituzione di un 
Museo territoriale che diventerà 
anche base di progettazione di ini¬ 
ziative e attività 


Civitavecchia 
Oggi in sciopero 
traghetti Fs 

Inizia oggi alle 16 lo sciopero dei 
traghetti Fs proclamato dai maritti¬ 
mi del sindacato autonomo Fisaft- 
Cisaf. L'agitazione comporterà un 
ritardo di sei ore nella partenza di 
ciascuna unità fino alle 16 di giove¬ 
dì. All'origine della protesta, la ri¬ 
chiesta di passaggio alla Fs degli 
addetti dei servizi a bordo, il rifiuto 
della riduzione dell’equipaggio, e i 
ritardi nel rinnovo del contratto in¬ 
tegrativo della calegona. 


Testaccio: 
verde tutto nuovo 
a piazza Emporio 

Cominciano i lavori a piazza del¬ 
l'Emporio, per riqualificare uno 
degli spazi più caratteristici del 
quartiere Testacelo. Verranno rifat¬ 
te completamente le aiuole con un 
prato pronto e a fioritura stagiona¬ 
le, e con un impianto di irrigazio¬ 
ne. L'attuale pavimentazione in 
asfalto sarà sostituita con manufat¬ 
ti in laterizio. Inoltre, saranno pian¬ 
tate siepi di pitosforo, e gli alberi 
malati che dovranno essere abbat¬ 
tuti verranno sostituiti con cipressi 
e melograni. 


Tor Vergata: 
nessun rettore 
al primo turno 

È andato a vuoto il primo turno di 
votazione per il nuovo rettore della 
Università di Tor Vergata. Il mag¬ 
gior numero di preferenze è stato 
raccolto dal professor Alessandro 
Finazzi Agrò, preside della facoltà 
di medicina. Ha avuto 170 voti, 
mentre con 116 suffragi, ha avuto il 
secondo posto Giuseppe Rotilio. 
La prossima tornata è fissata per le 
giornate del 10 e 11 giugno prossi¬ 
mi 


A Monteverde Nuovo due sedicenni sono accusati di tentata violenza su una alunna di terza media 

Giochi proibiti, ragazzina sotto choc 


Due ragazzi di 16 anni sono stati denunciati dalla Procura 
della Repubblica presso il Tribunale dei minori con l’accu¬ 
sa di concorso in tentata violenza carnale e atti di libidine 
violenta nei confronti di una ragazzina di 14 anni. È acca¬ 
duto a Monteverde Nuovo, c casa di una amica della ra¬ 
gazzina, Dal gioco al tentato stupro. A casa dei due ragazzi 
sono state trovate lettere anonime dal contenuto pomogra¬ 
fico indirizzate alle compagne di scuola. 


LUANA BENINI 


■ Una notizia pesante come un 
macigno E dai contorni sfuggenti 
Una storia di sesso e violenza I cui 
protagonisti sono tutti minori, due 
ragazzi romani di 16 anni sono stati 
denunciali dal Procuratore della Re¬ 
pubblica presso il Tribunale dei mi¬ 
norenni per concorso in tentata vio¬ 
lenza carnale e atti di libidine violen¬ 
ta nei confronti di una ragazzina di 
14 anni. Non solo Nelle abitazioni 
dei due ragazzi sono state rinvenute 
Ietterò anonime, ancora da spedire, 
iridinzznte alle loro compagne di 


scuola, dal pesante contenuto por¬ 
nografico 

Sara, la chiameremo così, fre¬ 
quenta la terza media È mollo gra¬ 
ziosa. Sia uscendo dall’infanzia e il 
suo corpo è in piena trasformazione. 

A. L, 16 anni, e S A. 15 anni (ne 
compirà lfiaottobre) frequentano il 
primo anno di un Istituto tecnico 
commerciale. Abitano nel suo stesso 
palazzo Da molto più tempo di lei E 
da qualche settimana si sono accorti 
di quella bambina del quarto piano, 
che bambina non è più La scuola 


media l’hanno già lasciata da un an¬ 
no e si sentono grandi. Amici per la 
pelle. Quando ancora l’amicizia ma¬ 
schile è chiusura nel branco e le ra¬ 
gazze un mondo sconosciuto che 
può essere esorcizzato solo con la 
strafottenza o l’affermazione di un 
dominio 

L'ambiente è quello di Monlever- 
de nuovo, quartiere di media bor¬ 
ghesia fra la circonvallazione Giam- 
colense e il perimetro di Villa Dona 
Pamphili 

I due ragazzi, da un po' di tempo, 
vogliono avvicinare Sara, ma non 
sanno come fare Sara ha fatto ami¬ 
cizia con una ragazzina che abita al 
piano di sotto (la chiameremo Ales¬ 
sia) e che anche loro conoscono be¬ 
ne. È un pomeriggio di fine maggio 
A e S suonano alla porta di Alessia 
L’appartamento è grande e la ragaz¬ 
za ha una cameretta tutta per sé 
Non è la prima volta che i tre ragazzi 
passano dei pomeriggi insieme In 
casa ci sono dnche i geniton di Ales¬ 
sia che sono impegnali nelle loro 
faccende. «Perché non vai a chiama¬ 


re anche Sara, la ragazza del quarto 
piano 9 Dai, digli di scendere. Digli 
che ci sono due ragazzi simpatici». 
Alessid, senza pensarci tanto, sale le 
sedie e va a invitare Sara E lei segue 
l 'amicd in casa sua 
Tutto comincia come un gioco. 
Qualche battuta per rompere il 
ghiaccio l racconti di scuola, questo 
e quel professore, questo e quell’a¬ 
lunno Le spacconate, le barzellette, 
la musica. Sara è la più piccola e la 
più impacciata Non regge il con¬ 
fronto Due anni di differenza a quel¬ 
l’età sono un abisso. I due ragazzi 
sfoggiano disinvoltura e prontezza di 
spirito, guidano un gioco sempre più 
pesante Le legano insieme le strin¬ 
ghe delle scaipe da ginnastica E Sa¬ 
ra cade La trascinano sul letto. La 
bimba si vergogna, ornane paraliz¬ 
zata L’dinichetta implora di smette¬ 
re di non fare confusione perché 
nell'altra stanza ci sono i genitori e 
possono sentire 11 gioco è finito 
Quello che sta accadendo, quello 
che stanno facendo a quella bambi¬ 
na spaventata non ha niente a che 


fare con il divertimento. 

Alla fine Sara riesce a divincolarsi. 
Si ncompone gli abiti. Esce da quella 
stanza, e scappa via, a casa sua. È 
stravolta, umiliata. Non riesce a par¬ 
lare, a raccontare. L’accaduto resta 
un segreto che le implode dentro per 
giorni Non mangia più e ha perso 
l’allegna. Dopo qualche giorno i ge¬ 
nitori cominciano a preoccuparsi A 
fare domande. E Sara finalmente 
scoppia a piangere, racconta tutto, si 
libera da quel peso 

Suo padre non perde tempo e va 
dai carabinieri della compagnia di 
Monteverde. Cominciano le indagi¬ 
ni. Che riservano altre sorprese. A 
casa dei due ragazzi, viene trovato 
un pacchetto di lettere anonime già 
imbustate e mdinzzate. Le destinata¬ 
rie sono altrettante studentesse della 
loro scuola. Il contenuto è inequivo¬ 
cabile- un collage di frasi oscene ad 
effetto, offerte di prestazioni sessuali, 
consigli per I abbigliamento . 

Scatta la denuncia in stato di liber¬ 
tà. Sarà il Tnbunale dei minori ad oc¬ 
cuparsi di loro. 


Lidia Pavera 
«Cattivi adolescenti 
analfabeti In amore» 

Difficile azzardare giudizi in presenza di fatti come 
questi che riguardano minori, personalità in 
formazione. Tuttavia, dice Lidia Bavera, «bisogna 
assumerci questa responsabilità, evitando le 
’lperitrtepretazioni"». 

Che cosa significa? 

«Che si tratta di libidine violenta. Che siamo In 
presenza di un analfabetismo sentimentale e 
emotivo. Che i mostri sono tra noi. In questa storia 
non c’è ghetto urbano, situazione limite. Cambiente 
è quello di famiglie benestanti. E c’è un rapporto con 
l'altro sesso che nasce da subito come disprezzo, 
atto di fona, richiesta di sottomissione. Non si 
possono fornire alibi (comportamenti sui crinale fra 
giocoevkrlenza...)... 

La cronaca di questi mesi è piena di violenza nei 
confronti di ragazze e bambine. Fortunatamente fioccano 
anche le denunce. 

«Questo è vero. Le ragazze ferite, contuse, scappano e riescono a 
denunciare. Anche questa ragazzina. EI suoi genitori sono andati 
dai carabinieri, affrontando le chiacchiere, facendo la cosa giusta. 
Certo, a distanza di un quarto di secolo dal femminismo, 
calcolando la quantità di atti che offendono le donne, c’è da 
essere esterrefatte. Bisognerebbe sedersi Intorno a un tavolo e 
vedere cosa è successo...-. 

Alla radice ci sono responsabilità educative. 

«In un momento in cui il modello maschile positivo, paterno, 
dell’uomo di potere giusto, è andato in crisi, gli adolescenti, si 
appoggiano a modelli da fumetto o da telefilm violento. GII unici 
decifrabili. Ecco allora le lettere anonime...". □ Ui B 
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l'Unità 


Roma 


Al congresso Cgil l’omaggio a Lama: poi la relazione di Vento 

«No al sindacato-amico 
Vigfleremo sul governo» 


La scommessa è di non diventare un «sindacato-amico» di 
un governo che viene comunque considerato una grande 
novità positiva. La Cgil di Roma e del Lazio da ieri a con¬ 
gresso. Un lungo applauso dedicato a Luciano Lama ha 
aperto l’assemblea che si concluderà domani, Oggi l’inter¬ 
vento di Cofferati, Il segretario uscente Fulvio Vento nella 
sua relazione ha chiesto al Comune e alla Règione un 
maggiore impegno per l’occupazione. 

NOSTRO SERVIZIO 



Nellafdtoun’immaginediBonnleedialcunidei finanzieri con cui il cane«lavora» 


IL CASO. Cane antidroga scopre 418 chili di hashish 

Bonnie fiuta sei miliardi 

NOSTRO SERVIZIO 


Centrale latte 
Re e Un a Rutelli 
«Sulla vendita 
troppi ornitele» 

Brano Steri, componente della 
segreteria delle federazione romana 
di RHonduione Comunista, attenni 
che la giunta capitolina ha evitato di 
tendere pubblici alcuni aspetti critici 
del processo di privatizzazione della 
Centrale del latte. In una nota, 
partendo dalle «risene contenute nel 
rapporto di consulenza deH'advtsor», 
Steri ribadisce I rilievi di Re sulle 
«gravi lacune presenti nella 
documentazione tesa disponibile". 
Ma, aggiunge, «non si tratta, a quanta 
pare, solo di omissioni dettate 
dall'esigenza di mantenere il riserbo 
su aspetti di valutazione, tecnkle 
non sostanziali". Si tratta invece, 
denuncia Steri, «dell'oscuramento di 
Interi capRoK riguardanti tempie 
aspetti critici detta trasformazione 
dell'azienda» sul cui destino l‘ 
esponente di Re chiede un Incontro 
Conrune-Provlncia-Regione. 

Anche il capogruppo capitolino di An, 
Adalberto Bakkml chiede di togliere 
gttomliitsesfferma che nella 
vendita della Centrale del latte, «non 
c'i posto per trasparenza e 
chiarezza». Adalberto Baldoni lo ha 
scritto al sindaco di Roma Francesco 
Rutelli ribadendo «la netta 
opposizione di An alla vendite 
indiscriminata» e ricordando la 
proposta di delibera della destra che 
prevede II ricorso a una Spa pubblica 
che separi la proprietà dell'Impianto 
di via Fondi di monastero dalla sua 
flflthHlf» 

La richiesta di ethntMrc gli omissis 
dada relazione trasmessa datiti J.P. 
Morgan alla Giunta capitolina, 
afferma BaMonl, è dovuta al fatto 
che essi «concernono il valore 
deli'azienda e I nodi principali su cui 
•I fonderebbe la vendita stessa». 


■ Un minuto di silenzio. Tutti i 
delegati in piedi, e poi dalla platea 
del congresso regionale della Cgil si 
è levato un lungo applauso per dire 
addio a Luciano Lama. Si è aperto 
cosi, ieri mattina in via dei Frentani, 
il congresso della Cgil di Roma e 
Lazio. Il segretario generale del sin¬ 
dacato Fulvio Vento, aprendo i la¬ 
vori che termineranno domani, ha 
dedicato la relazione a introduttiva 
a disegnare quella che dovrà essere 
la strategia dell’organizzazione sin¬ 
dacale che per la prima volta nella 
storia si trova a fare i conti con un 
governo di centrosinistra, compo¬ 
sto da tante forze che sono state 
spesso al fianco delle battaglie sin¬ 
dacali. Ma la Cgil che uscirà da que¬ 
sto congresso, almeno nelle inten¬ 
zioni, non sarà schiacciata sul go¬ 
verno. 

«Siamo lieti per il risultato eletto¬ 
rale del 21 aprile - ha detto Fulvio 
Vento -. Ma non saremo un sinda¬ 
calo amico , non saremo un sin¬ 
dacato subalterno, non saremo 
un sindacato che fa sconti, non 
saremo un sindacato che dele¬ 
gherà la propria rappresentanza 
sociale ad alcuno, né all’Ulivo né 
ai partiti che compongono il go¬ 
verno, nè ai partiti che hanno 
contribuito alla sua nascita». 

Se misurarsi con un governo 
dagli orientamenti politici vicini è 
una novità per il sindacato a livel¬ 
lo nazionale, non lo è invece per 
ciò che riguarda Roma e il Lazio, 
dove la Cgil si è già misurata con 


delle amministrazioni di centrosi¬ 
nistra. E se Fulvio Vento ha so¬ 
stanzialmente promosso la giunta 
Rutelli è invece stato più tiepido 
con l'amministrazione regionale 
guidata da Piero Badaloni. A en¬ 
trambi i livelli di governo il sinda¬ 
cato chiede uno sforzo in più per 
sfruttare tutte le potenzialità che 
offrono scadenze come quella 
del Giubileo.«Se a Roma e nel La¬ 
zio mettiamo assieme gli investi¬ 
menti straordinari e quelli ordina¬ 
ri, quelli per il Giubileo con l'Alta 
velocità e il trasporto su ferro, il 
cablaggio con l’edilizia residen¬ 
ziale scolastica e sanitaria, i fondi 
finalmente riattivati dell’Unione 
europea con quelli destinati alla 
tutela dell’ambiente, i progetti per 
la manutenzione urbana con 
quelli sui poli tecnologici - ha af¬ 
fermato Vento -, arriviamo a un 
blocco di risorse spendibili nei 
prossimi anni non inferiori ai 
20.000 miliardi. Spendere presto 
e bene significherebbe creare al¬ 
meno lOOmila posti di lavoro» 
Grandi opportunità che però se¬ 
condo il dirigente sindacale ri¬ 
schiano di essere vanificati se 
non si pone fine «alla perdurante 
incapacità di rendere reali risorse 
ancora virtuali, di correggere lo 
scarto tra annunci e effettive ca¬ 
pacità realizzative: ciò vale so¬ 
prattutto per quelle amministra¬ 
zioni locali come Roma che han¬ 
no superato il giro di boa, ma va¬ 
le anche per la Regione, alla qua¬ 


le non possiamo più concedere 
le attenuanti generiche del rodag¬ 
gio». 

Per indicare gli obiettivi del sin¬ 
dacato per i prossimi anni Fulvio 
Vento ha usato una grande meta¬ 
fora, prendendo a prestito La città 
del sole di Tommaso Campanel¬ 
la. «Costruire la nostra Città del 
sole - ha detto Vento -, significa 
dimezzare il tasso di disoccupa¬ 
zione che ora è del 12,9%, signifi¬ 
ca far arrivare un autobus pun¬ 
tuale, avere un parco ben curato, 
far completare gli studi a un ra¬ 
gazzo...». Il sindacato secondo 
Vento dovrà porre la sua atten¬ 
zione soprattutto nella piccola e 
piccolissima impresa diffusissima 
nel Lazio, dove si annida il lavoro 
nero. 

In platea, a seguire la relazione 
del segretario uscente e del quale 
è scontata la riconferma, c’erano 
521 delegati, in rappresentanza 
di 388.165 iscritti. In presidenza e 
nelle file riservate alle personalità 
c’erano il segretario generale del¬ 
la Cgil Sergio Cofferati che oggi 
alle 17 concluderà i lavori, e vari 
ospiti: assessori, rappresentanti di 
associazioni e dell* imprenditoria. 

Fulvio Vento ha anche affron¬ 
tato il caso del cambio di pro¬ 
prietà al Messaggero. «La Città del 
Sole però a Roma, si costruirà 
vincendo i nuovi poteri forti», ha 
detto Vento paventando la possi¬ 
bilità che nella capitale possano 
prendere piede dei «Berlusconi 
alla vaccinara». 

Il presidente della Regione La¬ 
zio Piero Badaloni, nel suo inter¬ 
vento di saluto, si è impegnato a 
completare entro tre settimane le 
nomine dei vertici di alcuni enti e 
a «presentare una bozza di piano 
di sviluppo produttivo». «La Re¬ 
gione -ha commentato il segreta¬ 
rio della Uil Guglielmo Loy- non 
ha ancora nominato i vertici della 
Filas e dello lacp, e dell' accordo 
siglato a gennaio con il Comune 
non si è saputo più nulla». 


m Una «fiutata» da sei miliardi 
Tanto ha fruttato, l’altro ieri, il naso 
esperto di «Bonnie», la femmina di 
pastore tedesco in forza al nucleo 
cinofilo del Gruppo aeroporti della 
Guardia di finanza che durante un 
controllo alla barriera autostradale 
di Civitavecchia ha scovato un cari¬ 
co di 418 chili di hashish che aniva- 
va dalla Spagna ed era diretto con 
tutta probabilità in Sardegna, per ri¬ 
fornire l’isola in vista dell’arrivo dei 
turisti L’hashish era in un doppio 
fondo, nell’intercapedine sotto il 
pianale del nmorchio del camion 
guidato da Leo Palazzo, un giovane 
di 27 anni ora in carcere. Ma da fuo¬ 
ri non si vedeva nulla. C’è voluto 
parecchio, per trovare il sistema 
elettromeccanico che regolava l'a¬ 
pertura del doppiofondo’ era un 
finto lettore di compact disc Intan¬ 
to «Bonnie» continuava ad abbaia¬ 
re. e questo dava ai finanzieri la cer¬ 
tezza che erano sulla strada giusta. 

«Ne abbiamo otto, di cani pastori 


come “Bonnie” - spiega il colonnel¬ 
lo Sereni Lucarelli - Sono tutti spe¬ 
cializzati in antidroga. Cioè con 
particolari doti di ricerca. Quattro li 
abbiamo usati anche per l'arrivo 
dei cinquemila tifosi olandesi a 
Ciampino lo scorso 22 maggio, per 
la Coppa dei campioni Quella vol¬ 
ta c’erano Sachel, che è un’altra 
femmina, Antur, Gundo e Sark. Sa¬ 
pevamo che non avremmo trovato 
grossi quantitativi, però abbiamo 
usato ì canìn per verificare le loro 
capacità in quel tipo di situazione 
di massa. E sono stati bravi: ci han¬ 
no fatto individuare dieci persone, 
a cui sono state sequestrate le pic¬ 
cole dosi di hashish che avevano. Li 
abbiamo solo identificati e mandati 
via Non c’era proprio motivo di fa¬ 
re di più». 

Oltre a quei quattro, ci sono an¬ 
che Paro, Abin, che è un'altra fem¬ 
mina, e Wolf A cui si aggiungono 
quattro specializzati in antiterrori¬ 
smo ma usati anche in ordine pub¬ 


blico, per esempio negli stadi: Va¬ 
sco, Sacco, Rapi Niko, Under II ma¬ 
resciallo Giuseppe Fiali, istruttore, 
li conosce uno per uno, quei dodici 
cani pastori Li gestisce tutti lui, da 
quando sono arrivati dai due centri 
di addestramento di Castiglion del 
Lago, in Umbria, e intimiano, in 
provincia di Como È lui che li af¬ 
fianca ai finanzieri addestrati a la¬ 
vorare con una «metà» animale in 
perfetta sintonia di coppia. 

«Per loro è un gioco - sottolinea il 
maresciallo - E guai se non fosse 
così Loro funzionano bene solo se 
non hanno la sensazione di lavora¬ 
re» Motivo in piu per pensare che 
davvero cani e umani si somiglia¬ 
no. Comunque, dopo la scoperta i 
pastori addestrati attendono un 
premio: quello a cui sono stati abi¬ 
tuati fin da quando erano cuccioli. 
Spiega Fiali: «Un manicotto fatto 
con un asciugamano di spugna, 
per giocare Poi certo il militare lo 
riempie di coccole». E un bell’osso 
succulento 7 Arriva anche quello, 
garantisce il maresciallo 


Arrestato 


Sos a Latina 


Scippata 
telefona 
al ladro 


Ormoni 
nel cibo 
dei vitelli 


t 


m II ladro le ruba la borsetta con il 
cellulare, lei lo richiama sull'appa¬ 
recchio telefonico e contratta la re¬ 
stituzione, dandogli appuntamento 
alla stazione. Ma arriva in compa¬ 
gnia della polizia e lo fa arrestare.È 
accaduto lunedì alle 21,30. Maria Vi¬ 
ta di 35 anni è appena uscita dall'a¬ 
bitazione di una coppia di amici in 
via Vacuna 90 a Pietralata, Sta per 
salire in macchina e tornare a casa, 
quando arriva un giovane con una 
siringa sporca di sangue in mano. 
«Se non mi dai la borsa ti buco», Lei 
ubbidisce. Stefano Laurenti di 34 an¬ 
ni, tossicodipendente e pregiudica¬ 
lo, ora deve rispondere dì rapina ag¬ 
gravata e tentata estorsione. 


■ Un flacone di clembuterolo, 
un potente ormone anabolizzante, 
è stato sequestrato l'altro ieri sera 
dai carabinieri in un'azienda zoo¬ 
tecnica di Sezze Romano, in pro¬ 
vincia di Latina, I militari stavano 
perquisendo un abbeveratoio dei 
vitelli quando è stato visto un flaco¬ 
ne di anabolizzanti che un dipen¬ 
dente dell'azienda avrebbe tentato 
invano di nascondere. La sostanza 
veniva data ai vitelli sciolta nell’ac¬ 
qua. il flacone, circa 55 centimetri, 
è stalo subito portato ai carabinieri 
de! Nas. L'azienda esporta carne 
bovina. È probabile che l'azienda 
verrà posla sotto sequestro, mentre 
tutti gli animali sarannocontrollati 



■ Il ,30 marzo del'95, nell'Aniene, venne ripescato il cadavere di un 
I uomo. La polizia ha ricostruito l'identikit della persona morta e diffuso 

r le foto alla slampa nella speranza che qualcuno possa identificare la vit- 

f lima. La disposizione è siata data dal sostituto procuratore della repub- 

I bllca Franco Ionia. Fino ad ora, infatti, non è stato possibile risalire all'i- 

! dentila del cadavere tramite le impronte digitali a causa dell'avanzato 

stato di decomposizione del corpo, al momento del ritrovamento L uo- 
: mo, secondo il medico legale, sarebbe morto per un'overdose Di qui la 

1 necessità di accertare se qualcuno possa essersi disfatto dei cadavere 

gettandolo poi nel fiume. 


T ueSlo utiid o 

Canzoni di [otta 


Prima raccolta: 


Bandiera rossa (vocale) 
Bella ciao 
Se otto ore 
Vecchi comunisti 
Contessa 
Non sono pentito 
L'Intemazionale 
La violenza 


Hasta siempre 

Per i morti di Reggio Emilia 
Inno 

Su comunisti della Capitale 
Festa grande d’aprile 
El pueblo unido 
Venceremos 
Bandiera Rossa 


Seconda raccolta: 


Fischia il vento (vocale) 
Stalingrado 

Il nostro giorno i! 1° maggio 
La Ballata della FIAT 
Non smemorizzare 
Uno, viva Giordano Bruno 
Addio Lugano 


Guantanamera 
Terrasanta 
Cascina Spiotta 
La lega dei lavoratori 
Auschwitz 
La fabbrica 
Fischia il vento 


Per i concerti e le musicassette: 

IH. 06/5898982 - 06/21708233 - 06/5754477 


A.S. COLLI ANIENI CALCIO 

Leva Calcio 

per i nati negli anni: 

1979 -1980 -1981 -1982 • 1983 -1984 -1985 
1986 -1987 • 1988 -1989 -1990 -1991 

□ □ □ □ 

Per informazioni e iscrizioni 

MARTEDÌ - MERCOLEDÌ - GIOVEDÌ • VENERDÌ 

dalle ore 17 alle ore 19 
PRESSO IL CENTRO SPORTIVO 

“FULVIO BERNARDINI” 

Via Pasini - Pietralata - Tel. 4182111 

In ore serali tei. 4066083 - 4071326_ 



"DAL r AL 30 GIUGNO 

DAL 26 AGOSTO AL 15 SETTEMBRE ì 


di Anzio 08,05 09.00* 11,30“ 13,45' 17,15 

da Anzio 08,05 09,00* 11,30** 13,45* 16,30 


di Ponzi 09,40 10,40' 15,30" 18,00* 19,00 

da Ponza 09,40 10,40* 15,00** 17,30* 15,10 

z 

* Escluso Martedì e Giovedì Soto Sabato a Domenica 

* Escluso Martedì e Giovedì *' Solo Sabato e Domenica 

s 

DAL 1° LUGLIO AL 25 AGOSTO 

DAL 16 AL 30 SETTEMBRE 

8 

di Anzio 08,05 09,00* 11,30 13,45* 17,15 

da Anzio 00,05 09,00* 13,45* 16,00 

§ 

di Ponzi 09,40 10,40* 15.30 18,00* 19,00 

da Ponza 09,40 10,40* 17,00* 17,30 

UJ 

* Escluso Martedì e Giovedì 

* Escluso Martedì e Giovedì 

UL 

V 

- . 



linee laverai 


ORARIO 1996 


ANZIO - PONZA 


BUM» DEI PERCORSO: 


i: 70 MISUTI ) 



FORMIA - VENTOTENE 


[ DURATA DEL PERCORSO' SS MINUTI ] 

f PALI* GIUGNO AL 25 AGOSTO 

(ottuso Mercoledì) 

Formi» p. 09,30 13,30 17,30 

Ponza a. \ 14,40 l 

p. T 15,00 T 

V.tene a. 09,25 15,40 18,25 

(•afuso Mercoledì) 

V.tene p. 10,00 16,00 19,00 

: * i 

Fornii a. 10,55 16,55 19,55 

PAU6AG.QIÌTQ_AL ^SETTEMBRE 

(escluso Mercoledì) 

Formi* p. 09,30 13,00 17,00 

Ponza a. Ì 14,10 1 

p. T 14,30 T 

V.tene a. 09,25 15,10 17,55 

(esfuso Mercoledì) 

V.tene p. 10,00 15.30 18,15 

; l 1 t 

Formi* a. 10,55 16,25 19,10 

DALIE AUSSHBBBE 1 

(escluso Mercoledì) 

Fornita p. 08,30 12,30 16,30 
Pona a. \ 13,40 1 

p. T 14,00 ▼ 

V.tene a. 09,25 14,40 17,25 

(•aiuto Mercoledì) 

V.tene p. 10,00 15,00 17,50 

; M t 

Formi* a. 10,55 15,55 18,45 


1 

FORMIA - PONZA 

| ( DURATA DEI PERCORSO' /0 MINUTI ] 

f DAL 1" GIUGNO AL 25 AGOSTO 

DAL 26 AGOSTO AL 15 SETTEMBRE 

B&U&. AL38 SfTTEMIòBE ì 

DA FORMIA (escluso II Mercoledì) 

DA FORMIA (escluso II Mercoledì) 

DA FORMIA (escluso II Mercoledì) 

Fornita p. 

13,30 

1 

Formi* p. 13.00 

Formi» p, 12,30 

Pona 8. 

T 

14,40 

▼ 

Pona a. 14,10 

T 

Ponza a. 13,40 

(escluso il Mercoledì) 

(esclusoli M;.,coJedi) 

(escluso II Mercoledì) 

Ponza p. 

15,00 

Pona p. 14,30 

Ponza p. 14,00 

V.tene a. 

15,40 

V.tene a. 15,10 

V.tene a. 14,40 

P* 

16,00 

p. 15,30 

p. 15,00 

Formi* a. 

16,55 

Fornii* a. 16,25 

Fornita a. 15,55 

V 



J 


infornimi - tieimm - mommi 



VUOGIEIVUISUO V 

Kb fono Innotemiono, 18 ■ 00642AMItO (Km) 


r 

LINEE: ANZIO-PONZA 

\ 

LINEE: FORMIA • PONZA 

FORMIA-VENTOTENE 

ANZIO Tel. 0619M50B5 • 9848320 

Fax 06 / 9845097 - Telex 613006 

PONZA Tel 0771/80549 

V 

FORMIA Tel 0771/700710-Fax0771/700711 
Banchina Azzurra • Tel 0771 / 267098 
PONZA Tel 0771/80549 

VENTOTENE Tel 0771 / 85195 / 6 - 85253 
_____> 


t 


i 


i 
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ARTE & MODA 

Collezione 
Biagiotti 
in Russia 


«IANLUCA LO VKTNO 

■ Dal castello di Guidonia al Pu- 
skin di Mosca: 170 quadri di Giaco¬ 
mo Balla, che (anno parte della col¬ 
lezione privata di Laura Biagiotti, a 
luglio voleranno in mostra al mu¬ 
seo di stato russo. 

Per benedire l’operazione, pre¬ 
sentata ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa nella sede dell’am¬ 
basciata russa, ieri è sbarcata nella 
capitale anche Susanna Agnelli. La 
quale, di poche parole e in compa¬ 
gnia del senatore Mario d’Urso, ha 
voluto complimentarsi di persona 
con la stilista per questo prestito 
che «sottolinea l’amichevole flusso 
di scambi tra l'Italiae la Russia». 

La prima volta 

È la prima volta infatti che questa 
preziosa collezione d’arte esce dal 
castello di Guidonia della «Regina 
del cachemire» per essere esposta 
al pubblico. In totale, sono 170 le 
opere dell'autore torinese che re¬ 
steranno al Puskin dal 22 luglio al 
15 settembre. Valore della collezio¬ 
ne, cinque miliardi; polizza assicu¬ 
rativa, non ancora definita. «Cento 
di questi capolavori - spiega la crea¬ 
trice di moda - sono soggetti legati 
all'abito e allo studio dei vestiti». 
Manco a dirlo, l'umanista Laura 
Biagiotti ha tratto spesso ispirazio¬ 
ne da queste tele per le sue applica¬ 
zioni geometriche sugli abiti di lino. 
Cosi, se al Puskin i quadri di Balla 
saranno affiancati da 20 creazioni 
della stilista ispirate ad essi, la sera 
del 17 luglio per la sfilata spettacolo 
a Triti itA dei Monti, la Biagiotti an¬ 
nuncia un defilé-omaggio all'arti¬ 
sta, insomma, cultura e promozio- 
necolta. 

A aro prezzo 

Acaro prezzo, però, perché oltre 
a presentare le sue opere, Laura 
Biagiotti pagherà anche una grossa 
parte dell'allestimento al Puskin, 
fornendo i supporti per i quadri, per 
un totale dì 4.700 chili di pannella- 
ture. Ma come è naia questa opera¬ 
zione che inorgoglisce Elena Anta- 
nova da 35 anni granitica responsa- 
hile del museo Puskin? Mediatrice 
dello .scambio cullurale è stata la 
moglie dell'ex ambasciatore italia¬ 
no a Mosca, DI Roberto. L'anno 
scorso, infatti, Laura Biagiotti ha sfi¬ 
lato in un evento memorabile nei 
saloni del Cremlino, L'impatto del¬ 
la manifestazione e della stilista sul 
popolo russo è stato tale da spinge¬ 
re l'ambasciata a studiare un'altra 
manifestazione, Cosi, è nata l'idea 
della mostra di Balla, che, secondo 
la Antonova, rappresenta «un'e¬ 
spressione artistica molto vicina al 
costruttivismo russo». Quanto alla 
passione della stilista romana per il 
pittore torinese, è sbocciata «dodici 
anni fa in una piccola gallena», rac¬ 
conta la stessa. 

F, si è consolidata attraverso l’a¬ 
micizia tra la Biagiotti e le figlie del 
maestro, Luce ed Elica Balla. Le 
quali hanno affidato alla stilista 
molle opere del padre, certe che 
fossero in buone mani e che un 
giorno venissero esposte in una 
cornice degna. 


ISTITUTI DI CULTURV1* Mezzo secolo di «scuola» tedesca nel cuore della città 



U biblioteca dell'Istituto Goethe 


Iscrizioni e test 
anche via Internet 

I corsi di lingua tedesca del Goethe Instttut sono 
frequentati da 1.300 partecipanti. Il costo è di 
1.200:000 Nre l’anno. La sezione linguistica 
promuove anche Workshop, seminari di 
aggiornamento per insegnanti di tedesco ecorsi in 
Germania; oltre ai colsi intensivi estivi (costano 
990mìla lire e le iscrizioni sono partite il 20 
maggio) cent sono altri di sola lettura specializzati 
in vari campi; dall’archeologia alla filologia, dalla 
giurisprudenza alle scienze. Inoltre con il ministero 
della Pubblica istruzione italiano viene definito il 
Progetto Speciale lingue Straniere, insieme al 
British Council, all'Allume FrancaIse e al 
Cervantes, per la formazione degli insegnanti 
italiani di lingue straniere. 

Gli iscritti alla biblioteca sono lOmila. Oltre ai 
3 Orniti volumi si sta arricchendo di materiale in 
Cd-Rom, attualmente sono a disposizione le 
annate ‘94 e '95 della Frankfurter Allgemeine 
Zeitung. Ai Palazzo Esposizioni fino al 26 agosto 
resta aperta la mostra, proveniente da Berlino, 
dedicata a Marlene Dietrich, 
il 2 luglio ci sarà un incontro con William Forsythe e 
poi musica, balletti, spettacoli e musica 
contemporanea. Tutte le manifestazioni culturali 
sono aperte al pubblico e gratuite salvo se 
organizzate con altre isttuzioiti. II numero dei 
centralino, per le informazioni, è8841725, ore 9 
-19 dal lunedì al venerdì, fax8411628, biblioteca 
8841806. L’indirizzo su Internet è: http:// 
goethe.de/rt/rom 

II sito è a disposizione degli utenti delle Regioni 
Lazio, Molte, Marche, Sardegna, Umbria, Abruzzo 
e di Malta. E possibile iscriversi ai corsi e fare il test 
di ammissione direttamente In rete. La sede 
romana del Goethe è in via Savoia, 15. 


In classe con Goethe 


Imparare il tedesco è garantito, poter consultare testi di let¬ 
teratura e di filosofia anche, ascoltare un concerto di musi¬ 
ca contemporanea o vedere una rassegna di film di Wen- 
ders sicuramente. Il Goethe lnstìtut svolge da cinquant’anni 
un lavoro costante di promozione culturale rivolta non ai 
giovani tedeschi, ma agli italiani che vogliono conoscere la 
Germania; 13Q0 iscritti ai corsi ogni anno, lOmila alla bi¬ 
blioteca. 


NATALIA LOMBARDO 


■ «...io mi familiarizzo con la to¬ 
pografia dell’antica e della nuova 
Roma, osservo rovine ed edifizi, 
esploro questa e quest’altra villa, 
lentamente m’accosto alle maggiori 
bellezze e non faccio che aprire gli 
occhi e guardare, che andare e veni¬ 
re, giacché solo a Roma ci si può 
preparare a comprendere Roma» 
Così Goethe annotava le sue emo¬ 
zioni nel Viaggio in Italia Con lo 
stesso spirito, disposto a farsi “in¬ 
vadere" dalla cultura italiana 
amalgamandola con la propria, 
prosegue da cinquantanni il lavo¬ 
ro del Goethe lnstitut. Entrare nella 
sede romana di via Savoia provoca 
la rassicurante impressione che si 
ha quando si va a visitare un mu¬ 
seo in Germania, dove ogni servi¬ 
zio è garantito e la dimensione "a 
misura u uomo" è rispettala 
L’orientamento, voluto fin dal 
1955, è quello della cooperazione, 
dello scambio di culture «Il con¬ 
cetto del dialogo tra un altro paese 
e la Germania per noi è fonda- 
mentale», dice il professor Hans 


Ludwig Bauer, vice-direttore dell’I¬ 
stituto e direttore della sezione lin¬ 
guistica, «ed è un principio che fu 
stabilito proprio nella sede di Ro¬ 
ma, quando era direttore il barone 
Marschall Si tratta di uno scam¬ 
bio, noi presentiamo le nostre atti¬ 
vità culturali, ma contemporanea¬ 
mente diamo spazio a quelle ita¬ 
liane». E spesso sono state scelte 
audaci, come nel campo della 
musica contemporanea, molto se¬ 
guito dal Goethe, con concerti di 
Luigi Nono, di Nuova consonane 
zoo di Musica verticale, negli anni 
70; furono inoltre i pnmi a far co¬ 
noscere Fassbinder in Italia con 
una rassegna di film «L’interesse è 
reciproco - continua Bauer- chi 
viene a imparare il tedesco vuole 
conoscere anche la nostra cultura 
e se ne appassiona. Questo è un 
fenomeno solamente italiano. Ad 
Hong Kong, per esempio, chi stu¬ 
dia il tedesco Io fa solo per il lavo¬ 
ro o per il futuro» Bisogna proprio 
parlare di passione, come quella 
che Bauer confessa per Roma. «Il 


Viaggio in Italia non è mai finito. 
Prima era un obbligo, nell’epoca 
romantica intellettuali e artisti so¬ 
no venuti in Italia per cercare una 
patria nella quale trovarsi, perché 
gli italiani sono gli eredi dei Greci, 
e poi il Rinascimento, il Barocco 
In fondo noi cerchiamo qui quello 
£he non abbiamo Si sa, i contrari 
si attraggono, ma forse i due paesi 
isisomiglianòih »< • 

Nel 1952, il Goethe rinasce in 
Germania, dopo la strumentalizza¬ 
zione da parte del nazismo e l’tn- 
terruzione causata dalla guerra, 
per espandersi poi nelle vane sedi 
estere: ora sono 160 Istituti m 78 
paesi. Dopo la caduta del Muro di 
Berlino, continua Bauer, «si è sco¬ 
perta da parte del mondo dell'Est 
una vera fame della letteratura e 
della filosofia tedesca» Per questo 
i finanziamenti (rimasti gli stessi) 
sono stati ridistnbuiti e in alcune 
sedi è stato ridotto il personale In 
Italia altri istituti sono a Milano, 
Torino, Genova, Napoli e Palermo, 
mentre a Trieste rimarrà solo un 
consigliere. 

1 corsi di lingua tedesca sono il 
cavallo di battaglia del Goethe In¬ 
stimi. E quelli di Roma portano chi 
raggiunge l’ultimo livello a poter 
frequentare le università in Germa¬ 
nia senza esame di ammissione. A 
Roma il 70% dei partecipanti sono 
studenti, gli altri sono professioni¬ 
sti. In una bella sala della depen- 
dance anni '50 che fronteggia il 
novecentesco edificio centrale è 
allestita la biblioteca, diretta da Sy- 
bille Hagel, fornita di 30mila libri, 


tra letteratura, filosofia e scienze 
varie, testi in tedesco o tradotti. E 
poi una documentazione stampa 
su vari argomenti, materiale video 
e su Cd-Rom, Cd di musica classi¬ 
ca e contemporanea e, oggetto or¬ 
mai di culto, un gran numero di 
dischi Si prevede anzi che sarà 
dedicato i più,.«spazio proprio ai 
mass 1 rriedia con l’apertura della 
videoteca «per fornire più informa¬ 
zioni a chi non sa il tedesco II 
Goethe è fornito anche di una ci¬ 
neteca messa a disposizione per 
rassegne e manifestazioni. Non 
poteva mancare il sito Internet, in 
via di ulteriore arricchimento. Co¬ 
me dicevamo all’inizio, efficienza 
e comfort procedono insieme: su¬ 
perato il salone dell’auditouum si 
raggiunge una comoda caffetteria 
con tavolini affacciati sul verde, sa¬ 
lette di incontro e di lettura. Le at¬ 
tività culturali, moltissime, sono 
programmate da Annesusanne Fa- 
ckler Le maggiori sono promosse 
insieme ad altre istituzioni come il 
Comune, università italiane e tede¬ 
sche, la Gnam o il Palazzo delie 
Esposizioni, come per l’attuale 
mostra dedicata a Marlene Die¬ 
trich. Ma la collaborazione si 
estende anche a piccoli laboratori 
e gruppi impegnati nella ricerca 
teatrale, musicale e audiovisiva. E 
poi, altre colonne della cultura te¬ 
desca, il cinema e la filosofia, ras¬ 
segne e convegni si alternano con¬ 
tinuamente, dibattiti su Gadamer o 
su Heidegger, ma anche discussio¬ 
ni sul federalismo o sull’analisi del 
pesante passato tedesco 


Kicl 


Da 30 anni Vaie 
è la ca$a 
in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 


sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 


A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821 


re 

:\ 

\: 



LA SCATOLA CHIARA 

apre le iscrizioni al nuovo 

laboratorio di regia 


il programma (dieci lezioni - tre ore ciascuna) prevede: 

• esercitazioni su scene tratte da film d'autore 

• produzione di un «corto» da ogni allievo 

le comunicazioni relative a scrittura, sceneggiatura, storia, 
linguaggio, ripresa, montaggio, regia, saranno 
effettuate eguendo l'itinerario di realizzazione dei filmati 

Il laboratorio e coordin ro da ANGELA CANNIZZARO 
Per informazioni 06/6865122 
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v ASSOCIAZIONE MÉTHEXIS j 

CENTRO POLIVALENTE DI TERAPIE 
PSICOARTISTICHE INTEGRATE 

Sede Legale: V, Appia Nuova 91 - 00183 RM. Tel/ Fax 06-70454670 
Sede Operativa: V. Enrico Pea 20 00143 RM. Tel. 06-5014530 

• Centro Terapeutico-Rlabliltatlvo Specialistico 

Tipo di utenza: Portatori {handicap medkHjrave e grave Disagiati psichici medi e gravi. 

Terapie Psicoartistiche: Musicoterapia - Terapie Psicocorporee e Danza terapia - Psicodramma 
Laboratori Artistici a scopo riabilitativo; Mi visive • Arti Plastiche • Piccola Falegnamena Artistica 
Terapie di Sostegno Psicoterapia indrvìduale, familiare e gruppale • Consulenze Neuropsrchiatriche 
• Terapia deila Riabilitazione - Logopatìa - Tec$c§$$ Rflassahteftto, 

1 \ ' “ * 

• Scuola di Formazione Professionale 

Corsi brevi di aggiornamento Orientiti a: Operatori, Psicologi, Terapisti, Educatori Professionali 
Artisti con formazione umanistica 

Corsi di 20 ore. Terapia psicocorporea e Danzaterapia - Tecniche di Rilassamento 
Corsiti 40 ore. Musicoterapia • Training di Psicodramma 

Corsi di Formazione Prolessionaie in Treapie PstcoartstiCbe Integrali Orientato a. Giovani in 
possesso della maturità e professionisti del settore di non più di 35 anni 

Durata del corso 3 anni. 


« Comunità alloggio 

Programma di autonomia, reinserimento sociale e di nabilitazione globale, con sostegno 
psicoterapeutico e neuropstchiatrico, orientato ad adulti con disagio psicologico e psichico, 
con autosufficienza. Durala minima del programma 4 anni 

Il Presidente: Prof.ssa Graziella Benitez Marazzo 


Mazzarella & Figli 

TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


VENDITA RATEALE FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34 
Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16 
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Spettacoli di Roma 


TEATRI 


ACCADEMIA ROMANA 
ARTE EDANZA 

(ViaTrionfale 6700 Tel 35497776) 
Sono aperte le iscrizioni per II labora 
tono di teatro tenuti dall attore regi 
sta Salvatore Gloncardi II corso di 
studi prevede ginnastica diaframma 
tlca educazione della voce dizione 
tecniche di rilassamento e di allena 
mento espressivo analisi del percor 
so drammaturgico del personaggio e 
suo rapporto con lo soazio tecniche 
di ammedesimazione ed estranea 
zlone interpretazione II laboratorio 
ha lo scopo di rivolgersi ad ogni per 
sona che desideri educare e poten 
zlare le proprie capacità espressive 
che si potranno poi sperimentare sia 
nel mondo del proprio lavoro sia co 
me propedeutica all accesso del 
mondo dello spettacolo 
AGORÀ SO 

(Via della Penitenza 33 Tel 6674167 
68807107) 

Alle 19 45 e 21 30 Primo (estivai tea 
frale d inizio estate L Accademia 
< Permis de conduir» presenta gii al 
lievi del primo anno in Noi Nascon¬ 
derai o Innamorarsi Drammatur 
già e regia di Laura Jacobbi 
ANFITEATRO DI PIETRALATA 
(Via L Bombicci 60 tei 4502039) 

Tutti 1 giovedì venerdì sabato e do¬ 
menica alle 21 00 LaComp E Giglio 
con il patroncmio della V Gire ne pre 
senta Mario di un pazzo di Nlkolaj 
Vasil evie Gogol Regia e Interpreta 
zione di Emanuele Giglio Ingresso a 
sottoscrizione 
BEL8ITO MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 
35454343) 

Alle 20 30 con cena PaWattes gran 
de rivista con Gianfranco e Massimi 
llano Gallo Laura DI Mauro le 10 to 
pless girls orchestra diretta da Uc 
ciò Sanaoore 
SI prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI 
(VlaLablcana 42 Tel 7003495) 

TuttiIvenerdìesabatoalle21 00 Col¬ 
po di icona di F Venturini con Fe 
dorica De Vita Giorgio Lo Fermo F 
Venturini Regìa di F Venturini 
COLOSSEO 

(ViaCapod Africa 5/a-Tel 7004932) 
SALA A alle 21 00 Molto rumor# 
par nulla di Shakespeare 
SALA B riposo 

COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 
SALA A Alle 20 00 Tutto rotto ritol¬ 
ta da buttar# di R Quattrocchi con 
F Innocenzl F lencenelli Regia di 
F Di Bella 

SALA B Alle 21 00 L’altro proooa- 
•©coni Ciaramella PF Corona G 
Cucco R Giglio R Nieddu n Noto 
G Rossi A Tarquini Regia di G 
Rossi 

SALAC riposo 

DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 2100 PRIMA Lo zoo di vetro di 
Tennessee Williams regia Allan 
Calster 

Alle 22 30 Manca Show dir e regia 
M Caprara con Cristina Noci 

DEI SATIRI 

(ViadlGrottapinta 18 Tel 6871639) 
Alle 21 00 I Dio cra« lo sbandato... 

a poi «a ponti di e con Le Sbandate 
Regia dì Massimo Milazzo 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 
Tutte le sera alle 2100 rassegna Tutti 
in «nana 'M. 

È in corso il rinnovo degli abbona 


menti Si accettano carte d ci edito 
Orario botteghino 10 13 e 16 19 dal 
martedì al venerdì 

DÉ SERVI 

(ViadelMortaro 22 Tel 6795130) 

Ade 20 45 La mia Usa commedia 
musicale in due atti di Giuliano Del 
Vecchio con A Liberati S DAn 
dretta A Amato Regia di G Del 
Vecchio 
DELLE MUSE 

(ViaFori! 43 Tel 44231300-8440749) 
Alle 21 00 Commedia musicale Lo 

Chaf consiglia cavoli a maronda 

di Lucia Modugno con L Modugno 
P Bochicchio C Lanzetti M Oi Ge 
nova A Conte T Mastroiaco Regia 
dell autrice 

DUE 

(VIcoloDueMacelli 37 Tel 6788259) 
Alle 21 00 TeatroDueRoma presenta 
Marie Giaramidaro in Studio per 
Trittico di Elio Pecora A cura di 
Marco Lucchesi 
ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Campagna Abbonamenti Stagione 
1996/97 Rinnovo e Nuovi Abbona 
menti dal 1 al 31 luglio e dal 2 set 
tempre Per informazioni Tel 
4880831/4743431 
FURIO CAMILLO 

(VlaCamilla 44 Tel 7834/348) 

Alle 21 00 La mila di F Dostoevskij 
Adattamento e regia di Alessandro 
Mengali Con Hanna Igiel e Olek 
Mrncer 
ILPUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in La Ri¬ 
pubblica dal gratta a... pardi di 

Claudio Natili Silvestro Longo Lan 
do Fiorini con G Valeri T Zevola 
M Cetti Musiche di Luigi De Ange 
lis coreografie di Gabriella Panenti 
costumi di Cristina Francioni Regia 
di L Fiorini 
IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 
5881021) 

Alle 21 00 Crt La Fabbrica dell Attore 
presenta Carpe Dton in... a un al¬ 
tro volò sul nido <M cuculo! di D 

Wassermann dal romanzo di K Ke 
sey Adatt G Fino Regia di Roberto 
Almaglà 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 
Alle 21 00 Ammazziamo la tivù a... 
ridiamoci cui di e con Daniela Gra 
nata con Bindo Toscani Alessandro 
Mongelli Mitzle» Regia di B To 
scani (Prenotazione obbligatoria) 
LACHANSON v 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 

Alle 21 30 Tompi Duri varietà in due 
tempi con I Picari» A Fornan F 
Nunzi M Slmeoll R D Alessandro e 
«I Fateve Linguls 

LASCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 
Tel 4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le Iscrizioni allo 
stage sulla commedia dell arte e le 
tecniche espressive Dalla masche 
ra al volto a cura di Leonardo Petrillo 
organizzato gratuitamente dall asso 
dazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le iscrizioni al 
seminario di costruzione della ma 
schera sulla commedia dell arte a cu 
ra di Carlo Raillo organizzato gratui 
tamente dall associazione La Scalet 
ta Per informazioni tei 4454279 
LESALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Con 
dilazione Tel 6833867) 

Alle 21 00 PRIMA Lo tra Borali* di 
Anton Cechov regia di Annalisa 
Rossi con G Criscl M Zorzi L 


JACK ROLLINS production FUNNY BANK 

presentano 

Lunedì 10 Giugno ore 21,30 

TEATRO PARIOLI 


VIA G. BORSI, 20 - TEL. 8088299 



FESTA SPETTACOLO DI FINE STAGIONE 


COUPON RIDUZIONE DA L. 20.000 A L. 15.000 
PRENOTAZIONI AL 57.42.033 


Bassotti 

OROLOGIO 

(Via dà Filippini 17/a Tel 68308735) 
SALA ARTAUD r iposo 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Swu'auo- 
na di Roberto Scarpeth Regia di To 
ny Allotta 

SALA GRANDE alle 2100 VII Pesti 
vai nazionale dei nuovi tragici mo 
nologhi di Pietro De Silva 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 

QUIRINO 

(ViaMinghetti 1 Tel 6794585) 

Sabato e domenica alle 20 45 Attori 
in carca d’autorw rassegna di gto 
vani e nuovi autori italiani 
SALAPETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 
Oggi e domani alle 21 00 saggi degli 
allievi della Scuola di teatro popolare 
diretta da Fiorenzo Fiorentini 
SCUOLA DI TECNICHE 
DELLO SPETTACOLO (Tel 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
formazione per attori e registi diretti 
da Claretta Carotenuto Numero chiù 
so esami borse di studio e diplomi 
Sezione speciale «Mario Carotenuto 
per lo studio dell attore di carattere 
Per informazioni tei 8174483 ore 9 13 
e 16-20 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 2100 Renato Zero in concerto 

S MARIA DELLA PIETÀ 

Quinto Padiglione 

(Piazza S Maria della Pietà 5 Tel 
6875445) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG 

(LgoN Cannella 4 Spmaceto Tel 
5073074) 

Il 14 e 15 giugno dalle 18 00 alle 20 00 
seminario gratuito di teatro tenuto 
dall attore e regista Flavio ABsano- 
sa II seminario è aperto a ragazzi e 
ragazze che pur non avendo espe 
nenze di laboratori teatrali ne siano 
interessati 
SPAZIO UNO 

(VicotoóeiPameri 3 Tel 5895765) 
Riposo 

SPAZIOZERO 

A'ia Galvani 65- Testacelo Tel 
5756211) 

È in preparazione il Festival econcor 
so della comicità italiana Riso in ita- 
ty SI accettano le Iscrizioni ai provi 
ni per nuovi comici Informazioni al 
5756211 
SPERONI 

(ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DELGI ALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335- 
30311078) 

Riposo 

TEATRINO DELCLOWNTATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladispo 
H) 

Dal lunedi al sabato alle 10 00 (per le 
scuole) Domenica alle 11 00 Tata di 
Ovada presenta Bambini in fasta... 

con avventura in campagna con Pa 
pero Piero alla riscossa (Su preno 
tazione) 

TEATRO AL PARCO (Via Ramazzlm 31 
Tel 5373390) 

Riposo 

TEATRO AUT-AUT 

(Via Degli Zingari 52 Tel 4743430) 
Riposo 

TEATROCAFÈNOTEGEN 

(Via del Babuino 159 Tel 3200855 
7025733) 

Riposo 

TEATRO CENTRALE 

(ViaCelsa 6 Tel 68804601 2) 

Riposo 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Riposo 

TEATRO OELCENTRO 

(Vicolo degli Amatriciani 2 Tel 
6867610) 

Riposo 

TEATRO DELL’ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circ ne Ostiense 
197 Tel 5133264) 

Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ 

(ViaG Zanasso 1 Tel 5817413) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTELLA- 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Riposo 

TEATRO NEGLI APPARTAMENTI (Via 
Sciatola 6 Tel 3210241) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890 3234936) 

Alle 21 00 Corrado Guzzanti mMHIa- 
novocontonavantodtoci e con Car 

lo Marzocca Regia di Massimo Pa 
piro 

Prevendita ai botteghino ore 11 19 
TEATRO ROSSINI 

(PiazzaS Chiara 14 Tel 68802770) 
Alle 17 00 Er marito do mi moja di 
G Cenzato nella riduzione in roma 
nesco di A Alfieri con Altiero Alile 
ri Renato Merlino Monica Pallam 
Lina Greco Regia di A Alfieri 
TEATRO STABILE S FRANCESCA RO 
MANA 

(PzzaNerazzmi Tel 5125531) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 
68805890) 

Riposo 

TENDA COMUNE 

(Presso Via dell Impruneta Maglia 
na Tel 8083526) 

Riposo 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Alle 21 00 Ente Teatrale Italiano Se 
conda edizione della Rassegna Ve 
trine Comp Colori Proibiti In Ama¬ 
ra di Stefano Napoli Regia di Stefa 
no Napoli 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 
Tel 5740598 5740170) 

Riposo 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA 
SALA CASELLA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Alle 20 00 Spettacolo di marionette 
del Gran teatrino La Fide doto 
femmina di Venezia In programma 
K 446 su musiche di Marcello Pan 
ni e Sankt Schreber Passion su 
musiche di vari autori 
Biglietti in Filarmonica dai lunedi 
ore 9 13 e 16-19 
ACEM 

(Piazza Minacciano 33 tei 8861276) 
Sono aperte le iscrizioni al corso esti 
vodi musica strumentale gratuito che 
si terrà dal 17 al 28 giugno 1996 per i 
bambini delle scuole elementari po 
sti limitati 

Per informazioni lei 8861276 il lunedi 
mercoledì e venerdì dalle ore 16 30 
alle ore 18 30 presso la Scuola media 
statale E Majorana piazza Minucc a 
no 33 

ACQUARIO ROMANO 

(PzaM Fanti 47 Tel 48904029) 
VediProgettoMusica 96 
ALMANACCHI NUOVI 

(Casa delle Culture ViaS Crisogro 
45) 

Giovedì alle 2100 il semestrale di filo 
sofia e scienze sociali «Almanacchi 
Nuovi presenta il terzo numerodalti 
loto la critica m fìteofia Alla pre 
sentazione curata dai direttori del 
semestrale Roberto Finelh e Paolo 
Vinci interverranno Stefano Petruc 
ciani e Paolo Virno della facoltà di fi 
losofia dell Università di Roma La 
Sapienza 

ASS AMICI DELL'OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 
Alle 17 30 Presso il Foyer del Teatro 
dell Opera conferenza di presenta 
zione del volume Caaa Musicala 
Sonzogno a cura di M Morim N 
Ostali P Ostali Jr (Ingresso libero) 
ARCUM 

(via Astura 1 Tel 7216558) 

Sono aperte le audizioni al Coro Poli 
fonico per la stagione concertistica 
1996/97 Tutti i giovedì alle 20 30 aper 
te le iscrizioni al corso di analisi musi 
cale la forma lo stile analisi storica 
e tendenze contemporanee Informa 
zionl presso la sede 
ASS CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi 
per parti di tenore e basso Le prove si 
svolgeranno il martedì e il venerdì al 
le 19 15mvia della Balduina296 
ASS LAUDIS CANTICUM 

(ViaGB Peltechian 42 Tel 7212964) 
il Coro Polifonico dell associazione 
cerca voci virili da inserire previa au 
dizione nel proprio organico E ri 
chiesta una preparazione musicale di 
base Prove settimanali giovedì ore 
20 00 

ASS MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165 Tel 86203438) 

L Ass ne Musicale Choro Romani 
Cantores cerca nuovi cantori con buo 
na esperienza di canto corale per rea 
lizzare a fine marzo un importante 
opera di Bach 

Per informazioni lei 8273297 
44240561 

ASS MUSICALE KEIROS 

(Via Pienza 273 Tel 44245020- 
44235719) 

Proseguono i corsi di pianoforte can 
to composizione rilassamento e re 
spirazione Audizioni per la prossima 
stagione concertistica 
ASS MUSICALE MUG1 

(VialedelleMilizie 15 Tel 37515835) 
Corsi Prima Palestra di Pratica Mu 
sicale rivolta a tutti gli strumentisti II 
maestro Aldo Tramma curerà in parti 
colare la lettura veloce I apprendi 
mento e I ansia di suonare 
Per informazioni ed iscrizioni tei 
06/39738079 
ASS NOVA AMADEUS 

(Presso Chiesa Valdese Piazza Ca 
vourtel 7880789) 

Domani alle 21 00 Concerto K 622 per 
clarinetto e orchestra e Requiem K 
626 di W A Mozart Solista Alessan 
dro Petti Di rettore CI audio Micheli 
ASS PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Alle 19 00 Saggio degli allievi della 
scuola di chitarra del M = PI-o Mi 
chele Greci Esibizione degli allievi 
della scuola di danza del M Alfredo 
Ramo 

ASS ROMANA INTERMUSICASPEVI 

(Via Cesare Baronio 66 Tel 
7843319) 

Sabato alle ore 18 15 concerto a Villa 
Lazzaroni in Musica (via Appia Nuova 
522/B) di Paolo Gatti alla chitarra 
Paolo Totti al flauto e Giancarlo Capo 
nifi alla fisarmonica Inqresso gratui 
to 

L associazione cerca insegnanti di 
musica In tutte le zone di Roma per in 
centivare lo studio alla musica dalla 
classica alla moderna 
Per informazioni*el 7843421 
CENTRO ITALIANO 
DI MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 3 Capena (Rm) te 
9032331) 

Sono aperte le iscrizioni per i corsi re 
sidenziali estivi di Coro Orchestra 
barocca Basso continuo Canto Me 
lodo Alexander Flauto Violoncello 
Clavicembalo e alle Master Classes 
dedicate agli strumenti a fiato nel pe 
riodo classico Per informazioni 06/ 
9032331 

CORO POLIFONICO ROMANO 

(VicolodellaScimia Tel 6789952) 
Audizioni per coristi e giovani solisti 
ogni venerdì alle ore 19 30 presso IO 
ratorio del Gonfalone I candidati do 
vranno eseguire un brano tratto dal 
repertorio barocco classico o I tede ri 
stico Per inf tei 86897655/3213102 
COURT! AL INTERNATIONAL 
ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 
(Via Paolo VI 29 Tel 6873170 
6877614) 

Sabato 8 alle 2100 presso la chiesa di 
S Ignazio concero corale del Coro 
Polifomcodl Reykjavik (Islanda) 


CORALI AROMA 

ERREFFE EDIZIONI MUSICALI 

(Inforni tei 66564586) 

Giovedì alle 21 00 Presso la chiesa di 
S Agnese m Agone p zza Navona 
Rassegna di musica sacra Musica 
sacra nel periodo barocco Gruppo 
vocale Ronde diretto da G Rago Co 
roCollegium Musicum diretto da M S 
Merlini Musiche di Caldara 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campitelli 9 Prenotazioni al 
tei 4814800) 

PREMIO ASSICURAZIONI GENERALI 
Venerdì alle 21 00 Concerto del vinci 
tore del Torneo Internazionale di Mu 
sica Antfraa Trovato pianoforte 
Musiche di Liszt Baiakirev 
Ingresso grate to ad inviti da richie 
dere al n 4814800 

MUSICA 2000 

(Presso Opera Paese 
V adiPietralata157) 

Domani alle ore 21 00 L’opera par 
flauto di Salvatore Sciarrino Lezio 
ne-concerto tenuto dall autore con il 
flautista Manuel Zuma 
Per informazioni e prevendita bi 
ghetti tei 4503976 

NEW OPERAFESTIVAL Di ROMA 

(Chiesa S Paul via Napoli 58 tei 
5691493) 

Rassegna dal 16 al 4 agosto C/o Isti 
tuto S Alessio Margherita di Savoia 
via del Casale di S Pio V n 48 
tei 5691493 Direttore Stefano Vi¬ 
gnati 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Aricela 
Prenotazioni al tei 4814800) 

Domenica 9 alle 18 30 Mozart Cho- 
pbi: Ryoko Tajika (pianoforte) Mu 
siche di Mozart (Sonata in Re Mag 
giore KV 311) Franck (Preludio cora 
le e fuga) Chopm 24 Preludi Op 28 

PROGETTO MUSICA‘96 

Venerdì alle 21 00 Presso Acquario 
Romano P zza Manfredo Fanti 47 II 
Centro Ricerche Musicali nell ambito 
di Musica Scienza 96 Ascoltare Lo 
Spazio presenta Coma rossa fo¬ 
glia dt luna scena da una metamor 
tosi con musiche di L Bianchini E 
Pappalardo L Ceccarelli M Lupo 
ne Testi di S Cappelletto G Barbie 
ri 

TEATRO BRANCACCIO 

(ViaMerulana 244 Tel 4874563) 
Giovedì alle 2100 manifestazione 
Roma per Chernobyl promossa dal 
Comune di Roma dall Orgamzzazio 
ne Lupi Production e dall Ass ne Cui 
turale II Girasole in occasione del 
decimo anniversario del disastro di 
Chernobyl 

TEA1RODELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003481601) 
Giovedì alle 20 30 PRIMA in abbona 
mento del Simon Boccanagra Mu 

sica di G Verdi Regia da Virginio 
Puecher scene da bozzetti originali 
della versione 1881 realizzati da Raf 
faele Del Savio costumi di Carlo Sa 
la Direttore d orchestra Bruno Bar 
toleth Interpreti Renato Bruson Da 
mela Dessi Ruggero Raimondi Vin 
cenzo La Scola Michele Porcelli 
Marcello Lippi Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera Allestimento del 
Teatro Comunale di Firenze 

VOICES OF GLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Ca 
vour Tel 68 74 072) 

E in programmazione un Seminario 
Intensivo del Canto Gospe' Spiritual 
e Jazz che si articolerà in 12 incontri 
Direttore Masa Mbatha Opasha (tei 
0337 288637) Informazioni anche 
presso I Accademia Romana della 
Musica tei 85300789 Costo del semi 
nano L 600 000 Alle 21 00 Concerto 
Gospel e Spiritual dei Voice of Giory 
(Ingresso L 15 000) 


JAZZ 


ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 22 00Herbie Goins & 
Midmght Belieur (soul) A seguire dj 
Jam Daniele Franzon 
MOMOTOMBO ore 22 00 Los Farias 
(rumbalatina) AseguiredjElizondo 
RED RIVER alle 22 00 cabart con 
GmgNardella 
COLOSSEUM JAZZ CLUB 

(Via Pietro Verri 17 tei 70497412) 

Alle 22 00 Santucci Scoppa 
Cena Buffet Freddo Prenotazioni tei 
70497412 

CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola 
Sacra Fiumicino Tel 6522201} 

Alle 22 00 Romantica night a bordo 
dell aereo serata dedicata alle cop¬ 
pie di innamorati che potranno cena 
re con un menu a base di pesce Ire 
sco A tutte le coppie in omaggio 
uno splendido a^roplanmo d argen 
to Menu Air France L 55 000 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tel 
5744319) 

Alle 22 00 Helsapoppin’ (Funk e 
dance) 

Ingresso con tessera £ 10 000 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 ultimo appuntamento con la 
Rassegna Folkstudio Contempcra 
nea con il concerto dell Ensemble 
Phorbeia 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6898302) 
Non pervenuto 

FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tei 5757296) 

Alle 22 00 pianojazz a cura di Andrea 
Zanchi 

Ingresso libero 

FRONTIERA 

(Via Aureiia 1051 Tel 5880026) 

Non pervenuto 

HAPPENING CLUB 

(Piazza d S Rufina 13 Trastevere 
Tel 5742033 0813655) 

Alle 22 30 Karaoke animazione di 
sco bar 


JAZZ CLUB MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 
68807771) 

Venerdì alle 22 00 Four Whaal Dri¬ 
ve Andrea Manzi voce solista e 
chitarra Valerio Barbantmi voce e 
chitarra solista Gian Marco Aguzzi 
basso FihppoGuerrni batteria 
Ingresso con tessera annuale L 
lOmila II locale è dotato di servizio 
ristorante 

PALLADIUM 

(Pza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Festival musicale per giovani gruppi 
dal titolo Scopri i talenti 
PENGUINCAFÈ 

(Via del Gesù 94 Tel 6781707) 

Riposo 

PER UN PEZZO DI PALCO 

(Sala Ariel Via di Monteverde 42 a 
tei 58206080) 

Non pervenuto 

PICASSO 

(Via di Monte Testacelo 63 Tel 
5742975) 

Riposo 

SAINTLOUIS MUSIC CITY 

(ViadelCardello 13 Tel 4745076) 
Alle 2230 Uva 4 lova. Musica di 
ispirazione funk con uno sguardo al 
pop e al rock 
SAXOPHONE PUB 

(Via Germanico 26 Tel 39723039) 
Riposo 

TEATRO DELL ANGELO 

(Via Simone De Saint Bon 17 tei 
3700093) 

Riposo 


D’ESSAI 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1 4 Tel 4402719 

Haatta «Ma 

(16 00-1915-22 30) L 7 000 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 

Il presidente 
una storia d'amof* 

(16 00-18 10-20 20-22 30) L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Vialedelle Province 41 Tel 44236021 

Il fior* dal mio sagrato 

(16 30 18 30 20 30-22 30) 

L 7 000 


POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Cornami vuoi 

(16 00-18 10-20 20-22 30) L 10 000 


CINECLUB 


ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarquimoVipera 5 tei 58209550 
Riposo 

(20 30) Tessera ann L 3 000 

ASS CULT FUORICAMPO 

ViaNomentana 175 Tel 44250561 
Riposo 

AZZURRO MELIES 

ViaFaadi Bruno 8 Tel 3721840 
Il grido di Antomom (18 30) 

L'avvantura di Antomom (20 30) 

La fiotta di Antomom (22 30} 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 

SALA LUMIERE 

(abb mensile x 20film 1 20 000) 

Barry Lindon di Kubnk (18 00) 

Lolita di Kubnk (20 30) 

SALA CHAPUN: (ingresso L 10.000) 
Rassegna I grandi di monticati 
Fino all’ultimo respiro di Godard (18 00) 
L'uomo proiettiis di Agosti (20 30) 
Underground di Kusturica (22 00] 

Abb mensile L 20 000 

C S O A BRANCALEONE 

ViadiValLevannall CsoSempione Tel 
82000959 

Amnesty International presenta 
Il graggs di Ylmaz Gunei 
(Inizio proiezioni dalle 2100) 

Ingresso L 5 000 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri 8271646 
Riposo 

FEDERAZIONE ITALIANA 
CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano Della Bella 45 tei 44700084 
Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Cinema spagnolo 

Non* di sangue di C Saura (19 00) 

La casa di Bernard# Alba di M Camus 
(21 00 ) 

KAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656 5130273 
Riposo 

(20 30-22 30) Ingresso L 5 000 

L’ISOLA CHE NON C’È 

Via Diego Angeli 143 Per informazioni 

rivolgersi tei 41730851 

Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 

Riposo 


TIBUR 

ViadeghEtruschi 40 Tel 4957762 

La starna di Cloe 

(18 00-2015-22 30) L 7000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Cuori al verde 

(16 30-18 30 20 30-22 30) L 7 000 


THE 8RITISH COUNCIL 

Via Quattro Fontane 20 Tel 478141 
Riposo 

VIDEODROME 

(Affabulazione p zza Agrippa 7H ROMA 
OSTIA tei 569Q475?) 

Riposo 

L 2 000 



LA CITTÀ DEL CINEMA 

La mostra dei primi cento anni 
del cinema italiano 


Scenografie, luci e suoni, attrezzature di 
scena, costumi, documenti per conoscere 
cosa ha fatto e come si fa il cinema 

VALIDO PER UNO SCONTO 
di L. 5.000 
ALL’INGRESSO 


Cinecittà - Ingresso Via Lamaro 
Orano 11 00-19 00 (lunedì chiuso) 
Telefono 06/72901006 - 7211822 


ATTORI E DOPPIATORI RIUNITI 

DOPPIAGGIO 

Durata due mesi 

Attuivi rito lu ti « mi a di I doppiaggio i possibile a< quiairt una notevole 
padronanza dpi linguaggio vi rhaU, requisito fondami iUuìp per d nativo 
si ttore «trai* gii o di oggi la t oniunu animi* 

Il tordo « finalizzalo all apprendimento e all'apprtifondimt nto delle 
forme e«pre»aive t arai leni tu he della professioni del doppiatore t n li 
carni nle utdizzaluh ant h* ni Ila vita privata e soprattutto nel latori! 

Suddiviso m quattordici lozioni pratiche ut sala di dop- 
piaggio, il corso è aperto a tutti, aspiranti professioni¬ 
sti, semplici appassionati desiderosi di soddisfare una 
curiosi!' o di verificare le proprie attitudini, offrendo 
altissima professionalità urtistic» e tecnica u costi estre¬ 
mamente ridotti. 

Le quuttordiu lezioni, di tri ori I mia hi svolgono dui volti n situimi 
na O/m gruppo pi i v« di al massimo dii 11 perdoni pt i offriti, a < Imin 
qui mlindi avvìi mai hi a qui «In profilinone, lu miglimi possibilità di 
vendi arm sulla base di t si h in pi ufi ssumali in dala di doppiaggio 
Didaliii a impostazioni delia via i , timbro, intonazioni i ontroHo della 
t motivila, ritmo, 11 spira?uuu ri i Uuziotu 

Tutti i corsi si terranno nelle sale di doppiaggio degli studi 
TITANIA di Roma Via Prospero Santacroce N° 131 /c 

Tel. 06/66.28.731 
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Spettacoli di Roma 


l'Unità pagina 


a25 


Academy Hall 

v. Stamlra, 5 
Tel, 442.377.78 
Or 16 00 

19 10-22 30 

mw. 

Admiral 

p.Verbano,5 
Tel.B54.11.95 
Or 16 00-18.15 
20.20-2230 

um . 

Adriano 

p Cavour, 22 
Tal,321.18.96 
Or 1715 

20,00-22 30 

um . 

Alcazar 

v.M.DelVal.14 
Tel. 888.00.99 
Or. C)1818 

H20.30-(”■) 22,30 

um __ 

Ambastad* 

v.Acc.mla Agiati, 57 
Tel. 540 89.01 
Or. 17.15 

20,00-22.30 

uhi. 

Amarle» 

v.N.del Grande, 6 
Tel. 581,61.68 
Or 1715 

20.00-22.30 

Ut*. 

Apollo 

v.GallaeSldana,20 
Tel. 862.08.806 
Or 16.45-18,50 

20.40-22.30 

uà*. 

Arfaton 

v, Cicerone, 19 
Tel, 321,25.97 
Or. 17.30 

20.05-22.30 

um . 

Aalra 

v.l© Jonlo. 225 
Tel. 817.22.97 
Or. 


BravatMart-Cuoio Impavido 

di M. Gibson,con M. Gibson, S. Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII Secolo L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
indipendente Masaràtraditodalla nobiltà scozzese 

_____ Avventura 

Noily al mr Arti pud 

di C. Sautet, con M. Serrault, E. Bcart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una : 
beila ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 
tet firma unliim di grande eleganza e profondità. 

.. S fnUm i n lf flf 


Capranichetta VladaLnVtgas 

I p Montecitorio. 125 diM Figgis.conN Cage.E Shue(Usa95) 

Tel 679 69 57 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

Or 16 30-18.30 Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con4nomi- 
20 30-22.30 nation all'Oscar, ilfrlm è la sorpresa dell'anno 
L8.0QQ._.....Drammatico ..fifi fi 

Ciackl SchoMO di paura 

v Cassia, 694 di G. Hoblit, con R. Gere, L Ltnney (Usa 95) 

Tel 332 516 07 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 1715 pubblicità Contro di lui un pm con la quale in passato ha 

20 00-22.30 avuto una relazione Dalle parti di Grisham 

L8.0DO...Drammatico.☆* 


Ciak 2 

V. Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or 16 30-18.30 
20.30-22.30 

L. 8.000 


diG. Hohht.con R. Gerc,L. Lmney(Usa 95) 

Avvocato di successo dilende un povero cristo per farsi 
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione, Dalle parti di Grisham 

.Dra mma tico.fifi 


n Sefect Hotel - c 
coro 


lehati» di paia» 

di G. Hoblit, con R. Gere, L Linney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità. Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passato ha avuto una relazione. 


in passato ha avuto una relazione. 
.prammatica..fifi 

l o b ati» <H paura 

di G. Hoblit, con R. Gere, l. Linney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passato ha avuto una relazione 

.Qf^mfnartjco.fifi 

Empir* Reoord 


Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo. 88 
i Tel 323.56 93 
Or 1545-18.10 
20 20-22 30 

i um . 

Dei Piccoli 

v della Pineta, 15 
Tel 855.34 85 
Or 

1700-18.40 

L7,000 .. 

De Piccoli Sera 

v dellaPIneta, 15 
Tel. 855.34.85 
Or 

20.40-22.30 

L 8. 000 . 


Le affinità dettivi 

diF. eP. Paviani, con F Bentwoglio (Italia 1995) 

Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca. 

....Prammatiep.. .fi.fi fi 

Scri m ei i uHendloepazk» 

di C. Duguay, con P. Welter, R Dupuis(Usa 1996) 

L'ex Robocop si confronta stavolta con un classico dei fi¬ 
lone fantascientifico: la minaccia che viene dallo spazio 
Siamo lontani dall'ottimismodiE.T. 

.....FantMpiftnga. 

labe maialino coraggioso 

di C. Noonan 

Per non finire nel pentolone, Il smpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

...... 

Angeli perduti 

di W. Kar Wai.conL. Lei.M. Li (Hong Kong 95) 

Hong Kong di notte, popolata da strani esseri un barbie¬ 
re-gelataio muto, un killer in crisi, un punk svitata e sme¬ 
morata. Onirico, frenetico con humor. 

.prammatico ** 


Greenwichl Sotto gli olivi 

v Bodonf,59 di A. Kiarostami.con M Ali Kcshavarzflran 1994) 

Tel 57 45 825 Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico» 

Or 16.30-18 30 Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il 
2030-22.30 corteggiamento A cavai lo tra realtà e finzione 

L&OOO......Commedia;. .fifi.fi 

Greenwich2 La stanza di Cloe 

v Bodonl,59 diR DeHeer.conC Ferguson (Austro Ua-ltaha ‘96) 

Tel. 57.45 825 n punto di vista di una bambina di 7 anni sul mondo degli 

Or 16.30-18 30 adulti visto attraverso il fallimento di un matrimonio Una 
20.30-22 30 mini tragediafamiliare guardata con occhio lucido 

L.8.000...........prammatico,..fifi.fi 

Greenwichl Compagna di viayylo 

v Bottoni, 59 diP Del Monte,con A Argento, M. Piccoli (Italia ‘96). 

Tel. 57 45.825 Strano incontro tra un vecchietto e una adolescente Irre- 

Or 1630-1830 quieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un'Italia as- 
20 30-22.30 solata e intristita, i due finiranno con il volersi bene 

L. 8.000____Sentlmentafe .. fifi 


Gregory 

v GregorioVII.180 
Tel.63.80 6G0 
Or 16.00-1810 

20.20- 22 30 

L ...8.000Ieri,» conci.]. 

Holklay 

l.goB Marcello. 1 
Tel 85.48.326 
Or 16 00-18 10 

20.20- 22.30 

um . 


Diamante 

v. Prenestina, 232/0 CHIUSO PER LA VORI 

Tei. 295.606 

Or. 


Il Labirinto 1 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16,283 
Or. (*) 18.00 

H 20.30-22 30 
LI8.000 .. 


Fori# d'agosto 

diP Virzì,conS Orlando, E. Fantastichimi Italia '96) 

Due «tribù» in vancanza a Ventatene Una è coita, snob e 
di sinistra L'altra romanaccia e caciarona Tra una risa¬ 
ta e una lacrima. l'Italia «divisa dal maggioritario» 

______ Commedia fifi 

Amlotio por soanpro 
diL.L. Glatter.conM. Griffith, D Moore(USA 1995) 
Quattro amiche. I loro sogni, i loro destini. Si ritrovano 
per raccontarsi l'estate del '70, quando ciascuna promi¬ 
se all’altra di aiutarsi sempre ecomunque 
....Drammatico..* 

Clnstaca N azionala 

* L'odio** I soliti sospetti 


Multiplex Savoy 3 Passaggio per il paradiso 

v Bergamo 17-25 di A Ru tocco, con T. Karyo. J Harnsfltaha 1996) 

Tel 85 41 498 Lo strano incontro tra una vecchia signora svanita che si 

Or 1630-1830 è persa per strada e un cinico detective Nel rapporto d'a- 
20 30-22 30 micizla, l'uomo diventerà migliore 

L.8.000.Commedia. .. A 

Multiplex Savoy 4 L’Arcano incantatore 

v Bergamo, 17-25 diP A vati, con C Vecchi, S Dionisi (Italia 1996) 

Tel.85.41 498 Una storia ambientata nel Settecento L'Arcano incanta- 

Or 1630-18 30 tore è un misterioso negromante scomunicato dalla 
20 30-22 30 Chiesa per (suoi esperi menti di magia nera 

L8000 .Giallo fi fifi 

New York Piume di struzzo 

v Cave,36 diM Nichols,con R. Williams, G Hacknian(Usa 19%) 

Tel.78.10.271 «il vizietto» all'americana diventa un elogio della fami- 

Or 17 30 glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 

20 05-22 30 nei panni deìl’ultraconservatore 

L$.0QQ...Commedia .. fifi 

Nuovo Sacher Un rogano, Irò ragazzo 

largo Ascianghi, 1 di E. Rohmer,con M. Poupaud, A. Langlcl(Francia 1996) 

Tel.5818.116 Terzo capìtolo del ciclo «Le quattro stagioni» È dì scena 

Or 16 30-18.30 un giovane chitarrista in vacanza alla ricerca di una fi- 
20 30-22 30 danzata Nel frattempo Incontrerà altre due fanciulle 

L..8.0QO . Commedia * -A * 


Paris 

v Magna Grecia,112 
Tel 7596568 
Or. 1715 

20.00-22 30 

L.yoo . 

Pasquino 

v.lodel Piede, 19 
Tel. 58.03 622 
Or. 17.00-19 30 
22 00 

L. 8.000. 


Schaggo di paura 

di 0 Hoblit, con R. Gere, L. Linney (Usa 1995) 

Avvocato di successo dilende ùn povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pm determinato con la quale 
in passato ha avuto una relazione 

.Drarrim?t|cfl,.* * 

Sansa and sanslblllty 

(Ragione • sentimento) 


Il Labirinto 2 

v Pompeo Magno, 27 
Tel. 32 16283 
Or (*)18 00 

(**) 20.30-22.30 

ut***. 


Clnataca Nazionale 

* No Smoking** Compagna di viaggio 


di M, Nichols, con R. Williams, G. Hackman (Usa 96) 

«Il vizletto» all'americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente 
nel panni dell'ultraconservatore. 

.. M 

CHIUSO PER LAVORI 


Atlantici 

v,Tuscolana,745 
Tel. 761.06,56 
Or 1715 

20.00-22,30 

Ir,!,***... 

Atlantic 2 

v,Tu8colana,745 
Tel,761,06 56 
Or 16.30-18 30 

20.30- 22 30 

um . 

Atlantica 

v.Tuscolana. 745 
Tel. 781,06.56 
Or 16.30-18 30 

20.30- 22.30 

um . 

Atlantic 4 

v.Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 
Or 17 50 

20.15-22 30 

um . 

Atlantic S 

v.Tuscolana, 745 
Tel. 781.00 66 
Or 18,30-18.30 

20.30- 22 30 

um . 

Atlantic 6 

v Tuscolana.745 
Tel 761.06.56 
Or. 16.30-18.30 

20.30- 22.30 

um . 

Augusta* 1 

CV, Emanuele, 203 
Tel. 687 54.55 
Or 17.00-18.50 

20.4Q-22.30 

LLWfttWlf.tHmft.-l . 

Augu*tus2 

C. V, Emanuele, 203 
Tel, 687.54.55 

Or 16 30-18 30 

20.30-22.30 

um . 

Barberini 1 

D, Barberini, 24-25-26 
Tel,482.77 07 

Or, 16.10-18.10 

20 10-22,30 

um . 

Barberini 2 

p. Barberini, 24-25-26 
Tel. 482.77.07 
Or 18.30-16.25 

20.20-22.30 

MURE. 

Barberini 3 

p, Bai Perini, 24-25-26 
Tel 482.77,07 
Or. 16.10-17 45 

19.20-20.55-2230 

UMB. 

Broadwayl 

v. del Narcisi, 36 
Tel. 230.34 08 
Or 1715 

20.00-22 30 

um . 

Broadway2 

v. dei Narcisi, 36 
Tel. 230.34.08 
Or. 16.30-18 30 

2030-22 30 

um . 

Brondway 3 

v del Narcisi, 36 
Tel 230.34.08 
Or. 16 30-18.30 

20 30-22 30 

um . 

Capitol 

v G Sacconi, 39 
Tel 393280 
Or 1630-18 30 

20 30-22 30 

um . 

Capranlca 

p Capramca, 101 
Tel, 679 24.65 
Or 16 00 

19 15-22 30 

um . 


Eohoggo ài (tauri 

di G. Hoblit,con R. Gore, l. Linney(Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Dal le parti di Grisham. 

.JÉMMHM.. AA 


di J. Coen, con R. Gere, L. Linney ( Usa %) 

Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due dellquentt per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto. Un thriller ma aita maniera dei fratelli Coen. 

.Mlltr..ss 

Parto d’apoato 

diP. Virzi.conS. Or lanàri. E. Fanlastichlnifllalia '%) 

Due «tribù» In vacanza a Ventatene. Una è colta, snob e 
di sinistra. L altra romanaccia e caciarona Tra una risa- 
tae unalqcrlma, l'Italia «divisadal maggioritario» 

. fiMNHMto.M 

lo botto fc solo 

di B. Bertolucci, con L. Tayler, J IronsfltaltalGb 96) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 

...WfwtnMt!*.. 

L'Aro «ito Incantatore 

di P. Avali, con C. Cecchi eS. Dionisi (Italia 96) 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento 
L'Arcano incantatore è un negromante scomunicato per 
via dei suoi esperimenti di magia nera. 

...EMhL&àS 

Lo affinità a la t ti»# 

diF eP Paviani con F.Bentmgho(Italia 1995) 

Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico del la letteratura tedesca. 

. 

La affinità «fattiva 


Il tiara Pai mia sagrala 

diP. Almodovar.con M. Parcdes.l. Arias (Spagna ‘95) 

Un Almodovar meno frizzante per un film che pare l'ela¬ 
borazione di un lutto. La storia di una donna scrittrice ab¬ 
bandonata dal marito militare. Ne uscirà migliore 

___.MIMM9.. AA 


diJ Chechik,con S. Slone.I Adjam. (Francia 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Seno 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e. co¬ 
me se non bastasse, lui improvvisamente scompare 

.Sft d lpi entft lo..fi 

SI gira a Manhattan 

di T. Di Cìllo, con S. Buscemì, C. Keenerf Usa 1995) 

Cinema sul cinema con ledlsawenture di una scalcinata 
troupe newyorkese al lavoro su un film indipendente. Ne¬ 
vrosi da set, pettegolezzi ©fantasìe oniriche. 

.Cpm.fnpdla .fifi... 

Sohaggadlpawa 

di G. Hoblit, con R Gere, L. Linney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità, Contro di lui un pm con la quale in passato ha 
avuto una relazione Dalle parti di Grisham. 

..D.rsfBnjìMteft. fi.fi 

Le affinità otottivo 

di F c P, Paviani,con F Bentwoghof Italia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I atolli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca. 

.«SnRnmEifiB^A ■ 

•frango days 

di K. Bq?r/ouj con R. Fiennes, A . Basselt ( Usa 95) 

Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere i 
le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo j 
a un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile 1 

..... Thriller *** 

L’ultima prefazta 

di G. Widen , con C Walkcn , E Koteas V Madsen (Usa 95) 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un incu- I 
bo Anni dopo è un deteclive alle prese con un delitto 
Thriller metafisico con venature fantascientifiche 

.Mftr.. A 

Casinò 

di M. Scorzose, con R. DcNiro, S. Stono (Usa 95) 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
diventato boss di un casinò Sharon Stane come non l'a¬ 
vete mal vista prima dà dei punti punti persino a De NI ro 

..tewMtteft. && 


Eden 

v Cola di Rienzo, 74 
Tel, 361 624 49 
Or 16.45-18-40 
20 30-22.30 

um . 

Embatsy 

v Stoppane, 7 
Tel 807.02.45 
Or 16.00-18.20 

20.25-22.30 

L 1 . 080 . 

Empire 

v R. Margherita, 29 
Tel 841 77 19 
Or 16.00-18,15 

20.20-22.30 

LLflEftitìfiHWftt. 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 
Tel. 501.06 52 
Or 16.30 

19.15-22.00 

um .». 

Etoile 

p In Lucina, 41 
Tel 687.61 25 
Or. 17 30 

20 10-22.30 

yj. 

Eurcine 

V LlSZt.32 
Tel 59109 86 
Or 17 00-19 55 
22.30 

um .. 

Europa 

c Italia, 107 
Tel 442497 60 
Or 16 00-18 10 

20 20-2230 

um . 

Excelsiorl 

B.V Carmelo, 2 
Tel. 529.22.96 
Or 16 30-18 30 

20 30-22.30 

um . 

Excelslor2 

B V Carmelo, 2 
Tel 529.22.% 

Or. 16.30-18.30 

20 30-22.30 

LMpO . 

ExcelsiorS 

B V Carmelo, 2 
Tel. 529.22 96 
Or 16 30-19 15 
22 00 

UR. 

Farnese 

Campo de'Fiori, 56 
Tel 686.43.95 
Or 16 30-18.30 
20.30-22.30 

L.8.00Q. 

Fiamma Uno 

v Blssolati.47 
Tel 4827100 
Or 17.00 

19 55-22.30 

UMB. 

Fiamma Due 

v Bissolatl.47 
Tel 48 27 100 
Or 17 45 

20 15-2230 

UHM.. 

Garden 

v le Trastevere, 246 
Tel 58 12 848 
Or 16 30-18.30 
20 30-2230 

L8.00P.. 

Gioiello 

v Nomenfana,43 
Tei 44 25 02.99 
Or 1630-18 30 

20 30-22.30 

L.LOOp__ 

Giulio Cesarei 

vleG Cesare,259 
Tel 39 72 07.95 
Or 17 00 

19 55-22.30 

L. 8.000. 


Eroi 41 tutti I giorni 

diD. Kcaton, con A. MacDowell, J. Turturro(U$a 1995) 

Dall ’attrice di Woody Alien una seconda prova dietro la 
cinepresa apprezzata a Cannes '95. Tipico ambiente fa¬ 
miliare Usa tra solidarietà, malattia e due zii picchiatelli 

......Drammatico..** 

La prossima vittima 


Farlo d'agosto 

di P. Virzì, con S. Orbndo, E. Fantastichim (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta, snob e 
di sinistra. L'altra romanaccia e caciarona. tra una risata 
e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario» 

.....Cqmmfd!*.È* 

Strane* da ys 

di K. BigelowconR. Fiennes, A. BassettfUsa 95) 

Los Angeles. 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere 
le emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo 
a un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile 

...... Thtfltor 

lo ballo da sola 

di B. Bertolucci, con L. Taylor, J. IronsfltalialGb 96) 

Lucy va in Toscana s cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una com unità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita. 
.HMML-» 


Il Labirinto 3 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or (*) 18.00 

(‘')20.30-(**’)22 30 

LOJM0. 

Indulto 
v. G. Induno. 1 
Tel 58.12.495 
Or 16.00 

19 10-22 30 

L. 8.000 


Cineteca Nazionale 


‘Il pmiloninte ”Dov’è la cai 
***11# vita continua 


Bravohoart-Cuoro Impavld . 

di M Gibson, con M. Gibson, S. Marceau (Usa 1995) 
Nascita di una nazione nel XII Secolo L’eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e 
Indipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

....** 

Per «Canna* a Roma*» 


Quirinale 1 

v Nazionale, 190 
Tel 48.82.653 
Or 1630-1830 

20 30-22.30 

um . 

Quirinale 2 

v Nazionale. 190 
Tel. 48.82.653 
Or 1610-18.15 

20.20-22 30 

um . 

Quirinetta 

v.Mlnghetti,4 
Tel. 67 90 012 
Or 16.30-18.30 

20 30-22.30 

L. 8.000 


Una notte che piovo 


di J. Chechik, con S. Stono, IA djam (Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che lare con Guy. Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e. co- 
mese non bastasse, lui Improvvisamente scompare. 

....JMMM*.fi 


di M, Nichols, con R. Williams, G. Hackman (Usa 96) 

«Il vlzietto» all'americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente 
nel panni dell'uttraconservalore 

.....CflnsmMH#. . *fi 

Lo affinità otottivo 

diP. e V. Taviani.con F. Bentmgho (Ita 96) 

Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
classico della letteratura tedesca. 

..PllRHn«lfeP.. fi.fi 

F*fO 

diJ.Cocn,conR.Gere.L Linncy(Vso96) 

Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due deliquentl per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto. Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

... fi.fi 

toanfladays 

di K. Bigelowcon R. Fiennes, A BassettfUsa95) 

Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere 
le emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo 
a un guaio Thrlllerapocalittlco e violento, memorabile 

... Blfcfififi 


Intrasteverel 

vicolo Morom, 3/A 
Te). 58.84.230 
Or (*) 20.00 

H2230 

um . 

Intra«tevere2 

vicolo Moronl.3/A 
Tel. 58 84.230 
Or. 18 30 

20 30-22.30 

um, .. 

Mrasteyere3 

vicolo Moroni,3/A 
Tel 58 84.230 
Or 18.00 

20.15-22.30 

um . 

King 

V. Fogliano, 37 
Tel 8620.67.32 
Or 17.00 

19 55-22 30 

um . 

Madison 1 

v.Chlabrera, 121 
Tel. 54 17.926 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

um .. 

Madison 2 

v.Chiabrera, 121 
Tel 54.17.926 
Or 16.00-1610 

20.20-22.30 

um . 

Madison 3 

v Ombrerà, 121 
Tel. 54 17.926 
Or 1630-18.30 

20.30-22 30 


Forto d'agosto 

diP. Virzi.conS. Orlando, E Fantastichivi (Italia 1996) 
Due «tribù» in vacanza a Ventatene Una è colta e snob 
L'altra romanaccia e caciarona Tra una risata e una la¬ 
crima l'Italia «divisadal maggioritario» 

..Commegl». 

Fargo 

diJ. Coen,con Wiliam H. Macy, F.McDormand(Usa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri¬ 
catto Un thrilleralla maniera del fratelli Coen 

.....Thriller.fifi 

hrCanaataRoaia 


* Ptamt Man • The day trlpptn “La Ravatl • Tha 
flap - Tha empty mirrar 


Fargo 

di J Coen, con William H. Macy, F. McDorma nd (Usa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

.... TtwtWfr fi.$ 

10 ballo da sola 

diB. Bertolucci, con L. Tyler.J. IronsfltahalGB 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

... S90!M1Étto. .fifi 

L’Moretto dotto 1 Esclamilo 
di T. Gilliam, con B. Willis.B. Pii (Usa 1995) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali GU uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel 1996, uccidere cinque miliardi di individui. 
.-...Tfirlller.*fi 

Vampiro a Bfooklyn 

di W. Craven.conA Basset, E. MurphyfUsa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer¬ 
ca di un'anima gemella Poche risate. 

.....Iter..a 

11 giurato 

diD. Gibson,coti D Moore.A.BaidiunlVsa 19%) 

L attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a 
far assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un kil¬ 
ler paranoico che minaccia di uccidere il figlio 

.-.9ME.fifi 


Vampiro a Brooklyn 

di IV. Craven.conA Basse!,E.MurphyfUsa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduta divo nero. Nel 
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer¬ 
ca di un'anima gemella. Poche risate 

.JSKMtr..fi 

lo ballo da sola 

diB.Bertolucci,con L. Tyler, J IronsfltahalGB 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amlci- 
ziacon uno scrittore morente E scopre la vita. 

... ImBmMIU. .,t.ft 

Ragion* ■ s*ntim*nto 

di A Lee, con E Tkompson.H Grant(Usa 1996) 

Le storie d'amore dette sorelle Dashwood, sullo stendo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo, Da 1 romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

.MMM»..fi 

Por «Cannos a Roma» 


di M. Gorris, con IV. V.Ammelrooy,J.Decleir(OÌ 96) 
Antonia, sua figlia, sua nipote fa sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscarcomemlgliorlllm straniero N V 

...Commedia.☆* 


L'esercito delle 12 scimmie 


Un sogno sansa confino 


Ninfa plebea 

diL. Wertmuller,con L. Cara, S.Sandrelh (Italia '96) 

Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con¬ 
tadina Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 
paese, redenta dall'amoredl Raoul Bova NV Ih 40 

....Sentimentale.* 


Mari luna 

v.Chiabrera, 121 
Tei 54.17926 
Or 16.15-18.15 

20.15-2230 

um .. 

Maestoso 1 

v.Appla Nuova, 176 
Tel. 78 60 86 
Or 16.45 

19.45-2230 

um .. 

Maestoso 2 

v Appia Nuova, 176 
Tel 78.6086 
Or 17 00 

1955-22 30 

ULOOft. 

Maestoso 3 

v. Appia Nuova. 176 
Tel 78 60.86 
Or 17 00 

19.55-22 30 

L8.000 ... 

Maestoso 4 
v.Appia Nuova, 176 
Tel 78.6086 
Or. 17 00 

1955-22.30 

L. 8.000 


di Q. Tarantino,con R. Rodriguoz, A. Anders (Usa) 
Capodanno. Quattro storie diverse accadono in altret¬ 
tante camere di un albergo di Los Angeles E quattro 
esercizi di stile di altrettanti giovani registi Usa figli del¬ 
l'underground 

L’osarolto dotto 12 scimmie 

di T. Gilliam, con B. Willis, B. Pitt.(Usa 1995) 

Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel '96. ucclderecfnque miliardi di individui 

.Thriller.** 


Majestic 

v.S Apostoli, 20 
Tef 67 94 908 
Or. 17 00-19 00 

20 45-22 30 

L8.00P. 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel 32.00 933 
Or 16.00- 1B.20 

20.25-22 30 

yu»o . 


Giulio Cesare 2 

vleG Cesare,259 
Tel. 39 72 07 95 
Or 17 30 

2010-22 30 

UME. 

Giulio Ce$are3 
v leG Cesare,259 
Tel 39 72.07 95 
Or 17.30 

20 10-22 30 
L 8.000. 


Empirò reoords 


Golden 

v Taranto, 36 
Tel 70.49 6602 
Or 16.00-1820 
20.25-22 30 

L8. 00 0.. 


diJ. Cheehik.conS Stone.I AdjnmfFrancia96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che lare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui Improvvisamente scompare 

... ....Sentjmentale.* 

3 giorni per la verità 

di S. Penn.con J. Nicholson.A, Huslon (Usa 1995) 

Un uomo ha un'idea fissa- vendicarsi dell’automobilista 
che gli ha ucciso la figlia. Imprevedibile la resa dei conti 
finale 

. .. Drammi {co . £ 


Mignon 

v Viterbo. 11 
Tel. 85 59.493 
Or 1545-10 00 

20 15-22 30 

um . 

Multiplex Savoy 1 

v Bergamo, 17-25 
Tel 85 41 498 
Or 16.30-18 30 

20.30-22 30 

um .. 


Multiplex Savoy 2 

v. Bergamo, 17-25 
Tel 85 41 498 
Or 1630-1830 
20.30-22 30 

um . 


di J Chechik, con S. Stane, I A djam (Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che lare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui Improvvisamente scompare 

. .Sftnt.imft.1lM!!* .fi 

Rumori di fondo 

di C. Camarca, con F Domineddi, F. Mconi (Italia 1996) 
Periferia di Roma. Due fratelli e una donna che sta con 
l'uno ed è segretamente amata dall’altro Sarà il cattivo, 
ovviamente, atrascmare i buoni agli inferi. 

... prpnm«!icf >.* 

L’aaarclto dall* 1S scimmia 

di T Gilliam,con B Willis, B Piti.(Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli ammali GII uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel '96, uccidere 5millardl di individui. 

. ThriHftr..fifi 

Vampiro a Brooklyn 

di W Craven,con A.Basset,E.MurphyfUsa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 
panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York in cer¬ 
ca di un’anima gemella. Poche risate 

.. MfKTftr..fi 

DlaboUqu* 

diJ. Chechik, con S. Stone, I. Adjam (Francia 1996) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co- 
mese non bastasse, lui Improvvisamente scompare 
.Sftrrtimefttajft_$ 

Serimersurla nello spazio 

di C. Duguay, con P Welter, R. Dupuis (Usa 1996) 

L'ex Robocòp si confronta stavolta con un classico del fi¬ 
lone fantascientifico la minaccia che viene dallo spazio 
Slamo lontani dall'ottimismodi E T 

.. Fan(a»cifnz». ù 

Non tutti hanno la fortuna di avere... 

diS Zilberman.conJ. Balasko(Francia, 1994) 

Nella Parigi di De Gaulle le avventure di una militante 
comunista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese Leggero e nostalgico 

. pommedja.tJfi 

Vampiro a Brooklyn 

di IV. Craven, con A Basset, E. MurphyfUsa 1996) 

Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nei 
panni di un novello Nosferatu. sbarca a New York in cer- 
cadi un’anima gemella Poche risate 

.Horror.fi 

Tre vite • una sola morte 

di R Ruiz.conM Mastroianm.A Galtena(Francia 1996) 
Marcello nel panni di 4 personaggi in una commedia Iro¬ 
nica e surreale a metà fra Pirandello e Pessoa Un film in¬ 
ternazionale per l «outsider» Ruiz 

.Cornipedi» £r£ 

Le affinità alettlve 

diF.eP Taviaiu.conF Rentivogho(Italia 1995) 

Ragione e sentimento natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per I fratelli toscani alle prese con un 
classico del la letteratura tedesca 

..Prfwimaflc ft ag o 

Fargo 

diJ Coen,con WilliamH. Macy, F McDormand(Usa 1996) 
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un ri¬ 
scatto Un thriller ma alla maniera dei fratelli Coen 

...Thriller.fifi 


Reale 

p.Sonnlno,7 
Tel. 58.10.234 
Or. 

20 30-22 30 

UH**. 

Rialto 

v IVNovembre,156 
Tel 67 90.763 
Or 16 15-18 30 
20 30-22.30 

um. . 

Rito 

v.le Somalia, 109 
Tel 86.20 56.83 
Or. 17.30 

20 10-22 30 

um . 

Rivoli 

v Lombardia, 23 
Tel. 48 80.883 
Or. 17.00 

20.10-22.30 

um . 

Roma 

p.2zaSonnlno,37 
Tel. 58.12.884 
Or (*)20.00 

(*’) 22.30 

MURE. 

RougeetNoir 

v. Salaria. 31 
Tel. 85.54 305 
Or 16 30-18.30 

20.30- 22.30 

iR.MfetiftfM . 

Royal 

v E. Filiberto, 175 
Tel.70 47 45.49 
Or, 16 30-18.30 

20.30- 22.30 

L,8.0()0(anicqnd.). 

Sala Umberto 

v della Mercede, 50 
Tel. 67.94 753 
Or 16.30-18 30 

20 30-22 30 

um. . 

Splendidi 

v Pier delle Vigne, 4 
Tel 66.00.02 05 
Or 


FHrUna With Dissetar 


* Macadam Tribù " Juda 


di R.A. Ackerman.con S. Sarandon, S ShepardfUsa 1996) 
Una famiglia numerosa e smembrata, si ritrova per tre 
giorni riunita intorno all'Idea di unflglio marine In perico¬ 
lo d) vita Nuova prova per la Sarandon. 

-....SMMMIC».. 4 

Bultet 

di J. Tempie, con M. Rourke, T Levine (Usa 1996) 

Dal sulfureo regista inglese («Absolute beginner»), un 
film d mafia lutto costruito attorno al fisico macilentoe al¬ 
la grinta di un Mickey Rourke appena uscito di prigione 

....S 


diR.Loncraine.conl McKcllen M‘Smith (Gb 1996) 
Shakespeare trasportata negli anni 30, In un film In bilico 
tra thriller politico e kolossan bellico. Straordinario il 
protagonista lan McKelIen doppiato da Giannini 
..OrammoMco fifi* 


CHIUSO PER RESTA URO 


Ulisse Vampiro a Brooklyn 

v Tiburtlna, 374 di W Craven,con A Basset, E. MurphyfUsa 1996) 

Tel 43.53.37 44 Sortita nel comico horror del decaduto divo nero Nel 

Or 16.15-18.30 panni di un novello Nosferatu, sbarca a New York In cer- 
20 30-22 30 cadi un'anima gemella. Poche risate 

L.8,000 ...Horror.fi 

Uni versai Schoggo di paura 

v. Bari, 18 di G. Hoblit, con R. Gere, L. Linney (Usa 1995) 

Tel 88.31.216 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 17 15 pubblicità. Contro di lui un pm con la quale In passato ha 

20.30-22,30 avutounarelazlone OallepartldiGrlsham 

L.ÌMBR—. —.BnwmilW». B.È 
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CRITICA 

PUBBLICO 

Mediocre 

★ 

☆ 


★ ★ 

fi fi 

Ottimo 

★ ★ ★ 

☆ fi fi 




CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


VIRGILIO 

ViaS Negretti,44 L 8000 

Salai Schegge di paura 

(15 00-17 30-20 00-22 30) 
Sala 2 Le affinità elettive 

(17 00-18 55-20 50-22 40) 


ARISTONUNO 

Via Consolare Latina, Tel 9700588 

L 7000 

Sala Corbucci. DiaboNque 

(18.00-2000-22,15) 
Sala De Sica Affinità elettive 

(18 00-20 00-2215) 
Sala Leone II vampiro(18 00-20 00- 
2215) 

Sala Rossellim; Riccardo III 

(18,00-20 00-2215) 
SalaTognazzi Piume di etruzzo 

(18 00-20 00-22 15) 
Sala Visconti Urla dallo spante 

(18.00-2000-22.15) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato, 47, Tel 9781015 

L.7 000 

Sala 1 GMeex (18 00-20 00-22 15) 
Sala ? Quattro delitti in allegrìa 
(18 00-20 00-22 15) 
Sala3 SigiraaManetthan 

(18 00-20.00-22 15) 


Frascati 

POLITEAMA 

LargoPamzza.5,Tel 9420479 

L 8000 

Salai Diabolktoe 

(16 00-18 10-20 20-2230) 

Sa'a 2. Facile preda 

(16.00-18 10-20.20-22 30) 
Sala 3 Mary reMi 

(16 00-18 10-2020-2230) 

Montana 

ROXY 

Piazza Garibaldi 6, Tel 9095355 

L 8.000 

Viaggi di nozze (17 30-1930-2130) 

Monterotondo 

MANCINI 

ViaG Matteotti. 53. Tel 9001888 

(Riposo) 

Ostia 

SISTO 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Breveheart Cuore Impavido 

(1600-1915-2230) 

SUPERGA 

Vie della Marma. 44 Tel 5672528 
Il giurato (16 00-1810-20 15-22 30) 
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N Piazza I 
Ingress 

N< 


Martedì 4 

Mercoledì 5 giugno 

Cinema Italia 

Piazza Farnese 
Piazza Navona 

Ingresso libero 
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Martedì 4 giugno 
ore 21,30 

Una vita 
difficile 

di Dino Risi 

Mercoledì 5 giugno 
ore 21,30 

Ceravamo 
tanto amati 

di Ettore Scola 


< 

N 

IM 
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l'Unità 

Associazione Philip Morris 
Progetto Cinema 

Centro sperimentale di cinematografia 
Cineteca nazionale 

Istituto Luce 
Sciarlò s.r.l. 

Comune di Roma 
Assessorato alla Cultura 

Organizzazione 

L'Officina 

Si ringrazia l'Acea 

per la gentile collaborazione 

Un ringraziamento particolare 
airAmbasciata di Francia 


Martedì 4 giugno 

ore 21 

Lo schermo 
a tre punte 

di Giuseppe Tornatore 

Una straordinaria e inedita 
antologia cinematografica 
sulla Sicilia 
Un film di montaggio 
composto da oltre 500 brani 
tratti da 163 
film italiani e stranieri 
di 100 registi 


Mercoledì 5 giugno 
ore 21 

Sguardi 

d'autore 

12 cortometraggi 
recuperati e restaurati 
grazie all'Intervento 
dell'Associazione Philip Morris 
Progetto Cinema 

Michelangelo Antonioni 
Vertigine (1950, dur. 4*10") 

Luigi Comencini 

Il museo dei sogni (1949, dur. 10'00 M ) 

Francesco Maselli 
Ombrellai (1952, dur. 10 i 45 N ) 

Gianfranco M ingozzi 

Li mali mistieri (1963, dur. lOW) 

Ermanno Olmi 
Grìgio (1957, dur. 9*50“) 

Elio Petri 

I sette contadini (1957, dur. 9*27") 

Gillo Pontecorvo 

Cani dietro le sbarre (1954, dur. 11'40") 
Giulio Questi 

Om ad po (1958, dur. 9*55") 

Dino Risi 

Strade di Napoli (1947, dur. 9*26") 

Florestano Vancini 
Uomini soli (1959, dur. 16'01") 

Luchino Visconti 

Appunti su un fatto di cronaca 

(1951. dur. S'OO") 

Valerio Zurlini 
I blues della domenica 
(1952, dur. IZ^") 















Il razzo europeo, senza uomini a bordo, si è disintegrato subito dopo il decollo 

L’Ariane esplode in volo 


Un vero disastro 
ma impariamo 
dai nostri errori 


GIOVANNI F. BIGNAMI 

Consigliere scientifico dell'Esa 

L A VAMPATA A 4 MILA metn sul cielo 
della Guyana, tra le nuvole, forse fa 
meno male dell'ugello cilindrico 
fiammeggiante che precipita verso 
terra È, o potrebbe essere, il pacco 
mmmmm dei quattro satelliti Cluster che l’A¬ 
genzia Spaziale Europea aveva pieparato co¬ 
me carico utile per il lancio dell'Ariane 5. Do¬ 
vevano completare il primo pilastro del pro¬ 
gramma scientifico dell’Esa, dedicato allo stu¬ 
dio delle relazioni tra la Terra e il Sole Quattro 
satelliti con strumenti identici per misurare, in 
posizioni diverse e lontane tra loto, gli effetti 
nello spazio circumterrestre della attivila soia- 
re, monitorata direttamente da Soho, in orbita 
da alcuni mesi 

Senza Cluster tutto il progetto è privo di 
quella speciale dimensione spazio-temporale 
che lo aveva fallo selezionare come primo pet 
urgenza ed eccellenza scientifica. Insomma, 
un veio disastro Eppure. Senza polemiche, 
chiediamoci so non fosse prevedibile quello 
che è successo o, meglio, sotto quali spinte e 
condizionamenti si sia trovata l’Esa ed in par¬ 
ticolare il suo programma scientifico. Perchè 
lutto sommalo, come ha detto a caldo il mini¬ 
stro Filion, questo era un lancio spenmentale 
di Ariane 5, e che sia andato male è abbastan¬ 
za accettabile Si tratta di un oggetto comples¬ 
so, con soluzioni futuristiche e con la caratte¬ 
ristica spietata dei vettori spaziali nei quali ba¬ 
sta una minima disfunzione a causare, a va¬ 
langa, il disastio spettacolare (il ricordo della 
guarnizione di gomma nel Challenger di dieci 
anni fa è fin troppo ovvio) È allora logico do¬ 
mandarsi se sia stato prudente affidare a un 
lancio necessariamente ad alto rischio un ca¬ 
rie o così importante e così costoso. |<a rispo¬ 
sta è, purtroppo, scritta nella realtà delle con¬ 
dizioni economiche del programma scientifi¬ 
co dell’Esa il lancio era stato offerto gratis da 
Arumspace 

Più che l’arnor di patria, o di Europa, era 
stato questo solido argomento finanziano a 
convincere il Direllorato Scientifico a non uti¬ 
lizzare i molto piu collaudati vetlon Usa o, an¬ 
cor meeglio, il mitico Proton russo (quest’ulti¬ 
mo, ad esempio, ha capacita tecniche addirit¬ 
tura superiori ad Ariane 5 ec! e collaudato da 
centinaia di lanci, i diritti di uso di questo vet¬ 
tore sono però ord commercializzati dalla Lo- 
ckced Usa, con una mossa die la dice lunga 
sul mercato mondiale dei laudatori) 

D'altro canto, il Dnettoralo Scientifico Esa 
ha come giusto vanto avci costruito un pro¬ 
gramma equilibrino' ocrente per soddisfare 
le esigenze delta comunità scientifica euro¬ 
pea e portarla, come ha fatto, a livello mon¬ 
diale Questo significa dover pianificare, su 
molti anni, una varietà di missioni, sia per cali¬ 
bro sia per obiettivi 




■i Grande delusione per il fallimento della pnma missione 
di Ariane 5, il piu grande e potente razzo vettore che l'Euiopa 
spaziale abbia mai prodotto Quaranta secondi dopo il distac¬ 
co dalla piattafonna di Kouro, nella Guyana francese, il razzo 
anziché puntare verso l’alto ha cominciato deviare la sua 
traiettoria verso terra A questo punto è stato deciso di far 
esplodere il vettore con i meccanismi di autodistruzione per 
evitare che potesse dirigersi verso zone abitate. Anane 5 era al¬ 
to 52 metri e pesava 730 tonnellate al decollo ed era capace di 
portare in orbita un calicò equivalente a 20 automobili II suo 
cervello elettionico era centinaia di volte più potente di quello 
usato nei precedenti Ariane Portava con sé quattro satelliti che 


Il vettore 
«sperimentale» 
doveva 
lanciare 
4 satelliti 

A. LO CA M PO 
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in modo coordinato avrebbero dovuto studiare l’effetto del 
vento solare e la magnetosfera terrestre II missile era il frutto 
della collaborazione di 14 paesi aderenti all’Agenzia Spa¬ 
ziale Europea (tra cui anche l'Italia) per rendere indipen¬ 
dente l’Europa dagli Siati Uniti e dalla Russia nella messa in 
orbita di canchi pesanti II programma Ariane 5 è costato 
complessivamente 9miìa miliardi di lire, di cui 1460 a carico 
dell’Italia II disastroso e imprevedibile incidente al primo 
volo di Ariane 5 frena l’entusiasmo per tutti i progetti spaziali 
ad esso collegati, ma dall’Esa fanno sapere che già si pensa 
al secondo lancio che vedrà il collaudo di una capsula simi¬ 
le a quella del l’Apollo 





A proposito di identità Oggi in volo per Londra 

Gli italiani Azzurri, al via 

così simili il viaggio 

a Pinocchio degli Europei 


Scuola e Stato, due pilastri dell’iden¬ 
tità nazionale. In un convegno a 
Reggio Emilia si è discusso dei «ca¬ 
ratteri» italiani in rapporto a quelli di 
altri paesi. Patrick McCarthy lo ha fat¬ 
to usando la parabola contenuta nel 
grande romanzo «Pinocchio»: l’intra¬ 
prendenza, lo scetticismo, la convin¬ 
zione che la società è dura ma va af¬ 
frontata lo stesso. 


Ultima giornata in Italia della Nazio¬ 
nale che oggi partirà per l’Inghilterra. 
Alle 12,30 la comitiva azzurra sarà ri¬ 
cevuta a [lalazzo Chigi, dal presiden¬ 
te del Consiglio Romano Prodi. Nel 
pomeriggio la partenza. A Manche¬ 
ster gli azzurri saranno ospiti degli 
impianti dell'Università. Martedì 
esordio negli Europei (nella foto la 
mascotte), contro la Russia. 


PATRICK McCARTHY 
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Strehler, fai 
appello a Milano 


ENRICO DEAGLIO 

C HI FOSSE PASSATO, sabdto 25 maggio alle due di 
notte, in Corso Vittorio Emanuele ( il salotto di Mi¬ 
lano) avrebbe potuto vedere circa 200 persone, 
in pigiama, sedute compostamente su altrettanti 
divani Era una delle ultime tappe del «Border 
Trophy», gigantesca caccia al tesoro organizzata 
da «Radio Popolare» Il compito dei 250 equipaggi parteci¬ 
panti (per un totale di 1000 persone, più altri 7000 almeno 
che lavoravano come struttura di appoggio) era appunto 
questo trovare un divano, portarlo in corso Vittorio Ema¬ 
nuele, sedersi sopra in pigiama e poi attendere ordini pei ld 
tappa successiva Beh, l'avevano fatto Avevano trovato i di¬ 
vani, li avevano trasportati e si erano seduti soprd in pigiama 
Per questo, ieri a Radio Popolare mi hanno detto: «Davvero 
questa storia della poltroncine del Piccolo Teatro non riu¬ 
sciamo a capirla Diano l'incanco a noi- se si tratta di trovare 
1000 poltroncine per permettere l’andata in scena di «Madre 
coraggio a Sarajevo», noi lo diciamo alla Radio c m pochi 
giorni le troviamo Perché i nostri ascoltatoli amano Strehler, 
amano Bertolt Brecht, sono affezionati a Sarajevo e amano 
le sfide per le buone cause» Come sapete, Giorgio Strehler, 
giustamente indignato e umiliato per il fatte di non riuscire 
ad avere, dopo ventanni di scandaloso cantiere, il suo Pic¬ 
colo Teatro (un luogo che resta nella memoria civile di due 
generazioni di padani), ha sbattuto la porta e ha gridate 
contro l'amministrazione di Milano- infingarda' Sei un morto 
che amministri una città morta' Che non si possa andare m 
scena perché mancano le poltroncine, è davvero grottesco 
A Milano, poi Che, come è noto, non è Palermo II «Caso 
Strehler» sembra essere l’ultimo capoverso di una sentenza 
politica sulla città di Milano Dice la motivazione Milano, 
con il leghismo e il berlusconismo, se ne frega della cultura 
Milano è ormai solo una città di speculatori immobiliari con 
un paesaggio di modelle anoressiche, stolidi guardaspalle, 
rozza mafia calabrese e uno sfondo di vecchia borghesia ap¬ 
pagata, egoista e stremata È davvero cosi 9 È Milano il buco 
nero dell’Italia dell’Ulivo 9 Bisogna quindi abbandonarla. 1 ’ lo 
non sarei così drastico. Perché la città ha le spalle solide ( da 
parecchi secoli) e non è neanche detto che queste sia li suo 
perìodo peggiore Per esempio Milano è una delle metropo¬ 
li europee più sicure e meno razziste, Milano, in pochi mesi, 
ha di fatto lealizzalo la raccolta differenziata dei rifiuti, ope¬ 
razione che sembrava impossibile, una parte cospicua del 
suo centro storico è stata trasformata m isola pedonale, 2000 
persone hanno riempilo il Teatro Urico per ascoltare una 
conferenza dello scrittore fiancese Daniel Pennac orarnzza- 
ta dalla casa editnee Feltrinelli le librerie sono piene, la 
mostra degli impressionisti ha una coda sontuosa di visita¬ 
tori, e per di più, da un po’ di tempo, si aprono locali 
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Un libro di Galbraith 

«La buona 
società inizia 
dallo Stato» 


Per risolvere i problemi delle società 
moderne John Kenneth Galbraith fa 
una proposta semplice e controcor¬ 
rente: molto più Stato per ridurre l’e¬ 
norme differenza tra fortunati e dise¬ 
redati. Così scrive nel suo ultimo li¬ 
bro «La buona società». Una ricetta 
tutta americana o esportabile anche 
in Europa? Rispondono Massimo Pa¬ 
ci e e Mario Baldassari. 

. 
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Cultura 


BENI CULTURALI. Veltroni alia ContTndustria. La crisi del’ teatro milanese 



Una immagine 
del Piccolo 
Teatro di Milano 
Sopra 

Giorgio Strehler 
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Appello 


dove si suona jazz si fa cabaret si 
discute (mentre hanno chiuso tutti 
quelli che avevano puntato sul ka 
raoke) Per quanto riguarda il lem 
bile centro sociale Leoncavallo 
che nelle intenzioni leghiste avreb 
be dovuto essere taso al suolo esso 
presenta ogni settimana una nutrita 
serie di appuntamenti culturali in 
una sede data in comodato da una 
delle piu importanti famiglie mila 
nesi E pero il Comune e sordo il 
Comune non viene incontro il Co 
mune mortifica Ok ma e anche ve 
ro che citta come Milano hanno 
una vita propria e che e una bella 
soddisfazione realizzare qualcosa 
e poter dire Tutto questo senza 
che ilComune ci abbia dato una li 
ra Come è stato per il Border T ro 
phi di Radio Popolare Che alle pri 
me luci dell alba di domenica 26 
maggio ha portato nulle persone di 
fronte ad un deserto Palazzo dt giu 
stizia Ognuno era tenuto ad avere 
un telefonino in mano ognuno a 
fare la «Prova Squillante e poi la 
Motorola ovvero una ola telefo 
mnica Èstata per eh 1 1 ha vista (al 
cum automobilisti alcuni guidatori 
di pulmann che hanno pensato 
che questa volta avevano arrestato 
qualcuno di veramente grosso) 
una scena fantastica Ironica me 
tropolitana interpretata da studen 
U casalinghe dirigenti della Ibm 
Warhol Nicolini Cim & r errentino 
a loro meglio Inesistente perche 
non trasmessa dalle televisioni pe 
rò grande teatro in una citta che 
non riesce a inaugurare un piccolo 
teatro Tutto questo per dire che la 
mentaisi e giusto madie se Sue 
hler fara appello ai milanesi invece 
che al Comune andra in scena ma 
gmficamente E il Comune quindi 
si adeguerà 

[Enrico Deaglio] 



Qui in via Rovello nella vecchia sede del Piccolo Teatro di Milano gli oc 
chi sono tutti puntati su! ministero per la la cultura A un giorno dalle pole 
nuche dimissioni di Giorgio Strehler che ha accusato le autorità locali di 
averlo ingannato e di non aver mantenuto gii impegni presi nessuno rie 
sce ancora ad illudersi che questa citta e questa giunta possano mantene 
re promesse disattese per ventanni Domani alle tre li presidente del con 
sigilo di amministrazione JaquesMeytzare dopodomani il sindaco Mar 
co Formentmi si incontreranno a palazzo Chigi con Walter Veltroni e tutti 
sperano che il vice presidente del Consiglio nella sua duplice veste di mi 
nistro della cultura compia il miracolo 
E davvero ci vorrebbe la bacchetta magica per inaugurare entro la data 
prevista dell 11 luglio la nuova sede del Teatro d Europa che dietro una 
facciata ancora seminascosla dalle staccionate di lamiera nasconde un 
desolante svenano che ricorda il Belice 

len mattina i lavoraton del Piccolo si sono riuniti in assemblea quaicu 
no avrebbe voluto fare blocchi stradali e barricate altri proponevano un u 
mtà di crisi per informare stampa e cittadini dello stato delle cose alla fine 
si è deciso di fare un comunicato di poche righe abbastanza rituali per 
chiedere a Comune Provincia Regione e Governo nuove garanzie Cppu 
re per muovere le acque e risvegliare la giunta dal suo lungo torpore forse 
basterebbe apnre per un giorno quella cattedrale deserta e mostrare aicit 
ladini milanesi che cos è la «fabbrica dei sogni che lo scorso anno il sin 
daco Formentmi in pompa magna aveva consegnato allacitta 
Ci viene in mente quella canzone di Sergio Endngo era una casa tanto 
carina senza soffitto senza cucina Qui non mancano solo le famose poi 
trone della discordia I ultima goccia che ha fatto traboccare un vaso stra 
colmo Partiamo dall ingresso principale irraggiungibile dalla strada per 
ché ancora transennato dalle lamiere 
Le scale ci sono si potrebbe entrare ci sono anche 
le rampe per i disabili Ma le scalinate interne che con 
sentono I accesso alla platea sono senza balaustra E 
chi autorizzerebbe l accesso al pubblico in un teatro ■ 

dove basta una spintarella per volare al piano di sotto 7 A ■ I m m m à 

In sala mancano le poltrone ma in compenso ci sono i I f'M I I I I Al 

supporti delle medesime tanti bei paletti conficcali JL W 

nelle gradinate a spalti che impediscono anche agli 

spettatori meno esigenti di sedersi per terra E passia 

ino alle cabine di regia Nella cabina luci le sofisticate 

attrezzature elettroniche costate fior di miliardi sono appoggiate su rudi m ROMA Emergenza e tentativo di 
mentali tavoli presi in prestito nei magazzini del teatro Vuoto pneumatico programmare dt lasciarsi alle spalle 
nella cabina video il palcoscenico che originariamente avrebbe dovuto le polemiche sui nschi di «Mincul 
essere mobile ha solo una limitata flessibilità che si può ottenere rimo pop» e guardare in concreto alle ne 

vendo manualmente! pannelli della pavimentazione cessità di «un unico centro politico 

Scene e sipan si potrebbero azionare elettncamente ma non sono col amministrativo che coordini gli in 


Patto con le imprese 


JOLANDA EUFALINI 


cato nel suo inteivento e io stesso 

essere mobile ha solo una limitata flessibilità che si può ottenere rimo pop» e guardare in concreto alle ne confronto avvenuto ieri ha rappre 

vendo manualmente i pannelli della pavimentazione cessità di «un unico centro politico sentalo una novità perche per la pn 

Scene e sipan si potrebbero azionare elettncamente ma non sono co! amministrativo che coordini gli in ma volta un interlocutore unico perii 

laudati e quindi funzionano a corda come vuole la più austera tradizione terventi per la cultura» È su queste governo nei diversi settori dei Beni 

Per imparare a usare la strumentazione elettrica si attende un tecnico dal due questioni che si e concentrata la culturali e dello Spettacolo si e trova 

la Germania ma la sua presenza costa chissà perche un milione al gior giornata di ieri del vice presidente to di fronte un unico soggetto rap 

no e dunque si aspetta Gli ascensori del palco quelli che servono da mon del Consiglio L emergenza eterna presentaUvo dell industria culturale 

latanchi ci sono ma non sono collaudati ne funziona uno su tre Da mesi spina della politica italiana e delle cresciuta negli anni sino a divenire 


I terventi per la cultura» È su queste governo nei diversi settori dei Beni 
| due questioni che si e concentrata la culturali e dello Spettacolo si e trova 
giornata di ieri del vice presidente to di fronte un unico soggetto rap 
j del Consiglio L emergenza eterna presentaUvo dell industria culturale 


gli attori stanno provando Madre Coraggio 1 opera che avrebbe dovuto istituzioni culturali in particolare si e 
inaugurare il teatro Ma devono accontentarsi di camerini senza impianti espressa nel gndo di dolore di Gior 
di condizionamento senza specchi senza armadi con qualche banco di gio Strehler che dopo 18 anni ha 


di condizionamento senza specchi senza armadi con qualche banco di 
scuola per tavolo In questo dividono i disagi col pubblico chepuòdispor 
re delle toilettes ma senza lavandini Ma soprattutto non c è traccia di la 
vori in corso 

Strehler temeva che le prove sarebbero state disturbate dal rumore dei 
trapani ma qui anche ieri nel pieno della crisi si vedevano solo due ope 
rat che avvitavano qualche scaffale il nuovo tempio della prosa dovrebbe 
essere portalo a compimento con manodopera da bricolage E torniamo 
in via Rovello Strehler da ieri e irreperibile Dite eli sono alle Bahamas al 


istituzioni culturali in particolare si e un soggetto imprenditonale impor 
e-spressa nel gndo di dolore di Gior tante A questa platea Veltroni ha 
gio Strehler che dopo 18 anni ha proposto le linee programmatiche 
deciso di gettare la spugna e lasciare cui intende ispirare la sua azione di 


il Piccolo «a meno che non siano i 
fatti a parlare Veltroni che fra le de 
leghe affidategli nel governo ha 
quella del dipartimento dello Spetta 
colo aveva scritto a Strehler il 31 
maggio «Il caso del Piccolo sembra 
riassumere alcuni dei problemi di 


le Bermuda m capo a) mondo ha detto all ufficio stampa annunciando questo nostro paese troppo ampia 


che sparirà per almeno due mesi In teatro c era il segretario generale 
Gianmario Maggi che ha annunciato il piano di batlaglieri ore 18 la riu 
mone del consiglio di amministrazione domani I incontro a Palazzo Chi 
gl venerdì I assemblea de) consiglio dell Ente composto dai soci fondato 
ri Comune provincia e Regione Ma anche Maggi non sembra piu anima 
to da grandi speranze La stona delle poltroncine è stato solo ! ultimo epi 


mente diffusi e da troppo tempo in 
soluti Nel nspetto dell autonomia 
di tutti i soggetti aveva aggiunto fa 
rò quanto è in mio potere perché il 


governo 

La novità importante nel discorso 
del ministro e vicepresidente del 
Consiglio e I impostazione di «una 
politica finanziaria per i Beni cultura 
li che convogli la spesa dei residui 
esistenti e sfrutti tutte le possibili op 
portunita di co finanziamento ma 
punti anche attraverso le sponsonz 
zazioni e le deduzioni fiscali per gli 
interventi di restauro agli investi 
menti pnvati e a forme d impresa 


re Ma ciò che si deve ti asmettere 
sostiene Veltroni «non e solo 1 eredi 
ta del passato (siamo depositari di 
un patnmonio con caratten univer 
sali e non soltanto nazionali) dob¬ 
biamo anche comunicare i segni e le 
elaborazioni della cultura del nostro 
tempo 

Questa particolanta del patrimo 
mo artistico e cultuiale non impedì 
sce però di ragionare anche in ter 
mini di occupazione 1 livelli di atti 
vita e di occupazione nei Beni culto 
rali ha detto Veltroni sonocresciu 
li negli ultimi anni in tutta 1 Europa 
In Italia oggi vi sono 41 000 persone 
impegnate nel settore pubblico e 


imprese sono per un verso quello 
della attivazione della cooperazione 
con i pnvati attraverso una politica 
fiscale che tenga tuttavia conto delle 
compatibilita indicate dal ministero 
delle Finanze dall altro delle grandi 
potenzialità denvanli dalle imprese 
no profit per esempio delle fonda 
ziom bancarie 

Ha risposto alle proposte di Ve) 
troni Carlo Callien vice presidente 
della Confmdustna secondo il qua 
le uno dei problemi fondamentali 
che affligge 1 amministrazione della 
cultura del nostro paese è la con 
traddittoneta del sistema di norme 
assolutamente privo di coerenze 
rapportale ai fini da raggiungere 
Per Innocenzo Cipolletta direttore 


14 000 nel settore privato Eppure la generale della associazione degli m 
stessa commissione europea calco dustriali anziché pensare a strutture 
la che vi sia spazio per una ulteriore come il ministero per la Cultura si 
espansione occupazionale sino a deve guardare alla cultura come a 
11000 nuovi posti di lavoro piu I in una domanda reale e spesso som 
dotto che potrebbe derivare dal set mersa Stefano Rolando responsa 
tore tunstico La via maestra tutta bile delle relazioni esterne della Oli 
via non e quella di un ulteriore vetti ha sottolineato la necessita di 
espansione del pubblico che deve un «patto fra enti su basi tenzonali» 


sodio Noi abbiamo fatto tutto il possibile abbiamo accettato di mettere in dente del Piccolo Meytzar e per il 7 il 


problema del Piccolo sia nsolto» Ieri nella gestione dei Beni culturali espansione del pubblico che deve 

ha convocato per il 6 giugno il presi Sullo sfondo del ragionamento vi istituzionalmente farsi canco della 


scena Madre Coraggio» sperando che quella potesse essere I occasione 
per prendere matenalmente possesso del nuovo teatro Non ci spaventa 
vano fatiche e disagi siamo abituati a portare il teatro in giro per il mondo 


sindaco di Milano Formentmi 
L avvio invece di politiche per la 
cultura non troppo distanti da quelle 


è anche la nforma federalista dello conservazione del patnmonio artisti 
Stato ma il punto piu problematico co Quando parla di nuovi posti di la 


coi tendoni da ureo Ma pensavamo che nel frattempo i lavori sarebbero peri Beni culturali è stato annuncia 


andati avanti E invece manca la delibera I autorizzazione questo quel 
I altro 

Maggi prende il fiato e continua li Piccolo è legato a doppio filo a que 
sta città ma è proprio Milano che Io ha tradito È mancato soprattutto il ca 
lore la solidarietà noi eravamo disposti a remare ma remiamo tutti assie 
me Queilocheci spaventa non è la fatica ma I indifferenza 


to al convegno della Confmdustna 
sulla «Comunicazione d impresa 
Si incontreranno mai emergenza 


indicato dal ministro è quello della 
necessita di coniugare gli incentivi 
per le imprese con la consapevolez 
za che il patrimonio culturale non 
può essere trattato alia stregua di un 
settore dell economia La cautela e 


e programmazione 7 Una chiave d obbligo ha sostenuto Veltroni 


possibile e appunto 1 esigenza di 
coordinamento che Veltroni ha indi 


perche siamo di fronte a una nsorsa 
da trasmettere alle generazioni futu 


ituzionalmente farsi canco della mentre Cesare Valli presidente del 
nservazione del patnmonio artisti I Assorei ha protestato contro la 
i Quando parla di nuovi posti di la noia mortale della cultura nel nostro 
voro Veltroni pensa piuttosto alle paese Un museo polveroso non ri 
potenzialità di sviluppo impregno chiama gente E ha (accontato co 
naie in un settore che se oggi e aiu me dopo aver raccolto in collabo 
tato dalla lira debole tuttavia può razione con «Il sole 24 ore ì soldi per 
contare sui! enorme offerta di am la ricostruzione degli Uffizi la cosa 
brente e di cultura che I Italia delie piu difficile sia stata consegnarli «Ci 
sono voluti due mesi per raccoglierli 
Le strade da percorrere secondo e un anno per darli all amministra 


il neo ministro nel rapporto con le 


Signori, ecco II Piccolo 
Un cantiere annerito 
e una scena da Belice 
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Difesa del Welfare, anzi sua estensione, abbandono delle ricette liberiste: Galbraith spiega la «Buona società» 



Lo Stato 


P ER RISOLVERE i principali 
problemi di una società mo 
dema c è una ricetta nuova 
semplicissima onginale e anticon 
formista Assolutamente in contro 
tendenza Eccola più Stato piu Sta 
to molto piu Stato E poi piu Welfare 
piu tasse piu deficit Per compen 
sare i piu anche qualche «me 
no meno mercato meno specu 
lazione meno attività finanziaria 
In parole povere t esatto contra 
nodi quello che predica oggi la 
destra E qualcosa di sostanziai 
mente diverso anche dagli orienta 
menti attuali della sinistra La ricet 
ta non 1 ha preparata un vecchio 
bolscevico scampato al crollo dei 
muri No L ha messa a punto un 
vecchissimo liberale scampato al 
I euforia mercatista 
del dopo muri John 
Kenneth Galbrai 
thraith americanis 
simo erede di Key 
nes consigliere di 
Roosevelt e di Ken 
nedy professore di 
Harward mostro sa 
ero dell economia 


statunitense 


scritto un libro che 
si chiama The good 
society (esce ora an 
che in Italia per Rizzoli col titolo La 
buona società) e che riassume gli 
ultimi suoi dieci anni di ricerche e 
di pensiero In questo libro breve 
conciso scritto in forma didascah 
ca quasi un manifesto politico 
Galbraith detta le leggi per costruì 
re una società giusta ed efficiente 
Stabilendo per cominciare una 
regola politica inviolabile niente 
ideologia niente pregiudizi molto 
buonsenso e praticità Che però 
non vuol dire assenza di moralità 
e di idealità Al contrario la Buona 
società sarà fondata soprattutto sui 
principi Ma sfuggendo alla trap 
pola dello Stato etico II libro di 
Galbraith parte da una banale os 
nervazione scritta con gentilezza 
ma in realtà severissima verso tutta 
la politologia contemporanea 
«Non passa giorno scrive Gal 
braith senza che giornalisti e po 
litici scrittori e mteiietuali non 
stiano lì a chiedersi cosa è che 
non funziona bene nella nostra so 
cietà e cosa si debba fare per farlo 
funzionare meglio Niente di male 
in questo naturalmente Ma non 
sarebbe pili saggio se ci chiedessi 
mo invece come dovrebbe essere 
una società davvero giusta 9 Come 
ci piacerebbe che tosse 9 Qual e il 
nostro modello 9 E quali provvedi 
menti specifici dovremmo prende 
re per costruire una società il più 
possibile vicina ai nostri ideali 9 
Galbraith spiega subito che lui 
vedo soprattutto un problema da 
risolver* 3 11 piu grande di tutti I e 
norme differenza che divide oggi i 
fortunati) dai bisognosi Diciamo 
pure i ricchi dai poveri C cita un 
dato in America il quaranta per 
cento della ricchezza è m mano ai 
miliardari che rappresentano solo 


benes 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE A NEW YORK 

PIERO SANSONETTI 


I \ per cento della Nazione Que 
sta è una ingiustizia cocente che 
va assolutamente corretta Una 
volta superato 1 equivoco del co 
munismo dice Galbraith che vo 
leva tutti gli uomini uguali e una 
volta stabilito che la diferenza tra 
gli esseri umani anche una ragio 
nevole differenza economica e 
un valore da difendere restano al 
cuni imperativi morali che il capi 
talismo non ha saputo finora ri 
spettare Pi imo imperativo tulli 
devono avere diritto alla piena li 
berta personale ( e i diseredati del 
South Bronx dice Galbraith sen 
za un dollaro in tasca non hanno 
goduto in questi anni di una li ber 
ta maggiore rispetto ai cittadini di 
Berlino Est oppressi dalla dittatu 
ra) secondo imperativo tutti han 
no dintto al benessere di base tei 
zo tutti hanno il diritto allegua 
glianza razziale quarto lutti han 
no diritto a pan opportunità nella 
possibilità di accesso alla ncchez 
za e soprattutto nella possibilità di 
avere una vita di soddisfazioni 

m 

E REALISTICO questo dise 
gno 9 Galbraith dice di si Dal 
punto di vista ec onomico 
dice non è neppure troppo compii 
calo II problema e quello di creare 
le condizioni politiche perche ciò sia 
realizzabile E oggi le condizioni po 
litiche non ci sono per un moti\o 
molto semplice la piu avanzata de 
mocrazia del mondo la democra 
ziaamencana e difettosa mutilata 
zoppa Perche non e pantana come 
ogni vera democrazia dovrebbe cs 
sere Nel senso che esiste una buona 
metà della società americana (la 


meta povera) che non solo è esclu 
sa dalla divisione della ricchezza 
ma anche di fatto è esclusa dalla 
democrazia cioè dalla divisione del 
potere Galbraith nota che la famosa 
svolta a destra imposta nel novem 
bre del 94 dall elettorato che sancì 
in America il tnonfo di Newt Gin 
gneh altro non era che 1 espressione 
dell orientamento di un pò meno di 
un quarto della popolazione amen 
cana Cioè di una netta minoranza 
Perchè e molto probabile che ì re 
stanti tre quarti dell elettorato fosse 
ro contran a Gingrich e alla destra 
Però quel giorno non c erano non si 
presentarono ai seggi elettorali non 
votarono Scrive Galbraithraith Fin 
che i poveri non si nappropneranno 
dei loro dintti politici non sara possi 
bile nemmeno una politica sociale a 
loro favorevole Noi viviamo oggi in 
un sistema bipartitico nel quale en 
trambe le parti piu o meno rispon 
dono alla stessa parte della società i 
ricchi E1 azione politica di entrarci 
be le parti (diciamo di tutto il partito 
repubblicano e di molti esponenti 
democratici) tende esclusivamente 
a soddisfare i bisogni e i desiden dei 
ricchi Finché le cose resteranno cosi 
la democrazia americana non sara 
completa Quanto alla politica eco 
nemica necessana per fondare la 
Buona società Galbraith dice che 
si tratta di spingere alle estreme con 
seguenze la attuale politica dei libe 
ral cioè rafforzare il Welfare aliar 
garlo migliorarne la struttura au 
meritarne ì compiti La destra os 
serva Galbraith e convinta che il 
peso del Welfare sia stato eccessi 
vamente aumentato in questi anni 
dalla demagogia dei liberal in 


Povertà In alto John Kenneth 1 


America e dei socialisti in Europa 
E che questa sia la colpa fonda 
mentale della sinistra Non e cos 
non sono stati i democratici amen 
cani ne i socialisti europei a prò 
vocare I aumento di peso del Wel 
fare e stata piu semplicemente la 
Stona La sinistra si e limitata a d 
assecondare la Stona II passaggio 
delle società occidentali dalla loro 
struttura rurale a quella industriale 
avanzata ha portalo con se lesi 
genza di un gigantesco rafforza 
mento dello Stato e del Welfare E 
ha anche determinato 1 esigenza 
di quel Big gouDernameru cioè 
di quel governo elefentiaco e fic 
canaso che i repubblicani ( e an 


che i demociatici) denunciano 
come uno dei grandi mali d Ame 
rica E che invece secondo Gal 
braith e una delle fortune di que 
$to secolo 

Galbraith fa anche degli esempi 
di questa inevitabilità del Welfa 
re Vediamone due la piena occu 
pazione e I assistenza sanitaria 
Nella società rurale spiega Gal 
braith la piena occupazione era 
naturale non era un problema 11 
problema casomai era la qualità 
del lavoro ma non la sua quantità 
Oggi non e cosi I a disoccupazio 
ne e un problema prioritario in tul 
to I Occidente E se lo Stato non 
intervenisse per attenuare e sanare 


scompensii e conflitti! provocati 
dalla disoccupazione di massa il 
nsultto sarebbe un genocidio so 
ciale Per la salute il ragionamento 
e simile fino all inizio del secolo 
I età media era di poco superioie 
ai quarant anni superiore ai qua 
rant anni si moriva giovani in fret 
ta e senza spendere troppo Ora 
la medicina ha fatto miracoli ha 
aumentato vertiginosamente età 
media e costi sanitari Chi paga i 
costi solo chi può permetterselo 9 
Galbrait^ dice che lo Stato de\e 
garantire a tutti i cittadini nessuno 
escluso essenzialmente quattro 
cose piena occupazione (c buo 
no stupendio) una casa dove abi 


tare assiste nza sanitaria completa 
istruzione di h\ello alo (tonsen 
tendo cosi ai lagazzi poveri di ave 
re le stesse chanches di successo 
dei loro coetanei figli di famiglie 
ricche dal momento che prima o 
poi dovremo convincerci che rii 
chezza e intelligenza non conici 
dono ) F poi d»ve garantire una 
quinta cosa ( he tara inorridire pa 
recchi moralisti condizioni decen 
ti di vita anche per quei cittadini 
che non possono o non vogliono 
lavorare Si anche per quelli che 
non vogliono lavorare Bisognerà 
fare tutto il possibile per convin 
cerli a lavorare bisognerà aiutarli 
incentivarli m ì poi se quelli si ri 
fiuteranno potremo punirli dimi 
nuendo i loro livello di vita ma 
non negando loro l essenziale per 
mangiare per vestirsi per studiare 
per curarsi e una casa dove dor 
mire Non abbiamo il diritto di ne 
gare a nessuno queste cose 

Q UANDO COS TA lina simile 
utopia 9 Galbraith dice che 
le moderne società oeci 
dentali sono cosi ricche da potersela 
permettere In periodi di normalità 
economica Magan nducendo i costi 
ormai insensati degli appaiati milita 
ri e naturalmente procedendo a una 
massiccia redistribuzione delle rie 
chezze \ problemi piu gravi nasce 
rebbero nei penodi di depressione o 
di recessione tipici del ciclo capitali 
sta Come fronteggiare le crisi 9 Con 
tre strumen i la manovra fiscale la 
manovra sul deficit le leggi antispe 
culative Galbraithraight dice che i 
cicli economici sono generalmente 
originati dall eccesso di speculazio 
ni finanziarie e da politiche fiscali 
controproducenti Questi due fattori 
spostano ricchezze nella direzione 
sbagliata e provocano il saliscendi 
dell economia Bisogna invertire 
queste tendenze se si vuole appiana 
re il piu possibile e quasi annullare i 
cicli economici e quindi conquista 
re quella stabilita necessaria alla 
Buona socittà Come 9 Per esempio 
attuando politiche fiscali tsattamen 
te rovesciate rispetto a quelle attuali 
Oggi si abbassano le lasse quando 
tutto va bene c c e ricchezza e si al 
zano in periodi di magia Ecco biso 
gnerebbe hre I opposto dice Gal 
braith Tagliando le eccessive eufo 
rie del mercato che tira e incenti 
\ando la spesa (cioè aiutando il 
mercato ) quando i soldi scarseggia 
no e c e il rischio della recessione 
Per fare questo bisogna avere una 
politica dei tassi che tenga gli mte 
ressi alti nelle fasi di espansione e li 
abassi in lecessione bisogna utiliz 
zare il fisco come potente strumento 
di finanziamento dello Stato e di re 
distribuzione dei redditi bisogna 
trattare molto spregiudicatamente il 
deficit pubblico lasciandoche salga 
anche molto in alto durante la reces 
sione per poi riportarlo sotto con 
trailo nella fasi di espansione La 
proposta dei repubblicani di abolire 
il deficit dice Galbraith elapropo 
sta piu cretina e antistorica che mai 
sia stati avanzata da una forza politi 
caamericna E una enorme fortuna 
che sia stata bocc lata in Senato 
Ci sono due possibili riflessioni 
dopo aver letto que 4o libro Una è la 
piu semplice L questa Galbrai 
thraith in ottobre compirà ottantotto 
anni forse e un età troppo avanzata 
per scrivere libri L altra e piu inquie 
tante prevede il sospetto che Gal 
brailli abbia ragione E che sia I ora 
di restituire alla politica un pò di 
pensiero i un po di spessoie Pro 
spettiva hhcosissim j 


■i John Kenneth Galbraith non e 
amato dagli economisti cattedratici 
Paul Krugman I economista pole 
mista piu brillante della nuova gene 
razione Io ha liquidalo recentemen 
te in questo modo Galbraith è più 
un imprenditore politico che un prò 
fossore perchè è nuscito meglio dei 
professori a fornire agii eletton e ai 
politici di professione una traccia 
che li ha aiutati a formarsi un idea 
nuova e convincente dei loro mte 
ressi D accordo ma i contributi di 
Galbraith hanno fatto scuola basti 
pensare all intramontabile Grande 
crollo (ricostruzione della crisi del 
1929) e cosi le sue provocazioni piu 
ardite come le ultime sulla «società 
giusta E continuano a far discutere 
Piu die prendersela con ì tratti piu 
aggressivi di un capitalismo totale 
Galbraith porta alle estreme conse 
guenze la sua visione citi capitali 
smo c dello stato la natura del primo 
è simboleggiata dal potete dei gran 
di monopoli la natura o meglio lo 


Ma l’Europa ha trovato il giusto compromesso 


ANTONIO POL 

scopo del secondo non e tanto quel 
li di combatterli in pnma battuta 
bensì di garantire che i bisogni indi 
viduali siano soddisfatti (oltreché 
naturalmente garantire la prosecu 
zione della democrazia) Qui si in 
contra il Welfare oggi preso di mira 
da destra c si capisce ma anche da 
sinistra e si capisce fino ad un certo 
punto La moda adesso è tagliare il 
Welfare contrappone il modello an 
glosassone al modello renano Stati 
Uniti contro Germania Li liberta 
(d impresa di flessibilità di mobili 
là di scelta individuale) da una par 
te il peso dello stato dall altra (1 as 
sistenza dalla culla alla tomba ) Sta 
to guardiano notturno o stato guar 
diano di notte e di giorno poi para 
frasare Invecchia polemica dei padri 
iondatori della nazione amene am ? 
Hanno fallo scalpore gli strappi del 
I abolir Party che in modo non molto 
diverso dai democratici imencani 


IO SALIMBENI 

ogni settimana spiazzano i conser 
vaton proprio sulle misure antiWel 
fare tradizionale Perfino TheEcono 
misi sente il dovere di avvertire i 
propri lettori che non e possibile 
risolvere seccamente il dilemma 
bassa disoccupazione con povertà 
nelle imprese e fuori da una parte 
alti disoccupazione con dipen 
denza sociale dai benefit pubblici 
e alta tassazione dall altra parte Ci 
vuole un ragionevole compromes 
so 

Galbraith il compromesso non 
I accetta e allora e giusto chieder 
si funzionerebbe la sua ncetta in 
Europa’ Secondo il sociologo Mas 
simo Paci professore ad Ancona 
le idee del decano dei keynesiam 
sono tutte da condividere purché 
restino calate negli Stati Uniti Se 
Galbraith dovesse lavorare sulla 
Svezia direbbe sicuramente altre 
cose Negli Usa non c è un siste 


ma di stato sociale cosi come I ab 
biamo spenmentato in Europa che 
ha superato il problema dell assi 
stenza sociale e dell assicurazione 
contro le malattie In Europa esi 
stono meccanismi di compensa 
zione della disoccupazione e 
quanto alla casa la socialdemo 
crazia austriaca a ha pensato da 
gli anni Venti con ottimi risultati 
non esistono i senzatetto 
Ma come la mette il sociologo 
Paci con la Germania alle prese 
con un modello di sviluppo che al 
la fine del secolo presenta tre brut 
ti sintomi di crisi recessione di 
soccupazione ai massimi dal do 
poguerra difficolta fiscali dello sta 
(o ? Kohl sta tagliando il lusso non 
la radice del Welfare In Germania 
non si sognano neppure di ehrm 
nare la funzione nequilibratnce 
dell intervento pubblico In qual 
che modo Galbraith parla anche a 
noi alla sinistra Ci dice di non in 
ventare nuova dogmi In Italia c e 

i 


un deficit pubblico enorme che 
non riusciamo a reggere ma at 
tenzione ad accettare 1 idea della 
fine del Welfare ad accreditare i i 
dea che stato sociale forte ed effi 
ciente danneggi la credibilità degli 
stati Guardiamo la Svezia nessu 
no mai si e sognato di mettere in 
dubbio la stabilita la credibilità la 
redditività degl investimenti anche 
se ì conti pubblici svedesi erano 
piu simili ai conti italiani che non 
ai tedeschi La crisi scoppiò in se 
guito a formidabili pressioni sala 
nali pubbliche non per i costi del 
Welfare» 

Onorevole compromesso tra i 
modelli Clinton vorrebbe copiare 
la Germania la Germania gli Stati 
Uniti Sembra la quadratura del 
cerchio ma e 1 unica possibile Un 
po di quella solidarietà interme 
dia di car Utt re mutualistico e ca 
tegonak i fini della difesa contro 
la disoctup izione tipic i dell f-uio 
pa (specie in Beleio Olanda Gcr 

A 


mania e Francia) non dispiacerci! 
be all America dove i Mc/obs (\ 
posti di lavoro nei servizi alla 
McDonalds) sostituiscono i posti 
dei colletti blu sparisce un posto 
di lavoro a tempo pieno t ne na 
scono due pari linn Ma anche 
\ Europa avrebbe bisogno di illen 
lare la presa dello lobbv delle ca 
tegone egoiste che nimenlano le 
loro tariffe alimentando hnfli/io 
ne 

In Itali., ha provato la Destra i 
presentare un idea di Welfare del 
tutto opposta a quella galbraithia 
na riduciamo drasticamente I aie i 
della presenza dello stato nella sa 
mtà nella previdenz i e nella seno 
la in nome della liberta di scelta 
Il pendolo si sposi iva \crso il pri 
vatismo a senso unico il nitri ito 
soddisfera i bisogni lasci ili msod 
disfatti dallo stato «Difficile \ppti 
care le idee di Galbnith in II ili i 
avverte I economista Mario B ildas 
sarri che con il Premio Nobel Mo 


digliani ha ingaggiato una batta 
glia in punta di testi a favore del 
\ inflazioni zero Penso alla casa 
il 7(1 degli it ili a il ce I ha in prò 
priela dunqut I ìuolo dello stato è 
davvero limitato Ma in Italia e an 
data in pezzi I e qu izione sulla 
quale si c fond ito il Welfare 1 ap 
parato pubblico i pei dehnizione 
in gì ido di soddisfare i bisogni m 
dividuali L si ito un cuore clamo 
roso speculari il libuisnio do 
gniitico Ni t mioia impregnai\ 
la cultun della s lustra secondo 
Baldassam il quali propone di 
tornare il emiro militando an 
ihc I idi a Usuata da Berlusconi i 
soci quella dii buoni «Nonne 
ccssinamente li liberta eli scelta 
deve p iss m ìttiavcrso i i privatiz 
zazioni istiumsh se i servizi pri 
vati c pubblic i sono in coinpehzio 
ni tra loio i si burnitesi tostato 
non si iitn i ptr dogma il cittadino 
giudichc n quii i li predizione 
migliore 
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I RAGAZZI DELLA RSI Non tornino 1 enfisi 
t he a volle ucn posta sui radazzi che and uo 
no a Salo i sull Italia divisa df 14 s 45 Nessu 
no lo ricorda mai do\ eiano il 25 Luglio 1943 i 
fascisti che avevano giurato di moiire per i! 
Duce 7 Il regime si squaglio come neve al sole 
E il Regio esercito non era una barneia contro 
chi avesse voluto resistere agli eventi La prò 
va 0 Quando Mussolini fu liberato a! Gran Sas 
so non fu sparato nemmeno un colpo 1 La Rsi 
poi imposta dai tedeschi registrava tra le sue 
fila il 46 a di renitenza alla le\a F il B di di 
sensorie E sono cifre non sospette Provenien 
ti dai dattiloscritti Renzo De Pelice e riportate 
da Gian Enrico Rusconi in un suo saggio del 

■» •* v * * « > 



di BRUNO GRAVAGNUOLO 


Mulino Sicuro ci furono giovani che andaro 
no a Salo Ma era normale visto che in tanti 
erano cresciuti sotto il fascismo 1 Importante e 
sottolineare che Salo non rappresentava affat 
lo uno stato nel quale una porzione piu o me 
no ampia dell Italia si riconosceva Era una 
seconda linea dei tedeschi Con funzioni di 
polizia ausiliana e radicamento popolare nul 
io Cade perciò la nozione di guerra civile 


a >^; 



c he per esser tale deve essere corale e indù 
dere un certo equilibno del consenso tra le 
parti Perciò rispetto per i giovani caduti in ca 
micia nera Ma senza alterare la venta storica 
IL LENIN DELLA BUFFO Oggi siamo piu che 
leninisti almeno ai tempi di Lenin per dissen 
so si moriva si discuteva Lo ha detto Glo 
ria Buffo della direzione Pds a Maria Late Ila 
sul Coi nere di sabato Si ma dove lo ha letto 
Gloria Buffo che tra i bolscevici per dissen 
so si monva ai tempi di Lenin 7 Certo Lenin 
non era mica tenero Una volta staffilo Gorkij 
che intercedeva per un condannato compa 
gno gli disse con quale unita di misura va 
lutate il numero di colpi da infliggere al nemi 


co 9 Insomma a morire di dissenso erano 
gli avversari dei bolscevici non questi ultimi 
Finche Lenin fu vivo Poi venne Stalin e la 
faccenda divenne un po piu dura Per tutti 
BUTTAFUOCO BUTTAFUORI «I! nonno fu so 
ciahsta torni pure lei al socialismo cosi fini 
sce 1 eterna pippa dell antifascismo Cosi 
con la levita goliardica di sempre Pierangelo 
Buttafuoco invitava sul Foglio Alessandra 
Mussolini a levarsi dai piedi delia destra E ad 
andarsene finalmente a sinistra Ma lei 1 Ales 
sandra che in fondo di certe cose se ne n 
tende lo ha ribadito a chiaie lettere in un in 
tervista sul Cornei e sente la nostalgia del 
nonno fatale e del suo socialismo naziona 


le 11 socialismo dei fasti sovversivi e della 
Repubblica sociale 1 E allora perche si agita 
tanto Buttafuoco 9 Che ci combina idesso 
gioca a fare lo Starace > 

IL MAGLIO DI MIGLIO Già vuole fare a pcz 
zi le nazioni Gian Franco Miglio celebrato 
costituzionalista E come-’ Cosi C è bisogno 
di basi diveise occorre confidare sulle etnie 
(da !Giornale di ieri) F allo sbigottito inlervi 
statore che gli ricorda 1 ex Yugoslavia Miglio 
replica Dobbiamo avere il coraggio di entra 
re m un età di disordine Altro che utopie 
da operetta alla Franz Lehar'Quest chi lè 
mali 1 


m II romanzo di Carlo Collodi si 
lascia leggere come una parabola 
della cittadinanza Per diventare 
untano italiano il burattino deve im 
parare ì valori morali dell ubbidien 
za e della venta Deve anche andare 
a scuola dove imparerà a leggere e a 
scrivere Però la prima volta si lascia 
tentare da una musica di pifferi e di 
grancassa vende il suo abbecedario 
e va al teatro dei burattini Non si trai 
la di una semplice fuga la fuga con 
tiene nel romanzo svariati significati 
e in questo caso si tratta della scelta 
della cultura popolare 

Nel frattempo il libro di scuola e 
venduto come se fosse qualsiasi al 
tro oggetto ed avesse un semplice 
valore di scambio Cosi la scuola e 
demilologizzata mentre Pinocchio 
di fronte al burattinaio dimostra i va 
lori di solidarietà con 1 1 sua gente e 
di coraggio Si rivela anche de 
brouillard quando esce dall awen 
tura con il regalo di cinque monete 
d oro II mondo del teatro rivela 1 Ita 
Ita cosi com ò o come il popolo la ve 
do lo sfruttamento dei poveri (i bu 
rallini) accompagnato da slanci di 
generosità irbitrari dalla parte dei 
dirigenti ( il burattinaio) 

Lavorare stanca 

Nel secondo episodio della scuo 
la Pinocchio dimostra una certa riiut 
tatua ad andarci perché la scuola o 
legata al lavoro e lavorate mi par fa 
tic a Diversamente dalla scuola il 
lavoro non si evita A scuola Pmoc 
duo deve anche battersi contro i 
suoi compagni c questa piuttosto 
c he i discorsi moralistici di un mae 
stro che non vive come personaggio 
la realtà sociale 

Per rafforzare I irrealtà della sujo 
la nel suo molo ufficiale i libn sono 
sdegnali addirittura dai pesci pnma 
di trovare un vero ruolo come armi 
da battaglia Nuova satira della cui 
tura scolastica il 7rollalo di Anime 
fica colpisce t sembra uccidere un 
ragazzo facendo cosi ant stare Pi 
nocchio 

Il burattino sfugge sen? ì difficol 
U't ai caiabinic ri la polizi i altra 
Incarnazione dello Stato e definita 
come ingiusta ed mefite iurte t 
sopravvive a pericoli piu gravi Si 
potrebbero elencare gli elementi 
che permettono a Pinocchio di so 
prawivcre la sua intraprendenza 
il suo buon cuore e una certa soli 
(landa dei deboli Non si deve 
esagerare il peso dei due ultimi 
fattori II buon cuore di Pimxchro 
non gli impedisce di deludere 
Geppetto c la lata clic ne soffro 
no la sex iota civile c piena di ladri 
t la solidarietà che e spontanea 
dura poco 

Il terzo ufiuto della scuola é se 
guato dalla partenza per il Paese 
dei balocchi che nppresenta l an 
ti scuola Se questo ciclo segue la 

PITTURA 

A Martigny 

Manet 

«inedito» 

■I V1AKIK.NV Dipinti Ulti esposti 
in Turopa < ale uni disegni mediti so 
no il centro di uni grande mostra 
dedicala a I donarci Manet (1812 
188ì) clic si aprila domani a Marti 
uny in Svizzera per iniziativa della 
1 ondatimi Pierri Gian «tela Si tratta 
di cento tri le piu import tuli opc ri 
deI noto pittore fi ini esc custodii 
ni imust ii iu ili colli7ionipriv iti di 
ogni pule di 1 mondo Squ idruspo 
sti fino all 11 novi nibn sono distri 
Imiti nel tempo i coprite pt dica 
me nk lutto I itimi ino dii micstro 
impressionisti Si pirte dii piccolo 
olio raffigurimi Datile c \mulinai 
link ma iU I 1851 pct poi utrov m 
inno dopo inno i livori clic si 
guano le varie t ippc di II i su i prò 
duzioiu bile operi di gnndi fa 
mimo / uniti 'nnt i IS70) la Hai 
gneifM un boni ih la Si m» ( 1871 1 
hi s ni tisi de Inule* (1878) (hi 
{Otti da nudili di Ih Ih un (1880) 


IL CONVEGNO. Nel libro di Collodi le tracce deiridentità nazionale 



D cittadino Pinocchio 


Le chiavi dell’identità di un popolo ritrovate nel 
Pinocchio. Ecco ì brani centrali della relazio¬ 
ne di Patrick McCarthy, storico e docente al¬ 
l’Università americana di Bologna, presenta¬ 
ta nel convegno di Reggio Emilia. 


PATRICK McCARTV 


struttura dominante del libro fuga 
pericolo rimpianto I ultimo epi 
sodio nel quale appare la scuola u 
si mbra decisivo Pinocchio termi 
na la sua educazione da solo c 
fnon dalla scuola perfezionandosi 
nella lettura con un libro anonimo 
c danneggiato si serve nella seni 
tura di un fuscello e di succo di 
mora che sostituisce I inchiostro 
Non va a scuola perche deve la 
vorare Non che il lavoro sia di per 
se un valore anzi Pinocchio sosti 
tuisce un asino che muore di slan 


chezza Pero il lavoro e una neces 
sita che permette di riunire e man 
tenere la famiglia Si delmea dun 
que 1 identità di Pinocchio ed at 
traverso lui degli italiani che «si 
fanno o chi esistevano prima del 
Risorgimento il che e altrettanto 
possibile Le istituzioni del nuovo 
stato come scuola giustizia servi 
zi sanitari sono estranee al popo 
lo L italiano come individuo ha 
invece un forte senso di se stesso 
è debrouillard e ha fiducia nella 
sua ingegnosità 


Storici 
e politologi 
a Reggio 
Emilia 

Riuniti nella Sala del Tricolore dei 
Comune di Reggio Emilia a duecento 
anni dall’adozione della bandiera 
nazionale, storia e politologi hanno 
discusso il tema dell’identità 
patriottica italiana mettendola a 
confronto con quella di altri paesi 
Tra gli interventi quelli di Gianfranco 
Pasquino, Ugo Bellocchi, Maurizio 
Viroli, Patnck McCarthy, Pietro 
Scoppola, Giovanni De Luna, Pietro 
Scoppola, David Keitzer 
l'americano McCarthy ha dedicato la 
sua relazione al tema della scuola e 
dello Stato, come appaiono in due 
romanzi chiave per la formazione 
della coscienza nazionale, 
«Pmocchio»per l’Italia e «Le Grand 
Meaulnes» di Alain Foumier per la 
Franaa 


L unico gruppo sociale durevole 
e la famiglia Esiste un sentimento 
di classe rudimentale ma tenute 
Esiste anche una cultura popolare 
della quale le sculture di Geppetto 
forniscono un esempio e che com 
pensa 1 assenza della cultura al 
ta Si mantiene il contatto con la 
natura la quale e autonoma dallo 
Stato (i pesci che non vogliono 
mangiare i libri di scuola ) o lo so 
stituisct (il fuscello che diventa 
una penna) 

Se lo Stato e assente e se la vita 
sociale e dura non per questo 1 1 
(aliano si sente condannato al tra 
sformismo o al gattopardismo 
Inoltre se volessimo fare una leftu 
ra cattolica del libro (il che sareb 
be del tutto legittimo ) la coscienza 
del peccato originale non impedì 
sce all uomo di cercare la sua sai 
vezza anche se pei realizzarla ha 
bisogno della Fata cne rappresen 
ta Maria o la Chiesa Essere cattoh 
co forse non praticante e oppu 
re era cent anni fa un tratto im 
portante dell identità nazionale 


Altri tratti sono I intraprendenza la 
convinzione che la società (come 
la vita stessa) e dura ma che uno 
la deve affrontare un senso della 
natura vissuta non come una facile 
torma di bellezza da apprezzare 
ma come regno dove I uomo itali 
cus lotta e lavora lo scetticismo 
che fa parte integrante della co 
scienza popolare la frase di Gep 
petto i casi sono tanti e l umore 
dello stesso Geppetto che conosce 
una grande famiglia di Pinocchi di 
cui il piu ricco e mendicante 
Non fa parte dell identità Italia 
na il senso di essere cittadino 
L autouta non e legittima al primo 
tentativo che Maestro Ciliegia fa 
per dominarlo Pinocchio risponde 
con un grido di rivolta Potrebbe 
essere il grido dei pensionati che 
protestavano contro Berlusconi nel 
1994 e il grido dei commercianti 
torinesi che cacciavano Prodi nel 
19 %? Tuttavia nulla ci impedisce 
di pensare che I intraprendente Pi 
nocchio che sa leggere e scrivere 
potrà costruire un suo Stato 


MOSTRE. A Besozzo, Varese, grande successo dell’iniziativa del Comune 


Foto per dialogare col proprio passato 


GIGLIOLA FOSCHI 


■ Come può un ammimstra/io 
e locale nsvegliaie nei cittadini l m 
i resse pt r il proprio territono t il 
proprio passato ’ Come può nvalo 
rizzare I identità di un luogo c f irlo 
sentire come un bene collettivo d i 
difendere'’ il Comune di Besozzo 
un paese della provincia di Vinse 
e (in un i giunta di centro sinistra if 
froiita questi interrogativi eon I mie 
respinte iniziativa Maggio il arte» 
ihc prevede non solo r once rii di 
b \ttiti spettacoli te vitali c di d m? v 
(dal 18 maggio al 2 giugno [xrin 
formazioni lei 0-132 97(H71) mi 
ane he tre mostre (daUM m iggio al 
10 giugno d i m «ledi a venerdì d il 
le H illc 19 10 sabato ( dome me i 
dille 10 die 19 10) allestiti nell e\ 
• o[x rliheio Sonmno siili ito u piedi 
de Ice ntro storno 
Oggi m disuso quest v imponente 
labbrii i dei punii del Novecento 
e r ì un te mpo il centro vitale e suulw 
Ileo deI pi(se come testimonia 1 1 
i nostra C aduline d e [xxa di Bcso? 


70 aeuradt Salvatore Salerno Una 
raccolta appunto di cartoline anti 
che che document indo la storia ar 
< hitettomca del paese dall inizio del 
secolo fi io ai nostn giorni offre ai 
suoi abitanti 1 opportunità di ripcn 
sart c rivendere il propno passato Fin 
qui si dira siamo ancora nell ambi 
lodi quelle mostre che abitualmente 
vengono allestite nei piccoli cenln 
tutte infatti sono collocale in luoghi 
significai vi c tante hanno per tema 
il passato Ma simili mostre per 
quanto mteiessanti falle ano a costi 
Illusi come un punto di aggregazio 
ne perche percepite spesso come 
distinti po(o eoinvolgenti Invece 
tutto que sto qui non accadrà grazie 
ili ì moslr i Genti di Besozzo Imma 
gini di un p rose con fotografie di 
CnstinaUinenclto 
Quvli immagini realizzare si è 
chiesta infatti questa fotografa affin 
che gli abitanti di Besozzo escano 
dal loro isolamento partecipino in 
prima persona alle iniziative e viva 


no il propno paese m modo piu so 
cializzante con la consapevolezza 
di essere una collettività 7 La risposta 
semplice ma indovinata e questa 
bisogna coinvolgerli direttamente 
trasformandoli in protagonisti m 
soggetti della mostra 
Cosi Costina Omenetto ha foto 
grafato gli abitanti di Besozzo per 
strada davanti ai negozi mentre 
svolgono in paese le loro normali 
faccende quotidiane e li ha npresi 
giusto pochi giorni pnma dell aper 
tura della mostra affinché nmanes 
se viva la curiosità e I aspettativa di 
andare a nvedersi Usando una tee 
mea particolare che sembra voler 
accogliere il trascorrere della vita an 
ziche congelarlo nell attimo dello 
scatto questa autnee ha realizzato 
in un unica immagine tre ntratti per 
ogni persona fotografata Uno stesso 
volto c on tre espressioni diverse ri 
prese a qualche secondo d intere al 
io 1 una dall altra così da restituire il 
tempo fluido della quotidianità sen 
za la presunzione di voler nassume 
re iti un unico scatto 1 espressione 


autentica di una persona Spinti dal 
semplice desiderio di nvedersi gli 
abitanti del posto visilano la mostra 
ma cosi facendo turavano anche le 
immagini du propri compaesani e 
possono quindi riconoscersi rispec 
c hiarsi come una collettività 
Con la terza mostra II luogo e I 
memoria la fotografia metafora di 
unespenenza (catalogo diaria) 
che costituisce la parte pm ampia e 
complessa della rassegna Besoz/o 
si interroga sulle interconnessioni fra 
arte e fotografi i a parure dai le ma 
del luogo eome esperienza t tome 
memoria l na storia artistica che il 
curatori I ilippo Maggia fa p irlire 
non già dalla ricerca fotografica de 
gli anni 60 e 70 come verrebbe f ici 
le pensare mi dalle spenmtnla 
zioni della l and All dell Arte Povera 
e della BocK Art la dove la fotografia 
veniva usiti nu semplice testi 
momanza issu me al video delle 
performances che gli irtisliavev ino 
realizzato fisa amente I ivorando 
c on il corpo o agt ndo sul pat s iggio 
Dalle immagini c he documc ma 


no le azioni di Gina Pane Giuseppe 
Penone Denis Oppenheim e Robert 
Smithson si passa poi alle opere fo 
tografiche degli artisti concettuali 
Dan Graham e Hamish Pulton per 
madre alle catalogazioni sistemati 
che di architetture industriali com 
piute dai Becher Dalle immagini di 
Basilico Ghirri Groover Radino e 
Sugimoto considerati fotografi del 
la generazione di mezzo si proce 
de via via fino agli artisti piu giovani 
come Ales<* idra Tesi OlafurFhas 
son ed altri ancora f un percorso 
quello tracciato da quesla mostra 
c he oltre a riflettere su come il tema 
del luogo sia stato affrontato dalla fo 
tografia in modo estrern unente rie 
co e differenziato si interroga an 
che con un approccio aperto e prò 
b le mal ico sui perche questo mezzo 
tsprtssivo sia sfato consapevolmen 
te scelto d i numerosi artisti 
L interesse dell iniziativa culturale 
di Bcsozzo oltre che nel valore in 
tunseco delle tre moslie risiede 
quindi anche nella sua capacita di 
aggregazione e socializzazione 


ARTE 

A rischio 
la collezione 
Wolfson? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCÒ FERRARI 

m gfnova Volete la mia colle 
z ione 7 Ve la regalo Mitchell Wol 
fson junior miltardano di Miami con 
la passione per I arte non finisce di 
stupire Innamoratosi di Genova ne 
gli anni Sessanta quando venne a fa 
re il vice-console Wolfson si è com 
prato il castello Mackenzie ed ha 
messo su la piu grande collezione 
artistica relativa al penodo 1885 
1945 ordinata da tre studiosi e ospi 
tata in una palazzina di via Asilo Gar 
banno su una collina genovese 
Scopo dichiarato creare un museo 
nello stonco edificio di fine secolo 
realizzato da Omo Coppedè che do 
mina la stazione del trenino per Ca 
sella 

Cinquant anni atletico barba alla 
Eco titolare della fondazione Wol 
fsonian e dell omonimo museo 
ospitato a Miami Biach Wolfson ha 
investito nell arte i proventi della di 
stnbuzione della Coca CoG c degli 
esercizi dello spettacolo (cinema 
teatri acquari e reti televisive) Un 
impero costruito dal padre che 
adesso divide con la sorella Sei mesi 
in Amenca e sei mesi in Italia ha si 
nora condotto di testa propri i. > 
tossale impresa acquistando anu » 
una villa a Sant Dario ed una cas< t 
San Lorenzo in pieno centro storico 
Nei suoi archivi genovesi sono stati 
catalogati oltre 6 mila pezzi che c p 
ziarto dal liberty al deco dal fui 
smo al razionalismo mobili qi 
scult jre ceramiche fotografie e 

Al castello Mackenzie i lavori estc 
ni sono stati terminati con un esbor 
so di circa sette miliardi e mezzo di 
lire Pareva che tutto filasse liscio in 
vece in questi giorni il brusco nsve 
giro da dieci anni di sogni anche i 
mecenati hanno un cuore anzi un 
portafogli Esprimo I intenzione ha 
scritto di donare la collezione di 
opere e oggetti d arte conservata 
presso la sede genovese della fonda 
zione 11 classico fulmine a ciel sere 
no Che cosa e accaduto 7 Pare che 
Wolfson sia preoccupalo per gli alti 
costi di gestione del suo nuovo mu 
seo aperto in un elegante palazzina 
coloniale di Washington Avenue di 
Miami Beach e che non uesca piu a 
sobbarcarsi le spese europee della 
sua multinazionale dell arte Non 
vuole continuare a fare tulto da solo 

dicono i suoi collaboratori ina 
non vuole neppure vendere ne di 
sperdere il suo tesoro Quella di 
Wolfson junior appare una mossa 
studiata a tavolino lo ho fatto abba 
stanza sembra che abbia detto m 
segreto adesso è giunto il momento 
che anche gli Italiani facciano qual 
cosa 

Secondo la Fiat Fngeneering che 
vanta la riorganizzazione di Palazzo 
Grassi a Venezia il costo dell opera 
zionesuperai 15miliardi Poioccor 
rono parcheggi opere di urbanizza 
zione permessi e altnlavon per apri 
re al pubblico Cosi sono stati avviati 
contatti con la soprintendenza gli 
enti locali e I università senza esclu 
dere una possibile intesa privilo 
pubblico Mitky Wolfson mostra 
una certa amaiezza dicono i bene 
informati L idea di una collabora 
zione tra due strutture quella della 
Fionda e quella della Liguria si sla 
spegnendo Lo Stalo italiano non si è 
mas fatto vivo la Regione Liguna 
aveva promesso un conto buio che 
non e arnvato il Comune st v ancor \ 
predisponendo il piano pulitola 
raggiato 

Non tutto e perduto pelò Si fa 
strada 1 idea di dare a Regione e Co 
mune la c ollezione e di affici ira par 
te del t istello Matkenzie i quale lu 
ente o università aiuti roana tome 
la Clenison University che ha già una 
succursale sotto la Lanterna l i so 
luzione allo studio potrebbe tonti 
liara i due aspetti nel maniero trave 
rebbero posto sia il museo sia gli stu 
denti americani Con buona p ite di 
Wolfson e delle sue idee di grandez 
za 
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Scienza & Ambiente' 

SPAZIO. Il nuovo razzo dell’Esa fallisce la sua prima missione 


■ Sembrava stesse filando tutto li¬ 
scio durante i primi secondi di volo 
del pnmo lancio di Anane 5, il più 
grande e potente razzo vettore che 
l’Europa spaziale abbia mai realiz¬ 
zato. Ma poi, dopo 40 secondi dal di¬ 
stacco dalla nuova piattaforma ELA- 
3 della base di Kourou, nella Guiana 
francese, accade l'irreparabile- il 
razzo devia improvvisamente dalla 
regolare traiettoria di volo ed esplo¬ 
de. Il tutto in una manciata di secon¬ 
di, tra gli sguardi sbigottiti dei tecnici 
del Centro di controllo del lancio. 

Alto 52 metri, 730 tonnellate al de¬ 
collo e capace di portare in orbita un 
carico equivalente a 20 automobili 
di media cilindrata, Ariane 5 era sta¬ 
to dichiarato affidabile al 98 percen¬ 
to. Ma questi sono dati che si nfen- 
scono senza dubbio alle prospettive 
future 1 quando si collauda per la pri¬ 
ma volta un nuovo razzo vettore, co¬ 
sì come capita per aeroplani avan¬ 
zati, il rischio ce. E anche i primi 
Ariane 1, lanciati agli inizi degli anni 
80, non sfuggirono a questa regola, 
con due fallimenti nei primi cinque 
lanci. 

L’esplosione 

Ovviamente è difficile, se non im¬ 
possibile, capire le cause di un falli¬ 
mento di questo genere poche ore 
dopo che si è verificato. 

Da Kourou le prime informazioni 
confermavano Vawto di una Com¬ 
missione d’inchiesta che fornirà i n- 
sultati entro la metà di luglio, e che il 
prossimo lancio previsto per settem¬ 
bre verrà rinviato fino a quando non 
si farà piena luce sulle cause. Nei sa¬ 
loni di FiatAvio, azienda che ha rea¬ 
lizzato la turbopompa ad ossigeno 
liquido del motore «Vulcain» a idro¬ 
geno e ossigeno liquidi del «corpo 
centrale» di Ariane 5, l’impressione è 
che vi sia stato un guasto ai sistemi 
che consentono al razzo di procede¬ 
re nella giusta direzione e nella 
traiettoria detta «nominale». Rive¬ 
dendo al rallentatore le fasi del lan¬ 
cio, non si nota infatti alcun proble¬ 
ma ai due razzi laterali che sospin¬ 
gono l’Ariane 5 nella prima fase del 
lancio Costruiti dalla BPD Difesa e 
Spazio (sempre di FiatAvio), i due 
propulsori assomigliano a quelli del¬ 
lo shuttle, anche se sono alti 31 me¬ 
tri, contro 1 47 della navetta Pesanti 
30 tonnellate, hano cominciato re¬ 
golarmente a bruciare le 236 tonnel¬ 
late di propellente solido (impasto 
di polvere d’alluminio e perclorato 
d'ammonio) Al ritmo di quasi due 
tonnellate al secondo, fornivano il 
90 per cento della spinta iniziale al 
decollo, tra gli applausi dei tecnici 
italiani che per anni vi hanno lavora¬ 
to soprattutto presso gli stabilimenti 
di Colleferro, vicino a Roma 35 se¬ 
condi dopo il lancio si nota subito 
una leggerissima deviazione della 
traiettoria che poi si trasforma im¬ 
provvisamente in una capriola. Aria¬ 
ne 5 anziché puntare verso l’alto ini¬ 
zia a precipitare verso il basso, e a 
questo punto è stato (atto esplodere 
con i meccanismi di autodistruzio¬ 
ne, per evitare che il gigantesco mis¬ 
sile impazzito potesse dirigersi verso 
zone abitate E a proposito di que¬ 
sto da Kourou hanno fatto subito sa¬ 
pere che non vi sono vittime, e nean¬ 
che fuoriserie di gas pericolosi nella 
zona, dalla quale hanno assistito an¬ 
che numerosi tecnici e ricercatori 
italiani che da anni lavorano al pro¬ 
getto nel sito della Guiana 

È possibile che le cause siano da 
imputarsi al sistema elettronico? 
«Può darsi - ci spiega l'ingegner Pier 
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Ariane 5 esplode 
Grande delusione 
per l’Europa 



ANTONIO I 

Giuliano Lasagne ex responsabile 
della propulsione spaziale in FiatA- 
vio - Ariane 5 ha un cervello elettro¬ 
nico contenente tutti i dati necessari 
al lancio 11 razzo non è guidato da 
terra, ma da quei sistemi intorniatici 
che prevedono due centrali iniziali e 
relativi calcolatori, che lo guidano 
nel punto voluto dello spazio e si oc¬ 
cupano della separazione dei vettori 
laterali, e di tutte le varie fasi di asce¬ 
sa ogni millesimo di secondo» 

H grande lanciasatelliti 

Sempre più sofisticati e potenti, gli 
Anane un po’ alla volta si sono con¬ 
quistati la metà del mercato mondia¬ 
le per il lancio di satelliti commercia¬ 
li, sbaragliando la concorrenza ame¬ 
ricana, giapponese, russa Ariane 5 è 
il primo razzo europeo in grado di 
portare in orbita grossi carichi, più 
satelliti contemporaneamente, piat¬ 
taforme orbitali con e senza equi¬ 
paggio I principio avrebbe dovuto 
lanciare anche la minmavetta euro¬ 
pea Hernrés con astronauti dell’Esa 
a bordo, il cui progetto è stato can¬ 
cellato per problemi di budget [I 
programma Ariane 5 è costato ai 14 


paesi aderenti all’Agenzia Spaziale 
Europea Esa 9000 miliardi di lue 
(1460 da parte italiana) per dispor¬ 
re di un lanciatore secondo solo allo 
shuttle per potenza (un po' meno 
per sicurezza) e paragonabile ai 
«Proton» mssi che da 31 anni lancia¬ 
no in orbita grossi carichi, compresi i 
moduli Saljut e quelli della stazione 
Mir 

L’incidente al primo volo di col¬ 
laudo di Ariane 5 frena l’entusiasmo 
per tutti i progetti spaziali ad esso 
collegati, ma dal Cnes hanno subito 
confermato che si pensa già al se¬ 
condo lancio, che vedrà il collaudo 
di una capsula simile a quella dell’A¬ 
pollo, che dovrà nentrare dallo spa¬ 
zio sulla Terra per verificare gli studi 
di fattibilità di un veicolo capace di 
trasportare tre astronauti E nel frat¬ 
tempo, qualche chilometro più di¬ 
stante, sulla piattaforma Ela-2, si sta 
preparando Formai imminente lan¬ 
cio V-89 dell’Ariane 4, che dal 1988 
ha fatto registrare solo due fallimenti 
su decine di voli perfetti L’attività 
commerciale di Ariane e dell’Euro¬ 
pa spaziale, nonostante questo 
smacco, procede speditamente. 


i precedenti 
Dal razzi russi 
al disastro 
del Challenger 

1957:1 razzi Vanguard della Marina 
Usa esplodono ripetutamente in volo o 
sulla piattaforma. 

1960: Un razzo sovietico Vostok 
esplode mentre viene ritornilo di 
propellente causandola morte di 
centinaia di persone. 

1960-61:1 razzi americani Dior, 
Redstone e Alias D collezionano varie 
esplosioni in volo. 

1969- 72: Tre dei quattro land del 
razzo lunare sovietico NI terminano 
con esplosioni. 

1985: Un razzo A2 conta SoyuzTIO 
esplode sulla piattaforma. I 
cosmonauti si salvano. 

1986: Per la prima volta un'eplosione 
in volo causa la morte di astronauti: 
sono i sette del Challenger, esploso 73 
secondidopoillando.Esplodeanche 
Ariane 2 e saltano I razzi americani 
Alias centaur, Trtan 34D e Delta. 

1996: Falliscono il Lunga Marcia 3B 
cinese, il J1 giapponese e Ariane 5. 
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I missile Arianne alla partenza, e in alto dopo l’esplosione 


DIETE. Due studi in Usa sui rischi e sui vantaggi dell’obesità 


impariamo L’importanza di (non) essere grasso 

E oer fare ciuesto le risorse finan- y f 


E per fare questo le risorse finan¬ 
ziarie devono essere definite con 
largo anheipo, e restare poi co¬ 
stanti nel tempo. 

Nel caso di una agenzia multi¬ 
nazionale, le risorse vengono dal¬ 
le nazioni partecipanti, che hanno 
problemi economici e di scelte 
polìtiche e strategiche il risultato, 
nel caso attuale, è stata la necessi¬ 
tà di prendere, qualche anno fa, il 
vischio di «maiden flight» di Ariane 
5, per fronteggiare un restringi¬ 
mento del budget senza voler 
danneggiare il programma nel 
suo complesso 

Niente panico- nella ricerca, e 
in quella spaziale in particolare, 
gli insuccessi esìstono e vanno as¬ 
similati per quello che ci insegna¬ 
no Ariane 5 rimane di fondamen¬ 
tale importanza per l’Europa,e i 
tecnici, che da Kourou si sentiva¬ 
no imprecare o piangere nella di¬ 
retta televisiva, domani si rimboc¬ 
cheranno le maniche. A loro va 
l'applauso che il pubblico di veri 
intenditori riserva allo sportivo che 
fallisce tentando il risultato stori¬ 
co [Giovanni F. Bignami] 


GIOVANNI SASSI 


| ai 1 cibi grassi non fanno bene al 
1 cervello, perché ne rallentano le fun¬ 
zioni Tuttavia rendono le persone 
più socievoli Un gruppo di scienziati 
della Shellfield University guidalo da 
Nicholas Read e Anita Wells sostiene 
di aver trovato le prove che un eleva¬ 
to contenuto di acidi grassi nel siste¬ 
ma digestivo riduce significativa¬ 
mente lo stato di allerta, la velocità di 
reazione e l’accuratezza nelle prove 
che richiedono una notevole atten¬ 
zione Questa diminuzione di attività 
mentale risulta più accentuata con 
l’assunzione di acidi grassi rispetto a 
quella di carboidrati anche a pantà 
di calorie La piova si è avuta col fat¬ 
to che un gruppo di volontari cui so¬ 
no state fatte assumere 76! calorie a 
colazione, metà delle quali in torma 
di acidi grassi I o stesso gruppo ha 
assunto 861 catone a pranzo, ma 
questa volta solo l’8% era in fonila di 
acidi grassi La caduta di attività 
mentale è stata decisamente mag¬ 
giore a colazione Insomma, è il 


tnonlo della dieta mediterranea «li 
nostro studio non fa altro che confer¬ 
mare quello che tutti già conoscono- 
una dieta povera di grassi aiuta a 
concentrarsi sul lavoro Mentre, pe¬ 
rò, una dieta ricca di grassi dà più re¬ 
lax e facilita la socializzazione. Ecco 
perché si mangia leggero a colazio¬ 
ne e a pranzo, e un po’ più pesante 
la sera», riconosce Nicholas Read. 

Le conclusioni sembrano senso 
comune Ma forse sono un po' 
meno ovvie (e accettabili) di 
quanto traspaia Dopo questo tipo 
di ricerche, infatti, resta il dubbio 
non solo che per star bene biso¬ 
gna mangiar male Ma, soprattutto, 
che per essere in pace con gli altri 
e multare socievoli bisogna abbas¬ 
sare la soglia della lucidità razio¬ 
nale L uno e l’altro dubbio, ovvia¬ 
mente, meriterebbero, come dire, 
un ulteriore approfondimento. 

Meno problematica appare, in¬ 
vece, un’altra ricerca Secondo cui 
una dieta può risultare, talvolta, un 


pencolo per la salute Secondo l’a¬ 
mericano National Institute on 
Aging le donne che iniziano una 
cura dimagrante dopo i 50 anni 
aumentano in modo significativo il 
rischio di fratture ossee 

L incremento del nschio è tale, 
che i ncercatori raccomandano ai 
medici di tener in conto la stona 
ponderate delle donne dopo la 
menopausa per valutare il rischio 
di fratture e di prescrivere misure 
preventive 

Ogni anno ben 250 000 ameri¬ 
cani subiscono una frattura Nella 
gran parte dei casi la causa è una 
caduta Ma ciò che rende una ca¬ 
duta più a rischio è l’osteoporosi, 
la perdita di massa ossea che si 
verifica con l’aumentare dell’età 
In particolaie, però, succede che 
17 donne bianche su 100 subisco¬ 
no una frattura dopo i 50 anni, 
contro il 6% dei maschi 

Il nuovo studio, pubblicato dal¬ 
l’Archivio di Medicina Interna, ha 
preso in esame 3683 donne di età 
superiore ai 67 anni È stato chie¬ 


sto loro di ricordare quanto pesas¬ 
sero a 50 anni E si è trovato che le 
donne che avevano perso oltre il 
10% rispetto al peso che avevano a 
50% aumentano del 50% il rischio 
di fratture 

L’istituto non ha valutato le cau¬ 
se della perdita di peso Me. i rieer- 
caton sono convinti che anche la 
perdita di peso in seguito a una 
dieta volontaria fa aumentare il ri¬ 
schio di fratture perché comun¬ 
que ha incidenza sulla perdita di 
massa delle ossa 

L aver rilevato questo rischio è 
forse un incitamento indiretto a 
trascorrere la terza età in sovrap¬ 
peso 7 Certo che no Spiega il dot¬ 
tor Cummings, co-autore della ri¬ 
cerca «La prevenzione delle frattu¬ 
re non è una buona ragione per 
evitare la giusta dieta in caso di so¬ 
vrappeso » È questione di valuta¬ 
zione di rischi contrapposti Quel¬ 
lo associato al grasso eccedente 
(malattie tatdiache) uccide più 
donne diri uscirlo associato alla 
giusta dieta 
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In Usa 
un nuovo 
test orale 


m Un nuovo test per l’Aids che si 
basa sul prelievo di tessuto orale e 
non su un esame del sangue è stato 
approvato dalla Food and dmg 
admimstration (Fda), l’ente fede¬ 
rale americano che autorizza l’im¬ 
missione in commercio di farmaci 
e alimenti Si chiama «Orasure» e 
garantisce un risultato al 99,9% si¬ 
curo quanto una analisi del sangue 
Consiste in un tampone di cotone 
col quale si preleva una parte di tes¬ 
suto nella bocca, fra la gengiva e la 
guancia 11 campione di tessuto vie¬ 
ne poi sottoposto allo screening de¬ 
gli anticorpi del virus Hiv «Orasure» 
sarà venduto nelle farmacie degli 
Usa a un prezzo fra i 50 e 1 60 dolla¬ 
ri Nel ‘94 era stata commercializza¬ 
ta una prima versione del test, che 
però non era sempre attendibile e 
necessitava, comunque, della con¬ 
ferma di un particolare esame san¬ 
guigno detto «western blol» 


Distratti 
quattro satelliti 
per lo studio 
del vento solare 


Compito del primo lanciatoie 
Ariane 5 era di collocare in orbita di 
trasferimento geostazionaria, a 
35.800chilometri dalla Terra, un 
grappo di quattro satelliti chiamati 
■ cluster». t satelliti avrebbero 
consentito all'Agenzia Spaziale 
Europea, Esa, di portare avanti il 
progetto «Solar Terrestrial Science 
Programme», per lo studio del Sole 
e della sua influenza sull’ambiente 
intomo altalena. Il primo satellite, 
il Soho è stato lanciato lo scorso 
autunno. I quattro «Cluster- 
avrebbero dovuto essere immessi 
da Ariane 5 su un’orbita ellittica, 
con il punto più lontana a dica 
130miia chilometri. Ogni satellite, 
pesante 525 chili, 72 dei quali di 
carico utile, sarebbe stato posto ai 
vertici di un tetraedro. I satelliti 
avevano le medesime 
caratteristiche, e la loro distanza 
relativa sarebbe dovuta variare 
durante la missione a secondo degli 
esperimenti da effettuare. 
L'obiettivo era una mappa 
tridimensionale della magnetosfera 
e delle sue variazioni nello spazio e 
nel tempo sotto l’influenza del 
vento solare: formato da particelle 
cariche. 


I primi lanci 
in Australia 
ma l’Esa ancora 
non esisteva 


Ariane 5 è l’ultimo e più potente 
rappresentante di una famiglia di 
razzi vettori che dal 1979ha 
consentito all’Europa dello spazio 
di diventare leader nel ricco 
mercato dei satelliti commerciali. 
Lo scenario dei primi lanci non era 
Kourou, ma la base di Woomera, in 
Australia. L'Esa ancora non esisteva 
e il compito di sviluppare il 

lanciatore europeo fu affidano 
all’Eldo. Il razzo vettore, chiamato 
«Europa» si basava sul missile 
strategico britannico Blue Strike 
come primo stadio e con il francese 
Coralie come secondo. I tedeschi 
realizzarono il terzo stadio e l'Italia 
con la Fiat Aviazione eenAeritalia 
costruiva il satellite di prova e gli 
scudi termici. Dal 1966al 1970ci 
furono 10 lanci, poi nel 1971 si 
collaudò «Europa 2» che esplose in 
volo. Il programma fri cosi 
definitivamente chiuso. Nel 1975 
nacgue così l’Esa. Il programma 
venne chiamato Ariane dal nome 
della figlia di uno dei rogettisti 
francesi. Il primo volo di prova di 
«Ariane 1» avvenne il 24 dicembre 
1979e tre mesi dopo fu costruita da 
13 banche e da 36 aziende 
industriali europee un’azienda 
privata, l'Arianespace, che prese 
dall’Esa l’incarico di produrre e 
commercializzare gli Ariane. I vista 
del lancio di satelliti sempre più 
pesanti, Arianspace ha creato le 
versioni Ariane 2 e 3. Nel giugno 
1988 entra in servizio il lanciatore 
commerciale di oggi. Ariane 4, che 
peri prossimi anni si alternerà con 
Ariane 5. 


ALZHEIMER 

La nicotina 
«nemica» 
del morbo? 


■ La deprecata, dannosa sigaret¬ 
ta potrebbe ridurre 1 rischi di contrar¬ 
re il morbo di Alzheimer Era noto 
che i fumatori sono soggetti meno 
vulnerabili da questo processo dege¬ 
nerativo della corteccia cerebrale, 
ma i ricercatori dell’Università di 
Tampa stanno ora lavoiando per 
scopi ire il perché E pare che sia la 
nicotina a (are da scudo 1 test con¬ 
dotti su ratti hanno dato nsultati in¬ 
coraggianti in questo senso la nico¬ 
tina ha pievenuto la morte delle cel¬ 
lule della corteccia cerebrale in ca¬ 
vie il cui cervello era stato contagiato 
dall Alzheimei L'effetto positivo del¬ 
la nicotina è legato alla sua azione 
stimolante nel rilascio deli’acetilcolì- 
na, una sostanza che stimola i recet¬ 
tori della corteccia cerebrale L’AI- 
zheimer comporta invece la morte 
delle cellule che producono I aceti- 
colma e provoca così professivi dan¬ 
ni dei tessuti cerebrali 
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Meiinledi lgiugno 19% 


I programmi di oggi 



RAIUNO 



RAIDUC 


MATTINA 



UNOMATHNA Coniemtore Con Lu 
ca Giurato Livia Azzanti All interno 
700 8 00 9 00TG 1 7 30 8 30 TG 1 
FLASH 7 35 TGR ECONOMIA Attua 
Irta (81452785) 

930 TGì (10561 

1000 IL CAFRO ESPIATORIO Film dram 
malico Regia di Robert Hamer 
(421940) 

1130 T61 (3724766) 

1135 ENG ■ PRESA DIRETTA Telefilm 
(5605389) 

12.30 TGÌ-FLASH (69582) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angelalansbury (5306747) 


640 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Musi 
cale (72379691 

7 00 QUANTE STORIE 1 (76389) 

7 25 L ALBERO AZZURRO (8321834) 

7 55 BLOSSOM Telefilm (19906211) 

8 30 NEL REGNO DELLA NATURA Docu 

mentano (8972650) 

8 55 UN PEZZO DI CIELO Tt (8326414) 

9 55 UNA NUVOLA DI POLVERE UNGRI 

DO DI MORTE ARRIVA SARTANA 

(314254761 

1130 MEDICINA 33 (7438619) 

1145 TG2'MATTINA (9830292) 

12 00 LA GRANDE VALLATA Telefilm 
(77872) 


POMERIGGIO 


7 30 TG 3 MATTINO (1432?) 

8 30 SCHEGGE Videoframmenti (2308) 

9 00 VOLO SENZA RITORNO Film 

(412292) 

1030 VIDEOSAPERE- INGRESSO LIBERO 

All interno LA COLONNA INFAME 
(424037) 

1200 TG3 DREDODICI (77056) 

1215 TELESOGNI Rubrica (7037679) 


-3 
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13 30 TELEGIORNALE/COVER (5230) 

1400 TGÌ-ECONOMIA (55230) 

1410 TUTTO ACCADDE UN VENERDÌ' 

Film commedia (USA 1976) Con Bar 
bara Harris Jodie Poster (7649230) 
1555 SOLLETICO Contenitore Conduco 
no Elisabetta Ferracmi e Mauro Se 
no All interno (3531414) 

17 30 ZORRO Telefilm (9414) 

1800 TGÌ (64740) 

1810 ITALIA SERA Attualità Conduce 
Paolo Di Giannantomo (670259) 

18 50 LUNAPARK Gioco Conduce Rosari 

na Lamberto (4585018) 


13 00 TG2-GIORNO (8835) 

13 30 COSTUME E SOCIETÀ (5477872) 
1440 QUANDO SI AMA (217969) 

1510 SANTABARBARA (5060921) 

1600 TG2-FLASH (76785) 

1(05 CATHERINE COURAGE Film Tv (1 
parte) All interno TG 2 FLASH 
(3383360) 

1745 MEDICINA 33 - ESTATE Rubrica di 
medicina (429476) 

18 00 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE" Rubrica (18698) 

18 20 TG2-FLASH (2397414) 

1025 TGS-SPORTSERA (4506105) 

1045 L'ISPETTORE T1BBS TI (4153495) 
1935 TGS-LO SPORT (5935327) 


13 00 VIDEOSAPERE Rubrica (78834) 

13 35 VIDEOZORRO Rubrica (691211) 

14 00 TGR Tg regionali (51414) 

1420 TG3-POMERIGGIO 
- - ERASMUS (850698) 

1450 TGR-EUROZOOM (9448414) 

15 00 TGS - POMERIGGIO SPORTIVO Ru 

bnca (83597327) 

19 00 TG3 Telegiornale (98281) 

19 35 TGR Tg regionali (798563) 


SERA 
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7 00 QUADRANTE ECONOMICO Attuali 

ta (19740) 

8 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele¬ 

film (15056) 

9 00 UN VOLTO, DUE DONNE Telenove 

la (6516582) 

9 45 TESTA O CROCE (1018834) 

10 00 ZINGARA Telenovela (5495) 

10 30 RENZO E LUCIA Tn (96921) 

1130 TG4 (5838835) 

1145 LA FORZA DELL AMORE Telenove 
la (7045698) 

12 30 LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film (70969) 


1,(0 ^ ” 

13 30 TG4 (8940) 

14 00 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (56969) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (9093056) 

15 30 ALFREDO ALFREDO Film corame 

dia (Italia 1972) ConOustinHottman 
Stefania Sandrelli (433209) 

17 45 GIORNO PER GIORNO Conduce 
Alessandro Cecclu Paone (6188582) 
19.25 TG4 

— OROSCOPO DI OOMANI (704124) 

19 50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietra 
Ubaldi (1530360) 
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2000 TELEGIORNALE (230) 

20.30 TGÌ-SPORT (40150) 

2035 LUNA PARK - LA ZINGARA Conduce 
Rosanna Lambertucci con la parleci 
pazione di Cloris Brasca (3775358) 
20.50 DOPO LA TEMPESTA Film dramma 
beo (Italia) Con Senta Berger Omero 
Antonutti Regia di Andrea e Antonio 
Frazzi (l’tv) (480698) 

2240 DONNE AL BIVIO-DOSSIER Attuali 
té Conduce Danila Bonito (5377650) 


NOTTE 


19 45 TG 2 20,30 ANTEPRIMA (7198389) 

19 50 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (1118495) 

20 30 TG2-20 30 (13037) 

20 50 UNA GITA DA INCUBO Film 
(958768) 

22 30 L’ERRORE (23489) 


2000 BLODSOUP (65476) 

2010 BLOB DI TUTTO 01 PIU Vrdeofram 
menti (3767853) 

2025 ATLETICA LEGGERA Da Roma Gol 
den Gala (3970650) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele 
giornale (87766) 

2245 TGR Tg regionali (5723921) 

22 55 LINEA 3 Attualità Conduce Lucia 
Annunziata (4314327) 


20 40 AMICI ANIMALI Rubrica Conduce 
Alessandro Cecchi Paone con la par 
tecipazione di Licia Colo (6407369) 

22 45 NOTTATACCIA Film commedia (Ita 
lia 1992) Con Massimo Wertmuller 
Stefania Sandrelli Regia di Duccio 
Camerini Ali interno 23 30 TG 4 
NOTTE (5397785) 


2310 TGÌ (8356308) 

2315 PORTA A PORTA Attualità Di Bruno 
Vespa (726766) 

2400 TG1-NOTTE (70273) 

025 AGENDA (1076166) 

030 VIDEOSAPERE All Interno MAGICO 
E NERO MEDIA/MENTE (5256615) 
100 SOTTOVOCE Attualità DiGigiMar 
zollo (13437611 

115 L AMORE SEGRETO Ol MADELEINE 

Film drammatico (5503525) 

3.00 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ' Va 

rietà (R) (77584983) 


23 30 TG2-NOTTE (7292) 

2400 NEON-LIBRI Rubrica (77186) 

0 20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Variata 
Con Giancarlo Magalli (1077815) 

025 TENERA E'LA NOTTE Con Arnaldo 
Bagnasco (8024438) 

130 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE 

Telefilm (8224051) 

2 20 SÉPARÉ’ Musicale (6994506) 

2 45 DIPLOMI UNIVERSITARI A OISTAN 

ZA Attualità (49468772) 


2350 HOLLYWOOD PARTY Varietà Coni 
Broncovitz (7262211) 

030 TG 3 LA NOTTE - PUNTO E A CAPO 
IN EDICOLA - NOTTE CULTURA Te 

legiornale (7176506) 

1 10 FUORI ORARIO (54461273) 

115 CALCIO Trofeo Maestrelli 
(6384902) 

210 L’IDIOTA Sceneggiato (3717051) 
310 TO3-LANOTTE Telegiornale (Re 
plica) (2024481) 

3 50 CARI GENITORI Film (77599815) 


0 45 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
tà (8769693) 

100 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Con Dame 
la Rosati (Replica) (1376099) 

115 IL CADAVERE DAGLI ARTIGLIO AC 
GAIO Film giallo (Francia 1970) 
(29461885) 

3 20 L'UOMO DA SEI MILIONI Ol DOLLA¬ 
RI Telefilm (7588341) 

410 MANNIX Telefilm (2246902) 

5 00 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
la (16549148) 


<0>ITALIA 1 


640 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
All interno RUBRICHE e CARTONI 
(2062785) 

m SECONDO NOI (Replica) («76) 

915 SUPERVICKY Telefilm (6962872) 

9 45 GENITORI IN BLUE JEANS Teleflm 
(5928389) 

1030 L ITALIA DEL GIRO Rubrica sporti 
va (74211) 

1130 ADAM 12 Telefilm (9397056) 

1225 STUDIO APERTO (2127037) 

1245 FATTI E MISFATTI (8066178) 

12 50 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(885673) 


1300 CIAO CIAO Carton (62056) 

1320 CIAO CIAO PARADE Show 
(9533124) 

1430 COLPOD1 FULMINE Show (21D5) 
1500 CICLISMO 79 Giro d Italia Meda 
Vicenza 18 tappa (49698) 

1700 STUDIO TAPPA. Rubrica sportiva 
(80834) 

18 00 PRIMI BACI Telefilm (1143) 

1830 STUDIO APERTO Notiziario diretto 
da Paolo Liguori (61292) 

1845 SECONDO NOI Rubrica (5664211) 
1850 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(156018) 

1905 BAYWATCH Telefilm (964679) 


20 00 GLI AMICI DI PAPA Telefilm limi 
racolo del giorno del R ngraziamen 
lo Con Bob Saget Dave Coul er 
(1747) 

20 30 DUCA SI NASCE Film Tv (USA 
1993) Con Eric Idle Rick Morams 
Regia di Robert Young (prima v sione 
tv) (23650) 

22 30 GIRO SERA Rubrica sportiva Con 
duce Giacomo Crosa (3582) 


2300 CALCIO Guoan Milan Sintesi Al 
I interno FATTI E MISFATTI 
(9497495) 

0 45 ITALIA 1 SPORT Rubrca All mter 
no STUDIO SPORT (8127362) 

145 VENERDÌ 13 Telefilm (8676490) 

230 BAYWATCH Telefilm (Replica) 
(4394273) 

330 SUPER VICKY Telefilm (Replica) 
(7891273) 

400 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(Replica) (4373780) 

500 ADAM 12 Telefilm (Replica) 
(46741032) 


CANALE 5 



I TELEjMONfMMLO 


845 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce M Costanzo con la 
partecipazione di F Bracardi Regia 
diP Pietr angeli (Replica) (57733414) 
1130 FORUM Rubrica Conduce R ta Dal 
la Ch esa Pa tecipano Fabrizio 
Bracconer Pasquale Africano Reg a 
di Laura Bas le (175259) 


630 CNN (8018) 

7 00 EURONEWS Attualità (86056) 

800 BUONGIORNO ZAPZAP Contendo 
re Alt nterno (8596292) 

1000 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(77308) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm Con 
James Garner (33940) 

1200 CHARLIES ANGELS Teleflm Con 
David Boyle Jaclyn Sm th (44056) 


1300 TG5 Not ziario (65143) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI (2368037) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (2801650) 
1415 I ROBINSON Telefilm Traslocando 
traslocando (106389) 

1445 CASA CASTAGNA Gioco (7644211) 
16 25 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM Show (516582) 

1725 IL VILLAGGIO DEI CORSARI Show 
Ritorno al passato (974872) 

1800 OK IL PREZZO E GIUSTO 1 Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (93308) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (3330) 


2000 TG5 Notiziario (30292) 

20 25 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con En 
zolacchetti Lello Arena (5981940) 

20 40 MODAMARE A POSITANO Show 
Conduce A Castagna con A Falchi 
(1821679) 


2310 TG5 Notiziario (2956940) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno TG5 (7305563) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (R) (4591235) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA (Replica) 
(4706815) 

2 00 TG 5 EDICOLA (7881896) 

230 CINCIN Telefilm (4396631) 

3 30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

brica (4374419) 

4 30 TARGET OLTRE LO SCHERMO 

(Replica) (46730701 

5 00 NONSOlOMODA (Replica) 

(46743490) 


1300 TMCORE13 (26389) 

1315 TMC SPORT (2357921) 

1330 LA SIGNORA E IL FANTASMA Tele 
film (3211) 

1400 OPERAZIONE CICERO Firn spio 
naggio (USA 1952) Con James Ma 
son Danielle Darneux (341230) 

1600 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Lucano Rispoli con Rita 
Forte e Melba Ruffo (338766) 

18 00 ZAPZAP Contenitore (3354969) 
1910 THE LION TROPHY SHOW Gioco 

Conduce Emily De Cesare (526124) 

19 45 TMC SPORT (441563) 


20 00 TMC ORE 20 (1501) 

20 30 UN EROE PER IL TERRORE Film po 
liz esco (USA 1988) Con Chuck No 
ris Bryan Thayer Reg a di William 
Tannen (555785) 

2220 TMC SERA (3936196) 

22 40 LA MALEDIZIONE DI DAMIEN Film 
drammatico (USA 1978) ConWlliam 
Holden Lee Grani Regia di Don Tay 
lor(vm Uanm) (9358360) 


0 40 TMC DOMANI LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attuatila (5203099) 

050 CRONO TEMPO DI MOTORI Rubri 
ca sportiva condotta da Renato Ronco 
(Replica) (2238186) 

120 CHARLIES ANGELS Telefilm Con 
David Boyle Jaclyn Smith (Replica) 
(6485254) 

2 20 TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(8637099) 

230 BASKET NBA (9790709) 

400 PROVAOESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA Attuai ta (42616436) 



*1 


12.00 RADIO ITALIA (663650) 
14 00 E STATE CON VIDEO¬ 
MUSIC (802740) 

1500 IMITI DI PAOLA Musi 
cale (450872) 

1400 FIORELLINO (223704) 
1100 BOOKER Telefilm 

(245143) 

1145 HARBALL Teleflm 

(5010056) 

20 45 FLASH (5486501) 

2100 TEACHERS Film dram 
malico (USA 1984) 
(887037) 

23 00 TMC 2 SPORT Rubri 

ca All interno 

— RQADTQ (-NOLANO Spe 

male sui campioni europei 
di calcio (453834) 

24 00 FLASH (943051) 

015 PLAYBOY S LATE NI 

GHT Varietà (75357877) 


13 00 TIMEOUT (907114) 

14 00 INF REG (652143) 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

(7714940) 

17 00 SINO A SONG (818327) 
1715 TIGGI ROSA (245037) 
1745 WILMA E CONTORNI 

(7776056) 

1845 SOLO MUSICA ITALIA 

NA (153786) 

1915 ACQUARIO DI GENOVA 
TG MOTORI (4364899) 
1930 INF REG (200768) 

2000 TIGGI ROSA 

TUTTO TRIS i TOTIP 
(260327) 

2035 SCOMPARSO NEL NUL 
LA Film Tv (223105) 

22 30 INF REG (905376) 

23 00 TG MOTORI (R) 

(450327) 

2305 ABS (68728853) 


Tv Italia 

18 00 LA VALLE DEI DINOSAU 

RI Telefilm (3110018) 

1130 HAPPY END Telenove 
la (3128037) 

1900 TELEGIORNALI REGIO 
NALI (4048495) 

19 30 VIVIANA Telenove a 

(546201B) 

2030 TIGGI ROSA (4036650) 
2100 REAZIONE MORTALE 

Film azione (USA 1988) 
Con David Heavener 
Stuart Whitman 

~~ QUESTO GRANDE GRAN 

DE CINEMA Rubrica 
(6184563) 

2300 TELEGIORNALI REGIO 
NALI (3123582) 

2330 SOLO MUSICA ITALIA 
NA Musicale Conduce 
Carla Liotlo (3122853) 

24 00 VIDEOPARADE Conjoe 
Dent (47194631) 



1700 CINQUESTELLE AL CI 

NEMA Rubrica (810785) 
1715 SINGàSONG Musica 
le (6387471 

17 30 WILMA E CONTORNI 

Rubrica (433105) 

18 30 LE SPIE Telefilm 

(437921) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (400786) 

20 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musicale Con Carla 
Lotto (650209) 

2030 TUTTO TRIS A TOTIP 

Rubrica di pronastici sul 
e corse ippiche (287308) 

20 34 L ULTIMO AVAMPO 

STO F Im fantastico 
(USA 1988) (400875292) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (43097230) 


13 00 BOPHAI Flmdrammati 
CO (USA. 1993] (2198582) 
1510 IL SOSIA Flmcomme- 
dja. (Francia 1994) 


1700 TELEPIU 

(Pi. 


ISSO SPECIALE CINEFUMET 

TO (9641360) 

I960 UN UOMO WL MIRINO 

Film thriller (USA 1993) 
(3041308) 

2040 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA Attuai tà 
(71907661 

2100 CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT7 Firn 
animazione (USA 1988) 


22.45 NEW YÒRK A SPASSO 
CON WOODY ALIEN 


2300 ' PALLÒTTOLE SU 
BROADWAY Film com 
media (USA 1994) 
(32640105) 


TJÉ + 3 “ 

1105 BLUESLAND UN RI 
TRATTO IN MUSICA 

AMERICANA (Replica) 
(9749292) 

1235 CONCERTO SWFONI 

CO Divert mento per 
orchestra d L Bern 
sten Orchestra Wener 
Philharmoniker (Repl 
ca) (751308) 

1300 MTV EUROPE Musica 
le 177596553} 

19 05 GOOD VIBRATKW LI 

YE (6772369) 

20 50 + 3NEWS (1514303} 

2100 DANZA (3313785) 

22 45 It DIRETTORE OSPITE 

Smlon a n 6 in la mag 
giore di A Bruckner Or 
chestra Chicago Smpho 
ny Direttore Sir George 
Solti (762105) 

24 00 MTV EUROPE Musica 
le (18636341) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv d g tare 
numer ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate! un 
ta ShowVlew sul Vostro 
v deoreg stratore e I prò 
gramma verrà automat 
camente registrato all o 
ra indicata Per intarma 
ziom il Servizio c lent 
ShowView al telefono 
02/26 92 18 15 ShowVlew 
è un marchio della Gem 
Star Oevelopment Corpo 
ration (C) 1994 Gemstar 
Oevelopment Corp Tutt 
diritt sonoriservat 
CANALI SHOWVIEW 
OOl Raluno 002 Rai 
due 003 Ra tre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 V 
deomusic Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tee 1 015 Tele 3 
026 Tvltalia 


Radiouno 

Giornali radio 7 00 8 00 9 00 

lOOO 11 00 12 OO 13 00 14 OO 

15 00 16 00 17 00 18 00 18 30 

19 00 21 OO 22 00 23 00 24 00 

7 32 Questione d soldi 8 32 Ra 
dio anch io 10 07 Telefono 
aperto 10 35 Spazio aperto 
11 05 Radiouno musica All in 
terno 11 11 tt rotocalco quoti 
diano 1138 Anteprima Zap 
pmg 12 IO Tecnologia e ricer 
ca 12 38 La pagina scientifica 

13 30 I cerchi e le stelle 14 07 
Casella postale Radiosoccor 
so Fisco 14 18 NonsoloVerde 

14 32 Speciale Giro d Italia - 
Ciclismo 79 Giro d Italia Me 
da Vicenza Da Vicenza 17 34 
L Italia in diretta 18 IO Uomini e 
camion 18 32 RachoHetp 1 19 28 
Ascolta si fa sera 19 40 Zap 
pmg 20 40 GR 1 Speciale Bo 
snla 21 04 Radiosport 23 IO Le 
indimenticabili 23 25 Pronto 
Australia Qui Italia 0 33 La not 
te dei misteri 


Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 

10 30 12 10 12 30 13 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 22 30 

6 00 II buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
chio 8 50 Dopp a mdag ne per 

11 commissario Ferro 9 IO Go 
lem idoli e televisioni 9 30 II 
ruggito del coniglio IO 32 Ra 
diozorro 3131 11 58 Mezzogior 
no con Mina 12 50 II Buffalmac 
co 13 45 Anteprima di Radio 
duetime 14 00 Ring 14 30 Ra 
dioduettme 15 05 Hit Parade 
Compilation by Fimi Nielsen 
20 00 Masters 2100 Planet 

ock 22 45 lo direi 24 00 Stereo 
notte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 00 Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 OO MattmoTre 
9 30 Dietro il titolo 10 30 Terza 
pagina 11 OO II piacere del te 
sto 1105 II cerch o magico 


11 IO Grandi interpreti Quartet 
toBerp 11 45 Pagine dai 60 rac 
conti di Dino Buzzati 12 30 Pai 
co reale 13 25 Aspettando il cat 
1è 13 50 Storie di musica 14 15 
Lampi di primavera 19l5Hollv 
wood party 9 45 I cerchi e fe 
stelle (Repl ca) 20 15 Radiotre 
suite 20 30 Concerto sinfonico / 
La colomba azzurra / Una vita m 
diretta / Sound check 23 43 Ra 
diomama 24 OO Musica classi 
ca 

ItaliaRadio 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
timora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gulhver 15 IO Li 
vingstone 1o05Quadern meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


Campioni di ballo 
e campioni di ascolto 


VINCENTE. 


Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 34) 

6 337 000 

PIAZZATI: 

Beautiful (Canale 5 ore 13 51) 

5 003 OOO 

La zingara (Raluno ore 20 40 ) 

5 264 000 

Campioni di ballo (Rete 4 ore 20 43) 

4 747 000 

Un estate indiana (Raiuno ore 20 53) 

4 314 000 

L ultimo boyseout (Italia 1 ore 20 48) 

4 174 000 


O Appassionano le gare dei balle rim messi tn pista 
da I ortlla Cuccarmi Lampioni di ballo ha svetta 
to nella classifica dei piu visti con 4 747 OOO tele 
spettatori e il 21 24 di share Un he I successo che 
ha ( onvinto i pioduttori ad annunciare un Campioni 2 la ven 
detta o meglio la rivincita in ballo in autunno sempre con 
dotto dalla Cuccarmi E andato bene anche il film Un estate in 
diana in prima tv su Ramno una sorta di grande freddo gira 
to aliarla aperta m un ( alpeggio net pressi di un campus 
universttario in Canada E chissà che non sia stata la parola 
boyseout (che ha pollato fortuna ultimamente a coloro a 
cui è stata accostata) a risvegliare un interesse per il film L ulti 
mo boyseout su Italia 1 piazzato al secondo posto nel prime ti 
ine con 4 1 74 OOO telespettatori ( 16 40 di share ) Segue a po 
ca distanza di shari con 4 156 OOO teleutenti il Sud di Salvato 
res su Canale 5 mentre nel consueto tran tran di ascolto rten 
trailo I immarcescibile De me k su Ratdue e le ammalio noni 
che e Intelligenti di Giorgio Celli su Raitre con II nuno c/eg/f 
animali ( he non Pastino però a togliere lo scettro del prime 
timo allo reti Mecliasct 


* <1 V*>H*\<* 

TG3 ERASMUS RAITRE 14 40 

Tema d attualità il federalismo ripreso nella rubrica setti 
manale sui) Europa curata da Luciana Anzalone con 
un intervista a Francis Delpcrre consigliere di stato a Bru 
xelies che illustrerà I esempio del Belgio 
GIORNO PER GIORNO RETEQUATTRO 17 45 

Intervista reale alla principessa Manna di Savoia in se 
guitti alle dichiarazioni del presidente della repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro su un ipotetico ntomo in Italia degli 
credi Savoia «Aspettiamo da 50 asmi - ha detto la pnnct 
flessa ma non abbiamo fatto progetti in merito perche 
non porta fortuna Spero per mio manto che questo go 
verno possa davvero fare qualcosa per il ntomo dei Sa 
voia 

AMICI ANIMALI RETEQUATTRO 20 40 

Cuccioli crescono e lo spunto per il tenerissimo docu 
mentano proposto oggi con immagini girate in tutto il 
mondo che mostrano le piccole oche delle nevi alle prese 
con i freddi delle zone artiche i cangurini in Australia o i 
cuce ioli di elefante manno in Patagonia 
DOMANI RAI DUE 22 20 

Primo appuntamento di un breve eie lo spenmentale in tre 
puntate Domani procede in compagnie dei due guru 
della cultura digitale Bill Gates per la prima volta ospite 
fisso di una trasmissione televisiva e Nicholas Negropon 
tt II programma investiga sull impatto delle tecnologie 
thè trasfomiano lu nostra vita quotidiana e soprattutto il 
mondo del lavoro e delle diverse professioni Si parte dal 
la storia deli astronauta italiano Umberto guidoni c di suo 
figlio Luca che sono rimasti in contatto durante la missio 
nc spaziale grazie a un Pc e a un Modem c si finisce con 
un intervista a JovanotU uno tra i primi artisti italiani con 
vediti al digitale 
L’ERRORE RAI DUE 2240 

I falsi scoop giornalistici sono I aigomento preso di mira 
dal progiamma di Format la lebbra in Sicilia annuncia 
ta a caratten cubitali sul giornale di Feltri c la morte di Mo 
nica Vitti che ha appreso da Le Monde di essere dece 
dui ì mentre era comodamente seduta a tavola 




Bassolino sindaco di L. A. 
a «Hollywood Party» 

23 50 HOLLYWOOD PARTY 

Un proirimn» del Bronco™ Valentina Amimi Stelano Carati Regia di Mai 
callo Cesena 

RAITRE 

Come sempre ut diretta dal monolocale di Kevin t ostner Holhuood 
Party si occupa in questa pcnultim i puntai i della si rie di Asu riso#t 
film mozzafiato sul genere catastrofico (tome Anpoite Apollo lìó 
cui anche si parla ) E chi u sara i inaugurare I asce nsorc piu veloce 
de) mondo capice di amvirt dal primo al centesimo piano in soli VI 
secondi 7 II sindaco di Los Angeles < Hvero Ton> Bassolmo negli spiri 
tosi panni del pnmocittadino «li II meg ilopoli califnrniam Sin lui 
in versione stelle c stnst e a tagli in In tstro del veloc issino lift dot ito 
di Abs e airbag di sene e progettalo fino all ultima \ ite ma si sa i colte 
basta una piuma a far stillare c alcoli di dece imi 

i à 


c 

14 IO TUTTO ACCADDE UN VENERDÌ 

Regia di Cary Nelson con Barbara Harris Jodie Foster John Aslin Usa 
(1977) 95 min 

Una commedia di casa Disney con una giovanissima Jo 
die Foster Al centro del racconto un divertente scambio 
d identità tra madre e figlia 

RAMNO 


15 30 ALFREDO ALFREDO 

Regia di Pietro Germi con Oostin Hoflman Stefania Strinili Sarta Gravi 
na Italia (I972| IlOmln 

L ultimo film di Germi sulla vita infelice di un impiegato 
piccolo piccolo E soprattutto sulla sua infernale vita co 
niugaie dominala da una moglie troppo possessiva Co 
stretto ad ur tour de force sessuale per darle un figlio la 
moglie una volta rimasta incinta lo ripone tn cantina 
RETEQUATTRO 


22 45 NOTTATACCIA 

Regia di Duccio Camerini con Stefania Sandrelli Massimo Wertmuller 
Stefano Amatucci Italia P99t) 98min 

Una commedia degli equivoci che si svolge nell arco di 
una movimentata nottata a casa di Susanna Prima irrom 
peGmo un gay inseguito dal suo protettore Poi arriva la 
telefonata dello spasimante di Susanna che rivela il suo 
amore mai confessato a Gino pensando invece di parla 
re con la donna E via dicendo fino al mattino 
RETEQUATTRO 


115 L AMORE SEGRETO DI MADELEINE 

Regia di David Lean con Ann Todd Norman Walland Ivan Desny Gb {1950) 
90mln 

Dal regista di Lawrence d Arabia un melo ispirato ad una 
vicenda realmente accaduta Madeleme è una ragazza in 
dipendente che appartiene ad una delle famiglie piu in vi 
sta di Glasgow II padre vuoi farle sposare un giovanotto’ 
perbene della città ma lei ha un amante al quale chiede di 
essere rapita 
RAIUNO 














RIVELAZIONI. Un documentario alla Bbc produce nuovi elementi sulla morte della diva 


Mille versioni per un assassinio 
Ma il più convincente è Ellroy... 

La data ufficiale 5 agosto del 1962 Le ore ufficiali le tre e quaranta del 
mattino I dubbi sulla morte di Marilyn Monroe cominciano subito, dal 
calendario e dall'orologio Poche altre molti sono state cosi controverse 
come la sua Le versioni, le ipotesi, le illazioni si sono accumulate nel corso 
degli anni in libri, interiste, «rivelazioni bomba» il documentario 
trasmesso dalla Bbc di cui parliamo qui sotto e solo uno dei mille tasselli di 
un puzzle natotrentaquattro anni fa, proseguito con l'archiviazione del 
caso come «suicidio» e subito ingigantito dalle versioni non ufficiali Un tam 
tam cosi insistente da convincere il gran giuri, venti anni dopo la morte di 
Marilyn, a riesaminare la questione naprendo il caso Nonostante le 
affermazioni diThomasT Noguchi, star dei medici legali (anche autore di 
un libro di memorie best seller), la versione piu accreditata e quella che fa 
risalire la morte della Monroe alla sera del 4 agosto, non piu suicidio di 
un'attrice devastata dai barbiturici (del resto l’autopsia rivela che nello 
stomaco non ci sono tracce di sonniferi) ma omicidio di una donna 
scomoda, amante dei Kennedy, forse intenzionata a rivelare 
pubblicamente la propria relazione I mandanti deU’assassinu) potrebbero 
essere proprio loro, i Kennedy Gli esecutori, gli uomini della mafia Si 
fanno largo varie ipotesi iniezioni letali, supposte, endovenose di 
Nembutal iniettate dai mafiosi, clisteri Sembra impossibile fare chiarezza 
definitiva sulla morte dell'attrice Forse e il suo statuto di dna a impedirlo E 
forse proprio per questo alla fine ia versione piu convincente rimane quella 
piu dichiaratamente «fasulla» La costruisce da cima a fondo, e 
mirabilmente, James Ellroy Didamodipiu e forse la trovata migliore del 
suo ultimo •'American Tabloid», il libro nel quale lo scrittore americano 
ricostruisce la scalata al potere dii F K dal punto divista diffamatori, 
cospiratori, agenti dei seivizi segreti e della Cia La relazione tra Marilyn 
Monroe e John Kennedy? Solo un pettegolezzo inventato di sana pianta dal 
protagonista del libro, l'agente Kempell Boyd dalle mille facce, per 
stuzzicare il boss della Cia Mancava solo la Monroe alla fitta schiera di 
amanti del Presidente ma, per Ellroy, la loro relazione rimane una finzione 
nella finzione 

Marilyn, un caso 
ancora aperto 
Un film-tv accusa 




Marilyn Monroe 


■ l onora Minivi! Monroe ip 
pare lite menu drogat i sdì naia per 
Urrà sollevata di ninno sbattuti 
sul pavimento dii inriioso Siiti 
In meana sarebbero |ii< stc le fo 
lografit msU d i William Woodfield 
sviluppate dal rullino e he fili ivev i 
portato Frank Sin lira Sin itr \ mi 
disse di si unp irne solo un u optar 
chi poi sarebbe venuto a prt ndet 
k Non si riuscivi i t ipirt itisi 
Inane an \ slessi f u t mio con Mari 
lyn se si tr itt issi di qualeosidi se 
rio o di uno st tu i/o M i non e eri 
alt un dubbio sul f rito ehi Mirile n 
si trovava in gr ìu di fitolt i Woo 
dfield continua Qu indo Sinrin 
unnearipn ndert k foto ini t hit se 
tosane ptnsivo Risposi e ht mi fa 
nv inonaust i l melisse tilt uevo 
ragiont pie s< dei et rime bruciò 
tuliod iv \nli ime 
I un» (kilt U stimola in/e del 
donimi uhm Sm (inndhyt lo (fu 
Punteli ni ( Stiul uni il piesidcn 
li } tnsmisso uri sin dalla 
Bbc Esistono gii tini | rnicknti 
Ld 17ioni di <|iiesto louimi ulano 
(lindo d i ( hristupliir (ligiiti ri 
tutatem iff ischi ito dall i miste 


■ ROMA ( iistm Wt lk s h itk tlo 
chi ile me mie il pili he 1 Ut nume k 1 
trito lime osti tute j lk nt m nonio 
giorno stibilm ili il toltile degli 
stompirlimuid ik il peti orso uni 
ti r< ss t solo mt de rio in tomli/iom 
tliutggim T un on II e me mi 
il diano non t un Pind i tl i s ih tre 
qiialtosiclu si si iestingui miot \a 
messo sotto uni li c i in lite s * d un 
t ve nlo s ilvifie o Appi tusi pt r il v i 
t eprcsnit nlt di II onsiglioit ninitti 
n t ìlQuirmik tlunnU iltruJi/u ni 
k intonilo del prc side nlt di II i Ri 


Fu una dose letale di barbiturici somministrata con un eli 
stere a uccidere Marilyn Monroe Lo sostiene John Miner 
vice procuratore distrettuale di Los Angeles ai tempi della 
morte dell attnee la sua testimonianza faceva parte di 
Goodbye lo thè Piesident un documentano di Christo 
pher Olgiati trasmesso ieri sera dalla Bbc «Chiederò che 
i resti vengano riesumati per procedere a nuovi esami» 
dice il funzionario americano 


ALFIO BERNABEI 


riosi mode dell itimi scompvr 
sa il 1 igosto 1%2 Ogni volti 
che Olgiali acquisisce, nuovi de 
menti si rimette ai Inoro e ìg 
giom ì l ì novità piu i otivolc di 
quest trituri i versione riguard i 
l nitopsii dell ultimi parte d< I 
I inti stimi Dice I e \ \ ice proc ura 
lore distrittuile di los Angeles 
John Mini r uno fra t prc senti nel 
I ospedale di S ini i Molili i 1 ul 
lima parie del itilo» iveva segni 
di congestioni tra infimi iuta 
di color ni ri rossistro Nt sapc 
va abb ist ui7 1 di suit 1 1 t on b ir 
bitumi o Nunbulal issunti per 


boce i con rei dive tracce lasciate 
nello stomaco e nel sangue In 
questo caso sostiene non e era 
quasi nessuna traccia di barbituri 
e i nei liquidi c era invece questo 
fenomeno di congestione intorno 
il colon E conclude che qual 
cuno somministro all attrice un 
clisteie con uni dose mortale di 
b irbrtunci Uccisa losi ? Miner e 
oggi in anziano prudente signo 
re Difficile sospettale che possa 
avere interessi personali o di lu 
ciò ne 1 ! mentire L piu si che no 
un clistere di barbiturici e he influì 
m modo particolare sul fegato E 


conclude Chiederò che i resti 
vengano riesumati per procedere 
a nuovi esami II documentario 
segue la pista dell uso abuso e 
assassinio di una donna stritolila 
fra il poteie politico c quello fi 
nanziario della mafia Una donna 
che prima e l amante del presi 
dente degli Stati Uniti John Ken 
nedy poi del falello Bob che si 
imbarca in una politica sull ì 
guerra alla criminalità organza 
ta limmy Hoffa della Tcimsters 
Union Johnny Rossellv c Sani 
Giancana hanno ogni interesse a 
metterlo fuori gioco 
Il documentario contiene mter 
viste a Fred Otash che riceve I or 
dine da Hoffa di mettere mie roto 
ni spia nella camera da letto dove 
Marilyn dorme nella villa dei Ken 
nedy piu tardi il giornalisti 
Ralph de Tolcdano batteri una 
richiesta di 50 001) dollari per uno 
di questi nastri finito non si s i 
come nelle mani di un ex poli 
ziotto Poco prima della sua mor 
te Marilyn decide di usire telefoni 
a gettone E arrivata il punto di 
temere per la sua vita 1 c foto di 


(jiant ma e Smatra con Manlvn e 
le ciichiarizioni di Mmer sul eli 
steri non sono episodi tosi sepa 
rati come si potrebbe credere 
Evot ino insieme il sinistro prò 
posile di piegarla o disiruggeila 
Ciianeana e Sinatia secondo il 
documuit ino sequestrano I attri 
ce nell Hotel Cai Neva Lodge Se 
tondo un lislimont Marilyn non 
sembra piu lucida L accompa 
guata da due persone clic la spo 
stano senza farle toccate i piedi 
per lerr ì Lo scopo del sequestro 
rimane misterioso per i suoi 
aspetti eoiitiadditori le droghe o 
i sed itivi le ungono dati per farle 
dire lutto quello che si sui Ken 
nedy ( ) forse per tenerla lontana 
d ì Bob che in quei giorni si trova 
a l os Angeles Quanto il clistere 
il fatto ihc sempre secondo il 
documentino Marilyn se messa 
in testa di dare ni a conferenza 
stimpa nella quita intende ren 
derc pubblici i suoi rapporti coi 
Kt irnedv suggerisce un altra ipo 
tesi quando Ktnncdv le fa visita 
nel tardo pomenggio del 4 ago 
sto apparentemente accompa 


gnato da alti i individui probabil 
mente col tentativo di dissuade! 
la qualcuno trova modo di cal 
maria per sempre Quinto ella 
persona che le aviebbe sommim 
strato il clistere fatale buio piu 
assoluto 

In una telefonata registrai i del 

10 psichnha di Marilyn doffor 
Greenson che venne chiamato 
dalla govt rn inlc si sente solo la 
sua voce affranta Insomma non 
fatemi dire delle cose che non 
posso dire II documentario rie 
set ad assodare che I attrice ven 
ne trov ita vivi anche se in co 
ma verso k undici di sera e por 
tat i in ospedale da Vv iller Shae 
fcr Li governante risponde non 
so quando le viene chiesto per 
che aspettò fino alle quattro del 
mattino per chiamare li polizia 
Ma ancoia nessuno neppure 01 
giali e riuscito a spiegare chi si 
prese la briga di riportare a casa 

11 corpo dell attrice our» n morta 
metterla i letto coprirla infilarle 
la cornella del telefono ita le ma 
ni ormai fredde lina vera messi 
in scena 


e i candidati ai David. E Veltroni ha nbadito 1 impegno del governo 

cineasti: «Siate più creativi» 


L’incontro tra il presidente 

Scalfaro ai 

Pioggia sul Quirinale some I anno scorso in occasione del 
tradizionale incontio tra il presidente Scalfaro e i candidati 
ai David di Donatello Per 1 occasione e intervenuto il vice 
presidente del Consiglio Veltroni che in un breve discorso 
molto apprezzato dai presenti specialmente dai produtto 
ri ha ricordato 1 esigenza di favorire «1 aumento del capita¬ 
le privato che investe nel cinema Qualche assenza sigmfi 
cativa in platea che il rito sia un po usurato? 


MICHELE 

pubblic \ con r t anditi iti \ D v tl eli 
Donatello In ine no di cinque minuti 
di distoist prilli i chi pit mlcsst 1 1 
p ìrol i Se ilf irò Ve Illuni h i disi gna 
to uno st t il ino prt oci u[ urte p H 
tendo J il d ih di ih stiglimi ippuu 
conclusisi Ouc si limosi vii ve n 
dilli M bilioni di bighe iti ri" in me 
no L qui sto a liontt d unatonlrt 
k ndt n?i t inopi i I i 5 milir ni di hi 
gin Mi m ( ir in Bori ign r 1 W in I r in 
cu I ppun ti sono segniti drsper 
t ì vii >lit \ tome l unni nto li Ut s ile 
ne II \ pe riferì i rom m i ( Hi Utrt pe r 

i 


ANSELMI 

il vice eli Prodi le linee che dovrebbe 
seguire un i pollile i per il cinema 
discreta che s ippia nconosccre i li 
miti dell interve nto govem itivo 1 ) 
I ivona ile ìpit rie privalo che inve 
sk nel cinema 2) Moltiplicare gli 
schernii h Tutelare esviluppireil 
e mt ma n ìzion rie ed europeo sen 
za prt lese anarchiche 4) Miglio 
r ire ntllt se uoli il rapporto con il c i 
nein ic le irti in ge ntrale 
Tra commento sotto la pioggn 
1 m nitro di len niallin ì con I amvo 
rii i spie t io! ria dei e mdidali al pre 


mio pilotalo da Gian I uigi Rondi 
Meno filli degli anni precedenli i di 
re la venta i registi e gli attori prese n 
ti t c e chi tra gli osservatori ha ini 
pulato ad uni certa usuri ritu ile 
I appuntimelo con il presidente 
1 anto che in un pnmo momento di 
sposti in piedi ditto un ì Ir mse in i 
(chissà perche ? ) i crollisi) sono si m 
poi fatti sedere sulle poltroni mi ri 
maste vuote per dare un senso di 
pieno alla pi itea Volti noti di pre 
miandi e no Giuseppe fornai ire 
Manuel De Sica Bernardo Bcrtolue 
ci Leopoldo Tneste Raoul Bo\ i 
Manna Gonfalone Paolo Vim 1 in i 
Sastn Laui i Morante Ennio M iti 
cone I eopoido Trieste i produttori 
rivali» Aurelio De Laurentus c Vitto 
rio ( et chi Gou (con Rii i Rusic t so 
rella entrambe in tailleur hnnet ) e 
poi gli affezionati Ugo Pirro Giuli i 
no Montdklo I uigi Magni Gillt Poti 
tecorvo Suso Cerchi D Amico Mo 
niea Vitti Otto Maselli Age N Se ir 
pi III ManoMoniu 111 
I v incitali delle singole c riegorit 
saranno annunciati m diretta tv (1 1 

k 


k piu p itroc ina la serata ) s ib rio po 
mtiiggio i putire dalle 1S 50 il 
le ìtro Flisto di Rom i Una scelti 
tendente id amplifit ire sul piano 
mass medialogico la cerimonia or 
f m i ti i anni dopr uni scrii di 
esperimenti non proprio riusciti di 
qui 11 i dime nsione televisiv i nlenut ì 
ni et ss n \ ririlanu ) del premio 
N riunlnicnte Se rii irò pari indo 
tome sciupa i hi iccio h i avuto 
p troie gentili pei tutti pu quellii he 
avranno il t) i\ id t pei quelli che no 
Rifui ndt ndo h mt t rior \ di Vt Itroni 
il pie s denti li uk Ito t ht non urien 
dt ut i ìlk nt ire 1 1 p irte n/a ne liloc 
c ire il treno citi uncina i mzi ha 
lod rio h ere \ti\ita piuttosto viv ite 
degli itali ini mette mloia in relazio 
ne (on iesigui /1 di ritn ire nuovi 
l vpri ili il m s rio quelli e he sento 
no 1 fascino tic Ih rt s i (cioè c he 
esigono un i ic ubo fman/i mo mime 
cinto) mi inthe (fucili che nisco 
no d ili j ss onc ritmile nli ri di 
se is 1 i » pi rito c de sol mte 
1 oi St rit u rii ugando il disc < rso il 
v dorè univt isrie della lettetriun si 


e di\ertilo a ricordale alcuni episodi 
della su i giovi ne/zi quel piofessore 
di lettere clic n issumcva telisi ito 
nella parola Bellissimo 1 i ipporto 
con la potsn I imore pc i Collodi 
Manzoni c iddinttura pei il soci ìli 
sino umani! ino di Dt Arnie is Infine 
rivolto i prese liti lì \ t Illuso il s liuto 
conquisici noie \i iledc tilt ave 
le lo die eh stornile lenii m ì 
\clotc pu formili la sfilali dei 
t indid iti pu sttingeii la mano al 
I residuili Me Iti cone si tilteva gli 
issenli li 11 qu rii Monili Ci innin 
Caste liuto lizzili! In compenso 
Bertolucci st fumilo per quriehe 
seconde i parlare c >n bc ilf irò sus 
sumndi gh ili oku hi j qutkrsa 
che h i tic si ito lu ni insita dei croni 
sti Non cc ntn motivo dovevi 
sciupili t ni lite ti isnictU r< i migra 
7»unenti citi vecchio pula Attilio 
nominile ih poit C n rimi di Gian 
Croci in le rila mu voluto dirgli 
anche un rihai isa Gnzic leu il 
nn ) dee tino Osi u Mi poi non ho 
os rio soi i idc sornione il ic gist i di 
lo ballo da sola 

\ 




«Blob» 

otg? 

% 

E DIFFICILF archiviare nella 
memoria le immagini del fu 
nerale di Luciano Lama Ri 
mangono negli occhi piu a fungo di 
tante altre pur suggestive e commo 
venti Piazza S Giovanni piena di 
bandiere col fiocco nero e di facce 
ruvide che espnmevano dolore e fie 
rezza (i lavoratori erano cosi oggi 
forse stanno cambiando per un o 
mologazione che colpisce una clas 
se morfologicamente sempre pili 
imprecisa Nella piazza diciamolo 
eoi rischio delle retorica c era il po 
polo che conosciamo e riconosua 
mo Popolo non gggente quella e 
ovunque soprattutto dove la collo 
eano gli opinionisti t Se n è andato 
uno dei migliori italiani di questo do 
poguerra come I ha definito questo 
giornale C intorno a lui si sono stretti 
quanti hanno creduto e continuano 
a credere in un mondo piu giusto 
uniti nel ricordo e nella speranza 
Ognuno era li per testimoniare qual 
c osa di importante l anziana signo 
ra di Gambettala che per prima era 
entrata nHla camera ardente della 
Ggil e giustificava la sua presenza 
con uno struggente Siamo dello 
stesso paese il sindaco di Amelia 
Rosi che ha sostituito Lama malata e 
portava la fascia tricolore con orgo 
glio doloroso Un Malia forse non del 
tutto conosciuta e considerata ma 
compatta unita da valori che non 
possono incrinarsi neanche di fronte 
a queste sconfitte del destino che la 
priva di un leader Accostate nei tg m 
un Blob involontariamente provo 
catorio le immagmi del raduno le 
giusta di Ponlida le taoi sconcio 
sionatt ridotte a slogan da Bossi 
( Due come due economie due 
come due monete due come il 
due giugno che cretinata) la vi 
sione della Pivetti con la camicia 
verde e I metta da Calamity Jane 
di un f ar Nord Est p a dissennato 
che avventuroso Visioni parziali 
certo ma questo fornisce la tv 
Spunti da completare con la fanta 
sia flashes pei un processo men 
tale interattivo 


V EDEVO nello stesso tg lem 
quadr Mure ballonzolate del 
tribunale di Perugia dove 
I ex giudice f ilippt Verde lunedi è 
andato a dichiarare la propria inno 
cenza totale (solit i prevedibile sce 
na) Proprio nello stesso giorno al 
mattino ero nella nna città di fronte 
a quel bellissimo edificio di puzza 
Matteotti frutto dell ì fusione di tre 
palazzi di stili diversi dal Quattro 
cento al Runsumcnto nei tg della 
sera si intravedevi il portale e basta 
Neanche la fo.cn dell inquisito cer 
cata confusamente dalla telccame 
ra fa televisione ci informa ma nel 
lo stesso tempo ci deruba di cono 
seenze chissà quanta utili 11 raccon 
to di fatti e personaggi arriva fin dove 
possono lac isualtta fortunosa o I ar 
ditezza dei calberameli ri resto va 
immaginalo Proprio nello stesso tri 
uunale dj Perugia ìmvera un altro 
caso che vede coinvolto il giudice 
Verte la (auge ntc dell rifare Imi Sir 
pagala dagli eredi Rove li oggi inda 
gati E citati dalie cronache con di 
strazione si nomina spesso la vedo 
va del proprietario dell iSir Prunaio 
sa B ritislclh Quale he stornale pub 
blica una folcì ogni tanto E nessuno 
riconosce i i ignora Rovelli che fu 
negli anni 50 uni splendida sou 
brette di Macario personaggio affa 
sunanlc che improvvisamente non 
comparve piu nelle cronache (ep 
pure era di tale bellezza oggi F\e t 
Novelle 1 avrebbero perseguitata) 
Giro mchc un p nodi film non dati 
ncteca Prim uosi battisteila Poi nel 
55 si fue sostituire nell ìcommedia 
musicale / a qmnduchessa e i carne 
uen di G irinei c Giovanmni e spa 
ri fino ai giorni nostri pei ricompi 
rirc suo m ligi ido su queste sf ene 
leu Non al tt itto fumilo dove la 
vidi da riga/Atta mi a tmqut 
tenta metri tl riio stesso Storie che 
1 1 tv non può riccontarc nella sua 
[tettatasi corsi rii informazione 
che per \tcenni che vorremmo 
compiei ire [Enrico Valore] 
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Baulov vincitore dell’Oscar per la colonna sonora del «Postino* 


Monteforte/Ansa 


L’autunno di Rattre 
tra Inchieste e fiction 

Piu spazio alle inchieste e ai programmi di servizio nel 
futuro di Rattre secondo i progetti del direttore Luigi 
Locateli!. La prima novità e un programma sperimentale 
che debutterà il 13 giugno in prima serata, «Confini.., che 
racconterà in diretta storie di disagio da diverse citta 
italiane. Al programma lavoreranno!» gli attn Aurelio 
Gnmaldi, GianPaolo Ormezzano, Federico Camon. A luglio 
partono àngue «Racconti italiani» affidati a Daniele Segre. 
A settembre, ii debutto tv di Pamela Vilioresi con 
«Milleunadonna», un programma di testimonianze al 
femminile. Netto stesso mese, «Interset», viaggio nel 
mondo di Internet e «Elisir» in prima serata sui temi di salute 
e medicina illustrati dall'ipocondriaco Michele Mirabella. 

Un programma di storia realizzato da Nicola Caracciolo 
ricorderà «La grande guerra», mentre Raffaella Spacca retti 
ritroverà alcuni orfani intervistati 30 anni fa. Tre le 
inchieste in programma: sei puntate sul 2000, altrettante 
sulla violenza con i contributi di Amnesty International, 
Unicef, Onu e Unesco, e un ciclo ancora da definire sulla 
giustizia. In estate, «Pavarotti in concetto» e in autunno «Lu 
cunto de li cunti» di Roberto De Simone oltre ad una novità 
musicale di Alessandro Baricco. Torneranno «Chi l'ha 
visto?», «Indagine», «Nel regno degli animali», «UHinio 
minuto» e «Harem». Nella prossima stagione tv tara il suo 
debutto su Rattre anche la fiction, genere finora non 
frequentato. Andranno in onda «Il conto Montecristo» di 
Ugo Grego retti; la soap opera «In nome della famiglia» e poi 
«Da uomo a uomo» di Alberto Negrin, «Medico 
dell’impossibile», «Delitti metropolitani» e un film di Sergio 
Cito tratto da Pasolini. 


Baudo esce dalla clinica 
e scrive «Grazie a tutti» 

Un foglio con un «grazie» scritto al centro: e iniziata cosi 
la conferenza stampa di Pippo Baudo, nella sala 
riunioni della clinica milanese Columbus, una mandata 
di minuti prima di essere dimesso dall’ospedale. 
Gentile, disponibile e sorridente, Baudo si e sottoposto 
volentieri al fuoco di fila dei giornalisti. Appena operato 
per la seconda volta alle corde vocali, il popolare 
conduttore deve restare «in silenzio» per almeno altre 
tre settimane ■ l'ultimo controllo ha rilevato il muscolo 
vocale arrossato e indolenzito -, ma ha accettato di 
rispondere per iscritto alle numerose domande. Achi 
gli chiedeva di fare un consuntivo dei suoi quasi 
sessantanni (che compirà tra poco), Baudo ha 
dichiarato che la sua vita «è stata bella oltre ogni 
previsione». Tra i duecento e passa fax di auguri e i 
numerosi telegrammi, ha detto, o meglio scritto, di aver 
preferito gli auguri di Costanzo più di tutti e die non si 
sente vittima di un nuovo «caso Tortora». False, a suo 
scrivere, le notizie sui died miliardi clandestini in Gran 
Bretagna, mentre all'orizzonte non d sono programmi 
precisi ma solo molte idee sulle quali riflettere. 

Dopo l’insolita conferenza-stampa via penna, Baudo 
e salito sulla mercedesche lo doveva riportare nella sua 
abitazione diRoma.Nonsenzaaverprìma soddisfatto 
le richieste dei fotografi per qualche scatto in più e 
persino numerosi autografi chiesti dai degenti della 
clinica. Tra quindici giorni tornerà per il controllo, non 
si sa ancora se a Milano o a Rho, dove il professor 
Sparta, che lo ha operato, è primario di 
otorinolaringoiatria. 


LA POLEMICA. Bacalov contro Endrigo chiede aiuto a Ennio Monicone 

«Ecco la prova: le note» 


Continua la querelle Bacalov-Endrigo sulla paternità della 
musica de II postino Ieri il compositore argentino, ha 
chiamato in suo aiuto la «perizia» di Ennio Morricone «l 
due brani si somigliano nella testa, ma sono compieta- 
mente diversi nel corpo», spiega il celebre musicista Ma 
Endrigo non è d’accordo e ribadisce che è «tutto da di¬ 
scutere» Intanto, i due coautori del brano del cantautore 
annunciano battaglia 


GABRIELLA QALLOZZI 


m ROMA Conferenza stampa con 
perizia di esperto Per mettere fine 
alla diatriba scatenata intorno alla 
paternità del brano musicale de II 
postino , con il quale Luis Bacalov 
si e aggiudicalo I Oscar il com¬ 
positore argentino si e presentato 
ieri nella sede della stampa este 
ra accompagnato da Ennio Morri 
cone Lo stopo mettere a con¬ 
fronto la testimonianza «eccellen¬ 
te» del musicista di Sergio Leone 
con quella dei parolieri (De! Tur 
co Margheri ) del brano di Sergio 
Endrigo Nette mie noni c he lo 
hanno accusalo di plagio 

«Sono amico sia di Bacalov che 
di Endrigo dice Morricone 
quindi testimone neautrale E do 
po un attenta perizia posso dire 


che i due pezzi si somigliano nel¬ 
la testa ma sono completamente 
diversi nel corpo> E ancora piu 
nel dettaglio «1 due brani si somi¬ 
gliano per le fermate fisse sul sol 
naturale che determinano il tem¬ 
po forte iniziale il basso discen 
dente la tonalità in do maggiore 
o soprattutto il geneiale dima di 
tristezza Ma sono differenti per 
altri elementi che risultano decisi 
vi all analisi tome la metrica gli 
intervalli e il fatto che mentre nel 
pezzo di Endrigo I inciso iniziale 
viene ripetuto sempre uguale in 
quello di Bacalov la frase iniziale 
viene sviluppala Dal canto suo 
Luis Bacalov che ironia della sor 
te e lui stesso un perito musicale 
chiamato a dinmere controversie 


per plagio dice aver voluto parla 
re soltanto ora della vicenda per 
che non vuole «incrementare 
questa telenovela che sta comin 
clandò a danneggiarmi» 

Seduto al piano circondato da 
una folla di giornalisti il compo 
sitore argentino supporta le sue 
«dichiarazioni di innocenza» con 
la musica Suona un pezzetto del 
I aria verdiana La donna e mobile 
e poi una sonata di Mozart «Sen 
lite 7 Sembrano simili Ma non per 
questo si può dire che Verdi ha 
plagiato Mozart» Ed e su questo 
che insiste Bacalov dopo aver ri 
badito la lunga amicizia che lo 
lega a Sergio Endngo «1 gradi di 
somiglianza della musica tonale 
dell Occidente sono notevoli Oc 
corre vedere una composizione 
nel suo complesso intenderne 
1 anima e il corpo Soltanto ì mu 
sicisti spontanei promuovono 
cause di plagio non quelli piu 
ferrati piu colti E prose 
gue Vorrei poi che qualcuno mi 
spiegasse per quale motivo avrei 
dovuto cacciarmi in un pasticcio 
del genere le idee non mi man 
cano non ho nessun bisogno di 
copiare La canzone di Endrigo 
somiglia a quella del Pastino per 
ire misure ma nel Postino ce ne 


sono altre 47 L inizio della mia 
musica e scritto su tre note e con¬ 
siderando che le note in tutto so 
no sette immagino che ci saran 
no altre migliaia di pezzi che le 
utilizzano Quello che può far 
pensare al plagio è I armonia ma 
1 identità armonica non costitui¬ 
sce plagio in nessuna legislazio 
ne 

Di diverso avviso pero e lo 
stesso Sergio Endngo che inter 
venendo a distanza ribadisce 
che e tutto da discutere Morrico 
ne mi ha fatto sentire il brano II 
plagio non può essere solo la 
scrittura esatta Io credo che deb¬ 
ba contare tulio 1 insieme Poiché 
non credo che una nota diversa 
possa far cadere l accusa Vedre 
mo cosa diranno i periti Decide 
remo con calma il da farsi» Piu ri 
soluti invece sembrano i coauto 
ri del brano Uno dei due Paolo 
Margheri e arrivato alla conferen 
za stampa m compagnia del suo 
avxocato ed ha annunciato che 
la vicenda non finirà qui Baca¬ 
lov intanto conclude dicendo di 
volersi informare «se ci sono gli 
estremi per denunciare 11 mes 
saggero per diffamazione» il 
quotidiano romano che ha pun 
tato maggiormente sulla querelle 


LA STAGIONE DEL TEATRO DI ROMA 

Gadda, O’Neill e Baricco 
nel cartellone '96-97 
di Ronconi superstar 


IL CONCERTO A MODENA IL 20 GIUGNO 

Clapton, Minnelli, Ligabue 
palco pieno di stelle 
per «Pavarotti & Friends» 


■ ROMA Sono rimbalzale anche 
a Roma le dimissioni di Strehler 
nella sala illuminala e pienissima 
del T oatro Argentina alla confeien 
za stampa di luca Ronconi e del 
Teatro di Roma Rammarico gene 
rale per il Picc olo auspic io da parte 
di tutti (il presidente Pcduilà las 
sessore Borgna Ronconi e i molli 
allori presenti) per un rapido ri 
pensamento e la rassicurazione lo 
tale che Roma e il suo Teatro non 
corrono affatto questi rischi Ira la 
città e ) istituzione teatrale c e ac 
cordo pieno tra il presidente e il di 
rettore stima e voglia di proseguire 
A conferma delle buone intenzioni 
qualche dato il bilancio è m parcg 
gio, gli abbonati sono cresciuti del 
1 S'V) e gli spettatori paganti del 25 
Uno stato di salute anche finanzia 
ria a dispetto del Ronconi spen 
daccione e guastabilanu che prò 
mette un nuovo centro studi una 
videoteca teatrale un acc ordo c on 
I istituto Gramsci e un progetto sul 
Tondo Visconti ma anche un tea 
tre» piu aperto piu ricco eli iniziative 
e incontri soprattutto legati alla let 
tenitura di questo secolo 
Ben venga dunque questa sta 
gione l')% c )7 dello stabile pubbli 
co romano che tra Argentina e 
Centrale offrirà tredici spettacoli 
Cornine lamo dalle regie del padro 
ne di casa c he m ammira eh cartel 
Ione torna a proporre il Gadda del 
ftNia uk eia salutato nella sta 
gioite scorsa da un affluenza di 
pubblico a dir poco imprcu^u E 


con altri due testi in una ideale 
trilogia diversificatissima Ronco 
ni completa le sue produzioni A 
febbraio arriva II lutto si addice 
ad Elettra di O Neill protagonisti 
Melato Alpi e una ricchissima 
schiera di adori (70 scritturati per 
la stagione appartenenti a tutte 
le generazioni ) e in aprile la 
commedia fantastica Damtu Roa 
di Baricco Lo spettacolo di 
O Neill ha dello Ronconi I ho 
immaginato come partendo da 
un gruppo di attori contempcra 
nei che mirano a quel testo irrag 
giungibile che e I Orestea di 
Cschilo e si imbattono liti Lutto si 
addice ad Fletti a 
I Argentina si aprirà però già 
m settembie pc r ospitale nel 
lambito del festival dautunno 
1 Hot rat Suite Mac belli di Carmelo 
Bene mentre la stagione prose 
guira nel dopo Gadda con la ro 
sa tatuata di Tennessee Williams 
per la regia di Vaus dalle Villeg 
giature goldoniane secondo La 
stri e dal Labiche di lo riletto da 
Benno Besson Al Centrale inve 
ce il ritorno a Roma di Pinali di 
palina di Bei kett nella bellissima 
\cisionc di e con Callo C et dii il 
Rap di Sangu.iieh musicato da 1 1 
herov k i Se hwe\ k d i Brec h ! d irei 
to da Adriana Martino e in chiù 
sura Le cingine di Sveco clic Mas 
suno De frane ovich affida ai gio 
vani attori della scuola di perfe 
zionamento del Teatro di Roma 
(Stefania Chinzarl] 


■ ROMA Elton John e Eric Cla 
pton Liza Minnelli e Ligabue e poi 
Zucchero i Litfiba la Kelly Family 
il tno Paco de Lucia A! di Meola 
lohn McLaughhn lnsomma sa 
ranno davvero in molti il prossimo 
20 giugno a Modena per il concer 
tone di «Pavarotti and Triends» un 
appuntamento entrato ormai nel 
calendario dei grandi eventi musi 
cali intemazionali Una macchina 
spettacolare che macina grandi 
star molti generi e parecchia bene 
fiuenza E stato proprio Big Lucia 
no a confermare len duiante la 
conferenza stampa che 1 album re 
gistralo lo scorso anno ha venduto 
oltre un milione di copie il cui rica 
vaio e desinato ad opere benefi 
che 

L evento sara trasmesso in direi 
la da Raiuno a partire dalle 20 40 
presentato da Milly Caduca e con 
la partecipazione di Antonio Alba 
nese Si tialla dell appuntamento 
piu prestigioso di Ramno anche 
sul piano internazionale ha con 
fermato Blando Giordani direttore 
della rete presente all incontro 
stampa con il capostruttura Maffuc 
ci Un evento che I anno scorso ha 
assicurato una media di otto miìio 
ni t mezzo di ascoltaton e c he que 
si mino sara preceduto da una par 
titolare Pavarotti Story curata da 
Red Ronnie e in onda dal 15 al 1 ( ) 
giugno alle 18 15 

Gli artisti Li cerco io personal 
mente Sono un tampinatore im 
placabile ha confessato Pavarotti 


smentendo categoricamente le vo 
ci su sue presunte difficoltà ad esi 
birsi dovute al peso eccessivo que 
st anno assicura duettera con tutti 
i cantanti presenti a cominciare 
dal brano inedito di Elton John fino 
al brano sacro interpretato con 
Ioan Osbome in una si aletta peri 
sata perconciliare i gusti di Pavarot 
ti e quelli degli ospiti Cosi almeno 
racconta la segretaria e fidanzata 
Nicoletta Mantovani che peraltro 
ieri sera su Raiuno ammetteva di 
non amare la musica operistica 
Un grosso motivo di scontro all i 
nizio visto che amo molto rock e il 
pop e trovo la linea un po noiosa 
ma grazie a Luciano ha imparato 
ad amare soprattutto Puccini» ha 
detto Nicoletta ha comunque con 
tnbuito in maniera rilevante alla rie 
ca scaletta del «Pavarotti and 
Friends»» di cui e direttrice artistica 
Tra le poche defezioni quella di 
Vasco Rossi impegnato nel suo 
tour e Nelson Mandela «un grande 
uomodipace 

La serata è collegata con I asso 
uazione War Child impegnala 
nell aiuto ai bambini delle zone di 
guena Cosi I evento assicurerà la 
costruzione di una scuola di musi 
ca a Mostar nel! ex Jugoslavia e 
anche la campagna di sminameli 
to in molte zone delia Bosnia del 
I Afghanistan e di Angola Cambo 
già c Mozambico Subito clojx) il 
concerto Pavarotti tornerà al tno 
dal 2 l ) giugno parte da 1 okyo il lun 
go tour con Carreras e Domingo 


* 








COSA FAI QUEST’ESTATE? 

A STRASBURGO A 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando nella capitale dell Alsazia 
una regione da sempre luogo d incontro tra la civiltà francese e ledesca 
In una vacanza alternativa lontano da ogni preoccupazione 
si scopre che in bicicletta si passa dappertutto 
senza troppi sforzi e ci si (erma dove si vuole 

Strasburgo 

Nella capitale d Europa bagnata dal Reno percorsi guidati 
lungo i romantici canali e le pittoresche stradine della Petite France 
alla scoperta delle wmstubs a curiosare in un mercatino dell antiquariato 
o a chiacchierare con i francesi del loro vivere quotidiano 
Ma soprattutto viziati dalla tipica cucina regionale francese 
dai suoi formaggi e dai suoi vini al Caveau du Bouchon Brionnais 
Come alibi culturale I escursione-incursione al 
Palazzo d Europa sede del Parlamento Europeo e del Consiglio d Europa 

Anche una vacanza verde 

Percorsi non impegnativi pedalando tra i borghi 
della campagna francese alla scoperta delle ricchezze naturali 
della cultura delle tradizioni delle genti locali e delle cicogne 
A contatto con donne e uomini che ancora sanno cosa vuol dire qualità della vita 

Come, dove, quando 

Si raggiunge la capitale alsaziana in aereo in auto o in treno 
Durata da lunedi sera a domenica mattina 
Partenze 15/7 22/7 29/7 5/8 12/8 19/8 26/8 
Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa in hotel 3 stelle 
Bicicletta Accompagnatore e interprete Assicurazione 
Per il viaggio si organizzano gruppi-auto 
Costo E 650 000 + £ 50 000 (tessera Jonas) 

Oganizzazione tecnica Foreningen Gton Fritid Frederiksberg 
Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 13 30 alle 19 allo 

0444-321338 e 0444-322093 (fax) 

Associazione Jonas via Lioy 21 36100 Vicenza 
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IL FESTIVAL. Dal 23 al 29 a Cattolica. Il nuovo direttore Paolo Fabbri promette non solo cinema 


MystFest con maschera 
(e lenti a contatto) 


«A cosa pensa la maschera?». È la domanda alla quale cer¬ 
cherà di rispondere il 17esimo MystFest, il primo a essere 
diretto, dopo il licenziamento di Brunetta, dal semiologo 
romagnolo Paolo Fabbri, ex responsabile dell’Istituto italia¬ 
no di Cultura a Parigi. La maschera vista come «il segno 
che mostra quel che essa è»: questo il tema suggestivo (ma 
anche rischioso) attorno al quale si articoleranno proiezio¬ 
ni, mostre e iniziative varie dal 23 al 29 giugno prossimi. 


MICHELE ANSELMI 


■i ROMA Un vero e propi io assal¬ 
to al muro Un muro di libri, costruito 
con 25mila vecchi «Gialli Mondado¬ 
ri», da «abbattere» allegramente in 
piazza a ciascuno il suo romanzo, 
nella speranza che - nella prevedibi¬ 
le calca - nessuno si faccia male Co 
mincerà così, il 23 giugno, la dicias¬ 
settesima edizione del MystFest di 
Cattolica e se il numero 17 ha porta 
lo fortuna a Prodi lo stesso potrebbe 
succedere al festival, che quest'anno 
si presenta con una faccia tutta rin¬ 
novata Piu sale cinematografiche 
sponsor di lusso, un altro logo, la 
Mondadori che toma in forze, Tele- 
più che sostiene e soprattutto un 
nuovo direttore il semiologo Paolo 
Fabbri al posto dello stonco del cine¬ 
ma Gian Piero Brunetta, licenziato 
senza troppi complimenti 
Sulla carta, il restyhng dovrebbe 
funzionare non fosse altro per la 
convinzione con la quale gli am¬ 


ministratori hanno sostenuto il 
cambio della guardia alla guida 
del festival cittadino il cui costo si 
aggirare sui 720 milioni La parola 
d'ordine? «Vogliamo I5mila spetta¬ 
tori al giorno» Un obiettivo ambi¬ 
zioso per la Mostra di Venezia, fi¬ 
ggiamoci per il Mystfest 1 Ma e 
probabile che la mobilitazione a 
tappeto intrapresa dal Comune fa¬ 
vorisca I afflusso di quel pubblico 
turistico che nelle ultime edizioni 
aveva disertato le proiezioni 
Spalleggiato da un dotto comi 
tato scientifico (vi figurano tra gli 
altri Umberto Eco, Franco Cardini 
e Alberto Abruzzese), aiutato sul 
campo dall’editore Mano Guaraldi 
e dal critico cinematografico Clau¬ 
dio Carabba, il neo-direttore si è 
presentato ieri alla stampa fomen 
do orgogliosamente il tema del 
suo primo Mystfest Su la masche¬ 
ra Dove la maschera, naturalmen¬ 


te sta per un contenitore semiolo- 
gicamente suggestivo «Una lente a 
contatto, meglio un terzo occhio 
che vede colicamente un luogo di 
interferenze teonche rivelate an¬ 
che dal cinema e soprattutto dalle 
sue traduzioni e transversioni» per 
usare le parole di Fabbri 
Siccome la maschera e, per de¬ 
finizione femminile ecco che il 
MystFest manda in soffitta il Fanto- 
mas di Cemak per affidare la pro¬ 
pria immagine al disegno elabora¬ 
to da Vittono Giardino una signo¬ 
ra meta Sirena metà Sfinge, diste¬ 
sa su una spiaggia notturna, con 
ì inevitabile maschera che le copre 
il viso In attesa che proiezioni e 
dibattiti risponda all’impegnativa 
domanda - «A cosa pensa la ma¬ 
schera?» - che Fabbn ha collocato 
in testa al suo articolo di presenta¬ 
zione sul catalogo, vale la pena di 
spiegare la «filosofia» di questo 
17csimo MystFest Riassumale 
nella formula «Non un festival di 
cinema ma di cultura cinemato¬ 
grafica Non è piu tempo di speci¬ 
fici giacche il cinema vive di im¬ 
purità e tradimenti» Suggestivo, e 
anche molto «ghezziano» (da 
Ghezzi), a dirsi spenamo bello a 
vedersi E se I assessore alla Cultu¬ 
ra, alludendo all'inaugurazione del 
nuovo cinema-teatro progettato da 
Cervellate ncorda che «non abbia¬ 
mo dovuto aspettare Di Pietro per 
tenere aperti i cantien», il curatore 


cinematografico Carabba insiste 
sulla dimensione festosamente on¬ 
nivora della selezione «All’inizio 
ero incerto su due modelli rigoro 
so o maratona? Senza alcun dub¬ 
bio ho optalo per la seconda 
Quattro film al giorno, tra concor¬ 
so e anteprime piu retrospettive 
vane (tipo / misteri di Parigi ) E se 
ì cntici non ce la faranno a vedere 
tutto Pazienza» Inutile entrare nel 
mento dei titoli all’insegna di un 
equilibrio non casuale tra film Usa 
ed europei sappiate solo che l'a¬ 
pertura sara affidata a Naturai Ene- 
my di Douglas Jackson interpreta¬ 
to da un terrificante Donald Su- 
therland 

In linea con la dimensione mul¬ 
timediale impressa da Fabbri fu¬ 
metti pittura giochi elettronici e 
mostre di celate medioevali faran¬ 
no da contorno a un festival che 
comunque cerca nel rapporto con 
la letteratura gialla (o mystery ) un 
punto di forza E giallo equivale a 
dire Mondadori Per l'occasione il 
direttore editoriale Stefano Maga- 
gnoli (ex Diritto di replica ) ha an¬ 
nunciato una specie di patto di 
(erro tra MyslFest e Mondadori, 
che culminerà nel lancio della 
nuova veste grafica dei «Gialli 
Mondadon» Si parte, per restare in 
tema con II collo perduto di David 
Goodis, il romanzo-cult dal quale 
Delmer Daves trasse il celebre La 
fugp. con Humphrey Bogart 



Un dettaglio del nuovo logo del «MystFest» disegnato da Vittorio Giardino 


Ornella Muti 
nella giuria 
e poi una cena 
tutta «gialla» 

È un festival di professori colti che 
punta al grande pubblico notturno, 
quello messo insieme da Paolo 
Fabbri. Non solo cinema, dunque, ma 
un clima festoso all’Insegna del 
divertimento intelligente. Questa 
almeno le intenzioni del nuovo 
direttore. A partire dalla 
composizione della giuria, tutta 
femminile, ancora non completata-, 
ci saranno l’attrice Omelia Muti, la 
giornalista Deborah Young e, si 
sussurra, la burrosa Valeria Marini, 
reduce dal film di Bigas Luna giratoa 
Ferrara. E poi, a parte il torrenziale 
programma cinematografico, una 
serie di incontri, convegni, mastre di 
celate e caschi da motocicletta, 
eventi vari, nonché un filmato ideato 
da Brano Restuccia e prodotto da 
Telepiù nel quale Alberto Abruzzese, 
Umberto Eco, Paolo Fabbri e 
Beniamino Placido conducono lo 
spettatore in un inedito itinerario nei 
«Misteri di Parigi», esplorando i ’ 
«passaggi» che dai luoghi fisici della 
città conducono ai luoghi 
dell'immaginario e dei fantastico. 

Sul fronte degli eventi, desia una 
certa curiosità la «Gran cena gialla» 
con menù tratto da ricette di Georges 
Simenon (Maigret), Rex Stout (Nero 
Wolfe), Manuel Vàzquez Montàlban 
(Pepe Caivalho), affidata «all’arte 
letterariaecullnaria» di Nanni 
Bale5trini e Sergio Spina; e chi ama il 
jazz potrebbe divertirsi con il «Trio 
elusone» e il gruppo siciliano «Name 
Us Yourself» che accompagneranno 
le immagini dei classici del muto «Il 
fantasma dell’Opera» e «Le Fantòme 
duMoulinRouge». 


Un film sull’Apartheid vince il festival «Inverso Sud» 

Da Aversa al Sudafrica, 
un premio in bianco e nero 


aomiEDO i 

■ AVLRSA E un film sull’Apar¬ 
theid La lena è bianca, il seme è 
neio che si è aggiudicato i 10 mi¬ 
lioni di lire messi in palio da «In¬ 
verso Sud», il Festival di Aversa cu¬ 
rato da Roberto Silvestri La giuria 
composta da Marina Confatone 
Pappi Corsicato Mahmoud ben 
Mahmoud e Mariella Valentim ha 
deuso all unanimità di premiare il 
lavoro di Koto Bolofo realizzato lo 
scorso anno e ambientato nel Sud 
Africa La stona autobiografica 
prende spunto dalla vicenda del 
padre del regista (accusato ingiu¬ 
stamente di comuniSmo e costret¬ 
to a rifugiarsi in Gran Bretagna do¬ 
po aver perso il posto di lavoro e 
aver rischialo la vita sua e dei fa¬ 
miliari, per raccontare i cambia¬ 
menti sociali che il paese attraver 
sa dagli anni Sessanta alla vittoria 
elettorale di Nelson Mandela 
Ai Sogno di Garuda del giappo¬ 
nese Ze/e Takahissa è andato il 
secondo premio un riconosci- 


EPASCALE 

mento meritato per il giovane ci 
neasla del pmk mouie che misce 
landò sesso (in versione soft) e 
miti dell antico Oriente, è riuscito a 
firmare un’opera di grande moder¬ 
nità Garuda e \ aquila in cui si tra 
sforma l’imperatore prima di rein¬ 
carnarsi, quasi sicuramente, in un 
povero simboleggia il continuo 
equilibrio degli uomini e delle 
classi sociali che gli stessi tendono 
a legittimare o ridisegnare Nel film 
di Takahisa il protagonista è un 
giovane che dopo aver violentato 
e ucciso una donna cerca di riap 
pacificarsi con sé conquistando i 
favori di una massaggiatrice Sia 
mo di fronte ad un altra figura-sim 
bolo la fanciulla che lavava i corpi 
degli dei mondandoli dalle impuri 
là Storia, insomma di peccato e 
catarsi in una Tokyo metropolita 
na dal cielo incombente su vette di 
cemento e cristallo L ultimo rico¬ 
noscimento, infine, e un premio 
collaterale ed è stato assegnalo 


FILM CARCERARI 

«The Rock» 
in prima 
ad Alcatraz 

m SAN PRANCISCO Avrà una sede 
quanto mai adeguala la prima del 
film The Rock, interpretato da 
Soan C'unnery Nicolas C'age e Ed 
Harris trattandosi di un lilm ain 
Imitato ad Àkatraz il gala di 
presentazione sarà venetdi pros 
simo ad Alcatraz la celebre iso- 
la-prtgione nella baia di San 
Francisco che da tempo non fun¬ 
ziona più da carcere ma da mu¬ 
seo UìTIìl Rodi diretto da Mi¬ 
chael Bay, Coimcry interpreta 
lohn Mason un cittadino britan¬ 
nico incarcerato ad Alcatraz nel 
l%2 e poi utilizzato dal governo 
amene ano per la sua conoscenza 
delle armi chimiche The Rodi 
non é il primo film ambientato 
nel celebre carcere (ricorderete 
L uomo di Ah aluiz con Burt Lan- 
casler c Fuga da Aluiboz con 
Cimi l’aslwood) ma e il primo 
ad essere preseli!alo in loto 


CHIANCIANO 

Giornate 
professionali 
col «Gobbo» 

■i ( HIANCIANO Sono iniziate ieri 
c "rilanciano le giornate professio¬ 
nali del cinema, c onsueto appunta 
mento per distributori ed esercenti 
La manifestazione, organizzata 
dall Anec d intesa con Unidim con 
il patrocinio della Presidenza del 
consiglio dei ministri, proseguirà fi 
no a domani II programma preve¬ 
de una sene di incontri, la presenta 
zione dei listini e dei trailers della 
prossima stagione la consegna dei 
premi «Biglietti doro» e «SOesirno 
Anec» Nonché Ire anteprime di lus¬ 
so di film che saranno nei cinema 
dopo l’estate trattasi di Tuuslei (il 
kolossal catastrofico che ha tota¬ 
lizzato me issi super nei primi 
giyrm di programmazione Usa) 
dell atteso nuovo cartoon della 
Disney intitolalo II gobbo di Notte 
Dame (realizzato dallo stesso 
learri dello straordinario La Mia 
e la bestia) e di La lupa 


dal Lenme Tristano Jazz Club a No 
Rio Das Amazonas del brasiliano 
Ricardo Dias per la colonna sono¬ 
ra 

Agli organizzatori di «Inverso 
Sud» va il merito di essere riusciti a 
proporre, in questa prima edizio¬ 
ne un’interessante panoramica su 
opere indipendenti a tematica pre¬ 
valentemente sociale (quaranta 
pellicole provenienti da Europa, 
Asia, Africa e Americhe, ed altret¬ 
tanti video girati prevalentemente 
da filmaker italiani), realizzate o 
ambientate nel meridione del 
mondo E un Sud che, in barba al¬ 
le oleografie, produce e si muove, 
seguendo i binari della dignità un 
Sud che si dibatte alla ricerca delle 
proprie ongini e le trova anche 
nell antica Grecia come ha sottoli¬ 
neato la rassegna proponendo in 
chiusura l’anteprima dell'Encomio 
di Elena, la piece di Andrea De Ro¬ 
sa dall omonimo testo di Gorgia 
da Lentini Lo spettacolo copro- 
dolto dal Comune sara ospite di 
alcuni festival estivi 

«PLACIDO DON» 

«Riciclaggio» 
È l’accusa 
di Everett 

m LONDRA Sembra non finire 
mai la telenovela del Placido Don 
il kolossal diretto dallo scompar¬ 
so Sergej Bondarciuk prodotto 
dal discusso affarista italiano En¬ 
zo Rispoli, e poi sepolto Ora, do¬ 
po la vedova di Bondarciuk, è 
uscito allo scoperto anche l atto¬ 
re scozzese Rupert Everett che 
era uno dei protagonisti Everett 
ha dichiarato al domenicale in¬ 
glese Sundav Telegraph che Ri- 
spoh e «un costruttore napolela 
no tutto entusiasmo e del tutto 
privo di senso comune un uomo 
scervellato», e ha aggiunto un ac¬ 
cusa piuttosto pesante 'Non si 
tratta di una mia idea e non ho 
prove a sostegno, ma ci sono al¬ 
cuni che pensano che il film sia 
stata un’enorme operazione per 
il riciclaggio di denaro sporco» Il 
film è stalo terminato quattro an¬ 
ni fa ma non è mai uscito 
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Sport 


VERSO GLI EUROPEI. Prodi riceve oggi gli azzurri. Nel pomeriggio la partenza 

Cerimonie ufficiali 
Poi prende il via 
l’avventura inglese 


Che l’avventura abbia inizio. Questa sera alle 
18,30 la nazionale di Sacchi vola alla volta del¬ 
l’Inghilterra. Ma la giornata di oggi si presenta 
come un vero tour de force che avrà il suo cul¬ 
mine con rincontro con Prodi a Palazzo Chigi. 


STEFANO 

■ ROMA Stanno tutti bene dice 
i! dottor Andrea Ferretti e il verbo al ti 
tolo del film che ha in Marcello Ma 
stroianm il protagonista e sicura 
mente casuale Quel che conta sono 
le ultime nuove sulla Nazionale che 
sono buone nuove e fanno partire la 
tmppa per I Inghilterra con animo 
piu sereno L aereo per Manchester 
decolla oggi pomeriggio alle 1830 
dopo una giornata tumultuosa in 
cui si passera dai saluti del premier 
Prodi alla conferenza stampa di Sac 
chi e dei giocatori all allenamento 
su un campo di golf di un albergo 
fuori Roma alle due ore e passa di 
viaggio II laziale Alessandro Nesta 
che sarà arruolato oggi alle 12 (ora 
no del raduno) penserà di essere 
capitato in una compagnia di ama 
bill mattacchioni 
Zola e Chiesa Da oggi lavore 
ranno Insieme agli altri II dottor 
Ferretti è ottimista 1 due attaccanti 
fiaccati da un violento virus ga 
strontestinale hanno ingaggiato 
una lotta contro il tempo per essere 
in condizioni accettabili di forma 
111 giugno data del debutto euro 
peo (contro la Russia) Buone no 


BOLDRINI 

tizie anche per quanto riguarda gli 
altri acciaccati Mussi ha smaltito 
la contrattura e len si è allenato per 
conto suo Maldini e Costacurta so 
no guanti Oggi m albergo esami 
del sangue per tutti E un monito 
raggio per verificare le condizioni 
generali Gli esami saranno fatti in 
un laboratorio a Bologna i risultati 
ci perverranno via fax dopo 48 
ore ha assicurato Ferretti 
Nesta Per il ragazzo romano sa 
rà il grande giorno dell inizio del 
I avventura Nesta che ha appena 
conquistato il titolo di campione 
d Europa con 1 Under 21 di Cesare 
Maldmi ha sostituito all ultimo mo 
mento I infortunato Ferrara II di 
tensore della 1 azio e stato scelto da 
Sacchi per la sua duttilità e perche 
come dire ha il motore anc ora cal 
do Qualche problema in piu sem 
mai ci sarà dal punto di vista tatti 
co perche il modo di intendere il 
calcio difensivo di Zeman e assai 
piu blando nspetto alle idee di Sac 
chi E propno Zeman ieri ha lan 
ciato un allarme Questo Nesta 
che gioca senza interruzione potrà 
essere un problema per la prassi 


ma stagione della Lazio Zeman a 
modo suo ha ragione La stagione 
di Nesta e da record Dopo il carri 
pionato le finali europee con 1 Un 
der 21 Poi le finali europee con la 
Nazionale poi le Olimpiadi dal 19 
luglio ai pnmi di agosto Un sovrac 
canto di impegni che può nuocere 
anche un fisico da granatiere come 
quello del ragazzo di Cinecittà In 
tanto questi europei pacchiani fa 
ranno perdere a Nesta gli esami di 
matunta di ragionena II ragazzo 
che frequenta I istituto Cavour 
dovrà nmandare di un anno I ap¬ 
puntamento con il diploma 
Il tour de force. La giornata di 
oggi e un autentica maratona Alle 
8 e convocato il Consiglio federale 
in cui al pnmo punto dell ordine 
del giorno c e la data della elezione 
della nuova presidenza L intenzio 
ne e quella di votare pnma del 31 
agosto Incorsa perora Matarrese 
e Abete (presidente della Lega di 
C) Alla finestra Nizzola (presiden 
te della Lega di A e B) Si parlerà 
anche dell accordo leghe sindacati 
sul dopo Bosman delle norme re 
Idtive ai tesseramenti dell iscnzione 
ai campionati 1996 97 delle dispo¬ 
sizioni in materia di tesseramenti 
per i club dilettantistici dell attività 
intemazionale della prossima sta 
grane (inizieranno le eliminatone 
dei mondiali francesi del 1998) 

Tutti da Prodi. Alle 1230 Matar 
rese Sacchi e i giocatori saranno n 
cevuti dal premier Prodi a palazzo 
Chigi Un saluto un caloroso bocca 
in lupo Poi alle 14 30 conferenza 
stampa di Sacchi e giocatori poi 
I allenamento poi alle 1830 la 
partenza per Manchester Ci siamo 




Sacchi con il suo secondo Carmignam 


GRUPPO B. Ventidue incontri senza sconfitte. Spagna, Bulgaria e Romania le rivali 

La Francia, la grande imbattuta, punta in alto 

È un girone molto equilibrato. Quattro forma- - r «fjw pol » ] 

■ 7 Ìr>ni in ttrarln Hi ninraw un ralr-in enpftarrtla st. dai», (towcutt.) tacque», rt francese: menta un volo allo si non altro peni (.ora: 

ZlOni HI glaClO U* glOCalC un CalCIO SpctlaCUla- mostrato nella scelta degli uomini da portare Oltremanica Pu 

re. Francia e Spagna sembrano più solide. Per CiS ,PAONA 

la Bulgaria di Stoichkov e la Romania di Hagi mtUt BULaA " IA “me ' nola e Papm ^ n °" 1 sl 1,0 " sulu dd dmidK U)l 

i» _ . * j* • ! t__ <r\/i — Gheorge Hagr e il solo che può ribaltali gli equilibri del girone e 

I opportunità di ripetere Usa y4. ■ m ROMANIA re la Romania tra le prime otto del c impion ilo uiopeo Ai ri 


MASSIMO 

m II girone B si pitsenta come 
uno dei piu equilibrati del Campio 
nato Europeo Manca la favorita 
d obbligo e ri sono tre ^quadre con 
le stesse possibilità di arrivare ai 
quarti di finale Quattro formazioni 
forti compatte ina dive rse tra loro 
appartenenti a due filoni ben sepa 
rati di concezione del calcio la 
f rane la e la Spagna squadre dalla 
tradizione piu nobile si affidano alla 
filosofia del gruppo Romania e Bui 
qaria invece non possono prescin 
dere da Hagi e Stoichkov le «stelle 
che illuminano il gioco in campo e 
dominano con la propna personali 
tà lo spogliatoio Due concezioni tal 
Ik he opposte c he assicurano anche 
spettacolo ed equilibrio 
l a sorte si è divertita i mettere di 
fronte nel girone B squadre che nel 
passalo recente hanno visto i propri 
destini incrociasi spesso I a Bulgana 
negò alla Francia l accesso ai mon 
diali statunitensi del 94 vincendo 
nell ultimo incontro 2 1 ìl Parco dei 
Principi di Paiigi 1 transalpini poi 
sono stati inseriti nello slesso girone 
di qualificazione della Romania e 
hanno nportato due vittorie sia in 
casa che in trasferta Tra Spagna e 
l rancia il precedente piu noto a li 
vello di c ampionato continentale ri 
sale alla finale degli Europei 84 a Pa 
rigi Vinsero i padroni di c asa guidati 
dal famoso centrocampo lucravi 
glia Platini Tignila GireI c inan 
tic/ 


FILIPPONI 

La Bulgaria si presenta con un bi 
ghetto da visita importante il quarto 
posto ai campionati mondiali del 
94 L allenatore Dimilar Penev ha ri 
chiamato per la spedizione ui Inghil 
terra gli stessi uomini del miracolo 
americano Attorno a Stoichkov si e 
consolidato da tempo un gruppo di 
titolari inamovibili fedeli al leader e 
perciò intoccabili Ivanovc Kiriakov 
in difesa lankov e Balakov c Le 
chkov a centrocampo Kostadmov 
Penev e Sirakov tn avanti Fd e pio 
pno I attacco il reparto migliore del 
la Bulgaria 

Niente stelle ma uni squadra 
sempre difficile da affrontare la bpa 
gna di Javier Clemente assomiglia 
molto all Italia di Sacchi F non solo 
per il 4 4 2 Clemente ha cercato di 
cambiare il football spagnolo con 
I abbandono dello schema difesa 
cattiva e attacco veloce incarnato 
per anni dalle furie rosse Ora 
che e venuto a mancare un attac 
tante come Butragueno Clemente 
non ha avuto dubbi spazio a quei 
giocatori c he pressano c si sacriti 
cano Pei questo motivo la Spagna 
(fermata ai mondiali statunitensi 
dall Italia nei quarti di finale) può 
permettersi di rinunciare ai giovani 
astri (Raul c De la Pena prolagom 
sti della final tour di Barcellona 
con In nazionale under 21) per 
puntare sui vecchi noli Zubizarrt 
ta ( 35 anni) in porta ( S dinas 
(34) in aliate o Per il u sto la iosa 


e composta da uomini del Reai 
Madrid (5 elementi) del Barcello 
na (4 in pratica la difesa) e Atleti 
co Madrid (4) 

Non perde da 22 incontri La 
Francia ha il record d imbattibilità 
piu lungo tra le partecipanti all Eu 
ropeo Eppure i successi negli ulti 
mi due anni (particolarmente pre 
shgiosi quelli in trasferta con Italia 
c Germania) non hanno evitato al 
tecnico Jaquet una valanga di enti 
che per 1 esclusione di alcuni in 
toccabili Cantona Ginola e Pa 
pin Ma Jaquet punta sulla solidità 
e quella gliela assicurano gli «ita 
Iiani» Angioma Desailly De 
schamps e Karembeu Senza con 
tale che saranno titolari anche il li 
bero Blanc (un passato nel Napo 
li) 1 huram e Djorkaeff ( un futuro 
rispettivamente nel Parma e nel 
1 Inter) 

Un buon mondiale alle spalle 
ma tanta voglia di stupire ancora 
Nel groppo B la Romania è la 
squadra che non gode di grandi 
favori del pronostico ma na le ar 
mi |>er fare lo sgambetto a Fiancia 
c Spagna lordanescu il tecnico si 
iffida al blocco dello Steaua ame 
chito da alcuni elementi che mili 
tano all estero Oltre ad Magi dal 
Barcellona arriva anche Popescu 
dal campionato tedesco vengono 
invece Lupcscu e Munteanu Al 
centro dell attacco Flonn Radu 
i kjiu (exMilane Brescia) 


Sport in tv 

CICLISMO Giro d Italia 
TENNIS Internazionali di Francia 
ATLETICA Golden Gaia 
CICLISMO Giro sera 
CALCIO GuoanMdan 


italial ore 15 00 
Raitre ore 15 05 
Raitre ore 20 25 
Italial ore 22 30 
Italial ore 23 00 


lacquet, et francese: menta un voto alto se non aitro per il Loraggio di 
mostrato nella scelta degli uomini di portare Oltremanica Puntando 
sugli uomini che gli hanno garantito una striscia positiva di 22 partite 
consecutivi Jacquet si e permesso il lusso di lasciale a c isa Canto 
na Ginola e Papm Sacelli non c stilo il solo ad andate contrex or 
rerite 

Gheorge Hagr e il solo che può ribaltali gii equilibri del girone t porta 
re la Romania tra le prime otto del c impion ilo uiopeo Ai mondia 
li del 94 i gialli si arresero soli auto illa Svezia e ai rigori) a livello 
di quarti di finale Nel Barcellona Magi ha disputato un campionato 
mediocre spesso fuori squadra per problemi fisici Con la propria 
nazionale però il fantasista si ngenc id 
Hnsto Stoichkov. discorso per molti versi malogo a quello di H ìgi C lui 
I anima della Bulgaria c poco mi|>ort i se la stagione al Parili i e stata 
fallimentare sotto tutti i punii di vista I allenatore Penev confida sul 
la sua media gol a dir poco imprt ssion inti hi presenze! 31 reti 
Youri Djorkaeff con un suo gol h frane ia b ittc I Itali i il 16 fi libraio del 
94 a Napoli Allora fu notato come un giovine di belli speranze 
ora è un centrocampista tra i pur I ìk ntuosi in Europa Dopo aver 
vinto la Coppa delle Coppe con il Paris S i i ( >ermain e subito dopo 
ha firmato un contratto per I Inter 

Andom Zubizarreta e Julio Salmas siili » loro convtx ìzionc qu ile uno ha 
malignato dicendo che il tecnico Lk mente li aveva portati con se 
soltanto perche baschi proprio come lui Via le lOb presenze del 
portiere e le 54 del centravanti nu ut mo rispetto 
La difesa spagnola Clemente punti tutto sul blocco del Km. elioni 
Quattro uomini in line i sec ondo lo schicramenlc i zona M 11 tifosi 
azulgiana forse hanno qualcosa da ridile Ma finse il primo i sug 
gei ire una soluzione tattica divus i sai ebbe proprio Cruvff Abelar 
do Sergi e Nadal insieme non rappn se ut mo un i sic urezza 

Scotland Yard dichiara guerra 
agi! hooligans: sei arresti 

Scatta l’offensiva di Scotland Yard contro gli hooligans inglesi, a 
3 giorni da Inghilterra Svizzera, partita inaugurale dei 
campionati europei di calcio La polizia londinese ha effettuato 
una retata nella capitale, arrestando sei hooligans accusati di 
aver provocato incidenti nello scorso aprile, durante l’incontro 
Arsenal-Tottenham Gli investigatori ritengono che gii arrestati 
preparassero altri incidenti durante la manifestazione 
continentale Nelle perquisizioni eseguite sono state infatti 
trovati coltelli, una baionetta e una spada, gli hooligans erano 
inoltre già in possesso di due biglietti per Euro *96 La retata fa 
seguito ad un altra ventina di arresti effettuati nei mesi scorsi la 
polizia inoltre sta caldeggiando provvedimenti limitativi, che 
impediscano agli arrestati di muoversi durante il torneo 
continentale 


CICLISMO. Tonkov sempre in rosa 

Al Giro-noia vince 
anche mister Bo 

Tra il caldo e la noia il Giro regala gloria a mi¬ 
ster Bo Larsen, di nazionalità danese, autore di 
una fuga di 228 km Un brivido è però venuto 
dal tentativo di sabotaggio, sventato, del sedi¬ 
cente gruppo indipendentista «Franche». 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 

■ BILI LA Chiamala come vuoi la grande fuga o il glande sonno La gran 
de fuga e quella di due comdon coraggiosi il danese Bo Larsen e il francese 
Laurent Roux che dopo 228 chilometri di fuga (tn pratica tutta la tappa da 
Losanna a Biella) si giocano la vittona con uno sprint infinito che si conclude 
con il successo del danese più potente fisicamente e piu dotalo nello sprint 
Il grande sonno e invece quello dei big che in torpida processione percorro 
no a ntroso la frazione del giorno precedente Nel momento di massimo le 
targo il gruppo accusa un ntardo di 26 e 05 Una distacco da ciclismo eroi 
co Solo che di eroico non c e nulla Tant e che Paval Tonkov ta maglia rosa 
può permettersi di forare a Pont Saint Martin (50 km dal traguardo) senza 
minimamente scomporsi E poiché I ammiraglia ritarda e nessuno con gran 
de far play accenna a dare un acceleratina Tonkov con altrettanta tranquilli 
ta si inette a far pipi Conclusa felicemente I operazione il Russo riparte sen 
za fretta amorevolmente assistito da due scrupolosi luogotenenti Spruch e 
Galletti Piu tardi dira C andato tutto 

bene I mei avversari sono stati dav_ 

vero leali e li ringrazio II caldo? Mi fa 

piacere Con il caldo vado meglio / * ^l||k 
Una tappa tranquilla ci voleva dopo / I % 'tjgL 

le fatiche dei giorni scorsi Voglio ar | ^ _ 1||§ 

I nvare alla cronometro di Vicenza al A Jlf 

massimo della forma J 

I Ingomma 1 avete capito 1 unica i f f 

preoccupazione e quella di andar a L. T 1 

far la doccia il piu presto possibile I 1 

| Del resto perche spolmonarsi con 
tutto questo caldo > Dopo I inutile tra ^ 

sferta a Losanna e le precedenti fati 79® QÌPO HThfJn 
I che alpine tutti cercano di limitare al L f _ 
mimmo i danni Se poi dopo otto 
chilometn saltano fuori due picchia 
felli che hanno \oglia di pedalar 

contro\ento fino a Biella tanto di l)BoLarsen(0an-Amore&Vita)in 
guadagnato che vadano pure nes 5h46’58” alla media oraria di 
suno li disturberà Detto fatto e il di km 40,811(abb 18”) 
stacco assume proporzioni quasi ro 2) Roux (Fra) s L (abb 12”) 

manzesche Mentre ì due fuggitivi 3) Barbero (ita) 16’02” (abb 4”) 

entrano nella provincia di Biella il 4) Della Vedova (Ita) st. 

grosso tra uno sbadiglio e una pi 5) Tronca (Ha) s.t 

scialma è ancora in Val d Aosta nei 6)Tietenouk(Kaz)16’24” 
pressi di Fort Bard una fortificazione 7) Spruch (Poi) 16’26” 

, Settecentesca utilizzata dai Savoia 8)Baldinger (Ger)st 
per tener a distanza Napoleone uno 9)Guidi (Ha) s.t (abb. 2") 

che quando voleva vincere non 10)Mis$aglia(Ka)st, 

| aspettava la cronometro ll)Bontempi(Ha)st 

L importante e crederci Non si di 12) Baffi (Ha) s.t 

ce cosi 9 E la strana coppia un dane 
I se e un francese ci crede Grande e 
grosso Bo Larsen piccolo e minuto 
Laurent Roux i due risalgono le _ 

montagne (il passo del Gran San IL SUCCESSO DELLA QUALITÀ 
Bernardo 1915 m ) e «discendono 

j (e valli mentre la gente ai lati della fck I 

strada li applaude contenta Le fu WMÉliMpMlM 

ghe solitane o in coppia sono sem ^ 

pre un motivo di attrazione per gli 

aficionados de! ciclismo Si può di C E R A^MSjFC H E« 
scutere parlare fare confronti con il 

passato Gli statistici davanti a questa 42010 salvaterra (re> vai Maggio 22 

impresa sono subito entrati in fibnl -Tei 0522/990499 _ 

lazione E ci hanno fatto sapere che l)PavelTonkov(Rus-Ceramiche 
la piu grande fuga della stona del ci panaria) m 78h04’58"alla media 
clismo appartiene al belga Rick Van oraria di km 39,263 

Stembergen (Giro del 1954 tappa 2)Ugnimov(Rus)20” 

Bari Napoli 239 km) Subito dopo 3)Zalna (Ha) 38” 
viene I exploit dello spagnolo Ra 4) Re bell in (Ita) 44’’ 

mon Gonzales Ameta al Giro del 5) Gotti (Ha) 114” 

1992 (Saiuzzo Pila 233 km) In ter 6)Faustinr(Ha)ri5” 
za posizione last bui not least la 7)Olano(S(>a)r27” 
grande fuga di Bo Larsen e Laurent Berzin (Rus) l’41” 

Roux E se qualcuno storce il naso 
sostenendo che le vere fughe sono 

sempre solitarie s attacchi al suo fiscalismo In un Giro che russa da quando 
e cominciato chi va controcorrente e sempre benvenuto 
A dare un po di brivido alla tappa il tentativo di sabotaggio da parte del se 
dicente groppo indipendentista I rancite Avvertiti da una telefonata anoni 
ma 1 carabinieri hanno trovato grosse chiazze di petrolio sulla discesa del 
Montjovet rimosse dai pompieri che hanno cosi permesso alla carovana di 
passare per dare vita al divertente finale Bo Larsen 24 anni un passato da 
elettricista bluffa alta grande dicendo che ormai è completamente bollito II 
francese mangia la foglia e gli risponde picche Poi le prova tutte ma il dalie 
se assai piu dotato vince senza problemi 

Prolungato il calclomercato 
Diritti tv, più soldi a chi vince 

La Lega calcio che si e svolto Ieri a Milano ha stabilito che la 
campagna trasferimenti si svolgerà dall’I al 12 luglio e dal 26 
agosto '96 al 30 gennaio 1997 Novità sulla ripartizione degli 
introiti del concorsi pronostici e dei diritti tv I proventi del 
Totocalcio saranno divisi in parti uguali tra serie A e B Quelli del 
Totogol saranno ripartiti al 75% tra le società di serie A e al 25% 
tra le società di serie 6 I diritti tv in chiaro resteranno divisi In 
parte uguali fra serie A e B, cosi come all'Interno delle categorie, 
mentreidirittidellapay tvedellapay-per view(75%allaAe25% 
alla B) saranno ripartiti in parti differenziate Per la pay-tv, con una 
forbice in quote diverse partendo dalle neopromosse fino ad 
arrivare alle società piu “in alto”, che avranno sei volte tanto Per 
quanto riguarda la pay-per-view, I proventi saranno ripartiti in 
base della classifica acquisita nella stagione 


1) Bo Larsen (Oan-Amore S Vita) in 
5h46’58” alla media oraria di 
km 40.811 (abb 18”) 

2) Roux (Fra) st (abb 12") 

3) Barbero (Ita) 16’02” (abb 4”) 

4) Della Vedova (Ita) st. 

5) Tronca (Ita) s.t 

6) Tietenouk (Kaz) 16'24" 

7) Spruch (Poi) 16’26” 

8) Baldinger (Cerisi 

9) Guidi (Ita) s.t (abb. 2") 

10) Mlssaglla (Ha) s t. 
U)Bontempi(Ra)si 

12) Baffi (Ita) s.t 


IL SUCCESSO DELLA QUALITÀ 


1) PavelTonkov (Rus-Ceramìche 
Panaria) m 78h04’58" alla media 
oraria di km 39,263 

2) Ugnimov(Rus)20" 

3) Zalna (Ita) 38" 

4) Rebellin(Ka)44" 

5) Gotti (Ita) l’14” 

6) Faustini Itta) l'15” 

7) Olano(Spa)l’27" 

8) Berzin (Rus) l'41" 
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«Ognuno aveva il senso 
della propria terra. Non 
eravamo una nazionale» 







«I morti di questa guerra 
non peseranno solo su noi 
ma sul mondo intero» 


Boban: «La Jugoslavia 
era una squadra finta» 


Zvonimir Boban ora è il capitano della Croazia. 
Ma ha giocato anche nella ex Jugoslavia, che 
per la guerra non partecipò agli Europei del 
’92. Più che di quella esclusione, ci racconta 
l’assurdità di una guerra feroce. 


STEFANO 

Boban, era Inevitabile la guerra 
nella ex-iugoslavla? 

Giudicare ora è molto difficile Io, 
per principio, non credo al desti¬ 
no. La vita è un libero arbitno. Pe¬ 
rò, per come si erano messe le co¬ 
se era difficilissimo evitare la guer- 
ra.U vizio era all’origine: mettere 
insieme paesi, religioni e culture 
diverse è stata una splendida uto¬ 
pia. La Jugoslavia ha tenuto finché 
c'è stato al potere Tito Poi, dopo 
la sua morte. c’è stata una lenta, 
ma inesorabile disgregazione 
Qual è stata l'utopia dell'utopia? 
fc stato il concetto stesso di «|ugo- 
slavizzazione». Si voleva far dimen¬ 
ticare la storia a serbi, croati e mu- 
sulmam.Si voleva creare un paese 
artificiale. 

La fine della Jugoslavia comincia 
con la morte di Tito? 

Sì, ma Tito muore nel 1980 e già 
nove anni prima c'erano stati dei 
segnali importanti Mi riferisco alla 
primavera croata dei 1971, figlia 
del ’68 europeo La Croazia esige¬ 
va più diritti, più autonomia II no¬ 
stro presidente, Tudjman, sostiene 
che allora lottò non solo per la 
Crozia, ma anche per le altre re¬ 
pubbliche iugoslave I risultati fu¬ 
rono che Tudjman fu degradato, 
che fu concessa un’illusoria libertà 
sùbito soffocata dal governo cen¬ 
trale Però, qualcosa di buono fu 
ottenuto, nel 1974 ci fu la revisione 
dello Statuto iugoslavo: una Re¬ 
pubblica poteva votare la sua au¬ 
tonomia. Non era molto, ma era 
comunque un passo in avanti 
Nel conflitto Jugoslavo che cosa 
ha pesato di più tra religione e na¬ 
zionalità? 

Credo la religione Vede, molti Sta¬ 
ti si sono sviluppati attorno ad una 
fede Poi, su quel tronco, s» è inne¬ 
stato il concetto di nazionalità. 

Ci sono voluti quattro anni di 
guerra, duecentomila morti, la- 
ger, fosse comuni, pulizia etnica, 
stupri, stragi di innocenti per arri¬ 
vare atta pace di Dayton: un giorno 
sapremo anche la verità su questa 
guerra? 

Penso proprio di si Ci è voluto del 
tempo per capire e forse albo ce 
ne vorrà, ma alla fine la verità usci¬ 
rà fuori. Questa guerra non pesa 
solo sulle coscienze dei popoli che 
vi hanno combattuto pesa anche 
su quelle dell'Unione europea 
dell’Onu, delle grandi potenze co¬ 
me Stati Uniti e Russia che avreb¬ 
bero dovuto avere ben altre rea¬ 
zioni. Porse, quei quattro anni so¬ 
no serviti anche per sperimentare 
le nuove armi E forse anche per i 
bilanci delle industrie legato agli 
armamenti La guerra uccide i po¬ 
veri e arricchisce i potenti 
È vero che in Croazia c’è ili proble¬ 
ma dei reduci? 

Si, la chiamiamo la sindrome del 
Vietnam Ci sono ex sold.it i o ex 
volontari che dopo quattro anni di 
guerra non riescono a remserirsi 
nella vita civile Bisogna capire 
questa gente e star loro vicino 
Ha mal pensato che avrebbe potu¬ 
to impugnare un fucile e uccide¬ 
re? 

Si ci ho pensato, ma per fortuna 
nessun uomo di vport della Croa 
zia è partilo per la piuma Ma se 


BOLDRINI 

fosse stato necessario, lo avrei fat¬ 
to, Come mio padre. 

La guerra è la cosa più sconvol¬ 
gente dell’umanità? 

È un dramma terribile, 

Dopo quello che è accaduto Bo¬ 
ban si sente un uomo diverso? 

Sarebbe impossibile non esserlo 
La guerra ha coinvolto tutti perché 
a coinvolto tutte le famiglie Mio 
padre è partito per li fronte a 50 
anni, mentre io ho cercato di fare 
la mia parte dando il mio contri¬ 
buto da uomo di sport 

Oggi lei è un uomo croato in 
una nazione che si chiama Croa¬ 
zia... 

10 mi sono sempre sentito croato 
Rispettavo la Jugoslavia, ma la mia 
anima era croata 

Rispettò la Jugoslavia anche 
quando prese a calci un poliziot¬ 
to durante una partita? 

Quei poliziotti erano intervenuti 
per picchiare i croati E io volevo 
in qualche modo difenderli 
Hanno riaperto l’autostrada Za- 
gabria-Belgrado... 

Mio auguro che sia l'autostrada 
del cristianesimo. 

All’Aia è iniziato il processo per i 
criminali di guerra: crede che 
stavolta i colpevoli pagheranno? 
Nonioso Mi auguro di sì 
L’ingresso della Croazia nel 
Consiglio d’Europa è legato a 
tre punti fondamentali: uno di 
essi è la collaborazione per la 
cattura dei criminali di guerra, 
un altro l’abolizione delle misu 
re restrittive per la libertà di 
stampa. Il presidente Tudiman 
non ha però dato finora segnali 
positivi... 

11 tempo porterà giudizio Siamo 
un Paese giovane Una democra¬ 
zia e uno Stato non s'improvvisa¬ 
no Sono fiducioso 

Conosceva Sarajevo? 

Sì La ricordo come città straordi¬ 
naria. Rappresentava un isola Era 
bella e affascinante 

Quanto peserà questa guerra 
sulla vostra generazione e su 
quelle che verranno? 

Penso che ci vorrà uno sforzo col¬ 
lettivo per rimuovere il passato È 
avvenuto tia francesi e tedeschi, 
non vedo perché non possa acca¬ 
dere nella ex-Jugoslavia 
Basterà? 

No, occorreranno anche il pro¬ 
gresso economico e la forza della 
cultura 

La guerra impedì alla Jugoslavia di 
partecipare agli europei del 1992. 
Ha mai avuto rimpianti? 

Non u ho mai pensalo Quello che 
stava accadendo era più importan¬ 
te dello sport 

Si disse che queiia era la Jugosla¬ 
via più forte di tutti i tempi.,. 

Forse si esagerava Avevamo vinto 
il girone battendo la Danimarca a 
Copenaghen, ma i danesi vennero 
poi a vincere a Belgrado 

Però c’erano bei talenti: lei, Savi- 
cevic, Mihajfovic... 

Si, eravamo una lidia squadra, ma 
non so dirle se saremmo riusciti a 
vincere il titolo 

La vecchia storia degli slavi tutto 
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Il croato Boban. In alto un bambino di Sarajevo 


genio e sregolatezza... 

Per me esiste una risposta nel no¬ 
stro animo non eravamo una vera 
squadra Ognuno aveva il senso 
della propria lerra Anche la Nazio¬ 
nale, in fondo, era qualcosa di arti¬ 
ficiale 

Ora pare il contrario: 1*8 ottobre, a 
Spalato, la partita con l'Italia fu 
giocata in un dima particolare. In 
campo, una nazione... 

Adesso è Unta un’altra stona C'è 
una vera unione Lo sport, almeno 
in Cioazia, è stato un punto di i iferi- 
menlo negli anni della guerra 

La Croazia viene considerata tra le 


favorite dell’europeo inglese... 

Possiamo vincere e perdere con 
tutti Abbiamo grandi giocatori, 
però manca I organizzazione tatti- 
v. a di una squadra come l’Italia Li 
qualificazione è stata molto impor¬ 
tante Ora cercheremo di passare 
il turno 11 nostro girone è molto 
equilibralo Gli awersan sono Da¬ 
nimarca Portogallo e Turchia 
squadre difficili 

È orgoglioso di essere il capitano 
della Croazia? 

Molto Lo considero un grandissi¬ 
mo onoie Spero di esserne all'al 
tozza 
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Il 1992 è l’anno in cui in Italia muore la prima Repubblica e vengono gettate le basi per la 
Seconda. Nel mondo, esplode la guerra in Jugoslavia. Il 15 gennaio toma a far parlare di sé 
l'Anonima sequestri: in Costa Smeralda viene rapito il pìccolo FaroukKassam. Nello stesso 
giorno, la Cee riconosce l’indipendenza della Slovenia e della Croazia. Il 17 febbraio viene 
arrestato Mario Chiesa, socialista: parte l’inchiesta Mani Pulite, che affosserà la prima 
Repubblica, tnlanto, lo sci Italiano furoreggia alle Olimpiadi di Aibeitville: Alberto Tomba 
conquista l 'oro nel gigante e l'argento nello speciale, Deborah Compagnoni vince l'oro nel 
gigante. Il 1° marzo referendum in Bosnia-Erzegovina: il 62,78 per cento si pronuncia in 
favore dell'indipendenza. I serbi non accettano il verdetto. Scoppia la guerra, Sarajevo è 
isolata. In Italia, comincia la mattanza della mafia: Il 13 marzo viene assassinato Salvo Lima, 
leader degli andreotbani in Sicilia, personaggio in odore di connivenza con Cosa Nostra. Il 1° 
aprile il regista Gabriele Sahratores vince l’Oscar con «Mediterraneo», il 5 aprile ci sono le 
elezioni e tutti i grandi partiti vengono battuti. Al Nord, si afferma la Lega. Intanto, Mani Pulite 
travolge i partiti e i loro leader. Il 25 aprile il presidente della Repubblica, Cossiga, si dimette in 
diretta tv. Il 22 maggio la mafia ammazza il giudice Giovanni Falcone: una tonnellata di tritolo 
fa saltare la sua auto nei pressi di Capaci. Muiono anche la moglie e i tre agenti della scorta. Il, 
25 maggio Oscar Luigi Scafi aro, democristiano, viene eletto presidente delta Repubblica. La 
guerra nella ex Jugoslavia è incontrollabile: lager, fosse comuni, Sarajevo assediata. Il 10 
luglio viene liberato il piccolo Farouk Kassam. Il 19 luglio un'autobomba uccide il giudice 
Paolo Borsellino e i cinque agenti delta scorta. Il 1° agosto acconto tra governo e sindacati: 
sparisce la scala mobile. Il marco fa precipitare la lira: il 13 settembre il premier Amato è 
costretto a svalutare la nostra moneta del 7%. 1122 settembre, l’Italia contesta la manovra 
economica da 93 mila miliardi. Il 4 novembre Bill Clinton è eletto presidente degli Usa. 


Sostituì la rappresentativa jugoslava e vinse il torneo 

La sorpresa è la Danimarca 


■ il campionato europeo dell'e¬ 
dizione 1992, organizzato in Svezia, 
registra la più grande sorpresa della 
stona del calcio continentale, il titolo 
viene conquistato dalla Danimarca, 
che sostituisce all’ultimo momento 
la Jugoslavia, squalificata per motivi 
bellici i danesi secondi nel girone 
vinto dalla Iugoslavia, si radunano 
dll'ultimo momento II et Richard 
Moeller-Nielsen mette su una squa¬ 
dra che pare un Armata Brancaleo- 
ne C’è anche l’ex-pisano Larsen, 
che in Italia ha fatto la figura del 
brocco La Danimarca, che pare de¬ 
stinata a fare una magra figuia, di¬ 
venterà campione d’Europa e Lar¬ 
sen sarà uno dei protagonisti 
F.l Italia^ L’europeo degli azzurri è 
un fallimento caratterizzalo da una 
sene di colpi di scena che porteran¬ 
no al licenziamento di Azeglio Vicini 
e all’assunzione di Arrigo Sacchi LI- 
laìia c insedia nella fase eliminatoria 
nel gruppo 3, insieme a Urss Unghe¬ 
ria Norvegia e Cipro L’awentuia co¬ 
mincia il 17 ottobre 1990 al «Nepsta- 
dion» di Budapest Un 'Italia svogliata 
non vaoltre il pareggio con la debole 
Ungheria magian m vantaggio al 15 
con Diszti, paleggia Roberto Baggio 
su ngore al 54’ Quindici giorni dopo, 
il 3 novembre gli azzum ospitano i 
sovietici finisce 0-0 La prima vittoria 
arriva il 22 dicembre a Limassol, 
contro Cipro Un Italia inedita con 
Vicini costretto a far debutiate Era- 
mo e (jombardo per fronteggiare 
una serie impressionante di assenze 
batte i ciprtoti 4-0 doppietta di Sere¬ 
na e gol di Vierehowod e Lombar¬ 
do Cinque mesi dopo 1 maggio 
1991 arriva il secondo successo LI- 
laiia battezza lo stadio «Areehi» di 
Salerno suonandole all’Ungheria 
coppiola di Donadoni e gol di Vialli, 
finisce VI L Italia toma in corsa per 
la qualificazione A Oslo, il 5 giugno, 
gli azzum io\ mano tuffo I norvegesi 
coi tono il doppio e legolano 1 Italia 
2-1 -^andina’, i a segno con Dahium 
al 5 e Bohinen al 25' gol di Schillaci 



al 78' Brutta partita e pessima figura 
Bergomt viene espulso al 90’ dopo 
aver «passeggiato» sul corpo di un 
avversano L europeo è compro¬ 
messo, Vicini è isolato Si inasprisco¬ 
no infatti i rapporti con il presidente 
federale, Matarrese, che non ha mai 
perdonato al buon Azeglio di non 
aver vinto il mondiale italiano Tra i 
due, c è guerra fredda Si parla onnai 
chiaramente di licenziamento di Vi¬ 
cini Matarrese non sa che fare Pen¬ 
sa a Trapattom ma Berlusconi «of- 
fie» la disponibilità di Arrigo Sacchi, 
che in quattro anni di Milan ha vinto 
uno scudetto, due Coppe dei Cam¬ 


pioni e due Coppe Intercontinentali, 
ma è anche in rotta di collisione con 
i Vip dello spogliatoio rossonero, 
Van Basten su tutti Sacchi attende 
un cenno e intanto Vicini vince il tor¬ 
neo «Scania» in Svezia e si prepara 
all'appuntamento decisivo' la gara 
Urss-ltalia del 12 ottobre. A Mosca, 
l’avventura di Vicini finisce sul palo 
colpito da Rizziteli!. L’Italia pareggia 
0-0, è praticamente eliminata e il 
giorno dopo Vicini è licenziato 

Arriva Arrigo Sacchi, che conclu¬ 
de senza brillare la fase eliminatoria. 
Il 13 novembre 1991, esordio del 
nuovo et: l’Italia è bloccata sull‘1-1 
dalla Norvegia È il giorno del debut¬ 
to di Costacurta Baiano e Zola. Il 21 
dicembre, ultima fatica: a Foggia, l’I¬ 
talia batte Cipro 2-0 Segnano Vialli e 
Baggio, primo gettone azzurro per 
Dino Baggio, Albedini ed Evani. 

La fase finale, in Svezia, è prece¬ 
duta da battaglie diplomatiche Oltre 
al caso-Jugoslavia, risolto con la 
squalifica in ossequio all’embargo 
decretato dall’Onu, c’è il caso-Urss, 
che nel frattempo è diventata Csi 
(Comunità Stati Indipendenti). Ci 
sono pressioni per squalificare an¬ 
che la Csi, ma la Fifa accetta la sua 
iscrizione 

Alla fase finale, in Svezia, parteci¬ 
pano i padroni di casa, Danimarca, 
Germania, Francia, Inghilterra, Csi, 
Scozia e Olanda Deludono Francia 
e Inghilterra, eliminate al pnmo tur¬ 
no Approdano alle semifinali Dani¬ 
marca, Germania, Olanda e Svezia 
La Danimarca supera l’Olanda: 2-2 
dopo i supplementari, 5-4 ai ngori. 
Nell’altra partita, la Germania regola 
la Svezia 3-2 In attesa della finale, c’è 
commozione per la storia del cen¬ 
trocampista danese Vittori, che ha la 
figlia malata di leucemia La finale è 
senza storia: i danesi liquidano i te¬ 
deschi 2-0 e un gol è firmato proprio 
da Vittori □ SB 

( 5-fine. Le altre puntate sono 
usate i giorni 8,15, 24 maggio e il 
3 giugno) 
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ATLETICA. Oggi a Roma il Golden Gala 

Fra sprint e veleni 
è Christie la stella 


MARCO VENTIMIOLIA 

m ROMA \\ gigante neio si alza con aria di sufficienza prende il microfono 
e di fronte ai cronisti in trepida attesa dice che no che questa volta non ha 
proprio voglia «Sto bene qui a Roma farò sia 1 100 che 1 200 metn Altro non 
dico Non ho intenzione di parlare» Punto e basta Linford Christie una delle 
più brillanti stelle atletiche del Golden Gala di stasera gira i nerboruti polpac 
et e pianta in asso tutta la compagnia Qualcuno mormora che nell occasio 
ne lo spnnter bntanmeo si dimostra un po cafone Però lo fa con un tono d» 
voce talmente basso che il i ampione olimpico non potrebbe sentirlo nem 
meno se disponesse di un padiglione auricolare all altezza dei suoi portento 
si garretti 

Precauzione inevitabile dato che almeno de visti il signor Chnstie e uno 
che ha sempre ragione Per convincersi della cosa basta dare un occhia 
ta a quella faccia da bounty killer montata sopra una montagna di mu 
scoli Insomma se putacaso il caro Linford vi sussurrasse Ma lo sai che 
non somigli per mente ma proprio per niente a tuo padre?» voi non po 
Ireste far altro che acconsentire con un ampio sorriso 
Christie ha la luna storta ed e un vero peccato Pochi minuti prima il 
suo amico Colin lackson (campionissimo dei 110 ostacoli) aveva duel 
lato verbalmente con il nemico americano Dennis Mitchell (avversano 
di Christie negli odierni 100 e 200 metri) su un tema sempre scottante il 
doping Tutto è partito da una dichiarazione resa pochi giorni fa niente 
meno che da Cari Lewis «I controlli antidoping? ha dichiarato un figlio 
del vento visibilmente irrobustito Nessun problema io sono sempre a 
disposizione Non faccio come altri atleti che a un certo punto scoiti 
paiono dalla circolazione andandosi ad allenare in capo al mondo 
Neppure troppo velato il riferimento alla <banda dei quattro vale a di 
re a Lmford Christie Colin Jackson Frankie fredencks (stasera sui 200) 
e Merlane Ottey (primadonna nei 100) Una velocissima compagnia che 
quest inverno aveva traslocato nell altro emisfero scegliendo di allenarsi 
in Australia «Non so proprio perche Lewis abbia detto certe cose ha 
commentato un seccatissimo Jackson Di certo noi veniamo regolar 
mente esaminati dalla nostra Federazione mentre è da due anni che gli 
americani non vengono sottoposti ad un controllo antidoping 
Apriti cielo 1 Appena il britannico ha ceduto il microfono se n e impa 
dromto un Mitchell improvvisamente incupito «Delle affermazioni di Cari 
Lewis non parlo ha dichiarato il velocista della Fionda che proprio il 
18 maggio ha preceduto di un solo centesimo King Cari nei 100 metri 
di inaugurazione dello stadio olimpico di Atlanta Pero Jackson ha det 
to cose completamente false Sol 
tanto quest anno io sono stato sol 
toposto a tre controlli a sorpresa 
da parte della Federazione statuni 
tense Chiaro > 

Un clima caldo dunque che 
non si è arroventato soltanto gra 
zie al silenzio di Christie il leader 
indiscusso della banda dei quattro 
Resta il fatto che l elettricità della 
vigilia promette di tradursi in scm 
tille sulla pista con Jue gare i 100 
e i 200 uomini che potrebbero 
concludersi con tempi vicini o ad 
dirittura inferiori ai dieci e venti se 
condì netti (lunedi Fredencks ha 
corso in uno straordinario 9 95 a 
Saint Denis) 

Vi abbiamo parlato dei velocisti 
ma il Golden Gala si presenta co 
me spettacolo di ottimo contenuto 
su piu fronti Merito dei due miliar 
di di budget e dei molti campioni 
annunciati già in buona forma in 
una stagione atletica fortemente 
anticipala causa I appuntamento 
olimpico di luglio Ci sara da se 
guire il grande Moses Kiptanui 
che proprio qui ottenne l anno 
scorso il record mondiale dei 
5000 il grandissimo Noureddine 
Morceli protagonista nei 1500 il 
leggero Jonalhan Edwards autore 
di uno straordinario over 18 
(metri) nel salto triplo 
Un po di polpa anche nella sai 
sa italiana Tabrizio Mori sfiderà il 
formidabile Matete nei 400 ostaco 
ti Alessandro Lambruschini si esi 
bira nei 3000 siepi Virna De Ange 
li potrebbe battere il vecchio pii 
maio italiano della Rossi 52 01 
nei 400 la campionessa mondiale 
Fiona May sarà la stella del lungo 


Finale Nba 
Jordan guida 
I Chicago Bullo 
contro Seattle 

ì im'dcttrizunte sfidala Anale per il 
titolo «teli» NBfciChkijoBulMI 
Michael loniM ed i Seattle 
SuperSonks di Gary Payton si 
affrontano da oggi al meglio delle 
sette partite per la corona piu 
prestigiosa della pallacanestro 
mondiale. H «verdetto» del 
massacrante campionato 1995-96 
(1.189 match distòltati nella regular 
season, 62 nei play off) è Indiscutibile: 
a scendere incampoperllduello 
decisivo saraunodawero I due 
migliori team del bashet Usa. Il 
pronostico è tutto dalla parte del 
Bullo. I rossi allenati dal «guni» Phll 
lackson • già autori di una tripletta 
negli anni1991-92-93, prima di 
cedere lo scettro per due anni agli 
Houston Rockcts di Hakeem Olajuwon 
- tornano In finale al termine di una 
stagione entusiasmante. Trainati dal 
trio delle meraviglie (Michael lordan, 
Sentile pippen ed il rlmbabista Dennis 
RodmaoMBulls hanno frantumato il 
record assoluto di vittorie nella 
regular season della Nba. Nella finale 
della Eastem Conferente hanno 
spanato via gli Orlando Magic di 
Sbaquille O'Neal in quattro partite, 
lordan è tonato inarrestabile, 
vincendo per la quarta volta il titolo di 
«most valuable player» della Nba e per 
l’ottava quello di miglior tiratore. 



Sabnna Moretti indossa una provocatoria divisa di rete, durante un incontro 


Cimino/Ansa 


Tennistavolo 
Moretti, sopra II 
body vietato una 
rete da pesca 

Che si senta un pesce fuor d'acqua e 
lontano da ogni dubbio. Anche perche 
presentarsi ai campkmab italiani 
vestita di una rete da pesca e un modo 
per fare sensazionalismo, mettersi in 
mostra e provocare scandali: Sabnna 
Moretti, pongista di buon livello 
(numero sei in Italia) oimai celebre piu 
per i body secanti che ha provato a 
sfoggiare net tornei nazionali 
piuttosto che per i top spio e i recuperi 
da fondo campo, non ha davvero 
nessuna intenzione di desistere dalla 
sua battaglia di «civiltà»: contro il 
regolamento federale che vieta alle 
abete del tennistavolo di indossare 
indumenti che non siano i dassia 
maglietta e calzondni, la Moretta 
scenderà in campo domenica 
prossima agli Assoluti di Napoli con 
una rete da pesca comprata in un 
negoziodl pescatori. Ha un bel color 
verde squillante, e stata cucita dalla 
mamma, è a forma di pantalondni e 
maglietta con tanto di colletto e 
polsini: sopra questo capo ..d’alta 
moda, l'indomita Moretti metterà il 
body (perfettamente risibile 
attraverso le maglie), tanto perfare un 
dispetto alla dirigenza tennistavolo 
« Mi comporto cosi per II bene della 
disdpttna: valorizzandoci potrebbe 
avere piu spettatori», la Federazione 
non sembra d’accordo 


TENNIS. Perde dalla Novotna. Sampras rimonta due set a Courier 

E la Seies saluta Parigi 


Il Roland Garros continua a dare spettacolo: 
Sampras recupera due set a Courier e venerdì 
troverà in semifinale Kafelnikov. Si conclude 
l’avventura della Seles battuta nei quarti dalla 
Novotna. Facile per la Graf e la Martinez. 


DANIELE AZZOLINI 


■ PARIGI Non era imbattibile Mo 
iuta Seles al Roland Garros Era a 
lungo imbattuta questo si da 25 in 
contri addirittuia ec era il rischio di 
confondersi con le parole e di nte 
neri » imprendibile confondersi con 
k parole e di ritenerla imprcmdibile 
posta sotto scorta dalle divinità tcn 
Mistiche de) torneone francese Ma 
imbattibile no nessuno crediamo 
possa ispirale a tanto E dunque ca 
pii i di tanto in tanto che a tirarci giu 
pi r 1 1 M mica e a nportarci un po 
piu in b isso sia la persona che meno 
le lo aspetti F quando meno te lo 
aspi Iti 

lana Novotna il più bel tennis del 
clic Ulto da quando Martina Navrati 
lova non se 1 e piu sentita di battersi 
contro i ig izzine che avrebljero po 
luto < ssete sue nipoti e forse la ten 
nist i c lir piu di ogni altra ha regalalo 
all ì concorri nza partite già vinte 1 
suoli olpul i manuale il dritto tondo 
t gli allau hi portati con un taglio im 
peci abili ili i momenti di maggiore 
stress si prosuugmo di ogni vitalità 
si uh iggonoiomc impaurili c Jana 


diventa giocatnce normalissima 
mentre sarebbe dotala di classe da 
pnmadonna Tanto ci si attendeva 
dal match fra le due e neanche la re 
sislenza con cui Jana aveva strappa 
to il primo tie break alla Seles per poi 
scattare in fuga nella seconda frazio 
ne erano sembrate prove convin 
centi die il match stesse covando 
una sorpresa Anzi propno le solite 
incertezze sorte quando già il pun 
leggio aveva assunto proporzioni 
piu larghe erano apparse come 1 1 
mzio dell atteso smottamento della 
ceka Non si era tenuto conto mve 
ce che anche le piu forti di tanto in 
tanto diventano normali E Monica 
ha finito per essere questa volta vit 
lima di una giornata negativa una di 
quelle giornate che possono capita 
re a tutti 

Ha fatto gran festa Jana Novotna 
per la vittoria che la lancia nelle se 
mifinali del torneo Ha alzato i pugni 
al i telo quasi che battere Monica sul 
rosso fosse il risarcimento per le de 
cine di occasioni gettale al vento in 
i amerà poi ha abbracciato I altra 


Jana la Mandlikova che le fa da 
coach da mamma e da amante Ma 
se avrà modo di ripensare al match 
la Novotna potrà rendersi conto che 
piu che lei a vincerlo e stata Monica 
Seles a perderlo Per i motivi di cui si 
diceva pnma ma anche per una for 
ma fisica che non e mai stata al mas 
simo Troppo tardi ha cominciato la 
preparazione sulla terra rosa Moni 
ca e troppo a lungo 1 hanno tenuta 
ferma i guai fisici che «incora oggi ne 
limitano 1 incedere Prima il piede 
poi la schiena ora la spalla finche il 
tabellone le ha offerto avversane 
commestibili lei ne ha fatto un solo 
boccone ma alla pnma antagonista 
di rango si è dovuta arrendere Ora 
dovrà rimettersi in sesto dimagrire 
sveltire la corsa Oggi non vale il pri 
mo posto che occupa in classifica E 
Monica non c certo tipa da accon 
tentarsi di essere seconda 

Avevo paura è stata la spiega 
zione della sconfitta fornita dalla Se 
les non chiedetemi di che cosa e 
percht Avevo semplicemente pau 
ra di tirare i miei colpi Cose che ca 
pilano spero Mi sono limitata a ri 
battere da fondo campo senza mai 
prendere 1 iniziativa Lei ha giocato 
meglio Paura? ha replicato lex 
cecoslovacca e di che? Giuro che 
non me ne sono propno accorta 
Non tirava il servizio questo si ma 
complessivamente ho giocato me 
gho io per questo Monica ha perso 
Di sicuro non ha avuto paura Sam 
pras o seppure I ha avuta e riuscito 
a non farla trasparire Anzi nel mo 
mento di difficolta e stato capace di 
raddoppiare le forze di diventare a 


tratti irresistibile Sotto di due set con 
Couner poi la lunga incredibile ri 
monta E un Sampras sempre piu 
maturo sempre piu maturo sempre 
uomo e meno ragazzo quello che il 
Roland Garros consegna alla sua pri 
ma semifinale sulla terra rossa di Pa 
rigi Un Sampras cher ha imparato a 
reagire ad andare oltre le qualità ec 
cezionalidelsuo tennis 

Forse sono state le vicende insti 
che ha dovuto superare negli ultimi 
mesi a rafforzarlo Prima la malattia 
dell amico piu caro poi la sua mor 
te Proprio contro Couner Sampras 
fu protagonista di un match dram 
matico e commovente a Melbourne 
due edizioni fa del torneo giocava e 
piangeva perche uno del pubblico 
lo avevo costretto a pensare all ami 
co malato Giocava piangeva e vin 
ceva anche in quella occasione re 
cuperando da due set di svantaggio 
E altre prove difficili ha saputo recu 
perare il numero uno Contro Che 
snokov nella finale di Coppa Davis 
dello scorso dicembre \\\ Russia ad 
esempio quando stress e fatica lo 
costrinsero a uscire tra i crampi por 
tato via a braccio dai compagni di 
squadra Ferito ma vincente anche 
in quella occasione a dimostrarlo 
ne che sotto quell aspetto da bel pre 
destinato del nostro sport si nascon 
de un combattente di razza punssi 
ma 

Il torneone si lancia verso le semi 
finali Sampras avra Kafelnikov vm 
cente su Krajiceck Tra le ragazze 
Graf Martinez e Sanchez Novotna 
Oggi tocca a Rosset Karbachei e a 
Stich Pio'me 


Trent’anni di 
calcio azzurro 
in un video 

90 minuti per i decornare i gol se 
guati dalla n rionale in 30 anni 
dalla sconfitta contro la Corea del 
l%b alla vittoria por 4 0 contro la 
Lituania di quest anno e la durata 
del video Da Vale areggi a Sacchi 
30 anni di cale io azzurro II video 
e stato prodotto m esclusa a dal 
Pds della Toscani pei la fesla re 
gionalc doli Unita in c orso ad Em 
poli dove cura picscntato questa 
sera in un dibattito con Valcareggi 
Agroppi e Antognoni 

Appello dell’Uefa 
per uno sport 
senza violenza 

L Uefa e il Consiglio d Furopa lari 
ciano un appello per uno sport 
tollerante o senza violenza in vista 
dell apertura dei campionati euro 
pei di calcio il prossimo 8 giugno 
in Inghiilenu Uefa c Consiglio 
d Europa li inno chiesto che all mi 
zio di ogni partita dei campionati i 
capitani delle due squadre siano 
accompagnali al centro del cam 
po da un bambino con indosso 
una maglietta con la scritta lolle 
rance c spirito sportivo II calciato 
re olandese Ruud Gullit saia nomi 
nalo ambasciatore per lo sport la 
tolleranza e lo spinto sportivo 


Fumata nera 
per l’acquisto 
del Torino calcio 

Fumata nera per I acquisto del To 
rino calcio 1 ultimo pretendente 
I imprendiate milanese Enrico 
Preziosi il re» dei giocattoli ha for 
inalizzato un offerta pei rilevale il 
pacchetto azionano di maggiorali 
za della so< tela granata ma il pre 
siderite del Tonno Gian Marco 
C atteri I ha ritenuta madeguata 

Cecchi Gori 
contrario ai giudici 
nello sport 

«1 magistrati non devono far parte 
dell ordinamento della giustizia 
sportiva del calcio Come Di Pietro 
dice no alla partecipazione dei 
giudici nei collegi arbitrali cosi io 
dico no ai giudici die si occupano 
dette sanzioni sportive la propo 
sta e di Vittorio Cere hi Con che 

I ha lane lata a Fmpoli al festival ic 
gionaledell Unita 

Roberto Carlos 
sbarca alla corte 
di Capello 

II difensore brasiliano Roberto Car 
los in [or/a all inter nella scorsa 
stagione Ila firmato un conti dito 
quadriennale con il Rcal Madrid 
All Inler andranno sei miliardi 
mentre ilter/iuoincussela 1 miliar 
do e 800 milioni a stagione 


La Fiorentina 
ufficializza 
l’arrivo di Oliveira 

L uffic lalt I uis Olivura e della f io 
rentina Atta società salda andran 
no nove miliardi e 1 attaccante 
Banchetti che può nella piossima 
stagione dovrebbe giocale nei \e 
rona 


CHE TEMPO FA 



Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica te pievisiom del tempo suiti 
(alia 

SITUAZIONE I Italia continua ad essere interessata 
da una debole depressione che risulta piu attiva 
sulle regioni meridionali mentre al nord avremo un 
graduale aumento della pressione 
TEMPO PREVISTO sulle regioni centrali e mendio 
nah tirreniche e sulle due isole maggiori cielo in 
prevalenza nuvoloso con precipitazioni isolate piu 
probabili sulle zone meridionali dalla serata avremo 
un miglioramento sulla Sardegna e sulle centrali tir 
remche Al nord cielo poco nuvoloso Sul resto del 
Paese cielo nuvoloso per nubi alte la nuvolosità n 
sultera piu intensa sulle regioni sud orientali dove 
non si esclude qualche debole e isolata pioggia 
TEMPERATURA stazionaria 
VENTI deboli orientali con rinforzi da nord ovest 
sulla Sardegna e sulla Sicilia 
MARI mosso il canale di Sardegna e lo stretto di 
Sicilia poco mossi gli altri bacini 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Respinte le dimissioni del maestro 

n Piccolo Teatro 
si appella 

al imnisbo Veltroni 


Il consiglio d’amministrazione del Piccolo Teatro ha re¬ 
spinto all'unanimità le dimissioni di Giorgio Strehler, il regi¬ 
sta si è riservato una settimana di nflessione. Il presidente 
del teatro- «Ho ancora un barlume di speranza, ma se va 
male mi dimetto anch’io». Per sbloccare la situazione sono 
previsti due appuntamenti con il vice premier Walter Vel¬ 
troni, che incontrerà giovedì il Cda dei Piccolo e il giorno 
dopo Formentim 


MARCO CREMONESI 

«Nel momento in cui avrò la alla valonz?azione della missione 


matematica certezza che le dimis¬ 
sioni di Giorgio Strehler non nentre 
ranno, allora a quel punto, ci saran 
no anche le mie Se oggi sono anco 
ra qui, è solo perchè ho an( ora un 
barlume di speranza di nportarlo al 
Piccolo» Jacques Meitzar, ha appe¬ 
na presieduto uno dei consigli d am¬ 
ministrazione più drammatici delia 
stona di questo teatro all indomani 
delle dimissioni del suo fondatore 
Dimissioni respinte all unanimità dai 
sei consiglieri chiusi nel ventre del 
Teatro Studio, mentre fuon su via 
degli Angioli, c è il popolo di Giorgio 
Strehler, gli atton giovani e anziani 
che negli anni hanno scoperto o 
condiviso un metodo unico di fare 
teatro, ammirato in tutto il mondo 
da Giulia Lazzanm a Giancarlo Det 
tori, da Rosalina Nen a Stefania Gra¬ 
ziosi a NarcisaBonati 
Ma la strada oggi è tutta in salita e 
il presidente questo lo sa «Per nsol- 
vere questa partita il Piccolo non 
può fare nulla solo intervenire su chi 
ancora potrebbe salvare la situazio¬ 
ne» Ecioèglienli/ondafon (Comu 
ne, Provincia e Regione) i cui rap¬ 
presentanti sono già stati convocati 
a Palazzo Marmo pervenerdi E poi il 
Governo il vicepresidente del consi¬ 
glio Walter Veltroni giovedì nceverà 
a Palazzo Chigi la delegazione del 
Piccolo «Perchè il problema non e 
certo solo quello delle poltroncine o 
più in generale quello delia nuova 
sede - spiega Meytzar - In realta con 
la sua forza e il suo entusiasmo Stre¬ 
hler aveva proposto un memoran¬ 
dum per una seconda nnascita del 
teatro pubblico La risposta è stata 
solo un grande silenzio» C a questo 
punto cosa ci si può attendere da 
questi incontri 7 «Soprattutto un se¬ 
gnale - prosegue Meytzar - lo stesso 
Strehler sa benissimo che quanto da 
lui proposto non si può avere con 
unoschioccodidita» Il Cda in parti¬ 
colare chiede di rendere il Piccolo 
un «teatro di interesse intemaziona¬ 
le a legislazione speciale con mag 
gion risorse finanziarie necessarie 


culturale dell ente» 

Strehler al momento è ufficiai 
mente scomparso Partito da Parigi 
dove si trovava fino a ieri probabil 
mente non e neppure in Italia Forse 
chissà, è nella casa in affitto sui colli 
intorno a Lugano Ha fatto sapere 
che si prenderà una pausa di rifles¬ 
sione di sette giorni Nemmeno An 
drea Jonasson, sua moglie e grande 
interprete di tanti spettacoli del man 
lo sembra voler nlasciare dichiara 
ziom Ma poi sbotta «E un grande 
dolore Soprattutto vedere il disinte 
resse lo scarso amore Basta guar 
dare in Francia cosa hanno realizza 
to negli ultimi anni » (I nfenmento 
alla Francia forse non è casuale n 
guardo al padre del Piccolo proprio 


in questi giorni circolano voci su un 
prestigioso incanco da Oltralpe 
'Strehler ha ricevuto decine di offerte 
nel corso degli anni e le ha sempre 
nfiutate Per amore di questa citta ed 
anche per senso di responsabilità 
Adesso io dico ha fatto male» Ma lei 
vede il (barlume di speranza» di cui 
parla Meytzar 7 «Su questo mi scusi 
ma proprio non voglio parlare Tut 
tavia e già previsto un incontro col 
governo qualche «segnale» potreb 
be amvare «Su questo governo ab 
biamo nposto grandi speranze - 
conclude 1 attrice lo spero tanto 
checi siano davvero novità Non so 
lo per noi per tutto il teatro» 

L attrice tedesca non e I unica ad 
usare il noi > parlando del Piccolo 
L identificazione assoluta colproget 
to di Strehler nguarda lutti coloro 
che ci lavorano tecnici e impiegati 
compresi Se il regista di questa idea 
e l anima Giulia Lazzanm ne e una 
delle voci piu amate e conosciute 
«Oggi noi siamo a lutto e una maz 
zatd tenibile lo spero che Giorgio ci 
ripensi» Al regista e anche amvata 
una lettera dell assessore alla cultura 
di Palazzo Manno Philippe Daveno 
che ammette di aver «peccato di in 
genuita» nel credere che «Madre co 
raggio» avrebbe potuto andare in 
scena a luglio 


Mondo: ò ora 
di cambiare 
pagina 

In questa città 


Al ex Mondo, segretario cittadino del 
Pdsin un lungo intervento chiedea 
Strehler di recedere dalla sua 
decisione: «E tempodl reagire, di 
ribellarsi all’Idea di una ineluttabile 
decadenza di Milano. È vero, questa 
città appare incapace di ritrovare 
ragioni e percorsi di una sua ripresa. Il 
caso del Piccolo Teatro, la presa di posizione di Strehler, sono il 
segno di un profondo disagio di tutte le istituzioni milanesi che 
pagano l'inettitudine amministrativa e di governo. Il Piccolo e una 
parte importante della storia di Milano, fin da quando Strehler e 
Grassi decisero di riscattare la sede della Brigata Muti, luogo del 
martirio di molti partigiani, insediando il Piccolo Teatro, offrendo 
alla città una prospettiva di rinascita culturale. 

Anche oggi sentiamo un bisogno di riscatto, della riconquista di un 
governo forte e autorevole, di scrivere ancora una volta una 
pagina nuova di rilancio della nostra città. Non potremo certo farlo 
eoo questa amministrazione, con le ridicole camicie verdi che da 
ieri hanno fatto capolino In Consiglio Comunale. Potremo farlo 
solo con un'offerta politica alta, che pensi a Palazzo Marino non 
come sede del potere da conquistare e occupare, ma come luogo 
di autorevole regia, indirizzo, di un progetto per gli anni a venire. 
AlleforzepoliticJie spetta il primo passo, ne sentiamo tutto il 
carico, ma potremmo riuscire in questa impresa solo se questo 
progetto sani costruito con la città, con il contributo e il consenso 
dellasuafoizaviva,esaltandouna ricchezza chec’eenonpuò 
lasciarsi seppellire 

Per questo Strehler non deve lasciare, non deve arrendersi, siamo 
in molti a voler reagire e abbiamo bisogno di tutte le nostre 
migliori energie, del suo contributo, per non lasciare che altri 
Incapaci occupinoti campo». 



Philippe Daverioel'arcbttetto Marco Zanusoati'intemodeiPiccoloTeatroStudio 


DeBeltis 


Zanuso:« Sono 
con Strehler 
Milano non può 
perderlo» 

«Mi dispiace moltissimo, e capisco 
perfettamente il disagio di Giorgio 
Strehler». Marco Zanuso, ti progettista 
del «nuovo» Piccolo Teatro, 
solidarizza con il fondatore del piu 
glorioso palcoscenico milanese 
all'indomani delle sue dimissioni. 
«Spero che possano essere ripensate e 
ritirate - riflette l’architetto - Milano in 
caso contrario perderebbe uno dei 
suoi più significativi esponenti». 
Eppure, sono in parecchi ad aver 
sottolineato le responsabilità dì 
Zanuso per il pasticciacelo detto 
poltroncine prima scelte e poi 
rifluiate. «Lei crede veramente che il 
problema siano le poltrone? - ironizza 
l'architetto - In realtà, nella vicenda si 
sono sommati due aspetti: questa 
giunta ha avuto difficolta a gestire una 
realizzazione monumentale di questo 
genere. Ma soprattutto, il problema è 
quello della legislazione nazionale, 
che premia solo ti prezzo più basso: la 
qualità risultante non può che essere 
un disastro. 0 si risolve o 
continueremo a strapparci i capelli». 

Ieri, intanto, ti consigliere regionale 
di An Piergianni Prospettiti ha 
presentato una mozione urgente per 
«l'immediato e irrevocabile 
allontanamento» dell’architetto dal 
ruolo di consulente artistico del 
teatro. 


Per Formentini l’abbandono è un gesto intempestivo e sproporzionato 

«Ci sono tanti altri registi» 


Dopo l’usata di scena di Giorgio Strehler, Formentim, che 
venerdì incontrerà a Roma il ministro per i ben culturali 
Walter Veltroni, dice che per il regista la sua porta è sem¬ 
pre aperta, ma definisce la decisione di andarsene «intem¬ 
pestiva e sproporzionata» Il futuro del Teatro «Ci sono tan 
ti bravi registi, in Italia e nel mondo» Intanto, il sindaco ha 
incontrato Tordelli Chiarimenti in vista anche con il grup¬ 
po 


LAURA MATTEUCCI 


Allora, sindaco, ricapitoliamo: do¬ 
po 49 anni Strehler ha lasciato il 
Piccolo, e lei contìnua a sostenere 
di non avere alcuna responsabili¬ 
tà? 

L amministrazione ha sempre del 
le responsabilità ma siamo tutti 
coscienti di esserci impegnati al 
massimo Nell ambito della legi¬ 
slazione attuale ovviamente che 
e zeppa di lacci burocratici Ma il 
nostro e stato un risultato enorme 
rispetto ai 15 anni precedenti di 
totale inerzia Abbiamo fatto il 
possibile 

Insomma, chi sbaglia e Strehler? 

Dico che questa decisione e in 
tempestiva che mi sembra spro 
porzionata nspetto alla situazio 
ne Se il cantiere della nuova sede 
e uscito dalla sua staticità e per¬ 
che 1 abbiamo rimesso in moto 
noi in questi Ire anni Spero prò 
prio che le dimissioni possano 


rientrare 

E se Strelher non toma? 

Non so e troppo presto per parlar¬ 
ne Per fortuna comunque in Ita 
Ila e ne! mondo ci sono tanti registi 
bravi e tanti direttori di teatro pu 
re anche giovani Ma adesso non 
voglio pensare al dopo Adesso 
siamo tutti tesi a cercare di recu 
perare Strelher Per lui la mia porta 
e sempre aperta e lo e sempre sta 
ta peraltro fin da quando sono ar 
rivato 

E quelle benedette poltrone chi le 
tara 

? 

il contratto con la ditta che aveva 
vinto I appalto resta com e le poi 
trancine saranno pronte dopo 1c 
stale 

No, scusi, ma dov’e finito lo spon 
sor di cui parlava l’assessore Da 
verio? 

C e stato un momento la settima 


na scorsa in cui sembrava che 
1 accordo con la ditta sarebbe sai 
tato pareva non avrebbe potuto 
effettuare la consegna Ma poi ab 
biamo avuto tutte le garanzie ne 
cessane quindi il contratto resta 
v thdn 

E testa anche Daveno? 

< i mani Ih rebbi altro Se il criterio 
e quello delle inadempienze ri 
spetto alla nuova sede davanti al 
le dimissioni dt Daverio in propor 
zinne tutti gl/ amministratori pre 
cedenti dovrebbero venire arre 
stati 

Al di la dei problemi contingenti, 
Strelher nella sua lettera parla di 
una generale decadenza di Mila¬ 
no, e d’accordo? 

Per nulla T un affermazione che 
contesto Questa decadenza io 
non la vedo Spesso gli artisti ten 
dono acor» fondere se stessi con la 
realta oggettiva E come dire pio 
ve perche sono triste No casomai 
c il contrario sono triste perche 
piove 

A proposito di problemi generali: 
facciamo un punto sulla situazio¬ 
ne amministrativa 

f-h questo sarà un anno durissi 
mo difficile Mi sembra tiri vento 
di contrapposizione politica Noi 
siamo pronti E pc r quanto riguar 
da la nomina dei nuovi assessori 
snrno \gli sgoccioli E questione 
di giorni 

Daveno perderà la delega all’Edu¬ 


cazione? 

Non lo so per la ridefimzione del 
le deleghe non ho ancora deciso 

La contrapposizione politica non è 
solo esterna alla Lega; ha avuto un 
chiarimento con l’assessore Tor¬ 
della che rappresenta l’ala più ol¬ 
tranzista del movimento e che vo¬ 
leva solo assessori duri e puri? 

Si abbiamo parlato a lungo lo 
credo che per superare questa fa 
se politica lo scontro sempre piu 
duro tra leghisti e centralisti oc 
corra un amministrazione ben 
salda una reciproca fiducia tra 
tutti i suoi membri È chiaro che ci 
si può confrontare ma se si dubita 
dei compagni di cordata e meglio 
ritirarsi Comunque posso dire 
che in questo momento tutti gli as- 
sesson sono uniti intorno ai sinda¬ 
co e che gli equivoci sono stati su 
perati 

Anche il gruppo è parecchio scom¬ 
paginato... 

Ci sono stati dei momenti di sban 
damento d accordo ma credo 
appartengano al passato Comun 
que la settimana prossima ci ve¬ 
dremo ho già fissato un incontro 
durante il quale ini augura che 
ogni eventuale problema venga 
chiarito Una cosa e certa questo 
dev essere un anno di progetti e 
se c e qualcuno che non se la sen 
te di nmanere nel gì uppo deve de¬ 
finire subito la sua posizione Altri¬ 
menti nulla sarà possibile 


Intervista al sovraintendente della Scala che accusa la burocrazia statale e si appella al regista 

Fontana: «Io difendo questa giunta» 



■i Carlo Fontana il sovnnten 
dente della Scala ha un motivo di 
amarezza in piu per questa tormen¬ 
tata vicenda del Piccolo Teatro so 
gnato atteso e rinviato all infinito 
fino a diventare un simbolo della 
decadenza di Milano Lui proprio 
in via Rovello a fianco di Paolo 
Grassi ha imparato a dingere la 
grande macchina del teatro e dun¬ 
que adesso alle ragioni della testa 
si uniscono quelle del cuore <Non 
posso pensare a una Milano e a un 
Piccolo senza Strehler Da questa 
situazione si deve usare offrendo 
garanzie sulla data di apertura A 
Strehler posso solo dire di fare un 
gesto di generosità e di tornare al 
Piccolo 

Dunque ancora promesse, impe¬ 
gni, garanzie, per un teatro che da 
vent’anni aspetta che si alzi il sipa¬ 
rio e che rischia ormai di nascere 
già vecchio? 

Questo problema in effetti esiste lo 
eia anni vivo chiuso qui dentro e o 


RIPAMONTI 

me in un bunker Non ho mai avuto 
occasione di vedeie la nuova sede 
del Piccolo ma c e il nschio che 
tecnicamente sia già superato Par 
lo di garanzie ma diciamolo fran 
camente in questo Paese ce un 
problema di regole se non si cam 
biano le regole non solo non si fa il 
Piccolo 1 eatro ma non si fa niente 
Cosa significa cambiare le regole, 
può fare un esempio? 

Voglio dire che se devi comprare 
delle sedie per questo devi fare 
una gara d appalto e tutto è estre 
inamente complicato Quella del 
Piccolo e una vicenda incredibile 
vergognosa per Milano ma la buro 
c razia sta impedendo qualsiasi de 
cisionalità 

Eppure la Scala riesce miracolosa¬ 
mente a funzionare, anche con le 
vecchie regole... 

Certo ma per esempio quest anno 
abbiamo avuto sei giorni di sciope 
ro e tutti per imposizioni burocrati 
che Un altra esempio 7 Oggi la Cor 


te dei Conti ha finalmente autonz 
zato il contralto nazionale ma 
adesso per applicarlo deve essere 
sottoposto al ministero del Tesoro 
della Funzione pubblica puraven 
do già ì finanziamenti assicurati dal 
comune di Milano Fpossibilecon 
tinuarecosP 

Colpa delle regole dunque, ma in 
vent’anni qualcosa si sarà pure in¬ 
ceppato anche nella macchina 
dell’amministrazione locale? 

Certo anche se oggi proprio non 
me la sento di tirare la c race addos 
so a questa amm misti azione Tutti 
sanno che non sono un leghista 
non vorrei neppure essere frainteso 
se spezzo una lancia a favore di 
questa giunta ma almeno u hanno 
provato 

Dottor Fontana, negli anni ottanta 
lei era a Bologna, a dirigere il tea¬ 
tro Comunale. Quando e tornato a 
Milano non ha avvertito che in 
questa città, qualcosa era ìnime- 
dìabilmente cambiato, come se un 
po' alla volta avesse smesso di 
pensare? 


Il rientro a Milano per me e stato 
uno choc un trauma A Bologna ho 
vissuto bene ma ho sempre conti 
nuato a pensare a Milano come a 
un mito Quando sono rie ntrato ho 
visto che era diventala la citta della 
moda e dell effimero che quell ì 
capacità progettuale che lave va 
caratterizzata non esisteva piu 
Un atto d’accusa per le giunte che 
hanno amministrato la citta in 
quegli anni? 

In quel periodo io a Milano non i t 
me il puntoe proprio questo Dot) 
biamo capire e osa e su< e esso i Mi 
lano negli anni ottanta perette pio 
prie) in que! periodo si e im/i ilo i 
trasformare in valori de tei isv don le 
ricordavo Milano come una cittì 
capace di pensare e eli produrre 
glandi progetti ma proprio <|ue sto 
meccanismo si e inceppato 
Insomma, una citta lobotomizza 
ta, derc.ebrata? 

Quakos i eie I genere ma c propno 
di questo che dovremmo p itine 
bisognerebbe 3 ptrìame i lungo 
Due ciliaci hieie non bastano 


Consiglio sospeso 
Lite Draghi Hutter 


■i I ime sirtio ( on sigi io e om unale 
finito ni intie ipo e nel caos quello 
(ledi iltii sen bd ennesima tirala 
el orice In il 1 iole» Hutter da parte del 
gruppo Pcls Ne I battibecco hanno 
finito pei intromettersi anche i leghi¬ 
sti I e » mentirti lompreso prenden 
dose h m ] articolare con il capo 
gmppo piditssino Stefano Draghi 
Sei un fisusta rosso gndavano i 
lumi) ini i Draghi Andatevene a 
Ponlui ulove *vH< la maggioranza 
da qui tli< lieve ngonoqui ine annua 
urele non uct Itole/ioni replicava 
lui ufiumlosnll Pieve ippanzio 
ih in\i nit ni primi se lata del con 
sigile te h ghist ì M ilteo Sivini T per 
qu miei iigu mi 1 1 ! itti i e ontinua il 
capogruppo^ niQuote la sene ne 
in n d le e orde» con noi non e è prò 
bk ni i in i non capisco pecche deh 
ban siate ne 1 1 instiogruppo 

lutto lu inizio intorno alle 22 
qu indù dopo uni lunga pausa i 
consigli! ri tornano in aula per inizia 
t< ì<Im utile il pfogt ito urbanistico 
ile 1 qu utili' Vilume) M ì i leghisti 
si ne uni isti in poe lussimi le oppo 


siziom iniziano a chiedere laventica 
del numero legale (che in effetti non 
c e piu) indispensabile per conti 
nuare la seduta mentre il segretario 
generale secondo Draghi lergiver 
sa «Crede di essere il trentunesimo 
consigliere commenterà poi 11 ca 
pogruppo decide dt andarsene e 
chiede npetutamentc a Hutter a dir 
poco riottoso di fare altrettanto C a 
quel punto che dai banchi leghisti si 
iniziano a levare sussurn e grida nei 
confronti di Draghi Comunque do 
po qualche minuto di rissa dato Io 
scarso numero di consiglieri presenti 
la seduta viene definitivamente 
se lolla F di via Adriano si dovrebbe 
riparlarne lunedi prossimo 
I Dimenimi commentando ieri 
[episodio ha partalo di «manovra 
grossolana* da parte delle opposi 
zioiv e eli «quasi intimidazione da 
parte del gruppo Pds nei confronti 
del consigliere Hutter 11 quale pera! 
tro e I unico a non fare nemmeno 
una piega «Mi sembra ci sia stata 
un eccessiva drammatizzazione del 
1 accaduto elice 3 E tanto basti 
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Dietro l’appalto guerra intestina nella Lega 


Gandolfi ammette 
favori alla Jardine 

Spuntano Daverio e Malagoli 


Il mistero 
degli Incontri 
a Palazzo 
Marino 


Anche Cristina Gandolfi, interrogata dal pm Prete, ammette 
di aver favorito la Jardine in Comune. Lunedì sera lo aveva 
fatto il marito Mario Fusani che ha parlato anche del ruolo 
del vicesindaco Malagoli e dell’assessore alla Cultura Dave¬ 
rio. «Nella Lega c’era chi premeva per un’altra società più 
vicina a noi - spiega Fusani - ma a me allettava l’idea di 
avere la Jardine trai clienti del nostro studio legale. Forse 
già oggi il gip potrebbe ordinare due scarcerazioni. 


«■ambierò mossi 


Nel giro di meno di ventiquattr'ore 1 
coniugi Gandoifi-Fusani ammetto¬ 
no sostanzialmente gli abusi d’uffi¬ 
cio commessi nei Comuni di Mila¬ 
no e Monza a favore della Jardine 
insurance broker. Ma nel farsi cari¬ 
co delle proprie scelte non rinun¬ 
ciano a distribuire responsabilità 
tra i colleglli di giunta- e riecco 
spuntare i nomi del vicesindaco 
Giorgio Malagoli, dell'assessore al¬ 
la Cultura Philippe Daverio, e an¬ 
che le lotte intestine tra leghisti che 
volevano favorire altre società più 
vicine al Carroccio. 

Dopo le prime ammissioni di 
Mario Fusani, raccolte dal sostituto 
procuratore Francesco Prete du¬ 
rante l'interrogatorio in carcere di 
lunedi pomeriggio, anche Cristina 
Gandolfi avrebbe confermato di 
aver concesso un trattamento di fa¬ 
vore alla Jardine quando nell’estate 
del 1994 il Comune di Milano ha 
deliberato un incarico di mediazio¬ 
ne assicurativa alla società di bro¬ 
ker diretta dall'antico di famiglia 
Pierluigi Mugnani, ma l’ex assesso¬ 
re aH'Ecónomato della giunta For- 
mentini respinge la contestazione 
del reato di corruzione. Ascoltata 
per la seconda volta ieri mattina in 
procura, Cristina Gandolfi avrebbe 
più che altro confermato la risco- 
struzione di alcune circostanze fat¬ 
ta dal marito Mario Fusani la sera 
precedente. «Ho ritenuto di favorire 
la Jardine nella scelta del broker 
per II Comune di Monza». Il motivo? 
«Certamente mi allettava l'idea di 
avere una società come quella tra i 
clienti del mio studio». Per far anda¬ 
re a buon fine l'operazione il siste¬ 
ma utilizzato sarebbe stato quello 
di mettere la società di Pierluigi Mu¬ 
gnani in condizione di battere sul 
tempo tutte le eventuali concorren- 
ti, e a questo avrebbe provveduto 
Fusani stesso chiedendo un'offerta 
ad altri broker entro termini insoste¬ 
nibili. 

Ma anche a Milano sarebbe av¬ 
venuto qualcosa di molto simile, e 
nel racconto di Fusani entrano in 
scena altri componenti della giunta 
di Marco Formentini: «Anche in 
questo caso vi fu un trattamento di 
favore per la Jardine - spiega - Mu¬ 
gnani disse a mia moglie "non ti 
preoccupare perché ho già avuto 
contatti con l'assessorato alla Cul¬ 
tura, risulterà che la scelta non è 


stata tutta tua». In quello stesso mo¬ 
mento però, all’intemo della Lega 
nord si sta discutendo del broker e 
secondo Fusani c'è chi avrebbe al¬ 
tre preferenze; «Luca Bertone vole¬ 
va un broker più vicino alla Lega, 
diceva che bisognava scegliere 
"soggetti amici”, e suggeriva la so¬ 
cietà Johnson & Higgins per la qua¬ 
le lavorava. E nella Lega si pose il 
problema se assecondarlo». 

Ma anche in questo caso la rapi¬ 
dità d'azione degli amici della Jar¬ 
dine risulta decisiva, e prima che i 
coniugi Fusani-Gandolfi partano 
per le ferie estive del 1994 a Palazzo 
Marino arriva l'elaborato di Pierlui¬ 
gi Mugnani. La delibera viene ap¬ 
provata li 31 agosto, e anche su 
questo momento si sofferma il i ac¬ 
conto di Fusani al pubblico mini¬ 
stero: «Se Malagoli dice che in real¬ 
tà si è svolta una selezione tra diver¬ 
si broker fa un discorso troppo for¬ 
malistico, lui ha seguito le cose più 
vicino a mia moglie e ne parlarono 
prima dell'approvazione della deli¬ 
bera, Quel giorno, tra l'altro, mia 
moglie non c'era, e di solito in giun¬ 
ta c'è sempre qualcuno che è a co¬ 
noscenza dei dettagli della delibera 
da votare». Mario Fusani non preci¬ 
sa (o se lo ha fatto nulla è trapela¬ 
to) se il vicesindaco Malagoli fosse 
esattamente a conoscenza dei rap¬ 
porti che di fatto stavano legando la 
Jardine all'assessore Gandolfi e i 
vantaggi che sarebbero derivati allo 
studio legale dei coniugi dall'asse¬ 
gnazione di quell'incarico comu¬ 
nale al broker 

Intanto, anche ieri, il sostituto 
procuratore Francesco Prete, dopo 
aver ascoltato per circa tre ore Cri¬ 
stina Gandolfi, ha proseguito le in¬ 
dagini e gli intenogatori. È stata 
ascoltata la testimonianza di Um¬ 
berto Occhipinti, il manager della 
Cpa, cioè la società di broker che 
avrebbe avanzato al Comune di Mi¬ 
lano un’offerta più vantaggiosa ri¬ 
spetto a quella della .lardine ma 
che alla fine se l'è vista nfiutare 
Proseguono anche le indagini sul¬ 
l'eventuale coinvolgimento dei set¬ 
tori Cultura di Monza e Milano- da 
una parte la sopravalutazione dei 
beni artistici che Paolo Biscottini 
avrebbe fatto a Monza, dall’altra i 
presunti contatti tra Pierluigi Mu¬ 
gnani e Philippe Daverio, racconta¬ 
ti da Mario Fusani 


Se Milano fa le prove di campagna elettorale, Mantova, Pa¬ 
via e Lodi i sindaci li eleggeranno fra il 9 e il 23 giugno. A 
Mantova il voto anticipato è stato provocato dal fatto che 
Chiara Pinfari, candidata dell’Ulivo e votata dal 65% dei 
mantovani, è stata dichiarata ineleggibile dalla Cassazione 
per il suo ruolo di presidente della Casa del Sole. Il candi¬ 
dato stavolta è il pidiessino Gianfranco Burchiellaro. A Pa¬ 
via e Lodi l’Ulivo presenta due popolari. 


ROBERTO CAROLLO 


■ A Mantova si ricomincia da 65 
Tale fu la percentuale che raccolse 
l'Ulivo versione ‘95 al ballottaggio 
col Polo in quelle amministrative 
che segnarono la prima dura scon¬ 
fitta per Berlusconi e Fini dopo il co¬ 
siddetto ribaltone. Gianfranco Bur¬ 
chiellaro, segretario provinciale 
della Quercia dal ‘92 al ‘96, trenta- 
sei anni, abile tessitore di alleanze, 
è stato indicato all'unanimità dalle 
due forze principali del centro-sini¬ 
stra, ed è sostenuto da una coalizio¬ 
ne che comprende Pds, Ppi, Patto 
Segni, SI e lista Dim, oltre che da un 
comitato tecnico-scientifico del 
quale fa parte anche l'ex ministro 
dei Beni culturali Antonio Paolucci. 

Frammentato invece il Polo, 
giacché con l'assicuratrice Stefania 
Concordati, candidata ufficiale, 
competerà, almeno al primo turno, 
l’avvocato Giuliano Vassalle di Al¬ 
leanza Nazionale, in una lista de¬ 


nominata SoS per Mantova. La Le¬ 
ga nord di Uber Anghinom, cor¬ 
rerà con l'avvocalo Cataldo Gio¬ 
suè Da soli, al primo turno, con¬ 
corrono anche ì verdi che presen¬ 
tano l’ex pidiessino Gianni Lui, e 
Rifondazione comunista. 

Lo slogan di Burchiellaro è 
Mantova va rimessa in moto, svi¬ 
luppo senza avventure «Sì - spie¬ 
ga il candidato sindaco - Mantova 
ha bisogno di ritrovare la sua 
identità che non ha niente a che 
fare col Parlamento del nord, coi 
viaggi di Cito, e nemmeno con le 
sortite televisive di Funari» il pro¬ 
gramma di Burchiellaro, che rac¬ 
coglie e sviluppa quello che fu di 
Chiara Pinfari, punta molto sulla 
cultura dal rilancio di Palazzo 
Tè, al teatro internazionale, al tu¬ 
rismo specializzato, alla valonz- 
zazione della cultura ebraica che 
a Mantova ha una delle bibliote¬ 


che più importanti d’Europa, al- 
l’informatizzazione dei centri cul¬ 
turali E poi trasporti, infrastruttu¬ 
re, sanità 

«C’è la possibilità di un grande 
raccordo tra via fluviale, ferrovia¬ 
ria e autostradale per una città 
snodo intemazionale delle merci 
e per un’area commerciale cabla¬ 
la - insiste Burchiellaro - vedremo 
anche quali accordi si possono 
fare con Verona, Cremona, Mo¬ 
dena e Bologna Ci sono troppe 
infrastrutture bloccate in mano a 
imprese fallite, dalla tangenziale 
al nuovo palazzetto dello sport E 
c’è la necessità che sia il sindaco 
a coordinare e indirizzare la poli¬ 
tica sanitaria in una città che nel 
suo centro storico ha il 36% di 
abitanti anziani» Domani a soste¬ 
nere il candidato dell’Ulivo in 
piazza Erbe ci sarà Massimo D'A- 
iema 11 18 sarà la volta del vice¬ 
presidente del Consiglio Walter 
Veltroni 

Si vota anche a Pavia e Lodi, 
dopo due fallimenti leghisti. Pavia 
è commissariata da novembre, 
dopo la caduta del sindaco lan- 
nacone Pazzi legata a tensioni ur¬ 
banistiche. Eletto tre anni fa col 
60% dei voti, Pazzi fu accusato di 
avere atteggiamenti da Re Sole, e 
il giorno dopo venne scaricato 
anche da Bossi «Abbiamo avuto 
il coraggio di mandare a casa 
un’amministrazione fallimentare» 


dice il segretario del Pds Carlo 
Porcari, ricordando che anche 
Voghera e Vigevano hanno se¬ 
gnato un fallimento clamoroso 
del Carroccio A Pavia l'Ulivo cor¬ 
re con il neurologo trentunenne 
Andrea Al-bergati, un popolare 
che la stampa locale ha ironica¬ 
mente ribattezzato il Forrest 
Gump del Ticino per il suo buo- 
nismo Lo sostengono Pds, popo¬ 
lari, lista Dim, socialisti, verdi 11 
Polo ( Forza Pavia) presenta Giu¬ 
seppe Rossetti, già nell’Assolom- 
barda, uomo di fiducia del pro- 
pnetano della Necchi La Lega 
corre con l'ex parlamentale Mau¬ 
rilio Frigerio, Rifondazione con 
l’insegnante Adolfo Fantom 
Infine Lodi Qui la frammenta¬ 
zione è al massimo, con otto can¬ 
didati snidaci e dodici liste Oltre 
all’Ulivo, che presenta il consi¬ 
gliere provinoale del Ppi Aurelio- 
Ferrari, di 48 anni (Pds e verdi, 
Ppi, Dim, SI), a Forza Italia-An 
che candidano il presidente del 
Fanfulla Italo Minoietti (un sim¬ 
patico Berlusconi lodigiano che si 
vanta di leggere solo la stampa 
sportiva ) alla Lega Nord che pre¬ 
senta l'ex parlamentare \ndrea 
Gibeìli. e a Rifondazione che cor¬ 
re con Ivo Batta, ci sono gli ex le¬ 
ghisti di «Lodi Europa», gli ex so¬ 
cialisti di «Alleanza per Lodi», i 
Ccd-Cdu, la fiamma tricolore del 
Msi di Pino Rauli 


Dagli interrogatori degli indagati del 
caso lardine riemerge il nome del 
vicesindaco Giorgio Malagoli, che 
rispetto al sindaco Formentini 
avrebbe seguito più da vicino l’iter 
della pratica per l’assegnazione 
dell’Incarico al broker. Ma nel 
frattempo per le due massime 
cariche comunali rimane aperto il 
giallo dei due incontri che avrebbero 
avuto con l’amministratore delegato 
della Jardine Pierluigi. Malagoli e 
Formentini hanno fatto sapere di 
ricordarne uno solo, quello del 1995, 
mentre Mugnani ne ricorda uno del 
1994. Al termine dell'Interrogatorio 
in procura, Malagoli aveva detto che 
avrebbe controllato il tutto sulle sue 
agende, ma finora l’episodio non 
risulta chiarito. 


L’ex assessore leghista Cristina Gandolfi 


Grazzam 


Mantova, l’Ulivo cerca il bis. Pavia e Lodi: si vota dopo il crollo leghista 

Tre città in cerca di sindaco 


Nove e undici anni, aiutavano uno spacciatore 

Bimbi al banco dellero 


Completato l’inventario dei beni comunali 

Demanio senza segreti 


ROSANNA CAPRILLI 


PAOLA SOAVE 


M Compirà dieci anni a settem¬ 
bre È slato pizzicato dalla polizia 
mentre, In compagnia di un ragazzi¬ 
no due anni più grande di lui e sotto 
la regìa di un ventunenne, distribuiva 
droga in un campo a ridosso di un 
boschetto in fondo a via Ripamonti 
( )ra Mohamed, insieme ad Abderra- 
htm, classe 1984 è stato alfidato a 
una comunità per il recupero dei mi¬ 
nori. Mentre Bchire Redouane, 21 
anni, originario di Casablanca, il «ca¬ 
po», è dietro le sbarre con l'accusa di 
spaccio di stupefacenti 
Una storia di ordinaria miseria 
della quale non si conoscono i con¬ 
torni. Nulla si sa della storia dei due 
ragazzini che invece di andare a 
scuola, come tutti i loro coetanei, 
erano impegnati a distribuire droga 
all’estrema periferìa della città Fra i 
minorenni e il capo banda, dice la 
polizia, non esìsterebbero legami di 
parentela. Ma non è stalo possibile 
sapere dove siano i genitori di Moha¬ 
med ed Abderrahim, né se siano a 


conoscenza del «lavoro» che faceva¬ 
no i loro figli Come siano amvati in 
Italia e dove alloggiavano. Clandesti¬ 
ni senza fissa dimora, recita il rap¬ 
porto della polizia e clandestino è 
anche Bchire 

Gli uomini della sezione antidro¬ 
ga della Mobile, diretta dal dottor 
Paolo Scrofam, sono arrivati al ter¬ 
zetto, da alcune segnalazioni di abi¬ 
tanti dei palazzi prospicienti il cam¬ 
po in fondo a via Chopin, una traver¬ 
sa di via Ripamonti 

Qualcuno, dalle finestre, aveva 
notato autentiche processioni di 
persone dmgersi verso il boschetto 
A volte le schiere diclientt amvavano 
anche a cento L’appuntamento, 
con Abderrahim, era fissato all’m- 
crocio con lo stradone Quando il 
cliente aveva sganciato soldi della 
dose, il iagazzino lo metteva in fila 
insieme agli altn e, raggiunto un 
buon numero di persone, le scortava 
nella stradina laterale, fino ai campi 
da dove, attraverso le coltivazioni, 


prendevano la strada del boschetto 
Qui la mini gang aveva appronta¬ 
to un rudimentale banchetto per la 
distribuzione della «roba» Ad Abchir 
il compito di assicurarsi dell'awenu- 
to pagamento. A Mohamed quello 
della consegna matenale della busti¬ 
na E dopo l’acquisto, il consumo, 
spesso poco distante da dove era si¬ 
stemato il tavolino per la distnbuzio- 
ne Ieri i resti erano ancora visibili su 
una catasta di legna al limitare del 
famigerato campetto. Siringhe e faz¬ 
zoletti sporchi di sangue 
Per arrivare fino a loro, la polizia 
ha faticalo non poco Dalla strada 
era possibile vedere la processione, 
che come una scia di formiche si 
perdeva nel folto del boschetto II 
banco di distribuzione, infatti, era ol¬ 
tre il folto degli alberi, in un avvalla¬ 
mento. Dopo qualche appostamen¬ 
to, anche grazie all’ausilio di binoco¬ 
li, gli uomini dell'anlidroga sono fi¬ 
nalmente riusciti a intervenire al mo¬ 
mento giusto. Nel tardo pomeriggio, 
quando la folla dei clienti si infittiva, 
sono scattate le manette 


■i È stato completato l’archivio 
computerizzato dei beni immobili 
di proprietà del Comune. Il lavoro, 
partito nel ‘90, ha impegnato per 
anni a tempo pieno un gruppo di 
lavoro di una decina di persone, 
ma oggi finalmente l’assessorato al 
Demanio di Palazzo Marino è in 
grado di interrogare il computer e 
identificare gli sabih di propria 
competenza, con relativo titolo 
d’acquisto e numero dell'atto La 
banca dati fin qui raccolta nsponde 
alla legge 142 sugli Enh locali, ma si 
tratta solo di un primo passo Se¬ 
condo l’assessore al Demanio, Giu¬ 
seppe Rusconi, in futuro si aggiun¬ 
gerà un software e si dovrà comple¬ 
tare l’archivio con dati che per- 
nmettano un suo utilizzo anche a fi¬ 
ni gestionali, amministrativi e di 
manutenzione e conservazione del 
patrimonio 

Manca ancora, infatti, il collega¬ 
mento tra i van uffici interessali e 
soprattutto non è stata valutata la 


loro effettiva redittività I beni sono 
stati infatti inventariati dando 
escluivamente una valutazione fi¬ 
gurativa che non ha nulla a che ve¬ 
dere con il valore commerciale 11 
valore è stalo calcolato sulla base 
delle vecchie rendite catastali, op¬ 
pure semplicemente è stato dato 
un valore simbolico di una lira Cosi 
è avvenuto, ad esempio per l'aero¬ 
porto di lunate, le stazioni della me¬ 
tropolitana, i mercati comunali, (ci¬ 
miteri, la Galleria Vittorio Emanue¬ 
le o Palazzo Reale Non stupisce 
perciò se complessivamente que¬ 
sto valore inventariale ammonita a 
poco più di 9mi!a miliardi, mertre 
un eventuale valore commerciale 
sarebbe ine omparabilmente supe¬ 
riore Basti pensare alle sole aree 
comunali milioni di metri quadrati, 
valutati complessivamente appena 
55 miliardi 

Le unita immobilian del Comu¬ 
ne sono state suddivise in varie cai- 
tegone Ad esempio si contano 


32 775 alloggi (quasi tutti popola¬ 
ri) per quanto riguarda la residen¬ 
za, poi 6 190 box, 815 negozi, 515 
edifici scolastici, 103 uffici pubblici 
I teatri sono 8, le biblioteche 29, i 
musei 18, le pisane 22, i monu¬ 
menti e le fonlane 134 Altri 135 im¬ 
mobili sono catalogali come edifici 
a destinazione particolaie e tra 
questi la Centiale del latte, l’Orto¬ 
mercato e I aeroporto diLmate 
Delle proprietà comunali fa par¬ 
te anche il complesso monumenta¬ 
le di S Eustorgio, compresi i chio¬ 
stri, di cui ieri la giunta ha deciso la 
cessione del diritto di supeifiuc por 
novant anni a favore della Curia, 
che vi potrà cosi realizzare il Museo 
diocesano I chiostri confiscati alla 
Chiesa nel 1798 dalla repubblica 
Cisalpina sono stati utilizzati dall’e¬ 
sercito fino al 1905 quando sono 
stati trasferiti al Comune Inutilmen¬ 
te il Comune ha tentato di cederli 
alla Curia, perchè si tratta di beni 
definiti inalienabili Perciò si è scel¬ 
ta la strada di i innovare per altri no¬ 
vant anni il dirittodi superliuc 


Cattivi odori. 

Niguarda, sopralluogo 
comunale al depuratore 

È stato effettuato ieri mattina un 
sopralluogo al depuratore di Ni¬ 
guarda da parte di alcuni tecnici 
del Comune di Milano, a causa 
delle frequenti esalazioni maleo- 
doranti avvertite nella zona Poiché 
i cattivi odori sono avvertiti mag¬ 
giormente nelle ore notturne e du¬ 
rante il fine settimana, il Comune e 
il Consiglio di Zona 9 hanno richie¬ 
sto allammimstrazione provincia¬ 
le maggiori controlli sulle numero¬ 
se aziende che utilizzano l’impian¬ 
to, dato che potrebbero effettuare 
in quelle ore operazioni di scarico 
non a norma di legge. Nei prossimi 
giorni sono previsti ulteriori sopral¬ 
luoghi all’impianto, sito nel comu¬ 
ne di Bresso e gestito dal Consor¬ 
zio depuratore acque nord Milano. 

Malpensa2000. 

Burlando: «Fra 15 giorni 
l'ok dell’Europa » 

Fra due settimane, il 19 giugno, si 
dovrebbe concludere la cosiddetta 
«procedura di conciliazione», tra 
Consiglio e Parlamento europeo, 
su 14 progetti infrastrutturali indi¬ 
cati come prioritari dall’unione eu¬ 
ropea È quanto ha affermato il mi¬ 
nistro dei Trasporti Claudio Burlan¬ 
do nel corso dell’assemblea di As- 
soaeroporti (l’associazione che 
raggruppa 1 gestori aeroportuali), 
rilevando che ciò significherà per 
l’Italia un rientro in alcuni impor¬ 
tanti progetti fra i quali figura la 
realizzazione dei collegamenti per 

10 scalo aereo intercontinentale di 
Milano, Malpensa 2000, e l’amplia¬ 
mento dell’alta velocità ferroviaria 
verso altre direttrici europee Bur¬ 
lando ha affermato, inoltre, che 
propno in questi giorni è in via di 
definizione l’assetto organizzativo 
del ministero e che è sua intenzio 
ne affidare una delega specifica 
per il trasporto aereo 

Condannata. 

A 83 anni minacciò 
i Cc con una calibro 9 

Alla veneranda età di 83 anni ave¬ 
va affrontato, impugnando una pi¬ 
stola Beretta calibro 9 corto con il 
colpo in canna, i carabinieri inter¬ 
venuti perchè danneggiava le auto 
parcheggiate sotto casa lanciando 
vasi di fiori dal balcone della sua 
abitazione al secondo piano La 
nonnina brianzola, vedova pensio¬ 
nata e sofferente di aterosclerosi, è 
stata condannata ieri dal tribunale 
di Monza, con patteggiamento, ad 

11 mesi di reclusione per detenzio¬ 
ne abusiva di anna da fuoco e mu¬ 
nizioni, con sospensione condizio¬ 
nale della pena L'imputata non si 
è presentata davanti ai giudici L'e¬ 
pisodio risale al settembre del 94 l 
carabinieri avevano dovuto far in¬ 
tervenire la nuora dell’anziana 
donna per farla desistere dalle mi¬ 
nacce a mano armata La Beretta 
non era mai stata denunciata e ri¬ 
sultava registrata nel ‘44 al coman¬ 
do di occupazione tedesco di stan¬ 
za a Como-Varese L’arma era un 
ricordo di guerra del manto defun¬ 
to. 

Tangenziale est. 

Per un tamponamento 
15 chilometri di coda 

Una coda di circa 15 chilometri si è 
formata, ieri mattina intorno alle 
ore 9, lungo la Tangenziale est di 
Milano, in direzione sud, m seguito 
a un tamponamento che ha coin¬ 
volto sei autovetture L’arteria è ri¬ 
masta paralizzata per alcune ore 
mentre po lizia stradale e vigli del 
fuoco rimuovevano ì veicoli dan¬ 
neggiati dalla carreggiata II traffico 
è ripieso regolarmente .->oloi dopo 
mezzogiorno L’incidente non ha 
causato vittime nè feriti gravi 

Airospedale. 

Si lancia nel vuoto 
Trafitto da un paletto 

Un anziano malato di tumore si è 
lancialo dalla finestra di una clini¬ 
ca di Milano, ed è morlo dopo es¬ 
sere rimasto infilzato in un paletto 
di ferro L’uomo, Gianfranco O di 
73 anni, è morto poco dopo il rico¬ 
vero in un alno ospedale nono¬ 
stante l’intcìvento dei vigili del fuo¬ 
co, che lo avevano soccorso se¬ 
gando il paletto metallico per libe¬ 
rarlo La tragedia è accaduta l’altra 
notte nel cortile della clinica «San 
Pio X» di Milano Gianfranco O eia 
malato di tumore al fegato e attor¬ 
no alle 2, evidentemente in pteda 
alla disperazione, si è avvicinato 
alla finestra della sua stanza o si è 
lanciato nel vuoto pi capitando a 
terra c rimanendo ìnhl/.ito i" in 
paletto di feiio .ili i >t 
dome 
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CONGRESSO CGIL. 512 delegati in rappresentanza di 824mila iscritti 


Oggi 


Meno operai 
e uno su tre 
vota Bossi 


■ Si apre domani a Bergamo il 
settimo congresso della Cgil Lom¬ 
bardia, la più importante realtà sin¬ 
dacale territoriale d’Italia. Ai 512 
delegati, che rappresentano 
824.000 iscritti, il compito di dibat¬ 
tere gli indirizzi strategici del prossi¬ 
mo quadriennio ma anche di indi¬ 
care un programma per la com¬ 
plessa realtà lombarda. Fra i temi 
su cui domani e dopo si concentre¬ 
rà l’attenzione e lo sforzo di analisi 
del sindacato sono: diritto alla con¬ 
trattazione, all’istruzione e alla for¬ 
mazione professionale, riduzione 
dell'orario di lavoro, progettazione 
del lavoro nel campo delle econo¬ 
mie sociali, delle compatibilità am¬ 
bientali e dell'uso delle risorse, ri¬ 
progettazione dello stato sociale. 

I lavori del congresso, cui pre¬ 
senzieranno anche cento invitati, 
saranno aperti dalla relazione del 
segretario generale uscente Mario 
Agostinelli, e saranno chiusi vener¬ 
dì mattina da Bruno Trentin, che 
domani alle 18,30 terrà un incontro 
pubblico sul tema «I giovani, la poli¬ 
tica, il sindacato». I due giorni di di¬ 
battito si potranno comunque se¬ 
guire anche dall'esterno in video¬ 
conferenza sul maxischermo in¬ 
stallalo nel «punto multimediale» al 
Quadriportico del Sentierone di 
Bergamo oppure anche interagire 
col congresso «navigando» in Inter¬ 
net o sulle Reti civiche di Milano e 
Bergamo (pagina www.lomb.cgil.i- 


A dallA ... 

t/ coagr96.htm.) . 

Ieri, presentando l’avvenimento, 
Mario Agostinelli ha lasciato al con¬ 
gresso la discussione sui grandi te¬ 
mi oggetto delle tesi a confronto, 
concentrando l’attenzione invece 
sulla situazione regionale. «Affron¬ 
tiamo il congresso con due grandi 
messaggi. Innanzitutto, abbiamo 
l’ambizione - ha detto il segretario 
generale uscente - di fare un'analisi 
della realtà della nostra regione, 
mentre i grandi processi di trasfor¬ 
mazione che hanno caratterizzati 
gli ultimi anni, sono in atto. Uno 
scenario dunque in divenire, nel 
quale la Cgil lombarda ha perso 
gran parte del suo insediamento. 
Siamo cioè un sindacato fortissimo 
nella difesa dei diritti dei lavoratori 
nelle realtà produttive - ha spiegato 
-, ma non siamo presenti dove c’è 
lavoro indipendente, precariato, la¬ 
voro nero. Il secondo punto è che 
in Lombardia esiste una forte rap¬ 
presentanza politica dei processi 
economici, ma manca la proget¬ 
tualità». 

Agostinelli ha quindi anticipato 
alcuni dati sullo stato dell’occupa¬ 
zione in Lombardia, sui quali la Cgil 
sta riflettendo per trovare nuove 
strategie e allargare i consensi. Per 
la prima volta dal 1993 l'industria è 
scesa sotto il 50 per cento degli oc¬ 
cupati (44%, cinquantaduemtla 
posti in meno nel solo 1995) ce¬ 
dendo il suo primato al terziario 



Un'assembleaoperala nel vecchio stabilimento dell’Haltel 


(57%). L’agricoltura nonostante 
rappresenti soltanto il 3% è il com¬ 
parto che ha avuto il maggiore in¬ 
cremento (8000 ingressi nell’ulti¬ 
mo anno). Nonostante il terribile 
depauperamento di forza lavoro, 
però l'industria ha continuato a 
crescere in termini di produzione e 
di valore aggiunto: ha cioè realizza¬ 
to il più alto tasso dei profitti degli 
ultimi vent anni. 

Dati preoccupanti vengono an¬ 
che dall’analisi scomposta del la¬ 
voro dipendente i due terzi delle 


assunzioni si sono avuti tra le don¬ 
ne; l'82% è inquadrato al di sotto 
del quarto livello; il 40% delle as¬ 
sunzioni del 1995 sono con con¬ 
tratto a tennine; il part-time è au¬ 
mentato, specie tra le donne, del 
19%, cosi come i turni domenicali 
(più 1,6%), il ricorso alto straordi¬ 
nario (più 38,6%) ; gli incidenti so¬ 
no stati 130.537; il doppio lavoro in¬ 
teressa il 10% degli occupati; il sala¬ 
rio medio «reale» è calato dell’ 1,3% 
(dato Assolombarda). 

«Non è l'argomento su cui lavora 


Dopo le polemiche sul nuovo progetto di collegamento tra quartieri 

Serri promette: la mìa gronda 
non sarà un’autostrada 


Per il momento non è neppure un progetto completo, ma 
già quello della «Strada Interquartiere Nord» ha già raccolto 
un'infinità di crìtiche e contestazioni da parte dì vari comi¬ 
tati di zona e dall'Osservatorio Milano. L’assessore Elisabet¬ 
ta Serri risponde che le proteste fanno riferimento alla vec¬ 
chia ipotesi di Gronda Nord, che è tutta un’altra cosa. Il 
percorso però rimane identico e le diffidenze dei cittadini 
non si spostano di una virgola. 


MOLA 

■I he proteste dei cittadini contro 
i) progetto della strada cosiddetta 
«interquartiere» su un tracciato ana¬ 
logo a quello della famigerata e 
contestatissima «Gronda Nord», 
proprio non vanno giù all'assessore 
Elisabetta Serri. Dopo che nella se¬ 
rata di lunedì centinaia di residenti 
nelle zone interessate dalla strada 
si erano radunati a manifestare da¬ 
vanti a Palazzo Marino, ieri l’asses¬ 
sore ha difeso a spada tratta la «filo¬ 
sofia» che sottende la futura strada. 
«Sfido chiunque a sostenere che si 
tratta di un'autostrada urbana» ha 
detto, rispondendo alle critiche dif- 


SOAVE 

fuse il giorno prima dall’Osservato¬ 
rio Milano. Secondo la Sem, il fatto 
che il tracciato (undici chilometri 
da largo Boccioni a Cascina Gob¬ 
ba, dì cui appena uno già realizza¬ 
to) ricalchi praticamente quello 
previsto da sempre in piano regola¬ 
tore per la Gronda Nord non signifi¬ 
ca nulla, perchè la nuova strada 
non sarà direttamente collegata 
con le autostrade, né ad est Casci¬ 
na Gobba) né ad ovest (largo Boc¬ 
cioni) , anche se ci arriverà vicino 
Al contrario, secondo l'assessore 
il nuovo collegamento interquartie- 
re dovrebbe nsolvere i gravi proble¬ 


mi di congestione, inquinamento, 
code e rallentamenti delle linee 
Atm frequenti in via Adriano, piaz¬ 
za Costantino, e le vie Ponte Nuovo, 
De Marchi, Breda, Pianell, Ornato, 
Pellegrino Rossi e molte altre Se¬ 
condo un primo studio effettuato 
dagli uffici, che non è però ancora 
un progetto vero e proprio e dovrà 
essere discusso con le zone, la nuo¬ 
va strada dovrebbe assomigliare, 
come tipologia, a viale Argonne o 
corso Indipendenza. 

La strada sarà caratterizzata da 
una larghezza complessiva delle 
carreggiate stradali (due corsie per 
ogni senso di marcia) di 14 metri- 
incroci molto frequenti e piccole 
rotonde per rallentare il traffico, 
ampi parterre centrali o laterali de¬ 
stinati a spazio verde attrezzato, 
una linea di trasporto pubblico in 
sede propria, pista ciclabile per tut¬ 
to il percorso e alberature di prote¬ 
zione Contestando i dati dello stu¬ 
dio dì impatto diffuso dall’Osserva- 
torio, l’assessore ha affermato che il 
traffico toccherà punte massime di 
sole 2mila auto all'ora per senso di 
marcia, e non le 12mila previste dai 


comitati Inoltre non è vero - sem¬ 
pre secondo la Serri - che saranno 
abbattuti 160 alloggi, ma «solo# 25 i 
edifici (in gran parte capannoni 
abbandonati o abusivi) compren¬ 
denti non più di 25 alloggi. Conte- | 
stata anche la cifra di 850 alben da 
abbattere. Saranno molto meno, 
secondo gli studi dell’assessorato, e 
in compenso saranno ampliati il 
parco di Villa Litta e il Parco Nord, e 
saranno piantumati 5mila alberi. 

Le precisazioni non convincono 
però i consiglieri del Pds. «Il traccia¬ 
to - rilevano al gruppo - resta pur 
sempre lo stesso e non si intravedo¬ 
no pertanto ancora orientamenti 
nella ricerca di percorsi alternativi». 
Quanto all'Osservatorio, il presi¬ 
dente Todisco conferma la validità 
dei dati fomiti «11 monitoraggio - 
spiega - è stato fatto sulla base del 
tracciato della Gronda Nord Se in¬ 
vece i dati delia Serri riguardano un 
altro tracciato, quando ne verremo 
a conoscenza potremo stimare di¬ 
versamente la portata delle demoli¬ 
zioni, il calo di valore degli stabili e 
l’inquinamento portato dalla stra¬ 
da». 


la Giunta Formigoni. Noi giudichia¬ 
mo il modo di enunciare e poi non 
operare di conseguenza della 
Giunta un fatto sconvolgente - ha 
commentato Agostinelli -. Così co¬ 
me sconvolgente è l'aumento del¬ 
l’analfabetismo (8%) e dell’abban¬ 
dono scolastico. Tutto ciò ha conti¬ 
nuato il segretario generale - ha 
rappresentanza anche nel voto 
operaio che per un terzo si è nco- 
nosciuto nella Lega». Da un’ indagi¬ 
ne condotta con la Abacus sulle 
elezioni del 21 aprile, risulta che un 


Da settembre 

Via i neon 
da piazza 
del Duomo 


■ Da settembre piazza del Duo¬ 
mo a Milano non avrà più l’aspetto 
notturno che i milanesi conoscono 
da decenni: dovranno infatti essere 
rimosse «entro e non oltre il 30 set¬ 
tembre ‘96» tutte le insegne lumino¬ 
se pubblicane che si trovano sugli 
edifici che danno sulla piazza Lo ha 
deciso ien la Giunta comunale, ap¬ 
plicando l’articolo del regolamento 
sulla pubblicità che vieta l’esposizio¬ 
ne di insegne pubblicitarie «su im¬ 
mobili che hanno particolare valore 
storico, artistico, architettonico, mo¬ 
numentale o che sono sottoposti a 
vincolo». Nella delibera si legge che 
è «urgente e doveroso» intervenire 
«anche in considerazione del vinco¬ 
lo che il ministero per i Beni architet¬ 
tonici, artistici e storici ha posto su 
tutta piazza Duomo» Nell’aprile ‘95 
la giunta aveva confermato la deci¬ 
sione già presa un anno prima di al¬ 
lontanare entro il 31 dicembre ‘95 le 
insegne pubblicitarie luminose da 
piazza Duomo. Ien la Giunta ha de¬ 
ciso di concedere una ultenore pro¬ 
roga e che il termine del 30 settem¬ 
bre ‘96 dovrà essere «inderogabil¬ 
mente rispettato» 


Italtel 
I sindacati 
si appellano 
al ministro 


Rm, Romed Uilm dopo la rottura 
delle trattative nell* ultimo incontro 
con la direzione Italtel a Roma, 
intendono riaprire al più presto, in 
sede ministeriale, Il confronto sulle 
prospettive Industriali ed 
occupazionali della nuova società, 
nata dalla fusione tra la Italtel e la 
Siemens telecomunicazioni Italia. I 
sindacati-ha detto feriti segretario 
nazionale della Rm- Cisl Luigi 
Marelll, in una conferenza stampa 
congiunta delle segreterie nazionali 
Rm-Rom-Ullm, - hanno chiesto al 
ministro del lavoro Treu l* 
interessamento del governo verso 
una «vertenza particolarmente 
delicata sia per il settore in cui opera 
l‘ azienda, sia per i problemi 
occupazionali che presenta». Le 
trattative si erano interrotte dopo 
che la direzione della Italtel aveva 
comunicato alla delegazione 
sindacale, il 30 maggio scorso, che la 
ristrutturazione del gruppo 
richiedeva un uso massiccio di cassa 
integrazione straordinaria azero ore 
per1.900lavoratori indiretti, mentre 
per altri 1.300(lavoratori dtrettt)M 
ricorso alla Cig avverrebbe nel 
triennio96/98.1sindacati hanno 
convocato assemblee all’Italtel. ed 
hanno annunciato un sciopero 
generale del settore. 


operaio su tre e uno su sei degli 
iscritti alla Cgil ha votato per il parti¬ 
to di Bossi. 

Questo fenomeno viene letto dal 
sindacalo regionale come una con¬ 
traddizione dietro la quale si na¬ 
scondono una forte domanda di tu¬ 
tela dei diritti e dello sialo sociale - 
riconosciuta alla Cgil dai lavoratori 
sindacalizzati, ma non da chi non si 
sente rappresentato - e una altret¬ 
tanto forte esigenza di autonomìa 
da partili e islituzioni politiche. 


Palazzo Marino 

Arrivano 
300 miliardi 
diBoc 


■ Se ne parlava da tempo. Ora 
pare proprio che il Comune abbia 
deciso di farsi parte attiva nel setto¬ 
re finanziario. Insomma, arrivano i 
Buoni ordinari comunali. La notizia 
è stata diffusa ieri da Marco Tordel- 
li- «Oggi la Gunta comunale ha ap¬ 
provato i progetti esecutivi per il 
prolungamento delle linee 2 e 3 
della metropolitana e per la realiz¬ 
zazione di due metrotranvie legge¬ 
re, tutte opere che saranno finan¬ 
ziate con i Boc’’. Così l’assessore al¬ 
le Finanze e tributi di Palazzo Mari¬ 
no, dopo aver spiegato che «la ra¬ 
gioneria del Comune sta formulan¬ 
do il prospetto da presentare alla 
Consob per l’emissione dei Buoni 
ordinari del Comune». Il controllo 
della Consob è necesario quando 
si realizzi una «sollecitazione del 
pubblico risparmio» sia da parte di 
un ente pubblico che di un sogget¬ 
to privato. 

Secondo Tordelli, i Boc dì Mila¬ 
no saranno emessi «entro un mese» 
e la prima emissione, «di trecento 
miliardi, sarà destinata a realizzare 
i progetti approvati oggi dalla Giun¬ 
ta» 


Le richieste dei Pm al termine deU’inchiesta sulla corruzione edilizia fino al ‘92 

«Processateli tutti e venticinque» 


Niente più multe 
per la pulizia stradale 


■i II rinvio a giudizio per 25 per¬ 
sone accusate di corruzione è sta¬ 
to chiesto dai sostituti procuratori 
Fabio Napoleone, Claudio Gittardi 
e Giovanni Battista Rollerò al ter¬ 
mine di un’indagine sulla corru¬ 
zione all intemo della ripartizione 
urbanistica del Comune dì Milano 
tra II 1985e il 1992. 

Tra gli indagati vi sono l’ex as¬ 
sessore aH’Urbanistica Attilio 
Schemmari, l’ex consigliere co¬ 
munale del Psì Bruno Falconieri, il 
presidente dell’Assimpredil Clau¬ 
dio De Alberti», li presidente del 
consiglio di zona 5 Rinaldo Seal io¬ 
li e I funzionari comunali Enrico 
Manicotti e Piergiorgio Marabelli 


(Pds). Fra gli altri imputati vi sono 
imprenditori e professionisti, co¬ 
me Antonio D’Adamo, il costrutto¬ 
re indagato in una delle inchieste 
bresciane in cui Antonio Di Pietro 
è parte lesa. 1 fatti riguardano il de¬ 
naro sborsato per agevolare l’iter 
del piano di recupero della zona 
di via Magolfa, la ristrutturazione 
di immobili in vari punti di Milano 
e il progetto delle opere pubbliche 
dell’istituto Sieroterapico, Per l’ex 
assessore Schemmari i Pm hano 
chiesto una parziale archiviazione 
per un episodio riferito per "senti¬ 
to dire’’ da un indagato che non 
ha però trovato conferme È stato 
chiesto il rinvio a giudizio per «la 


promessa della cessione a titolo 
gratuito o a prezzo simbolico di 
uno degli appartamenti da realiz¬ 
zare nel recupero della Magolfa». 
Gli imprenditori avrebbero pro¬ 
messo queirimmobile a Schem- 
man «per riservare alla Monterosa 
srl un trattamento preferenziale 
sui temi e le modalità di trattazio¬ 
ne dell'Iter». 

L’accusa rivolta a Bruno Falco¬ 
nieri riguarda invece l’accettazio¬ 
ne, da parte deil’allora capogrup¬ 
po socialista a Palazzo Marino, 
della promessa di corresponsione 
di una somma di 555 milioni per 
omettere atti del suo ufficio e riser¬ 
vare alla società Monterosa srl un 


trattamento preferenziale La ri¬ 
chiesta dei pm è stata mandata al 
gip che dovrà ora fissare l’udienza 
preliminare 

Dalie conclusioni dell’indagine 
condotta dai tre magistrati della 
procura emerge anche il molo 
dell’architetto pidiessino Piergior¬ 
gio Marabelli che secondo l’accu¬ 
sa avrebbe ricevuto la promessa - 
e in diversi casi anche il pagamen¬ 
to - di decine di milioni di lire da 
parte di diversi costruttori che 
puntavano a ottenere agevolazio¬ 
ni dagli uffici dell’edilizia comuna¬ 
le in occasione di alcuni interventi 
edilizi in numerosi punti della cit¬ 
tà. 


■ Parcheggio libero, di notte, 
nelle vie dove ì Amsa ellettua la pu¬ 
lizia stradale. Da lunedì scorso, da¬ 
ta di entrata in vigore del nuovo cor¬ 
so, niente più multe. 

Tutto nasce dal fatto che il nuovo 
Codice della strada impone che le 
multe per divieto di sosta si posso¬ 
no dare solo se gli automobilisti 
vengono ai visati attraverso una se¬ 
gnaletica appropriata, cioè con 
cartelli fissi, con 48 ore di anticipo 
Cosa che avviene solo in pochissi¬ 
me strade, dove l’Amsa dispone 
delle segnaletica in regola con il 
Codice In quasi tutta la città, al 
contrario, vengono utilizzati cartelli 
mobili. La decisione di «liberalizza¬ 


re» il parcheggio è stata presa, 
obtorto collo, dai vertici della vigi¬ 
lanza urbana dopo aver incassato 
dalla mumpalizzata dei servizi am¬ 
bientali l’ammissione che per do¬ 
tarsi dei cartelli regolamentari ci 
vorrà tempo. Nonché danaro, dai 
quattro ai cinque miliardi Nel frat¬ 
tempo multe al bando. 

Chi ne avesse ricevuta una, può 
fare ricorso (in piazza Beccaria si 
trova il prestampato), ma solo se 
non sono trascorsi più di 60 giorni 
dal recapito della «cartolina» verde 
che contesta la contravvenzione. 
Con un’avvertenza il modulo pre¬ 
vede che si debba dimostrare l’as¬ 
senza dei cartelli regolamentari. 


Diurne (8.30-21) via dell’Orso, 1; 
piazzale Cadorna, 11; largo Car¬ 
robbio ang. via Torino (via Stam¬ 
pa, 14), via Pola, 19; via Pellegrino 
Rossi, 44, via Vai Maira, 14; piazza 
Prealpi, 3; via Lodovico il Moro, 3; 
via A. De Ruggiero, 8; via Antoni¬ 
ni, 56; via Malpighi, 12 (ang. via 
Melzo); viale Monza, 74, via Por¬ 
pora, 47 (ang. viale Lombardia, 
65) ; piazzale Susa, 6; via Toscola- 
no, 1 (piazza Ovidio) ; corso Lodi, 
19 (ang. via Papi); via Sardegna, 
31, via Primaticcio, 96; piazza Sei 
Febbraio, 16; via Paolo Sarpi, 14, 
via Chiarelli, 10 (mercato comu¬ 
nale) . 

Notturne (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (galleria carrozze) ; piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzom, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauda, 22). 

Guardia medica 24 ore: 
tel.34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 * 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 

- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 

ce Rossa 3883 - Polizìa Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalh 57991 ■ Soccorso vio¬ 
lenza sessuale (Mangiagaliì) 
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello¬ 
ni 75231 - Guardia medica penna- 
nente 3883 - Pronto soccorso orto¬ 
pedico 583801 • Telefono amico 
6366 - Amicotell 700200 - Telefo¬ 
no azzurro 051/261242 - Centro 
bambino maltrattato 6456705 - 
Casa d’accoglienza della donna 
maltrattata 55015519 - Telefono 
donna 809221 - Centro ascolto 
problemi alcolcorrelati 33029701 - 
Viabilità autostrade 194 - Informa¬ 
zioni aeroporti 74852200 - Infor¬ 
mazioni Fs Centrale 67500 - Porta 
Garibaldi 6552078 - Ferrovie Nord 
48066771 - Aem elettricità 3692 - 
Aem gas 5255 - Enel segnalaz. 
guasti 16441 - Acquedotto 

4120910-Sip 182 -Aci 116 - Sos 

I randagi 70120366 

TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 - 
| 7381313; Malpensa 7382131 - 
7491141. Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963.Fer- 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni: per 
Genova-Ventimiglia 66984611; per 
Bologna 66984617; per Venezia 
66984624; per Como, Sondrio, Ti¬ 
rano 66984626, per TorinoDomo- 
dossola 66984628. Treni in arrivo 
alla Centrale 66984615. Ferrovie 
Nord 85111 (informazioni 
8511608). Atm 875495. Taxi 8585 

- 8388 - 6767 - 5251 Autonoleg¬ 
gio: Avis 6981; Hertz 654929; Li¬ 
mousine Service 344752 

DI NOTTE 

BENZINAI - Esso, viale Liguria 12, 
dalle 22 alle 7; piazzale Baracca, 
dalle 22 alla una. Agip, piazza Bel 
Fanti, dalle 22 alla una; viale Mar¬ 
che 32, dalle 22 alla una; piazzale 
Accursio, dalle 22 alle 7 Ip, via 
Noè 10, dalle 22 alla una.Monte- 
Shell, viale Certosa 228, aperto fi¬ 
no alle ore 23. 

TABACCHERIE - Via Brioschi 41 (fi¬ 
no all’una) chiuso martedì; Via 
Giambellino 144 (fino all’una) 
chiuso mercoledì; via Lecco 4 (fi¬ 
no alle 2) chiuso lunedì; viale 
Lancetti 37 (fino alle 2) chiuso 
domenica; via Palestrìna 12 (fino 
alle 2) chiuso domenica, via S. 
Margherita 14-16 (fino all’una) 
chiuso sabato. 

MERCATI 

Via Zuretti, piazzale Martini, via G, 
Borei, via M. De Capitani, Via Gae- 
ta/Sand, via Val di Ledro, via Vit- 
torelli, viale Monza, via Rancati, 
via Cima, via Cermenate, via Gius¬ 
sani, via Vespri Siciliani, via Benti- 
voglìo, via Fiamminghino, via Pa¬ 
reto. 

FINE 

PDS 

Cinisdlo ■ Parco di Villa Ghirlanda 
festa dell'Unità dal 30 maggio al 
24 giugno 

Avviso - La riunione congiunta del 
| Comitato federale e della Com¬ 
missione Federale di Garanzìa già 
prevista per Lunedi 3 giugno, a 
causa dei concomitanti lavori del¬ 
la Direzione nazionale del Pds in 
calendario il 3 e 4 Giugno a Ro- 
! ma, è convocata per Lunedi lo 
giugno alle ore 18. OdG - eiezio¬ 
ne del nuovo Segretario della Fe¬ 
derazione - varie ed eventuali. Sa¬ 
rà presente Marco Minniti della 
Segreteria Nazionale Pds Si racco¬ 
manda la presenza e la puntuali- 
l tà. 
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Mercoledì 5 giugno 1996 


Elio e le Storie Tese stasera alle 21 a San Colombano 
La prima esibizione casalinga dopo San Remo 

«Noi, eredi naturali 
dei Take That» 


DIEGO PERUGINI 



Elioele 

Storie Tese 

attesi 

stasera, 

ore21,a! 

Patatenda 

Ce rette 


M Elio e le Storie Tese di nuovo 
in concerto A trenta chilometri da 
Milano al Palatenda Gerette (via 
Lodi 9/b) di San Colombano al 
Lambìo Stasera alle 21 ingresso 
lire SO 000 (tei 0371/89283 
89286) Per il gruppo milanesi» è la 
prima data vicino a casa dopo il se- 
t ondo posto a Sanremo con La ter 
ta da cachi e I uscita di un album 
al solito scoppiettante e pieno di 
spunti come Eat thè Phtkis Dove 
spiccano ospiti come Giorgia 
Edoaido Vianello James Taylor 
ed Enrico Ruggen immersi nelle 
atmosfere surreali di pezzi come 
Li i minai tacci Mio Cuggtno Lo 
stato A Lo stato B Li ascolteremo 
stasera dal vivo assieme all im 
malleabile parala di vecchi classi¬ 
ci Il resto lo troverete in questa 
intervista via telefonino 

Ciao, Elio. Dove sei? 

Sul pullman aziendale Sto andan¬ 
do a 'formo con i ragazzi per un 
t oriento Intanto ci guardiamo una 
tassella sugli effetti speciali utiliz 
zati pei bh'iest Curnp Una toba 
paz/es( a Comunque stiamo tutti 
bene nix he se un pò stanchi per 
questo loui a ritmo serrato An 
diamo forle 

E tra un po sarete a San Colomba¬ 
no: che te ne pare? 


Boh ?l Sai io a San Colombano ci 
sono stato una volta sola Per il tour 
ci affidiamo al buon cuore dell oi- 
gamzzazione del resto io sono un 
vero artista di quelli che pensano 
solo a suonare Non importa il po 
sto Ah no dimenticavo cide\ono 
anche pagare Non come e suu.es 
so qualche giorno fa a Montesilva 
no dove non hanno rispettalo i pai 
ti e non abbiamo visto una lira Ma 
si sa ogni tanto si incontrano dei 
promoter poi o affidabili 

Ma dopo li «boom» sanremese co¬ 
sa è cambiato? 

E cambiato il pubblico Adesso 11 
seguono un sano di adolescenti 
orfane dei lakeThat chi ungono 
ai concerti per i nostri corpi beco 
ci sentiamo i sostituti naturali dti 
Take T hai Una grossa lesponsabi 
lita E a proposito parliamo del 
nuovo spettacolo La cai attenstic a 
principale del concerto è che e 
molto bello Ricco di music a e in 
ventiva Ci sono due novità h pn 
ma e lo spazio pei 11 oipi intesi c o 
me esibizione cruda per assi con 
dare i gusti del nostio pubblico La 
seconda riguarda il fenorni no dei 
vip Vedi dopo il festival siamo di 
ventati dei vip e alloia abbiamo a! 
lestito sul palco un piccolo puve 
riservato agli ospiti importanti So 


no già intervenuti il cantante Edoar¬ 
do Vianelto, il calciatore e amico 
Tel ice Centofanti e l’attore Rocco 
Scredi (un noto diuo del porno, 
ndr ) 

E per le giovani fans? 

All ambito «pnvè» potranno acce¬ 
dere anche poche elette volentero¬ 
se gettando il propno reggiseno sul 
palco I reggiseni serviranno al ta- 
stiensta Renò per costruirsi un boz 
zolo tipo farfalla dal quale poi usci¬ 
re con le ah e piu bello di pnma, nu 
scendo poi a fare all amore per piu 
d» cinque ore di seguito e battendo 
il record del nostro amico Gordon, 
uoeSting 

Incredibile. E il vostro disco Eat 

thè Phikisì 

Credo sinceramente che non solo 
sia il miglior album della nostra car¬ 
riera ma il miglior album mai rea¬ 
lizzato in tutta la stona del rock Ci 
siamo impegnati molto E abbiamo 
dovuto assumere un sacco di droga 
pei trovare la giusta ispirazione 

E per tutti i vostri fans milanesi? 
Beh venite a San Colombano che 
e vicino Altrimenti bisognerà 
aspettare il 13 ottobre al Forum di 
Assago Una data importante per 
cui pensiamo di fare qualcosa di 
grosso Di molto grosso Anzi di 
enorme 



AndresSerrano: (Nomads, René) 1990; a Palazzo Bigatti Vaisecchi 

I barboni dignitosi del maestro Andres Serrano 


L’origine latino»mencana e la sensibilità artistica di certi 
ambienti newyorkesi vengono subito fuori, guardando i 
lavori di uno degli artisti giù interessanti del pa norama 
della fotografìa d’arte intemazionale, Andres Serrano, tn 
questi giorni in Italia per l'inaugurazione delia sua mostra: 
«Body & Soul», allestita in due spazi espositivi, il Palazzo 
Vaisecchi di via S. Spirito, 10 (dal 5 giugno al 7 luglio, 

11 . 00 -19.00) e la Galleria II Diaframma di via Brera, 16 (dal 
5 al 29 giugno, 16.00 ■ 19.30). Una mostra corposa che 
presenta la produzione di questo artista di madre cubana e 
padre honduregno, ma nato a New Yorir 46 anni fa. È 
proprio la commistione di queste due diverse culture, 
quella sudamericana, ricca di credenze, di simboli e quella 
della grande metro polichefagocita ogni cosa, l’aspetto piu 
affascinante di «Body &Souk I temi delle grandi foto in 
mostra sono diversi, si va dalla discriminazione di popoli 
all'emarginazione, testimoniata dalle immagini dei senza 
fissa dimora newyorkesi. Oppure dal tema del razzismo 
espresso senza retorica coi primo piano del volto di una 
donna di colore con la pelle bruciata sotto la quale appare 


la urne rosea, ai tema più ironico del piacere della 
dissacrazione. Molto suggestiva la foto scattata in un 
ricovero per anziani di Budapest, «Model», dove la modella 
e una vecchietta ribatta in tutta la sua pudica nudità. 
Argomenti forti che potrebbero dare spazio a una lettura 
politica del lavoro di Andres Serrano ma sarebbe una lettura 
scorretta perchi come egli stesso afferma « il mio non ì un 
impegno sociale voluto apertamente, li mio interesse per il 
sodale nasce dalia necessità di pattare delle coseche 
conosco». Le foto di Serrano noo sono reportage, i suoi 
cadaveri non sono destinati alla cronaca nera, i suoi 
homeless non vengono ribalti in branco e nero in squallide 
vte, perche tutto è costruito come in un teatro di posa. Le 
luci giuste, i fondali con i colori appropriati, le inquadrature 
perfette, quasiavolerdaredignitàdassicaallosquallore 
quotidiano. Si parta di Serrano provocatore per le sue foto 
scioccanti, per la sua propensione a mosbare la morte, ma 
forse la sua più grande provocazione è quella di riuscire a 
piazzare le sue opere (costano non meno di 10 milioni) nei 
salotti della sodetà bene. □ Antonella Maionese 


Agenda 


DONNE. Donne in quota Un di¬ 
battito sulle politiche dell ugua 
glianza fra i sessi Le quote riservate 
nel mercato del lavoro e nella rap¬ 
presentanza discriminazione rove 
sciata o garanzia di pan opportuni 
ta 1 ?» Ne parleranno dalle 1630 alle 
1930 nella sala lauree di Scienze 
Politiche (via Conservatorio 7) i 
professori Marzia Barbera Consi 
ghera nazionale di Panta Antonella 
Besussi e Marco Santambrogio In 
trodurrà la professoressa Bianca 
Beccalli il coordinamento e di Ma¬ 
rina Piazza dell Istituto Gender 
CINA. Presso 1 Associazione Italia 
Cina m via Bagutta 24 alle 18 in¬ 
contro «per viaggiatori e non solo» 
dal titolo «Un mercoledì molto u 
nese» «Un introduzione al corso 
breve di lingua cinese per imparare 
la pronuncia di alcune frasi utili a 
destreggiarsi nelle piccole cose di 
tutti i giorni» Alle 21 il video «Don¬ 
ne del mondo Cina dal vecchio al 
nuovo» realizzato fra I agosto e il 
settembre 1995 da Giovanna Cossia 
e Marco De Poli dell URIH1 
BAMBINI. 1 risultati della ricerca na¬ 
zionale «Dico di me - l segreti del 
nuovo bambino (6-11 anni)> pro¬ 
mossa dal Centro Studi Prenatal sa¬ 
ranno presentati al Circolo della 
Stampa in corso Venezia 16 alle 
ore 11 da Gustavo Pietropolli Char- 
met, Fulvio Scaparro Silvia Vegetti 
Pinzi 

SOLIDARIETÀ Alla Cascina Monluè 
(Tang Est, uscita CAMM) fino al 9 
giugno Seconda Festa delle asso¬ 
ciazioni della solidanetà intemazio 
nalista per la pace e la cooperazio 
ne tra i popoli Oggi alle ore 20 
proeizione del film «Sur» di F Sola- 
nas, che sara seguita da musica et¬ 
nica 

IL UBRO. Alla Camera del Lavoro 
di corso di Porta Vittoria 47 alle 
ore 21 Maria Crislma Bartolomei 
Carlo Bertelli, Giorgio Lunghini e 
Rossella Prezzo parlano del libro 
«Gli anni del disordine 1989 1995 - 
Da Sarajevo a Milano passando per 
Baghdad» (La Tartaruga Edizioni) 
con I autnee Lidia Campagnano 
IL TEMPO 

L estate e incominciata con quindi 
ci giorni di anticipo Secondo le 
previsioni del Servizio agrometeo 
rologico regionale il tempo sarà 
bello almeno fino a sabato con 
temperature massime non molto 
lontane dai 30 gradi (26 28 "C) 
Oggi il Sar prevede solo una «debo 
le instabilità sui rilievi» con «isolati 
rovesci temporaleschi su Alpi e 
Prealpi» Sereno o poco nuvoloso 
nel resto della regione Domani 
avremo «condizioni di tempo stabi¬ 
le» con cielo in genere serene o po¬ 
co nuvoloso ma con possibilità di 
velatura nel pomenggioe addensa 
menti sulle Alpi Precipitazioni «ge¬ 
neralmente assenti» Venerdì e sa¬ 
bato ancora tempo buono su tutta 
la regione 


Concerto 

Perahia 
brillante 
e poetico 

[ 

[ ■ Grazie ai Concerti del Quarte! 

f lo (' ritornato alia Sa ala il celebre pia 

nislaameritanoMurrayPerahia do 
po unti lunga assenza dovuta a moti 
F vi di salute Suonando musiche de 

f stintile al clavicembalo di Scarlatti 

Bath e I lande! Perahia mostrava 
L come un pianista se ne possa tmpa 

' clromrc senza rinunciare ne aliai on- 

sapovole/za stilistica ne a valorizza 
t re potenzialità specifiche del proprio 

I stnimeiito La discrezione la nifi 

| titv/a la sobria misura non impedì 

! vano alla fantasia timbrica del piani 

; sta una invenzione del suono un 

ì giu o di lue 11 c ulori sempre di gran 

\ de suggestione e chiarezza cosi 

[ ognuna delle tre sonate di Domem 

( o S< adatti c ra individuata con una 
• sua pt c uIlare sonoi ità la Suite inqle 

l s ini di Bat h aveva una pacata 

nobiltà Meditativa mentre i due 
jjez/i di Handel ( Chacnnne dal II 
libro Suite n 5 dal 1 libro) si con 
f ( < d< vano un agile brillantezza In 

qiKsto modo Perahia esaltava la 
vai iota di 11 ar itteri delle musiche 
) ( In formavano la lunga prima par 

te del concerto Nella seconda ha 
[ murpictalo con grande autorevo 

l kz/a un capolavoro di Mendel 

? ssohn adolescente il Rondo (a 

\ parnaso op H e uno elei vertici 

l di Ila piodu'ione di Se Immann 
Kittsluiana (I.3J8) Perahia ha 
\ saputo ( ogliere con grande inten 

I -viloX poetica i notti contrasti quasi 
hi Missione schizoliemca die ca 
ratti rizzano il visionano ciclo di 
^ Schernirli in Q PP 


Domani dalle 19 alle 24, al Palazzo delle Stelline, assaggi gratuiti di tecnologie 

La notte dei multimedia viventi 


RICCARDO STAGLI ANÒ 



m Multimediale è la notte Inler 
net la realtà virtuale ivideogames il 
telelavoro e tutto il resto del catalogo 
delle mirabilia digitali saranno a 
disposizione gratuitamente dei 
milanesi per tutta una serata Le 
vento e organizzato dal consorzio 
«Milano per la Multimedialità che 
annovera tra i suoi partners I As 
sap la Canplo il Comune di Mila 
no la Stet la Rai Olivetti Teleme 
dia e molti altri soggetti che hanno 
deciso di investire a vano titolo nel 
mercato telematico 
La manifestazione si svolgerà 
giovedì 6 giugno dalle ore 19 alle 
24 nel Chiostro del Centro Con 
grossi Stelline in corso Magenta 
61 Attraverso la proposizione di 
un vero e proprio arcipelago multi 


mediale costituito da ben 27 isole 
informatiche - spiegano alla MxM 
- il pubblico non esperto avra la 
possibilità di avvicinarsi ai nuovi 
servizi e ai nuovi prodotti resi di 
spombih dalle piu avanzale tecno 
logie Intrattenimento cyberpub 
blicita moda videocomunicazio 
ni servizi alle imprese e ai c Iliadi 
ni natura arte scienza e cu tura 
sono solo alcune delle numerose 
tematiche a cui sono dedicate le 
isole Al) interno di ciascuna di es 
se le aziende che hanno aderito 
alla manifestazione presentano le 
loro proposte verso la società mul 
lunediale Salpando dalle vane 
postazioni telematiche per conti 
nuare con la metafora dell arci 
pelago proposta dagli organizza 


ton si potrà prendere il largo per 
le destinazioni piu diverse verso il 
mare aperto della Rete come per ì 
vari laghi della conoscenza co 
stituiti dai CD Rom di cui sara di¬ 
sponibile un ricco campionario I 
titoli spazieranno dalla Biblioteca 
Vaticana al Museo del Louvre po 
trote scoprire i segreti del mondo 
animale e del corpo umano am 
mirare i capolavori dei maestri del 
la pittura e npercorrere le piu si 
gnificative imprese sportive Al 
centro del chiostro saranno allestì 
ti quattro grandi schermi sui quali 
saranno proiettati filmati e mlervi 
ste a personaggi del mondo della 
cultuta e dello spettacolo tra cui 
Gino e Michele Luciano De Cre 
scen/o Simona Marchiai e il retto 
re del Politecnico Adriano De 
Maio 


Orlmmip Due sere importanti, 

scimmie oggt e domam al|e 

Stasera Scimmie (via Ascanio 

.li Bava Sforza 49, ore22), in 

w “ iiava occasione del quìndici 
anni dello storico locale. 
Stasera sul palco satira il piu grande jazzista italiano, 
Enrico Bava, In compagnia del suoi «elettrici» 
giovani musicisti, i chitarristi Roberto Cecchetto e 
Domenico Calln, il contrabbassista Giovanni Maier e 
U. T, Ghandi alla batteria. Formazione ormai 
affiatatlssima. che ha registrato già due Cd, e che 
adesso si accinge a registrarne un terzo in Francia 
con la Label Bue II gruppo di questa sera e un 
coagulo di stimoli e squarci di memoria, dal grandi 
classici del passato alla canzone popolare agli 
splendidi originai! di Rava un gruppo dove ha molta 
Importanza la dimensione nimica ed energetica, ma 
In cui restano fondamentali le sfumature, le 
allusioni, l’ironia tipica del trombettista torinese 


Magazzini Biglietto per it futuro, 
solo andata. Questo 

F8Sta promette la serata 

Mrhov «Tickettothefuture», 

cyuar una festa cyber diesi 

terrà domani sera ai 

MagazzinlGeneralldivia Pietrasanta 14, dalle ore 
22.30 in poi (ingresso con comunicazione, 15 mila 
lire). «Prima serata a tema relativa alla cultura 
informatica, all'unlvtrsotyber, agli sviluppi dei 
processi comunicativi e alle nuove tecnologie 
applicate all’immagine e all’arte» assicura la 
presentazione. CI sara nno sculture viventi 
modificabili dal pubblico, performance musicali 
del SigmaTlbet-Gozz, piu un «reading» dlopere 
Cyber tratto dalla collana edita da Sellerio Uno 
spazio è dedicato alla moda Cyber, se vi va di 
abbigliarvi all'ultimo grido. Tra gli sponsor della 
serata Adobe Systems, Apple Computer, IDG 
Communications, Italia e Italia On Une. 


Perchiall'ironiadiElio 
e le Storie Tese 
preferisce un rock piu 
energico e cattivo può 
accomodarsi alla 
serata organizzata al 
RainbowdivìaBesenzanica3cheospita una 
maratona a base di hardcore e punk, vale a dire 
duefra le frange piu estreme del rock. Si parte 
alle 20 (apertura porte ore 18.30, ingresso lire 
25.000 compresa prevendita) con Sniffer Dog, 
RawpowereTheloykillerlexT SO.LÌ.Ci 
dovevano essere anche I Sublime, prima della 
prematura scomparsa, pochi giomtfa, del leader 
Bradley Nowell. «Clou» della serata saranno i 
Pennywise, punk band americana che presenterà 
l'ultimo album Atout Time, forte di riff 
aggressivi e di testi che descrivono gli alti e 
bassi degli adolescenti della California del 
Sud. 


Ralnbow 

Rock 

estremo 


Provincia di Milano Associazione Generale 

Assessorato alla Cultura Italiana Spettacolo 



film dal Festival e anteprime 


I film di oggi- 

Cinema Colosseo ore 16,00 -19,30 - 22,15 
(Visconti) A wong foo, grazie di tutto 

di Beeban Kldron versione italiana 
Cinema Ariston ore 13,00 -16,00 - 22,15 
La promesse 

di Jean Pierre e Lue Dardenne 

v o aoliotitoli il italiano 

ore 19,30 

Compagna di viaggio di Peter del Monte 


Giovedì 6 giugno 


Cinema Corso 


Cinema Cavour 


Cinema Colosseo 

(Alien) 


ore 16,00-19,30 

Kansas City 

di Robert Altman v o sottotitoli in Italiano 

ore 22,15 

Edipo Alcalde 

di Jorge Ali Triana v o sottotitoli in italiano 

ore 13,00 -19,30 - 22,15 

Beautiful thing 

di Hettie Macdonald v o sottotitoli in italiano 

ore 19,30-22,15 

Libero di volare 

di Vadlril Jean versione italiana 


BIGLIETTI Lire 7.000 


Per Informazioni. Assessorato all* Cultura Provincia di Milano 
Tel. 02/77402469 


0 


4 


* 












Mercoledì 5 giugno 1996 


Ambasciatori 

C.aoV Emanuele, 30 
Tel 76,003 306 
Or 15,00-17.30 

20.00-22,30 

um . 

Anteo 

vlaMilaz20,9 
tei. 65.97.732 
Or 14.45-16,40 

18.35-20 30-22.30 

k«W». 


PRIME 


Tra vite una sola mori* 

di R.Ruiz.con M. e C. MasfroiQnm.A.GaJ/ewi, 


L’altorodl Antonia 

di M. Gorm.con W. VanAmmlrooy.J. DecleirfOta 96) 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia eli donne orgogliose e indipendenti, che hacon- 
quistato l'Oscar come mfgliorfilm straniero 

. ...... Commedia £☆ 


Apollo 

gali DeCrlstoforis,3 
tei, 780 390 
Or 15,00-17.30 

20 00-22,35 

um. 

Arcobaleno 

vlaleTunlsla.il 
tei 294 060 54 
Or 15.10-16 55 

18.40-20,30-22.30 

UHM. 

Arlaton 

galleria del Corso, 1 
tei 760,238,06 


um.. 


l o b u li di paura 

di G, flotto, coni?. Gerì?. L. Linney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi¬ 
nato con la quale in passatoha avuto una relazione 
....Drammatico.ttjtr 


La affinità «fattiva 

di P. e V. Paviani con F. Bentivoglio, M. Gillain (Ita 96) 
Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 
(con sorpresa) per 1 fratelli toscani alle prese con un 
classlcodella letteratura tedesca 

.fr a 

Rassegna Cannsa a dintorni 

Ore 13 «Ubero di volare-, ore 19.30 «Compagna di viag¬ 
gio-; orei!2.15«Llberodl volare» 


Arlecchino 

S Pietro all’Orto, 9 
tei 760 012.14 
Or 15.30-17.50 

20,10-22.30 

um . 

Aatra 

csoV Emanuele, 11 
tei 760,002,29 
Or, 15,15-17,40 

20,05 - 22,30 

um. 


Un rafcuo Un ragazza 

di E. Rohrner, con A. Langlcl, Af Poupaud 


diJ. Chechik, con S. Storie, I Adjam. (Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e, come se 
non bastasse, lui improvvisamente scompare 

. . .Santlmentale..& 


Brera aala 1 Fargo 

corsoGarIbald1,99 diJ. Coen,con William H Mac y, F McDormandfUsa 96) 

tei 290.018.90 Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 

Or 15,30-17,50 moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
20.10-22.30 grosso riscatto. Un thriller, alla maniera delfratelll Coen 

....jm*k. && 


Brera «ala 2 

corso Garibaldi, 99 
tei, 290.018,90 
Or 1615-17.40 

20.05-22.30 

um. 

Cavour 

piazza Cavour, 3 
tei 659.57 79 
Or 15.50-18.00 

20.15-22,30 

km. 


di J. Chechik, con S. Sione, LAdjam. ( Francia 96) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e, come se 
non bastasse, lui improvvisamente scompare 

...Sentimentale.& 

La prossima vittima 

diJ.Sckimger,con S Fwld,K Suierland.E.D. Harris 


Spettacoli di Milano 




CRITICA 

PUBBLICO ’ 


Mediocre 

★ 

☆ 


Buono 

★ ★ 

☆ is 


Ottimo 

★ ★ ★ 

☆ ☆ ☆ 


Colosseo Alien 

viale Monte Nero, 84 
Tel 599 01361 
Or 1530-17 50 
20 10-22 30 

L. 8.000. 


Sotto gli ulivi 

di A K/arastami.conT.Ladamcm.W Rezai 


Colosseo Chaplin Fargo 

viale Monte Nero 84 di J. Coen, con William H Macy, F McDormand(Usa 96) 
tei 599 013 61 Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la 

Or 15 30-17 50 moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un 
20 10-2230 grosso riscatto Un thriller, alla maniera dei fratelli Coen 

L. 8.000 . .ThrHIer ☆£ 


Colosseo Visconti 

viale Monte Nero. 84 
tei 599 013.61 


Rassagna Cannaa a dintorni 

ore 16-19 30-22 15«A WongFoo» 


L7.000 .. 

Corallo 

corsia dei Servi.3 
tei 760.207 21 
Or 


Il sagrato dall’Isola di Roan 

di J Sayles (Irlanda 95) 

Una favola girata nei mari d'Irlanda Magia, misteri e 
1530-17 50 prodigi si rincorrono fra terra e mare come m un so- 
20 10-22 30 gno Che l'ambientazione trasforma in qualcosa di reale 

L, 8.000 . ..Drammatico.☆ 


Corso 

gal lena del Corso. 1 
tei 760 021 84 
Or 1600-1810 

20 20-22 30 

km. 

Eliseo 

viaTorino,64 
tei 86927 52 
Or 15 30-17 15 

19-20 45-2230 

km. 

Excelslor 

galleria del Corso, 4 
tei 760 023 54 
Or 15.15-1740 

20 05-2230 

km. 

Maestoso 

corso Lodi, 39 
tei 55164 38 
Or 1500-17 30 

20 00-22 30 

km. 

Manzoni 

via Manzoni, 40 
tei 760 206 50 
Or 15.30-17 50 

2010-22 30 

L8.QM. 


Bullat 

di J. Tempie, con M Rourke 


R.O.F. Rumori di fondo 

di C. CanMrca,con F. Dommedò.G Del Vecchio 


lo ballo da oda 

di B. Bertolucci, con L. Tyler, J lrons(lta / Gb96) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci- 
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa 
amicizia con uno scrittore morente E scopre la vita 
......Sf.ntjmennaje.£.☆ 


di M Nichols, con R. Williams, G. Hackman (Usa 96) 

«Il vlzletto» all’americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nel panni dell'ultraconservatore. NV 1h45' 
...Commedia, ùùù 

Vampiro a Brookly n 

di W.Cravcn.conE Murphy.A.Bassett 


Medìolanum 

csoV Emanuele,24 
tei 760 208 18 
Or 1445-1720 
19 55-22.30 

km. 


L’asaro Ito dalla 12 scimmia 

di T Gilham.con B. Wilhs.B Pitt(Usa95) 

Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel '96. ucciderecinque miliardi di Individui 

oftur 


Metropol Schaggadipaura 

vialePiave,24 diG Hobht, con R Cere L Lmney Usa(1995) 

tei 799 913 Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 

Or 14 45-1720 pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi- 
19.55-22 30 nato con la quale in passatoha avuto una relazione 

L1.O.M0....Dr«nma{lcp. 


Mignon (.'Marcito dulia 1 Redimiti* 

galleria del Corso. 4 diT Gilham,con B Wilhs.B. PiU(Usa 95) 

tei 760 223 43 Anno 2035, sulla Terra impazzano gli ammali I pochi uo- 

Or 14.45-17 20 mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
19.55-22 30 potuto, nel '96, uccidere cinque mlliardidi individui 

Lf .000 ..Mi.?.r...£M 

Nuovo Arti Disney Toy Story 
via Mascagni, 8 diJ Lassefcr. (Usa 95) 

tei 760 200 48 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio- 

Or 15,00-16 50 cattoli rivali II primo, vecchio e tenero, il secondo nuo- 
18 40-2030-22 30 vissimo e arrogante Realizzatoaìcomputer Per tutti 

L. 8.000...Animazione.. 


Nuovo Orchidea La affinità «tettlva 

viaTerraggio,3 diP cV TaviamconF.Bentivoglio,M.Gillain(Ita96) 
tei 875.389 Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie 

Or 160018 10 (con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
20.20-22 30 classico della letteratura tedesca. 

L..&QQ0........Drammatico.. 


Odeon S salai 

viaS.Radegonda 8 
tef 874 547 
Or. 1520-17 40 
20.05-22 35 

L. 10.000 


di C. Duguay, con P Welter, A.Lauer, R Dupuis 


Odeon 5 sala 2 

viaS.Radegonda,8 

tei 874.547 
Or. 15.30-17 50 
2010-22 35 

L. 10.000. 


Eroi di tutti I giorni 

di A. MacDouiell. con M. Richards, J Turturro 

Prima visiona 


Odeon 5 sala 3 

viaS Radegonda,8 
tei. 874 547 
Or 15.25-17 45 
2015-22 35 

L. 10.000 


Empirà racords 

di A Moyle.conA Lapaglia.L Tyler 


Odeon 5 sala 4 

viaS Radegonda.B 
tei 874 547 
Or 15 00-17 25 
20.00-22 35 

ktm. 

Odeon 5 sala 5 

viaS Radegonda.B 
tei 874 547 
Or 14.45-1710 

19 50-22 30 

um. 

Odeon 5 sala 6 

viaS Radegonda 8 
lei 874 547 
Or. 1510-17 35 

20-22.35 

L10.000. 

Odeon 5 sala 7 

viaS Radegonda 8 
tei 874.547 
Or 15.20-17 40 

2010-22 35 

um.. 


Daad Man Walklng 

di T Robbins, con S Sarandon, S. Penn (Usa r j 
Da una stona vera tratta dal diano di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale. Oscar alla Sarandon 


diS Baird, con K. Russell, S. Seagal(Usa 96) 

Una super coppia che scoppia per un film d'azione all'a¬ 
mericana ambientato su un aereo di linea sequestrato 
da terroristi naturalmente arabi. Banale con suspense 

.... tetim. . É.È 

Il giurato 

di D. Gibson, con D Moore, A. BaIdwin (Usa 96) 

L'attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a 
fare assolvere un boss della mafia sotto II ricatto di un kil¬ 
ler paranoico che mlnacciadl ucciderle il figlio 

...9.1»!!*,**.® 

Riccardo III 

diR. Loncrame, con I. McKellen, M. SmithlGb 96) 
Shakespeare trasportato negli anni 30, In un film In bilico 
tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario il pro¬ 
tagonista lan McKellen doppiato da Giannini 

. SmimUHS. 
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Odeon sala 8 

viaS Radegonda B 
tei 874 547 
Or 15-17 25 

20-22 35 

L..10.000. 

Odeon 5 sala 9 

viaS Radegonda 8 
tei 874 547 
Or 1520- 1740 
20 00-22 35 

L 10.000 . .. 


Copycat: omicidi In sari* 

diJ Amici, conS. Weaucr.H Hunter(Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

..Thriller.£ 


di B Léonard, con J Goldblum,A Molina (Usa 95) 
Premonizioni terribili un uomo, dopo il coma, riesce a 
vedere m anticipo le azioni di un serial killer che minac¬ 
cia sua figlia 

..Thriller ☆ 


Odeon 5 sala 10 

ViaS Radegonda,8 
Tel 674 547 
Or 14 40-17 15 
19 50-22 35 

1.10.000. 


Orfeo 

vialeComZugna,50 
tei 894 030.39 
Or 15 00-17 30 

20 00-22 30 

Lg.000. 

Pasquirolo 

c so V« Emanuele, 28 
tei 760207 57 
Or 15 00-17 30 

20 00-22 30 

L.8.000. 

Plinius 

viale Abruzzi, 28 
tei 29531103 


Schegge di paura 

di G Habht, con R. Cere. L Lmney (Usa 95) 

Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi 
pubblicità Contro di lui un pubblico ministero determi¬ 
nato con la quale in passato ha avuto una relazione 

.Drammatico. 

L' —f c ito dalla i 2 scimmia 

di T. Gilham, con B. Wilhs, B Piti (Usa 95) 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gli ammali. I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui 

..Thriller. ☆☆☆ 


diM Nichols.conR. Williams, G Hackman (Usa 96) 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio della fami¬ 
glia per quanto sui generis Gene Hackman travolgente 
nei panni dell'ultraconservatore NV 1h45' 

.CsnrttDsd!#..*** 

Ristrutturazione multisela 


President La affinità atettiva 

largoAugusto, 1 diP e V. TavianiconF. Bentivoglio, M.Gillamf Ita 96) 

tei 760 221 90 Ragione e sentimento, natura e cultura Giro di coppie 

Or 15 00-16 50 (con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un 
18.40-20 30-22 30 classlcodella letteratura tedesca 

L.8.000.Drammatica. ù\j 


San Carlo 

corso Magenta 
tei 481 3442 
Or 15 30-17 50 
20 10-22.30 

(1.11,080. 


L’Arcano Incantatore 

diP Avati.conC CecchieS Dwmsi(Ita96) 

L'Arcano Incantatore del titolo è un misterioso negro¬ 
mante scomunicato dalla chiesa per via dei suol esperi¬ 
menti di magia nera. Bella l'ambientazione 


Splendor 

via Gran Sasso, 28 
tei 236 51.24 
Or 19 00 

2210 

um . 

Tiflany 

oso Buenos Aires, 39 
tei 295 131.43 
Or 2010-22 30 


L,|.0p|). 

Vip 

viaTorino,21 
tei 864 638 47 
Or 15-18 50 

20 40-22 30 

km. 


di M. Scorsese con R. De Niro, S. Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro. 

..Drjmmf.t(co..&£ 

La prossima vittima 

diJ Schlesinger.conS. Field, K Sutherland,ED, Harns 


Non tutti hanno lo fortuna di aver ovulo... 

di S.Zilberman, con J. Ba lasko ( Francia 94) 

Nella Parigi di De Gaulle le avventure di una militante 
comunista Innamorata dell'Armata rossa e ostacolata 
da un marito piccolo borghese 
..fifWMll» *.<I 


D’ESSAI 


■ - £ ' V -, \ 


PROVINCIA 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901L 7000 
Ore 19-22 

Underground di E Kusturica, con M. Ma- 
pollovIc.L Ristori 

CENTRALE 1 

via Torino 30, tei 874826 L 7000 
Ore 16-18.10-20.20-22.30 

Compagna di viaggio 

di P Del Monte, con M Piccoli. A Argen- 
tg,(, Capollcchio 

CENTRALE2 

viaTorlno30,tel 874826L. 7000 
Ore 16-1810-20.20-22.30 

VI* da Las Vaga* 

difyl Flgglns, con N. page, E ShueVM14 

Clnataca « S.M.BELTRADE 

vlaOxilla 10, tei, 26820592 L. 5000 + tessera 
«Il cinema tedesco prima di Caligari» dalle 
ore 21 II oHib dal misteri di Joseph Del- 
mont; La palla nara o la sorelle miste¬ 
riosa di Franz Hofer, L'amara di Maria 
■onda di Emerlch Hanus; La chlaaa dal 
diavolo di Hans Mierendorff 

Clnotaca MUSEO CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/A tei 
6554977 L. 5000 

«Le avanguardie storiche», dalle ore 17 30 

La badai mecanique di Fernand Lèger, 
Gioco di oappalli di Hans Rlchter; L’atol¬ 
lo do mar di Man Ray, La mystere du 
Chataaudad* diManRay 
OEAMICIS 

Via De Amlcis 34, tei 86452716 L 5000+ 
tessera 

Ore 18-20-22 «Da Vienna a Hoiloywood, il ci¬ 
nema di Fred Zinnemann» Cinqua giorni 
un’astato di B Brantley, L Wilson , S 
Coqngry 

MEXICO 

via Savona 57, tei 48951802 L 8000 
Ore 20-22 30 Itranga daya di K Bigelow. 
con R Fiennes, A, Basseit, J Lewis 

PALESTRINA 

via Palestina 7, tei 6702700 
Riposo 

SEMPIONE 

viaPaclnottl 6, tei 39210483 L 7000 
Ore 2010-2215 Clneforum Smoka di W 
Wqng-P Aqster, cpn W Hurt, H Keitel 





Auditorium Don Bosco 

viaM Gioia48, tei 67071772 
Ingresso con tessera 
Ore 21 Clneforum- 

A proposito di donna di H. Ross, 
con W. Goldberg, M L Parker, D 
Barrimore 

Auditorium San Carlo 

corso Matteotti 14, tei 76020496 
Riposo 

Comuna Balras Agorà 

via Favretto 11, tei. 4223190 
Riposo 

il Chiostro 

vlaMotinode!leArmi45,tel 2046275 
Riposo 

Sen Lorenzo 

corso di Porta Ticinese 45 tei 

66712077 

Riposo 

Rosetum 

via Pisane! lo 1. tei 48707203- 

57500602 

Riposo 

Wagner 

piazza Wanger 2, tei 480Q9552 
Riposo 


ARCORE 

NUOVO 

tei 039/6012493 
Riposo 

ARESE 

ARESE 

viaCaduti 75,9380390 
Riposo 

■«NASCO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 

BOLLATE 

SPLENDOR 

pzaS Martino5,3502379 
Riposo 

DONBOSCO 

Cascina del Sole-via Battisti 10 
Riposo 

■NESSO 

$. GIUSEPPE 

Riposo 

BRUOHERIO 

S. GIUSEPPE 

Via Italia 68.039/870181 
Riposo 

CARATE BRIANZA 

L’AGORA' 

via A Colombo 4,0362/900022 
Riposo 

CARUGATE 

DON BOSCO 

via Pio XI36 
Riposo 

CASSANO D’ADDA 

ALEXANDRA 

via Divona33.0363/61236 
Riposo 

CASSINA DE’ PECCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2,9529200 
I aoliti sospetti di B Smger con Ch Pal- 
mmten (giallo) 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

viaPogtiani 7/a, tei 4560242 
Riposo 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS Carlo20,tei 0362/541028 
Chiusura estiva 

CINISELLO 

PAX 

via Fiume tei 66001D2 
Chiusura estiva 

CONCOREZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27, tei 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2. tei 6193094 
Riposo 

GARBAQNATE 

ITALIA 

via Varese 29 tei 9956978 
Riposo 

LAINATE 

ARISTON 

I go Vittorio Veneto 23 tei 93570535 
Riposo 


LEGNANO 

GALLERIA 

piazzaS Magno, tei 0331/547865 
Rassegna Pret A porlar di R Altman, 
con J Roberts, T Robbins, K Basmger 
(commedia) 

GOLDEN 

viaM Venegom,tei 0331/592210 

La prossima vittima 

di J Schlesmger, con S Field, K Suther- 
lanó, E D Harris 

MIGNON 

piazza Mercato, tei 0331/547527 
Riposo 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tei 0331/546291 
Riposo 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre, tei 0331/547529 
Riposo 

LISSONE 

EXCELSIOR 

via don C Colnaghi 3, tei 039/2457233 
Riposo 

LODI 

OEL VIALE 

vial e Ri membranze 10, te I 0371 /426028 
Spettacolo di danza 

FANFULLA 

viale Pavia4, tei 0371/30740 

Noma In codice Broken Arrow di J 

Woo conC Slater, J Travolta 
(azione) 

MARZANI 

via Gaffurio 26, tei 0371/423328 

La affinità elettiva di P e V Taviani, con 
I Huppert, F Bentivoglio 
(drammatico) 

MODERNO 

corso Adda 97. tei 0371/420017 
Four Rooms di Q Tarantino, con Madon¬ 
na. V Golmo. A Banderas 
(commedia) 

MAGENTA 

LIRICO 

via Cavallotti 2, tei 97298416 
Clneforum Viaggi di noue di C Verdo¬ 
ne con C Verdone, C Germi, V Rivetti 
(commedia) 

MELZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento, tei 95711817 
Sala A La prossima vittima di J Schle- 
smger, con S Field. K Sutherland 
Sala C L'albero di Antonia di M Gorris, 
con W Van Ammetrodv VM 14 (comme¬ 
dia) 

CENTRALE2 

viaOrsemgo.tel 95710296 

Scegge di paura di G Hobiit con R Ge- 

re L Lmney 

(drammatico) 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei 039/362649 

Le affinità elettivo 

dtP eV Taviam, coni Huppert (dramma¬ 
tico) 

ASTRA 

via Manzoni 23, tei 039/323190 
DiaboMque di J Chechik. con S Stone. I 
Adjani 

(sentimentale) 

CAPITOL 

via Pennati 10, tei 039/324272 
Schagtp di paura di G H obi il, con R Go¬ 
re L Linney 
(drammatico) 

CENTRALE 

via S Paolo5 tei 039/322746 

Screamers uria dallo spazio di C Du¬ 
guay conP Weller A Lauer R Dupuis 


MAESTOSO 

viaS Andrea.tei 039/380512 

Piuma di struzzo di M Nichols. con R 

Willliams, N Lane 

(commedia) 

METROPOL 

viaCavallotti 124, tei 039/740128 

L’aaarcHo dada 12 sdmmto di T Gil- 

liam, con B Witlis 

(thriller) 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4,tel 039/323788 

Vampiro a Brooklyn di W Craven. con E 
Murphy, A Bassett 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 8/a 
Riposo 

NOVATE MILANESE 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei 3541641 
Riposo 

OPERA 

EDUARDO 

via GiovanniXXIil tei 57603881 
Riposo 

PADERNO DUQNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

viaOslavia8,tel 9189181 

Sala Blu Spettacolo teatrale 

Sala Verde Riccardo III di R Loncrame, 

con I McKellen 

(drammatico) 

PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

viaD Sturzo3,tel 55300086 
Clneforum Vite strozzate di R Tognazzi, 
con L Zingaretti. V Lingon, R Memphis 
(drammatico) 

RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5,9302420) 

Schsggo di paura di G Hobht, con R Ge- 

re, L Linney 

(drammatico) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 

Fargo di J Coen, con S Buscemi. F Me 

Dormand VM 14 

(thriller) 

RONCO BRIANTINO 

PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Riposo 

ROZZANO 

FELLINI 

v le Lombardia 53, tei 57501923 
Riposo 

S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 
Riposo 

SEREONO 

ROMA 

via Umberto 10362/231385 

Rassegna I laureati di L Pieracciom con 

G Tgnazzi, M G Cucmotta, A Haber 

(commedia) 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tei 0563/230555 
Riposo 

SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Mareili 158.2481291 

Scraamara urla dallo spazio di C Du¬ 
guay con P Weller. A Lauer. R Dupuis 

CORALLO 

via XX!V Maggio, 22473939 

La affinità aiattiva di P e V Taviam con 
I Huppert F Bentivoglio 
(drammatico) 


DANTE 

SOVICO 

viaFalck13,22470878 

L’Mwdto dette 12 scimmie di T Gil- 
iiam, con B Wtllis (thriller) 

NUOVO 

Riposo 

ELENA 

TREZZO D’ADDA 

via Solferino 30,2480707 

KING MULTISALA 

Riposo 

via Brasca, 9090254 

MANZONI 

Sala King Riposo 

piazza Petazzi 16,2421603 

Sala Vip Riposo 

Smoke di W Wang e P Auste r, con W 

VIMERCATE 

Hurt. H Keitel (commedia) 

CAPITOL 

SETTIMO MILANESE 

via Garibaldi 24,039/668013 

Sala A critica di S. Baird, con K Russell. 

AUDITORIUM 

S Seagal (azione) 

via Grandi 4 3282992 

Sala B Ferie d'egosto di P. Virzi con S 

Chiusura estiva 

Orlando, S Fenili (commedia) 


TEATRI 


ALLA SCALA 

P zza deila Scala 72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei 76001755 
Ore 21 «La società dei concerti» 

12° Concerto Sorte Zaffiro, pianista Va¬ 
léry Kuleshov. 

L 25-30 000 

LIRICO 

via Larga 14. tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei 72333222 
Ore l6Rai Radiotelevisione italiana 
Milano capitalo conduce Gianfranco Fu- 
nari Ad inviti 

ARIBERTO 

viaD Crespi9,tei 8322580 
Riposo 

ARSENALE 

via C Correnti 11. tei 8375896 (pren 
8321999) 

Ore 2115 Che Inenarrabile casino! 

di E lonesco. regia M Spreafico, con G 
Calò M E D'Aquino M Ficarazzo, L Fu¬ 
si, L Magherim. S Stefanm L 22-1B00Q 

Auditorium S. FEDELE 

via Hoepli 3/b, tei 86352236 
Riposo 

CARCANO 

corso Porta Romana 63, tei 55181377 
Ore 20 30 Saggio della Scuola europea di 
danza e di teatro del Teatro Carcano 

CIAK 

viaSangallo33, tei 76111015 
Ore21 Festa di buon compleanno per 

i dioci anni dallo ZoNg 

Serate di cabaret con ospiti vari L 30 000 

CRTSALONE 

viaU Orni 7 tei 89512220 
Riposo 

DELLA14ma 

viaOglioIS tei 55211300 
Selezioni corso di recitazione gratuito di¬ 
rettoria R Siiven-Teatrosempre 

DELLEERBE 

piazza Mercato 3, tei 86464986 
R'po$p 

DELLE MARIONETTE 

via degii Olivetani 3. tei 468260-4694440 
Riposo 

FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici, tei 8693659 
Riposo 


FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14 tei 55184410 
Sala Grande Riposo 
Sala Piccola Riposo 
Spazio Studio Riposo 

GNOMO/CRT 

via Lanzone 30/a tei 86451086 
Riposo 

GRECO 

p.zaGreco2. lei 6570896 
Ore 21 Saggi finali degii allievi del Labora¬ 
torio teatrale permanente Compagnia 
Quellidigrock. L 13 000 


LITTA 

corso Magenta 42, tei 86454545 
Riposo 


MANZONI 

via Manzoni 42, tei 76000231 
Riposo 


NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei 48007700 
Ore 16 e ore 21 la Compagnia Centro Nazio¬ 
nale Teatrale presenta 
Il piacere di chiamarli Emetto di O 

Wilde Spettacoli a favore dell'Abi - Asso¬ 
ciazione umanitaria bambini abbandonati 
per adozione o affido L 25-35 000 


NUOVO 

piazzaS Babila37. tei 76000086 
Riposo 


OFFICINA 

ViaS Elembardo2 tei 2553200 
Riposo 

OLMETTO 

viaOtmetto8a,tel 875185-86453554 
Sono aperte le iscrizioni al corso di recita¬ 
zione Per informazioni tei 86453554 dalle 
ore10alle12 30 

OUTOFF 

viaDuprè4,tel 39262282 

Ore 20 45 Aprite a Parigi di John Godber 

traduzione di Ettore Capriolo, regia di Mo¬ 
nica Conti con Roberto Triflrò e Monica 
Conti L 15 000 

SALAFONTANA 

via Botti afflo 21.tel 6886314-29000999 
Ore21 ^Filarmonica Clown in 

ladtet 4 Oentteman di e con Carlo Ros¬ 
si e Piero Leonardpn L 15-13-18 000 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei 76002985 
Ore21 Progetto Genesiopresenta 
Amori Impilati di C Goldoni, regia A 
Zucchi. con E Angelillo, F Ferrari. G 
Carni avacci uolo L 42-36000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

viaS Marco34,tei 653270 
Ore21 li Circolo Keaton presenta 
Padro a il capitano di Mario Benedetti, 
con Edoardo Ferrano e Andrea De Manin- 
cor Regia di Andrea L 16-20 000 

SMERALDO 

pzzaXXVAprile tei 29006767 


SARONNO 

ARENA ESTIVA SILVIO PELLICO 

Forte d’agoato di P Virzi.conS Orlando, 
S Fenili (commedia) 

PREALPI 

tei 96703002 
Riposo 

SARONNESE 

tei 9600012 

Fargo di J Coen, con S Buscami, F 
McDormand (thriller) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 
Chiusura estiva 


Riposo 

TEATRIDITHALIA: DELL'ELFO 

via Ciro Menmti 11 tei 58315896/716791 
Ore 20 45Teatridithalia presenta 

I rubini di una sposa fartela uno studio 
di Ferdinando Bruni e Adriana Borriello 
per Madame De Sade di Y Mlshima, con 
Ida Marieneili e Corinna Augustoni 
L 30 000 

TEATRIDITHALIA: PORTA ROMANA 

c so di Porta Romana 124, tei 

58315896/58318138 

Ore 20 45Teatridhitalia presenta 

Lola cha dilati la camicia di Marco Ba- 
liam, Cristina Crippa e Alessandra Gi¬ 
glione Con C Crippa e P Savastano, re¬ 
gia di M Baliam L 30 000 

VERDI 

ViaPastrengo16,tel 6880038 

Ore 21 Stabilimento teatrale 

Graco carca casa da Friederich Durren- 

matt. 

Regia di Mirko Artuso L 10-15 000 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101 5 (MI) 

107 6{MI.PV, AL. NO VC.PC) 

107 7 (VA. CO, BS.BG) 

107 8 (LC) 

104 7 (MN) 

107 5 (MN, PC PR) 

100 3 (CR) 

(telefono 29524141) 

Notiziari 7.30-12,30-19.30-24 
Notiziari in breve 6.30-7-10.30-1S.30- 
23 

< Apertura musicale. 7.1 S Metroreglone, 
6 Rassegna stampa di Stefano Tassinari, 
lOMicrofono aperto. 12.1 BMetro ragion e, 
13.00 Ublk, IdPatchanka-rotocalco mu¬ 
sicale 19.40 Kasi kiamorosi 19.30 Li¬ 
beri tutti - quotidiano sul mondo giovanile, 
17.30 Quaterna di Paolo Minella 18,30 
Notiziario sindacale, Ift Metroregione, 
20Argomenti in primo piano. 21Rockln‘ 
market, 23 Notturnover, 2 Kasi klamoro- 
si 


ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 

89,2 (BS) 

(telefono 6880025-6686992) 
Notizfarl7891Q1112131516171819 
7.10 Rassegna stampa, 8.19 L'intervista, 
8.30 Ultim'ora, 0.10 Voltapaglna, 0.30 
La notizia, 10.10 Filo diretto, 11.10 Cro¬ 
nache italiane 12.30 Consumando. 13 
Gr economico e sindacale 19.19 Diario 
di bordo, 19.10 Filo diretto, IT.IOVersa 
sera, 18,18 Punto a capo, IO Gr econo¬ 
mico e sindacale 10.09 Rockland 20 
Parole e musica, 24 1 giornali di oggi 

RAI 

Gr regionale - gazzettino padano 
Radio Uno ore 7.20 
RadioDue ore 12.1C 
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Tra un giorno da leone 
e cento da pecora 
non se ne potrebbero 
fere cinquanta 
da orsacchiotto? 

(MNEMÀs 

ITALIA 


SCUSATE IL RITARDO 


r Unità 
















